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Editoriale 

I delitti aumentano 
e nessuno s'indigna 

GIAN CARLO C A M L L I 

U na cultura astuta e parolaia com'è spesso 
quella italiana tollera a stento il linguaggio 
franco e concreto dei numeri. Oppure tende 
a non farsene carico più di tanto, arrivando a 

» • • • » • convincersi - ogni volta che nuovi dati ven­
gano a confermare realtà già ben note - che 

si tratta invece di scoperte nuove, di cose di cui mai s'era 
parlato. 

L'Istat ha reso noti - in questi giorni - preoccupanti 
dati sulla pericolosa escalation del crimine in Italia. Ma 
quanti ricordano i dati, non meno allarmanti, diffusi dal­
la Confesercenti alla fine d'aprile? Tangenti per 30mila 
miliardi l'anno pagate dal commercio alla malavita; 'fat­
turato criminoso» di oltre lOOmlla miliardi; esercizi in 
numero sempre maggiore diventati proprietà «legale» di 
gruppi criminali; sofisticati meccanismi di riciclaggio del 
danaro sporco che a loro volta sporcano il sistema. Co­
me a dire: un modello di illegalità in continua espansio­
ne e diffusione. Per cui non v'è poi molto da stupirsi -
purtroppo - se ristai completa oggi questo quadro ri­
scontrando (nel confronto tra il primo trimestre del '90 e 
quello del '91) un aumento deli'8% dei delitti complessi­
vamente denunziati all'autorità giudiziaria. Piuttosto v'è 
da temere che i dati Istat siano imprecisi per difetto al­
meno in un caso, quello delle estorsioni: perché va con­
tro la quotidiana comune esperienza l'ipotesi di una lo­
ro diminuzione (che secondo ristai si sarebbe invece 
avuta nella misura del 17%), mentre sembra più plausi­
bile la spiegazione di uno scarto ineliminabile fra cifra 
«palese» e cifra «oscura» di un fenomeno che è assai ri­
schioso denunciare. 

Dunque l'Italia (cosi il titolo déttUnita di ieri) è 
strangolata dalla criminalità. Perché ciò accade? Certa­
mente non perché la polizia se ne stia con le mani in 
mano. Ai dati Istat il ministro Scotti ha subito affiancato 
quelli relativi alle persone denunciate e arrestate nel 
mese di giugno, rilevando un aumento - rispettivamente 
- di circa 4mila e 2.500 unità rispetto alla media dei pri-
mifik«,W,n«!S',*rtl'.Wffl9. 

a verità è che agli sforzi della polizia (e della 
magistratura: che errore - o che comoda di­
versione - contrapporre questa a quella fa-
certdone dei polli di Renzo...) non corri­
spondono risultati adeguati. Un sistema che 
- per le ragioni che dovrebbero essere a tutti 

note - non riesce a contrastare adeguatamente le diver­
se manifestazioni della criminalità finisce per avere 
un'efficacia deterrente vicina allo zero. La prospettiva di 
una sostanziale impunità rafforza inesorabilmente la 
propensione a delinquere. Tanto più se si combina con 
la «passività» con cui la gente sembra accettare tale im­
punità. Quasi che la società civile, invece di crescere in 
indignazione e rabbia - e perciò in vigilanza e coinvolgi­
mento - sia malata. Malata di un degrado che cresce 
ogni volta che la criminalità toma a colpire, forte della 
sua impunita e dell'indifferenza con cui ormai la si regi­
stra. 

Nel quadro assai cupo disegnato dai dati Istat si sta­
glia poi - con portata letteralmente eversiva - quello ri­
guardante il forte incremento (oltre il 50*) degli omici­
di di mafia, 'ndrangheta e camorra. Questa valanga di 
omicidi che quotidianamente si abbatte su estesi lembi 
•colombiani» del nostro paese è la punta più brutale e 
tragica di una «quotidianità» meridionale che è ora di 
leggere oltre la superficie. Occorre cominciare a chie­
dersi se e fino a che punto alla crescita militare ed eco­
nomica degli apparati criminali sia corrisposta - specu­
larmente - la crescita del potere di determinati settori 
dei gruppi dominanti. Se e fino a che punto questa con­
testualità di espansione indichi complementarietà piut­
tosto che antagonismo. È una ricerca da approfondire, 
per stabilire se la proliferazione mafiosa sia frutto soltan­
to di inefficienze o non piuttosto di un intreccio di inte­
ressi che consolida il sistema. Col dovere, peraltro, di 
non fermarsi alla diagnosi di bancarotta sociale e istitu­
zionale che ne deriverebbe, ma di cercare terapie effica­
ci. Credibilmente gestite. 

Strage mafiosa 
aRecalmuto 
Quattro morti 
• I AGRIGENTO. Una ennesi­
ma e feroce strage di mafia: 
ieri notte a Racalmuto, il pae­
se natale di Leonardo Scia­
scia, ir un agguato, poco do­
po le ore 22, sono state uccise 
quattro persone e altre due 
sono rimaste ferite. Il tragico 
fatto di sangue è avvenuto in 
pieno ceniro. nella piazza 
Umberto Pnmo che a quell'o­
ra era affollata di gente. Le vit­
time dell'agguato sono Salva­
tore Gagliardo di 31 anni, pre­
giudicato; Luigi Cino. 61 anni, 
indiziato mafioso: Diego Di 
Gati di 37 anni, un autotra­
sportatore incensurato: e un 
cittadino marocchino, Biz-
guirne Hamed, ventiseienne 
di Casablanca. I ferili sono 
Rahmoume Mustafò di 63 an­
ni e Marmo Calogero di 60 an­
ni. Secondo le pnme ricostru­
zioni l'autore della strage sa­
rebbe un killer solitario (forse 
condotto in macchina da un 

complice nei pressi della 
piazza Umberto Primo che 6 
un'isola pedonale). L'assassi­
no ha aperto il fuoco contro 
Gagliardo e Cino con due pi­
stole calibro 9 i cui colpi han­
no raggiunto anche le altre 
due persone che si trovavano 
a poca distanza. I due maroc­
chini colpiti gestivano una 
bancarella in piazza e sareb­
bero stati colpiti per errore. 
Pare anche che II Cino abbia 
risposto al fuoco dell'ignoto 
assalitore, e anzi sembra che 
sia stato proprio lui a ferire in­
volontariamente qualcuno 
dei passanti. Secondo i cara­
binieri la strage sarebbe stata 
compiuta nell'ambito di un 
regolamento di conti tra co­
sche nvali. Conquesti quattro 
morti, gli omicidi in provincia 
di Agrigento dall'inizio del­
l'anno, salgono a 44, di cui 8 
aRecalmuto. 

Il dibattito alla Camera e al Senato sul messaggio del presidente della Repubblica 
Solo i socialisti e il Pli hanno difeso il Quirinale. Critiche pesanti da parte democristiana 

Disco rosso per Cossiga 
Scalfaro: la Costituzione va difesa 
Disco rosso per Cossiga, nel primo giorno del dibat­
tito alle Camere sul suo messaggio in tema di rifor­
me istituzionali. Si conferma la contrapposizione fra 
De e Psi. Oscar Luigi Scalfaro invita il Parlamento a 
difendere la Costituzione, Quercini e Pecchioli del 
Pds ammoniscono: la Carta si riforma solo con le re­
gole costituzionali. A difendere presidenzialismo e 
referendum, restano solo Psi, Pli e Msi. 

GIUSEPPE F.MINNELLA Q. FRASCA POLAHA 

••ROMA. Il dibattito - in 
contemporanea alla Camera e 
al Senato - sul messaggio di 
Cossiga è cominciato ieri alle 
16. E il bilancio degli interventi 
della prima giornata ha riser­
vato non poche amarezze al 
capo dello Stato, che ha segui­
to i lavori di entrambe le as­
semblee su due monitor, in­
stallati nel suo studiosi Quiri­
nale. Il capogruppo democri­
stiano al Senato, Nicola Manci­
no, ha detto che sarebbe 
«un'avventura» mandare in cri­
si l'assetto istituzionale della 
Repubblica «senza la certezza 
di un approdo sicuro». Manci­
no ha ribadito I'«alt» democri­
stiano ad ogni «azzardo» che 
non rispetti «il potere parla­
mentare». 

Nello stesso tempo, a Mon­
tecitorio, un altro esponente 

dello scudocrociato. Oscar 
Luigi Scalfaro, prendeva le di­
stanze dal protagonismo di 
Cossiga (e dai suoi ripetuti ap­
pelli al popolo), definendolo 
•assai ardito», «inammissibile», 
«pericoloso ed enfatico». Della 
Costituzione, ha detto Scalfa­
ro, Cossiga deve essere «supre­
mo garante», e si è appellato al 
Parlamento perché la difenda: 
le Costituzioni - ha ammonito 
- si misurano nei tempi lunghi, 
e «guai a chi dopo qualche de­
cennio si sente stanco». 

Già in apertura delle .sedule, 
la lotti e Spadolini avevano 
riaffermato la centralità del 
Parlamento, ricordando che 
esso «incarna la volontà popo­

lare e si • ne alimenta». E i capi­
gruppo del Pds alla Camera e 
al Sena o. Quercini e Pecchio­
li, si soi o fatti interpreti del di­
sagio per una discussione, 
quella sulle riforme istituziona­
li, spesso inquinala da «attese 
e significati impropri ed estra­
nei sulla- sorti della legislatura». 
Entrambi hanno . ribadito la 
priorità della riforma elettora­
le, ricoidando che la Costitu­
zione si modifica solo con le 
regole costituzionali, e hanno 
denunciato il vuoto di propo­
sta del Psi, un partito proteso a 
spazzar: via le attuali regole 
del gioco, ma privo finora di 
una proposta organica, a diffe­
renza del Pds e della De. 

Il socialista Silvano Labriola, 
sposando le tesi di Cossiga, ha 
insistito sul referendum come 
strumento per decidere quale 
sia la riforma costituzionale da 
mandar: in porto. Lo stesso 
Craxi, più tardi, ha definito in 
maniera sprezzante il dibattito 
alle Camere come una «tavola 
rotonda •. La contrapposizione 
fra De e Psi permane, e il Garo­
fano ieri si è trovato assieme 
soltanto ai liberali e al missini. 

ALLK PAGINE 3 « 4 

Sulle riforme elettorali 
la De e il Psi 
sempre più lontani 

Il presidente Cossiga nel suo studio mentre segue il dibattito su due monitor 

ALLK PAOINK 3 * 4 

La Croazia 
non disarma 
le formazioni 
paramilitari 

11 vertice di Ohrid, in Macedonia, che doveva portare a una 
«dichiarazione di pace», è fallito. La Croazia non ha sotto­
scritto un documento che prevedeva il disanno delle forma­
zioni paramilitari croate e serbe, e quindi il ritomo dell'eser­
cito federale nelle caserme. Il presidente iugoslavo Stipe Me-
sic accusa la Serbia: «Non sta combattendo per i diritti delle 
minoranze serbe in Croazia ma per conquistare il temtono 
croato abitato da serbi». Nella foto il presidente croato Tud)-
man. A PAGINA 9 

Domani 
scade 
l'ultimatum 
a Saddam 

Alla vigilia della scadenza 
dell'ultimatum a Saddam 
Bush annuncia la possibilità 
di allentare l'embargo per 
consentire all'lrak di pagare 
le importazioni di viveri e 
medicinali necessari alla po-

""•"•"•••"™,"—"•*™"""'——""̂ ™ polazione civile per soprav­
vivere. E tuttavia il presidente americano precisa: «Non pre­
vediamo affatto di sospendere le sanzioni La nostra politica 
consiste proprio nel mantenerle finché resterà al potere Sad­
dam Hussein», A PAGINA 0 

Sabato 27 luglio 
con rUhit& 

10° fascicolo 
«Arabia 
Saudita» 

A settembre il raccoglitore per realizzare 
il 1" volume dell'enciclopedia della 

«STORIA dell'OGG!» 

Mai viste 5 vittorie consecutive degli italiani di Tour 

Pokerissimo cotii Bugno 
Batiali: «Che felicità. » 

L'Italiano Gianni Bugno, in compagnia dello spagnolo Miguel Induraln sulla salita delle Alpi d'Huez 

NELLO SPORT 

Milano scende al 3° posto. Agrigento all'ultimo. Inflazione ferma al .6.8% 

La provincia batte la metropoli 
È Mantova la città più ricca 
Mantova è la città più ricca, Agrigento la più povera. Mila­
no è solo terza: la classifica delle province italiane è stata 
stilata dall'Istituto Tagliacarne e dalle Camere di com­
mercio. Le dinamichedell'ultimodecennio mostrano un 
accentuarsi del distacco tra regioni del Nord e regioni del 
Sud. Diminuisce invece le distanze il Centro, trascinato 
dallo svilu ppo del terziario e dagli exploit di Roma passa­
ta dal cinquantasettesimo al trentesimo posto. 

QILDOCAMPESATO 

• • L'analisi del reddito pro­
dotto nelle varie province Ita­
liane, mostra anche che nel­
l'ultimo decennio si sono mo­
dificate le fonti di formazione 
del reddito. Nel tradizionale 
triangolo industriale il peso 
dell'economia di fabbrica è ve­
nuto scemando, sostituito da 
una crescila del settore terzia­
rio e dei servizi. In calo anche 
l'agricoltura. Se la crescita del 
terziario ha avuto connotati 
positivi (anche se spesso è ri­
sultata eccessivamente tumul­

tuoso) la minore incidenza 
della produzione industriale, 
se continuasse, potrebbe in 
prospettiva creare alcuni pro­
blemi alla solidità economica 
del paese, già minata dall'alta 
inflazione e da una finanza 
pubblica dissestata. A luglio i 
prezzi sono cresciuti del 6,8%, 
un po' meno del mese passa­
to, ma sempre bel al di sopra 
dei nostri maggiori partner eu­
ropei. Servono «misure straor­
dinarie», dice l'Iseo nel suo 
rapporto semestrale. 

A PAGINA 13 LIGUORI A PAGINA 15 

Esodo a rischio 
Annunciato il blocco 
dei treni per il 29 

PAOLASACCHI 

M ROMA Settantaduc ore di 
sciopero dalle 21 del 29 luglio. 
Un vero attentato al nuovo 
grande esodo degli italiani che 
prenderanno il treno Der anda­
re In vacanza. Ma quella lan­
ciata ien dai Cobas dei mano­
vratori (coloro che compon­
gono e scompongono i convo­
gli) e da un semisconosciuto 
sindacato autonomo potrebbe 
anche essere solo una piccola 
bomba destinata a creare con­
tenuti disagi. Le Fs usano la li­

nea della massima cautela 
Non cV' dubbio che la spropo­
sitata durata della protesta un 
po' di apprensione la desta. 
Ini/.ierù elle 21 del 29 luglio ]>cr 
terminare alla stessa ora del 
30 Riprenderà alle 21 del 31 
per tern mare alla stessa ora 
del prn io agosto. L'ultima 
tranche e prevista dulie 21 del 
2 agosto ali" 21 del 3 Intanto, 
trattative affannose per scon­
giurare gli scioperi dei control­
lori di velo <ii sabato 27 e dei 
manttimi di venerdì 2C> -

A PAGINA 8 

Io e i miei amici, con Stalin nel Cuore 
• • Per scrivere questo arti­
colo devo superare qualche 
imbarazzo. Prendo spunto, 
infatti, da una raffica di com­
menti e opinioni che riguar­
dano sia il giornale che rio la 
fortuna di dirigere, Cuore, \ 
sia la mia persona. Supero 
l'imbarazzo perché ritengo 
che il piccolo «caso» sorto 
intorno al mio lavoro e a 
quello dei redattori di Cuore 
riassuma in modo esempla­
re un grande, macroscopico 
problema: la piattezza cultu­
rale - e, direi proprio, uma­
na - con la quale in questi 
anni, in questo paese, si af­
fronta qualunque espressio­
ne dell'opposizione. 

Poiché opposizione, mi 
rendo conto, è un termine 
vago (ne sanno qualcosa 
quei dirigenti del Pds che si 
dannano per trarne una for­
ma politica concreta), chia­
risco come posso: per oppo­
sizione intendo quel vasto 
insieme (non sistematico) 
di idee, sentimenti, aspira­
zioni e comportamenti che 

non si riconoscono nel pae­
saggio politico e culturale 
che ci circonda. Questo «cli­
ma», che appartiene a qual­
che milione di persone, esi­
ste indipendentemente dalla 
possibilità di darne una defi­
nizione politica. Tanto è ve­
ro che la storica crisi dell'op­
posizione politica che ha 
preso avvio dalla fine degli 
anni Settanta (con la scia­
gurata scelta consociativisla 
e pan-statalista del Pei) non 
ha impedito - perché non 
poteva impedirlo - che l'op­
posizione continuasse a esi­
stere dentro la gente: nei li­
bri, nelle idee, nelle conver­
sazioni, insomma nella vita 
quotidiana. 

È questa, e non altro, la 
«resistenza umana» alla qua­
le si riferisce il sottotitolo di 
Cuore: la sopravvivenza (e 
la crescita) di un'area (mi­
noritaria ma vastissima) di 
italiani che continuano ad 
abitare a sinistra nonostante 
lo smantellamento inevitabi­
le dei suoi luoghi tradiziona-

MICHELESERRA 

li, primo tra tutti il Pei. 
L'esistenza fisiologica 

(non ideologica) di questa 
area - soprattutto giovanile 
- spiega il piccolo successo 
di Cuore, una tettoia di fortu­
na per centinaia di migliaia 
di senzatetto. In fondo, una 
spiegazione banale. Ma non 
deve essere tanto banale se, 
leggendo ciò che i giornali 
scrivono su Cuore, se ne trae 
un campionario quasi sur­
reale di pregiudizi e decrepi­
tezza cu'turale. 

Lo «schemino» prevalente 
4 quello dell'irriducibilità 
comunista. Per YAuantH, la 
satira e il luogo consolatorio 
nel quale «i comunisti» si 
proteggono dalla mano vin­
dice dcKa Storia, la quale -
ii badi bene - secondo il 
giornale socialista non ha 
sancito a fine del comuni­
smo, ma quella «dell'antica­
pitalismo». 

Sul Ce mere della sera Giu­
liano Zinconc - più ardita­

mente - decide che la satira 
è il linguaggio della «sinistra 
reazionaria», che si oppone 
al «progresso» rappresenta­
to, udite udite, dai «rampan­
ti», e cioè «dai poveri che di­
ventano ricchi». Invece 
Giampiero Muglimi (// Gior­
nale) e Arturo Gismondi (// 
Giorno) intervengono su un 
mio articolo dedicato al ca­
so Intini-Volponi. Poiché per 
Intini - avevo scritto - tutto 
ciò che si muove al di fuori 
dei luoghi comuni di massa 
è «comunista», tanto vale, 
per sua comodità, definirci 
comunisti: perché è lui che 
ha ancora bisogno di defini­
zioni, Mughini e Gismondi 
ne deducono, non so come, 
che sono rimasto a Giusep­
pe Stalin. Non c'entra un tu­
bo, ma evidentemente aiuta 
Mughini e Gismondi (e inti­
ni) a dare un nome a ciò 
che non capiscono e non 
conoscono. 

Eppure, per capire e co­

noscere, basterebbe un mi­
nimo di umiltà. L'umiltà che 
ha avuto, per esempio, un 
cronista di Repubblica, Pie­
tro Visconti, che è venuto a 
Montecchio, alla festa di 
Cuore, ha guardato, ha 
ascoltato e ha cercato ba­
nalmente di descrivere «una 
metamorfosi da studiare, un 
giornale diventato in brevis­
simo tempo una calamita 
per le cento anime della si­
nistra dispersa e variamente 
colorata, una capanna per 
l'opposizione sociale che 
diffida di tutti e quindi anche 
dell'opposizione parlamen­
tare. C'è il Manifesto, Rifon­
dazione, la Rete di Leoluca 
Orlando, il Gruppo Ecologi­
co, gli antiproibizionisti del 
Cora, le bandiere del Pds». E, 
aggiungo io, ci sono anche 
quelli che non sono neppu­
re tutte queste cose, oppure 
sono tutte queste cose insie­
me, 

Come questo piccolo 
campionario di sinistra liber­
taria, non partitica anche 

quando è nei partiti, possa 
rientrare nel cadente dibatti­
to sul vetero-comunismo, 
sulla «sinistra reazionaria» e 
sullo stalinismo, è un miste­
ro. O forse no: anche Nando 
Dalla Chiesa (accolto a 
Montecchio da un intermi­
nabile applauso) ha visto la 
sua battaglia civile e ontro la 
mafia ricondotta dai com­
mentatori di palazzo alla ca­
tegoria cretina e insensata 
dello «stalinismo». 

Ma in fondo non e un ma­
le Gli «stalinisti» della Rete 
hanno riscosso un clamoro­
so successo elettorale anche 
grazie all'ottusa accoglienza 
ricevuta dall'establishment. 
Quanto a Cuore, la radicale 
frattura di sensibilità, di lin­
guaggio e di cultura tra i suoi 
lettori e i giornalisti che se 
ne sono occupati è una ga­
ranzia per il futuro. 11 succes­
so di Cuore, dopotutto, si 
spiega soprattutto con il lat­
to che sugli altri giornali scri­
vono Zincone, Mughini e Gi­
smondi. Grazie 

Reichlin: 
«Caro Pds 
se vuoi uscire 
dal guado...» 

Alfredo echini 

A PAGINA 2 
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Jugoslavia a rischio 
ANTON» UTTIERI 

on il ritiro, già avviato, delle truppe federali 
dalla Slovenia si realizza una delle condizioni 
poste dalla Comunità europea per cercare 
una soluzione alla crisi iugoslava. Ma il suc­
cesso rischia di essere solo apparente. La de­
cisione della presidenza jugoslava, voluta con 

particolare determinazione dalle autorità politiche 
e militari serbe, arretra il baricentro della crisi ma 
non la risolve. Negli ultimi giorni gli scontri in Croa­
zia si sono moltiplicati. Una volta avviata la Slove­
nia, che è anche la più piccola e etnicamente la più 
compatta delle repubbliche, verso la secessione, si 
apre il vero scontro sul destino della Jugoslavia. 

La Croazia con 4.5 milioni di abitanti, annovera, 
al suo intemo, 600.000 serbi, lontani dall'Idea di vi­
vere in una Croazia indipendente. Gli scontri di oggi 
sono il preludio di una guerriglia che minaccia di 
essere combattuta senza esclusione di colpi con la 
memoria rivolta al massacri consumati durante la 
seconda guerra mondiale, quando la Croazia era 
sostenuta dai nazisti. 

Ma questo non sarebbe l'unico focolaio di violen­
za conseguente allo smembramento della Jugosla­
via. La contropartita della separazione slovena do­
vrebbe essere trovata nella costituzione della Gran­
de Serbia, e, per altro verso, di una grande Croazia, 
mediante la spartizione della Bosnia, dove vivono 
forti comunità serbe e croate. Una soluzione che si 
scontrerebbe con la parte maggioritaria della popo­
lazione della Bosnia che è musulmana e non accet­
ta di vedersi ridotta in una enclave. 

Il paradosso sta nel fatto che la nuova balcaniz­
zazione avverrebbe sempre nel nome dell'autode­
terminazione dei popoli. Lo stesso principio che 
negli anni SO e 60 ha legittimato I movimenti di libe­
razione anticolonlali, oggi tende a innescare un 
processo conflittuale che non investe te vecchie 
metropoli coloniali, ma popoli accomunati da una 
drammatica e comune crisi di transizione. Non a 
caso a Tirana, dove pure si pongono in questo mo­
mento problemi drammatici di sopravvivenza, si av­
verte un richiamo diffuso alla Grande Albania: per­
ché, infatti, tre milioni di albanesi del Kossovo che 
vivono sotto il governo serbo non dovrebbero chie­
dere l'unione con l'Albania? 

obbiamo domandarci se il principio del dirit­
to dei popoli di disporre di sé può essere, in 
questa nuova fase della storia, considerato 
autosufficiente e dirimente. I vecchi confini 
determinati dalle vicende degli ultimi 40 o 70 
anni non sono sacri. E molti di essi dovranno 

essere ridefinJti. Ma è illogico immaginare che ciò 
' possa avvenire' a colpi di referendum e al di fuori di 
un quadro negoziale. Anche il divorzio deve essere 
governato da regole. È questa la sfida di fronte alla 
quale si trova la comunità intemazionale. Se nuove 
regole e nuovi modelli di convenienza non saranno 
rapidamente individuati e sostenuti, il processo di­
sgregativo sarà inarrestabile. 

11 caso iugoslavo non è l'unico. Ma la Jugoslavia, 
per la sua stessa storia, è probabilmente l'area più a 
rischio, e l'Italia é il paese più esposto. L'esplosione 
di una conflittualità endemica, alimentata da nazio­
nalismi contrapposti, è qualcosa che non avevamo 
messo in conto e che forse ancora oggi sottovalutia­
mo. De Michelis ha operato con decisione nei con­
fronti della Cee, quando la crisi ha investito la Slo­
venia. Ma i maggiori paesi della Comunità sono in 
parte indifferenti, in parte divisi. Se la Francia ha 
puntato, illusoriamente, al mantenimento della Fe­
derazione cosi com'è, il ministro degli Esteri tede­
sco, Genscher, si è imprudentemente speso per il ri­
conoscimento della Slovenia e della Croazia. 

L'esplosione della Jugoslavia, l'apertura di un 
fronte ravvicinato nel sud-est dell'Europa, è un ri­
schio troppo grande per essere corso in memoria di 
vecchi confini dell'impero asburgico e ottomano. È 
un rischio inaccettabile per l'Italia che non può non 
vedere in quest'area una cerniera decisiva fra noi e 
il Vicino Oriente. 

Un'iniziativa politica convincente della diploma­
zia italiana per la ricerca di una mediazione, per la 
definizione di una nuova forma di unità economica 
e politica fra le divere repubbliche e regioni che 
compongono il mosaico iugoslavo, dovrebbe esse­
re assunta dall'Italia sia direttamente, sia ricercan­
do una accordo sostanziale, con la Cee, a partire da 
Francia e Germania. 

Per la prima volta l'Italia, con la crisi iugoslava (e 
con quella diversa, ma da non lasciar marcire, del­
l'Albania) si trova a dover assumere in prima perso­
na responsabilità di iniziativa politica, diplomatica, 
economica. 

Vorremmo augurarci che le beghe inteme non 
offuschino i problemi aperti al di là della soglia di 
casa e che si trovi l'immaginazione e la convinzione 
per contribuire a una loro soluzione positiva. Prima 
che sia troppo tardi. 

Un grande partito non si definisce in rapporto agli altri, ma ai problemi del paese 
Non serve una risposta da corrente a corrente, riflettiamo insieme sui dati politici 

Se partiamo dalla crisi italiana 
possiamo far chiarezza nel Pds 

• • Un grande partito non si 
definisce in rapporto ad altri 
partiti ma ai problemi di fondo 
del paese. E solo in rapporto a 
questi può affermare la sua 
funzione nazionale, storica. 

A me sembra dì vedere nella 
posizione dell'area riformista 
una incertezza su questo pun­
to essenziale. Non vedo invece 
una loro presunta adesione al­
l'unità socialista come scelta 
prioritaria. Per lo meno non mi 
sembra questa la posizione di 
Napolitano. Conviene allora 
discutere su quel punto anche 
perché, se capisco bene il ma­
lessere del nostri militanti, una 
tale coscienza di sé e del ruolo 
storico autonomo del Pds non 
è salda. Bisognerebbe quindi 
lasciare da parte le accuse per 
riproporre con più chiarezza la 
nostra ragione fondante: il fat­
to - per dirla in breve - che 
proprio la natura della crisi ita­
liana richiede la fondazione di 
un nuovo partito della sinistra 
che vada oltre i vecchi confini 
del Pei. E ciò non solo e non 
tanto come atto in qualche 
modo imposto dal crollo del 
comunismo, quanto come 
condizione necessaria per ri­
fondare la democrazia italiana 
e, in questa lotta, creare le 
condizioni per riunificare la si­
nistra. 

Perciò io non vedo molto 
l'utilità di una risposta non di­
co organizzativa ma da corren­
te a corrente. Vogliamo prova­
re davvero a fare chiarezza an­
che per rinsaldare una leader­
ship e dare più autorevolezza 
al gruppo dirigente? Io penso 
che a noi convenga partire dai 
fatti politici e non dai rapporti 
interni. Non siamo più a 2 anni 
fa ed 6 passato un secolo an­
che dal congresso di Bologna. 
I fatti accaduti da allora sono 
enormi. Vanno ben oltre il 
crollo del regimi dell'Est, stan­
no cambiando la mappa del­
l'Europa, ma non solo. Al tem­
po stesso siamo di fronte al 
precipitare di una crisi della 
Repubblica che non riguarda 
solo la forma delle istituzioni 
ma gli equilibri profondi del 
paese (perfino l'unità tra Nord 
e Sud). Direi che finalmente 
emerge la natura vera del pro­
blema difficile che sta davanti 
alla sinistra: per la prima volta 
una alternativa si presenta co­
me una necessità vitale per 11 
paese ma i nodi che la ostaco­
lano sono molto corposi, non 
riguardano solo l'orientamen­
to delle forze politiche, per cui 
non bastano gli slogan politici; 
per dar vita a una reale mag­
gioranza riformista occorre av­
viare anche un processo di av­
vicinamento tra noi e il Psi, ma 
é molto difficile farlo se non si 
rompe la gabbia di un sistema 
di potere molto strutturato a 
dominanza de ma nel quale il 
Psi è invischiato da 25 anni. 

A ben vedere tutto ciò signi­
fica che l'attuale gruppo dili­
gente può rivendicare con or­
goglio le ragioni delta svolta. 
Non si è trattato di un azzardo 
ma di una scelta razionale che 
i fatti convalidano. Ma ciò non 
basta. Gli stessi fatti impongo­
no di selezionare nel coacervo 
delle motivazioni della svolta e 
quindi (se posso dare un con­
siglio) dovrebbero spingere il 
gruppo dirigente, senza troppe 
preoccupazioni difensive, a 
impegnare tutte le componenti 
a una riflessione più libera pro­
prio perché fondata sulle le­
zioni dei fatti e non sulla reite­
razione delle posizioni assunte 
nel dibattito congressuale. 

I fatti ci dicono molte cose. 
Intanto che un partito non si 
inventa e non si costruisce sul­
la cancellazione del passato, 
che non basta cambiare nome 

per sbloccare il sistema politi­
co. Ma i fatti, cioè i caratteri 
della crisi italiana, ci dicono 
anche come il Pds non può de­
finirsi essenzialmente in rap­
porto al Psi. E per spiegare a 
Chiaromonte cosa Intendo e 
perché dissento da lui, lascio 
da parte le ragioni di partito o 
le preoccupazioni elettorali, ri­
cordo invece un altro passag­
gio storico e come nel fuoco di 
esso si riuscì a creare l'unità 
della sinistra. Togliatti (ma 
nemmeno Amendola, caro 
Gerardo) non definì il «partito 
nuovo» in rapporto a Pietro 
Nenni. Certo avevamo dietro 
ben altre spinte e realtà mon­
diali. Ma sbaglia chi crede che 
si trattò solo di questo. Togliatti 
in realtà definì 11 partito nuovo 
in rapporto all'esatta percezio­
ne del problema principale del 
Paese, cioè la liberazione del­
l'Italia attraverso una guerra 
popolare e nazionale. E su 
questa base e in funzione di 
questo obiettivo (e non vice­
versa) uni le forze di sinistra e, 
al di là di esse, quelle antifaci-
ste. Riuscì perché in questo 
modo evitò il rischio (niente 
affatto ipotetico) di una solu­
zione di tipo greco. È questo 
che unificò la sinistra per la 
prima volta dopo il'21 (ripeto: 
oltre a tanti altri venti favorevo­
li) . Fu il fatto che si creava un 
movimento reale, un protago­
nismo delle masse, e che que­
sto movimento si coagulava 
nella costruzione di uno Stato 
democratico. 

È evidente che viviamo oggi 
in un altro pianeta. Ma una le­
zione di metodo c'è perchi vo­
glia sul serio rimettere con i 
piedi per terra un processo di 
unificazione della sinistra. Tut­
to è diverso da allora ma la 
stretta verso cui stiamo andan­
do in Italia ci impone di riparti­
re da quella domandar quel è 
oggi il problema principale del 
paese? Capisco che le correnti 
hanno altre preoccupazioni 
ma io resto convinto che solo 
se partiamo da qui non solo 
facciamo chiarezza tra noi ma 
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rendiamo più aperto e costrut­
tivo il dibattito di tutto il Pds 
con i soci olisti e con l'insieme 
delle energie, delle intelligen­
ze' e delle culture che esistono 
a sinistra, in tutti i campi, e che 
sono respinte da un dibattito 
troppo bi/.antino. latto essen­
zialmente di slogan. 

Qual é, dunque, il problema 
principale del paese? Esso è -
oppure no? - l'annodarsi di 
una crisi economica e sociale 
con quella dello Stato, non so­
lo come istituzioni formali ma 
come degenerazione di un re­
gime politico: intendendo con 
questa espressione l'interazio­
ne perversa tra un sistema po­
litico scitfa ricambi da 40 anni 
(anche per responsabilità no­
stre) che produce governi 
spartitori e quindi un uso clien­
telare delle risorse pubbliche: 
un tipo di accumulazione e di 
sviluppo sempre più irraziona­
le e Inflativo a causa anche di 
questo rapporto perverso tra 
Stato e mercato; una forte 
espansione di ceti parassitari o 
che vivono grazie al debito 
pubblico o che prosperano in­
tomo al giro omiai gigantesco 
politica-affari; il collasso della 
legalità e delle funzioni pubbli­
che. 

Se il problema è più o meno 
questo, so si tratta di fare i con­
ti con nodi di questa natura, se 
c"'5 - dopo decenni - un biso­
gno oggettivo e stringente (mi 
pare questa la novità) di pome 
su basi diverse lo sviluppo civi­
le del paese pena il rischio di 
una decadenza e di una invo­
luzione in senso antidemocra-
tico, si capisce il perché del-
l'jJtern.itiva ma anche la ragio­
ne per cui essa non è una for­
mula che si possa applicare 
meccanicamente e subito pur­
ché il Psi passi immediatamen­
te all'opposizione. Ma siamo 
chiari. Non è una formula ma è 
una politica. E lo è nel senso 
più corposo della parola se è 
vero che non siamo in presen­
za di risso meschine tra stati 
maggiori ma di una crisi dram­
matica della società naziona­
le di una rottura di equilibri 

profondi. Se è cosi conta mol­
tissimo mettere in campo forze 
sociali, mobilitare l'opinione 
democratica (si è visto l'effetto 
del referendum e del nostro no 
deciso a certe scorciatoie ple­
biscitarie) e quindi conta indi­
care una prospettiva chiara, 
proponendo anche dall'oppo­
sizione programmi seri e scelte 
coraggiose capaci di spostare 
forze intermedie e creare nuo­
ve alleanze a sinistra, lo non 
capisco che cosa c'è di confu­
so in questa politica, la quale, 
nella sostanza, è quella decisa 
al Consiglio nazionale: collo­
care il processo unitario a sini­
stra dentro la prospettiva del­
l'alternativa e sviluppando su 
questa base una lotta e un mo­
vimento politico e di massa. 

Se l'obiezione è che l'alter­
nativa non è pronta e non può 
essere una sommatoria di 
schegge eterogenee, se si vuo­
le sottolineare l'Importanza 
che essa faccia perno sui parti­
ti storici del movimento ope­
raio e sui valori del socialismo 
democratico, se si vuole dire 
che è sbagliato contrapporre a 
questo l'unità delle sinistre che 
stanno all'opposizione, se si 
pensa che la riforma elettorale 
non può prescindere dalla co­
struzione di una alleanza poli­
tica a sinistra, queste a me 
sembrano osservazioni valide. 
Ma ciò non significa attendere 
il placet di Craxi e giocare di ri­
messa. E non solo per le ragio­
ni della nostra autonomia ma 
per l'analisi accennata della 
crisi italiana, cioè per la neces­
sità di rompere quel tipo di re­
gime e di sistema di potere che 
è la vera causa della divisione 
e frantumazione della sinistra. 
Non si tratta quindi di sollevare 
pregiudiziali ma di creare, al 
contrario, le precondizioni per 
rompere una gabbia e liberare 
forze: socialiste ma non solo. • 

C'è un'altra strada? SI, c'è 
quella dell'unità socialista. An­
ch'essa è una politica, non una 
formula o una pregiudiziale 
polemica. È una cosa seria che 
si basa su un'altra visione del-
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l'Italia e del suoi problemi. 
Una visione che in Craxi alme­
no ma anche in Amato e De 
Michelis (altre voci abbiamo 
sentito però a Bari) è più pes­
simista circa le potenzialità 
della sinistra italiana e al tem­
po stesso - direi - è più «politi-
cista», meno attenta ai feno­
meni sociali e strutturali. Dieci 
anni fa questa posizione aveva 
una grande forza. Interpretava 
alcune delle trasformazioni so­
ciali e culturali indotte dalla 
modernizzazione del paese, 
scontava la crisi del partiti di 
massa e dei vecchi blocchi 
ideologici. Non era solo una 
operazione di potere sul tipo 
del saragattlsmo. Noi sba­
gliammo. Era in sostanza il 
tentativo di conquistare il cen­
tro non attraverso scelte pro­
grammatiche coerenti con la 
creazione di un nuovo blocco 
sociale ma usando la scorcia­
toia istituzionale (governabili­
tà, leaderismo) permanvorare 
dall'alto nuove maggioranze 
trasversali. 

Il congresso di Bari ha regi­
strato il fallimento di questa 
strategia. AI fondo - credo -
perché la crisi italiana sta pro­
ducendo dilemmi più radicali. 
E perciò sia le spinte a soluzio­
ni di destra sia quelle al cam­
biamento democratico passa­
no ormai sopra la testa del era-
xismo. Su questo l'onda lunga 
si è fermata. E perciò, a questo 
punto, la riproposizione dell'u­
nità socialista è una riedizione 
stanca di quella strategia. Si 
continua a pensare che in un 
paese come questo l'alternati­
va non esiste e che quindi, al­
meno per un lungo periodo, 
non resta che rafforzare il polo 
socialista e proseguire su que­
sta base nella collaborazione 
di governo con la De. Poi si vc-

. drà. 
Ma se di questo si tratta (11 

fallimento di una strategia) 
noi siamo in causa e non pos­
siamo consolarci con I guai al­
trui. I tempi si fanno stretti e la 
crisi italiana precipita verso 
esiti che possono anche essere 
catastrofici. Nel paese si sta 
formando una opposizione 
non solo degli esclusi ma di 
ceti fora' e il rischio è che essa 
passi anche sulla nostra testa. 
Siamo, quindi, a una grande 
prova per il Pds. Qui si vede se 
abbiamo dato vita a una forza 
debole, senz'anima, senza 
convinzione o se siamo nati 
per risolvere il problema dei 
problemi del riformismo italia­
no (non tedesco o francese) 
che è quello del rapporto tra la 
sinistra e questo strano coacer­
vo di società e Stato, di pubbli­
co e privato retto da un partito 
che è anch'esso società e Sta­
to. Un partito che governa un 
sistema di compromessi socia­
li, di protezioni sia pure perver­
se per ceti popolari, ma anche 
di garanzie per poteri, buro­
crazie, servizi paralleli, logge 
che in 40 anni hanno creato 
anche un doppio Stato. 

Ma proprio per questo non 
c'è alternativa all'alternativa. 
Ha ragione D'Alema. Perché 
dovremmo dividerci intomo a 
una formula (l'unità sociali­
sta) dietro la quale si intravede 
il disegno di rafforzare il potere 
di contrattazione del Psi den­
tro uno schema che rimane 
quello consociativo con la De? 
Avremmo nel caso migliore un 
centrosinistra, che lascerebbe 
largo spazio ad una opposizio­
ne di varia matrice e natura. 
Una opposizione non soltanto 
settaria ma democratica. E la 
somma delle forze del Psi e del 
Pds non tornerebbe. Sarebbe 
una cosa senza prospettive. 
Una vittoria per la De e una 
sconfitta per tutta la sinistra. 

La masturbazione casta 
Ovvero le preoccupazioni 

minori del comitato bioetico 

SKROIO TURONB 

L a notizia della 
macchinetta 
che rende casta 
la masturbazio-

_ _ _ ne, eliminando 
l'insidia pecca­

minosa del piacere, ha op­
portunamente richiamato 
l'attenzione pubblica sul 
Comitato italiano per la 
bioetica, nel quale è in cor­
so da varie settimane un 
altro dibattito, certo di più 
grande rilevanza sociale: 
quello sulla proposta del 
Parlamento europeo in te­
ma di eutanasia. 

A voler essere maligni 
(ma il caldo e l'approssi­
marsi delle vacanze invita­
no alla benignità) si po­
trebbe osservare che il Co­
mitato per la bioetica, non 
riuscendo a trovare l'ac­
cordo sui problemi più 
complessi, ripiega sugli ar­
gomenti minori, come 
quello del marchingegno 
elettrico idoneo a preleva­
re lo sperma dall'apparato 
genitale dell'uomo, a scopi 
scientifici di fecondazione 
artificiale, e senza l'imba­
razzo di stimolazioni eroti­
che. 

Tutti gii uomini che han­
no passato i cinquant'anni 
ricordano che ai tempi del­
la loro adolescenza era dif­
fuso il convincimento che 
le tecniche manuali dell'a­
more solitario portassero 
alla cecità. La condanna 
della masturbazione risale 
a tempi antichissimi. 
Quando l'uomo preistori­
co, in un ambiente non in­
quinato ma ostile per pre­
senza di belve feroci, di in­
temperie naturali, di epi­
demie, di carestie, faticava 
ad assicurare la sopravvi­
venza della specie, lo spre­
co di sperma era conside­
rato un delitto contro l'u­
manità stessa. 

A questo concetto - ri­
masto per millenni nella 
nostra memoria ancestra­
le, come tutto ciò che ri­
guarda la vita e la morte -
si è aggiunta, nelle culture 
di matrice cristiana, la con­
danna religiosa del piace­
re sessuale, riscattato dalla 
peccaminosità solo quan­
do lo giustifichi la necessi­
tà dell'avere figli. Nell'Italia 
di cento anni fa, le spose 
portavano in dote corredi 
comprendenti linde cami­
cie da notte su cui esse 
stesse avevano ricamata la 
frase: «Non lo fo per piacer 
mio, ma per dare figli a 
Dio». 

Perché oggi dovremmo 
sorridere od ammiccare se 
quel motto, radicato anco­
ra nell'inconscio di un 
onesto donatore di sper­
ma, suscita in lui disagio 
all'idea che il proprio atto 
di generosità debba neces­
sariamente passare attra­
verso attimi d'inteaso godi­
mento non cercato? Sia 
che quell'impaccio nasca 
dall'inconsapevole paura 
adolescenziale della ceci­
tà, sia che tragga origine 
da qualche forma anche 
implicita di religiosità, per­
ché mai non dovremmo ri­
spettare i patemi eli gente 
che non vuole credere alle 
rilevazioni della scienza 
più avanzata, da cui risulta 
la totale innocuità della 
masturbazione? Ben venga 

dunque la cesta macchi­
netta mungiseme. Propo­
nendone l'usci, il Comitato 
italiano per la bioetica si è 
mostrato saggio. 

Speriamo che saggio si 
dimostri anche nel l'affron­
tare l'altro tema ir discus­
sione: quello dell'eutana­
sia. Il progetto del Parla­
mento europeo, come i 
giornali rifentono alcune 
settimane addietro, è mol­
to cauto, e giustamente 
oppone mille barriere al ri­
schio che il ricorso all'eu­
tanasia - cioè alla morte 
data per pietà al malato 
che la desideri - diventi 
oggetto di pericolosa leg­
gerezza. La proposta pre­
vede, come si ricorderà, un 
accordo fra il paziente, 
che teme di non potor sop­
portare più le sofferenze di 
una malattia irreversibile, e 
il suo medico di fiducia, 
che s'impegna ad aiutarlo 
nel giorno in cui II dolore 
fisico non sarà più soppor­
tabile. Nessuno finora, sal­
vo errore, ha visto in que­
sta proposta ciò che real­
mente vuol essere: un'af­
fermazione della volontà 
di vivere. 

S I: percré il ma­
lato che sa di 
non pcter gua­
rire ed è consa-

_ _ _ pevole di dover 
sopportare sof­

ferenze crescenti, può es­
sere tragicamente tentato 
di togliersi la vita prima 
che il procedere inesorabi­
le dell'invalidità lo renda 
tecnicamente inccipace di 
uccidersi. Facciamo, per 
chiarezza, l'ipotesi di una 
persona avviata a perdere 
- col progredire del male -
anche l'uso delle inani. Se 
avesse potuto stipulare un 
dosato e calibrato accordo 
con un amico medico, il 
malato inguaribile assapo­
rerebbe il bene della pro­
pria vita fino all'ultima stil­
la, senza l'angosciosa ten­
tazione di anticipare i tem­
pi col suicidio. 

Un'altra ragione per cui 
la proposta europea meri­
ta di essere accolta è che 
esprime una forma dove­
rosa di rispetto per le mi­
noranze: in rapporto, infat­
ti, alla maggioranza dei sa­
ni - per i quali è facile sen­
tenziare nel nome di fedi o 
principi astratti - quella 
dei malati inguaribili e sof­
ferenti è una categoria 
estremamente esigua. Vor­
remmo schiacciarla con la 
forza del numero? 

D'altronde, non è detto 
che il Comitato per la bioe­
tica debba necessariamen­
te procedere secondo con­
vincimenti unanimi. Se co­
loro che negano la profon­
da umanità cui s'ispira la 
proposta di legge sull'euta­
nasia, e che finora l'hanno 
avversata, ne consentisse­
ro l'approvazione per ri­
spetto verso la infinitesi­
male minoranza che po­
trebbe fruirne, dimostre­
rebbero quel medesimo 
spirito di tolleranza mani­
festato da coloro che, pur 
senza credere alla pecca­
minosità della masturba­
zione, hanno detto si alla 
macchinetta dell'immaco­
lata eiaculazione. 
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• • Perché nelle liste degli 
evasori, veri o presunt-, non fi­
gura per ora nessun uomo po­
litico? Sono (anzi siamo) tutti 
onesti e scrupolosi contri­
buenti? Oppure il ministro 
Formica usa due pesi e due 
misure, favorisce sfacciata­
mente il ceto al quale anch'e-
gli appartiene tenendolo al ri­
paro dagli accertamenti? Spe­
ro che egli risponda presto a 
questi interrogativi, che mi so­
no stati rivolti spesso negli ulti­
mi giorni, da quando i giornali 
hanno cominciato a pubbli­
care gli elenchi. 

Qualche politico evasore 
sortirà certo, se non altro per 
errore, come è accaduto a En­
zo Biagi e Luca Goldoni, che 
avevano omesso di denuncia­
re gli spiccioli dei loro rispet­
tabili e tassati guadagni. Ma 
c'è un altro aspetto non tra­
scurabile del problema: il fat­
to che i politici-parlamentari, 
come Formica, Carli, Cirino, 
sono tutti (anzi siamo) evaso­
ri legali. Si potrebbe perciò 
pubblicare l'elenco dei 630 
deputati e dei 315 senatori 

(più 10 vitalizi), aggiungen­
dovi come spiegazione: questi 
hanno omesso di pagare le 
tasse sul 30 per cento dei pro­
venti della loro attività. 

Le somme sono però irre­
cuperabili dal fisco. Tutto è le­
gale, in base a norme appro­
vate dai parlamentari stessi 
secondo le quali solo il 70 per 
cento dell'indennità è tassabi­
le. Perché ne scrivo oggi? Per 
scrupolo di verità, innanzitut­
to. Ma anche per sollecitare 
un rimedio a questa anoma­
lia. L'evasione legale può in­
fatti incoraggiare o giustificare 
quella illegale, e non porta 
certamente prctigio né al Par­
lamento né ai singoli parla­
mentari. 

Una soluzione c'è, e può 
essere adottata proprio in 
questi giorni, quando si discu­
te l'aumento dell'indennità ai 
deputati e ai senatori, previsto 
dalla legge di equiparazione 
ai magistrati. La proposta vie­
ne dal Pds come molte idee 
giuste (spero che lo si ricono­
sca, dentro e fuori) di que-

Le liste di Formica 
e le tasse dei politici 

sl'ultlmo anno: se dell'au­
mento non si può proprio fare 
a meno, si decida contempo­
ri .neamente di tassare tutta in-
te ra l'indennità. Tirale le som­
me i parlamentari ncevereb-
b;ro 300.000 lire in più, 
150.000 per i rappresentanti 
del Pds che ha conservato la 
buona regola del Pei di divide­
re a metà col partito. Ne gua­
dagnerebbero la trasparenza 
e la moralità pubblica, e la lot­
ta agli evasori illegali sarebbe 
più coerente, e potrebbe ave­
re perciò più sostegno fra i cit-
tadini. 

Sull'indennità circolano an­
ele altre proposte. Una è 
quella di Libertini. Non parlo 

del senatore Lucio, né di oggi. 
Mi riferisco al deputato Ge­
sualdo Libertini e a un anno 
piuttosto remoto. Più precisa­
mente, alla seduta della Ca­
mera dei deputati del 25 mag­
gio 1912. Si discuteva appun­
to la legge (emanata poi il 30 
giugno successivo) sulla rifor­
ma elettorale, che all'articolo 
11 introduceva per la prima 
volta l'indennità parlamenta­
re. Il deputato Libertini (Ge­
sualdo) propose questo 
emendamento: «Dal compen­
so assegnato saranno detratte, 
lire 20 per ogni giorno di as­
senza non giustificata da ma­
lattia o da pubblico servizio, 
durante i periodi dei lavori 

parlamentari». Egli lo motivò 
con l'esigenza di «far si che ef­
fettivamente non manchi alla 
Camera, nei suol lavori la coo­
perazione di tutti I rappresen­
tanti del paese», e con il fatto 
che spesso «a stento si rag­
giunge il numero legale e tal­
volta occorre anche rinviare la 
seduta». 

L'emendamento, poi, fu ri­
tirato dal proponente stesso, il 
quale si rese conto «dato l'am­
biente poco favorevole» che 
esso non poteva aver fortuna. 
Ma l'idea di un'indennità '/in­
colata alla presenza fu ripresa 
da altri, fra cui l'autorevole 
Sidney Sonnino che propose 
25 lire a seduta, invece delle 

2000 lire fisse previste dal pro­
getto governativo. Parlò con­
tro, invece, lo stesso Giolitti 
(Giovanni, ovviamente), pre­
sidente del Consiglio: «Dichia­
ro francamente che non mi 
sento di approvare questo si­
stema. Mi par poco decoroso 
che il deputato, entrando da 
una porta ed uscendo dall'al­
tra, possa farsi registrare per 
prendere le 25 lire (Benissi­
mo). Ciò costituirebbe una 
contabilità cosi umiliante, che 
molli di noi cercherebbero 
d'entrare alla Camera senza 
essere visti, affinché non si di­
ca che vadano a prendere le 
25 lire {Approvazioni) ». 

Anche l'emendamento 
Sonnino fu respinto. Ho riferi­
to queste cronache del passa­
to, nel momento in cui si di­
scute il futuro dell'indennità 
parlamentare, non solo per 
omaggio formale al titoletto di 
questa rubrica, che è Ieri e do­
mani. Proposte simili (per 
esempio: incamerare tutto 
l'aumento, e penalizzare le 
assenze) sono state npresen-
tate in questi giorni. Ma oltre 

alla scarsa praticabilità e veri­
ficabilità c'è un inconveniente 
di fondo: che l'evasione legale 
non verrebbe modificala. 

Aggiungo, per inciso, che 
faccio parte di quella mino­
ranza che è piuttosto scettica 
sull'utilità del me'.odo Formi­
ca. Se si persiste in un condo­
no fiscale dopo l'altro (l'ulti­
mo fu sventato per l'opposi­
zione del Pds: spero che lo si 
riconosca, dentro e fuori), li­
ste o non liste l'evasione sarà 
sempre più conveniente e 
perciò più dilfusii che l'one­
stà. Ma ali origine c'è anche la 
disfunzione programmata de­
gli uffici finanziari dello Stato. 
Cominciò tempo fa, con uno 
dei tanti governi Andreotti che 
fece una legge pe- favorire l'e­
sodo anticipato dei dirigenti 
statali. Fuggirono soprattuto 
quelli del ministero delle Fi­
nanze, e molti passarono al 
nemico divenendo cosulenti 
tributari di grandi e piccole 
imprese o di prof<?ssionisti. La 
maggiore rivoluzione, in Italia, 
sarebbe far funzionare lo Sta­
to. 

ft 
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In Parlamento severa contestazione della linea del Quirinale 
Pecchioli e Quercini: «Tutti devono rispettare le regole 
serve una legge elettorale per far scegliere il governo» s 

Mancino critica il presidente, Labriola lo difende 

«Non si sbracciala Costituzione» 
Le Camere frenano Cossiga, più lontani De e Psi 
L'avvio del dibattito sul messaggio di Cossiga confer­
ma la contrapposizione tra Oc e Psi. L'esibita ostilità 
del partito di maggioranza e l'assenteismo di quello 
che si era definito «il partito del presidente». Mancino 
(de) : «Un'avventura contrapporre potere costituente e 
potere costituito». Pecchioli e Quercini (Pds) : «La Co­
stituzione si riforma con le regole costituzionali; una 
legge elettorale per far scegliere il governo ai cittadini». 

OKMNMO FRASCA POLARA GIUSEPPI P. MKNNELLA 

• • ROMA. Due dati connota­
no fortemente l'avvio del di­
battito nelle due Camere sul 
messaggio di Francesco Cossi­
ga. Uno è costituito dalla seve- " 
ra riaffermazlone del primato 
del Parlamento e dei grandi va­
lori di una Costituzione che re­
sta «fermo quadro di riferimen­
to»: lo dicono in apertura delle 
sedute Nilde lotti e Giovanni 
Spadolini, e queste idee-forza 
serpeggeranno in tutti gl'inter­
venti, con la sola esclusione di 
quelli socialisti e missini. Go­
verno assolutamente estrania­
to: «Non esterno», ha <k:tto An-
dreotti sedendosi In Senato. 
L'altro, perfettamente specula­
re, sta nel materializzarsi della 
forbice tra una De che conte­
sta apertamente le suggestioni 
e i pericoli delle tesi del capo 
dello Stato (lo fanno Oscar • 
Luigi Scalfaro alla Camera, e il 
capogruppo Nicola Mancino ' 
al Senato), ed un Psi (quasi fi- ' 
sicamente assente dalle aule: 
ma non si era autodefinito «il . 
partito del presidente»?) tutto 
proteso a delegittimare questa 
legislatura, a spazzar via le at­
tuali regole del gioco, a punta- ' 
re tutte le sue carte sul suo re­
ferendum ma nel vuoto, sino- ; 

ra, di unarprtutesw'orgaTtlCa'P ^ • 
Proprio sulla denuncia di -

questo vuototélaullciMic deva- • 

VISTO DA VICINO 

stanti conseguenze, insisterà 
Quercini: «Rischia di rappre­
sentare la fonte decisiva di fre­
no all'avvio di un confronto 
reale e sereno». Mentre Pec­
chioli proporrà un concreto e 
compiuto percorso riformato­
re, ed il Pds è slnora l'unico a 
farlo: una commissione bica­
merale che già in questo scor­
cio di legislatura definisca le ri­
forme; Il varo delle riforme da 
parte delle nuove Camere, un 
referendum obbligatorio, indi­
pendentemente cioè dal quo­
rum di approvazione. 

Del contrasto aperto nella 
maggioranza è specchio pro­
prio l'avvio del dibattito. L'in­
sofferenza in casa de si tocca 
con mano. Con i severissimi 
aggettivi cui ricorre l'on. Scal­
faro per prendere le distanze 
dal protagonismo del ' capo 
dello Stato: «assai ardito», 
•inammissibile», «pericoloso 
ed enfatico» (Rifondazlone 
giungerà poi a chiedere le di­
missioni di Cossiga). E con lo 
stop che il sen. Mancino frap­
pone alla «opinione, pur auto­
revolmente espressa ma politi­
camente molto rischiosa» di 
una «contrapposizione tra po-
terrcBsfltifeWtne potere costi­
tuito». Il che avverrebbe,' ag­
giunge il presidente dei sena-

MARIU.LA QRAMAQUA 

Ma la riforma 
ha bisogno 
di avvocati 
più credibili 

• • Ma chi è davvero il popolo sovrano? O meglio come si 
esercita la sua sovranità? Sembra una discussione dotta e un 
po' accademica, che rimanda alle letture del «Contratto so­
ciale» di Rousseau, a quella distinzione fra «volontà di tutti», 

, come somma delle diverse volontà dei cittadini, e «volontà 
generale», come sintesi che le trascende, in cui molti vedono 
"origine del giacobinismo e delle sue traduzioni politiche, 
lalw.ta generose, temibili ed autoritarie sempre. 

Ma accademica la discussione non e. E sebbene Cossiga 
Francesco, plurimlnistro dell'Italia democristiana, sarebbe 

, un giacobino molto sui generis, una parola del suo messag- • 
gioia discutere più di ogni altra, anzi un aggettivo: l'attribu­
zione di un valore «primigenio» alla sovranità popolare. Non 

' a caso lotti e Spadolini, nella loro introduzione concordata 
alla discussione, fanno notare che «6 II Parlamento che in­
carna la volontà popolare ed e il popolo che nutre il Parla­
mento», non a caso Oscar Luigi Scalfaro ricorda l'articolo 

' uno della Costituzione, là dove si dice che «il popolo esercita 
la propria sovranità nelle forme e nei modi previsti dalla Co­
stituzione», non a caso infine Franco Bassanini sottolinea 

' che nella differenza fra «potere costituente e potere costitui­
to del popolo» sta il solco che separa il filone autoritario di 
qualsiasi appartenenza ideologica da quello liberal-dcmo-

• cratlco. 
Ma qui il lettore, membro pensante del popolo sovrano 

medesimo, potrebbe essere attraversato da un sospetto. 
Non corriamo il rischio che le menti più attente della sini-

i stra, strette fra un presidente neogiacobino ed esponenti 
della Democrazia cristiana come Scalfaro, possano restar 
ferme come l'asino di Buridano a contemplare un conflitto 
che le trascende? lo spero che non mi faccia velo la consoli­
data stima se dico che mi ha più coinvolta la sobrietà laica 
dell'intervento di Bassanini. Non è piangendo ritualmente 
con la gente oppressa dalla partitocrazia, non e opponendo 
un nobile conservatorismo alle avventure, che si interpreta 
la volontà popolare, soprattutto quella del nove e dicci giu­
gno. La sua proposta assai concreta è quella di avviare le ri­
forme elettorali subito, visto che non prevedono alcuna ri­
formo costituzionale, e di affidare poi al prossimo Parlamen­
to un compito di revisione costituzionale di tipo straordina­
rio. Due anni di lavoro vero e duro senza furbizie né giochi 
di nascondino e a quel punto sarà si il popolo sovrano a sce­
gliere la soluzione proposta oppure a sciogliere un'assem­
blea impari ai suoi compiti. 

Ce la si farà? Il pessimismo e d'obbligo soprattutto se si 
pensa, come Quercini ha ricordato nel suo intervento, a 
quanto ancora pesi l'incomunicabilità a sinistra, a quanto 
sia difficile sottrarsi al sospetto che anche nel Psi i difensori 
del vantaggio da status quo del proporzionalismo puro sia­
no tanti e che sia soprattutto per questa ragione che per tanti 
anni il presidenzialismo 6 rimasto più una suggestione un 
po' giacobina e un po' televisiva che una proposta politica 
compiuta su cui ragionare e discutere. 

L'ombra dell'immobilismo potrebbe farsi lunga e oppri­
mente in questi giorni fra i banchi di Montecitorio, mentre la 
riforma isituzionale merita altri e più credibili avvocati del­
l'inquilino del Colle. Inquilino poco amato e pour cause, co­
me si e visto dall'inizio freddo della discussione. Ognuno 
probabilmente sì è seduto avendo in cuore il tarlo di una 
delle tante esternazioni. Nel mio ce n'era una che strana­
mente ha fatto poco rumore. In un'intervista a Igor Munn 
Cossiga ha confessato che, quando incontra il primo mini­
stro tedesco, gli dà del lei e lo chiama Signor Cancelliere, 
mentre l'altro risponde con il tu e lo chiama Francesco. Non 
credo di essere particolarmente nazionalista, ma per una 
formd forse mollo primitiva d,i dignità avrei preferito che non 
lo avesse ne fatto, né detto, b anche in forza di questa digni­
tà che staremo tre giorni a Monlecitono a pensare e a discu­
tere, e non per fare un dispetto o un piacere a Cossiga. 

tori de non esitando a definirla 
•un'avventura», se si mandasse 
in crisi l'attuale assetto istitu­
zionale «per mcttere'in cantie­
re momenti e procedure senza 
la certezza di un approdo sicu­
ro». No, dice Mancino: nessu­
no scioglimento anticipato, 
queste e le prossime Camere 
(ribadito no, quindi, >ad una 
nuova assemblea costituente) 
sono in grado di avviare e con­
cludere le procedure di-revisio­
ne costituzionale («anche per 
il tramite di un'apposita com­
missione bicamerale») con le 
attuali garanzie di metodo 
«eventualmente» rafforzate dal 
ricorso obbligatorio ad un refe­
rendum approvativo. 

Mentre dal Senato viene l'alt 
de ad un «azzardo» c,he non ri­
spettici!, potete pajr|amQpfa)rc»,,, 
a Montecitorio ecco il linguag-. 
g'P •°»p°.sto, ;-oppy.si>' anche. 

rispetto al Psdi- del socialista 
Silvano Labriola che parte dal­
la denuncia (ma non e anche 
un'autoaccusa?) dell'oppor­
tunismo politico che ha frena­
to platealmente in occasione 
della formazione dell'attuale 
governo la fissazione del giu­
sto e dovuto procedimento per 
rinnovare le istituzioni» per ap­
prodare alla delcgitlima/.ione 
di queste Camere («il più grave 
colpo alla loro legittimazione» 
l'avrebbe dato la «mutazione 
comunista, seguita da una se­
cessione»), al compito costi­
tuente della prossima legisla­
tura (con un occhio benevolo 
allo scioglimento anticipato, 
«un fatto tecnico e non politi- -
co»), all'eliminazione delle ga­
ranzie dell'art. 138. E' la que-
stiorSCchlave >p"er"WHVft V»r t 
bribla lo esplicita: «Il punto 
notvie stabllif\**!uttaln'fdrrna -

de iberata dalle Camere con 
maggioranza semplice é volu­
ta anche dalla maggioranza 
dei cittadini, ma di sapere qua­
le dei due progetti clic si sono 
fronteggiati è preferita dal po­
polo», un popolo in cui c'è la 
sede della sovranità. E per spo­
sai e in toto la linea di Cossiga 
Laoriola non esita a ricorrere 
ad un ardito confronto tra la 
nascita della nuova Italia re­
pubblicana e l'attuale momen­
to polilico-isMtuzionale: «La 
Ccstituzione é stata fatta da 
un'assemblea appositamente 
eletta da! popolo, e quindi il 
pr.ncipio della sovranità popo­
lale viene alla luce ancor pri­
ma della stessa Costituzione». 
Appena pochi minuti prima 
Scalfaro aveva ricordalo che le 
C<)sTlraz:br«*sr'rriisQralffo sui'r 
tempi lunghi, «guai a chi dopo 
qualche, decennio si sente" 

stanco». 
In Senato, il presidente del 

gruppo Pds Ugo Pecchioli ave­
va già colto qui il punto diri­
mente: «L'esigenza delle rifor­
me non si contrappone alla 
Costituzione; al contrario, esse 
vanno fatte per realizzarne tut­
te le potenzialità, riaffermando 
i valori e i principi ispiratori e 
rivedendo nel profondo la par­
te relativa alla forma di gover­
no e all'organizzazione dello 
stato regionale». E rispettando 
le regole del gioco, con l'itine­
rario riformatore che s'C già 
accennato, e che non esclude 
ma anzi sollecita «una parteci­
pazione più garantita dei citta­
dini alle decisioni di riforma 
che assume II Parlamento». Tra 
i primi e più urgenti obiettivi 
P&ctifWiGinìfic'a u n f «u6te" 
legge elettorale che 'combini 
•la giusta" Istanza pluralista"" 

contenuta nel principio pro-
l>orzionale con una regola 
maggioritaria che consenta 
agli elettori di scegliere diretta­
mente il programma e la coali­
zione chiamata a governare. 
Su questo il Pds cerca il con­
fronto con le altre forze demo­
cratiche e in primo luogo a si­
nistra». 

Ma questa ricerca non è pri­
va di qualche disagio. Se ne fa 
interprete con franchezza il 
presidente del deputali l'ds, 
Giulio Quercini: «Il disagio no­
stro e di intravedere le condi­
zioni minime per un confronto 
con la De, pur nel forte dissen­
so su punti qualificanti (la non 
rinuncia ad un bicamcrali.smo 
paritario, il premio elettorale al 
partito più forte ma non la 
spinta a coalizioni alternati­
ve); mentre l'interlocutore na­
turale per una prospettiva uni­
taria delle sinistre, il Psi, si po­
ne fuori da questo confronto ri­
proponendo una riforma pre­
sidenziale e una strategia refe­
rendaria che provocano un 
radicale contrasto sia col Pds 
che con la De». Allora, •liberia­
mo questa discussione di atte­
se e significati impropri ed 
estranei sullo sorti della legisla­
tura, cu»,|Uon ha mancato di 
coryrfbuire il /cbbjiìc^alijyisruo,, 

verbale del capo dello Stato»; 
rileggiamo più correttamente 
la storia dell'Italia repubblica­
na (assai severa é stala la con­
testazione dei conflitti politico 
sociali del Paese come «banale 
replica» del conflitto interna­
zionale tra blocchi) senza 
mettere «una pietra pietosa» 
sul passato («la verità su Gla­
dio e le stragi non é negoziabi­
le»); e lavoriamo alla costru­
zione di una «matura demo­
crazia dell'alternanza» del re­
sto indicata «con accenti per­
suasivi» nello stesso messaggio 
di Cossiga. 

Su altre parti di questo mes­
saggio, accenti assai critici di 
Diego Novelli, indipendente 
nel gruppo Pds della Camera e 
dì Franco Bassanini (Sinistra 
indipendente) in particolare 
sulla «idea plebiscitaria e asso­
lutista della sovranità popola­
re» nutrita da Cossiga, >il convi­
tato di pietra, ma non muto co­
me la pietra, di questo dibatti­
to», cui andrà invece il caloro­
so plauso dei missini: >Lui ci ri­
paga e ci conforta». Da 
Bassanini l'idea di una possibi­
le variante per rendere più 
stringente il percorso riforma­
tore: si preveda^ancjiejs.ssig-
gtimento anticipato' delle nuó° 
ve Camere se entro due anni 
npn varalo ̂ xitorme., ,, , . , 

Scalfaro: «Appellarsi al popolo può esser pericoloso» 
L'accorato intervento del deputato de 
«È ardito che il capo dello Stato 
possa propugnare le riforme...» 
Occhietto: «Un discorso nobile» 
Applausi tra i.dc, il Psi irritato v 

. , LUCIANA DI MAURO ~ 

• I ROMA. «Provo un intimo 
disagio quando sento contrap­
pone il popolo sovrano alle as­
semblee rappresentative legit­
timamente elette». La Irose di 
Andreotli che sucitò clamora-
samente anche gli applausi di 
Pds e Sinistra indipendente, è 
una frase scalfariana, dice il vi­
cepresidente della . Camera 
Adolfo Sarti. E Oscar Luigi 
Scalfaro, Intervenendo a Mon­
tecitorio sul messaggio del Ca­
po dello Stato, non lo smenti­
sce, anzi rilancia e amplifica lo 
stesso concetto. «L'appellarsi 
genericamente ed enfatica­
mente al popolo sovrano» non 
solo é ardito, dice Scallaro. 
«ma può diventare pericoloso». 

E ancora: «QuesTòTrelféralo ap­
pello al popolo ha il senso del­
la sfiducia e della contrapposi­
zione alle assemblee che il po­
polo stesso ha eletto come de­
positarie della propria sovrani­
tà». Ma ardito e inammissibile 
é soprattutto che «propugnato­
re di riforme costituzionali sia 
il Capo dello Slato. Egli • affer­
ma Scalfaro- ha giuralo fedeltà 
a questa Costituzione» e per 
debito costituzionale deve es­
serne «supremo garante». E 
quando il capo dello Stato, 
continua Scalfaro. fa intendere 
di preferire la Repubblica pre­
sidenziale rispetto a quella 
parlamentare, si inserisce nel 
vivo della politica attiva e si 

mette in contrasto con la paro­
la e lo spirito della Costituzio­
ne. 

•C'è i.i me - aggiunge a que­
sto punto Scalfaro - alletto e ri­
spetto p<r la persona che rico­
pre la carica di presidente del­
la Repubblica», ma il messag­
gio di Cossiga alle Camere 
•non può essere valutato come 
documento isolato». Insomma 
Scalfaro proprio non ci sta a 
far linfa di niente e dice a chia­
re lettere che orami da tempo 
l'interpretazione che la supre­
ma magistratura dello Stato la 
del proprio ruolo, costituisce 
una riforma di fatto della no­
stra Costituzione. E avverte: 
«Guai se il Parlamento, pur se 
con serenità e grande rispetto, 
non si schierasse per la verità e 
sfuggisse alle sue responsabili­
tà». 

A Scalfaro, degasperiano 
classico, uno dei più giovani 
costituenti, strenuo sostenitore 
della cen'ralità del Parlamento 
in contrapposizione a ogni 
suggestione bonapartista, non 
piace neppure la proposta di 
una nuova assemblea costi­
tuente, troppo evocatrice del­

l'idea di seconda Repubblica. 
Pacato e appassionato difende 
difende la Costituzione, so­
prattutto la prima parte, quella 
sui prinicipi e sui diritti della 
persona «parte esaltante -la 
definisce- per chiuque creda 
nell'uomo, nei suoi valori, e 
nei suoi diritti e doveri, nella 
sua dignità». Si dichiara per­
plesso di fronte alla spinta «a 
riformare comunque e ad ogni 
costo». Perplesso di fronte a 
•carica modificativa che ha il 
sapore della crociata». Perples­
so di fronte a «questo presenta­
re le riforme istituzionali come 
il toccasana dei mali della po­
litica». Non si ascolta, secondo 
Scallaro, quello che la gente 
realmente dice («un coro di 
proteste e perfino di ribellione 
che si rivolge più alle persone 
che incarnano le istituzioni, 
che alle istituzioni stesse»). ma 
quello che si vorrebbe che la 
gente dicesse. 

Per Achille Occhetto il di­
scorso di Scalfaro «è una nobi­
le e alta difesa della Costituzio­
ne». Una difesa condivisa . Nel 
merito del dibattito il segreta­
rio del Pds ha affermato «che il 
Pds si sente impegnato a dare 

una risposta propositiva alle 
esigenze di rinnovamento del­
l'ordinamento che comunque 
deve avvenire nel rispetto di 
questa Costituzione». E' ap­
plaudito Scalfaro dalla mag­
gioranza e dai settori della sini­
stra, lo applaude Piccoli ma 
non Forlani, Gava e De Mita. 
Ma è anche interrotto da Movi­
mento sociale quando alla fine 
del suo discorso ricorda l'im­
pegno unitario dei differenti 
gruppi politici nell'Assemblea 
costituente. «Ho taciuto di 
fronte al vostro "te deum" che 

comprendo» é l'ironico com­
mento di Scalfaro al reigresso 
dei missini nell'arco costituzio­
nale sancito da Cossiga. 

Non piace, invece, ai sociali­
sti il discorso di Scalfaro. «Un 
appassionato discorso conser­
vatore» Io definisce il vice pre­
sidente del Consiglio Claudio 
Martelli e aggiunge che quello 
di Scalfaro é comunque «un 
sentimento molto notiile» Me­
no generoso Giusy La Ganga, 
secondo cui l'esponente de­
mocristiano non ha latto che 
candidarsi al Quirinale. 

Craxi: «È solo una tavola rotonda» 
E Andreotti resta imperturbabile 
Eccolo il dibattito sul messaggio di Francesco Cossi­
ga alle Camere, trtìjgiorni da ieri per 30 ore comples­
sive... Ma Bettino 0$raxi lo definisce così: una «tavola 

1 rotonda». A che gioco giocano i socialisti, si sussurra 
dentro i palazzi; fuori, la torrida giornata romana - si 
dice - ha dimezzato i banchi dei senatori a vita, sco­
raggiato i meno entusiasti. E Andreotti ha inaugura­
to un look di severità assoluta. 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA. E' una saga di sot­
tosegretari, al tavolo del gover­
no a Montecitorio: tutti in fila 
per un momento di gloria, sot­
to lo sguardo un po' miope di 
Egidio Sterpa, ministro per i 
rapporti con il Parlamento, che 
dalle quattro alle cinque (cir­
ca) incarna il vertice di palaz­
zo Chigi. Prima di essere sosti­
tuito da Claudio Martelli, vice 
presidente e deputato. A pa­
lazzo Madama, sede del Sona­
lo, con ambiguo ruolo si inse­

dia da subilo, alle 16 e qualche 
minuto primo, Giulio Andreot­
ti: ignora lo scranno (con co­
modi braccioli) destinato a lui 
come capo del governo, però 
dimentica di firmare il registro 
dei senatori, della cui più elet­
ta schiera («a vita») egli fa pat­
te da poche settimane, Come 
stanno tutti attenti alle forme, 
in questa prima giornata di d.-
battito parlamentare sulle r.-
[orme istituzionali, generato 
dal messaggio del presidente 

della Repubblica di un mese 
fa,..Tranne Bettino Craxi, che 
anche in questa giornata vuole 
essere tramandato alla storia 
per una rudezza: «Di solito non 
partec pò alle tavole rotonde», 
dice rivolgendo lo sguardo al­
l'aula della Camera, interroga­
to pressantemente sulle sue in­
tenzioni per oggi o domani 
( parlerà'1 evidentemente, no). 
ORE 1G II clima 6 «rilassato» a 
Montecitorio, batic il titolo la 
Adn Kronos, agenzia «accredi­
tata» all'arca socialista, in un 
servizio di colore sulla prima 
giornata di dibattito. Riferisce 
questo episodio: la De ha detto 
«no, grazie» a Michele Zolla 
che voleva intervenire; il vice 
presidente della Camera, defi­
nito a suo tempo da Cossiga 
«analfabeta di ritorno», si e leg­
germente vendicato inviando 
un biglieltino di congratulazio­
ni a Franco Bassanini, che non 
gode certo di migliori relazioni 
con i; Colle. (A domani la 

prossima puntata). Stessa ora, 
stessi interrogativi a palazzo 
Madama: quanto vale, presso i 
bookmakers dei dibattiti parla­
mentari, la tre-giorni su Cossi­
ga? Qui si fa la conta dei sena­
tori a vita: Bobbio, Leone, 
Agnelli, De Martino (assenti), 
Spadolini, Andreotti, 'Paviani, 
Fanfani (presenti), Quest'ulti­
mo ha rilasciato una polemica 
dichiarazione alle agenzie sul 
perché non interverrà in aula 
(non vuole disturbare la «fisio­
nomia unitaria» della De); 
quanto a Giovanni Leone, ai 
Senato ricordano che ha il più 
alto numero di messaggi presi­
denziali (non discussi) inviati 
al parlamento quando era al 
Quirinale. ORE 17. Meno male, 
é arrivato Martelli. Ora il banco 
del governo a Montecitono ha • 
pan dignità con quello del Se­
llalo. 1 numeri tradiscono tutta­
via uno scartamento ridotto, 
pan presenze (intorno alle 
105, con oscillazioni) per la 
prima giornata di dibattito. Ma 

la Camera ha 630 deputati, il 
Senato solo 322 senatori ..Si 
capisce senza dirlo che é il Pds 
a dare dignità - con le sue per­
centuali elevate - allo scenario, 
•Siamo solo noi e pochi demo-
cristianozzi», ironizza Walter 
Veltroni. «Vistose assenze», co­
me dicono da sempre i cronisti 
parlamentari, negli spicchi 
della maggioranza Soprattutto 
a Monlecitono: in apertura di 
seduta si contano 34 (dicasi 
34) de, 4 socialisti, forse due li­
berali, nessun socialdemocra­
tico. "Onorevole La Malia, co­
me si sente ad essere l'unico 
segretario di partilo presente7 

E come giudica le assenze, so­
prattutto nella De?» Risposte: 
«lo lo considero un dibattito 
importante, è la prima volta da 
molti mesi clic il Parlamento 
discute di politica... Vuol dire 
che gli altri considerano con 
scetticismo persino le cose 
dette da loro stessi». ORE 18. 
Andreotti ha inaugurato un 

look di severità assoluta Sbri­
ga come al solito la < omspon-
denzd, prende appunti su 
quanto, in processione, mini­
stri e semplici senatori gli van­
no a dire. Ma non guarda altro 
che davanti a se stesso e, 
ostentatamente, non muove 
un muscolo quando tutta la De 
e mezzo banco de governo 
applaudono l'intervento non 
tenero di Nicola Mancino. Im­
perturbabile lui. turbolento l'e­
miciclo di palazzo Madama, 
risse verbali, appena accenna­
te, tra il suddetto Mancino e il 
capogruppo socialista Fabbri; 
rissa quasi vera tra Maurizio 
Ferrara del Pds, e due senatori 
dell'Msi. Nell'ultima stanza 
della sala stampa della Came­
ra, invece, il grosso televisore 
celebra il passatempo maschi­
le: s]x>rt, ciò»'' ciclismo, ossia 
mitico Tour. Anche qualche 
deputato, con un senso di col­
pa, brevemente si la<ia tenta­
re . ORE 19. Ora il Transatlan­
tico di Monlecitono è affollata-

lotti e Spadolini: 
alle due Camere 
lo stesso di.;corso 

«Il Parlamento 
incarna 
la volontà . 
popolare» 

• I ROMA. Lo stesso discorso 
introduttivo, alla Camera e al 
Senato: cosi i presidenti delle 
due assemblee parlamentari. 
Nilde lotti e Giovanni Spadoli­
ni, hanno dato avvio ieri po­
meriggio al dibattito sul mes­
saggio di Cossiga. Le medesi­
me parole, a Montecitorio e a 
Piilazzo Madama, per ammo­
nire: in questa e nella prossima 
legislatura resterà centrale il 
ruolo del Parlamento, quel 
Parlamento che, a parere dei 
due presidenti, in questi anni 
ha ben lavorato e ha molto 
piodotto anche ir tema di ri­
forme istituzionali, smentendo 
«tutti i pessimismi e tutti gli al­
larmismi». 

Nel discorso intioduttìvo lot­
ti e Spadolini hanno elencato 
puntigliosamente le «rilorme 
istituzionali» che le due Came­
re hanno già vanito dal 1988 
ad oggi. Il 18 e 19 maggio di tre 
anni fa - hanno ricordato i due 
presidenti - «Camera e Senato 
discussero - contestualmente -
delle istituzioni h da quel di­
battilo, non certo rituale, pre­
sero il via tutte quelle iniziative. 
molte delle quali i,ià realizzate, 
che hanno reso questa legisla­
tura feconda nel campo del­
l'ammodernameli to del nostro 
sistema Istituzionale», Dal 1988 
ad oggi, dunque. I Parlamento 
ha messo mano, con «un lavo­
ro di ricerca paziente delle co­
se possibili» e «senza illusioni 
palingenetiche», a modifiche 
dell'impianto istituzionale che 
sono «il frutto migliore di que­
sta legislatura». Quali? lotti e 
Spadolini hanno ncordato fra 
le altre la ritonni della Presi­
denza del Consiglio, >già feli­
cemente avviata» la legge su Ile 
autonomie locali, le nuove 
porrne sulla resf-onsabilitA ci­
vile, •dei' magistrali, la prima di­
sciplina dello sciopero nei ser­
vizi pubblici eksénziàti.'ta rifor­
ma della contabilità pubblica, 
la riforma 'del procedimento 
amministrativo «che accresce 
le garanzie dei cittadini», la 
legge comunitaria che è «il pre­
supposto indispensabile per 
l'adeguamento della legisla­
zione interna alle direttive eu­
ropee», e infine la nforma dei 
regolamenti e «l'avviata rifor­
ma del bicameialismo in en­
trambe le Camere». 

L'invito di Cossiga affinchè il 
parlamento approfondisca i • 
temi istituzionali, è stalo perciò 
considerato da lotti e Spadoli­
ni «un'occasione utile» per 
mettere a fuoco il lavoro già 
fatto e quello da fare. Il dibatti­
to - hanno det:o i due presi­
denti - «non dovrà avere un ca­
rattere accademico»: in quel 
cne resta della legislatura mol­
te cose possono essere già av­
viate. Ma quel che è certo -
hanno concluso - e che «an­
che quando, ac empiuto il suo 
compito, la decima legislatura 
cederà il passo dlla successiva, 
il Parlamento continuerà ad 
essere, con l'apporto di forze 
ed energie nuove, la sede na­
turale di riflessione e delibera­
zione, rinvigorita e confortata 
dal suffragio popolare, perche 
e il Parlamento che incarna la 
volontà popolare, ed e la vo­
lontà popolare che alimenta e 
nutre il Parlamento: nel co­
stante collegar lento fra la rap­
presentanza e la sua fonie na­
turale, il popolo». 

Bettino Craxi durante il dibattito. 
In alto da sinistra Nicola Mancino 
e Elio Quercini durante 
il loro intervento e il presidente 
della Camera Nilde lotti 

simo. Sono vciuli tutti ì segre­
tari ((Xxhettc e Forlani. che 
parleranno domani; anche 
Craxi che non intende parla­
re...). Piccole folle, ma anche 
gruppi, sciam in cerca di un 
dato certo sul termometro po­
litico, più bizzarro dell'imper-
scnjfabileclina. Sta salendo di 
nuovo la febbre delle elezioni 
anticipate, ni.' è una lebbre di 
mezzo pomeriggio, una «feb-
bretta» come dicevano le no­
stre nonne. D,i attore quale for­
se avrebbe vo uto essere, Betti­
no Craxi, senza esplicitamente 
dire, non s* nega. SI, c'è una 
febbretta dietro i suoi dinieghi 
a commentate (nell'ordine: il 
dibattito, l'intervento di Scalfa­
ro, la sua decisione di non par­
lare). Ce una febbretta dietro 
quella frase finale, pronuncia­
ta a lar tacere le domande- «In­
terverrà, nel dibattito'» «Di so­
lilo, non partecipo alle tavole 
rotonde», dice il segretario del 
Psi. 
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Il capo dello Stato ha seguito 
il dibattito da due monitor 
collegati con Camera e Senato 
«Non vuole interferire... » 

Un «grande apprezzamento» 
per l'intervento introduttivo 
di lotti e Spadolini 
Al lavoro un gruppo d'ascolto 

Il presidente 
Cosslga 
nel suo studio 
al Quirinale 
mentre segue 
il dibattito 
da due monitor 
collegati 
con Camera 
e Senato 

No comment dì Cossiga: «Prendo nota» 
Il presidente ascolta in tv le critiche dei parlamentari 

,M fiARWH&rfO 

TUTTI t £ l W 
AtiCHE L i 

ÀlL'OLGUTA 
NO*) Sì PARLA 
ALTUO CH£ / 
uuAamssA.1 

IL TEMA 

Così l'art. 138 permette 
modifiche alla Costituzione 
Ma c'è chi vuole cambiarlo 
a v L'art. 138 della Costitu­
zione è quello al centro del 
confronto di questi mesi e 
del messaggio presidenziale 
all'esame delle Camere. Ma 
che cosa prevede? Discipli­
na la revisione delle norme 
costituzionali. Come in qua­
si tutti gli ordinamenti, an­
che nel nostro si prevede un 
procedimento più comples­
so rispetto a quelli legislativi 
ordinari. 

In particolare, l'art. 138 
stabilisce la doppia appro­
vazione da parte di ciascun 
ramo del Parlamento, ad in­
tervallo non minore di tre 
mesi delle leggi che modifi­
cano la Costituzione. Nella 
seconda votazione le leggi 
di revisione sono approvate 
a maggioranza assoluta dei 
componenti di ciascuna Ca­
mera. 

Se la maggioranza è dei 
due terzi la modifica entra 
senz'altro In vigore. Altri­
menti, un quinto dei membri 
di ciascuna Camera, o cin­
que consigli regionali o 
500.000 elettori possono 
chiedere entro tre mesi l'in­
dizione di un referendum 
popolare sull'introduzione 
della modifica. 

La complessità e la lun­
ghezza del procedimento 
sono volti a garantire una 
approfondita riflessione e la 
tutela delle minoranze den­
tro e fuori il Parlamento. Na­
turalmente, rendono oggi 
assai più difficili quelle rifor­
me istituzionali che richie­
dono la modifica della Co­
stituzione. Da ciò talune 
proposte di procedimenti 
che vadano oltre la lettera e 
lo spirito della Costituzione 

del '48 (è il caso dello «sbre-
go» evocato dal politologo 

lianfranco Miglio). Vi è in 
questo senso il precedente 
francese del 1962, allorché 
De Gaulle sottopose a refe­
rendum la modifica del si­
stema di elezione del presi­
dente della repubblica con 
un procedimento discutibile 
sotto il profilo della legittimi­
tà costituzionale. 

Altri hanno proposto una 
revisione, di iniziativa popo­
lare, dell'art. 138. Una «rottu­
ra» della Costituzione si è 
avuta, sia pure in forme le­
gittime, col referendum - in­
detto con legge costituzio­
nale - col quale in coinci­
denza con le elezioni euro­
pee del 1989 si è chiesto ai 
cittadini italiani di esprimer­
si sui poteri costituenti del 
Parlamento europeo. 

Nel dibattito in corso tra le 
forze politiche queste sono 
le posizioni sin qui emerse. Il 
Pds sostiene l'attuale proce­
dura, cui propone di far se­
guire un referendum confer­
mativo. Per il rispetto del­
l'art. 138 sono la De, il Prie il 
Psdi. Il Psi sollecita invece un 
appello al corpo elettorale 
nel caso di decisione votata 
dal Parlamento con una 
maggioranza inferiore ai 
due terzi. Due le ipotesi 
avanzate dai liberali: refe­
rendum di indirizzo su que­
siti alternativi oppure As­
semblea costituente. Quella 
di un'apposita assemblea 
costituente, distinta dalle as­
semblee legislative ordina­
rie, è una proposta avanzata 
dai ministro per le riforme 
Istituzionali, il democristia­
no Mino Martinazzoli. 

Cossiga gioca con i telecomandi tv per seguire ora il 
dibattito alla Camera ora la discussione al Senato. 
Un solo commento, di «grande apprezzamento» per 
il discorso della lotti e di Spadolini. Sul resto si mor­
de la lingua. «Prendo nota», avverte. Imputato e giu­
dice, il presidente ha messo all'opera un gruppo di 
funzionari che segnala l'essenziale. E scopre che si 
esalta la Camera per colpire l'altra istituzione... 

PASQUALICASCELLA 

•H ROMA. >Eh! Per parlarne 
male, non ci vuole molto: 86 
pagine sono 86 pagine... Ma 
davvero c'entra il messaggio?». 
Se lo è chiesto, Francesco Cos­
siga, nei giorni e nelle ore che 
hanno preceduto l'avvio del 
dibattito parlamentare sul suo 
messaggio, come a convincer­
si che ilrischio vale comunque 
la candela. Ma ora che 11 gran 
momento è arrivato, dffronte a 
una discussione che a tratti 
sembra trasformarsi in un pro­
cesso al presidente, quell'in­
terrogativo sembra riflettersi 
sulle dita che schiacciano l'u­
no o l'altro telecomando dei 
due televisori, qui per alzare il 
volume, II per toglier la voce 
agli inconsapevoli interlocuto­
ri di Montecitorio e palazzo 
Madama. Il volto, invece, non 
tradisce un'emozione. Anzi, 
Cossiga si offre sorridente ai 
cameramen e ai fotografi che 
dovranno riversare al «popolo 
sovrano» l'immagine di questa 
occasione per definizione sto­
rica. È la prima volta che un 

messaggio del capo dello Sta­
to, atto di per sé solenne, viene 
analizzato, sezionato, condivi­
so o contestato con altrettanta 
solennità dai due rami del Par­
lamento nella loro qualità di 
rappresentanza della sovranità 
popolare. Ma è questa novità 
che passerà alla storia? O sa-

. ranno le novità nella novità: ie-
- ri la mancata controfirma del 
' presidente del Consiglio, sosti­

tuita dalla certificazione nota­
rile del più disponibile Guarda­
sigilli socialista; oggi quei ban­
chi del governo quasi vuoti; e 
domani chissà'' Forse Cossiga 
una memoria al futuro se la sa­
rà pure immaginata. Qualche 
indizio l'ha distribuito, in giro 
per Praga, Budapest, Napoli e 
Cividale del Friuli. Ancora in 
mattinata si é «esternato» dai 
soliti microfoni del Cr2. Dirom­
pente il messaggio? -È solo 
una raccolta di idee, fatta con 
una certa pignoleria». Il contra­
sto tra i partiti? «Veramente mi 
sono rivolto al Parlamento e al­
la società civile. Lasciamo che 

a esercitali; la sovranità siano 
le istituzioni». Le incognite del 
dibattito? «Per 12 anni si é ripe­
tuto che queste istituzioni van­
no riformale. Adesso c'è da 
augurarsi coerenza». 

Balzerà fuori pure come im­
putato, Cossiga, da interventi 
dal taglio dei de Oscar Luigi 
Scalfaro Ma qui, nel palazzo 
del Quirinale, il presidente si 
sente giudice. Un giudice che, 
come nell'attesa di emettere 
una sentenza, si impone il si­
lenzio. «Per non interferire», 
annunciano i suoi collaborato­
ri. Durerà, se durerà, fino a gio­
vedì, quando il dibattito parla­
mentare sarà concluso. Intan­
to? «Prendo nota», dice. Un av­
vertimento? 

È davvero una giornata tutta 
particola/e, questa, per Cossi­
ga. Ritmi inalterati, in mattina­
ta, con le udienze del ministro . 
della Difesa, Virginio Rognoni, . 
in vista di una riunione del 
Consiglio supremo di difesa, e 
del ministro Mino Martinazzoli 
che ha la delega anche alle ri­
forme e quindi interessato (al­
meno lui) a quel che in Parla­
mento *i dirà. Come al solito 
va a casa all'ora di pranzo. Ma 
intorno alle 15,30 arriva nuova­
mente al Quirinale. Con un an­
ticipo tanto largo che forse tra­
disce ansia. Nell'auto blu è so­
lo. I consiglieri Sechi, Ortona e 
Mosino arriveranno, l'uno die­
tro l'altro, poco prima delle 16, 
l'ora prevista per 11 gran radu­
no nello studio alla palazzina. I 
due televisori sono II, alla de­
stra del ^residente. Seduto alla 

sua scrivania stile Luigi XV, 
Cossiga saluta, si mostra disto-
so nel suo abito poco cerimo­
nioso Cdi cotone beige, cami­
cia azzurra e cravatta blu a ri­
ghe verdi), a proprio agio a 
cospetto dei due grandi arazzi 
della serie del «Don Chisciot­
te». Lo schermo più grande tra­
smette, a bassa frequenza, le 
immagini della Camera, quello 
più piccolo è collegato con il 
Senato. Solo primi piani all'ini­
zio. Spadolini riempe tutto il vi­
deo. Il riverbero della luce gua­
sta la nitidltà delle immagini, e 
un commesso si premura di 
socchiudere una persiana. Lo 
conosce, il capo dello Stato, il 
discorso che i presidenti delle 
due Camere stanno leggendo. 
Ne ha avuto il testo in anticipo. 
E in anticipo ha espresso 
•grande apprezzamento». La 
curiosità, in questo momento, 
è un'altra: quanti deputati e se- ' 
natoti hanno avuto II «rispetto» 
della presenza in quelle aule? 
La prima zoommata si fa 
aspettare ben 25 minuti sullo 
schermo del Senato: riprende 
il gruppo del Pds al gran com­
pleto mentre parla Ugo Pec-
chloli, ma una striscia rossa se­
gna il lato destro del televisore, 
e quelle sono le poltrone vuote 
della De. Quando parla Manci­
no, pero, anche quel settore 
sarà pieno, o quasi. Niente da 
fare, invece, dallo schermo 
della Camera. Solo primi piani, 
e anche se il volume é basso, si 
può quasi cogliere dai volti ora 
il richiamo di Bassanini al 
•convitato di pietra» ora l'atto 

di accusa di Scalfaro verso il 
capo dello Stato che «ha giura­
to fedeltà a questa Costituzio­
ne» ma si mette «in contrasto 
con la parola e lo spirito della 
Costituzione». Cossiga prende 
appunti, scrive biglietti. Non 
segue tutto: c'è anche l'ordina­
ria attività. Alle 17,30, anzi, 
mette mano a entrambi i tele­
comandi riceve 11 segretario 
generale della Farnesina, l'am­
basciatore Bottai, che viene a 
riferire cosa succede In Jugo­
slavia. Tanto In stanze poco di­
stanti, coordinati dal capo di 
gabinetto Salvatore Sechi, c'è 
un solerte gruppo di lavoro 
(formato da ex funzionari del 
Senato ben addentro ai segreti 
del linguaggio parlamentare) 
che tutto segue e tutto registra, 
pronto a segnalare quel che 
conta. E il segnale della gior­
nata è che dal dibattito emerge 
una insistente esaltazione del 
Parlamento, dal significato ine­
quivocabile Si esalta una isti­
tuzione come contraltare al­
l'altra. Un artificio a cui aveva 
fatto ricorso Andreottl, provo­
cando l'irritazione dell'inquili­
no del Quirinale. Ma se è irrita­
to anche questa volta. Cossiga 
non vuole darlo a vedere. Alle 
19,15 se ne va a una festa: 
quella di saluto al consigliere 
Domenido, promosso amba­
sciatore ad Atene. Aspetta l'ul­
tima ora, il presidente, per 
chiudere i conti. In fretta. Ma­
gari per non guastarsi, venerdì, 
la propria festa: per il 63mo 
compleanno. 

Intervista al costituzionalista: «È un falso problema proporre la modifica dell'articolo 138» 

Orrida: «A dibattito è solo una vetrina 
Così il Quirinale cominissaria la Repubblica» 
«Questo dibattito è solo una vetrina. Troppe, anco­
ra, le distanze tra le forze politiche». Il costituzionali­
sta Valerio Onida è assai fermo in materia di revisio­
ne costituzionale: «Quello dell'art. 138 è un falso 
problema. Le sue norme non sono un ostacolo alle 
riforme. Se non si fanno è perchè manca il consen­
so». E il messaggio? «La Costituzione non si cambia 
a colpi di maggioranza, sia pur popolare». 

FABIO INWINKL 

1B ROMA II dibattito parla­
mentare sul messaggio di Cos­
siga si è avviato nel segno delle 
prese di distanza e dei «distin­
guo», sin dai discorsi introdutti­
vi dei presidenti delle due as­
semblee. Sugli sbocchi possi­
bili di questa difficile stagione 
delle nostre istituzioni faccia­
mo il punto con Valerio Onida, 
ordinario di diritto costituzio­
nale all'Università di Milano. 

Cosa può produrre la di­
scussione appena avviata 
nelle aule parlamentari? 

Il dibattito si svolge in un mo­
mento in cui non si registrano 
ancora tra le forze politiche li­
nee comuni in materia di rifor­
me. Troppe sono le differenze. 
Assistiamo quindi ad una sorta 
di vetrina. Al massimo si potrò 
avere qualche chiarimento. 
Non vedo sbocchi concreti, ri­
sultati immediati. 

E gli Interventi di Spadolini 
e lotti? 

Una difesa d'uflicio, prevedibi­
le, del Parlamento. Con un ri­
chiamo ai suoi meriti per il la­
voro sin qui svolto. Ma si elu­
dono quasi del tutto i problemi 
posti dai sostenitori di riforme 
più incisive: i temi di nuovi rap­
porti tra Parlamento ed esecu­
tivo, i fondamenti per rendere 

possibili le alternative di gover­
no, e cosi via. 

Resta lo spettro dello scio­
glimento delle Camere... 

Non vedo come 11 dibattito sul­
le riforme - e sui metodi da se­
guire per realizzarle - possa of­
frire prospettive concrete di in­
terruzione della legislatura. 
Certo, c'è una situazione politi­
ca detenorata da tempo, una 
coalizione di governo segnata 
da risse e critiche feroci al suo 
intemo. E al tempo stesso non 
maturano alternative. Questo 
quadro politico-parlamentare 
non mi pare In grado di pro­
durre nulla di nuovo. 

Allora non resta che andare 
a nuove elezioni. 

SI, all'ormai vicina scadenza 
naturale. Non sussistono inlatti 
i presupposti costituzionali 
dello scioglimento anticipalo, 
che risiedono nel venir meno 
della maggioranza di governo. 
Questa c'è ancora. Ci sono dei 
casi limite in cui appare plausi­
bile lo scioglimento anche in 
presenza di una maggioranza. 
Ad esempio, la decisione di 
una nuova collocazione inter­
nazionale dell'Italia. Un'ipote­
si, per cosi dire, discuoia. Oggi 
non siamo a nessun caso limi-

te. E poi, mi pare difficile un at­
to del Quirinale senza il con­
senso del governo. 

Veniamo al messaggio del 
capo dello Stato. C'è U nodo 
suU'art.138 per la revisione 
costituzionale. Conservarlo 
o modificarlo, e fino a che 
punto. Quale è la sua valuta­
zioni:? 

Per me si tratta di un falso pro­
blema. L'art. 138, pur con la 
complessità delle sue proce­
dure, non è allatto un ostacolo 
alle riforme. L'ostacolo vero ri­
siede nella mancanza del con­
senso. Questa è la ragione rea­
le, e non si può mascherarla 
chiamando in causa il proce-

* * * • • 

dimento. Lo prova il fatto che, 
sino ad oggi, esso è stato am­
piamente praticato. L'ultimo 
caso è quello della legge, la 
n.l del 1989, che ha abolito la 
competenza della Corte costi­
tuzionale sui reati dei ministri. 
Insomma, la Costituzione si 
può riformare benissimo coi 
138. Che è stato tirato in ballo, 
al di fuori di ogni fondamento 
tecnico, per sostenere un dise­
gno politico, che punta a mo­
difiche radicali della Costitu­
zione (come nel caso del pre­
sidenzialismo) senza Rodere 
della maggioranza in Parla­
mento. 

Ma si Invoca la sovranità po­

polare... 
È sempre lo stesso disegno po­
litico. A questo modo si apre 
una strada pericolosa alla de-
legittimazione della Costituzio­
ne e delle sue basi. Per i muta­
menti costituzionali serve un 
consenso più largo di una 
qualsiasi maggioranza, sia pu­
re popolare. Altrimenti viene 
meno uno degli aspetti di ga­
ranzia, rappresentato proprio 
dalla rigidità della carta fonda­
mentale della Repubblica. 

Quindi c'è una sua valuta­
zione critica su elementi ri­
levanti del messaggio del 
Quirinale. 

A questo proposito, vorrei se­
gnalare un punto che è stato fi­
nora trascurato nei commenti. 
Nel prefigurare l'ipotesi di 
un'Assemblea costituente in-
cancata delle riforme istituzio­
nali, Cossiga affida al governo i 
compiti della legislazione ordi­
naria per tutto quel periodo. 
Una ipotesi a dir poco singola­
re. Ci troveremmo in una sorta 
di regime straordinario. Que­
sto era comprensibile nel •16, 
allorché si trattava di edificare 
la democrazia dopo la caduta 
del fascismo. Ma adesso un si­
stema democratico esiste. Se si 
realizzasse quella proposta, 
sarebbe come commissariare 
la Repubblica 

Infine, quali poteri al capo 
delio Stato? 

Deve restare ferma l'idea di 
fondo. È il garante del funzio­
namento del sistema costitu­
zionale nel rispetto dei diritti di 
tutti, il rappresentante dell'uni­
tà nazionale, al di sopra delle 
ragioni di divisione che fanno 
parte della politica quotidiana. 

Forìani: 
«Un accordo 
$ulle procedure? 
È possibile...» 

Ai giornalisti che gli chiedevano se dal dibaltito sul mes­
saggio del presidente Cossiga alle Camere potesse sca­
turire un accordo fra i partiti sulle procedure da seguire 
per dare il via alle riforme istituzionali, Arnalc'o Forlani 
(nella foto) ha risjiosto un po' dubbioso. Secondo For­
ìani «è nell'ordine delle possibilità» una intesa sulla pro­
posta De di riform;i dell'articolo 138 della Costituzione. 
Un accordo procedurale tuttavia è molto difficile visto 
anche come si è concluso «il precedente c< infranto tra i 
partiti della maggioranza durante l'ultima crisn: allora 
le nostre proposte non furono accettate, ilice Forlani. 
Quali proposte? «Noi proponiamo - aggiunge - di pre­
vedere, sin da questa legislatura, un alleggerimento, 
temporaneo, del 1 Ti8 e poi un periodo impegnativo di ri­
forme istituzionali nella prossima legislatura: è una pro­
posta concreta e precisa a differenza di quella socialista 
che non è una proposta di procedura ma di modifica 
costituzionale dell'istituto del referendum». 

Giovanni Goria: 
«Elezioni 
prima 
possibile» 

Il ministro dell'agricoltura 
Giovanni Go ria auspica 
che si facciano le elezioni 
anticipate il più presto 
possibile, anche se «lo 
scioglimento delle Came-

_ _ — « . ^ _ _ _ _ re dipende comunque dal 
presidente della Repubbli­

ca». «Spero comunque - ha aggiunto Goria -che dal di­
battito sul messaggio del presidente della Repubblica 
non venga la crisi di governo perchè ciò significherebbe 
che i partiti di maggioranza litigano fra loto; spero che 
vengano invece indicazioni positive delle cose da fare e 
che la maggioranza le faccia proprie e si presenti cosi 
agli elettori» 

Enzo Carra: 
«Non ci sono 
alternative 
all'alleanza 
Dc-Psi» 

Secondo il portavoce de­
mocristiano Enzo Carra 
«nel nostro paese è diffici­
le, se non impossibile 
pensare ad alternative al­
l'intesa tra De e Psi». Carra, 

m in un articolo per il nume­
ro di luglio-agasto della ri­

vista «Terzafase», riflette sul recente congresso socialista 
e ne esalta «la linea coerente, senza concessioni alla 
politica spettacolo e con una puntuale riaffermazione 
delle cose dette negli ultimi mesi». Secondo Carra la 
«.straordinarietà» dell'assise socialista sta proprio nella 
conferma di una collaborazione con la De mon solo di­
fensiva, che a ben vedere si rivela l'unica in grado di 
mettere a confronto, su posizioni di pari dignità, le cul­
ture più vive del Paese, quella cattolica e quella liberal 
socialista. E che non ha alternative, a meno di resuscita­
re i morti e attribuire rappresentanza politica a chi non 
l'ha più». 

Rifondazione 
si indigna 
per la lettera di 
Cossiga a Fini 

La lettera inviata dal presi­
dente Cossiga al neo-se­
gretario del Msi-Dn Gian­
franco Fini è al centro del­
le contestazioni di Rifon­
dazione comunista: Ser-

_ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ gio Garavini, coordinatore 
nazionale ha indirizzato 

una lettera di protesta al presidente dell'Anpi, Arrigo 
Boldrini in cui giudica l'iniziativa di Cossiga «un'offesa 
intollerabile alla Resistenza, un attacco all'antifascismo, 
fondamento delle libertà democratiche della Repubbli­
ca». «Sentiamo il bisogno - scrive Garavin - di una ri­
sposta perchè la Resistenza e l'antifascismo non sono 
una parte, sono tutta intera la democrazia italiana» 

E Galloni 
diffonde 
il suo «manifesto» 

Giovanni Galloni ha diffu­
so in Transatlantico un li­
bretto verde eli 34 pagine: 
si tratta del tosto del suo 
intervento de 13 luglio a 
Napoli al convegno pro-

_ _ _ m m m ^ ^ ^ ^ m ^ m ^ — mosso dall'lsveimer. Sotto 
il titolo impegnativo «Il 

manifesto per una nuova politica degli anni duemila» la 
dissertazione di Galloni affronta i temi dell'enciclica 
«Centesimus annus»: l'enciclica, sostiene Galloni, è il 
manifesto di una nuova politica non solo per i cristiani, 
ma per i credenti di tutte le grandi religioni «Se prende­
remo coscienza di questo - scrive - avremo uno stru­
mento che, al di là degli attuali partiti, darti una grande 
forza a questo concetto di una democrazia che si fonda 
sulla verità e quindi su principi capaci finalmente di in­
tegrare la libertà con l'eguaglianza e la fraternità per 
realizzare un assetto politico e sociale che può essere 
veramente democratico solamente se si realizzerà se­
condo i principi della carità cristiana o comunque di 
una carità permeata di valori spirituali». 
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Bologna 
Polemiche 
sul centenario 
del Psi 
••BOLOGNA. "Il Pds regiona­
le non è stato in alcun modo 
coinvolto» nella preparazione 
della festa emiliana per la cele­
brazione dei cent'anni del Psi. 
Mauro Zani, segretario regio­
nale del Pds in Emilia-Roma­
gna, lo ha ricordato in una di­
chiarazione, con questo am­
monimento: «Ferma restando 
l'autonomia di circoli, club e 
istituti, se la preparazione del 
centenario in Emilia-Romagna 
diventa la tribuna per incidere 
nel confronto in atto nel Pds, 
vedo profilarsi qualche serio 
problema». 

La dichiarazione di Zani fa 
riferimento alla presentazione, 
avvenuta lunedi scorso, della 
celebrazione «1982-1992: il ri­
formismo», promossa dai cir­
coli «Amendola» e «Turati», dal­
l'istituto «Gramsci» regionale e 
dalla fondazione «Nenni» di 
Roma. Durante la conferenza-
stampa avevano parlato il sot­
tosegretario Paolo Babbinl e II 
presidente della giunta regio­
nale Enrico Boselli, entrambi 
socialisti, e l'ex parlamentare 
europeo Guido Fanti, del Pds. 
Del comitato promotore fanno 
parte anche lo storico sociali­
sta Giuseppe Tamburrano e 
l'ex capogruppo dei deputati 
del Pel, Renalo Zangheri. Sot­
tolineando d'aver appreso dai 
giornali della partecipazione 
del Pds, Zani ha aggiunto che 
•forse è il coso di discutere, se 
non si vuol partire con il piede 
sbagliato», e ha ipotizzato che i 

' socialisti «intendano privilegia­
re il rapporto con una sola 
componente del Pds, la quale 
non ha perso l'occasione per 
chiarire la valenza politica del­
l'iniziativa.. 

Rifondazione 
«L'Unità» 
alla festa 
-d-Viareggio 
• • VIAREGGIO. «L'Unita» sarà 
presente da oggi, con un pro­
prio stand, alla prima Festa na­
zionale di «Rifondazione co­
munista», che si svolge a Via­
reggio. «11 Manifesto» ha aperto 
il suo sland già lunedi. 

A Viareggio, la festa conti­
nua con dibattiti e spettacoli. 
dopo essere slata turbata do­
menica scorsa, mentre si svol­
geva un dibattito sull'immigra­
zione, dai controlli della poli­
zia sugli extracomunitari pre­
senti (l'episodio si è poi con­
cluso con le scuse del funzio­
nario di rumo, che ha fatto 
rientrare i suoi uomini). 

La festa si concluderà do­
menica prossima. Sabato 27 è 
in programma la manifestazio­
ne di chiusura con il coordina­
tore nazionale, Sergio Garavi-
ni. Nel frattempo, gli organiz­
zatori hanno annunciato che il 
10 per cento dell'incasso della 
festa sarà devoluto all'Olp, l'or­
ganizzazione per la liberazio­
ne della Palestina. 

La polemica 5Ware
n

chi P I o m u o v e h presenza 
*-f%* p v i v i u i v u di elette nelle istituzioni 
La proposta sarà presentata domani in Parlamento ed è già scontro 
La deputata pds spiega il suo progetto: «Superiamo il tabù del denaro» 

Soldi a chi elegge donne? 
Turco: «Io difendo l'idea» 

Sono donne il 10% dei parlamentari. Il 70% delle 
elette è stato «portato» a Camera e Senato da un solo 
partito, il Pei. È un problema? Come va risolto? Un 
anno fa, durante un seminario sulle riforme istitu­
zionali promosso dalle «donne dell'Arancio» circolò 
un'idea. Oggi è una proposta di legge firmata Turco-
Gramaglia: soldi ai partili «se» eleggono donne. È 
polemica. Parla Livia Turco. 

MARIA SERENA PALIERI 

• • ROMA. Due articoli di leg­
ge, pcrriformare la 659 dell'81, 
ovvero la legge sul finanzia­
mento pubblico ai partiti: pro­
pongono che il 10* dei soldi 
(stando alle cifre reali di oggi, 
quindi, tre miliardi sui trenta 
complessivi che lo Slato dà an­
nualmente alle diverse forze 
politiche) sia distribuito non 
più in base alla potenza eletto­
rale dei partiti. Bensì in percen­
tuale a quante donne ciascun 
partito ha fatto entrare nelle 
istituzioni. Più deputate, più 
senatrici, più soldi. Per due ar­
ticoli, cinque cartelle di «pre­
messa». Giacche la «mini-nfor-
ma» incrocia con alcune non 
lievi questioni: cultura e prati­
ca politica femminista, Costitu­
zione, riforma delle istituzioni. 
Firmata Livia Turco-Mariella 
Gramaglia, verrà presentala 

pubblicamente domani. Ma ha 
già raccolto pubbliche appro­
vazioni: Tina Ansclml, Agata 
Alma-Cappicllo, alcune espo­
nenti del femminismo che sì 
riunì al circolo dell'Arancio. E 
pubbliche riprovazioni: Rossa­
na Rossanda, Ida Domnijanni. 
Natalia Ginzburg. La parola a 
Livia Turco: 

•Chiarisco subito che non 
proponiamo un aumento del 
finanziamento pubblico ai 
partiti», spiega. «Proponiamo 
una redistribuzione di esso: 
una parte di quei soidi i.i&no 
dati su programmi. Siano lega­
ti alla realizzazione di azioni 
positive verso le donne. In con­
creto: eleggerne alle Camere 
più di quanto è avvenuto fino­
ra. La filosofia, dietro, è la sles­
sa di quella legge, la 125, sulle 
pari opportunità nel lavoro, 

che è stata appena approvata. 
Come è stata approvata? In 
mezzo all'entusiasmo genera­
le. E ancora: un altro punto di 
riferimento per la nostra pro­
posta è l'articolo 51 della Co­
stituzione. Che dice: «Tutti i cit­
tadini dell'uno o dell'altro ses­
so possono accedere agli uffici 
pubblici e alle cariche elettive 
in condizioni di uguaglianza, 
secondo i requisiti stabiliti dal­
la legge». E poi, la Carta dei 
principi dell'Internazionale so­
cialista, approvata nell'89: sta­
bilisce che la promozione del­
le donne nelle sedi decisionali 
deve avvenire anche attraverso 
incentivi, iniziative pubbliche. 
Insomma, si riconosce che c'è 
una tale disparità fra i sessi, nei 
luoghi del potere, che la balta-
glia ideale e culturale da sola 
non basta». 

Ma *e metà della popolazio­
ne Italiana, «e un seno ha 
un problema storico di rap­
presentanza democratica, 1 
quattrini ai partiti sono «la» 
soluzione? 

Premetto che ritengo che que­
sta proposta sia una cosa pic­
cola, un elemento di contomo 
della questione fondamentale: 
una riforma della legge eletto­
rale che favorisca una reale 
rappresentanza. È il soggetto 
vero, enorme, sul quale stiamo 
lavorando noi, donni; del Pds, 

per influire sulla proposta del 
partilo e cosi fa un gruppo di 
donne alla Commissione Pari­
la di Palazzo Chigi. Detto que­
sto chiedo: vogliamo dimenti­
carci che in Italia esiste il finan­
ziamento pubblico dei partiti? 
Perche come donne non fac­
ciamo una battaglia per la sua 
moralizzazione? Quei soldi si 
traducano in finalità, in proget­
ti, in servizi. E una delle finalità 
democratiche sia questa: il rie­
quilibrio della rappresentanza. 
Ma qui ritoma un problema 
femmnite: il rapporto col de­
naro, e un tabù, e io voglio af­
frontarlo. La politica costa. Se 
eludiamo l'argomento, abbia­
mo due strade: essere emargi­
nale, oppure andare a caccia 
di soluzioni personali. Cioè 
omologarci al mercato. Questa 
proposta, piccola, ripeto, ha 
un mi-rito: mira a una promo­
zione nostra secondo un'etica 
collettiva. Abbiamo promosso 
le pan opportunità nel lavoro. 
Ora tocca alla politica che è il 
posto più duro. Lo sanno le 
norvegesi, che sono arrivate a 
•piegare» le loro istituzioni: le 
sedute del Parlamento in Nor­
vegia tengono conto degli ora­
ri di allattamento che possono 
regolare la vita di un deputato, 
se è d i sesso femminile... Ci so­
no arrivate con un meccani­
smo durissimo di quote e di 
dziun. punitive. Noi, qui in Ita­

lia, le quote le abbiamo appe­
na messe in campo, e già di­
ciamo che vanno superate. Al­
lora: se abbiamo la mentalità 
di un ceto politico, possiamo 
ignorare la questione. Se cre­
diamo che in Parlamento ci 
vogliano tanti corpi di donna, 
che la politica della differenza 
si porti 11 dentro solo a questa 
condizione, allora dobbiamo 
continuare. 

Alla base della battaglia per 
il riequllibrio della rappre­
sentanza cominciata neu'87 
dalle donne del Pel c'era 11 
•patto»: la relazione che si 
stringeva fra donne dentro II 
partito e donne fuori; donne 
elette e donne elettrici. I fi­
nanziamenti pubblici hanno 
a che fare con questo? 
Questa proposta, per me, 

scaturisce proprio dall'espe­
rienza che come donna ho fat­
to in Parlamento, arrivata I) 
con le elezioni dell'87. Ho im­
parato due cose. La prima è: o 
noi donne ci misuriamo con la 
realtà delle istituzioni, con la 
loro crisi, maturiamo un nostro 
punto di vista sulle regole della 
politica, della democrazia, op­
pure siamo ridotte alla margi­
nalità. Per noi batterci per una 
politica misurata sui program­
mi, anziché sul gioco di pote­
re, è una necessità primaria. 
Da I) si rompe 11 meccanismo 

di irresponsabilità che i partiti 
conservano verso l'elettorato 
femminile. L'altra cosa che ri­
cavo dalla mia esperienza è un 
interrogativo, che rivolto alle 
altre donne. Alle prossime ele­
zioni il patto tra donne me lo 
giocherò in mare aperto, non 
avrò un Pei che mi protegge 
col centralismo democratico. 
Alle prossime elezioni avrò 
una sola preferenza. Come 
renderò influente la relazione 
fra donne: il «vota donna» co­
me sarà competitivo? Dobbia­
mo fare dei comitali elettorali? 
Pensiamoci». 

Realpolitik: condividi que­
sta definizione, per la pro­
posta Turco-Gramaglia? 

No. Dico che se vogliamo 
esercitare una critica alla poli­
tica dobbiamo guardare in fac­
cia la realtà. Cioè il fatto che 
questa società politica si sta 
abbarbicando sempre più a se 
stessa e chiudendosi sempre 
più alle donne e alle loro istan­
ze di rinnovamento. Possiamo 
dividerci fra chi vuole le quote, 
chi vuole i finanziamenti «fina­
lizzati», e chi vuole la critica al­
la politica. Per me le due cose 
vanno insieme. Col femmini­
smo, poi, vorrei riprendere un 
discorso: dalle pensioni al Sud, 
come ricostruiamo un'opposi­
zione di donne nella società?» 

La senatrice di «Rifondazione» guida la pattuglia di chi contesta la proposta della Turco 

Ma il progetto non piace a tutte 
Ersilia Salvato: «È una mercificazione» 
«Care amiche, non stiamo per caso diventando mat­
te?»: questa la chiusa del commento di Rossana Ros­
sanda, domenica sul «Manifesto». Natalia Ginzburg 
ha parlato, sulle colonne dell'Unità, di «mercato del­
le vacche». Sono i no più drastici alla proposta Tur­
co-Gramaglia. Ersilia Salvato, oggi di «Rifondazione 
comunista», è stata la più attenta alle riforme istitu­
zionali fra le donne del Pei. Anche lei dice no. 

••ROMA. «Dalla cultura 
della differenza alla mercifi­
cazione delle donne nelle 
istituzioni»: è il commento • 
senza sfumature- della sena­
trice di Castellamare di Sta-
bia. Leader di «Rifondazio­
ne», è reduce dal primo in­
contro delle donne di questa 
forza politica. Quello dove, 
fra l'altro, s'è deciso che den­
tro «Rifondazione» non sii 
chiederanno «quote». Su 
quest'altro capitolo, dei fi­
nanziamenti ai partiti, Salva 
to accusa d'incoerenza, di 

preferire la «provocazione al 
ragionamento radicale», Li­
via Turco, e con lei Mariella 
Gramaglia. In nome di un di­
scorso cominciato insieme 
quattro, cinque anni fa: fra 
donne nel Pei. 

«Risorse della politica, fi­
nanziamenti, trasparenza: è 
un ragionamento che ci era­
vamo dette di volere portare 
fino in fondo. Abbiamo det­
to: la politica costa, e costa 
troppo, quindi ci vuole tra­
sparenza. Dico di più: mora­

lizzazione. Se costa cosi tan­
to, vuol dire che c'è inquina­
mento. Sulla rappresentanza 
pesano le lobby, le alleanze 
occulte, pesa la mafia. Il voto 
del 9 giugno a questo ha ri­
sposto. Ora la proposta di ri­
forma in questione evade 
questo problema». 

Però per le candidate il 
problema del potere eco­
nomico -s'è dimostrato- è 
essenziale. , 

Mi ricordo che abbiamo si 
parlato di accesso alle risorse 

per e andidati e candidate, in 
modo che tutti e tutte potes­
sero portare avanti la propria 
battaglia, ma ci riferivamo al­
le risorse inteme ai partiti. In­
vece, ecco il salto: usiamo i 
soldi pubblici. Altro salto ef­
fettuato con questa proposta: 
sorpassa la battaglia dentro i 
partiti, per cambiarli, perché 
si democratizzino dando 
rappresentanza alle donne. 
Una faccenda cosi si può 
mercificare? . 

Lo scopo del «più donne 
nelle istituzioni», e la pro­
posta del «patto», elementi 
della campagna elettorale 
dell'87 condotta dalle don­
ne del Pel, sono ancora at­
tuali per Ersilia Salvato? 

lo credo che le donne possa­
no essere espressione di una 
politica antagonista, sue por­
tatrici. Ma è cosi se, ponia­
mo, eleggiamo tante Marga­
ret Thatcher? Questa propo­
sta di legge non tiene conto 

dei progetti politici che le 
donne possono avere, lo, 
con la donna che eleggo, vo­
glio ragionarci. Voglio sce­
glierla. Non voglio che siano i 
partiti a sceglierla per me, in­
centivati dai quattrini. Partiti 
che inevitabilmente finiran­
no per consolidare un ceto 
politico femminile, omoge­
neo a loro stessi. E temo 
equivoci sull'espressione 
'rappresetanza': ci interessa 
solo il riequilibrio, o pensia­
mo a una rappresentanza di 
genere? 

Quel 10% di donne nelle 
Camere («record» in 40 an­
ni assestali sul 7%) non 
chiede anche quantità, ol­
tre che qualità, delle elet­
te? 

Quella cifra è uno scandalo. 
Le nostre istituzioni sono 
monosessuate. Però chiedia­
moci: la politica delle donne 
che 11 dentro ci stanno qual è 
stata? Il conflitto 11 dentro er­

to portiamo? Noi donne chi 
eleggiamo? Forse, se le elet­
trici non si convertono a 'vo­
tare donna' in massa, qual­
che ragione per la loro diffi­
denza c'è. Immaginiamoci 
con delle elette 'premute' al­
le Camere da partiti che vo­
gliono più soldi pubblici. 

Ersilia Salvato quali pro­
poste contrappone? 

Dunque, la campagna refe­
rendaria io l'ho vissuta con 
grande passione. Ma chissà 
se è vero che una sola prefe­
renza garantisce rappresen­
tanza femminile. Avremmo 
dovuto parlarne per tempo. 
Credo che alle donne con­
venga il sistema proporzio­
nale. Avanzo una proposta 
concreta: norme precise sul­
la composizione delle liste 
elettorali. Non ci vuole revi­
sione costituzionale. Anzi, è 
una proposta in armonia con 
la Costituzione, che è parita­
ria...». OM.S.P. 
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«Andreotti vampiro» alla Festa di Cuore a Montecctiic 

«Cuore» incontra la Parietti 
«La seduzione al potere?» 
Ma nella piscina della Festa 
l'unico interessato è Hendel 

OAL NOSTRO INVIATO 

MAURO CURATI 

•a l MONTECCHIO (Reggio Emi­
lia) . Ultimo strappo prima del­
la chiusura di domenica Alla 
festa di Montccchio è già arri­
vata la Rai. Stasera si colleglle­
rà con «La Piscina», il program­
ma di Raitrc con Alba Parietti. 
«Ma per arrivare al |Kjierc ci 
vuole la seduzione»? Sarà que­
sta la domanda che l'Alba na­
zionale rivolgerà allo scettico 
Paolo Hendel. r>orta\or<» uffi­
ciale del gruppo di Cuore. E 
mutuata, sembra, da un'affer­
mazione dell'attuale primo mi­
nistro francese Edith Cresson 
e, nelle intenzioni, c'è forse l'i­
dea di creare un imbarazzo di­
vertente. La diretta sarà fatta 
alla piscina vera, ciucila di 
Montccchio, quella che ospita 
un balneare Bettino Craxi irri­
gidito dalla batosta del refe­
rendum sulla preferenza uni­
ca. 

Comunque sia, da queste 
parti l'avvenimento è vissuto 
nella calma più totale A Fazio, 
Serra, Riondino e a tulta la 
compagnia del quesito non 
frega, sembra, un bel nulla, e 
per essere fedeli fino in tondo 
hanno deciso che nessuno in­
terverrà se non il solo portavo­
ce ufficialmente autorizzato 
( per l'appunto Hendel). 

Intanto per questa ultima 
settimana si preannuncia il 
pienone. Il campeggio conti­
nua a riempirsi e insieme alle 
tende arrivano anche strani 
manifesti di gruppi, gruppu­
scoli, associazioni varie, uffi­
ciali e non, che offrono, ven­
dono, propongono ogni gene­
re di prodotto. Una, «Falce e 
Martello» di Modena, chiede 
alla gente di lottare contro il 
razzismo e di telefonargli per 
avere istruzioni; un tal Roberto 
Lombardi, italo-belga, se ne 
sta invece seduto all'ingresso, 
di fronte alla riproduzione del 

Quirinale, e vende libri nei 
quali promette un metodo a 
base di erbe, assolutamente 
infallibile, contro l'Aids. «Ma 
non quello conclamato - dice 
per evitare equivoci -• por 
quello, i danni che t>a provo­
calo Il virus scino Irreparabili». 

Successo hanno pure le as­
sociazioni ufficiali. Ce ne sono 
nove, tutte concentrate in un 
unirò stand rìirrmn rhr> Hi 
giovani che vengono a chiede­
re informaziam ce ne sono 
molti. Si vendono cartoline 
con vignellis'i. libri, manifesti, 
poster e, soprattutto. Cuore 
che qui, neanche a dirlo, va 
letteralmente a,ruba. 

v A parto ""Avvenimenti» e il 
•Manifesto», 1 ? altre sci sigle so­
no eminentemente politiche 
c'è il Cora ( Antiproibizionisti), 
la Rete di Orlando, c'è il grup­
po Marlin Buber «ebrei per la 
pace», c'è pure un gruppo che 
lotta per raccoglieie fondi e 
costruire un ospedale a Cerno-
byl. Lunedi sera hanno orga­
nizzato un concerto dell'or­
chestra di Stato della Bielorus­
sia. Il Pds di Montccchio (che 
è il vero artefice di questo vil­
laggio-sauna artefice e ocula­
to amministratore) ha offerto 
loro 5 milioni. 

Ma questa ò anche una lesta 
sorprendente. L'altra sera allo 
spazio piano-bar di Vittorio 
Bonetti, cinquecento giovani 
hanno avuto la sorpresa di ve­
dere apparii all'improvviso 
Hendel, Fazio. Serra e Riondi­
no che si sono messi a cantare 
e a fare Yoghi e Bubu, Guccini, 
Branduardi e via imitando fino 
alle quattro del mattino, Ira ri­
sate sincere, un buon vinello 
fresco e qualche spuntino. In­
somma una testa di giovani, al­
legra e piena di cose non pre­
viste, che non può essere che 
vissuta 

Tortorella, della minoranza comunista, chiede a Occhietto un confronto chiaro e immediato 
A Botteghe Oscure è circolata una voce: congresso straordinario. D'Alema: «Di che si parla?» 

«Dovete scegliere tra noi e i riformisti» 
La minoranza comunista insiste nel chiedere una 
sollecita riunione della Direzione Pds. «Occhietto de­
ve scegliere tra noi e i rilormisti», dice Tortorella. Ma 
un collaboratore del segretario esclude che si faccia 
prima di settembre. In un clima di grande tensione 
ieri a Botteghe Oscure è circolata una battuta: con­
gresso straordinario. D'Alema: «Non ho idea di cosa 
si stia parlando». 

ROSANNA LAMPUONANI 

Aldo Tortorella 

IBI ROMA. La minoranza insi­
ste, ma la maggioranza resiste. 
Continua il braccio di ferro nel 
Pds sulla data per la riunione 
della direzione. Ma, fa capire 
uno dei collaboratori più vicini 
ad Occhietto, Sergio Sabbalmi, 
è assai dilficile che sì tenga en­
tro la prossima settimana, co­
me chiede la minoranza. A 
Botteghe Oscure si sorride, sì 
fanno battute, ma il clima resta 
molto caldo. Ogni giorno porta 
qualche altro elemento di ten­
sione: cosi ieri Cervetti ha re­
plicato all'articolo di Rodotà 
sull'Unità - che aveva accusato 
i riformisti di aver delegittimato 
il consiglio nazionale espri­
mendo le loro valutazioni poli­
tiche fuori delle sedi istituzio­
nali - e lo definisco «pretestuo­
so», Non si intravedono molle 

possibilità di risolvere le que­
stioni al di luori di un confron­
to generale. Cosi rincara Torto­
rella: «Come possono convive­
re la nostra proposta di oppo­
sizione per l'alternativa e la 
proposta di unità socialista? 
Ora la maggioranza deve sce­
gliere. Ira noi e i riformisti». Il 
leader della minoranza comu­
nista non ha peli sulla lingua 
nel parlare in una conferenza 
stampa, convocata per rac­
contare della riunione che la 
componencte ha tenuto lune­
di. La discussione avverrà su 
documenti diversi, poi si vedrà 
quali saranno le convergenze. 
•Importante • insiste - è che ci 
sia una guida forte, autorevole 
rispetto al pluralismo. L'auto­
revolezza è anche la capacità 
di capire i contributi diversi 

che possono venire per l'ela­
borazione della linea del parti­
to, per la costruzione di una 
sua identità politica e pro­
grammatica autonoma». Tor­
torella mette nel piatto della ' 
discussione la questione di 
quale maggioranza guiderà la 
Quercia verso lo scoglio delle 
elezioni. 

E intomo a questo nodo si 
fanno molte congetture. Per 
esempio, si dice tra gli aderenti 
alla componente di Bassolino. 
l'opposizione ad anticipare la 
direzione non potrebbe essere 
anche un prendere tempo per 
ricucire lo strappo Occhetto-
Napolitano? In questo clima di 
«si dice» è circolala ieri una vo­
ce su una presunta volontà di 
andare ad un nuovo congresso 
straordinario. Una battuta det­
tata dall'esasperazione, matu­
rata ai margini della riunione 
dell'esecutivo - che ha messo a 
punto il calendario delle in.-
ziative del Pds: campagna su 
riforma elettorale, diritto alla 
salute, riforma fiscale, questio­
ni giovanili, condizione fem­
minile, Mezzogiorno, questioni 
intemazionali. «Una battuta in­
gigantita», commenta Angius, 
•che non sta né in cielo né in 
terra». Impensabile, sostengo­
no tutti, che si arrivi a dire: in 
questo caos decide il partilo 

con un congresso da tenersi 
prima delle elezioni. «E un'ipo­
tesi priva di fondamento -chio­
sa Visani, responsabile dell'or­
ganizzazione e molto vicino al 
segretario. Penso che non sia 
una buona idea. È più utile che 
in direzione si faccia chiarezza 
sulla base di un documento e 
che quindi si dia un indirizzo a 
tutto il partito». Netto pollice 
verso l'ipotesi circolata arriva 
da Umberto Minopoli, dell'a­
rea riformista: «Sarebbe un er­
rore, un'inutile drammatizza­
zione». E D'Alema? Il numero 
due del Pds è ancora più laco­
nico: «Non ho idea di cosa stia­
mo parlando». Quindi smentite 
su tutta la linea. Ma il fatto che 
sia circolata questa voce è il 
segno di un malessere non in­
differente. 

L'ha sottolineato Tortorella 
durante la conferenza stampa 
tenuta con Maria Luisa Boccia, 
Beppe Quaranta e Giancarlo 
Aresta. Tortorella ha rigettato il 
«lalso unanimismo» seguito al 
consiglio nazionale e ha ripro­
posto una discussione sulle 
cose che contano, a comincia­
re dalla definizione dei rappor­
ti con il Psi. L'alternativa • ha 
detto - «è contro il malgoverno 
della De che governa da quasi 
cinquantanni e del Psi che 
l'accompagna da 25». Ha sen­

so l'alternativa • ha proseguilo 
- se la si fa con il complesso 
delle forze di opposizione che 
non si identificano tutte nei 
partiti. È la sinistra plurale». Ma 
se chiarezza deve essere, la si 
faccia su tutto, anche sulla li­
nea politico-culturale del parti­
to - hanno insiste Tortorella: la 
minoranza chiederà che all'or­
dine del giorno della direzione 
ci sia anche un capitolo che ri­
guardi l'«Unità». Ma non per 
porre «problemi di assolti del 
giornale, ma perchè sia garan­
tito il pluralismo», spiega Chia­
rente. Durante la conferenza 
slampa un significativo riferi­
mento su Cossiga è arrivato da 
Tortorella. Il presidente si era 
impegnalo ad essere il garante 
della Costituzione repubblica­
na e anlifascila, ha detto, «ora 
è diventato il principale veico­
lo dell'attacco alla Costituzio­
ne, fino alla riabilitazione della 
P2 e del partito, il Msi, che si è 
fatto erede del fascismo». 

Infine da segnalare il semi­
nario che la minoranza comu­
nista ha in programma per set­
tembre sulle questioni intema­
zionali, istituzionali, economi­
co-sociali e di poartito. Ed una 
riunione che i riformisti hanno 
tenuto ieri in tarda serata. 
•Routine», l'ha definita Umber­
to Ranieri. Vedremo. 

Al vertice né Sbardella né Ciarrapico 

«Il Sabato» cambia cavallo 
Vìa gli uomini di Andreotti 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA. Com'era piacevo­
le, una volta, per Giulio An­
dreotti leggere II Sabato'. Quel­
lo che lui auspicava e pensava 
era 11, ogni settimana, nero su 
bianco. Il presidente dei Consi­
glio era coccolato come nes­
sun altro; e lui ricambiava con 
altrettanto trasporto. Giornale 
andrcolliano, si è sempre scrii-
Io e detto. E a ragione. Giorna­
le andreottiano, si può conti­
nuare a dire. Eppure... Eppure 
chissà cosa passerà per la testa 
dell'eterno Giulio quando, do­
mani mattina, leggerà l'edito­
riale dell'ultimo numero del 
settimanale vicino a CI. «Un Pa­
lazzo serio - c ' è scritto - a que­
sto punto dovrebbe avere il co­
raggio di spiegare che è me­
glio per tulli votare il prima 
possibile». E ancora: «Se si 
guardasse al bene del paese, 
se l'informazione fosse più li­
bera, se i politici avessero an­
cora un po' di preoccupazione 
reale per le difficoltà quotidia­
ne, le elezioni sarebbero jjià 
state fissate». 1 motivi? Il debito 
pubblico spropositato e le ri­
forme da fare, perchè prima 
delle elezioni «non potrà acca­
dere nulla». 

Cos'è, questa roba, che so­

miglia a una sortita di Ghino di 
Tacco?, si chiederà sicuramen­
te Andreotti. Esternazione cos-
sighiana? Sintesi craxiana? 
Che si sono messi in testa, gli 
•amici» del Movimento popo­
lare? A lui, il presidente del 
Consiglio, che si impegna in 
mille slalom settimanali per 
sfuggire alle cannonate del 
Qumnale, ai brontolìi di via del 
Corso e ai veleni di qualche 
collega di piazza del Gesù, l'i­
dea di andarsene a casa non 
passa nemmeno per l'antica­
mera del cervello. «Meglio tira­
re a campare», ha fatto sapere. 
Ed ora, Il Sabato, vuol mandar­
lo a riposo insieme cti vari Pac­
chiano e Sterpa. Che succede, 
nelle stanze del settimanale 
cattolico, finora kamikaze del 
pensiero andreottiano7 E co­
me mai, dopo l'uscita di Vitto­
rio Sbardella dal consiglio di 
amministrazione, è rimasto al­
la porta anche Giuseppe Ciar­
rapico? Dove sono finiti, li den­
tro, gli uomini del presidente 
del Consiglio? 

Ride, di fronte a queste os­
servazioni, il dircttor.' Paolo Li-
guori. «Noi non (acclamo i ka­
mikaze per conto ter/i - ri­
sponde -. Se provochiamo è 

perchè ci piace farlo. E perche'' 
ci conviene» Converrà a loro 
Ma ad Andreotti? Non eravate 
vicini? >Nè vicini né lontani, 
siamo un giornale libero, sen­
za padroni nò padrini - replica 
ancora Liguori -. Noi non sia­
mo mica cor tio Andreotti. An­
zi, c'è una nostra simpatia an-
dreottiana. ma abbiamo liber­
tà di giudizio. L'avevamo an­
che prima, comunque Quan­
do abbiamo proposto il Rover-
nissimo. mica ci siamo 
consultati con Palazzo ChiKi». 
L'editoriale fa un ritratto ama 
rognolo del presidente del 
Consiglio, definito «certamente 
l'uomo politico italiano più 
esperto» Eppure, ora si è ridot­
to alIVimarc compito di far ti­
rare a campare le tonte politi­
che fino alla scadenza natura­
le della legis atura». «Lo s|>ctta-
colo - conclude malizioso 11 
Sabato - però è già deprimen­
te <• preannunci di divenlare 
anche peggiore nei prossimi 
mesi». Giulio VII uno spettaco­
lo deprimente? Come reagirà il 
diretto interessalo, costretto al­
la maratona parlamentare per 
discutere di quello che vuole 
Coitsiga7 Si vdrà al meeting di 
Rimint il mese prossimo. E in­
tanto, tia Quirinale e II Sabato, 
si consola con la vittoria di Bu­
gno al giro d Francia... 

V 
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Giacomo Condorelli, sorvegliato speciale, 
viveva nel centro minerario del Grossetano 
Esecuzione mafiosa: tre colpi allo stomaco 
e quando è in terra altri due in testa 

Un vigile urbano cerca inutilmente di bloccare 
il killer gettandosi sul cofano dell'auto 
Al maxiprocesso fu condannato a 15 anni 
Era considerato un uomo del clan Santapaola 

Giustiziato al mercato davanti al figlio 
Ucciso aGavorrano un boss eccellente della mafia catanese 
L'«awocato» 
era un big 
del traffico 
della droga 

• i CATANIA. Lo chiamavano 
•l'avvocato». Domenico Con­
dorelli il soprannome se lo era 
guadagnato a Catania quando 
faceva coppia fìssa con il boss 
Nitto Santapaola. Erano gli an­
ni della •prima grande guerra-
di mafia che, dopo la fine del 
vecchio boss Giuseppe Calde­
rone «cannarozzu d argenta», 
schierava su fronti opposti gli 
uomini di Santapaola e quelli 
di Alfio Ferlito. Una guerra san­
guinosa, conclusasi con la 
strage della circonvallazione di 
Palermo, dove fu ucciso Ferlito 
assieme ai carabinieri che lo 
scortavano in carcere. Un omi­
cidio nel quale venne coinvol­
to anche Domenico Condorel­
li. La sua specialità, però, non 
erano le esecuzioni. Preferiva 
dedicarsi al grande traffico in­
temazionale di stupefacenti 
per conto della cosca Santa­
paola. 

Condorelli fu comunque ac­
cusato di avere strangolato, 
con altri, nel 1985, Giovanni 
Barbagallo. Imputato nel maxi 
processo di Palermo, dopo le 
rivelazioni di Tommaso Bu-
scetta, venne condannato nel 
1987 a 15 anni di reclusione 
per associazione mafiosa e 
traffico di stupefacenti. Scarce­
rato il 9 gennaio del 1989 per 
decorrenza dei termini di cu­
stodia cautelare, fu inviato al 
soggiorno obbligato con il di­
vieto a tornare non solo in Sici­
lia, ma nache in Calabria e 
Campania. Scelse di satabilirsi 
aGavorrano. 

Considerato un elemento di 
primissimo livello nell'organi­
gramma della mafia catanese, 
Condorelli era legato anche al 
gruppo palermitano di Miche­
le Greco e Rosario Riccobono 
ed in particolare a Gaspare 
Mutolo, considerato uno dei 
maggiori trafficanti di stupefa­
centi della Sicilia. Nel 1983 il 

< nome di Condorelli compare 
nel rapporto «Calogero Cam­
panella più 106», che tracciava 

' l'organigramma della mafia 
catanese; compare anche nel 
rapporto «Abbate Giovanni più 
365», che. nel 1984, delineava 
la nuova geografia mafiosa si­
ciliana. • W.R. 

Esecuzione mafiosa a Gavorrano, un piccolo centro 
minerario a pochi chilometri da Grosseto. Un sorve­
gliato speciale, Domenico Condorelli, 49 anni di Ca­
tania, è stato ucciso ieri mattina poco dopo le 9, con 
cinque colpi di revolver sparati a bruciapelo, mentre 
era al mercato con il figlio Daniele di nove anni. È 
successo tutto in pochi attimi. Condorelli era una fi­
gura di spicco della mafia catanese. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

GIULIA BALDI 

wm GAVORRANO Con una 
mano teneva il figlio Daniele di 
nove anni e con l'altra sceglie­
va le patate su un banco del 
mercatino settimanale. Un uo­
mo gli si e avvicinato e lo ha 
freddato con cinque colpi di 
pistola sparati a bruciapelo: i 
primi tre allo stomaco e gli ulti­
mi due per finirlo, alla testa, 
esplosi quando ormai era ca­
duto a terra. Tutto è successo 
in pochi attimi, Ieri mattina po­
co dopo le 9 a Gavorrano, un 
piccolo centro minerario a po­
chi chilometri da Grosseto, sot­
to gli occhi atterriti e sbigottiti 
del figlio e della gente delpae-
se. Cosi è stato ucciso Domeni­

co Condorelli, figura di rilievo 
della mafia catanese in sog­
giorno obbligato ne! piccolo 
centro maremmano da circa 
tre anni. Aveva 49 anni ed era 
nato a Catania. 

Una vera e propria esecu­
zione di stampo mafioso: cosi 
si 6 conclusa la carriera di un 
•uomo d'onore», presunto ap­
partenente al clan catancse di 
Nitto Santapaola. Domenico 
Condorelli, detto «Mimmo», era 
specializzato nel traffico di stu­
pefacenti. Era tra gli oltre 700 
Imputati del primo grande pro­
cesso alla mafia di Palermo. 
Venne condannato a 15 anni 
di reclusione. Accusato di as­

sociazione per delinquere di 
stampo mafioso e di traffico di 
stupefacenti, aveva precedenti 
di ogni tipo. Dopo la sentenza 
di primo grado, nell'89, venne 
messo di nuovo In libertà, per 
decorrenza dei termini della 
custodia cautelare. E il tribuna­
le di Catania decise di inviarlo 
in soggiorno obbligato per tre 
anni a Gavorrano. 

Nel paesino toscano Condo­
relli sarebbe dovuto rimanere 
almeno fino all'inizio del pros­
simo anno. Ma 1 colpi della pi­
stola a tamburo lo hanno rag­
giunto prima. Il killer, un giova­
ne fra i 25 e i 35 anni, alto un 
metro e settantacinque, ha agi­
to secondo un copione studia­
to nei minimi particolari. Poco 
prima delle 9 ha posteggiato 
una Lancia Thema grigio scu­
ro metallizzato targata Gr 
281006, rubata dieci giorni fa a 
Grosseto, lungo via Vittorio Ve­
neto, a pochi passi dalla piaz­
za del mercato settimanale. È 
sceso e, a volto scoperto, si è 
avvicinato ad alcuni passanti 
per chiedere delle informazio­
ni. Poi si è seduto su una pan­
china ad aspettare. Intanto Do­

menico Condorelli, come ogni 
mattina, era sceso dalla sua 
casa, un palazzina di due piani 
sopra le poste di Gavorrano, 
dove abitava con la moglie, tre 
figli e il genero, per comprare il 
giornale e la frutta. Sono le 
9.12, Condorelli, in pantalonci­
ni corti, polo bianca e espadril-
las, sta comprando delle pata­
te. Il killer gli si avvicina con 
del fogli in mano. È a un metro 
e mezzo di distanza dalla vitti­
ma che continua a muoversi 
tranquillamente ma c'è una 
donna ci le gli ostacola L'esecu­
zione. Le chiede di spostarsi e 
esplode ì primi tre colpi. Con­
dorelli si accascia fra le grida 
di terrore della gente. Ma il kil­
ler continua la sua opera con 
spietata determinazione. Si av­
vicina e spara ancora due col­
pi di revolver alla testa. Un 
proiettile sarà trovato sotto il 
cadavere. Poi il killer fugge ver­
so la macchina fra le persone 
impietrite dallo stupore e dallo 
sgomento, sale e si da alla fu­
ga. Un vigile urbano, Alvaro 
Boneili di 42 anni, che ha visto 
la scena, cerca di fermarlo. Si 
getta sul cofano dell'auto e co­

mincia a dare pugni sul para-
rezza. Ma il killer (renando e 
accelerando bruscamente lo 
fa cadere dalla macchina in 
corsa e si allontana senza la­
sciare tracce, il vigile si è lussa­
to la spalla destra. È ricorso al­
le cure dell'ospedale di Massa 
Marittima. 

Gli inquirenti considerano la 
sua testimonianza molto im­
portante per ricostruire l'iden­
tikit dell'assassino che si è dile­
guato senza lasciare traccia, 
nonostante i posti di blocco 
Istituiti immediatamente su tut­
te le strade che collegano Ga­
vorrano con gli altri centri. Sul 
luogo del delitto sono subito 
giunti il procuratore della Re-
publica di Grosseto, dottor 
Vincenzo Viviani e il vice que­
store Ludovici. Dopo l'interro­
gatorio dei familiari, il corpo 
della vittima è stata portata nel 
cimitero del paese a disposi­
zione dell'equipe medico-le­
gale dell'Istituto di patologia di 
Siena. Al vaglio degli inquirenti 
ci sono anche il proiettile ed 
un fermacapelli trovati sotto il 
cadavere. 

Intanto Gavorrano è ancora 

sbigottita per la feroce escuzio-
ne mafiosa. La gente del paese 
non vuole più ospitare sorve­
gliati speciali. Fino a poco 
tempo fa il paese maremmano 
ospitava anche un altro confi­
nato doc, Gaspare Mutolo In 
una retata della Digos, Mutolo 
è risultato Implicato in un gros­
so traffico di dollari falsi. Arre­
stato, è stato trasferito a Mon­
tato di Castro. Fino all'aprile 
scorso, fra Roselle e Gavorra­
no, viveva un altro soggiornan­
te eccellente, Rocco Jritano. 

«Questi confinati - dice il 
sindaco di Gavorrano, Mauro 
Giusti - rappresentano una mi­
na vagante per le nostre comu­
nità». Già il 2 luglio era stata in­
viata un'ordinanza al Prefetto 
di Grosseto per chiedere l'im­
mediata applicazione del de­
creto Scotti e la chiusura del 
soggiorno obbligato, ma finora 
non c'è stata alcuna risposta. 
Oggi ci sarà un consiglio co­
munale straordinario per tran­
quillizzare la gente ma anche 
per chiedere la fine dei sog­
giorni obbligati che si tirano 
dietro una terribile spirale di 
criminalità. 

Toscana, da isola felice a regione a rischio 
In aumento e sempre più spietati 
i delitti della malavita organizzata 
Il diverso parere di due magistrati 
«Sono solo episodi sporadici » 
«È una situazione border-lirie»-, '.;' 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIORQIO SGHERRI 

• • FIRENZE. Toscana croce­
via del crimine. La criminalità 
alza sempre più la cresta. 
Guerra tra bande in Versilia, a 
Carrara un ordigno al plastico 
ha ucciso l'ingegner Alberto 
Dazzi, a Prato le Fiamme Gialle 
hanno scoperto la mafia degli 
stracci, a Firenze un boss cuto-
liano morto ammazzato in 
mezzo alla gente. E ora ecco 
questo omicidio a Gavorrano, 
un paese della zona collinare 
della Maremma che in passato 
è slato anche importante cen­
tro minerario. 

Sono i segnali più eclatanti 
della diffusione della malavita 

organizzata in una regione che 
per lungo tempo ne ha vantato 
la sua estraneità. Mafia e ca­
morra sembrano aver attecchi­
to in quella zona che per anni 
è slata considerata un'«isola fe­
lice». In Versilia decine di risto­
ranti e di stabilimenti balneari 
sono stati bruciati. Attentati 
con bombe contro ville e pa­
lazzine di professionisti, com­
mercianti, industriali. Racket 
della prostituzione bianca e 
nera a Massa, Viareggio, Mon­
tecatini, Firenze. Riciclaggio di 
assegni rubati o rapinati e poi 
opportunatamentc «lavati» a 

Prato, Empoli, Firenze. Migliaia 
di dollari falsi sequestrati a 
Grosseto. Ma sulla presenza 
della criminalità organizzata in 
Toscana I pareri non sono 
concordi. C'è chi lancia il grido 
d'allarme e chiede misure ec-

, ce/ipnall per far fronte al dila­
gare-del fenomeno mafia, chi 
Invece demonizza dicendo 
che si tratta di episodi isolati, 
chi cerca dei distinguo. La po­
lemica investe i politici, gli am­
ministratori, ma si è infiltrata 
anche fra i magistrati e gli inve­
stigatori, 

Province a rischio st, sottoli­
nea il nco Procuratore della 
Repubblica Pier Luigi Vigna. 
Ma da qui a dire che anche da 
queste parti hanno messo pie­
de mafia e camorra ce ne cor­
re. «Non slamo in presenza -
spiega Vigna - di scontri tra 
clan rivali, tra famiglie che 
hanno già occupato il territorio 
o che lo vogliono occupare 
per conquistare mercati o traf­
fici. In questo caso significhe­
rebbe che la criminalità orga­
nizzata ha già messo le radici. 

•Non bisogna confondere -
aggiunge l'alto magistrato fio­
rentino - omicidi singoli, come 
quello avvenuto a Scandicci di 
Pasquale Franzese, con la radi-
calizzazione della camorra o 
della mafia Sono omicidi con 
moventi che vengono da lon-
tono». . «• - , • •• 

Vigna ricorda • poi le stime " 
del Ccnsis sulle dimensioni 
economiche dell'illecito in Ita­
li.» nel 1985 circa 150 mila mi­
liardi di lire l'anno di fatturato, 
un milione di addetti. Da allora 
le cifre si sono dilatate, La 
grande criminalità ha assunto 
dimensioni nazionali e tran-
snazionali, è entrata in forze 
sul mercati finanziari, usa le 
tecnologie più sofisticate. In al­
cuni paesi si è dotata di satelliti 
per comunicare. Il telefono 
cellulare è diffusissimo anche 
perchè è molto più difficile in­
tercettarlo. Le estorsioni si so­
no «raffinate»: all'industriale 
non si chiede più la mazzetta 
ma una partecipazione ordi­
naria, oppure lo si costringe a 

riciclare denaro sporco. 
Per Vigna non servono né la 

pena di morte né l'inasprimen­
to delle pene. Il dramma vero è 
che l'85 per cento dei reati re­
sta impunito. Quindi bisogna 
rafforzare gli apparati investi­
gativi, consentire loro, in pjrì-„» 
mo luogo, di controllare l'im-
menso -̂Husso dr-denaro illeci­
to. 

La Toscana è la regione nel­
la quale si registra II più alto 
tasso di omicidi risolti: il 74 per 
cento contro il 35 per cento 
della media nazionale. E anco­
ra: la Toscana è al quattordice­
simo posto fra le regioni italia­
ne per il tasso di omicidi, all'ot­
tavo per le rapine. Denunciano 
una criminalità in ascesa ma in 
una situazione ancora sotto 
controllo, dove i cittadini non 
hanno paura a denunciare i 
criminali. 

«Quello che preoccupa -
conclude Vigna - è il settore 
droga che si espande sempre 
più e che ci porta a vie lontane. 
E infatti scontata la presenza di 
famiglie che trafficano nella 

droga, ma non è sufficiente per 
affermare che in Toscana la 
criminalità organizzata ha già 
occupato il territorio». 

Di parere diverso è il giudice 
istruttore Rosario Minna, un 
magistrato che si è occupato di 
terrorismo, e-malia. «LA situa­
zione' 4 border-line, cioè sia­
mo al confine tra due realtà. Fi­
no a ieri la Toscana era un luo­
go di passaggio: la droga arri­
vava, ripartiva per gli Stati Uni­
ti, i latitanti si nascondevano in 
Versilia, sulla costa labronica, 
in Maremma, poi c'erano i co­
siddetti "pendolari della rapi­
na" che ripartivano per la Sici­
lia con il malloppo rapinato in 
banca. Gli ultimi avvenimenti 
dimostrano che, forse, i mafio­
si, i camorristi stanno diven­
tando stanziali, residenti nella 
nostra regione». Il giudice Min­
na sottolinea poi che non c'è il 
controllo del territorio, non si 
sa cosa succede in zone come 
la Versilia, la costa labronica e 
l'Argentario dove si muovono 
da giugno a settembre centi­
naia di migliaia di persone. 

Il ministro dell'Interno, in visita in Spagna, commenta le ultime rilevazioni dell'Istat 
Per Sica «l'effervescenza» mafiosa è solo il segno dello scompiglio creato dall'azione dello Stato 

Scotti: «Criminalità? Dati vecchi, ora è peggio» 
Vigili urbani 
contro la mafia? 
Il Siulp: 
«D'accordo» 

WM ROMA. L'ipotesi avanzata 
dal ministro dell'Interno Scotti 
di impiegare anche i vigili ur­
bani nella lotta alla criminalità, 
ha provocato favorevoli rea­
zioni. I primi consensi sono ve­
nuti dal sindacato unitario di 
polizia e del comandante dei 
vigili di Roma, Francesco Rus­
so. Il Siulp condivide in pieno il 
pensiero del ministro soprat­
tutto dopo gli ultimi dati allar­
manti sull'aumento della cri­
minalità. Il segretario naziona­
le del sindacalo, Antonio San-
nino, sottolinea che per far 
fronte alla criminalità è Indi­
spensabile l'impegno totale di 
tutte le forze disponibili. «I vigili 
urbani - afferma il rappresen­
tante sindacale - possono ave­
re un ruolo importante se la lo­
ro opera viene inserita in un 
quadro di coordinamento ge­
nerale con tutte le forze del­
l'ordine». Il segretario naziona­
le del Siulp precisa che i vigili 
non dovranno svolgere altri 
compiti, ma solo il loro lavoro. 
La differenza è che attualmen­
te agiscono per proprio conto 
mentre, se l'ipotesi dovesse 
concretizzarsi, dovranno far 
capo ad un coordinamento 
fornendo notizie ed altri ele­
menti senz'altro uuli alla poli­
zia giudiziari. 

Il record di criminalità italiano non turba il ministro 
dell'Interno. Dalla Spagna, dove si trova in viaggio di 
lavoro, Scotti manda a dire di avere presentato egli 
stesso al Parlamento cifre ancora più aggiornate (e 
preoccupanti) di quelle dell'Istat: «Abbiamo biso­
gno di leggi e polizia di livello europeo, altrimenti 
l'unificazione sarà impossibile». Violante, Pds: «Il 
nostro paese è il regno dei latitanti». 

CARLA CHILO 

• i ROMA. «Tutto sotto con­
trollo». I dati Istat sul costante 
aumento della criminalità In 
Italia non preoccupano il mini­
stro Scotti. Dalla Spagna, dove 
è in viaggio di lavoro, accom­
pagnato dall'Alto commissario 
Domenico Sica, il ministro del­
l'Interno fa sapere che le cifre 
sui delitti di mafia pubblicate 
ieri sulle prime pagine di molti 
giornali italiani non lo preoc­
cupano. Lui stesso, qualche 
mese fa. ha fornito al Parla­
mento dati più aggiornati e 
ben più allarmanti. Cosi per 
nnfrescare la memoria dei cro­
nisti che l'hanno seguito in 
Spagna ecco che fornisce 
qualche cifre più realistiche: la 
media delle azioni di cnminali-
tà organizzata nelle quattro re­
gioni «a rischio» nei pnmi cin­
que mesi del '91 è salita 
dell' 1,15% rispetto all'anno 
scorso. Nei primi mesi dell'an­
no passato rappresentava il 
70,6% rispetto al totale della 
criminalità, da gennaio a mag­
gio scorsi ha raggiunto il 
71.15* 

Non si scompone neppure il 
superprefetto Sica di Ironie a 

questi numeri. Anzi, secondo 
l'Alio commissario ci sarebbe 
addirittura da andare fieri del-
r«effervescenza» mafiosa. Per­
chè rappresenta il segnale del­
la difficoltà delle cosche di 
fronte all'offensiva dello Stato. 
È un ragionamento che il su-
preprefetto aveva fatto anche 
l'estate scorsa, dopo l'omici­
dio di un carabiniere in Cala­
bria. Questa volta Sica si spin­
ge fino a fare delle previsioni 
per il prossimo settembre, 
quando 'la reazione dello Sta­
to si farà più forte si altererà un 
equilibrio e probabilmente na­
scerà un'effervescenza, ma 
non recrudescenza; una effer­
vescenza che perù avrà fisiolo­
gicamente tempi brevi dopo di 
che dovrebbero riscontrarsi ef­
fetti positivi anche nei dati sta­
tistici». 

Un'ipotesi che convice poco 
Luciano Violante, vicecapo­
gruppo alla Camera del Pds: «È 
una forma di autoconsolazio­
ne, che si è già dimostrata vuo­
ta un anno fa. Il dato più rile­
vante delle statistiche dell'Istat 
resta quello dell'altissimo livel­
lo d'impunità che c'è nel no­

stro Paese. Qualche settimana 
fa, un settimanale economico 
ha pubblicato l'elenco dei 
boss mafiosi più ricchi e po­
tenti: i due terzi di quei nomi 
erano latitanti. Ieri con la Com­
missione antimafia sono anda­
to in Basilicata e abbiamo sco­
perto che in tutta la regione 
non è mai stato fatto un accer­
tamento patrimoniale. Insom­
ma bisogna intervenire sull'i­
nefficacia del diritto penale nel 
nostro Paese». 

In Spagna Scolli ha anche 
cercato di mettere in guardia la 
stampa : tanta cattiva pubblici­
tà più avere un brutto effetto 
all'estero, soppratlulto in vista 
dell'unificazione europea :«C'è 
un gap - ha detto - fra i dati, 
l'impressione che questi fanno 
sull'opinione pubblica, l'enfa­
tizzazione che ne fa la stampa 
e gli strumenti complessivi del­
le forze dell'ordine e della ma­
gistratura all'interno e a livello 
intemazionale. Quando ca­
dranno le frontiere o riuscire­
mo ad integrarci molto veloce­
mente con il resto del conti­
nente, sia sul piano dell'inve­
stigazione che su quello dell'a­
zione investigativa, oppure ri­
schiamo di far fallire il progetto 
di libera circolazione delle 
persone in Europa». 

Paolo Cabras, senatore de­
mocristiano e vicepresidente 
della commissione antimafia, 
a proposito della rilevazioni 
dell'istituto di statistica, sottoli­
nea «il maggiore impegno de­
dicato dal governo e dal parla­
mento alla questione crimina­
lità» e ricorda il decreto anlicri-
minalità, quello antiriciclag­

gio, quello sullo scioglimento 
dei comuni infiltrati dalla ma­
fia. Su due punti il vicepresi­
dente dell'antimfia ritiene che 
si potrebbe incidere di più: nel 
aflronlare corruzione e affari­
smo nella vita delle amnlstra-
zioni pubbliche ed «eliminan­
do gli ultimi residui di legisla­
zione di emergenza, in primo 
luogo l'alto commissariato». 

L'ultima richiesta del sena­
tore democristiano, per il mo­
mento è inascoltata dal mini­
stro dell'Interni, che proprio 
nella sua visita a Barcellona, 
Siviglia e Madrid, ha illustralo 
alla stampa i progetti in cantie­
re per rafforzare l'Alto commi-
sanato, che sta organizzando 
la sua presenza non solo in Ita­
lia ma anche in Spagna, Fran­
cia, Andorra, Germania, Au-
Sina e Svizzera. Un'ampiamen-
lo reso necessario, anche que­
sto, in vista della caduta delle 
frontiere europee. 

Insoddisfatto della risposta 
de) ministro Scotti è invece 
Francesco Forleo, ex leader 
del Siulp, il sindacato dei poli­
ziotti, ed oggi parlamentare 
del Pds. Secondo Forleo non 
basta affidare alle forze dell'or­
dine o alla magistratura tutto il 
peso della lotta alla criminali­
tà, se lo Stato non farà sentire 
di più la sua presenza colpessi-
va sul territorio. «Il ministro 
Scotti - dice - si accorge solo 
oggi del pericolo costituito dal­
l'abbandono scolastico ma se 
non saremo in grado di affron­
tare questo ed altri segnalisarà 
sempre più difficile separare 
quell'area diffusa di illegalità 
dalla criminalità». 

Appello dell'associazione 
anti-pizzo di Capo d'Orlando 
a tutti gli imprenditori 
Una lega contro le tangenti 

«Abbiamo battuto 
il racket 
Unitevi a noi» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCESCO VITALE 

• i PALERMO. Imprenditori di 
tutta itatia unitevi contro il rac­
ket delle estorsioni. Il gndo 
della riscossa giunge forte e 
chiaro dalla culla della mafia, 
dalla Sicilia. Da un paesino di 
dodicimila anime, sulla costa 
messinese, dove centocin­
quanta commercianti hanno 
saputo dire basta alle intimida­
zioni, agli attentali, alle decine 
di milioni consegnati in mano 
agli uomini delle bande del 
pizzo. «C'è un solo modo per 
tutelarsiifare fronte comune, 
associarsi e denunciare chi ti 
estorce il denaro. Noi siamo 
riusciniti a farlo a Capo d'Or­
lando ma io penso che 1.5 no­
stra iniziativa sia esportabile su 
tutto il territorio nazionale. Se 
ci si associa si diventa più forti, 
i rischi diminuiscono e la pau­
re si dimezzano. Soprattutto 
nei centri dove il racket è an­
cora in una fase embrionale, 
l'iniziativa di costituire delle 
vere e proprie associazioni an-
tipizzo può risultare vincente». 
Chi parla è Gaetano Grasso, 34 
anni, proprietario di tre negozi 
di calzature, presidente deli'A-
cio,l'associazione dei com­
mercianti di capo d'Orlando 
contro il pizzo. Secondo Gras­
so sull'esempio dell'Acio po­
trebbero sorgere tante associa­
zioni antiracket su tutto il terri­
torio nazionale, soprattutto nel 
centro nord. Ma hanno già ri­
cevuto l'sos lanciato dai com­
mercianti di Catania, una cittì 
sotto il tiro delle gang di estor­
tori che anche ieri hanno col­
pito con bombe incendiarie i 
negozianti che non si piegano. 
I vertici dell'Acio, in gran se­
greto, hanno incontrato ì più 
grossi esercenti etnei per stu­

fare la possibilità di estendere 
anche a Catania la «lega anti­
racket». Anche gli imprenditori 
di l'atti, Sant'Agata di Militello 
e Milazzo si muovono in que­
sta direzione. «Noi - riprende -
ci siamo seduti a tavolino ed 
abbiamo riflettuto: dopo aver 
calcolato benifici e danni della 
nostra iniziativa, abbiamo de­
ciso che valeva la pena rischia­
re. È andata bene ma fino ad 
un certo punto. Le estoreioni 
sono finite, ma abbiamo .sbat­
tuto la testa contro il muro di 
gomma eretto da politici. Dalle 
istituzioni, dai partiti non è 
giunto un solo segnale di inco­
raggiamento. Anzi. Il Comune 
di Capo d'orlando si è costitui-
to parte civile nel processo sol­
tanto ieri sera e dietro nostre 
continue sollecitazioni. Noi, 
come Acio, ci eravamo costi­
tuiti a dicembre scorso». Lau­
reato in filosofia, per .inni 

iscritto al Pei. Gaetano Grasso 
ha una paura:«Chc a livello po­
litico, siciliano e nazionale, 
non si sia compresa l'impor­
tanza della nostra battaglia. 
Per la prima volta in Italia, 150 
imprenditori si associano con­
tro Il racket ed invece di aprez-
zame e sostenerne l'azione di 
lotta lo Stalo cosa la? Ti chiude 
la porta In faccia. Fischiamo di 
restare fuori dal processo con­
tro i nostri estortori per un pro­
blema di tempi, per un cavillo 
tecnico. Eppure noi ci siamo 
esposti in prima persona e da 
soli abbiamo affrontato un fe­
nomeno che dovrebbe essere 
combattuto dallo Stato». Soli­
darietà da parte della genie i 
commercianti dell' Asio ne 
hanno avuta tanta. E qualcu­
no, anche all'interno delle isti­
tuzioni, si è accorto di loro. Co­
me ad esempio il questore di 
Messina, Ciro Lo M.jstro, che si 
è impegnato in prima persona. 
In che modo? Istituendo a Ca­
po d'Orlando un cemmissaria-
to di polizia che la gente chie­
deva e aspettava da anni. Un 
commissariato diventato ope­
rativo a giugno scorso. Per me­
si, poiché non erano ancora 
stati reperiti i locali i poliziotti 
hanno trovato ospitalità in una 
stanza del palazzo comunale. 
Un grosso a luto è arrivato dalla 
chiesa. Da don Totino Licata, il 
padre redentorista, che pero 
ha già ricevuto dal suo ordine 
religioso il «foglio di via da Ca­
po d'Orlando. Lui, per tutta ri­
sposta sta preparando una let­
tera pastorale che nei prossimi 
giorni leggerà a tutti i fedeli: 
«Anche la Chiesa deve fare la 
sua parte, nell'enciclica papa­
le si parla di dare sostegno ai 
poveri e cosi ho fatto sentire la 
presenza della chiesa al fianco 

". dei commercianti taglieggiati». 
' In segno di solidarietà con il 
sacerdote gli abitanti hanno 
raccolto settemila firme. Tan­
tissime, considerato che il pae­
se conta dodicimila anime. 
Qualche altro prete g li ha detto 
chi te lo fa fare? «Non voglio fa­
re del protagonismo ma riten­
go che un uomo di fede debba 
schierarsi chiaramente con tut­
ti coloro che sono vifime di un 
lugubre cultura della morte». 
Sull'appello dei commercianti 
di Capo Orlando inte rviene an­
che l'Osservatore Romano, 
«per la prima volta - dice il quo-
ptidiano del Vaticano - uomini 
di buona volontà intendono 
resistere, dire no all'estorsione 
in una regine, la Sicilia, strttu-
ralmente segnata In larga 
paqrte dalla criminalità. Si trat­
ta di una scelta di libertà, di di­
gnità, di civiltà». 

Rabbia e dolore Rabbia e dolore al luncraie del 
ai f iinoralì piccolo Fabio De Pandi, 11 an-

oi umerali ni di Napoli n bimbo è slato 
d e l bil l lbO UCCÌSO ucciso mentre carr minava 
/lalls s-smAws c o n ' genitori e la sorellina nel 

ciana camorra Rione Traia,1a ^ famigHa tor. 
nava a casa, nei quartieri Spa-

• ™ ^ ^ ~ " — " ^ ^ " " • ^ ^ ^ " ^ gnoli. dopo una visita. Da 
un'Alfa lfrt un killer ha cominciato a fare fuoco per uccidere un 
piccolo pregiudicato di trenta anni. Ma un proiettile, l'ultimo spa­
rato dal killer, ha raggiunto il bimbo, uccidendolo sul colpo. 

A 
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Uno scritto di Alberica trovato 
nei cassetti di casa Jacono 

I figli confermano che Roberto era atteso quella mattina in villa 
Sia lui che la madre disponevano del telecomando del cancello principale 

Il misterioso biglietto della contessa 
J: Nel mistero dell'Olgiata spunta la fotocopia di un bi-
% glietto scrìtto dalla contessa uccisa. I carabinieri 
,': l'hanno sequestrata, insieme a due penne stilografi-
fj' che e ai jeans macchiati di sangue, in casa di Rober-
s-' to Jacono. Il ragazzo, la mattina del delitto, era atteso 
ì? nella villa. Avrebbe dovuto sistemare gli ombrelloni 
fcv attorno alla piscina, in vista della festa prevista quella 
V4 sera pei 

ir 

i per celebrare l'anniversario di matrimonio. 

ANDREA OAIAROONI 
EU ROMA. I carabinieri l'han­
no trovata in un cassetto della 
stanza da letto di Roberto Ja­
cono. È la fotocopia di un bi­
glietto scrìtto a mano da Albe­
rica Rio della Torre. Il seque­
stro rìsale ai primi giorni d'in­
dagine, quando furono trovati, 
ancora bagnati ma riposti in 
un armadio, i jeans color verde 
marcio macchiati di sangue. Ih 
quell'occasione gli Investigato­
ri portarono via anche due 
penne stilografiche, una Par­
ker e una Paper-Mate. Non è 
peto possibile, almeno per il 
momento, valutare appieno la 
portata di quest'indizio che si 
va ad aggiungere al tanti che 
stanno di ora in ora compro­
mettendo sempre più la posi­
zione del figlio dell insegnante 
di sostegno dei tigli della don­
na uccisa. Il magistrato si guar­
da bene dal rivelare cosa la 
contessa abbia scrìtto in quel 
biglietto e a chi fosse indirizza­
to, se a Jacono stesso o magari 
alla madre, Franca Senepa. E 
poi, perché una fotocopia? Do­
v'è l'originale? Nella più inno­

cente delle ipotesi potrebbe 
trattarsi di una ricevuta di pa­
gamento. Franca Senepa per­
cepiva uno stipendio mensile 
di 700.000 lire dalla famiglia 
Mattei. In cambio, passava 
qualche ora con i piccoli Do­
mililla e Manfredi e li aiutava a 
fare i compiti. Una discussione 
per via della liquidazione non 
pagata mise fine, venti giorni 
prima dell'omicidio, al rappor­
to di lavoro. Ipotesi plausibile, 
dunque. Quel biglietto potreb­
be però contenere altro. Qual­
cosa che potrebbe essere di 
grande aiuto agli Investigatori 
per capire e ricostruire la fre­
quenza delle visite del ragazzo 
all'interno della villa. 
• A questo proposito c'è 
un'altra novità da segnalare. 
La mattina dell'omicidio, Ro­
berto Jacono era si atteso in 
casa Mattei, ma non per anda­
re a fare il bagno in piscina. La 
contessa, in previsione della 
festa per il decimo anniversa­
rio delle nozze con Pietro Mat­
tei, in programma quella stes­
sa sera, gli aveva affidato il 

Università private 
Finanziamenti 
per 340 miliardi 

NIDO CAMITI 
'BEI ROMA. Sarà di 341 miliardi 
il contributo dello Stato, in tre 
anni (87 per quello in corso e 

-127 ciascuno per i due succes-
. shri) alle università non statali 
legalmente riconosciute. Per 

• l'Università di Urbino (per la 
" quale era stato presentato un 
; apposito disegno di legge, ora 
" assorbito nella legislazione ge­
nerale) sarà conferito un ulte­
riore contributo di 20 miliardi 

• (dieci per anno) per il 1992 e 
1993. I contributi supplemen­
tari per Urbino sono un una 

'tantum, gli altri, invece, an-
; dranno a regime a partire dal 

1994 e saranno, ogni anno. 
stabiliti dalla legge finanziaria. 

Le norme sono contenute 
; nel disegno di legge approvato 
• ieri definitivamente, dopo il vo-
,to della Camera, dalla com-
' missione Pubblica istruzione 
del Senato, riunita in sede deli­
berante. Il provvedimento pre­
vede pure un ordinamento or­
ganico per le grandi università 
private come la Cattolica, la 
Bocconi e la LuLss. Secondo il 
sottosegretario de, Lcarco Sa­
porito da questa decisione 
•emerge un dato politico, la 
volontà, cioè, di dare voce e 
spazio al pluralismo culturale, 
in vista dell'appuntamento eu­
ropeo del 1993». . 

In pratica, la nuova legge 
equipara le Università e gli Isti­
tuti superiori non statali con 
quelli pubblici. Equiparazione 
che viene contenta a quanti 
hanno chiesto e ottenuto l'au­
torizzazione a rilasciare titoli di 
studio universitari aventi valore 
legale. Autorizzazione già con­
ferita dal ministro dell Univer­
sità e della Ricerca scientifica. 
Il contributo da assegnare a 
ciascun ateneo non è quantifi­
cato in modo specifico dalla 
legge, ma sarà determinato, 
università per università, se­
condo alcuni criteri che terran­
no conto della struttura univer­
sitaria, del numero degli stu­

denti e dell'organico del per­
sonale, docente e no. Neil an­
nunciare l'astensione del Pds, 
Matilde Callari Calli ha soste­
nuto che la definizione di un 
quadro normativo per le uni­
versità non statali è in ritardo di 
ben 11 anni rispetto alle previ­
sioni del Decreto presidenziale 
382 del 1980. Ha Inoltre ricor­
dato come occorra adeguare 
questo settore dell'istruzione 
ai processi di autonomia che 
stanno pervadendo il sistema 
universitario statale, non rin­
correndo unicità di modelli, 
ma individuando nella rappre­
sentatività degli organi acca­
demici e nello stato giuridico 
dei professori le caratteristiche 
essenziali di ogni struttura uni­
versitaria. Ha poi criticato i 
procedimenti per la concessio­
ne dei finanziamenti che «ri­
sentono ancora - ha detto - di 
una logica ormai obsoleta dei 
rapporti pubblico-privato, le­
gata soltanto a criteri quantita­
tivi, e non a quelle caratteristi­
che di qualità e di eccellenza 
che dovrebbero caratterizzare 

Proprio istituzioni private». Il 
ds ha pure criticato la sop­

pressione della riserva di una 
quota dei finanziamenti a favo­
re dell'Università di Urbino 
(un odg. in tal senso e per la 
privatizzazione di quella uni­
versità presentato eia Aurelia-
na Alberici, è stato respinto 
dalla maggioranza). 

Il voto contrario della Sini­
stra indipendente è stato an­
nunciato da Edoardo V'esenti-
ni, che giudica il testo pervenu­
to dalla Camera peggiorativo 
di quello, a suo tempo, votato 
dal Senato. Le università e gli 
istituti che usufruiranno del 
contributo sono, la Bocconi di 
Milano, la Cattolica di Milano. 
Urbino, la Luiss e gli Istituti uni­
versitari di lingue moderne di 
Milano, di lingue e letterature 
straniere di Bergamo, di Magi­
stero di Catania e di «Maria SS 
Assunta» di Roma. 

Alberica Filo della Torre, a destra Roberto Jacono 

compito di sistemare gli om­
brelloni attorno alla piscina. 
Uno dei tanti lavoretti che Al­
berica Rio della Torre gli affi­
dava di tanto in tanto per gene­
rosità, per dare una mano a 
quella famiglia che non navi­
gava certo nell'oro. Almeno 
cosi sembra. La circostanza è 
stata confermata • nei giorni 
scorsi proprio dai piccoli Man­

fredi e Domililla. ascoltati ri­
spettivamente a Pordenone e 
ad Ischia dal sostituto procura­
tore Cesare Martellino, sotto la 
supervisione di un inflessibile 
psicologo inglese. Lui, Roberto 
Jacono, ha sempre detto che 
quel giorno non sarebbe dovu­
to andare alla villa. E a questo 
proposito s'Inquadra quanto 
avrebbe detto Franca Senepa 

la scorsa notte ad un ufficiale 
dei carabinieri, durante il suo 
primo interrogatorio: che suo 
tiglio, Roberto, era stato invita­
to in piscina soltanto per il 
giorno successivo, n i luglio. 
Ma non è questa l'unica con­
traddizione in cui il ragazzo è 
scivolato. I bambini e le due 
domestiche l'ilippine hanno di­
chiarato di averlo visto molte 

volte in giro per casa negli ulti­
mi mesi. Jacono sostiene inve­
ce di essere andato alla villa 
non più di quattro volte, sem­
pre in piscina e sempre in 
compagnia della madre. Un 
altro particolare finora inedito 
è emerso sulla famiglia Jaco­
no. Oltre alla chiave del can-
celletto trovata poi nella cas­
setta delle lettere (non è anco­
ra accertato se è stata riconse­
gnata prima o dopo l'omici­
dio) , sia Roberto che la madre 
avevano a disposizione il tele­
comando del cancello princi­
pale della villa. I carabinieri 
non hanno poi voluto precisa­
re se il telecomando sia stato o 
meno restituito. 

Qualcosa s'è mosso ieri sul 
fronte degli interrogatori. Oltre 
a Franca Senepa (è stata lei a 
chiedere al magistrato un col­
loquio), la scorsa notte sono 
state nuovamente ascoltate 
Violeta Apaga e Rupe Manuel, 
le due domestiche filippine di 
casa Mattei. Gli investigatori 
sono certi che mentono, o che 
comunque non parlano, di un 
particolare di enorme impor­
tanza, qualcosa che potrebbe­
ro aver visto o sentito la matti­
na del delitto, tra le 8,45 e le 
9,10. Qualcosa che sarebbe in­
vece emerso dai racconti di 
Domililla e Manfredi, sul quale 
però è necessario trovare ora 
dei riscontri. Gli stessi bambini 
saranno nuovamente ascoltati 
tra oggi e domani dal magistra­
to. 

Ieri pomeriggio Cesare Mar­
tellino ha ascoltato invece 
un'altra testimonianza, quella 

di un non meglio precisato 
personaggio che lavora II al-
l'Olgiata e che in questi giorni 
si trovava all'estero. La mattina 
del 10 luglio avrebbe visto Ro­
berto Jacono. Non nella mez­
z'ora in cui la contessa è stata 
uccisa, ma verso le 11. È slato 
lo stesso ragazzo a segnalare il 
suo nome. Se confermerà di 
averlo incontrato, il teste po­
trebbe dire agli investigatori 
com'era vestito. Se indossava 
effettivamente un paio di ber­
muda, come Jacono continua 
a ripetere, o magari quel paio 
di jeans sui quali sono state poi 
trovate due macchioline di 
sangue. Un carabiniere è an­
dato ieri pomeriggio al San Fi­
lippo Neri, dove Roberto Jaco­
no è tuttora ricoverato, ed ha 
chiesto al primario del diparti­
mento di salute mentale, Tom­
maso Lo Savio, la sua cartella 
clinica. Lo psichiatra ha rifiuta­
to. Il magistrato ha allora chie­
sto ed ottenuto un immediato 
incontro con Lo Savio ed una 
dottoressa del centro d'igiene 
mentale, Caterina De Bon. 

E solo al termine di questa 
ennesima tornata di interroga­
tori il sostituto procuratore Ce­
sare Martellino deciderà se 
emettere o meno dei provvedi­
menti giudiziari. Nei testimoni 
il magistrato cerca la «prova re­
gina», quella che potrebbe 
«reggere» un processo, con gli 
indizi fin qui raccolti a fare da 
corollario. Se non la troverà, 
sarà costretto ad inviare alme­
no un avviso di garanzia e a 
chiedere l'incidente probato­
rio, per accertare il Dna del 
sangue trovato sui pantaloni. 

Fiera a Bologna con gli armamenti (ora innocui) della grande guerra 

8 settembre, l'Urss invade l'Italia 
ma per vendere Mig, tank e... satelliti 
Unione Sovietica «for sale», in vendita. Volete un Mig, 
un carro armato o una mitragliatrice? A Bologna pre­
sto ci sarà una fiera dove'teollezionisti di cose militari 
potrebbero impazzire. Ci sono anche le armi «conver­
tite»: carri armati che spengono incendi, satelliti usati 
per preparare carte geografiche... L'Unione Sovietica 
vuole convertire parte dell'industria militare e manda 
in Italia i suoi generali. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

.JENNER RIELETTI 

tmBOLOGNA. ITupolevatter­
reranno all'aeroporto di Borgo 
Panigale l'8 settembre, data 
nella quale in Italia deve sem­
pre succedere qualcosa. Gli 
aerei sovietici trasporteranno 
carri armati, missili, mitra, pi­
stole e razzi. Cosi, con tutta 
calma, i russi invaderanno l'I­
talia. Nessun problema, co­
munque: l'Armata Rossa arri­
verà a Bologna soltanto per 
mettersi in vendita. Lo ha spie­
gato - giacca grigia, cravatta a 
strisce, faccia triste - addirittu­
ra un generale, V.S. Gorohov, 
arrivato da Mosca sotto le Due 
torri per spiegare cosa sarà 
«Conversia 91», vale a dire una 
fiera della «scienza e tecnolo­

gia militare per scopi di pace». 
«È la prima volta - ha detto il 

generale - che il nostro mini­
stero della Difesa partecipa ad 
una manifestazione come 
questa. La conversione della 
produzione bellica e la ridu­
zione della forza militare sono 
una conseguenza della nostra 
politica di pace». La fiera (si 
svolgerà fra II 13 ed il 20 set­
tembre) sarà una manna per i 
collezionisti ed un'occasione 
per le industrie europee. «Por­
teremo - dice il generale, at­
torniato da altri generali e da 
un gruppo di colonnelli - le ar-

• mi usate nella prima e nella se­
conda guerra mondiale, dalle 

pistole ai cannoni ai carri ar­
mati. Proprio in questi giorni 
stiamo organizzando, in un ae­
roporto accanto a Mosca, una 
pre-esposizione che ci servirà 
ad arrivare qui preparati». Ci 
saranno anche armi prese ai 
tedeschi ed ai giapponesi nel­
l'ultima guerra, conservate co­
me «trofei». 

Volete un Mig da mettere 
nel giardino di casa? Preferite 
un» mitragliatrice? Nessun 
problema. Le armi - precisano 
i sovietici - non saranno fun­
zionanti, ma saranno tutte «ori­
ginali». 1 sovietici attendono i 
collezionisti a braccia aperte, 
ma cercano soprattutto un 
rapporto diletto con le indu­
strie occidentali. A queste mo­
streranno PUrss che è segreta 
anche per la maggioranza de­
gli stessi cittadini sovietici: un 
complesso militare-industriale 
diretto da otto ministeri, con 
centinaia di fabbriche e centri 
di ricerca e quattro o cinque 
milioni di addetti. Il Program­
ma per la Conversione coin­
volge 42(1 imprese industriali, 
200 istituti di ricerca scientifica 

ed anche i settori militari del 
Kgb. 

«Molte delle nostre armi -
spiega il generale V.S. Go­
rohov - sono già state "conver­
tite". Alla fiera vi mostreremo 
carri armati in grado di interve­
nire contro gli incendi, attrez­
zati per passare attraverso le 
fiamme, ed altri carri da utiliz­
zare in caso di calamità natu­
rali come le alluvioni. Abbia­
mo anche mezzi di difesa con­
tro i gas, le armi chimiche, le 
radiazioni nucleari. Vi mostre­
remo inoltre i mezzi usati nello 
spazio, e potremo vendere ai 
collezionisti le chiavi usate per 
accendere I razzi dei satelliti». 

Il generale immagina un'-in­
vasione- di merce sovietica in 
Europa. «Abbiamo tante divise 
militari, le tute dei paracadusti, 
dei fanti, degli aviatorL.Voi, in 
Italia, avete tanti gruppi di eco­
logisti. Perchè non usano le 
nostre divise?». Dai complessi 
industriali sotto tutela militare 
esce una buona fetta della pro­
duzione sovietica: ad esempio 
il 70% delle lavatrici, il 95% dei 
frigoriferi, quasi il 100% dei te­

levisori. Molte le «joint-ventu-
res» che si stanno stipulando 
con industrie europee, con 
l'intervento dei ministeri sovie­
tici della Difesa, dell'Aeronau­
tica, dell'Industria bellica ed 
elettronica, dell'Energia atomi­
ca, dell'Ingegnerìa meccanica. 
Sul mercato vengono immesse 
anche le immagini riprese dai 
satelliti, per preparare carte 
geografiche ed atlanti. Come 
biglietto da visita, i sovietici 
hanno portato una nitidissima 
fotografia di Bologna, scattata 
da 300 chilometri di altezza. 

Generale, sono tutti d'accor­
do, In Urss, con questa ricon­
versione? «Che devo dirvi, 
quanti sono a favore quanti 
no? C'è una discussione all'in­
terno di noi militari, c'è chi è 
più avanti e chi più indietro. 
Certo, bisogna riformare la 
mentalità di tutta la struttura 
militare». Il segreto militare 
crea problemi? «No, il governo 
ha deciso cosa si pud esporta­
re». Il «generale-venditore» ha 
finito, e forse ha un rimpianto: 
quello di avere frequentato 
l'Accademia militare e non 
Economia e commercio. 

I missionari faranno controinformazione sulle ingiustìzie del Terzo mondo 

Profilino di convento alla Festa de «l'Unità» 
I padri Serviti avranno un loro stand 
L'apertura alla «sinistra diffusa» comincia a dare frutti 
impensabili fino a qualche tempo fa: il centro missio­
nario dei Servi di Maria di Bologna avrà uno stand alla 
Festa nazionale de l'Unità. Non è ben chiaro da chi sia 
partita la proposta, fatto sta che entrambe la parti han­
no accettato di buon grado e così, tra i tanti spazi, ci 
sarà anche quello dei padri Serviti, pronti a fare vera 
informazione sulle ingiustizie del Terzo mondo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE DONIMI STEFANIA VICENTINI 

mt BOLOGNA. Sono frati -.sui 
generis», e ne vanno orgoglio­
si. L'attenzione profonda e ge­
nerosa all'uomo, tanto più par­
tecipata e sincera quanto peg­
giori sono le sue condizioni, 
l'amore per la parola di Dio e i 
testi sacri li porta a dividersi tra 
il «fare» e il «pensare», tra lo stu­
dio e le missioni. Si arrabbiano 
se li si chiama intellettuali, ma 
è un fatto che pubblichino libri 
di teologia e che i loro incontri 
domenicali sull'analisi erme-
noulico-filologica del Vangelo 
richiamino ogni volta centi­
naia di persone. Un'attività a 
cui tengono quanto l'altra, di 

aiuto e di conforto al prossimo. 
Ogni anno partono per i paesi 
del Sud del mondo - Brasile, 
Africa, Filippine. Amazzonia 
(una foto li ritrac insieme a 
Chlco Mendez) • dove costrui­
scono ospedali e lebbrosari, 
dove portano cibo e insegna­
no a scrivere. E' in questa veste 
di missionari, profondi cono­
scitori per scclla di vila delle 
ingiustizie e delle sofferenze 
che gravano sui popoli del Ter­
zo mondo, che I Servi di Maria 
saranno quest'anno alla festa 
nazionale de l'Unita, la prima 
del Pds. 

Nel loro stand si potranno 

trovare fotografie, videocasset­
te, materiale documentale sul­
le reali condizioni in cui versa­
no tante po|X>lazioni condan­
nate alla lame dalla politica di 
investimento delle multinazio­
nali, come non esitano ad af­
fermare. >ll potere economico 
non ha interesse a far sapere 
quello che accade davvero -
spiega il coordinatore, padre 
Bruno Quercetti, 56 anni ben 
portali in ieans e camicia • noi 
invece vogliamo che la gente si 
renda conto». 

Lna «controinformazione» 
che i frati Serviti svolgono at 
traveiso le loro pubblicazioni e 
quotidianamente nell'Eremo 
di Ronzano, una costruzione 
quattrocentesca sui colli bolo­
gnesi che ospita il centro dal 
1965 e da cui si domina tutta la 
città fra campi e vigneti. Un 
convento chi; non ha niente di 
«chiuso», di «esclusivo». Chiun­
que può andare a chiedere 
aiuto materiale, conforto, so­
stegno. E trovare i sorrisi aperti 
e pieni di pace di chi ha impa­
ralo la forza senza dimenticare 
la dolcezza, di chi ha bandito 
dalla propria vita ogni pregiu­

dizio. 
«Sarà perché non abbiamo 

un solo fondatore, ma sette 
(un gruppo di commercianti 
fiorentini che nel 1233 lascia­
rono lutto per dedicarsi ai po­
veri e furono poi santificati; 
ndr) - si schermisce padre Bru­
no - che il pluralismo e la tolle­
ranza sono diventati il nostro 
principio ispiratore». Tanto da 
essere ben felici di partecipare 
alla festa de l'Unità di Bologna, 
senza paura di «lirate d'orec­
chie» (a cui. del lesto, sembra­
no essere abituati) o di stru­
mentalizzazioni. 

•Non abbiamo avuto esita­
zioni - conferma padre Alberto 
Maggi - Già nel 1976, quando 
ero al convento di Monte Kano, 
ebbi occasione di parlare a 
lungo con quattro giovani del­
la Fgci. Un'esperienza vera­
mente positiva». Il «feeling» è 
nato allora? Non abbiamo in­
dagato, come su un altro pic­
colo mistero: chi ha proposto e 
chi ha accettato? I frati Serviti 
dicono di avere «risposto di 
buon grado», ma anche Marco 
Giardini, del comitato organiz­
zatore della festa, commenta 

che il Pds «ha accolto con pia­
cere la richiesta» dei Servi di 
Maria. 

«Consideriamo significativa 
questa presenza - dice Giardini 
- perché apprezziamo e ci sen­
tiamo in sintohla con l'impe­
gno sociale che i Padri missio­
nari svolgono nei paesi del Sud 
del mondo, denunciando le 
gravi ingiustizie che affliggono 
quelle popolazioni ed agendo 
concretamente per alleviarne 
le sofferenze. E' anche un'oc­
casione per stringere un rap­
porto positivo, a prescindere 
dalle convinzioni politiche o 
religiose, con quel vasto mon­
do del volontariato sociale im­
pegnato ad affermare i valori 
di solidarietà, a combattere la 
povertà e l'emarginazione». 
Chi ha chiesto a chi? In fondo 
non importa: ò bello pensare a 
un incontro di volontà e di cul­
ture. Come alla presentazione 
del libro di padre Maggi, «No­
stra signora degli eretici» (Cit­
tadella Editrice), a cui parteci­
peranno -sempre durante la 
festa - il teologo Nazareno Fa-
bretti, Franca Rame e Laura 
Renzoni Governatori. 

Incendi: 
dal 1° gennaio 
distrutti 
14.429 ettari 

Con 2.173 incendi per un totale di 14.429 ettari andati in fu­
mo si è chiuso il disastroso bilancio degli incendi dal p'imo 
gennaio al 15 luglio. Nei primi sei mesi di quest'anno i dati 
elaborali dal servizio antincendi boschivi del ministero del­
l'Agricoltura, mettono in risalto che i danni ammonta io a 
oltre cinque miliardi e le spese per 15 luglio), detiene il triste 
primato degli ettari distrutti dalle fiamme (3.617), Segue 
nella classifica la Toscana che nello stesso j>eriodo ha subi­
to la distruzione di 1.924 ettari di verde a causa di 287 incen­
di. Nonostante le campagne di sensibilizziizione rivolte ai 
cittadini, affinchè ognuno faccia la propria parte per scon­
giurare il pericolo delle fiamme, ogni anno il problema si ri-
presenta con regolare puntualità. Intanto proseguono gli in­
cendi dolosi in Sardegna, ieri aerei e elicotteri sono stati im­
piegati per domare l'incendio appiccato a Mughedu San Ni­
colo in provincia di Sassari. Intanto un vigile urbano di Laco-
ni, paese del nuorese al confine con la provincia di Oristano, 
Pasquale Manca, di 40 anni, è stato arrestato dai carabinieri 
con l'accusa di incendio doloso. 

Turista francese 
violentata 
da extracomunitari 
nel Leccese 

Incidenti 
sul lavoro: 
due morti 
a Menti 

Una turista francese, Angeli­
na Dulac, di 24 anni, di Saint 
Denis, è stata violentata da 
quattro cittadini extracomu­
nitari, sembra marocchini o 
tunisini. La giovane, che sta 
trascorrendo le sue vacanze 
sulla costa ionica, ha dichia­
rato alla polizia di essere sta­

ta awicianta dai quattro a Nardo (Lecce) e di aver accolto il 
loro invito a seguirli a bordo di una «golf» per recarsi in un 
bar. Successivamente i quattro hanno raggiunto una località 
isolata e, dopo averla schiaffeggiata, marino denudata e 
violentata a turno. Sono poi fuggiti lasciandola senza indu­
menti. La giovane ha poi chiesto aiuto ad un automobilista e 
si è fatta trasportare in ospedale. I sanitari l'hanno giudicata 
guaribile entro quaranta giorni per la sospetta frattura di una 
gamba e di una mano. 

Grave incidente sul lavoro a 
Menfi, un centro della valle 
del Belice. Due operai sono 
morti ed altri due sono rima­
sti feriti nel cedimento delle 
pareti di una trincea scavata 
in via Giusti per la posa dei 

>»•••_••••••__>>>•>>•>•••_••__•> tubi della relè fognaria. I due 
operai morti sono Giuseppe 

Bonfanti, di 56 anni, e Antonio Scalia di 37 anni. L'incidente 
è avvenuto intomo alle 15 di ieri. Dopo l'intervallo per la co­
lazione, i lavori di scavo e di posa dei tubi erano da poco ri­
presi quando, per motivi ancora da accertare, le pareti della 
trincea cedevano. La massa di terriccio precipitava giù inve­
stendo gli operai. Per due di essi interamente sommersi dal 
materiale di scavo, non c'era nulla da fare. Ferite varie, inve­
ce, riportavano altri due operai: Giuseppe Russo, 53 anni, e 
Andrea Scalia, 55 anni. L<i magistratura ha aperto un'inchie­
sta per accertare eventual i responsabilità. 

Due extracomunitari sono 
stati uccisi a coltellate, lune­
di notte, a Terlizzi in corso 
Vittorio Emanuele, una via 
centrale del paese. Secondo 
prime sommarie informa­
zioni, il duplice omicidio sa­
rebbe avvenuto durante una 
zuffa tra venditori ambulan­

ti, tutti immigrati. Le persone uccise sono Mustafa Hassini, di 
32 anni, residente a Ruvo di Puglia (Bari), e Chabali Bou-
chalbe, di 22 anni, entrambi di Casablanca (Marocco). 
Hassini e Bouchaibe sono stati colpiti più volte in varie parti 
del corpo: il primo è morto per strada; l'altro, ridotto in fin di 
vita, è stato soccorso e ricoverato nel reparto di chirurgia 
dell' ospedale di terlizzi dove è morto Ieri mattina. Una delle 
ipotesi sulle quali s'indaga è che l'aggressione sia avvenuta 
perchè Hassini e Bouchaibe potrebbero aver tentato di ven­
dere le loro mercanzie in un territorio diverso da quello di lo­
ro residenza. 

Rissa 
tra venditori 
ambulanti: 
uccise due persone 

Naufragio 
«Berlucchi»: 
a giudizio 
i costruttori 

Ad oltre cinque anni dal 
naufragio del «Berlucchi» 
verranno processati a Chia­
vari (Genova) con l'accusa 
di omicidio colposo il pro­
gettista ed i costruttori del-
Pimbarcazione che si inabis-

> _ _ _ _ . . . _ • so nel giugno del 1986 nell' 
oceano atlantico mentre di­

sputava una regata trra le coste inglesi e quelle statunitensi. 
Nel tragico episodio vennero inghiottiti deil mare (i corpi 
non vennero mal trovati) i velisti Giuseppe Panada, di Napo­
li, e Roberto Kramar, di Milano. I giudici di Chiavari che han­
no proseguito le indagini avviate in un primo tempo dal tri­
bunale di Brescia, hanno l'issato il processo per il prossimo 9 
gennaio ed hanno rinviato a giudizio per duplice omicidio 
colposo quattro persone: Franco Ziliani, di 60 anni, di Para­
tifo (Brescia), sponsor dell' imbarcazione, Cosimo Simone, 
di 55 anni, di Napoli, progettista, Carlo Chiappa, di 65 anni, 
e Silvano Pedrall, di 44 anni, entrambi di paiazzolo sull'O-
glio (Brescia), responsabili del cantiere «Eurosebino» dove 
venne costruito il natante lungo 18 metri e a Itrcttante di staz­
za lorda. L'indagine è passata al tribunale ligure poiché l'as­
semblaggio dell imbarcazione era stato effettuato a Lavagna 
(Genova). La perizia disposta dai giudici su parti del relitto 
recuperate al largo della Scozia, aveva infatti indicalo fra le 

§rincipali cause del naufragio il non perfetto fissaggio del 
ulbo alla chiglia dell'imbarcazione. 

QIUSEPPE VITTORI 

Una interpellanza del Pds 

«Nel 7 1 gladiatori e fascisti 
si addestrarono insieme 
nel campo di Passo Pennes» 
• • ROMA. [I ruolo dei servizi 
segreti deviati e soprattutto 
quello di gladio negli anni del 
terrorismo altoatesino sono al 
centro di un esposto alla pro­
cura della Repubblica di Bol­
zano e di una interpellanza al 
presidente del consiglio pre­
sentali da esponenti del Pds. 
L'esposto è firmato dal segre­
tario del Pds bolzanino Guido 
Margheri, dal consigliere co­
munale Giorgio Tireni e dal se­
natore Lionello Bertoldi. \x> 
stesso Bertoldi e il senatore 
Francesco Macis hanno firma­
to l'interpellanza. 

1 due documenti sono stati 
presentati stamani in una con­
ferenza stampa e puntano l'at­
tenzione soprattutto sulle vi­
cende di Passo Pennes dove, 
secondo l'accusa, nel luglio 
del 1971 si sarebbe svolto un 
campo di addestramento mili­
tare frequentato da esponenti 
del Msi e della estrema destra. 
Un anno dopo per questo fai to 
fu celebrato a Bolzano un pro­
cesso che si concluse con una 
sentenza di proscioglimento. 

Nuovi elementi portali a co­
noscenza della commissione 

stragi hanno convinto il Pds di 
Bolzano, che allora, come Pei, 
sollevò il caso di Passo Pennes, 
a chiedere ulteriori indagini e 
chiarimenti al governo. A Pen 
ncs sarebbe infatti stato pre 
sente in particolare e con ruo 
lo dirigenziale Giuseppe Stura' 
ro, 48 anni, bolzanino origina 
rio di Padova, iscritto al Msi-Dn 
sino al 1975 e «gladiatore» al­
toatesino, appartenente alla 
•unità di guerriglia Bolzano». 

Questa «unità» sarebbe stata 
un sottogruppo ristretto della 
«unità di pronto impiego Pri­
mula», in cui Sturaro avrebbe 
avuto il ruolo di vice coman­
dante, e cioè la struttura di Gla­
dio in Alto Adige. Gli esponenti 
del Pds, dopo aver ricordato il 
passato di Sturaro, «coinvolto 
in processi penali per fatti poli­
tici sin dal 1965», raffrontando 
queste informazioni con le di­
chiarazioni del presidente An-
dreotti circa il reclutamento 
dei gladiatori «sulla base di 
precisi criteri relativi alla fedel­
tà alle istituzioni repubblica­
ne», hanno chiesto quale com­
pito, oltre a quelli di Primula-
Gladio, avesse avuto l'«unità di 
guerriglia Bolzano». 

t> A 



Sanità 
Le Regioni 
lanciano 
rsos 
•IROMA. Sulla sanità le Re­
gioni vogliono bruciare i tem­
pi. Chiedono che il governo in­
dichi entro luglio il modo con 
il quale coprire il disavanzo di 
10.799 miliardi dctenninato 
dalla sottostima del (abbiso­
gno, pena lotti tagli all'assi­
stenza in settembre, a comin­
ciare dai farmaci. Ieri il coordi­
namento delle Regioni - un 
gruppo di 9 assessori alla sani­
tà presieduto da Luigi Covolo, 
vice presidente del consiglio 
sanitario e assessore del Vene­
to - ha tenuto una conferenza 
stampa nella sede del ministe­
ro per protestare contro la sot­
tostima della spesa sanitaria: 
•Non è uno sciopero - hanno 
precisato i rappresentanti re­
gionali • anche noi ci sentiamo 
Stato. Ma se il fabbisogno non 
è stimato nella sua realta, non 
riusciremo a evitare che il ser-
vizo sanitario venga strangola­
to». 

Le Regioni hano sostenuto 
che i modi di risparmiare ci so­
no. Le maggiori spese non so­
no, però, determinate dalle 
singole iniziative regionali, ma 
dai rinnovi contrattuali, dalle 
convenzioni e dalla spesa far­
maceutica, gestiti dallo Stato. 
Ed è proprio la spesa farma­
ceutica clic dovrebbe essere ri­
dimensionata perché i costi 
maggiori di alcuni farmaci mo­
derni hanno aggravato la spe­
sa. Per le Regioni, in particola­
re, sono state riconfermate le 
previsioni fatte nel gennaio 
scorso. Il fabbisogno netto vie­
ne elevato a 89.549 miliardi, 
con un disavanzo, rispetto al-
l'cttuale stanziamento del Fon­
do sanitario nazionale di 
78.750 miliardi, di 10.799 mi­
liardi. -11 rischio evidente - ha 
detto Covoli • è quello di ren­
dere ingovernabile il servizio 
sanitario nazionale». Per que­
sto le regioni chiedono che 
venga intensificato il confronto 
già avviato con il governo e si 
impegnano nell' adozione di 
tutti i provvedimenti che con­
corrano a un controllo e a un 
freno della spesa. Per Grazia 
Lobate, responsabile naziona­
le per il Diritto alla salute, -le 
Regioni hanno ragione a solle­
vare la questione della sottosti­
ma della spesa sanitaria. C'è 
da chiedersi quanto ancora 
questo governo intenda, sulla 

- spesa sanitaria, giocare allo 
scarica barile sulle Regioni». 

Arci Gay 
«Don Gelmini, 
quel vaccino 
non serve» 
••BOLOGNA. L'Arci Gay criti­
ca la decisione di Don Gelmini 
di iniettarsi il vaccino antiaids 
per accelerare i tempi della ri­
cerca. Secondo l'associazione, 
il virus dell'Aids è cosi mutevo­
le che, quand'anche (osse 
messo a punto un vaccino effi­
cace, per un ceppo virale oc­
correrebbe trovare molti altri 
vaccini. L'attenzione deve es­
sere rivolta a modificare i com­
portamenti sessuali: «Esiste già 
un vaccino sicuro ed estrema­
mente efficace: la prevenzione 
- hanno ribadito i rappresen­
tati dell'associazione - . Se nel 
mondo si Facesse prevenzione 
sul serio, l'Aids verrebbe de­
bellato nel giro di unan gene­
razione. Don Gelmini potreb­
be dare un contributo ben più 
efficace nella lotta contro 
l'Aids contribuendo a propa­
gandare l'uso di profilattici e di 
siringhe sterili». 

Autobloccanti 
Sei siringhe 
contro l'Aids 

M ROMA. Inizierà dalla fine 
di luglio la produzione e la 
commercializzazione delle 
prime siringhe autobloccanti. 
Lo ha annunciato, ieri, il mini­
stro della Sanità Francesco De 
Lorenzo, alla Commissione 
nazionale per l'Aids. Si tratta di 
sei differenti tipi di siringhe che 
dovrebbero sostituire quelle da 
insulina da uno o due centi­
metri cubi. De Lorenzo ha an­
che annunciato la formulazio­
ne di un atto di indirizzo e 
coordinamento che avvia l'as­
sistenza domiciliare riservata 
ai soli malati di Aids. Per il pri­
mo anno sono previsti 30 mi­
liardi di spesa. 

Sempre in tema Aids, il mi­
nistro della Giustizia, Claudio 
Martelli, ha chiesto una docu­
mentazione dettagliata per 
studiare la possibilità di effet­
tuare nelle carceri i test di sie-
ropositività dp| virus Hiv. 

Conferenza stampa di «Animai amnesty » Lea Massari: «Almeno si ritorni 
che chiede l'abolizione della gara ai robusti cavalli maremmani » 
La solidarietà «limitata» Chiesti per l'edizione del 16 agosto 
di registi, attori e stilisti controlÉ antidoping più severi 

Il Palio? «Uè tutto da rifare» 
Attorno al Palio monta la polemica. Animai Amne­
sty chiede al questore di Siena di vietarlo e cita leggi 
per dimostrare che è illegale. Scende in campo an­
che Zeffirelli. Chiede scusa per i suoi spot sulle pel­
licce e denuncia «le stragi e le sofferenze dei caval­
li». Propone che il Palio torni alle origini e che si 
adottino controlli più seri per impedire la sommini­
strazione di droghe agli animali. 

NINNI ANDRIOLO 
• I ROMA Le polemiche so­
no riesplose all'indomani della 
corsa del 3 luglio. A Siena, altri 
due cavalli abbattuti dopo le 
scivolate nella solita curva di 
San Martino. Palio da abolire o 
Palio da riformare? Gli animali­
sti sono sul piede di guerra: «E' 
una strage, 22 animali morti in 
21 edizioni». La Lega antivivi-
sezione chiede che venga abo­
lita la gara del 16 agosto. «Al 
massimo si potrebbero far cor­
rere fantini montati da altri fan­
tini», ripetono provocatoria­
mente quelli della Lav, 

E ieri a Roma gli esponenti 
di Animai Amnesty, un'asso­
ciazione che si batte contro le 
violenze agli animali, hanno 
incontrato i giornalisti. Una ri­
chiesta precisa rivolta al que­
store di Siena: applichi le leggi 
e vieti la corsa perchè «Il Palio 
è illegale». Per dimostrarlo gli 
animalisti citano il Codice pe­
nale e le sentenze della Cassa­
zione. Ma non si accontentano 
di annunciare azioni giudizia­
rie. Chiamano a loro fktnco sti­
listi, intellettuali, preti,,attori e 
registi. Balestra, Fiorumi. Ba­
rocco, Dacia Maraini, Duccio 
Tessali, don Mario Canciani, 
Lea Massari, Ellen Kessler, 
Jean Rochefort. Oreste Lionel­
lo. E, soprattutto, Franco Zeffi­
relli, fiorentino di nascita ed 
animalista di fresca adozione. 
Ieri ha letto un messaggio di 
Brigitte Bardo! e ha chiesto 
perdono per uno spot girato 
per pubblicizzare le pellicce. 
«Allora non mi sembrava un 
crimine - ha affermato - ma 
oggi devo chiedere scusa alla 
cultura e alla civiltà». Palio da 

abolire o palio da riformare? 
Animai Amnesty non ha dub­
bi: Palio da abolire. Ma Lea 
Massari è più realista: «E' un 
circo equestre, ma non credo 
si possa far nulla per impedir­
lo. Almeno si utilizzino cavalli 
più robusti». Oggi si mettono in 
pista mezzosangue e purosan­
gue: veloci, spettacolari ma 
anche inadatti a correre sulla 
•crosta» di piazza del Campo. 
«Non si possono eliminare tra­
dizioni come quelle del Palio -
afferma l'attore Jean Rochelort 
- ma bisogna inserire cambia­
menti». Una pista migliore, per 
esempio, o l'abolizione della 
curva di San Martino. 

Lo chiede anche Zeffirelli. 
che prende le distanze dalle 
posizioni più oltranziste. De­
nuncia «i crimini continui», «le 
sofferenze patite dagli anima­
li», quell'enorme «giro di mi­
liardi». Se la prende con «quel­
le belve dei fantini». Ma ricorda 
anche le gite al Palio da ragaz­
zo, ottenute in premio dopo 
una promozione a scuola. Le 
gare di un tempo tra cavalli 
maremmani solidi e forti. «Fino 
ad una ventina di anni fa - di­
ce - la corsa non era crudele. 
Oggi i cavalli sono fragili, ven­
gono drogati, torturati, uccisi. 
Certo è un'utopia pensare che 
sia possibile togliere il Palio 
dalla scena del mondo, ma bi­
sogna convincere i responsa­
bili a ritornare alle origini». 

L'obiettivo più Immediato? 
Ottenere che già dalla prossi­
ma edizione dell'Assunta I 
controlli antidoping sui cavalli 
vengano affidali aduna autori­
tà veterinaria nazionale o cu-

«Zeffirelli è contro 
la corsa perché non 
ha potuto filmarla» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

AUGUSTO MATTIOLI 

Il regista Franco Zeffirelli con uno dei responsabili di «Animai amnesty» 

ropea e non alle autorità m e s ­
cne locali. Zeffirelli non si fida 
dei senesi: «Sono impulsivi ed 
irruenti e la saggezza non è 
certamente una delle loro co­
ti». Fiorentini contro senesi, 
una contesa secolare. Ieri l'ha 
riproposta Zeffirelli. Gli ha ri­
sposto Arrigo Pecchioli, sene­
se, storico del Palio, «Grazie al­
la corsa e alle contrade, da noi 
non circola la droga», ha affer­
mato. «La date tutta ai cavalli», 
gli ha risposto Zeffirelli. E il cli­
ma si e surriscaldato. Secondo 
Pecchioli i cavalli hanno zoc­
coli deboli e garretti sottili per­
che «lo Stato ha fatto estingue­
re la razza maremmana». «Tra 
cinque anni e con nuovi inc-o-
ci, avremo animali più forti». 

E nel frattempo? Altre morti, 
altri animali torturati? Animai 
Amnesty ripropone la sua ri­
cetta: il questore vieti il Palio, 
«Simbolo di una umanità che 

usa la sofferenza per diverti­
mento». Si citano le cifre: 200 
corse di cavallo in tutta Italia, 
100 mila animali l'anno macel­
lati. E l'avvocatessa Pasetto 
legge l'articolo 70 del testo uni­
co di Pubblica sicurezza e il 
727 del Codice penale. Vieta­
no gli spettacoli che comporti­
no «strazi e sevizie» e punisco­
no i responsabili di maltratta­
menti in leni agli animali. 

Don Mario Canciani, parro­
co della chiesa romana di San 
Giovanni Battista dei Fiorenti­
ni. Da cinque anni dice messa 
anche per gli animali. Non e 
uno scherzo: la domenica 
mattina cani e gatti accompa­
gnano in chiesa i padroni ad 
ascoltare la funzione. «Il Palio 
va riforniate - afferma - ma il 
problema delle crudeltà infette 
agli animali va affrontato glo­
balmente, con una nuova cul­
tura e non con i divieti». 

M SIENA. Impedire il Palio? A 
Siena la richiesta degli anima­
listi, appoggiata da! regista 
Zeffirelli, viene guardata con 
un certo scetticismo, La nuova 
bordata contro il triplice giro di 
Piazza del Campo, in una città 
svuotata dal caldo, non lascia­
to indifferente il sindaco Pier 
Luigi Piccini che annuncia che 
il comune «darà mandato ai 
suoi legali per verificare quali 
strade sono da battere per rea­
gire a questa campagna offen­
siva che provoca gravi danni 
all'immagine della nostra co­
munità. Solo chi non ha capito 
le nostre argomentazioni insi­
ste nell'offensiva contro il Pa­
lio. Da parte nostra quello che 
c'era da fare sulla tutela del Pa­
lio lo abbiamo fatto e non da 
ora, in seguito ad una riflessio­
ne avviata fin dagli anni 70». 

Piccini cita tra, i risultati fin 
qui raggiunti, la visita preven-
diva e obbligatoria dei cavalli 
prima della corsa, il pensiona­
rlo dei cavalli per il recupero di 
quelli che s'infortunano nella 
Piazza del Campo, le loro cure 
«a spese del comune», la ricer­
ca del tipo di cavallo adatto al­
la piazza che l'«associazionc 
del cavallo senese» sta portan­
do avanti. • 

«Si tratta di fatti concreti e 
non di sterile propaganda -
aggiunge il sindaco - ce ne 
rendono atto anche le associa­

zioni degli animalisti. Comun­
que il 16 agosto il Palio si cor­
rerà». 

«Siamo abituati a queste si­
tuazioni - dice l'avvocato Pa­
squale Cappelli, priore della 
contrada della Pantera e presi­
dente del consorzio per la tute­
la del Palio - ogni anno, in 
questo periodo, c'è qualcuno 
che se la prende con la nostra 
fasta. Questa volta tocca al re­
gista Zeffirelli che l'ha presa 
proprio di punta». 

In effetti il regista ha mante­
nuto le irritatissime promesse 
fatte dopo il Palio di luglio e ha 
organizzato una campagna 
contro la corsa. Ma nell'atteg­
giamento di Zeffirelli - si mor­
mora in città - non sarebbe 
estraneo il rifiuto del sindaco a 
concedere al regista il permes­
so di riprendere la corsa dalla 
Torre del Mangia. Un «privile­
gio» mai concesso a nessuno. 
L'avvocato Cappelli al di là dei 
singoli aspetti, dei problemi 
presenti nel Palio di Siena tie­
ne a sottolineare un punto: 
«Ma queste persone conosco­
no davvero questa città, le sue 
lontane tradizioni, sanno cosa 
c'è dietro questa corsa che 
non è una delle tante che si 
svolgono nel nostro paese? 
Vorrei che mi si rispondesse. 
Dico solo questo: che vengano 
a vedere la nostra città, ma ci 
restino abbastanza a lungo da 
capirla...». 

— —•^~"~"~ Venezia, parla la donna alla quale l'ex marito ha chiesto un risarcimento danni 
«Se mi fossi trovata in una diversa situazione non l'avrei fatto, ma era l'unica via d'uscita 

«Ero disperata, quell'aborto lo dovevo fere» 
A settembre la Corte d'appello di Venezia dovrà 
esprimersi sulla causa intentata da Giampiero Boso 
che pretende un risarcimento danni dalla moglie 
per un aborto non consensuale. L'uomo accusa di 
incostituzionalità l'articolo 5 della legge 194. La 
donna si difende: «Il nostro matrimonio era già falli­
to, ero disperata, se avessi avuto una situazione eco­
nomica diversa non avrei mai fatto quel gesto». 

••VENEZIA Una donna di­
sperata, con un matrimonio 
sulla via del fallimento e una 
situazione economica non flo­
rida può decidere di interrom­
pere una gravidanza che non 
desidera e che comporterebbe 
ancora più problemi nella sua 
vita? E può farlo anche se il 
marito ù contrario? Per la legge 
italiana l'ultima parola spetta 
alla donna, l'articolo 5 della 
legge 194 sull'interruzione di 
gravidanza le garantisce il dirit­

to all'autodeterminazione. È 
un diritto e anche una respon­
sabilità, dato che abortire è 
una scelta né facile né indolo­
re. Ma per Giampiero Boso, 31 
anni, quell'articolo è anticosti­
tuzionale perche nega il diritto 
alla paternità e viola alcune 
norme della convenzione eu­
ropea per i diritti dell'uomo. 

La battaglia di Boso è co­
minciata nel 1984 quando la 
moglie, Omelia Bassi, decise di 
abortire senza il suo consenso. 

•Ero disperata - racconta la 
donna- e se mi fossi trovata in 
una diversa situazione econo­
mica e sentimentale non avrei 
mai fatto un gesto del genere, 
ma è stata l'unica via d'uscita 
per poter ricominciare una 
nuova vita senza mio marito 
con il quale non andavo più 
d'accordo». Omelia nel 1S84 
non aveva un lavoro, cor il 
matrimonio aveva deciso di 
dedicarsi alla cura della casa e 
della piccola Katia, che o-jgi 
ha 11 anni. Aveva deciso di se­
pararsi ma era un passo diff Ci­
le con una figlia e senza se Idi 
per mantenerla, poi la secon­
da gravidanza, una specie di 
condanna a rimanere in un 
rapporto insoddislacer le 
«Con un altro figlio sarei stata 
costretta a rimanere con mio 
marito, avevo già una figlia di 
quattro anni ed ero disoccupa­
ta. Quando ho scelto di aborti­
re sono dovuta fuggire di casa 

e affrontare questo dramma in 
solitudine. Non potevo dirlo a 
mio marito perché lui era con­
trario e mi avrebbe impedito di 
abortire. Ma io non lo amavo 
più». 

Una decisione sofferta, dun­
que, che però non è slata capi­
ta dal consorte. Quando la 
donna se ne andò di casa lui la 
denunciò ai carabinieri: «Cer­
catela, penso che sia andata a 
sottoporsi ad un aborto clan­
destino». Ma Omelia aveva se­
guito il normale iter della legge 
194, il suo aborto era perfetta­
mente legale e non era perse­
guibile. Lui però la denunciò 
lo stesso e chiese un risarci­
mento per i danni subiti: «Se 
vincerò la causa li devolverò In 
beneficenza». Insomma una 
questione di principio per lesa 
paternità. 

Il matrimonio chiaramente 
andò in frantumi ma secondo 

Giampiero Boso la causa della 
separazione fu proprio quell'a­
borto. Nel racconto dell'uomo 
emerge un quadro completa­
mente diverso della situazione, 
per lui non c'era nulla che non 
andasse bene nella coppia: 
era un'unione idilliaca cemen­
tata dall'arrivo di un nuovo fi­
glio. Insomma la fuga della 
donna sarebbe stata un fulmi­
ne a ciel sereno, una specie di 
atto folle e imprevedibile. 

Nel processo di primo grado 
il magistrato gli diede ragione 
e si appellò alla Corte costitu­
zionale asserendo che, in casi 
di concepimento, fra moglie e 
marito l'art.5 era palesemente 
incostituzionale. Ma la Consul­
ta annullò la sentenza, difen­
dendo l'articolo incriminato: 
«la norma è Irutto della scelta 
politico legislativa, insindaca­
bile da parte di questa corte, di 
lasciare la donna unica re­
sponsabile della decisione di 

interrompere la gravidanza». 
Ma Boso non si arrende e ri­

corre in appello sostenendo 
che il diritto all'autodetermina­
zione della donna, anche 
quando non vi sia pericolo per 
la sua vita, contrasta con alcu­
ne norme della convenzione 
europea dei diritti dell'uomo, e 
precisamente gli articoli 2, 8 e 
12. 

Ora, però, Giampiero Boso ò 
rimasto del tutto solo a soste­
nere la sua crociata contro la 
194 e sua moglie. Persino il 
pretore, che nel primo proces­
so lo aveva sostenuto, giudica 
ora del tutto infondato la moti­
vazione del ricorso in appello. 
La parola passa ai giudici della 
Corte d'appello di Venezia, a 
settembre la sentenza. Sarà di 
nuovo messo in discussione 
un diritto che le donne si sono 
conquistate con anni di batta­
glie? 

Imperia, un vecchio edificio del Settecento ospita l'unico museo al mondo dedicato alla pasta 

Uno spaghetto condito con la storia 
Una meta originale per le ferie estive? Il museo degli 
spaghetti. Sorge a Pontedassio (Imperia) in un vec­
chio edificio del Settecento. Visitandolo, si ripercor­
re la storia della fabbricazione della pasta. Macchi­
nari, cimeli storici, pubblicazioni, reperti molto par­
ticolari che provengono anche da una tomba etni­
sca di Cerveteri del IV secolo a.C. Il museo «scoper­
to» dalle tv americane, giapponesi e tedesche. 

NBDOCANETTI 

M IMPERIA. Probabilmente e 
l'unico del suo genere in tutto 
il mondo. Sorge a Pontedassio, 
nell'immediata periferia di Im­
peria, lungo la statale 28 del 
Colle di Nava, in un vecchio 
edificio del Settecento, ristrut­
turato e adibito a museo. Un 
singolare museo, quello «degli 
spaghetti». È una meta di 
esperti e curiosi. \x> visitano tu­
risti italiani e stranieri, che la­
sciano, per qualche ora, le vici­
ne spiagge della Riviera dei fio­

ri e s'inoltrano lungo il sugge­
stivo entroterra della Valle Im­
pero, ricco di olivi.' Recente­
mente sono arrivate anche 
nutrite troupe televisive giap­
ponesi, americane e tedesche 
per realizzare dei servizi sull'o­
riginale iniziativa. 

Perché Pontedassio? Perché 
nel paesino ligure nacque, nel 
lontano 1824, il primo pastifi­
cio di quella che sarebbe di­
ventala - con gli stabilimenti di 

Imperia - la dinastia degli 
Agnesi. La produzione di pa­
sta, con il famoso marchio cel­
la caravella, divenne subito di 
livello mondiale e il trasfurs-
mento da Pontedassio al ca|X> 
luogo si rese indispensabile: 
per la vicinanza con il porto, 
nel quale sbarcavano prima i 
bastimenti a vela e poi le navi a 
vapore che trasportavano il 
grano duro (assolutamente 
necessario per gli spaghetti e 
altri formali di pasta) dalla Si­
ria, dal Canada, dalla Russia 
per poi ripartire, carichi di pa­
sta, per tutto il pianeta. 

Un discendente del patriar­
ca Paolo Battista, l'ing. Vincen­
zo, ha realizzalo il museo, che 
ha caratteristiche non solo «|{a-
slronomiche» ma anche stori­
che e culturali. L'allestimento 
del museo ha richiesto anni di 
pazienti ricerche in ogni ango­
lo del mondo, come ben di­

mostra il settore «storico». La ri­
cerca ha portato a scoperte in­
teressantissime su quanto fos­
se conosciuta, in epoche anti­
chissime (com'è nolo, i cinesi 
rivendicano, da sempre, l'in­
venzione degli spaghetti) e in 
molte regioni del nostro piane-
la, l'arte dei fedelari. 

Un;, sezione è ovviamente 
dedicata agli attrezzi e ai mac­
chinari, al loro evolversi nel 
corso degli anni, dalla gramola 
del 1890 (serviva all'impasto 
della semola di grano duro 
con l'acqua) alle macchine 
sempre più sofisticate degli an­
ni successivi (le attuali, che 
producono quintali di pasta al 
giorno, non possono ovvia­
mente essere ospitate nel mu­
seo: gli interessati possono ve­
derle in azione visitando il pa­
stificio di Oneglia). Molte le te-
stimo lianze. numerose le ope­
re let erarie dedicate alla pa­

sta: c'è anche tra le curiosità, 
la più antica ricetta per cuoce­
re le lasagne. Ne è l'autore l'u­
manista Platina, e risale al 
1450, prima ancora della sco­
perta dell'America. Dunque 
niente sugo di pomodoro, sco­
nosciuto in Europa prima del 
viaggio di Colombo. Come 
condimento si adoperava il so­
lo formaggio (l'antenata delle 
penne ai quattro formaggi). 

Come nelle loro migliori tra­
dizioni, gli inglesi avevano, già 
nel Settecento, dato vita ad un 
circolo nobiliare, denominato 
significativamente «Macuroni 
club», che raccoglieva i buon­
gustai di «cibi esotici»; e la pa­
sta era considerata tale nelle 
isole britanniche, mentre nelle 
nostre contrade era il cibo del 
popolo I romani conoscevano 
la pasta? pare di si, in baso alle 
testimonianze raccolte dal mu­
seo, ma, prima di loro, gli Etru-
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Treni, esodo a rischio 
Manovratori Cobas in rivolta 
Minacciano il blocco 
dal 29 luglio al 3 agosto 
L'incubo dello sciopero torna a scendere sul nuovo 
grande esodo di fine luglio. Mentre tra affannose 
trattative si tenta di scongiurare la paralisi degli aerei 
di sabato 27 e quella dei traghetti di venerdì 26, i Co­
bas dei manovratori ed un semisconosciuto sinda­
cato autonomo ieri hanno proclamato ben 72 ore di 
sciopero dalle 21 del 29 luglio. Sono alla loro prima 
agitazione nazionale. Si temono forti disagi. 

PAOLA SACCHI 

• i ROMA. Una giornata di 
trattative affannose sotto l'in­
cubo delle agitazioni che il 26 
ed il 27 luglio potrebbero para­
lizzare traghetti ed aerei. Poi, 
in serata, l'annuncio inatteso 
di ben 72 ore di sciopero per i 
treni indette dai Cobas dei ma­
novratori e da un semiscono-
sciuto sindacato autonomo a 
partire dal 29 luglio. Contratti 
da tempo scaduti che aziende 
e governo hanno lasciato mar­
cire nei cassetti per mesi, ma­
novre di scaricabarile, scara­
mucce e rimpalli nonché una 
sorta di eccitazione da annun­
cio di sciopero che sta coinvol­
gendo sigle in molti casi ignote . 
alla gran parte degli italiani, 
stanno rimettendo a serio ri­
schio il nuovo massiccio eso­
do previsto a fine mese. È uno 
stillicidio di annunci e di attese 
snervanti, sintomo, anche-
quando nel migliore dei casi le 
agitazioni vengono sospese, di 
una situazione sindacale im­
pazzita, di relazioni industriali 
degradatesi sotto l'indifferenza 
defgovemo. E cosi ieri mentre 
dalla mattina andavano avanti 
febbrili e affannose, anche sot­
to la supervisione del ministro 
Bernini, le trattative con i con­
trollori di volo volte a scongiu­
rare il nuovodrammalico bloc­
co proclamato per sabato 27 
dal sindacato autonomo Anp-
cat dalle 7 alle 14 e il negoziato 
per i marittimi non segnava an­
cora novità tali da far revocare 
lo sciopero di 24 ore di navi, 
traghetti e aliscafi proclamato 
per venerdì 26 dai confederali, 
in serata è arrivata la piccola, 
ma potenzialmente devastan­
te, bomba dello sciopero di 72 
ore dei manovratori dei Ireni. 
Sono coloro che compongono 
e scompongono i convogli. 
Un'elemento decisivo ed inso­
stituibile nel delicatissimo in­
granaggio della macchina fer­
roviaria. A fermarsi, dalle 21 
del 29 luglio fino alla stessa ora 
del giorno successivo, dalle 21 
del 31 alla stessa ora del primo 
di agosto e, inline, dalle 21 del 
2 agosto alla stessa ora del 3, 
sono i manovratori aderenti al 
Comad e ad un sindacato au­
tonomo chiamato Fisafst. So­
no alla loro prima grande pro­

va generale visto che gli unici 
scioperi (inora elfcttuati sono 
stati a livello locale e che han­
no creato alcuni disagi. Questo 
pesantissimo sciopero indetto 
per ragioni che vanno dai pro­
blemi relativi all'organizzazio­
ne del lavoro o a richieste di 
promozioni e qualifiche, è tut­
ta un'incognita. Una minaccio­
sa incognita sul grande < sodo 
delle vacanze d'agosto rispetto 
alla quale le Fs preferisconbo 
usare il massimo della cautela 
e della prudenza. «Senza la­
sciarsi andare - dicono all'ente 
• a inutili terrorismi ma neppu­
re a facili ottimismi». Le previ­
sioni, comunque, non induco­
no a parlare certo di catastrofe 
ma lasciano capire fin d'ora 
che disagi, sepppur non si sa 
di qua.i dimensioni, saranno 
inevitabili. Ieri sera da qualche 
parte si ventilava anche l'even­
tualità di una precettazione. 
Infine, sempre ieri sera ad ag­
giunger confusione la procla­
mazione di un altro sciopero 
di 24 ore dalle 21 del 27 da 
parte di un altro sconosciuto 
sindacalo autonomo, l'Union-
fer-Confil, che si dice raggrup­
pi pochi associati. 

Intanto, oggi dovrebbe esse­
re una giornata decisiva per le 
trattative nel settore marittimo 
e aereo. Per quanto riguarda il 
primo caso è previsto un inter­
vento di mediazione da parte 
del ministro della Marina mer­
cantile. Pacchiano. Più ingar­
bugliata invece appariva fino a 
ieri sera la trattativa dei con­
trollori di volo, dove ci sono 
ben tre piattaforme contrattua­
li e quelle presentate dagli au­
tonomi ieri sono state giudica­
te troppo esose dal ministro 
Bernini. Un giudizio negativo 
anche da parte dei confedera­
li. «È in atto - ha dichiarato il 
.segretario gei lerale aggiunto 
della Fi» Cgil Donatella Turtu-
ra - un tentativo al ricarico da 
parte dell'Andai che rischia 
di oscurare le parti qualificanti 
del contratto». Più in generale 
Turtura definisce un «grave er­
rore» protrarre cosi a lungo le 
vertenze fino al ridosso dell'e­
sodo. Trattative che in base al­
la legge 146 il governo avrebbe 
dOMito affrontare entro il 10 
giugno 

schi già la preparavano con 
strumenti non molto diversi da 
quelli poi usati dai contadini 
dell'Italia centrale. Sono stati 
trovati a Cerveteri. in una tom­
ba etnisca del IV secolo a.C. 

Tra le opere letterarie dedi­
cate alla pasta, una del nostro 
Emilio Sereni che, in anni lon­
tani, visitò lo stabilimento degli 
Agnesi (non purtroppo, il mu­
seo che non esisteva ancora e 
che gli sarebbe certo piaciuto 
molto) e poi lasciò questa viva 
testimonianza letteraria. Oggi 
le multinazionali dell'alimen­
tazione si sono impadronite 
anche delle paste alimentari. 
Agnesi resta come marchio, 
ma gli stabilimenti sono passa­
li alla Danonc. Chissà se un 
colosso industriale del genere 
penserà mai ad un rilancio ed 
un ampliamento del museo, 
che potrebbe diventare un po­
lo turistico di grande interesse' ìif1 
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La Croazia respinge una dichiarazione di pace Chiesto l'intervento di osservatori Cee 
proposta al vertice federale di Ohrid Intanto conlinuano gli scontri 
E il presidente di turno Stipe Mesic accusa Unità di Zagabria e reparti dell'Armata 
la Serbia di essere responsabile della crisi si sono affrontati al confine con la Vojvodina 

Jugoslavia, fallito il tentativo di accordo 
Appello del presidente creato: «Prepariamoci alla guerra» 
Osservatori della Cee 
anche in Croazia? 
Kohl: «Tregua fragile» 
• i Si riuniscono oggi a L'A­
la, in Olanda, i rappresentanti 
dei dodici paesi della Cee in­
caricati di seguire la crisi iugo­
slava. Doveva essere un incon­
tro tecnico, ma di fronte alle 
violenze registrate In Croazia 
negli ultimi giorni, è possibile 
che i Dodici prendano anche 
decisioni concrete. 

Soprattutto la Francia preme 
perché i rappresentanti comu­
nitari estendano anche alla 
Croazia il mandato degli osser­
vatori già dislocati in Slovenia, 
come ha dichiarato il portavo­
ce del ministero degli Esteri 
francese, Daniel Bernard, ri­
cordando che una simile pos­
sibilità era già prevista negli 
accordi di Brioni -In caso di ne­
cessita». Secondo Bernard i 
rappresentanti della Cee do­
vrebbero anche raggiungere 
un accordo sulla possibilità 
che Sii osservatori controllino 
il ritiro dell'esercito federale 
dalla Slovenia. 

Più sfumato l'atteggiamento 
dell'Olanda, presidente di tur­
no della Cee. Secondo un por-

' tavoce del ministero degli Este­
ri olandese «nessuna decisione 
in merito, neppure di massi­
ma, è stata presa finora». Il por­
tavoce ha comunque aggiunto 
che >se la situazione Io richie-

, der& la decisione di inviare os­
servatori anche in Croazia po­
trà essere presa molto rapida­
mente». 

Il ministro degli Esteri italia­
no, De Michelis, ha intanto 

confermato che lunedi prossi­
mo a Bruxelles si terrà un nuo­
vo vertice tra la Cee e rappre­
sentanti Iugoslavi cui dovreb­
bero partecipare anche I presi­
denti delle sei repubbliche che 
compongono la federazione. 
Secondo De Michelis, ieri in vi­
sita a Bucarest, la situazione in 
Jugoslavia «è grave», ma «ci so­
no ancora le condizioni per ri­
solvere pacificamente I proble­
mi». 

Della crisi jugoslava si sono 
occupati ieri anche II presiden­
te francese Mitterrand e il can­
celliere tedesco Kohl, nel cor­
so di un incontro avvenuto a 
Bad Wieessee, In Baviera. I due 
leader si sono detti «preoccu­
pati» per la situazione e hanno 
ribadito che ogni forma di vio­
lenza deve essere evitata per­
che <la tregua raggiunta con 
l'aiuto della Cee è ancora fra­
gile». Mitterrand ha dichiarato 
che «l'epoca dei grandi imperi 
nei Balcani è finita» e che, se la 
crisi andrà avanti, la Cee dovrà 
consultarsi su quali conse­
guenze trarre. 

Secondo i due statisti, tutta­
via, «i tempi non sono maturi» 
per un riconoscimento inter­
nazionale di Slovenia e Croa­
zia, ma - ha detto Mitterrand -
•un eventuale fallimento del 

" tentativi di mediazione comu­
nitari potrebbero indurre a 
nuove riflessioni». «Non credo 
che su questo punto - ha con­
cluso dal canto suo Kohl - sia 
arrivato II momento per pren­
dere una decisione». 

Stipe Mesic, dopo il fallimento del vertice di Ohrid, 
accusa la Serbia di essere responsabile della crisi. 
Tudjman non accetta la smobilitazione della guar­
dia nazionale croata e insiste per il ritiro dell'Annata 
nelle caserme. Il drammatico appello alla Croazia: 
«Dovete essere preparati alla guerra generalizzata». 
Chiesto l'intervento di osservatori della Cee. Nuovo 
scontro al confine con la Vojvodina. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUSIPPIMU8UN 

I H ZAGABRIA. Il vertice di Oh­
rid, che avrebbe dovuto conti­
nuare anche oggi, è finito pri­
ma del previsto, fallendo nel 
suo obiettivo principale. Era 
stata proposta una «dichiara­
zione di pace», una sorta di 
patto di non aggressione tra le 
sei repubbliche, in grado di ga­
rantire una tregua non soltanto 
formale in vista delle trattative 
che dovrebbero cominciare il 
primo agosto prossimo. Cosi 
invece non è stato. La Croazia 
ha infatti ritenuto di non poter 
sottoscrivere un documento 
del genere imperniato su due 
punti chiave: disarmo delle 
formazioni paramilitare croate 
e serbe e quindi il ritiro dei fe­
derali nelle caserme. 

Il presidente di turno della 
Jugoslavia, Stipe Mesic, nel 
corso di una conferenza stam­
pa non hn avuto dubbi nell'ac-
cusare la Serbia di essere re­
sponsabile della crisi jugosla­
va. «La Serbia non sta combat­
tendo - secondo Mesic - per i 
diritti della comunità serba in 
Croazia ma per conquistare il 
territorio croato abitato da ser­
bi». Se questa è la premessa si 
capisce bene quanto sarà diffi­
cile l'avvio di un negoziato 
concreto tra le parti. Anche se 
lo stesso Mesic non ritiene che 
•la Jugoslavia si lascerà trasci­
nare in una guerra civile», am­
monendo nello stesso tempo 

che oramai «slamo alla fine, o 
risolviamo i problemi quanto 
prima o andremo alla distru­
zione. L'insurrezione popolare 
- ha concluso Mesic - che in 
una situazione di questo tipo 
appare del tutto imminente ci 
cancellerà tutti». 

La richiesta di Franjo Tudj­
man, non accettata dalla presi­
denza federale, era molto sem­
plice. La Croazia infatti non 
vuole più saperne dei reparti . 
dell'armata di stanza sul suo 
territorio. Da qui la proposta 
preliminare che il vertice jugo­
slavo disponga, come già fatto 
con la Slovenia, il ritiro delle 
forze armate federali e la smo­
bilitazione e conscguente di­
sarmo delle formazioni irrego­
lari serbe, La «dichiarazione di 
Ohrid», sulla quale sia Tudj­
man che Mesic non sono d'ac­
cordo, invece è di tutt'altra na­
tura, come si è detto. 

Per Franjo Tudjman, a que­
sto punto, non ci sarebbero ul­
teriori spazi di trattativa. Il di­
scorso dell'altra notte alla tele­
visione di Zagabria 6 indicati­
vo della linea che la dirigenza 
croata intende seguire. Il presi­
dente infatti ha invitato i croati 
a tenersi colmi ma anche 
«pronti ad affrontare in questi 
due tre giorni una guerra gene­
ralizzata». Si tratta quindi «di 
contrastare con successo ogni 
tentativo di occupazione e ag­

li presidente croato Franjo Tud|lman in partenza per la Croazia dopo aver ricevuto le notizie sugli Incidenti 

gressione contro la repubbli­
ca» e in questa eventualità «la 
Croazia potrà contare sull'ap­
poggio della comunità intema­
zionale». 

Di diverso parere Borisav Jo-
vic, già presidente di turno del­
la Jugoslavia prima di Mesic. 
Per l'esponente serbo se la 
presidenza federale avesse ac­
cettato a suo tempo la richie­
sta di allontanare le truppe fe­
derali calla Croazia oggi «ci 
troveremmo nel pieno di una 
guerra civile e con il sangue fi­
no alle ginocchia». Non meno 
severo il presidente serbo, Slo-
bodan Milosevic, che ha prati­
camente accusato la Croazia 
di giocare con la vita dei suoi 
cittadini. Anche il macedone 
Kiro Oligorov pensa che I fede­
rali potranno far ritorno nelle 
loro caserme soltanto dopo la 
piena smobilitazione degli ir­
regolari serbi e croati. È da ri­

cordare a questo proposito 
che la Croazia ha sempre ne­
gato l'esistenza di formazioni 
paramilitari. Belgrado, da par­
te sua, ha obiettato che queste 
sono state assorbite dalla guar­
dia nazionale croata, forma­
zione non ammessa dalla co­
stituzione e che va quindi 
sciolta. 

In condizioni di questo ge­
nere la ripresa delle trattative 
appare molto difficile anche 
per l'accentuarsi degli scontri. 
Anche ieri mattina, tra le 3 e le 
4,20, nei pressi di Ilok, ai confi­
ni tra Slavonia e Vojvodina 
unità croate hanno aperto il 
fuoco contro un reparto di fe­
derali a^presldio del ponte 25 
Maggio sulla Sava. Sono state 
sparate raffiche di mitragliatri­
ce e usati fucili lancia granate. 
L'annata ha risposto con armi 
pesanti e artigliera. Nello scon­
tro sono intervenuti anche 

mezzi fluviali dell'armata. Altri 
scontri anche a Papca sulla ri­
va del Danubio e sparatorie a 
Tenja e Osijek. Il vice ministro 
dell'Interno croato, inoltre, ha 
accusato l'aviazione federale 
di aver lanciato, lunedi pome­
rìggio, tre bombe su una scuo­
la a Stari Cakovici, trasformata 
in quarticr generale della guar­
dia nazionale croata. Ci sareb­
bero due morti e sette feriti. 

In Slovenia, Inoltre, è stato 
colpito un traliccio a Miklavz, 
utilizzato dalla centrale nu­
cleare di Krsko, che attualmen­
te fa fronte al 24 per cento del 
fabbisogno energetico della 
Slovenia e al 18 per cento di 
quello della Croazia. 

Da registrare, infine, l'attesa 
per il possibile trasferimento di 
osservatori della Comunità eu­
ropea anche in Croazia, come 
peraltro previsto dagli accordi 
di Brioni «in caso di bisogno». 

Ancora 48 ore per rivelare i segreti nucleari. Usa disposti ac. allentare le sanzioni su cibo e medicine 

Scade Pultimatum a Saddam, Bush sdrammatizza 
Scade giovedì l'ultimatum Onu a Saddam Hussein 
perché riveli tutti suoi segreti nucleari. Ma gli Usa ora 
sdrammatizzano la prospettiva di un immediato in­
tervento militare. Comunque prima Bush dovrà par-
lame con Gorbaciov a Mosca. Intanto il presidente si 
dice disposto a un'attenuazione delle sanzioni per 
consentire al l'Irak l'acquisto di cibo e medicinali. 
«Non vogliamo far soffrire donne e bambini», dice. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

tTB NEW YORK. L'ultimatum 
Onu scade domani. Ma tutto 
sta ad indicare che un nuovo 
attacco militare contro l'Irak 
sarà deciso solo dopo che Bu­
sh ne avrà parlato con Gorba­
ciov a Mosca. Ieri alle Nazioni 
Unite da parte americana si è 
teso a sdrammatizzare la sca­
denza del 25 luglio come data 

oltre la quale si prospettano 
•conseguenze» se Saddam 
Hussein non vuota il sacco sul­
la parte del programma nu­
cleare che cercava ancora di 
salvare clandestinamente. E 
Bush stesso ha confermato le 
anticipazioni della stampa 
americano secondo cui stareb­
be considerando un allenta­

mento delle sanzioni contro 
l'Irak, per consentire a Bagh­
dad di esportare quel tanto di 
petrolio che basti a pagare im­
portazioni urgenti di generi di 
prima necessità: alimentari e 
medicinali. 

«È chiarissimo che Saddam 
Hussein non ha attuato le riso­
luzioni dell'Onu. Perciò vedre­
mo il da farsi. Ma noi non cer­
chiamo di colpire i singoli ira­
cheni. Non ce l'abbiamo con 
le donne e I bambini dell'lrak. 
Ce l'abbiamo col dittatore», ha 
detto ieri il presidente Usa. 

Le violazioni dell'accordo 
per il cessate il fuoco imputate 
a Saddam da Bush sono In pri­
mo luogo «il non aver rivelato 
tutto sui suoi possibili sviluppi 
nucleari» e altre tipo il non aver 
ancora proceduto a versare ri­
parazioni al Kuwait, anzi di 

non aver ancora nemmeno re­
stituito l'oro che era stato por­
tato via dalle truppe irachene. 
«C'è quindi ancora molto che 
deve fare. Ma gli Stati Uniti non 
vogliono che siano donne e 
bambini innocenti a soffrire», 
ha insistito Bush, mentre i rap­
presentanti Usa alle Nazioni 
unite facevano notare che Ba­
ghdad ha ancora la possibilità 
di dire qualcosa di più sul nu­
cleare nelle prossime ore e che 
comunque l'ultimatum di gio­
vedì è diverso da quello del 15 
gennaio per lasciare il Kuwait, 
dopo la scedenza del quale 
venne lanciato immediata­
mente l'attacco. 

«Potrebbero volerci settima­
ne o mesi per appurare se le ri­
velazioni danno un quadro 
completo e veritiero della si­
tuazione. Non prevediamo che 
ci sia una valutazione istanta­

nea circa la completezza del-
l'inforiTMzionee non prevedia­
mo niente di drammatico», ha 
dichiarato alle agenzie di 
stampa Usa, sia pure trince­
randosi dietro l'anonimato, un 
collaboratoredeH'ambasclato-
re all'Or.u Pickering. Si aspetta 
ancora il rapporto di una terza 
equipe di ispettori dell'Agen­
zia Atomica Intemazionale di 
Vienna. E la stessa agenzia ha 
anticipalo che «resta da fare 
mollo lavoro prima che si pos­
sa giungere a conclusioni sulla 
piena estensione, portata e ca­
pacità <lcl progetto nucleare 
iraniano». I diplomatici aggiun­
gono che bisognerà mettere a 
confronto quel che dicono gli 
iracheni con i dati che la Cia 
ha raccolto coi suoi satelliti 
spia. Ma più in generale, l'im­
pressione è che i tempi dell'ul­

timatum siano scanditi dall'im­
minente vertice di Bush con 
Gorbaciov a Mosca più che 
dall'orologio del palazzo delle 
Nazioni unite a New York. 

Bush resta intenzionato a 
non mollare sulle sanzioni 
economiche - cosi come a 
non escludere la spallata mili­
tare - finche non sarà riuscito 
a raggiungere l'obiettivo man­
cato con la guerra, cioè l'uscita 
di scena di Saddam Hussein. 
Ma al tempo stesso deve af­
frontare il problema rappre­
sentato dal fatto che guerra e 
sanzioni hanno paralizzato l'e­
conomia irachena e l'effetto 
che potrebbe essere prodotto 
dalle immagini dei bambini 
che muoino di fame e per 
mancanza di cure. Ieri il «New 
York Times» aveva anticipato 
che il Dipartimento di Stato ha 
già approntato un piano per 

allentare una parte delle san­
zioni, in particolare consentire 
all'lrak di vendere petrolio per 
l'acquisto di generi «umanita­
ri». E Bush ha confermato: 
«Non prevediamo di sospende­
re le sanzioni. Non riteniamo 
che debbano essere tolte fin­
ché resta al potere Saddam 
Hussein... Ma stiamo tuttavia 
considerando di consentirgli 
di vendere petrolio per com­
prare cibo e medicine. Voglia­
mo aiutarli nella misura del 
possibile. Bisogna consentire 
che ottengano cibo e medici­
ne se servono. Ma resta aperta 
la questione se dalle maglie 
dell'embargo è passato abba­
stanza e, soprattutto, se abba­
stanza è finito nelle mani della 
gente giusta...», ha ulterior­
mente precisato il suo portavo­
ce Fitzwater. USI.GI. . 

Stato d'emergenza 
in Madagascar 
ma l'opposizione 
guadagna terreno 

Lo stato d'emergenza è stato decretato ieri mattina ad Anta-
nanarivo, capitale del Madagascar, dal presidente Didier 
Ratsiraka (nella foto). «Gli eccessi di ieri ci hanno indotto a 
proclamare lo stato d'emergenza per riportare la pace nella 
capitale», ha dichiarato alla radio il primo ministro Victor 
Ramahatra. Il giorno precedente decine di migliaia di perso­
ne avevano manifestato senza violenze contro il governo, e 
la coalizione delle forze d'opposizione che fa capo al «Co­
mitato delle forze vive» aveva cominciato ad insediare nei 
ministeri i primi membri di un proprio governo «ombra» di 
transizione. Nonostante lo slato di emergenza, decine di mi­
gliaia di manifestanti si sono radunati sul a piazza 13 Mag­
gio, nella capitale, in attesa di un intervento di dirigenti del­
l'opposizione. L'opposizione ha dichiarato che non ha in­
tenzione di rispettare né il coprifuoco né le misure d'emer­
genza. I manifestanti ieri hanno occupato due ministeri, ed 
un tentativo di occupare la radio di stato è fallito. 

«Squadre della morte» sareb­
bero state sguinzagliate dal­
l'Iran in mezzo mondo per 
uccidere tutti quelli che han­
no avuto a che fare con il li­
bro «Versetti satanici» di Sai-
man Rushdie. Lo sostengo­
no i -rnujahedin del popò-

Killer iraniani 
in mezzo mondo 
contro Rushdie, 
accusano 
i «rnujahedin» 
lo», il principale gruppo di opposizione al governo di Tehe­
ran. In una conferenza stampa tenuta ieri a Londra, un por­
tavoce dell'organizzazione, Farzin Hashemi, ha affermato 
che il ferimento 11 3 luglio scorso a Milano di Ettore Capriolo, 
il traduttore italiano del romanzo di Rusdhie, e l'uccisione, 
una settimana dopo in Giappone, di Hitoshi Igarashi, che 
aveva curato la versione giapponese, sono solo i primi due 
episodi di una prevedibilmente lunga catena di violenze. Se­
condo 1 «mulahedin» il Consiglio supremo per la sicurezza 
nazionale guidato dal presidente Ali Ashemi Rafsanjanl 
avrebbe inviato «squadre della morte» in Italia, Giappone, 
Francia, Svizzera, Germania, Canada, Nigeria e Algeria, oltre 
che in Gran Bretagna. 

Casa degli orrori 
scoperta in Usa 
Corpi smembrati 
da un maniaco 

Su denuncia di una vittima 
scampata fortunosamente a 
una fine atroce, la polizia di 
Mllwuakee ha arrestato due 
notti fa un uomo nel cui ap­
partamento sono stati trova-
te numerose membra uma-

~^^™ m m m m m """^™^™ ne. Gli agenti hanno fatto ir­
ruzione nella «casa degli orrori» poco dopo la mezzanotte, 
dopo che un uomo aveva raccontato di esservi stato tenuto 
ammanettato e di essere riuscito a liberarsi in maniera fortu­
nosa, e hanno fatto una macabra scoperta. All'interno sono 
stati trovati un teschio, altri resti umani, per lo più apparte­
nenti a Individui di sesso maschile, e di razze diverse, delle 
casse, fusti pieni di .icido, un grosso frigorifero. Gli inquirenti 
non sono stati in grado di indicare il numero preciso delle 
persone assassinate e smembrate nell'appartamento, ma i 
funzionari della polizia hanno ipotizzato una quindicina di 
delitti. Sono state ritrovate tre teste ed un cassetto pieno di 
foto dei corpi mutilati. Il nome del presunto «sterminatore» 
non è stato divulgato in attesa che venissero esaurite le for­
malità giudiziarie. 

Mitterrand 
sarebbe cugino 
della regina 
d'Inghilterra 

Il debole, alquanto sui gene­
ris per un socialista, di Fran­
cois Mitterrand per le ceri­
monie regali o regaleggianti 
ha trovato a quanto pare 
una spiegazione «storica»: il 
presidente francese sarebbe 

™ " » ^ • • » lontano parente nienteme­
no che di Elisabetta d'Inghilterra. La «rivelazione» su Mitter­
rand, fautore di più stretti legami fra l'Inghilterra r l'Europa 
fino ad essere tra ì più decisi sostenitori del tunnel sotto la 
Manica, viene dal quotidiano di Parigi «Liberation» a leggere 
il quale la nonna materna del presidente, Eugenie Faure La-
bouhardie, era nipote di Bernard de Javrezac appartenente 
alla dinastia dei Barbeziere da cui per altri rami sarebbero 
discesi personaggi quali re Giorgio 11 d'Inghilterra, della regi­
na Vittoria e via continuando fino all'attuale regina Elisabet­
ta. 

Il Pentagono 
ammette: 
«CUF-16 
sono difettosi» 

Il Pentagono ha confermato 
la notizia della rivista specia­
lizzata britannica «Jane's 
Defence Weekly» secondo 
cui la struttura metallica dei 
rinomati «Falchi Volanti» 
dell'aeronautica militare 

™",—"™^^^^^™"™^^^^™ Usa risente delle dure solle­
citazioni subite soprattutto durante la guerra del Golfo. Il 
portavoce del dipartimento della Difesa Pete Williams ha 
confermato che negli «F-16» con il maggior numero di ore di 
volo a carico sono stati infatti riscontrale numerose crepe 
nella fusoliera e che quasi 3000 velivoli consegnati all'aero­
nautica dalla General Dynamics torneranno negli hangar 
per essere modificati. Williams ha pero smentito la stima di 
«Jane's» per quanto riguarda il costo delle riparazioni: inve­
ce del 1,23 miliardi di dollari citati dalla rivista britannica, 
occorreranno 250 milioni di dollari 

VIROINIALORI 

Cauto ottimismo in Israele dopo la missione di James Baker 

Conferenza di pace mediorientale a sette? 
Lo scoglio è la delegazione palestinese 
Clima di cauto ottimismo in Israele all'indomani 
della partenza di James Baker. La radio ha rivelato 
lo schema della possibile conferenza di pace: do­
vrebbero parteciparvi sette paesi e la Comunità eu­
ropea. Ma lo scoglio resta la rappresentanza palesti­
nese. Ora la parola passa al premier Shamir. Intanto 
il segretario di Stato americano attende una risposta 
«in tempi brevi» da Tel Aviv. 

• i GERUSALEMME. All'indo­
mani della partenza di James 
Baker, il clima è quello di un 
cauto ottimismo sulle prospet­
tive di convocazione della 
conferenza di pace per il Me­
dio Oriente proposta dagli 
americani. Anzi, la radio israe­
liana ha rivelato che nei giorni 
dei colloqui avuti dal segreta­
rio di Stato Usa a Gerusalem­
me lunedi e domenica ne è 
stato abbozzato uno schema, 
che prevede che alla seduta 

d'apertura partecipino a livello 
di ministri degli Esteri sette 
paesi e la Comunità europea. 

I sette sono Usa, Urss. Israe­
le e i quattro paesi arabi con 
esso confinanti: Siria, Libano, 
Giordania e Egitto. La Cee, In 
previsione che la conferenza 
inizi prima della fine dell'an­
no, dovrebbe essere rappre­
sentata dal ministro degli Este­
ri d'Olanda, il paese che detie­
ne la presidenza di turno della 
Comunità nel semestre in cor-

Tuttavia emerge ancor più 
chiaramente che resta lo sco­
glio di chi deve rappresentare i 
palestinesi, scoglio sul quale è 
naufragata la precedente ini­
ziativa del segretario di Stato 
americano e in Israele un anno 
e mezzo fa cadde un governo 
ed i laburisti ruppero la coali­
zione con i conservatori del Li-
kud. 

Yitzhak Shamir, premier 
israeliano, davanti alle pressio­
ni di Baker, ha preso tempo 
per dare una risposta e, pren­
dendo atto della grande novità 
costituita dalla disponibilità si-
nana a trattare con Israele, ha 
detto che le trattative potreb­
bero prendere il via nel giro di 
tre mesi purché sia superato il 
problema della rappresentaza 
palestinese. Per Shamir sono 
due i punti irrinunciabili: l'Olp 
non deve partecipare perchè 
per le autorità di Tel Aviv resta 

un'organizzazione terroristica 
e al tempo stesso non deve 
partecipare nessun palestinese 
residente a Gerusalemme est, 
che Israele ha annesso dichia­
randola propria capitale. Con­
temporaneamente Shamir cer­
ca di mettere alla prova la di­
sponibilità di Damasco ed ha 
chiesto al governo di Assad di 
dimostrare la sua volontà di 
pace aprendo le frontiere e 
permettendo agli ebrei (all'in-
circa 4500) che vivono in Siria 
di emigrare nello Stato ebrai­
co. Il primo ministro ha avan­
zato tale richiesta nel corso di 
un incontro con un gruppo di 
israeliani impegnati nella rac­
colta di fondi all'estero. Tutta­
via, ha concluso il suo discorso 
su una nota positiva, «lo resto 
ottimista e ritengo che con pa­
zienza, perseveranza e buona 
volontà, procederemo verso la 
pace tra noi e gli Stati arabi». 

Quanto alla conferenza di 

pace, la radio di Slato confer­
ma che il piano prevede che i 
palestinesi siano inclusi nella 
delegazione giordana. Dopo la 
seduta iniziale, i lavori prose­
guirebbero divisi In quattro 
gruppi eli lavoro nei quali Israe­
le si troverebbe, come ha sem­
pre richiesto, a trattare a tu per 
tu con gli arabi. 

James Baker, intanto, da 
Kuala Lumpur, capitale della 
Malesia, ha confermato che il 
governo israeliano ha accon­
sentito alla partecipazione di 
esponenti dei territori occupati 
alle tratlative di pace. Gli israe­
liani, h.i aggiunto Baker, vo­
gliono comunque che venga 
sottoposto alla loro approva­
zione la lista dei rappresentan­
ti palestinesi. Tirando le som­
me dell.) sua missione in Me­
dio Oriente, il capo della diplo­
mazia Usa ha detto di «non 
avere ricevuto un rifiuto» dai 
dirigenti dello Stato ebraico, la 
cui risposta è attesa «tra breve». 

Dopo i pestaggi vuole candidarsi a sindaco 

Dimissionario a Los Angeles 
il capo della polizia 

Daryl S. Gates 

wm NEW YORK Daryl F.Gates, 
protagonista di aspre polemi­
che per la vicenda dell'auto­
mobilista nero pestato a san­
gue e ridotto in fin di s'ita da un 
gruppo di poliziotti bianchi 
(episodio ripreso da un opera­
tore dilettante in un videotape 
che fece il giro del mondo) ha 
deciso di dimettersi. Lo ha co­
municato lo stesso Gates con 
una lettera al presidente del 
consiglio comunale di Los An­
geles John Ferrara e con un 
messaggio su cassetta indiriz­
zato agli ufficiali di polizia. 
Nell'annuncio non si fa men­
zione dell'episodio di cui fu vit­
tima Rodney G. King il cui pe­
staggio fu tramesso dalle tele­
visioni di tutto il mondo e che 
trascinò Gates al centro di dure 
polemiche facendone oggetto 
di indignazione generale non 
solo in America.Due settimane 
fa una commissione nominata 
dal sindaco Tom Bradley e 

presieduta dal procuratore Ch­
ristopher Warren si è pronun­
ciata per l'inizio di un periodo 
di transizione ai veraci della 
polizia di Los Angeles. Gates 
ha fatto sapere che è sua inten­
zione aderire all'invito anche 
se rimarrà ancora in carica per 
nove mesi. Per molti suoi op­
positori questo periodo appare 
troppo lungo e lo stesso sinda­
co ha dichiarato che avrebbe 
preferito risolvere prima l'inte­
ra 'accenda , Ma hji poi ag­
giunto di non voler mercanteg­
giare poiché la città era già sta­
ta duramente provata dalla vi-
cenda.Dal canto suo l'ineffabi­
le Gates , che compirà 65 anni 
in agosto, ha definito il suo di­
partimento di polizia come il 
«più affidabile del mondo», ag­
giungendo di non vedere al 
momento alcuna ragione 
plausibile per mutarne lo stile 
di lavoro e ilfunzionamento, 
«D'altra parte »- ha concluso, 

ammettendo irnplicatemente 
gravi disagi intemi- «nessuno 
sarà cosi pazzo da fare questo 
lavoro cosi a lungo come ho 
fatto io». Le polemiche comun­
que non sembrano affatto de­
stinate a spegnersivisto che 
molti in città appaiono preoc-
cupaU per il restante periodo 
in cui Gates resterà in carica 
continuando ad esercitare la 
su autorità seppur in qualche 
modo sotto tutela. Di Gates del 
resto, secondo la stampa ame­
ricana, si sentirà in futuro par­
lare ancora poiché, si dice, 
sembra volersi candidare nel 
partito repubblicano 
alla carica di sindaco di Los 
Angeles nelle elezioni del 
1993. Un'ipotesi questa cl'e 
nel caso di una ricanditura di 
Bradley. nero e acerrimo op­
positore di Gates. fa temere il 
riesplodere delle tensioni raz-
ziali.mai del tutto attenuale, 
nella capitale californiana 
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Il Cremlino va oltre le scelte 
del vertice di Londra 
e chiede l'ingresso nel Fondo 
monetario intemazionale 

La mossa a pochi giorni 
dall'arrivo di Bush a Mosca 
per il summit con il leader 
sovietico e la firma dello Start 

Gorbaciov riprova con i Sette 
«Urss a pieno titolo nel Fmi» 
L'Urss ha chiesto l'adesione piena al Fondo mone­
tario internazionale. In una lettera - datata 15 luglio 
- il Cremlino è andato oltre la decisione presa a 
Londra dal «G-7» che aveva concesso un ruolo di 
«associato speciale» come primo passo. La mossa 
alla vigilia dell'arrivo a Mosca del presidente ameri­
cano Bush per la firma del Trattato «Start» e per una 
discussione su «problemi economici». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

smoiosurai 
• MOSCA. Soltanto come 
socio sia pure speciale! Al-
l'Urss non basta l'ingresso nel 
Fondo monetarlo intemazio­
nale in una veste dimezzata, 
non piace l'anticamera del­
l'importante organismo. Il 
Cremlino è andato oltre le de­
cisioni prese nell'incontro tra 
Gorbaciov e i Sette a Londra 
ed ha chiesto formalmente 
l'ingresso come membro effet­
tivo nel Fondo. La notizia e fil­
trata ieri dagli ambienti del Fmi 

i cui massimi dirigenti sarebbe­
ro rimasti sorpresi dalla mossa 
sovietica mentre erano già alle 
prese con i problemi non di 
poco conto derivanti dall'ade­
sione dell'Urss come 'associa­
to speciale». Il governo sovieti­
co ha inviato una lettera al 
Fondo in cui si chiede l'ingres­
so pieno e, adesso, l'organi­
smo dovrà dare una risposta 
che non sarà semplice definire 
in poco tempo. 

La richiesta sovietica è stata 

avanzata venerdì scorso a Wa­
shington ma la missiva porla 
curiosamente la data del 15 lu­
glio, guarda caso il giorno in 
cui si 6 aperta a Londra la riu­
nione del «G-7» quando ancora 
Gorbaciov doveva mettere pie­
de alla «Lancaster House» e 
convincere Bush e compagni 
della bontà del piano di rifor­
ma dell'economia verso la 
completa integrazione nel si­
stema mondiale. L'ammissio­
ne come membro effettivo nel 
Fondo comporta la possibilità 
di chiedere prestiti a sostegno 
delle manovre economiche, 
cosa che sarebbe stata impro­
babile con la qualifica di mem­
bro «associato» che apre a me­
tà la porta dell'organizzazione 
monetaria garantendo, come 
inizio, un'assistenza di tipo 
tecnico-legislativo. Le autorità 
del Fondo dovranno adesso 
mettere in moto il meccani­
smo di valutazione delle possi­

bilità di ammissione: secondo 
alcune fonti l'istruzione po­
trebbe durare anche due anni 
perchè ci sarà bisogno di com­
piere degli accertamenti ap­
profonditi sullo stato reale del­
l'economia e sarà necessaria 
una trattativa, a parte la som­
ma da versare nelle casse del 
Fondo. Un esborso, questo, 
non indifferente per le casse 
sovietiche ma il problema po­
trebbe essere aggirato con 
un'offerta alternativa alla valu­
ta, attingendo alle riserve auri­
fere. 

Quando a Londra i Sette ap­
provarono il «pacchetto dei sei 
punti» Gorbaciov salutò l'even­
to come l'inizio di un nuovo 
processo nella storia delle re­
lazioni intemazionali. Un pro­
cesso che prendeva le mosse 
proprio dai primi passi nei due 
importanti organismi, non solo 
il Fondo ma anche la Banca 
mondiale. Si attribuisce a Bush 

la decisione di consentire al-
l'Urss un inserimento graduale 
ma irreversibile, approvato da­
gli altri membri del Club dei 
paesi industrializzati. Adesso 
sarà interessante registrare co­
me verr.l accolta la mossa del 
Cremlino proprio alla vigilia 
dell'incontro di Mosca con Bu­
sh. Il presidente americano ar­
riverà nella capitale sovietica 
nella serata di lunedi prossimo 
e gli Incontri con Gorbaciov 
cominceranno la mattina del 
30 per terminare il 31 pomerig­
gio con una conferenza stam­
pa congiunta (Bush il primo 
agosto, prima di ripartire per 
gli Usa, compirà una visita a 
Kev, capitale dell'Ucraina). Il 
portavoce del Cremlino, Vitali) 
Ignalenko, ieri ha confermato 
che «prima di tutto» tra i due 
presidenti verranno discussi 
«problemi economici», oltre la 
filma del Trattato sulla riduzio­
ne delle armi nucleari dato or-

Mikhail Gorbaciov 

mai come un fatto acquisito e 
da passare agli archivi. Sembra 
scontato, pertanto, che i presi­
denti daranno un seguito alla 
breve conversazione che han­
no avuto a Londra, nella sede 
diplomatica statunitense, tutta 
occupata dagli ultimi dettagli 
dell'intesa sul cosiddetto Start. 
A Mosca potrà esserci una sor­
ta di coda del «G-7», specie se 
riferito ai rapporti bilaterali. Si 
dà per scontato che Bush an­
nunci la caduta della preclu­
sione all'Urss dello «status» di 
nazione favorita sul piano 
commerciale. Più che altro si 
tratterà di un avvenimento ri­
volto alle importazioni negli 
Usa ma non si vede al momen­
to quali benefici potranno ve­
nire all'Urss in presenza di una 
bassa percentuale di prodotti 
in grado di essere esportali dal 
paese. 

11 presidente sovietico ieri ha 

ricevuto al Cremlino il capo di 
Stato maggiore della Difesa 
Usa, il generale Colin Powell, 
in visita ufficiale anche in vista 
dell'imminente incontro del 
30-31 luglio. Gorbaciov ha 
esaltato il valore del Trattato 
Start affermando che ciò si de­
ve agli «sforzi insistenti com­
piuti da entrambe le parti». Se­
condo il capo del Cremlino, la 
riduzione dell'armamento 
strategico è da attribuire anche 
al ruolo che è slato svolto dal­
l'intesa del 1987 sui missili a 
corto e medio raggio che è 
praticamente stata ultimata in 
queste settimane. Per Gorba­
ciov è un fatto importante la 
nuova collaborazione che si 
profila con gli Usa a proposito 
della riconversione di una par­
te dell'apparato militare. Ed è 
anche questo un tema delle 
imminenti conversazioni con 
Bush. 

Comincia il plenum del Pcus, in un clima da resa dei conti 
Si apre domani una difficile assise 
dagli esiti imprevedibili 
e su cui pesa la minaccia di scissioni 
I conservatori pronti a dare battaglia 
contro la fine del marxismo-leninismo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE - " 

M A R C H I O VILLARI 

••MOSCA. Due bombe a 
orologeria stanno per scoppia­
re al plenum del Comitato cen­
trale del Pcus che si apre do­
mani al Cremlino. Gli effetti 
della deflagrazione si annun­
ciano devastanti perchè'ambe-
due gli ordigni rappresentano 
l'esistenza o meno del partito 
comunista dell'Unione Sovieti­
ca. Stiamo parlando del nuovo 
progetto di programma del 

Pcus (anticipato lunedi scorso 
dall'Unità) e del decreto di Bo­
ris Gltsin sulla chiusura delle 
cellule di partilo nelle fabriche 
e negli uffici della sterminata 
Federazione russa. Ambedue 
- l'uno sul piano politico-ideo­
logico, l'altro praticamente -
danno il colpo finale al partito-
apparato costruito sulla versio­
ne stalinista del marxismo-le­
ninismo. L'affermazione, fatta 

nel programma, di un sociali­
smo, umano e democratico, 
molto più vicino alla socialde­
mocrazia occidentale che alla 
vecchia ideologia; il riconosci-
rnenlo della proprietà privata o 
del pluralismo politico e reli­
gioso (nel partito potranno 
starci anche i credenti) abbat­
te dalle fondamenta l'Impianto 
su cui il Pcus ha costruito per 
decenni il suo potere nel Pae­
se. Per la sinistra gorbaciovia-
na questa «modernizzazione» 
è la sola via di scampo, per i 
conservatori e la catastrofe da 
evitare con ogni mezzo. Alle 
spalle poi e spuntato all'ultimo 
momento anche Eltisn, che 
con il suo decreto si prepara a 
smontare a picconate l'unica 
struttura del partito che ancora 
reggeva: l'apparato. 

La defraglazionc è dunque 
inevitabile: al plenum domani 
avremo di fronte almeno due 
partili, fra di loro inconciliabili 

che si daranno battaglia in un 
clima da resa dei conti. Secon­
do la Nezavisimaja Gazeta, se 
il programma non dovesse ve­
nire approvato dal plenum, al­
meno 100 dei 412 membri del 
Comitato centrale sono pronti 
a farlo proprio lo stesso «con 
tutte le conseguenze organiz­
zative che ne possono conse-, 
gutre». La minaccia di scisslo- ' 

< ne e chiara. Peraltro il grosso < 
di questo gruppo è costituito 
da quei 72 membri del «parla­
mento! del partito - Arkadij 
Volskij, Otto Lazis, Nail Bikke-
nin, Vadim Bakatin, Leonid 
Abalkln, Ivan Frolov e altri -
che allo scorso plenum, quan­
do Gorbaciov diede le dimis­
sioni, minacciarono di abban­
donare il partito. La battaglia 
sul programma, secondo la ri­
costruzione del giornale, e sta­
ta molto accesa: la commissio­
ne si è riunita due volte per 

esaminare numerosi progetti. 
D alcuni elei quali spesso non 
si capiva la provenienza, men­
tre altri erano espressione del­
le varie correnti (piattaforma 
marxista, movimento demo­
cratico, iniziativa comunista). 
All'ultima riunione, a giugno, 
Gorbaciov ha preso tutti i pro­
getti alternativi, più i cinque uf­
ficiali redatti dalla commissio­
ne, li ha cestinati e ha deciso 
che II plenum avrebbe discus­
so di un unico progetto, prepa­
rato dal suo aiutante Shakhna-
zarov. Il testo attuale è nato co­
si. 

Ma Mikhail Gorbaciov do­
mani dovrà affrontare anche la 
rabbiosa -eazione dell'appara­
to, fomentata con calcolata sa­
pienza politica dal leader rus­
so. Ieri è arrivata la prima rea­
zione dei comunisti russi. «Il 
decreto di ILltsin è anticostitu­
zionale, e un colpo alla na­
scente democrazia, ci oppor­

remo con forza», ha annuncia­
to il secondo segretario del 
partito di Polozkov, Alexei llin. 
«La dittatura incombe», hanno 
dichiarato al comitato di parti­
to di Mosca, mentre la segrete­
ria del Pcus ha informato di 
aver già fatto ricorso al comita­
to di controllo costituzionale. 
Si capisce che i comunisti russi 
si preparano a una qualche 
forma di resistenza, fra due set­
timane, quando il decreto en­
trerà in vigore, ma anche qui 
molto dipenderà dall'esito del 
plenum. «Il decreto introduce 
tensione» e protebbe essere 
tanto illegale quanto inoppor­
tuno nell'attuale situazione 
politica: questo è stato ieri il 
cauto commento de! portavo­
ce di Gorbaciov, Vitalij Igna­
lenko. Ma le forze conservatrici 
ormai mettono nel conto an­
che la possibilità di una disin­
tegrazione del Pcus. Non a ca­
so ieri la Sovietskaja Rosaio ha 

pubblicato un appello «patriot­
tico» al popolo di un gruppo di 
esponenti di destra, fra i quali 
Zjuganov, ideologo del Pc rus­
so, Yuri Bloxin, leader di 
Soyuz, il generale Gromov, vi­
ce ministro degli Interni, scrit­
tori come Bondaricv e Raspu-
tin e altri dove si dice espressa­
mente che solo le forze armate 
«potranno prevenire una guer­
ra fratricida e la distruzione 
della patria». 

Questa drammtica vigilia del 
plenum del Pcus non ha impe­
dito però al processo di Novo-
Ogariovo di andare avanti. Ieri 
infatti nella famosa villa vicino 
Mosca si sono riuniti, con Gor­
baciov e altri esponenti del go­
verno dell'unione, i rappresen­
tanti delle nove repubbliche 
firmatarie dell'accordo di apri­
le più l'Azmenia. Si é discusso 
degli ultimi ritocchi al nuovo 
Trattato. 

Bush si prepara 
al vertice di Mosca 
Il mondo nell'agenda 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERQ 

• i NEW YORK Bush ha sette 
giorni, meno di 200 ciré, per 
prepararsi al summit Usa-Urss 
che dovrebbe, secondo i suoi 
più stretti collaboratori, co­
minciare a definire il mondo 
degli anni '90». Tra il tempo di 
disfare le valigie e rifarle, la 
maggior parte della sua attività 
si concernerà nei bnefmg in 
preparazione del nuovo viag­
gio. 

Ieri il portavoce di Bush ha 
confermato che intendono 
chiedere a Mosca un «resocon­
to pieno» dello stato di attua­
zione del trattato sugli euro­
missili firmato ormai 4 anni fa. 
Un giornale di destra, il «Wa­
shington Times» aveva rivelato 
che Baker in un telegramma 
segreto li accusava di aver 
mentito. Ma quello che inizierà 
la prossima settimana a Mo­
sca, spiegano alla Casa Bian­
ca, non sarà più un vertice in­
centrato sul disarmo, cosi co­
me lo erano stati tutti quelli 
succedutisi finora. Anche se il 
pezzo forte sarà la firma del 
tratto sui missili strategici, le 
questioni che avevano domi­
nato i rapporti tra Moscci e Wa­
shington per quasi tutta la se­
conda metà di questo secolo 
sono ormai, se non alle spalle, 
in secondo piano. La questio­
ne centrale diventa come co­
minciare a dare corpo al «nuo­
vo ordine» nel mondo per tutto 
il decennio che manca alla fi­
ne del secolo. 

«Evidentemente il capitolo 
principale non sarà più il disar­
mo. Questo è un summit in cui 
vanno definiti i rapporti (tra 
Usa e Urss) negli anni '90. Con 
la dinamica che si sposta più 
sulle questioni economiche e 
regionali. Sarà certamente 
questo il fulcro del summit del­
la prossima settimana', dice 
uno stretto collaboratore di 
Bush al «New York Times*. 

«Gorbaciov ha lasciato Lon­
dra dicendo che era soddisfat­
to, ma evidentemente voleva 
di più. Il nostro compito è con­
vincerlo che le cose che vole­
va, tipo un fondo di stabilizza­
zione (per la conversione del 
rublo), o la ristrutturazione del 
debito sarebbe mettere il carro 
davanti ai buoi, quello di cui 
ha bisogno è essere accettato 
dalla comunità intemazionale 
e dal mondo degli affarìi', spie­
gano ancora. 

Ma più che sul dare ed avere 
l'accento è da parte america­
na su una corresponsabilizza-
zione nel nuovo ordine mon­
diale. È chiaro ormai che Bush 
non intende agire sulla spalla­
ta finale a Saddam Hussein 
prima di parlarne con Gorba­
ciov a Mosca Cercheranno, si 
anticipa a Washington, una 
posizione comune su come 
evitare o come reagire, nel ca­
so non ci si riuscisse, alla pos­
sibile imminente esplosione 

della polveriera iugoslava. E 
Bush non aveva ancora messo 
piede alla base militare di An­
drews dal viaggio che lo aveva 
portato a Londra, in Grecia e in 
Turchia, che il suo consigliere 
per la sicurezza nazionale, 
Scowcroft, ha messo in chiaro 
che da 11 intendono annuncia­
re la co-sponsorizzazione da 
parte di Usa e Urss della confe­
renza internazionale per il Me­
dio onente. Manca ormai solo 
l'ok israeliano. Da qui, per la 
prima volta, un ultimatum a 
Shamin «Bush vorrebbe avere 
una riposta da Israele prima di 
arrivare a Mosca», ha detto 
Scowcroft. 

Sul tema Jugoslavia dalla 
Casa Bianca fanno notare un 
clima «generalmente di coope-
razione». Ma aggiungono che 
ci sono divergenze da nsolve-
re. L'Urss - affiancata dalla 
maggioranza degli europei e 
intransigente su! pnneipio del-
l'«integntà territoriale» del Pae­
se. Per una ragione lampante: 
perché una disgregazione del­
la Jugoslavia, con Slovenia e 
Croazia che riuscissero a por­
tare fino in fondo la propria 
spinta centrifuga avrebbe con­
seguenze e caratteristiche di 
«precedente» inaccettabile per 
un'Urss sottoposta ad analo­
ghe spinte centrifughe etniche. 
Washington invece si mostra 
assai più tollerante verso la 
prospettiva di una spartizione, 
purché si svolga in modo paci­
fico e democratico. 

Nell'agenda di Bush, che 
partirà lunedi da Washington 
alla volta di Mosca, oltre agli 
incontri al Cremlino c'è anche 
un incontro con «l'altro presi­
dente», quello della Repubbli­
ca Russa Boris Eltsin e con i 
leaders delle repubbliche Bal­
tiche. Ancora da decidersi è 
una tappa a Kiev, la capitale 
dell'Ucraina, e a Leningrado. 
«Sapete, la signora Barbara 
vorrebbe tanto visitare l'Ermi-
tage», dicevano sull'aereo che 
riportava Bush negli Usa dalla 
Turchia. In realtà pare che il 
problema sia di ben altra natu­
ra. Una visita a Kiev, capitale di 
un'altra Repubblica in cui 
montano spinte indipendenti­
ste, l'Ucraina, potrebbe creare 
al presidente americano pro­
blemi politici, «Non vogliamo 
diventare parte di un proble­
ma. Di questi tempi quando si 
ha a che fare con l'Unione so-
vetica, si finisce ad avere a che 
fare, quasi per definizione, con 
problemi interni», ha spiegato 
uno stretto collaboratore di 
Bush al «New York Times». 
L'intenzione, almeno quella 
dichiarata, sembra di non vo­
ler in alcun modo pestare I pie­
di a Gorbaciov, di entrare, se 
proprio e inevitabile, nel gine­
praio della politica intema so­
vietica quanto più possibile in 
punta di piedi. 

SEAT IBIZA NEW STYLE. 
L'AFFARE PIÙ' AFFASCINANTE DELL'ESTATE. 

U 0 
Quest'estate fai un affare con la nuova Ibiza 

New Style, l'affascinante stile Ibiza migliorato 

nella lineo, ora più aerodinamico, nel comfort, 

con i suoi nuovi e più raffinati intemi, e nelle 

prestazioni, con l'inimitabile piacere di guido 

dei suoi motori, dall'affidabile 900 cm3 ai 

grintosi System Porsche 1200 e 1500 cm3. 

C O N V E N I E N T E 
Acquistare Ibiza New Style non è mai stato 

così conveniente. Parlane col tuo Concessiona­

rio Seat e scoprirai una serie di vantaggi incre­

dibili, ma soprattutto irripetibili, poiché la du­

rato dell'operazione è solo fino al 31 Agosto. 

FINO AL 31 AGOSTO 
Allora non aspettare: l'affare più affascinan­

te dell'estate è già dai Concessionari Seat. 

Gruppo Volkswagen 

f* t $ 
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Già nel marzo dell'88 l'istituto conosceva 
i legami finanziari con i terroristi tanto 
da ordinare un'inchiesta a Scotland Yard 
«Solo a giugno arrivarano elementi chiave» 

Major, allora cancelliere, non venne informato 
ma Kinnock lo accusa di nuovo di mentire 
I servizi segreti sorvegliavano i viaggi 
di Abu Nidal a Londra, non lo fermarono mai 

La Banca d'Inghilterra sapeva. Tacque 
Il governatore interrogato sulla Beri: «Non avevamo prove» 
Il governatore della Banca d'Inghilterra seppe che la 
Bcci era coinvolta nel finanziamento di attività terrori­
stiche nel marzo del 1988 ma non informò l'allora can­
celliere Major. Già due anni prima i servizi segreti in­
glesi avevano cominciato a sorvegliare i depositi di 
Abu Nidal che venne in banca a Londra e gli fu per­
messo di ripartire «accompagnato dalla polizia». Nuo­
vo violento scontro a Westminster fra Major e Kinnock. 

ALFIO BBRNABEI 

••LONDRA. Nella stessa gior­
nata in cui si è saputo che Abu 
Nidal visitò la capitale inglese 
per verificare personalmente i 
suoi depositi presso la Bcci 
(Bank of Credit and Commer­
ce International) e il governa­
tore della Banca d'Inghilterra 
ha ammesso pubblicamente 
di essere stato a conoscenza 
dei rapporti tra la banca e il 
terrorismo, un altro violento al­
terco è scoppiato a Westmin­
ster fra il leader dell'opposizio­
ne Neil Kinnock e John Major 
che rischia di rimanere travolto 
dal più grave scandalo che si 
trova a fronteggiare da quando 
e diventato primo ministro. 

Kinnock ha accusato il pre­
mier di aver mentito quando 
l'altro ieri ha dichiarato ai co­
muni di essere venuto a cono­
scenza di «senous Iraud» (gra­
ve frode) nella Bcci solamente 
il 28 giugno scorso, una setti­
mana prima che la Banca d'In-
ghiltera ordinasse la chiusura 
delle 25 filiali inglesi della ban­
ca. Kinnock gli ha mostrato 
una pagina dei verbali parla­
mentari del 18 gennaio del 
1990 in cui Major, all'epoca 
cancelliere, rispose ad una do­
manda concernente un rap­
porto che parlava del riciclag­
gio di denaro proveniente dal 
traffico di droga attraverso la 

Bcci. Major rispose: «Sono al 
corrente del rapporto ed ho fi­
ducia nella supervisione e re­
sponsabilità della Banca d'In­
ghilterra». Secondo documenti 
venuti alla luce recentemente, 

. nel giugno dell'anno scorso, 
quando Major era sempre can-
celiere, il Tesoro ricevette alcu­
ne lettere che denunciavano le 
operazioni fraudolente della 
Bcci. Ma invece di prendere 
provvedimenti le lettere venne­
ro passate ad altn ministeri do­
ve si smarrirono. Kinnock ha 
accusato Major di «grave negli­
genza nei suoi doveri di mini­
stro» e ne ha messo in questio­
ne anche l'integrità morale. 

A poca distanza da questo 
scontro, un comitato investiga­
tivo del Tesoro ha interrogato il 
governatore della Banca d'In­
ghilterra Robin Leigh-Pember-
ton allo scopo di scoprire 
quando seppe delle operazio­
ni fraudolente, come reagì da­
vanti agli avvertimenti e rap­
porti che ricevette durante il 
1990, perché ha aspettato fino 
al 5 luglio di quest'anno a 
chiudere la Bcci e soprattutto 
che tipo di informazioni passò 
a Major quando questi era 

cancelliere. Su quest'ultimo 
punto Pemberton ha dato ri­
sposte evasive: informò Major 
solo «in via generale» in tre oc­
casioni nel 1990 sulle difficoltà 
nelle, ristrutturazione della Bcci 
e sull'iniezione di denaro dal 
governo di Abu Dhabi. (Però a 
quell'epoca, per sua stessa 
ammissione, Major aveva già 
letto il rapporto sul riciclaggio 
del denaro sporto). Pember­
ton ritenne di non avere suffi­
cienti prove per sospendere la 
licenza alla Bcci, neanche 
quando seppe che il 10% del 
volume di denaro della Banca 
era stato spedito a conti so­
spetti perfino di gente che non 
esisteva. Le prove cruciali le 
avrebbe ottenute solo nel giu­
gno di quest'anno. Solo a que­
sto punto avrebbe avvertito 
Major che ci si trovava di fronte 
a «seria frode». 

Ha suscitato stupore l'am­
missione di Pemberton secon­
do cui venne a conoscenza 
che la Bcci intratteneva rap­
porti finanziari con terroristi 
nel marzo del 1988. L'informa-
zone sarebbe venuta dagli 
stessi funzionari della banca. 
Ordinò l'apertura di un'inchie-

Dall'Afghanistan ai contras 
Così la Cia utilizzava le 
Per il pubblico Usa era, in origine, «la banca di No-
riega». Quindi era diventata «la banca di Saddam». 
Ma ora che lo scandalo Bcci è scoppiato in tutta la 
sua forza, una terza definizione sembra assai più 
appropriata: quella di «banca della Cia». Una storia 
di operazioni sporche che, iniziata in Pakistan, si è 
estesa in una settantina di paesi coinvolgendo presi­
denti e personaggi «al di sopra d'ogni sospetto». 

' • DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• 1 NEW YORK. Quando, due 
anni fa, lo scandalo sfiorò le 
coste americane, tutto pareva 
elementare e logico, parte d'u­
na semplice e consolante tra­
ma nella quale, come si con­
viene, da una parte stanno e i 
buoni e dall'altra, immancabil­
mente, i cattivi. I buoni erano, 
ovviamente, gli americani. Ed 
il cattivo - anzi il cattivissimo -
era quel generale Manuel An­
tonio Nonega che di It a poco, 
con un'operazione opportu­
namente chiamata «giusta 
causa», gli Usa avrebbero prov­
veduto a sconfiggere e cattura­
re. La Banca di Commercio e 
Credito Intemazionale - cosi 
recitava allora la notizia - ave­
va accolto e riciclato, tramite 
due banche associate in Flori­
da, una rilevante parte del 

malloppo che, attraverso traffi­
ci di droga e malefatte varie, I' 
•uomo forte di Panama» era 
riuscito a metter da parte. Tut­
to normale, insomma. Tutto 
coerente, sensato. Cosi come 
normale, coerente e sensata -
unico marginale inconvenien­
te: la morte di alcune centinaia 
di civili - sarebbe apparsa, di 11 
a qualche mese, la decisione 
di inviare i mannes a npulirc 
Panama dalla presenza di «fac­
cia d'ananas». 

Quattro mesi fa questo edifi­
cante schema aveva trovato -
grazie a Jules Kroll, un detecti­
ve specializzato nella ricerca 
delle ricchezze occultate di 
dittatori e grandi cnminali in 
digrazia - una puntuale e grati­
ficante conferma. Protagonisti: 
il «nuovo Hitler» Saddam Hus­

sein e, ancora una volta, la 
Banca di Credito e Commercio 
Internazionale. Ovvero: il più 
cattivo dei cattivi e la più catti­
va delle banche colti entrambi 
con le mani nel sacco. Il primo 
come depositante del frutti dei 
suoi saccheggi. La seconda 
come comoda arca di parte 
del tesoro nascosto. Tutto a 
posto, dunque. Anzi: tutto per­
fetto. 

E cosi 6 stato fino ieri. Fino a 
quando, cioè, da Londra non è 
giunta la prima eco dello 
«scandalo Bcci». Non un nuovo 
capitolo della storia, quasta 
volta, ma la vera e definitiva 
esplosione • dell'intreccio, il 
•gran lìnale» che, in un pro­
gressivo aprirsi di cateratte, 
avrebbe infine spalancato, in 
settanta paesi del mondo, il va­
so di Pandora delle attività del­
la banca. E subito le cose, ne­
gli Usa, hanno cominciato a 
farsi assai più complicate e ne­
bulose 

Quella che il pubblico ame­
ricano aveva imparato a cono­
scere come la «banca di None­
ga» prima e. quindi, come la 
•banca di Saddam», si è presto 
trasformata in una valanga di 
fango che, attraversati i corri­
doi di molti tra i palazzi del po­
tere finanziario e politico, ha 

infine lasciato ben poche cose 
immacolate. Tanto che tra i 
personaggi coinvolti - quasi a 
simboleggiare questo sudicio 
rimescolamento di carte - era 
infine risultato anche Clark 
Clifford, il più illustre tra quelli 
che qui si chiamano Washing­
ton insiders. Ovvero, il «nume­
ro uno» in quell'assai ristretto e 
rispettato gruppo di «grandi 
saggi» che, al di sopra dei gio­
chi di parte, • usano offrire 
ascoltatissimi, seppur non uffi­
ciali, consigli ai presidenti de­
gli Stati Uniti. Clifford - che po­
se la sua riconosciuta sapienza 
al servizio di Truman (come 
segretario alla Difesa) e quindi 
(come libero pensatore) di 
Kennedy, Johnson e Nixon - è 
ora sotto inchiesta per aver so­
stenuto, prima in qualità di av­
vocato consulente, e quindi 
come presidente della first 
American Bankshare, l'ingresso 
del cavallo di Troia della Bcci 
nei mercati finanziari america­
ni. Né questo è tutto, visto che 
il fango non ha mancato di 
colpire, con qualche più mar­
ginale schizzo, anche perso­
naggi come l'ex presidente 
Jimmy Carter e come l'ex am­
basciatore all'Onu - nonché 
ex sindaco di Atlanta - An­
drew Young. 

Da Parigi il nuovo look 
invernale: l'alta moda 
sfuma i toni eccentrici 
• i Dopo Ferie e Dior è 
toccato ieri a Ungaro e Cha-
nel salire in passerella per 
l'ultimo giorno di sdiate pari­
gine. Due stilisti che da anni 
danno il là alla tendenza 
made in France. Non più li­
nee avvitate e mozzafiato, 
smessi i motivi fiorati, le tinte 
shock, la donna di Ungaro il 
prossimo inverno si vestirà 
con lunghe gonne, sceglierà 
pantaloni a sbuffo, quasi a 
palloncino. Lo stile è folk, 
ispirato ai lontani popoli ti­
betano e caucasico. Non 
senza rinunciare a qualche 
ricamo, a inserti colorati ne­
gli enormi pastrani di foggia 
militare e imbottiti. Una 
donna meno spensierata 
ma che non rinuncia a qual­
che tocco di esuberanza e 
eccentricità. Anche la colle­
zione Chanel, firmata Lager-
feld, uno dei più creativi stili­
sti, enfant prodige della mo­
da, si spoglia di qualche ec­
cesso della stagione prece­
dente, ritoma al classico, in­
tramontabile e corto stile 
Chanel. Giacca avvitata, 
gonna a volte bordata di pel­
le, più spesso di passamane­
ria a pelliccia di lana. Con 
qualche tocco di stravagan­
za negli accessori; cappelli 

che sembrano uccelliere, el­
metti alla Bismarck, stivaletti 
di plastica trasparente, tulle 
nero cucito un po' dovun­
que, tanto da far sembrare le 
eteree top models più simili 
a delle tendine «sali e scen­
di» delle ottocentesche case 
borghesi che a delle moder­
ne, sia pure di lusso, mas­
saie. Sulla passerella ieri, è, 
sfilata anche l'alta moda di 
Balmain e Givenchy 

Tutti accompagnati da 
una nota di ottimismo. O for­
se di speranza. Anche la 
grande moda che ha sfilato 
nei giorni scorsi a Parigi de­
ve fare i conti con la propria 
crisi. Scendere dal mondo 
incantato di trine e merletti 
per atterrare in quello ben 
più concreto dei commerci 
e dei bilanci . Lo scorso in­
verno anche le ricche signo­
re si sono sentite colpite 
(psicologicamente?) dalla 
guerra del Golfo. Vendite ca­
late del 10, in qualche caso 
anche del 20 per cento. I 
giapponesi hanno comprato 
meno e oggi chiedono prez­
zi non più stratosferici. La 
parola d'ordine per il prossi­
mo inverno è quella di ven­
dere di più a prezzi (molto 
relativamente) ridotti. 

sta denominata «Project Q» in 
collaborazione con Scotland 
Yard ed 1 servizi segreti. La «Q» 
si riferisce al nome di Hassan 
Ahned Qassem, un ex mana-

fjer di una filiale londinese del-
a Bcd che da parte sua ha fat­
to la clamorosa dichiarazione 
alla televisione sulle visite per­
sonali di Nidal a Londra. Qas­
sem ha detto che nel 1986 ven­
ne contattato dall'Intelligence 
inglese che gli chiese di tenere 

sotto controllo il conto di Abu 
Nidal. Accettò, apparentemen­
te anche dietro pressione delle 
autorità giordane. Ha detto 
che circa 26 milioni di dollari 
furono usati dallo stesso Abu 
Nidal per finanziare attività ter­
rorìstiche in Europa. Non ha ri­
velato da dove proveniva il de­
naro che il terrorista teneva in 
deposito a Londra e che veni­
va usato a questo scopo. Se­
condo Qassem, Abu Nidal ven-

Ma l'onda d'urto dell'esplo­
sione londinese non ha In real­
tà investito solo (né tanto) la 
credibilità di qualche famoso 
personaggio. Il sospetto vero è 
infatti un'altro: quello che, in 
un recintino colpo di scena, la 
«banca di Noriega e Saddam» 
altro non risulti in effetti essere 
che «banca della Cia». Le coin­
cidenze e gli indizi - brava­
mente elencati nell'ultimo nu­
mero del settimanale Time -
sono in verità parecchi ed im­
pressionanti. E cominciano 
proprio con l'atto di nascita 
della «piovra». Fondala nel 
1972 dal banchiere pakistano 
Aga Hassan Abedi, infatti, la 
Bcci aveva consumato una gri­
gia ed anonima esistenza fino 
al ISSO, allorché l'invasione 
sovietica dell'Afganistan era fi­

nalmente sembrata esaltarne 
la funzione di «centro di scam­
bio». Fu infatti attraverso que­
sto «snodo» geograficamente 
ideale - spiega il Time - che 
passarono allora tanto I riforni­
menti dei missili Stinger per i 
ribelli afgani, quanto i traffici di 
eroina che, tollerati dalla Cia, 
finanziavano la guerriglia Isla­
mica (ed il fatto non é nuovo: 
un analogo schema era stato 
utilizzato durante la guerra del 
Vietnam). 

Quasi ovvio il seguito della 
storia. Attraverso la àcci -dive­
nuta centro di attrazione d'o­
gni tipo d'attività illegale - la 
Cia avrebbe garantito il flusso 
di armi dall'Arabia Sudita ai 
contras antisandinisti e, attra­
verso propri fondi, non poche 
altre operazioni nei diversi 

ne in Inghilterra più di una vol­
ta, con la completa conoscen­
za dei servizi segreti inglesi. In 
una occasione fu la polizia ad 
accompagnarlo all'aeroporto 
di Heathrow quando la sua au­
to si fermò per un guasto e lui 
si presentò alla polizia come 
un diplomatico siriano. 

In una intervista alla rete te­
levisiva inglese Channel 4 Ro­
bert Morgenthau. il procurato­
re distrettuale d! Manhattan 
(dove sarebbero avvenute 
operazioni di riciclaggio di de­
naro sporto di proporzioni an­
cora più vaste che a Miami) ha 
detto che dopo aver informato 
le autorità americane delle at­
tività fraudolente della Bcci si 
mise in corrispondenza anche 
con la Banca d'Inghilterra, ma 
per un lungo periodo non rice­
vette alcuna assistenza. Il corri­
spondente del Channel 4 ha 
detto di aver saputo che alcuni 
funzionari della Bcci che sape­
vano dei legami fra la banca, la 
Cia ed altri servizi segreti sono 
stati avvicinati da agenti e, «in­
timiditi» per indurli a non par­
lare. Altri funzionari si sareb­
bero nascosti insieme alle loro 
famiglie. 

Un fattorino 
consegna un forno 
nella sede della Bcci 
a Londra, per la sussistenza 
dei revisori dei conti 
al lavoro da giorni 
all'Interno della banca 

continenti. Il che, scrive il setti­
manale, spiegherebbe ampia­
mente il perché della barriera 
protettiva che, per lunghi anni, 
il Dipartimento di Giustizia Usa 
ha di fatto contrapposto alle ri­
chieste di quanti pretendevano 
indagare sulle attività della Bc­
ci all'interno degli Stati Uniti. 
Dice Jack Blum che sta condu­
cendo un'inchiesta per conto 
del senatore John Kerry: «Non 
ho alcun dubbio che ci trovia­
mo di fronte ad un calcolato 
sforzo del governo federale te­
so a limitare le indagini. L'uni­
ca domanda é se ciò sia frutto 
di corruzione o un deliberato 
tentativo di nascondere attività 
illegali del governo». 

Una risposta chiara a questo 
quesito forse non verrà mai. 
Ma una cosa già appare certa. 
Molti dei fili di quella che Time 
chiama la «rete nera» - e che in 
questi anni hanno raggiunto i 
quattro angoli della terra, dal­
l'Argentina al Perù, dal Nicara­
gua al Guatemala, da Israele 
alla Siria, dall'lrak alla Cina, 
dalla Corea del Nord all'Africa 
- sono stati mossi «prò domo 
sua» dalla Cia. Il malvagio No­
riega l'aveva detto. E da quasi 
due anni, nella sua prigione di 
Miami, attende invano il pro­
cesso. 

Nuove rivelazioni sul nipote di Ted 

Il giudice: «Kennedy 
ha commesso altri stupri» 
M Gli elementi perché di­
ventasse il «processo dell'an­
no» c'erano già tutti: l'imputa­
to di «rango» (l'ennesimo 
Kennedy coinvolto in una sto­
ria che appassiona e divide 
l'America), un reato infaman­
te (lo stupro), e il bisogno «vi­
tale» dei mass-media di trova­
re qualcosa da vendere nel 
deserto informativo dell'esta­
te. Ma quando apparirà il 5 
agosto di fronte ai giudici del­
la Florida, William Kennedy 
Smith - il trentenne nipote del 
senatore del Massachusetts 
Edward Kennedy - dovrà di­
fendersi da un'accusa pesan­
tissima, e sino a ieri, inedita: 
quella di essere uno stuprato­
re «recidivo». Il pubblico mini­
stero Moira Lash, infatti, ha 
sostenuto che quella del 30 
marzo scorso non sarebbe il 
primo stupro del giovane ed 
ha notificato al collegio di di­
fesa che chiamerà al banco 
dei testimoni una donna che 
sarelibe stata violentata dal­
l'imputato tre anni fa e altre 
due che sarebbero state as­
soggettate a tentativi di violen­
za carnale. La notizia non ha 
colto di sorpresa la stampa 
amenoina. Già da alcune set­
timane infatti, erano comin­
ciale a circolare indiscrezioni 
sui poco nobili ti ascorsi del 

giovane neo-laureato in medi­
cina, ma la polizia di Palm 
Beach aveva sempre sostenu­
to che da controlli effettuati 
presso i loro colleghi di Wa­
shington e di altre città non ri­
sultavano agli atti denunce 
contro Smith. I documenti 
presentati al tribunale della 
Florida dal pubblico ministero 
Lash smentiscono clamorosa­
mente le affermazioni delle 
autorità di polizia, «troppo 
compiacenti - scriveva ieri il 
New York Times - nei con­
fronti del rampollo della po­
tente famiglia del Massachus-
sets». In essi si sostiene che il 
giovane Kennedy violentò 
una donna a Washington «tra 
il primo maggio e il 30 giugno 
del 1988» e si rese responsabi­
le di tentato stupro sempre 
nella capitale, più o meno 
nello stesso arco di tempo «tra 
il primo aprile e il 30 giugno 
del 1988» e cinque anni pnma 
a New York «tra il primo giu­
gno e il 30 agosto del 1983». 
Nei documenti sono riportati i 
nomi delle tre donne senza, 
tuttavia, fornire altre informa­
zioni sul loro conto. La linea 
seguita dal vice procuratore 
per la contea di Palm Beach 
appare ormai chiara: adottare 
una strategia processuale 

d'attacco, al fine di dimostrare 
che la vicenda al centro del 
processo non costituisce un 
caso isolato, ma la conferma 
di un «modello di comporta­
mento» radicato nel tempo. 
Quello che colpisce maggior­
mente dai documenti esibiti 
dalla pubblica accusa, sono le 
circostanziate prove portate 
contro William Kennedy. Per il 
caso di stupro, si afferma che 
venne consumato con l'im­
piego di «forza fisica e violen­
za tali che avrebbero potuto 
causare gravi ferite alla perso­
na»: è questa, peraltro, la stes­
sa formula usata per l'accusa 
di violenza carnale di secon­
do grado contestata a Smith 
per la vicenda di Palm Beach. 
Nel caso di Washington - cosi 
come in quello di New York -
si afferma invece che il giova­
ne Kennedy «afferrò la donna, 
la gettò a terra, ma non riuscì 
a consumare l'atto o venne in­
terrotto o ne venne impedito». 
«Di fronte alle nuove testimo­
nianze, la posizione di Wil­
liam è divenuta davvero molto 
pesante», ha ammesso una 
fonte vicina alla famiglia Ken­
nedy. Di certo, l'America «in­
nocentista» ha ieri subito un 
grave colpo, e con essa il «mi­
to della Grande famiglia» del 
Massachussets. 

LETTERE 

«Mentre 
'o miedeco 
studia, 
'o malato more» 

• I Caro direttole, spesso 
sulla bocca della gente co­
mune, quando nelle umane 
vicende si temporeggia nel 
portare a soluzione taluni 
problemi, corre l'espressio­
ne in vernacolo «Mentre 'o 
miedeco studia, o malato 
more». Niente di più vero, vi­
sto il continuo, inutile e 
snervante palleggiamento di 
responsabilità tra i non più 
quantificabili centri di pote­
re, parlamenti, parlamenti­
ni, segreterie, combriccole 
di comparielli, a destra e a 
manca, di cui è costellata 
questa bizzarra e .'calcagna­
ta Italia. 

Frastornando il cittadino, 
con le promesse da marinai 
e con la demagogia, é più 
facile governare e rinviare o 
scaricare ad altri i problemi 
dell'oggi. Si sente solo ripe­
tere che il deficit italiano 
non si argina mai, che dei 
mali e dei guasti di questo 
Paese, eternamente malato, 
è colpevole sempre e solo il 
popolo che chiede inascol­
tato maggiore giustizia so­
ciale, la casa, la sanità, tasse 
per tutti, in rapporto alla ca­
pacità contributiva, servizi al 
passo con il progresso e a 
prezzi accessibili, efficienza 
amministrativa, sicurezza 
per la vita, previdenza per gli 
anziani più dignitosa, lavoro 
per chi non ne ha e vuole la­
vorare. La delusione del cit­
tadino sta nel sapere che lo 
Stato prende solo e sempre 
soldi, non dalla parte giusta 
(vedi i tanti evason ) f non 
dice che fine fanno e come 
si spendono. 

E cosi il medico, cioè lo 
Stato, studia e promette dia­
boliche ncettc di risana­
mento, mentre il malato, 
cioè il popolo, il temtorio, la 
nazione muoiono, al punto 
che in molte famiglie - la­
sciamo da parte i nababbi, 
gli abbienti, i benestanti, ec­
cetera - c'è il dramma della 
pura e semplice sopravvi­
venza, a causa della limita­
tezza dei mezzi di sostenta­
mento. Invece di insistere 
nel vendere fumo, bisogna 
anche fare la politica per la 
gente e non per i «oliti clan, 
per i privilegiati. 

prof. Mario TomboUnl. 
Sessa Aurunca (Caserta) 

Il Pds in campo 
per le pensioni 
per il lavoro 
peri diritti 

•W Caro direttore, mille 
compagne e compagni, 
molti di essi giovani, iscritti e 
non al Pds, con serenità e fi­
ducia, ma anche con gran­
de fatica, dopo averla co­
struita, stanno gestendo la 
Festa detì'Unitd di Livorno. 
La Festa «della Federazio­
ne». 

Tutti loro si sono fatti cari­
co, concretamente, della 
costruzione del Pds dopo 
aver sostenuto con forza la 
necessità della sua nascita. 
Non sono soltanto stakano-
visti della griglia, ma uomini 
e donne che pensano e ra­
gionano con la loro testa. 
Lungi da me interpretarne il 
pensiero, avverto solo un 
sentire comune che vorrei ri­
portare. 

Lavorano e sudano, ragio­
nano e si entusiasmano per 
il Pds, per la riforma della 
politica, per l'alternativa alla 
De e al suo eterno potere, 
per l'unità dei programmi e 
degli intenti, non delle sigle, 
della sinistra storica e più 
grande (il Psi) o di quella 
neonata dal nostro trava­
gliato intemo come il movi­
mento di Rifond.izione co­
munista, passando per la 
Rete, i Verdi, gli indecisi e 
tanti altn. Per il Pds certo, 
non per le sue correnti. 

Oggi occorre sottolineare 
questo aspetto e non la «nc-
chezza culturale» delle aree 
la cui attività, anche nelle fe­
ste, viene viss"'2 non come 
crescita ma come riproposi­
zione del dibattito (delie fe-
nte) congressuali1, che vera­
mente sembia non abbia 
mai fine. Il Pds in campo 
dunque per le pensioni, per 
il lavoro, per il salario, per i 

diritti, non per ulteriori sotto­
lineature di aree C'è insolle 
renza nel panilo, nelle feste, 
per il dibattito nazionale 
(non perchè s, discute ma 
per come e per cosa) chr 
poi, a cascata, inveite tutto il 
resto della piramide. Eppure 
si cercano e si trovano nuovi 
iscritti, sottoscrittori «per la 
politica pulita», adesioni alla 
Carta degli elettori per la 
convenzione elettorale. 

Ognuno di noi, per la par­
te di responsabilità di cui è 
investito tenga conto (se 
vuole) di questo stato d'ani­
mo e si adopcn per racco­
gliere la spinta che viene dai 
mille della Festa di Livorno e 
cioè che la ncchezza cultu­
rale delle \ane aree faccia 
davvero più torte l'iniziativa 
di tutto il Partito democrati­
co della sinistra. 

Roberto Ttnagli. Dell Ese­
cutivo del Pds di Livorno 

Se c'è un 
programma, 
impegniamoci 
a realizzarlo 

M Cari compagni dell'i/-
nità, sono un po' stupito per 
le reazioni suscitate dall'edi­
toriale a firma di Michele 
Salvati del 9 luglio A quanto 
ho capito, l'argomentazione 
di Salvati è li seguente- sic­
come abbiamo un program 
ma, e un buon programma 
sarebbe utile se adesso e 
impegnassimo tutti per rea­
lizzarlo (o per cercare allea 
ti, sulla base di esso, con al­
tre forze in modo da poterlo, 
una volta al governo, realiz­
zare) invece di accapigliarci 
sulla relazione di Craxi al 
congresso socialista. Se ci 
sono persone, all'interno 
del Pds, che sono in disac­
cordo con la linea del parti­
to al punto da non ritenere 
giusto battersi per essa, fonie 
quelle persone non dovreb­
bero stan; all'interno del 
Pds. 

A me questa argomenta­
zione pare molto sensata 
Dopo tutto c'è stato un con­
gresso (anzi, a essere pigno­
li due congressi più tutto il 
periodo compreso tra essi) 
in cui la filcsofia d'interven­
to del part-to è stata discussa 
ampiamente, e alla fine vo­
tata. È stato un processo la­
cerante, per cui abbiamo 
già abbondantemente patta­
to in termini di tempo e in 
costi umani. Adesso, però. 
credo che dovremmo ricu­
perare operatività e metterci 
a lavorarli: mi piacerebbe 
molto non leggere più, sulle 
pagine del nostro e degli al­
tn gioma i, di occheltiam, 
bassoliniam, ingraiam e mi­
glioristi, ma solo del Pds. Al 
prossimo congresso, poi, di­
scuteremo fu come valutare 
e migliorare la linea lino a 
quel punto seguita. Non è a 
questo che servono i con­
gressi? 

Alberto Conica. Modena 

Il bambino 
lo ottiene chi 
tira (o strappa) 
più forte 

•V Signor direttore, siamo 
una famiplii' con cinque ligli 
dei quali uria è di un matri 
monio precedente e una è 
affidata. Abbiamo seguito 
con angoscia e apprensione 
le vicende di Dario Luman 
avendo vi.v>uto anche noi 
nel passato momenti mollo 
slmili che ci fanno compren­
dere assai bene le motiva­
zioni che nella storia Luman 
hanno mosso le parti 

Il bambino lo ottiene co­
me ben sanno insegnare 
certi avvocati, chi tira - o 
strappa - più forte dalla sua 
parte. In questa triste vicen­
da non possiamo che rico­
noscere come ì Luman ab­
biano ITU'SSO al centro la 
persona e l'interesse del 
bambino, cosa che l'egoi­
smo degli adulti raramente 
ammette. 

Le loro decisioni e il loro 
atteggiamento, come ti ri­
sultano 'lai giornali, non 
possono rhc muovere tutto 
il nostro appoggio per la lo­
ro apprensione nei riguardi 
del bambino E a essi va la 
nostra stima 
Claudio e Ilaria lombardi. 

Firen/t 

u A 
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IL MERCATO E LE MONETE 

INDICI MIE 

Indie* 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI. 

BANCARIE 

CART.EOIT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZ. 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

OIVERSE 

valor» 

1108 

972 

11S0 

1122 

1278 

1223 

1097 

1331 

100» 

1231 

1059 

1013 

1114 

1111 

1157 

N.P. 

pr«c-

1107 

«73 

1150 

1124 

1281 

1228 

1097 

1332 

1007 

1228 

1087 

1014 

111» 

10»» 

1182 

N.P. 

rtr. % 

•0 09 

-0.10 

0.00 

•0.18 

-0.23 

•0.24 

0.00 

-0.08 

0.20 

0.24 

0.19 

-0.10 

-0.45 

1.48 

•0.43 

N.P. 

CAMBI 
DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANAOE SE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

1315.975 

744.585 

219,355 

1)80,815 

36,171 

2201,825 

9,598 

858,475 

11,948 

192,715 

1991,975 

8,788 

8,603 

1530,950 

1140,300 

105,781 

191,116 

205,780 

309,580 

DOLLARO AUSTRALIAN01019,400 

1312,100 

744.715 

219,380 

880.995 

38,185 

2203.52 

9,547 

860,880 

11,830 

192,565 

1992,350 

6,801 

8,701 

1530,870 

1129,150 

105,818 

191,135 

205,605 

309,515 

1018,150 

Continua l'incertezza 
Gli scambi fermi a 70 miliardi 
• • MILANO. Un'altra seduta 
all'insegna dell'apatia, a piaz­
za Affari, con scambi sempre a 
volumi estremamente bassi, 
secondo alcuni operatori solo 
di poco più elevati rispetto ai 
circa 70 miliardi di controvalo­
re di lunedi, che hanno costi­
tuito uno dei minimi storici. 
L'indice Mib limato dello 0.09 
per cento, Ai motivi di incer­
tezza che permangono da al­
cune settimane si è ormai af­
fiancato quello di un possibile 
consolidamento del debito 
pubblico. Le secche smentite 
dei ministri non sono riuscite a 
far svanire del tutto i timori ed 
anzi c'è il malevolo di turno a 
sostenere che proprio le smen­
tite mostrano che il governo ha 

la coda di paglia. Il mercato 
quindi resta ingessato, nella 
speranza o nel timore che ago­
sto possa riservare qualche 
piacevole sorpresa. La speran­
za è che un mese tradizional­
mente vivace per la borsa pos­
sa ancora una volta dare il via 
ad una fase di rialzo. Il timore 
invece è che il governo scelga 
proprio agosto per introdurre 
qualche provvedimento sul de­
bito pubblico, sconvolgendo i 
mercati finanzieri. Come or­
mai da diverse sedule gli inve­
stitori sono rimasti alla finestra 
ed il mercato è fatto di ordina­
ria amministrazione: non nuo­
ve iniziative, dunque, ma solo 
sistemazioni che non si posso­

no assolutamente rimandare. 
Nonostante il momento diffici­
le gli ottimisti nn mancano e 
pare che qualche gestione e 
qualche istituto di raccolta 
(senza forzare i prezzi, benin­
teso) , convinti di poter riven­
dere tra non molto, quando i 
titoli andranno a ruba - dicono 
- e nessuno vorrà più vendere. 

Tra i titolo guida solo le Fiat 
sono state al centro di un qual­
che interesse. Il titolo ha chiu­
so a 5.982 lire (-0,71%), oscil­
lando per il resto della seduta 
intorno a questo prezzo e ri­
portandosi a 6 mila lire al ter­
mine delle contrattazioni. Tra­
scurate le Generali e soprattut­
to le Momntedison: le prime 

sono rimaste invariate a chiu­
sura a 31.950 lire salendo ap­
pena sopra le 32 mila lire nel 
dopolistino. Mentre le seconde 
hanno perso in chiusura l'I.21 

. per cento a 1.466 lire, confer­
mando poi il prezzo. Attività 
appena superiore rispetto a lu­
nedi dei titoli Sip ( + 0,62), 
Stet ( + 0.89V Olivetti 
(+ 1,45) e Pirelfona (invaria­
to). Discreto Interesse sulle 
Sme, risultate trattate nel corso 
di tutta la seduta forse sotto la 
spinta di acquisti dall'estero. Il 
movimento sul titolo, nell'apa­
tia generale, ha subito dato 
nell'occhio facendo nascere le 
immancabili voci di una possi­
bile vendita della società, ma­
gari dopo uno scorporo. 

FINANZA E IMPRESA 

1111111 
MERCATO AZIONARIO 

AUMENTA» AOIWCOCE 
, ALIVAR 

' FERRARESI 

ERIDANIA 

> ERIDANIA RI 

! ZIONAQO 

10250 

34250 

7281 

5250 

S2SS 

0.29 
0.71 

0.00 
0.00 

-2.11 

AMKUUTMI 
' ABEILLE 
. ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

, ASSITALIA 

' AUSONIA 

', FIRS 

' FIRSRISP 
. FONDIARIA 

' GENERALI AS 

' LAFONDASS -

' PREVIDENTE 

' LATINA OR 
' LATINA R NC 

', LLOYO ADRIA 
• LLOYO R N C 

' MILANO O 

• MILANO R P 
RASFRAZ 

. RAS RI 

' SAI 

. SAIRI 

SUBALPASS 
TOROASSOR 

' TOROASSPR 

' TORO RI PO 
1 UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

WARLAFONO 
W FONDIARIA 

105000 

58100 

49400 

8470 

044 

790 

366 

40820 

31980 

14800 

18720 
9200 

4580 
14360 
11250 

24300 
18894 

19060 

1259» 

18460 
9911 

25110 
23200 

12866 
1284» 

19950 

12200 
9400 

244» 

WOO 

0.98 
0.27 

0.61 

0.77 
-0.42 

-0.63 

-1.36 

•0.10 

0.00 

0.34 

0.00 

-2.06 
-0.24 

•1.03 
-1.14 

-0.21 

1.18 

-0.53 

-0.80 

0.00 

-0.8» 

0.36 

1,31 

-1.91 

-0.47 

-0.20 
1,67 

0.21 

11.32 

-4.23 

• à l M U M 

BCAAGRMI 

COMITRINC 
COMIT 

B.MANUSARDI 

BCAMERCANT 

BNAPR 

BNARNC 
BNA 

BNLOTERI 
BCATOSCANA 

BCOAMBRVE 

B A M B R V E R 
B. CHIAVARI 

BCODIROMA 

LARIANO 
B N A P R P N 

B S SPIRITO 

BSARDEGNA 

CR VARESINO 
, CRVARRI 

CRED IT 
C R E D I T R P 
CREDIT COMM 

. CREDITO FON 

CR LOMBARDO 

INTERBANPR 

MEDIOBANCA 
W B R O M A 7 V . 

12700 

3721 
4525 
134» 

7250 

2630 

1512 

8800 

11400 
- 4590 

4960 

2850 
4250 

2760 
6000 

1890 

2876 

21000 

5190 

2902 

2880 

1988 
3*05 

5680 

2991 

34500 

15650 

636 

•O.08 

0.57 

-0.88 

-0.68 
0.00 

-1.26 

-0.20 

0.00 
-0.87 

0.55 

0.00 

-0.76 
0.00 

-1.08 
0.00 

•0.56 
0.00 

-0.43 

•2.06 

-1.63 

0.75 
0.81 

-0.13 

0.53 

0.03 

0.00 

0.00 
1.27 

, OMTARMIBMTOMAU 
• BURGO 

! BURGO PR 

BURGO RI 
1 SOTTR-BINDA 

' CART ASCOLI 
' FABBRI PR1V 

' L'ESPRESSO 

MONOADRNC 

POLIGRAFICI 

OMO 

9800 

9660 
690 

4130 

5160 
26300 

10040 

5696 

0.00 

-4.95 
0.00 

-0.45 

-1.55 

0.29 

-0.38 
0.30 

0.09 

CUMNTICBUIMCHI 
CEM AUGUSTA 

CEMBARRNC 
' CE BARLETTA 

, MERONERNC 
' CEM MERONE 

, CE SARDEGNA 

' CEM SICILIA 

. ITALCEMENTI 

' ITALCEMEN R 
, UNICEM 

' UNICEM R P 

3280 

7239 

9620 
4040 
6649 

10100 

10310 

22120 
13813 

11060 

6360 

•0.30 
-0.43 

0.00 

1.25 
0.82 

1.00 
•0.87 

•0.45 

•2.06 
165 

1.0» 

CHIMICI» IDROCARBURI 
ALCATEL 

ALCATE R NC 

AUSCHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM 

ENIMONTAUG 

FABMICOND 

FIDENZA VET 

ITALQAS 
MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERLIER 
PIERPEL 

PIERREL RI 
PIRELLI SPA 

PIRELRINC 
RECOROATI 

RECORO R N C 
SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 
SAIAG 

SAIAG RI PO 

SNIABPD 

SNIARINC 

SNIARIPO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 
SORINBIO 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

WAR PIRELLI 
W SAFFA RNC 

5450 
3790 
1982 

1466 

8150 
800 

882 

4360 

1457 

1481 

3330 

2405 

3123 
2705 

705 

879 

1368 

1665 

839 

2040 

1540 
7300 

4170 

8060 

6220 

7880 

3005 

1860 

1458 
1060 

1455 
1150 

4520 

6705 

14130 

4900 

122,6 
1160 

-0 91 

-0 52 

0.86 

0.00 

0.49 

0.00 

-4.13 

-0.45 

0.48 
0.07 

0.00 

0.63 

-0.16 
0.48 

0.28 

-0.88 
•0.37 

0.00 
0.48 

0.00 

3.01 
-0.68 

0 1 2 
1.26 

•0.16 

-1.50 
-0.17 

2.51 

-0.48 
1.12 

0.34 

-0.17 

0.67 

0,21 

-0.14 

2.08 
0.41 

-0.34 

tOJJWBRCIU 
RINASCENTE 

RINASCENPR 
RINASCANO 

STANDA 

STANDARIP 

7420 

4350 
5065 

36260 

7250 

0.47 

-0.75 
•0.28 

-0.42 

-1.32 

COMUNICAZIONI 
ALITALI A CA 

ALITALI A PR 

ALITALRNC 
AUSILIARE 
AUTOSTRPRI 

AUTO T O M I 
COSTA CROC. 

COSTA R N C 

GOTTARDO 

ITALCABLE 
ITALCABRP 

NAINAVITA 

SIP 
SIP RI PO 
SIRTI 

•UaTTROTBCNICH 
AFjBTECNOMA 

ANSALDO 

ELSAGORO 
GEWISS 

SAES GETTER 
SELM 

SELMRISPP 
SONOEL SPA 
WARELSAG 

79» 

65» 

775 
11860 

880 

14480 
3060 

1770 

3030 

7120 

5250 

1135 

1132 

1130 
11500 

• 
2550 

4240 

4506 

10350 
5320 

3176 

2850 

1370 
124 

-1.24 

0.00 

3.33 
1.30 

1.03 

0.00 
0.49 
1.43 

-0.33 

•0.97 

-1.32 
0.6» 
0,62 
0.44 

0 3 5 

2.00 

0.00 
-0,33 

0.00 

-0.75 

0.06 

0.03 
-0 07 

-0.80 

FINANZIARIE 
ACO MARCIA 

ACOMARCRI 

A M E F I N R N 

AVIR FINANZ 
BASTOGISPA 

BONSIRPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 
BREDAFIN 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CANTMETIT 

CIR R PO NC 

CIRRI 
CIR 

281 

263 

4350 

7035 
222 

12760 

36500 
6700 

481 

865 

3785 

3875 

5405 
1462 

2880 
2830 

•1.69 
0.38 

0.00 
0.72 

0.45 
0.24 

0.26 
•0.74 

-1.64 

0,00 

•0.16 

0.00 

0 0 0 

0.83 
3.04 

1.25 

COFIDERNC 
COFIDESPA 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 
FERRTO-NOR 
FERRUZZI FI 
FERF IRNC 
FIOIS 
FIMPARRNC 
FIMPARSPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINA RT ASTE 
FINARTEPR 
FINARTESPA 
FINARTERI 
FINREX 
FINREX RNC 
FISCAMBHR 
FISCAM8H0L 
FORNARA 
FORNARA PRI 
GAIC 
G A I C R P C V 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
GEROLIM R P 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 
IFILFRAZ 
IFILRFRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFI SPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALMRINC 
KERNEL RNC 
KERNEL IT AL 
MOTEL 
MONTEOISON 
MONTEDRNC 
MONTEDRCV 
PARMALATFI 
PARTRNC 
PARTECSPA 
PIRELLI E C 
P IRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
8 IFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI RI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOOEFI 
STET 
STET RI PO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOV RI 
UNIPAR 
UNIPAR R NC 
WAR BREDA 
WAR CIR A 
WAR CIR B 
WAR COFIDE 
WCOFIOERI 
WAR IFIL 
WAR IFIL RI 
W PREMAFIN 

1160 
2760 
2100 
3065 

50500 
4890 
2265 
1545 
2159 
1320 
5700 

805 
1641 
450 
661 

5030 
1180 
3235 
1072 
746 
770 

2100 
2869 
1100 
OSO 

1501 
1607 
1670 
1330 

105 
91.6 
6085 
2350 

15700 
5700 
3109 
2680 
1450 

11640 
73200 
48850 

780 
600 

1900 
'1488 

888 
1540 

12935 
1605 
2835 
8116 
2610 

13780 
2600 
1727 
7950 
1810 
«20 

8360 
1388 
1139 
1735 
3070 
1050 
855 

3868 
289» 
2600 
203» 
1700 
2470 
758 

3125 
12710 
8095 
1003 
1017 

148.25 
109 
145 
230 
145 

1285 
750 

2255 

0.00 
2.21 

-1,22 
0 18 
0,00 

-0.20 
-1,18 

-0'??, 
0.51 
0,53 

•0,18 
•0.25 

3.58 
2,74 

•0,61 
0,00 

•1,01 
0.31 

-1,38 
5,07 

9-99 
0.48 
0.67 
0.00 
0,00 
2,25 

•0.13 
0,00 
0.00 

-2.33 
-9,91 
•0.75 
-208 
-1,10 
-0,52 
0,28 

-0,37 
0.00 
0.34 

-0,27 
0.72 

•0.13 
-1.98 
-9.11 
-1.8>1 
0.41 

-0.96 
0.68 
0.33 

-0.53 
-0.81 
-0.76 

9,99 
-0.73 

9i99 
2.65 
0.00 

9-99 
-0.31 
0.58 

9-9» 
0.12 

?!?? 
0.00 
1.16 
0.20 
0.00 

-9.78 
0.8» 

-0.16 
2 8 2 
0,93 

-1.26 
0.00 

-1.53 
-1.06 

9,99 
0.00 

-5.22 
-8.81 
2,22 

•3.01 
-1.91 
-0.13 
2,50 

IMMOMUAM EMUZIS 
AEDES 
AEDESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAGRNC 
COG6FAR-IMP 
COGEF-IMPR 
DEL FAVERO 
GABETTIHOL 
GIFIMSPA 
GIFIMPRIV 
GRASSETTO 
IMM METANOP 
RISANAMRP 

20250 
9410 
4270 

19000 
4565 
3650 
3845 
3200 
6881 
2450 
3620 
2699 

15600 
1962 

27300 

-O.30 
0.64 
0.16 

•1.04 
0.33 

•0.68 
0.64 
0.47 
0.24 
0.00 
1.06 

-0.22 
0.39 

-0.41 
3.46 

RISANAMENTO 
VIANINI INO 
VIANINILAV 

WCALCESTR 

54400 
1480 
5070 
4680 

•0.08 
•0 33 
-0 69 
-2 70 

MECCANICHE 
AUTOMOM LISTONI 
ALENIA AER 

DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATACONSYS 

FAEMA SPA 
FIARSPA 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 

GILARDINI 
GILARDRP 
IND. SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 
NECCHIRNC 

N. PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 

PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 

REJNARIPO 
ROORIOUEZ 
SAFILORISP 
$ AFILO SPA, 
SAIPEM 
SAIPEM R P 
SASIB 
SASIBPR 

SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
WNPIQN93 
W OLI VET 8 % 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2872 
7780 

5260 
2900 
4001 

11350 
588? 
3835 
4240 

2851 
10100 
31045 

3380 

2790 
868 
855 
866 

8000 
2450 
1068 
1310 

1610 
4650 
3772 
2460 
2621 

16230 
16087 
10300 
33100 

6800 
11120 
•B820 
1460 
1830 
7400 
7115 
5310 
2546 
833 
645 

4066 
85 
86 

210 
181 

36000 
2600 

-0.28 
0.00 
0.00 

-3.33 
0.03 

-1.31 
-0.71 
-1.85 
-0.42 

-3.80 
-0.98 
0.16 

-0.44 
1.27 

-0.11 
-1.85 
-0.41 

-0.99 
-0.41 
-1.57 

-0.38 
0 0 0 
0 87 

145 
-5.02 
0 4 2 

-0.46 
0.64 
0.49 
0.00 

-0.16 
0.00 
0.20 

.0.35 
-2.24 

0.95 
0.14 

9.00 
1.84 

-2.76 
-0.77 
0.82 

-4.49 

•13.13 
0,00 

-13.40 
2.37 
0.00 

MINBRARW METALUIMICHB 
CALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCKRIPO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 

397 
1067 
7900 
8130 
3920 
8510 

-0.25 
1.61 
2.73 
0.25 
0 8 0 
0.95 

TUSIU 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 

CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

LINIF500 
L INIFRP 

ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 

STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIRNC 

13720 
8810 
5150 
3840 

271 

1605 
3689 

802 
768 

2300 
7499 
6680 
7049 
2220 
4100 
6100 
3580 
5451 

14200 

8890 

0.68 
-0.80 
0.98 
0.00 

0,00 
-0.68 
0.00 
0 25 
0,39 

2.18 
-0.54 
0.00 

-2 10 
0.91 

-1.09 
139 

-0.58 
-0 69 
0 0 0 
2.22 

DIVERSE 
DE FERRARI 
D E F E R R R P 
CIGA 

CIGARINC 
CONACOTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-R P 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 

7340 
2500 
2400 
1580 

15360 
13900 
23900 

511 
2705 

0.00 

6 3 8 
-0.82 
-0.57 

0 0 0 
0 0 0 
0.00 

-1.54 
-0 37 

TITOLI DI STATO 
Titolo 
BTP-17M091M2.5'/. 

BTP-17MZ9?12.5% 
BTP-18AP8212.5% 

BTP-1 AG12 11,5% 
BTP-1APB211% 

BTP.1AP»212.5% 

BTP-IAPICO.15% 
BTP-1AP02IIM9012.5% 

BTP-1 FB9211% 

BTP.1FB92»,25% 

BTP-1GE820,25% 
6TP.1GN929,15% 

BTP-1L0210.554 
BTP-1LG'>211,5% 

8TP-1MG9211% 

BTP-1MG9212.5V. 

BTP-1MG929.15% 

B T P - 1 M : ; 9 2 9 . 1 6 % 

BTP-1 NV9111.5% 

BTP-1ST»212,5% 
BTP-21CC91 11,5% 
CCT ECU 30AG94 9,66% 

CCT ECU 64/9210,5% 

CCT ECU 85783 9 % 

CCTECU8&'939,6% 

CCT ECU 85/93 6,75% 

CCT ECU 85703 9,75% 
CCT ECU 86/94 6,9% 

CCT ECU 86/84 8,75% 
CCT ECU 87/91 8,75% 

CCT ECU 87/947,75% 

CCT ECU 88/92 8,6% 
CCT ECU 88/92 AP8.9% 
CCT ECU 86/92 MG8.5% 

CCT ECU 88/93 8,5% 
CCT ECU 88438,66% 
CCT ECU 88/93 8,75% 
CCTECU88<048,»% 
CCT ECU 8944 9 JB% 

CCT ECU 69/9410,16% 

SCT ECU 89/969.9% 
CCT ECU 80/8512% 
CCT ECU 90<9511,16% 
CCT ECU 904611,65% 
CCT ECU 93 DC 8,75% 
CCT ECU 83 ST 8,75% 
CCT ECU NV9410,7% 
CCT-15MZ94IND 
CCT-17IG93CVIND 

CCT-18AP92CVIND 
CCT-18F B97 INO 
CCT-18GN93CVIND 
CCT-18NVS3CV INO 

CCT-18ST93CVIND 
CCT-19AG92INO 
CCT-19AG93CVIND 
CCT-19DC93CVIND 
CCT-19MQ92CVIND 
CCT-20LO92IND 
CCT-200T83CVIND 
CCT-AOIH IND 
CCT-AC93 INO 
CCT.AG95IND 
CCT-AG96IND 
CCT-AG97 INO 

CCT-AP93IND 

CCT-AP94INO 
CCT-AP96 INO 
CCT-AP96 INO 
GCT-AP87 IND 
CCT-OC91 INO 
CCT-DC92 IND 
CCT-DC85IND 
CCT-DC85EM90IND 

CCT.DC86INO 
CCT-F892 INO 
OCT-FB93 IND 
CCT-FB94 IND 

CCT-FB96 IND 
CCT-FB86 IND 
CCT-FB0SEM91INO 
CCT-FB97 IND 

CCT-GE'ttlND 
CCT.GE!)3f M88IND 

CCT-GEIMIND 
CCT-OE85 INO 
CCT-GE'WINO 
CCT-GE98CVIND 
CCT-GE96EM81 IND 
CCT-QE97IND 
CCT-GN93 INO 
CCT-ON 95 INO 

CCT-GN96 IND 

prezzo 

89.95 
98.8 

88.85 

98,5 

89,05 

88.85 

86.5 

99,05 

09.35 

98.9 

99.05 

98.3 

100.2 
98.6 

98,95 

99,86 
98,45 

98,7 

99,65 

100.1 
99,7 

98 

101,75 

100,75 
89,6 

88 
100 

93.9 

98.6 
99,3 

93.3 

99,05 

98,5 
88.35 

84,1 

94,7 

88.6 
99.05 
101.5 

86,95 

98,85 
105,8 
104,5 
104,8 
95.4 

84,85 
101,1 
100,2 
88,85 

100,75 
88 

100,15 
89,55 

88,3 
100,25 

99.35 
99,55 
100,7 

100,36 
99,4 

99,95 
100,35 

98,9 
98,6 
88,3 

100,05 
100,15 
89.05 
88,85 

88,5 
100,2 
100,3 
88,2 
88,5 
98,1 

100,16 
100 

100,05 
100 

99,3 
98.95 
98,05 

100,16 
100.05 

100,16 
98,7 

88,05 
100.8 
88.25 

88 
100.45 

96.8 
99,3 

var % 

0.05 
0 0 5 

-0 05 

0 0 5 

0 0 0 
0 00 

-0 10 

0 05 

0 0 5 

0.05 
0.00 

0 0 0 

0 0 0 
-0 05 

0.00 

-0 05 
0 0 0 

0.06 
0.06 
0.00 

-0.16 
1.03 

0.00 

-0.36 
-0.40 

0.87 

-0.30 

•0.63 

-0.56 
0 0 0 

-0 84 

-0.35 
0.06 
0.61 

0.00 

0.00 
-0.60 
0 0 0 
1 25 

•0.60 

0.00 
0.19 
0.58 

•0.29 

0.00 
-0 47 

-0.39 

-0.05 
0.00 

0.00 
•0.05 
0 0 0 
0.10 
0.05 

•0.05 

0.05 
0.00 

-0.05 
-0 05 
0 05 
0.00 

005 
0 1 0 

-0.10 
0.00 
000 

0 0 0 
-O.05 

•0.05 
•0 10 
•0.05 
006 

-0 05 
•010 

0 05 
005 
0.05 

•0 05 

•0 05 
-0.10 
-0 05 
-0 05 

0 05 
000 

0 05 
0 2 0 

-015 
0.00 

-0 05 
•016 
-0 10 
-0 15 
-010 

Titolo ' 
CCT-GN97 INO 

CCT-LG93 INO 

CCT-LG95 INO 
CCT-LG95EM90IND 

CCT-L096INO 

CCT-LG97 INO 

CCT-MG93 IND 

CCT-MG95 IND 
CCT-MQ95EM80IND 

CCT-MQ86 IND 

CCT-MG97 IND 

CCT-MZ83IND 

CCT-MZ94IND 
CCT-MZ95 IND 
CCT-MZ95EM80IND 

CCT-MZ98IND 
CCT-MZ97 IND 

CCT-NV91 INO 

CCT-NV92 IND 

CCT-NV83 IND 
CCT-NV84 IND 

CCT-NV86 IND 
CCT-NV8SEM80IND 

CCT-NV86IND 

CCT-OT91 IND 

CCT-OT93IND 
CCT-OT84 IND 

CCT-OT85 IND 

CCT-OT85 EM OT90 INO 
CCT-OT96 IND 

CCT-ST91 IND 

CCT-ST93IND 
CCT-ST94 IND 
CCT-ST95IND 

CCT-ST95EMST90IND 

CCT-ST8B IND 

CCT-ST97 IND 
8TP.ieG.N9712.6% 

BTP-17NV93 12.5% 

BTP.1AG83 12,6% 

BTP-10C9312,S% 
BTP-1FB9312,6% 
BTP-1 FB9412.6% 

BTP-1GE9412,5% 
BTP-1GE94EM8012,S% 

BTP-1GE8612,5% 
BTP-1GE8B12.5% 
BTP-1GN8412,5% 
BTP-1GNB7 12,6% 

BTP-1LG8312.6% 
BTP-1LG84 12.5% 
BTP-1MG84EM9012,5% 

BTP-1 MZ8412,5% 
BTP-1NV93 12,6% 
BTP-1NV93 EM8912,6% 
BTP-1NV9412,5% 
BTP-1NV97 12,6% 

BTP-10T9212,6% 
BTP-10T93 12,5% 
BTP-1ST9312.5% 
BTP-1ST8412,5% 
CASSAOP-CP9710% 
CCT.17LG93B.76% 
CCT-18AP»210% 
CCT-180N938,75% 

CCT-18ST938,5% 
CCT-19AG»38,5% 
CCT-19MQ929.5% 
CCT-83/93TR2,S% 

CCT-FB929,6% 
CCT-GE9211% 
CCT-QE94BH 13,95% 
CCT-OE94 USL 13,86% 

CCT-LG94AU 709,6% 
CTO-15GN8612,5% 

CTO-16AG8512,5% 
CTO-16MG9812,6% 
CTO-17GE98 12.5% 

CTO-16DC9512.5% 
CTO-16LG9612,5% 
CTO-19FE8B 12.6% 
CTO-19GN9612,6% 

CTO-190T9612,5% 
CTO-19ST88 12,6% 
CTO-20NV8812,S% 
CTO-20ST85 12.6% 
CTO-DC8810,25% 
CTO-GN8512,5% 
CTS-18MZ84IND 
CTS-21AP94IND 
ED SCOL-77/92 10% 
REDIMIBILE 196012% 
RENDITA-M 5% 

prezzo 
88 

100,5 

99.8 
99.4 

99,3 

98.8 

100.6 

99,1 

89,65 

99,5 

98,8 

89,85 

100.1 
98.1 

89,35 
99,7 
98,4 

100,25 
100,25 

100,45 
89,8 

98 

88,5 

98 
100,25 

100,25 

88,05 
88,8 

88,45 
97,8 

100 

100,2 
88,7 

88,55 

89,2 

96,6 
, , 86 .2 . 

88.36 
88.6 

88,85 

88,35 

100,25 
88,3 

99,55 
88,35 

98,3 

88 
98,15 
88.35 
100.1 
98.2 
99,1 
98.2 
88.5 
88,5 

99 
98,1 

100,1 
99.6 

99,8 
98.9 

96,95 
97.75 

99,1 
95.7 

113,25 
94.9 

89,05 
100.75 

98,8 
99,85 
102,4 

101,9 
99,2 
99,8 

100,05 
99,85 

89,9 
100,1 

100,15 
99.7 

89,95 
100 

99,7 
99,7 

100.05 
97,4 

100 
86,8 

66,05 
100.7 

101.35 
66.5 

var. % 

020 
-0.10 

000 

0.06 

-0.10 
0 0 0 

0.00 

-0 06 

0 10 
-0 20 

0 0 5 

•0 05 

•0 10 
000 

0 0 0 

0.00 

•0 05 

0 0 5 

-0 05 
-0 05 
-010 

-O.OS 

-010 

•O.10 
0.06 

0.05 

-0.06 
•0.10 

-0 05 
•0.10 

000 

0.00 

-0 05 
-0.05 

0.05 

-0.20 

,0.10 
•0.05 

•0.15 

ora 
0.00 
0.00 

•0.05 
0,00 

0.00 
0.00 

0.00 
000 
0,05 

-0.05 
-O.OS 
-0.05 
0.00 
0.00 

-0.10 
0.00 

-0.05 
000 
0.00 

-0.05 
•0.10 
0.00 
0.00 

0.10 
0.00 
0.00 

0.00 
0.05 

•0.05 
000 

•0.15 

0.39 
•O.10 
0.00 

000 
ooo 
0.00 
0.00 
0.00 
0.00 
0.00 

-0.15 
0.00 

-0.05 
0.10 
005 

-0 10 
005 
000 

-0.12 
0 0 0 
005 
000 

• ALENIA. Àlenia, società del grup­
po In Finmeccanica e Memorex 1 olex, 
leader nelle forniture di periferiche 
compatibili Ibm, hanno stipulato un 
accordo di collaborazione per la pro­
duzione e la commercializzazione di 
prodotti per l'informatica, l'automa­
zione e la comunicazione in ambito 
aeroportuale. 
• BANCO ROMA HOLDING. Edi 9 
miliardi e 86 milioni l'utile prodotto 
dalla Banco di Roma holding nel pri­
mo semestre del 1991, contro i 6,8 mi­
liardi del corrispondente periodo del 
1990. In particolare, delle attività delle 
controllate, Rnroma registra un con­
solidamento nella intermediazione 
monetaria pari a ottomila miliardi, e 
una significativa espansione nel facto­
ring - il turnover sale a 640 miliardi -, 
Romaleasins si rafforza sia patrimo­
nialmente - il capitale sociale sale a 10 
miliardi - che commercialmente - oltre 
150 miliardi di nuove operazione • gra­
zie anche al comparto di leasing im­
mobiliare e aeronavale. 
• CAP GEMINI. La Oaimler-Benz 

acquista il 34'A, della Sogeti, holding 
francese che controlla a sua volta il 
58% della Cip Gemini Sogeti, industria 
leader nel campo del software. La 
Daimler-Benz avrà inoltre l'opzione di 
aumentare la propriii partecipazione 
al 39,9'AJ, mentre si impegna a sotto­
scriverò un aumento di capitale della 
sogeti sotto forma di v/arrants azionari. 
Quest'ultima operazione potrebbe 
consentire al gruppo ledesco di rileva­
re ilconlrollo della Sogeti. 
• BANCA PERUGIA. A fine anno 
l'ex Banco di Perugia cambiera il no­
me in Banca Toscana; questo grazie 
all'approva/.ione del progetto di fusio­
ne della banca perugina con la banca 
toscana die ieri Firenze, in assemblea 
straordinaria, ha approvato l'identico 
provvedimento. Il progetto di fusione, 
avversato dagli azionisti di minoranza 
(249 800 Azioni su un totale di oltre 51 
milioni) che hanno preannunciato ri­
corso al magistrato, prevede un con­
cambio di tre azioni della Banca To­
scana (del valore di 1000 lire) ogni 16 
azioni del Banco di Perugia. 

FONDI D'INVESTIMENTO 
ITALIANI 

ADR AMERICASFUND 
ADR EUROPE FUND 
ADR FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARCA 27 
ARIETE 
ATLANTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALOEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EPTAINTERNATIONAL 
EURO-ALDEBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB RISKF 
FONOO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FIDEURAM AZIONE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRIINTERNAZ. 
FONDINVEST3 
FONDO INDICE 
GENERCOMITCAPITAL 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNA? 

lori 
11471 
10979 
10746 
12411 
10862 
10591 
10080 
13061 
10637 
12385 
12578 
10032 
10773 
11490 
10845 
14472 
11682 
8920 

10766 
8831 

27387 
8711 
8876 

12742 
11805 
10416 
9937 

10607 
12033 

GENERCOMIT NORDAMERICA 12611 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDITEUR 
GESTICREDIT AZ 
GESTIELLE A 
G6STI6LLE1 
GESTIELLE SERV, E FIN. 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMINDUSTRIA 
IMIWEST 
IN CAPITAL ELITE 
IN CAPITAL EOUITY 
INDICE GLOBALE 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AZ. 
INVESTIRE INTERNAZ, 
LAGEST AZ. INTER. 
LAGEST AZIONARIO 
PERSONALFONDOAZ. 
PHENLXFUNDTOP 
PRIME-ITALY 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ. 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZ|9N 
RISP. ITALIA AZ. 
S.PAOLOH AMBIENTE 
S.PAOLO H FINANCE 
S.PAOLO H INDUSTRIAI. 
S.PAOLO HINTERNAT 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 

12188 
9981 

11597 
9396 
8828 

10501 
10360 
25603 
10010 
10084 
9843 

10043 
10385 
12072 
9772 
9887 

10712 
18238 
10202 
11564 
10477 
10181 
14808 
11568 
10512 
10686 
11440 
11777 
12185 
28880 
10513 
39283 
10513 
11376 
12043 
12335 
11099 
10970 
8345 

10B21 
11109 

Proc 
11456 
10980 
10603 
12438 
10031 
10601 
10074 
13049 
10624 
12307 
12561 
10016 
10770 
11478 
10939 
14450 
11670 
9897 

10772 
8905 

27352 
8686 
8886 

12753 
11683 
10400 
9822 

10612 
12064 
12712 
12178 
9979 

11593 
9361 
9839 

10513 
10320 
25575 
10011 
10077 
8833 

10011 
10339 
12081 
9791 
8866 

10684 
18228 
10215 
11558 
10598 
10202 
14581 
11555 
10480 
10683 
11455 
11755 
12215 
28661 
10157 
38230 
10490 
11372 
12051 
12350 
11110 
10963 
9334 

10886 
11105 

BILANCIATI 
ARCA BB 
ARCATE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BN PICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALOEST 
CASH MANAGEMENT FUND 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOP1NVEST 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EPTA92 
EURO-ANDROMEDA 
EUROMOBIL, CAPITAL F 
EUROMOB STRATEGIC 
EUROPA 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDERSEL INTERN. 
FONDICRI 2 
FONDINVEST2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GES FIMI INTER 
GESTICREDIT FINANZA 
GESTIELLE B 

22460 
11466 

1781 
12501 
20452 

• 10592 
13306 
12485 
15168 
17681 
14793 
12078 
11993 
13471 
10082 
10656 
11614 
11862 
12129 
10199 
18483 
14231 
13297 
10772 
12726 
32303 
10030 
11486 
17508 
14047 
16428 
20455 
12159 
10073 
11719 
10832 

22441 
11433 
18793 
12423 
20420 
10585 
13301 
12463 
15162 
17645 
14773 
12068 
12028 
13461 
10063 
10650 
11605 
11946 
12102 
10200 
19262 
14219 
13260 
10763 
12721 
32276 
10O28 
11480 
17505 
14033 
16413 
20443 
12147 
10073 
11713 
10643 

GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE EONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MICA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAORACAPITAL 
NORDCAPITAL 
NORDMIX 
PMENIXFUND 
PRIMERFND 
PROFESSIONALE INTERI-I 
PROFESSIONALE RISPAR 
QUADRIFOGLIO BIL 
REODITOSETTE 
RISP ITALIA BIL 
ROLO INTERNATIONAL 
ROOLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA DORO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

12759 
13640 
11227 
21320 
11329 
19567 
16387 
12347 
11750 
13009 
20094 
11780 
10275 
11656 
18778 
17692 
10641 
11395 
11916 
12713 
10664 
19233 

12753 
13624 
11686 
21320 
11306 
18650 
16376 
12329 
11225 
12989 
20095 
11789 
10869 
11548 
19774 
17694 
10639 
11372 
11903 
12708 
10849 
19211 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BONO FUND 
AGOS BONO 
AGRIFUTURA 
ALA 
ARCA MM 
ARCA RR 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB REDDITO 
BN CASHFONDO 
BN RENOIFONDO 
C T RFNDITA 
CAPITALGEST RENDITA 
CASHBOND 
CENTRALE MONEY 
CENTRALE REDDITO 
CMASEM INTERCONT 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
KPTAOOND 
EPTA MONEY 
EURO-ANTARES 
l-URO-VEGA 
EUROMOBILIARE RE00I1O 
EUROMONEY 
FONDO FUTURO FAMIGLIA 
FIDEURAM MONETA 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI 1 
FONDICRI MONETARIO 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST 1 
GENERCOMIT MONETARIO 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPORENO 
OES FI MI PREVIDENZA 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIQUID 
OESTIELLEM 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMI 2000 
IMIBOND 
IMIREND 
IN CAPITAL BONO 
INTERB RENDITA 
INTERMONEY 
INVESTIRE OB8LIGAZ 
ITALMONEY 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
LIRE PIÙ' 
MMIDA OBBLIGAZIONARI 
MONETARIO ROMAGEST 
MONEY-TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 

12534 
10473 
13532 
11955 
11227 
12058 
11813 
14528 
11433 
11484 
10738 
11289 
11111 
12145 
14304 
10811 
146B1 
11580 
12007 
10814 
15002 
12192 
13838 
11545 

-1Z389 
'0431 
10966 
13092 
10067 
11345 
12210 
15538 
12266 
10785 
11260 
10258 
10093 
11492 
10602 
10614 
23237 
12365 
15517 
11209 
14504 
13332 
19147 
10508 
17567 
10742 
13175 
10797 
13175 
10797 
10711 
12767 
13102 

PERSONALFONDO MONETAR, 12522 
PHENIXFUND 2 
PRIMEBOND 
PR1MECASH 
PRIMECLUB OBBLIGAZION 
PRIMEMONETARIO 
PROFESSIONALE REDO 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
RENDICHEDIT 
RENDIFIT 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA RED 
RISPARMIO ITALIA CORR 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIOAZ 
SFORZFSCO 

12683 
12486 
12296 
14349 
13800 
12090 
12088 
11273 
12167 
13460 
17711 
11566 
14028 
12205 
12139 

12538 
10466 
13530 
11951 
11222 

EX12053 
11613 
14513 
11428 
11452 
10734 
11301 
11106 
12130 
14897 
10914 
146/8 
11559 
12002 
10612 
16008 
12162 
13631 
11537 
12301 
10430 
10981 
13066 
10062 
11341 
12206 
15635 
12260 
10774 
11655 
10251 
10092 
11404 
10588 
10613 
23226 
12361 
15511 
11217 
14486 
13334 
18140 
10507 
17532 
10738 
14384 
11860 
13163 
10791 
10702 
12753 
13096 
15517 
12680 
12490 
12290 
14343 
13793 
12084 
12085 
11286 
12161 
13453 
17706 
11563 
14017 
12198 
12135 

ESTERI 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INTERN SEC FUND 
CAPITALITALIA 
MEDIOLANUM 
ROMINVEST 
ITALFORTUNE 
ITALUNION 
FONDOTRER 
RASFUND 

103 791 
55 601 
42 739 
47,382 
47,879 
43 370 
56 828 
31143 

44 17? 
39 440 

78.26 
42,46 
27.82 
36.35 
36.73 
28.33 
42.52 
23.66 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 
ATriVIMM-95CV7.5% 

BAEDAFIN87/92W7S 

CIGA.86/»5CV»% 

CIR-69/»2CV10% 

Clf l - * f«2CV9% 

EFIB-89IFITALIACV 

EU"MET-LMIMCV10% 

EUROMOBIL-86CV10S 

FERFIN-66/91CV7H 

FOCHI FI I -92CV8S 

IML66/W26IN0 

IMFNPKM93WIN0 

IRISIFA-66/917S 

IRl-ANSTRAS95CV8% 

HAI-STET 86/91 CV7K 

iTALOAS-«vgecvio% 

KERNEL I T * CO 7,5% 

MAQNMAR.gSCV>% 

184.65 

108 

89,85 

«6,4 

«7,25 

132 

106 

«8,6 

«3,7 

263.1 

116.7 

W 

100.1 

109.2 

110.5 

8585 

170 

110 

—issi 
M.75 

97 

106.5 

83.5 

«4 

263.1 

09.6 

117 

M,6 

100.45 

110.1 

110.1 

91,8 

MEDIO B ROMA-«4EXW7% 

MCDIOe-BAALftlCVtS 
MECHOB-CIRHISNC7* 

MEDIOB-CIRRISP7% 

ME0K)e-FTOSI«7CV7% 

ME0KJ8-ITALCEMCV7* 

MEOIOB.1T ALCEU EXW2% 

ME0IOB-ITALG9SCV8% 

ME0K>e-ITALMOBCV7% 

ME0I0B-LINIFRISP7S 

MEOIOB-MARZOTTO CV7% 

ME0I0B-METAN 03 CV7H 

MEOIOB-PIRWCVe.iS 

MEDI0B-SAIPEMCV9% 

MEOI08-SICIL96CV9H 

MÉ0I0B-SNIA FIBRE « S 

ME0t0B-SNIATECCV7% 

MEDIOe-UNICEUCV7% 

244,9 

85 

92,15 

86.65 

106 

287,8 

101,5 

108 

280 

122.75 

83 

H 3 

«2.95 

«2,9 

«9,9 

123 

249.8 

«4 

«2.29 

87,1 

109.7 

287.0 

102.5 

109.25 

283.5 

95.3 

154,1 

123.79 

93,9 

«4,75 

017 

«2.6 

«0 

123.6 

MERL0NI-87r91CV7% 

MONTE0SELM-FF10K 

MONTED-86/92AFF7% 

M0NTED47/«2AFF7% 

OLCESE-66/94CV7S 

OLIVETTI-94W6,375% 

OPERE BAV-87/93CV8S 

PIRELLI SPA-CV 9,75% 

RINASCENTE-88CV8,5% 

RISANNA96/92CV7% 

SAFFA87/S7CV8.5S 

SELM-86/93CV7* 

SERFI-SSCAT99CV8% 

S IFA49WCV9K 

SIP66/MCV7S 

SWABP0-65/93CV10% 

SOPAF.86/»2C07% 

ZUCOH|.*8/K>CV«S 

«e 
«8,2 

«7 

«3.9 

92,2 

65,6 

125,0 

109.09 

146,3 

949 

126,5 

100,8 

122 

0«,69 

94,3 

90,99 

213,8 

97,9 

«8.1 

«7 

8J,5 

«1.9 

17,15 

125.8 

106.1 

149.4 

554,9 

123 

101 

120.5 

««.9 

9S 

09.9 

«9 

213.9 

Titolo 

AZF3 64/92 INO 

AZFSS5/S2IN0 

AZFS85/992AIN0 

AZFS 85/00 3AIND 

IMI82/922R215% 

IMI62/K3R218S 

CREOOP 030-039 5 S 

CRED0P AUTO 798% 

ENEL 64/92 

ENEL 64/92 3A 

ENEL 65/951A 

ENEL 54/01 INO 

Ieri 

101.10 

107.15 

107,30 

108.00 

199.90 

209,00 

93.90 

81,15 

101.05 

113.10 

106.90 

106,30 

prec. 

101.10 

107.15 

109.80 

105.75 

199,50 

204.70 

«3.60 

61.15 

101.00 

m i o 

109.90 

100.30 

(P iazz i informativi) 

ALIN0R rx 

8C0 MARINO 

CAANICA 

C0FI0ECR0 

CREO ROMAGNOLO 

tOFINDPRIV 

(VERYFIN 

fINCOMIU 

KORDfTALIA 

S.GEM.S.PROSP. 

V/ARITALGAS 

V/ARMITTEL 

V/ARS SI IR I 'OA 

V/ARS S'>IRirOB 

V/AR UNICEM RSNC 

1340 

3600-3850 

16900 

1765-1780 

1680O.16900 

1390 

26300 

20752100 

410 

153900 

730 

595-590 

025-640 

237.246 

2760-2600 

(Prozzl informativi) 

W»R RAGGIO SOLE 

B P SONDRIO 

BAVARIA 

CASSA RI BOLOGNA 

CIBIFIN 

C0FK3EPRIV 

ELECTROLUX 

FINQALIELO 

METALMAPELLI 

NOR0ITALIAPRIV 
PAARPRIV 

WAR GAIC RIS 

WAR ITALMOBIL 

WAR REPUBBLICA 

WAR PARMALAT 

WARR SOLE RIS 

280 

59000 

950-970 

38000 

1300 

1970-1580 

52200 

2430 

1990 

355.360 

1110 

425-415 

92000 

180 

32X 

290 

dentro/lettera 

ORO FINO (PER OR) 

ARGENTO (PER KQ) 

STERLINA V.C. 

STER NC(A.73) 

STEfl NC(P 73) 

KRUQERRANO 

50PESOSMES3IC. 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

15900/19900 

197100/197300 

112000/119000 

114000/120000 

112000/119000 

490000/510000 

595000/915000 

500000/990000 

69000/96000 

88000/96000 

98000/94000 

88000/94000 

Tito» 
AVIATOUfl 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCALEGNANO 
GALLARATESE 
POP BERGAMO 
P0PCOM IND 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP CREMONA 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 

CfliUB 
1B8S 

,05200 

13550 

32650 

13751 

7280 

12400 

16750 

17900 

37200 

7500 

102200 

11240 

9990 

14695 

15450 

6260 

15380 

75S0 

3550 

6700 

prne 

1886 

106000 

13630 

32990 

13890 

7280 

12M0 

19690 

17900 

36600 

7500 

102000 

11240 

8990 

14910 

16410 

6290 

16440 

75SO 

35» 
66» 

Var % 

000 
019 

•0 37 

103 
-0 36 

000 
-0 80 

036 
000 
19? 
000 
0 20 

000 
000 

•210 

006 
0 48 

-0 39 

000 
0 85 

229 

CIBIEMMEPL 

CITIBANK IT 

C O N A C O R O M 

C R A G R A H 3 S 

CRBERGAMAS 

C R V A L T A X 0 

VALTELLIN 

CREDITWEST 

FER N0R AXA 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANCE PH 

FRFTTE 

IFIS PRIV 

INVEURO^ 

ITALINCtND 

NAPOLETANA 

N E 0 E D 

NEDEDIFRI 

SIFIRPRIV 

BOGNANC0 

WAR POP BS 

1094 

5160 

170 
6890 

31990 

1015 

13760 

9401 

79000 

9000 

69975 

68000 

7600 

1238 

1025 

186000 

4020 

1849 

2170 

2086 

570 
1460 

1106 

5160 

168 
6890 

32600 

1015 

13980 

8290 

33400 

«600 

6997* 

68000 

7500 

1229 

1020 

186000 

3990 

1689 

2170 

2085 

670 
1460 

- 1 0 0 

000 
1 19 

000 
•157 

030 
•165 

134 
•1317 

-«25 
000 
000 
000 
0 73 
0 49 
000 
0 75 
1660 
000 
000 
000 
000 

/ • 
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Borsa 
-0,09% 
Mib 1106 
(+10,6% dal 
2-1-1991) 

Lira 
Migliora 
sul 
fronte 
dello Sme 

Dollaro 
In ripresa 
(1.315,9 lire) 
Stabile 
il marco 

ECONOMIA&LAVORO 
L'Istituto Tagliacarne stila la classifica 
del reddito prodotto per abitante in Italia 
Cresce il divario tra Nord e Meridione 
Roma trascina la riscossa dell'area centrale 

Diminuisce il peso dell'economia industriale 
Non tutto positivo nella crescita dei servizi 
Lo sviluppo del terziario concentrato 
nei centri maggiori, Mezzogiorno compreso 

La rivìncita delle città di provincia 
Milano, 

Ricche d'Italia 
Sei lombarde 
nelle prime dieci 
Provine* 

1) 
2) 
3) 
4 ) 
5) 
6} 
7) 
8) 
9) 

10) 
11) 
12) 
13) 
14) 
15) 
16) 
17) 
16) 
19) 
20) 
21) 
22) 
23) 
24) 
25) 
26) 
27) 
28) 
29) 
30) 
31) 
32) 
33) 
34) 
35) 
36) 
37) 
38) 
39) 
40) 
41) 
42) 
43) 
44) 
45) 
46) 
47) 
48) 
49) 
50) 
51) 
52) 
53) 
54) 
55) 
56) 
57) 
58) 
59) 
60) 
61) 
62) 
63) 
64) 
65) 
66) 
67) 
68) 
69) 
70) 
71) 
72) 
73) 
74) 
75) 
/O) 
77) 
78) 
79) 
80) 
81) 
82) 
83) 
64) 
85) 
86) 
87) 
88) 
89) 
90) 
91) 
92) 
93) 
94) 
95) 

MANTOVA 
CREMONA 
MILANO 
BOLOGNA 
TRIESTE 
VARESE 
VERCELLI 
B E R G A M O 
MODENA 
BRESCIA 
NOVARA 
AOSTA 
C O M O 
PAVIA 
P A R M A 
VERONA 
VICENZA 
GORIZIA 
FORLÌ 
REGGIO EMILIA 
TRENTO 
GENOVA 
SONDRIO 
TORINO 
ASTI 
PIACENZA 
BOLZANO 
RAVENNA 
AREZZO 
ROMA 
SAVONA 
LATINA 
CUNEO 
FIRENZE 
PISA 
RIETI 
PADOVA 
BELLUNO 
FERRARA 
ROVIGO 
ALESSANDRIA 
TREVISO 
PORDENONE 
IMPERIA 
LA SPEZIA 
ANCONA 
LUCCA 
PISTOIA 
LIVORNO 
UDINE 
VENEZIA 
MACERATA 
SIENA 
VITERBO 
L'AQUILA 
PESARO E URBINO 
PERUGIA 
ASCOLI PICENO 
GROSSETO 
FROSINONE 
TERNI 
T E R A M O 
M A S S A C A R R A R A 
SASSARI 
CHIETI 
PESCARA 
ISERNIA 
SIRACUSA 
TARANTO 
BARI 
CAMPOBASSO 
CAGLIARI 
CATANIA 
MESSINA 
SALERNO 
AVfcLLINU 
FOGGIA 
BRINDISI 
C A L T A N I S E T T A 
BENEVENTO 
PALERMO 
TRAPANI 
CASERTA 
MATERA 
RAGUSA 
NUORO 
NAPOLI 
LECCE 
ORISTANO 
COSENZA 
CATANZARO 
POTENZA 
REGGIO CALABRIA 
ENNA 
AGRIGENTO 

Migliala 
di lira 

26,491.9 
26.412.6 
26.300.6 
26,262.4 
26,092.3 
24,952.0 
24,902.0 
24.806.9 
24.608.0 
24.551.8 
24,508.9 
24,248.1 
24,031.7 
23,974.1 
23,626.0 
23.530.1 
23,452.6 
23,361.9 
23,328.2 
23.190.5 
22,592.8 
22,535.3 
22.445.2 
22.189.4 
22.180.7 
22,144.7 
22,063.4 
22,022.1 
22,013.4 
21,965.7 
21,745.5 
21,721.2 
21,694.4 
21.630.9 
21,659.6 
21,624.8 
21,482.8 
21,331.3 
21,267.8 
21,258.2 
21,143.7 
21,009.0 
20.768.1 
20,613.3 
20.609.6 
20,563.2 
20,424.8 
20,385.0 
20,351.8 
20,332.5 
19,862.3 
19,699.0 
19,269.0 
19.091.0 
18,676.5 
18.661.6 
18,370.0 
17,724.9 
17,611.0 
17.546.3 
17.033.3 
16,665.7 
16,318.9 
16,223,8 
15,491.7 
15,233.4 
14,909.9 
14,695.7 
14,521.3 
14,445.5 
14,380.0 
13,339.5 
13.199.3 
13.074.8 
12,895.3 
ii!,tn&.4 
12,685.1 
12,681.6 
12,621.5 
12,576.2 
12,560.4 
12,507.8 
12.420.8 
12,417.5 
12,162.6 
12,128.1 
12,086.5 
11,856.4 
11,710.8 
11.347.3 
10.846.3 
10,591.7 
10,466.8 
10,284.9 
9,816.6 

N.I. (madia 
Italia - 1 0 0 ) 

139.0 
138.6 
138.0 
137.8 
136.9 
130.9 
130.6 
130.1 
129.1 
128.8 
128.6 
127.2 
126.1 
125.8 

•• 123.9 
' ' 123.4 

123.0 
122.6 
122.4 
121.7 
118.5 
118.2 
117.8 
116.4 
116.4 
116.2 
115.7 
115.5 
115.5 
115.2 
114.1 
114.0 
113.8 
113.7 
113.6 
113.4 
112.7 
111.9 
111.6 
111.5 
110.9 
110.2 
109.0 
108.1 
108.1 
107.9 
107.2 
106.9 
106.8 
106.7 
104.2 
103.2 
101.1 
100.2 

98.0 
97.9 
96.4 
93.0 
92.4 
92.1 
89.4 
87.4 
85.6 
85.1 
81.3 
79.9 
78.2 
77.1 
76.2 
75.8 
70.9 
70.0 
69.2 
68.6 
67.7 
b/ . i ! 
66.5 
G8.4 
66.2 
66.0 
65.9 
65.6 
65.2 
65.1 
63.8 
63.6 
63.4 
62.2 
61.4 
59.5 
56.9 
55.6 
54.9 
54.0 
51.5 

ITALIA 19,061.6 100.0 

La provincia più ricca? Mantova che batte Milano, 
superata anche da Cremona. In fondo alla lista rista­
gna Agrigento. È la «classifica» delle province italia­
ne stilata dall'Istituto Tagliacarne sulla base del red­
dito prodotto per abitante. Il Sud povero accentua i 
suoi divari dal Nord ricco, ma il Centro Italia si avvi­
cina. Fortissimo balzo in avanti di Roma. L'industria 
perde colpi a favore del terziario. 

GILDO CAMPUATO 

• I ROMA. Messa alla gogna 
per evasione fiscale dalle liste 
nere di Formica, la •provincia» 
si è Immediatamente presa la 
rivincita nelle tabelle che l'isti­
tuto «Guglielmo Tagliacarne» 
ha elaborato in collaborazione 
con i centri studi delle Camere 
di Commercio. Avranno maga­
ri poca dimestichezza con 740 
e connessi, ma gli abitanti del­
le piccole città bel paese (o 
meglio, del Nord Italia) vivono 
meglio e producono di più di 
quanti lavorano nei grandi 
centri, compresi quelli di più 
consolidata tradizione indu­
striale. Uno sberleffo a Formi­
ca, ma anche una piccola ri­
vincita sul Censls che proprio 
nelle scorse settimane aveva 
ufficialmente annunciato il de­
clino «dell'economia del ce­
spuglio» e la comparsa di mol­
te rughe sulla tanto decantata 
(ir passato) bellezza del «pic­
colo». 

Il «Tagliacarne» ha lasciato 
da parte le tentazioni sociolo­
giche e si è buttato a capofitto 
sulle cifre. Con risultati sor­

prendenti. Ad esemplo, non è 
più Milano la capitale produtti­
va del paese, quel posto dove 
magari si lavorerà molto ma si 
riesce anche a guadagnare al­
trettanto. No, zitta zitta si è fat­
ta avanti Mantova che ha supe­
rato il suo capoluogo di Regio­
ne quale prima provincia ita­
liana nel 1989 per reddito pro­
dotto ogni abitante: 26.492.000 
lire, il 39% in più della media 
nazionale. Una vittoria al foto­
finish su Cremona: 26.413.000 
lire per abitante, un po' in più 
di Milano scesa al terzo posto 
(dal primo del 1988) con un 
redditto a cittadino di 26.413 li­
re. -1 '' 

Se Lombardia, (soprattut­
to). Emilia, Friuli e Piemonte 
fanno l'en plein nella classifica 
delle province più ricche, le 
citta del Sud dominano incon­
trastate nella parte bassa del­
l'elenco. Fanalino di coda è 
Agrigento (appena 9.817.000 
lire, meno della meta di Man­
tova), preceduta di poco da 
Erma e Reggio Calabria. Assai 
in basso anche Napoli: ottan-

tasettesima (12.087.000 lire) 
nella lista delle 95 province. 

Risultati un po' scontati, si 
dirà. Eppure, a ben guardare 
tra le cifre si scopre che il diva­
rio tra Nord e Sud continua ad 
allargarsi: nel 1990 il Pil, il pro­
dotto interno lordo, è cresciuto 
in Italia di un modesto 2%, ma 
appena dell'1% nel Mezzogior­
no. E se si traccia un bilancio 
degli ultimi 10 anni l'evidenza 
balza agli occhi: nel 1980 il 
reddito meridionale corrispon­
deva al 67,8% di quello medio 
Italiano; nel 1990 si 6 scesi al 
66,7%. In particolare, ha perso 
terreno la Basilicata, risultata 

penultima in classifica subito 
prima della Calabria. La regio­
ne più ricca quanto a reddito 
prodotto per abitante è stata 
invece la Lombardia (ben sei 
province tra le prime nove del­
la graduatoria): si è scrollata 
di dosso l'Emilia Romagna che 
la tallonava da vicino dieci an­
ni fa- (Modena e Reggio sono 
sparite dal top ten della classi­
fica). Il lazio, che nel 1980 fi­
gurava all'ultimo posto dell'Ita­
lia centrale, nel 1989 è balzato 
al primo posto registrando or­
mai valori di Pil prossimi a 
quelli medi dell'Italia Nord­
orientale. Se invece si eccet-

Agrigento a picco 
Un vero abisso 
tra prima e ultima 

Lombardia 
29.440 

Velie D'Aosta 
27.118 

Trentino A. Adige 
25.296 

•Muli V. Giulia 
25.297 .' 

Emilia Romagna 
27.248 

Puglia 
15.263 

Basilicata 
12.821 

Calabria 
112.116 

Sicilia 
14.334 

• • ROMA Ad Agrigento l' ac­
qua giunge nelle case per due 
ore ogni dieci giorni. Nella sua 
valle dei templi da tutto il mon­
do giungono turisti: visitano e 
ripartono subito, nulla li invita 
a restare. L'area industriale, 
che si allargava negli '60 verso 
Porto Empedocle, con insedia­
menti Montedison e Italce-
menti, è un ricordo. Agrigento 
è il fanalino di coda nella pro­
duzione nazionale di ricchez­
za. Su base provinciale l disoc­
cupati sono 90 mila, IO mila in 
più del '90; oltre la metà sono 
giovani In cerca di prima occu­
pazione. Il direttore dell' uffi­
cio provinciale del lavoro, Giu­
seppe Barba, obietta però che 
il «dato è gonfiato, perchè mol­

ti si iscrivono alla ricerca del­
l'impiego pubblico», ma am­
mette che «per chi esce da 
scuola con un titolo di studio !' 
unica concreta possibilità sta 
nel cercare lavoro lontano da 
casa». 

L'elenco del problemi inclu­
de tutto l'assetto della società 
civile: Domenico Modugno ha 
proposto il manicomio di Agri­
gento come emblema di un 
•lager» moderno. All'ospedale 
civile le sale operatorie sono ri­
maste chiuse lo scorso anno 
per tre mesi perchè non erano 
antisettiche: «un porcile» le 
aveva definite II primario. Il 
presidente dell'azienda di turi­
smo Paolo Cilona ha invitato 

con un cartello a «fare testa­
mento» prima di affrontare la 
scorrimento veloce per Paler­
mo, strada con il più alto tasso 
di incidenti mortali in Italia. 

U criminalità ha fatto regi­
strar? dall'inizio dell'anno 34 
omicidi in tutta la provincia. L' 
ambiente è al centro di un for­
te contenzioso tra Comune e 
Regione. Quest'ultima ha deci­
so la demolizione dell' edilizia 
abusiva che deturpa il parco 
urchrologico, mentre il Comu­
ne chiede la restrizione dell' 
urea protetta. Le cinquanta 
principali imprese della pro­
vincia sono nel terziario; quel­
le produttive si occupano di 
edilizia ed agroalimentare. 

Se dal fondo della classifica 
delle città italiane saliamo a 
Mantova lo scenario cambia, 
quasi si trattasse di un altro 
paese. Poco meno di 55 mila 
abitanti, una concentrazione 
di sportelli bancari da far Invi­
dia alla city di Londra e una 
quantità di negozi di abbiglia­
mento quasi pari al numero 
dei bar. Oltre che per reddito 
prò capite, Mantova è ai vertici 
delle classifiche nazionali an­
che per il risparmio e la qualità 
della vita. I legami con la cam­
pagna sono indissolubili e 
molta della ricchezza manto­
vana è di origine agricola, a 
cominciare dagli allevamenti 
di suini (diversi milioni di ca-

tuano lievi progressi di Abruz­
zo e Molise, in tutte le regioni 
meridionali si riscontrano fles­
sioni del Pil per abitante rispet­
to alla media nazionale. 

Andando ancora a spulciare 
dentro le cifre, si scopre che il 
peso della produzione indu­
striale nella determinazione 
del reddito complessivo del 
paese viene a perdere terreno 
(il 5,4%) a tutto vantaggio dei 
servizi. E ciò provoca profondi 
sconvolgimenti in classifica. 
Come il tumultuoso passaggio 
di Roma da dal cinquattasette-
simo posto del 1980 al trentesi­
mo posto del 1989, Sul fronte 
opposto, Pistoia ha perso ben 
20 posizioni e Matera 19. 

Va comunque rilevato che 
le nuove attività terziarie priva­
te diverse dal commercio ten­
dono a concentrarsi soprattut­
to attorno ai grandi centri ur­
bani, anche del Meridione: Na­
poli, Bari, Palermo superano 
addirittura Torino. Bologna e 
Firenze in questa particolare 
classifica di reddito. Solo in 17 

. province (4 al Sudi) è aumen­
tata nell'ultimo decennio l'in­
cidenza dell'Industria; in ben 
10 province (tra cui Milano) la 
quota di reddito di fonte indu­
striale ha perso oltre 10 punti 
in percentuale. Un rilevamento 
che il «Tagliacarne» considera 
con preoccupazione: «C'è da 
chiedersi se il proseguimento 
di questa tendenza non possa 
produrre contraccolpi negativi 
sul processo di sviluppo dei 
prossimi anni». 

Nel grafico a fianco le cinque 
regioni più ricche e le cinque 
regioni più povere d'Italia, 
secondo le statistiche elaborate 
dall'Istituto Tagliacarne. 

pi). Disoccupazione e cassa 
integrazione, dicono all'asso­
ciazione industriali locale, so­
no praticamente assenti. Sul 
mercato del lavoro trovano 
spazio anche gli extracomuni­
tari. Oltre alla propensione al 
guadagno, il mantovano è par­
ticolarmente predisposto al ri­
sparmio: nel '90 i depositi ban­
cari per abitante ammontava­
no a 28,4 milioni di lire (ai 
massimi livelli nazionali) e gli 
impieghi a 50,2 milioni. Parti­
colare curioso: le abitazioni di 
proprietà, secondo i dati più 
recenti della camera di com­
mercio, sono soltanto il 48 per 
cento, uno dei valori più bassi 
(ilquint'ultimo) d'Italia. 

L'industria soffre, ma la Lombardia regge 
D segreto? D boom del terziario avanzato 
L'industria soffre, ma la Lombardia resta in testa 
alle classifiche: perché qui da anni il terziario 
avanzato si e moltiplicato intorno alla produzione 
manifatturiera, e oggi è in grado di servire tutto il 
paese. Marciano di più le province a industrializ­
zazione recente, faticano i settori tradizionali, tes­
sile, siderurgico, meccanico. I commenti di due 
industriali, Fumagalli e Gismondi. 

STIPANO RIONI RIVA 

••MILANO. Tira l'industria, 
e la Lombardia è in testa alle 
classifiche di reddito. L'indu­
stria soffre, perde colpi a favo­
re di servizi e terziario, ma la 
Lombardia non molla, anzi al­
lunga il passo. La spiegazione 
è tutt'altro che misteriosa. 

Da molto tempo il dibattito, 
fiorito a Milano alla fine dei 

'70 , che tendeva a contrap­
porre produzione materiale a 
servizi, come se si dovesse 
scegliere l'una vocazione a 
scapito dell'altra, si è spento: 
si sono Incaricati i fatti di spie­
gare come l'intreccio fosse 
non solo inscindibile, ma alta­
mente proficuo. Insomma le 
manifatture, anche quelle 

considerate altrettatamente 
obsolete, hanno conosciuto 
una seconda giovinezza pro­
prio grazie all'informatizza-
rione. allo diversificazione, al­
l'internazionalizzazione, in 
una parola grazie alla massic­
cia iniezione di terziario avan­
zato. 

Ernesto Gismondi è il pro­
prietario dell'Artemide, che 
esporta lampade di alta quali­
tà in tutto il mondo. «Per un'a­
zienda come la mia -spiega-
I informatizzazione è assolu­
tamente decisiva anche se 
non riguarda direttamente il 
prodotto, che resta in buona 
l'arte artigianale. Decisiva per 
k distribuzione ad esempio: 
i.in ordine preso da un mio 
venditore in Francia arriva in 
tempo reale, via computer, al 
magazzino automatizzato, 

che lo evade senza un solo 
passaggio burocratico. Que­
sto permette di dare nsposte 
immediate, di poter sodisfare 
richieste molto personalizza­
te. Chi voleva restare concor­
renziale nel mio settore, dun­
que, in questi anni ha investito 
in informatica, macchine e 
software». 

Terziario che «cresce ad­
dosso» all'industria. Non solo. 
Che cresce anche autonoma­
mente sulle esigenze della so­
cietà civile: in Lombardia uno 
dei settori trainanti oggi è 
quello della prevenzione e del 
risanamento ambientale. Stu­
di, cooperative, aziende che 
forniscono tecnologie, consu­
lenze legali e scientifiche, per 
non parlare dei grandi busi­
ness legati all'intervento tecni­

co vero e propno. 
Un giro economicamente 

nlevante, nato più dalie leggi 
e dalle esigenze della comu­
nità che dalle spinte del mer­
cato. Per non dire delle com­
messe che arrivano, seppure 
in storico ritardo, dalle pubbli­
che amministrazioni, che 
hanno finalmente capito che 
la frontiera di una qualsiasi ri­
forma passa per l'informatiz­
zazione. E da chi si va? Dalle 
aziende che in questi anni 
hanno imparato il mestiere 
riorganizzando gli uffici delle 
grandi industrie: dunque, si 
resta in Lombardia, soprattut­
to a Milano. 

«La nostra industria mani­
fatturiera -riprende il filo Aldo 
Fumagalli, monzese, capo del 
giovani imprenditori italiani-
in effetti sta passando un pe-

Fondi Cee 
L'Italia rischia 
di perdere 
1600 miliardi 

Non è ancora certo che l'Italia possa utilizzare tutti I fondi 
assegnateli dalla Comunità europea nell'ambito dei Pro­
grammi integrati mediterranei (Pim). La ragione sta nella 
mancata buona prova di sé data dal nostro paese negli anni 
precedenti. Al termine degli incontri avuti ieri con le autorità 
italiane, il commissario Cee per le politiche regionali Bruco 
Millan ha affermato in una conferenza stampa, che -pur ri­
conoscendo gli sforzi fatti nell'attuazione dei programmi da 
parte dell'Italia, non posso fare nessuna prome«'..a su un ar­
gomento che verrà discusso dalla commissioni: nella prossi­
ma settimana». Lo stanziamento da parte della Comunità 
per le regioni italiane si aggira sui 1600 miliardi di lire men­
tre resta da assegnare una riserva nell'ambito dei Pim di 250 
milioni di ecu, sulla quale ha messo gli ocelli il governo fran­
cese, forte dei ritardi accusati dall'Italia. «Il nostro paese è in 
ritardo nell'utilizzo dei fondi - ha spiegato il ministro per le 
Politiche comunitarie Pier Luigi Romita (nella foto) - sia per 
motivi finanaziari che amministrativi, ma stiamo veramente 
intervenendo in manicia drastica perchè i Riardi siano recu­
perati». 

Volkswagen 
e Bayer 
si avvicinano 
a Piazzatoli 

Presto in borsa a Milano i ti­
toli Volkswagen e Bayer la 
procedura per la quotazione 
dei primi due titoli esten ha 
imboccato la dirittura d'arri­
vo. La Consob ha chiesto al 
comitato direttivo degli 

^ • " " ™ " " " ^ ^ ™ ™ " ™ agenti di cambio della borsa 
di Milano il parere (non vincolante) alla quotazione e ha 
inoltre autorizzato il deposito del prospetto informativo da 
parte delle due società tedesche. 

Vertenza Alenia 
Si prospetta 
un accordo 
separato 

La Firn ha inlerrotto questa 
mattina all'alba, dopo oltre 
12 ore di confronto, la tratta­
tiva con l'Alenia (Iri-Fin-
meccanica) sul piano di ri­
strutturazione aziendale, re-
spingendo l'ipotesi di accor-

^"^™"~^™"*""™""™^™ do presentata dall'azienda 
per il solo '91 (351 cassintegrati e 500 prepensionamenti). 
Questa decisione, formalizzata dalla Firn in una nota, ha 
prodotto una rilevante divisione tra i sindacati dei metal­
meccanici. La proposta aziendale riscuote infatti l'assenso 
di massima della Fiom che, come ha dichiarato il segretario 
nazionale Carlo Festucci. «non esclude la possibilità di giun­
gere ad un accordo separato con l'Alenia», ma sottolinea 
che una simile eventualità «incontra fortissime resistenze in­
terne e costituirebbe comunque un problema nei rapporti 
tra le tre federazioni». Più interlocutoria la posizione della 
Uilm: «Abbiamo chiesto all'azienda • ha detto il segretario 
nazionale Luigi Angcletti - alcune modifiche all'ipotesi di in­
tesa: se verranno accolte esamineremo anche la possibilità 
di un accordo separato». Secondo i sindacati, l'ipotesi azien­
dale rappresenta uno stralcio del piano triennale di ristruttu­
razione, relativo al solo '91 : si prevede la cassa integrazione 
straordinaria a zero ore per 351 lavoratori del settore difesa, 
a partire dal 26 agosto '91 e fino al febbraio '92, negli stabili­
menti dì Fusaro, Aquila, Palermo, Nerviano e Roma, oltre al­
la richiesta di 500 prepensionamenti. 

Alta velocità 
LaTavspa 
operativa 
da venerdì 

La Tav spa per l'alta velocità 
ferroviaria diventerà operati­
va a tutti gli effetti a partire 
da venerdì prossimo. Emilio 
Maraini, responsabile della 
divisione tecnologie e svi-
luppo di sistema dell'ente 

^~*"™^™^—"•™^"""— Fs, ha infatti annunciato, a 
margine della presentazione del conto nazionale trasporti, 
che « l'omologazione della società avverrà probabilmente 
venerdì. Dopodiché sarà possibile riunire il consiglio di am­
ministrazione». Venerdì Fs esindacati dovrebbero anche fir­
mare l'importante accordo per i fabbisogni 1991. Attual­
mente il personale è fermo a 184 mila unità dopo gli ultimi 
prepensionamenti di line giugno. L'obbiettivo dell'azienda è 
ridurre ulteriormente il personale fino a 170-175mila unità. 
Infine sul fronte dell'alta velocità Maraini ha ribadito che 
•entro fine luglio verrà firmata con il consorzio Trevi una let­
tera d'intenti per l'acquisto di 30 nuovi elettrotreni. Gli ordini 
partiranno ad ottobre e la consegna è prevista per il 1995». 

Enichem 
Occupato 
il porto 
di Crotone 

Continua la protesta degli 
operai dell'Enichem di Cro­
tone, che ien mattina si sono 
riversati in mossa sull'area 
del porto, nel tentativo di 
raggiungere ed occupare le 
piattaforme dell'Eni, In fun-

~̂™«••••»-••««•»•»••••»«••»»•>•«• z j o n e a | | a rg 0 dpiia costa cit­
tadina. La presenza dei lavoratori ostacola le manovre di at­
tracco delle navi alla zona portuale. Per affrontare tutti i pro­
blemi sul tappeto il presidente della giunta regionale cala­
brese, Rosario Olivo, incontra oggi a Roma, il sottosegretario 
alla presidenza del consiglio dei ministri, Nino Cristofon. 
Olivo guiderà una delegazione dell'esecutivo regionale, alla 
quale si aggiungeranno rappresentanti dell'amministrazio-
ne comunale di Crotone e dei sindacati confederali calabre­
si. La riunione, sollecitata dal presidente della regione, sarà 
dedicata all'esame dei problemi legati all'emergenza eco­
nomica e sociale della Calabria, con particolare attenzione 
per la vertenza Enichem, che coinvolge la città di Crotone. 
Lo stesso Cristofori, inlatti, dopo l'incontro con la delegazio­
ne calabrese, vedrà i rappresentanti della federazione dei la­
voratori chimici per la discussione del nuovo 'business pian» 
dell'Enichem. 

FRANCO BRIZZO 

riodo pesante. Dappertutto, 
anche in Lombardia. Certo ne 
soffrono di più le aziende pie­
montesi, che lavorano accan­
to alla Fiat e all'OIrvetti. Ma il 
fenomeno vale per l'intero 
settore metalmeccanico o per 
il tessile, che stanno perden­
do competitivita intemaziona­
le. Questo spiegherebbe le re­
lative difficoltà delle prewince 
dell'alta Lombardia. Probabil­
mente ne risentono meno si­
stemi produttivi come quelli 
della bassa, meno specializ­
zati, più integrati nel territo­
rio». 

Quello che è evidente al di 
là dello studio dell'istituto Ta­
gliacarne, è che continua a 
fiorire il fenomeno tipicamen­
te italiano, e soprattutto pada­
no, de: «sistemi», delle aggre­

gazioni di piccole e medie in­
dustrie in rapida evoluzione e 
in torte concorrenza. «(Juardi 
che da noi osserva sempre 
Cismondl-il fenomeno Imitati­
vo, per gli investimenti, è deci­
sivo: basta che uno introduca 
un sistema nuovo, immediata­
mente tutti gli altri lo adottano 
per non restare tagliati fuori», 

Non è certo una scoperta, 
ma può spiegare il continuo 
inseguirsi e superarsi delle no­
stre province ricche di piccole 
e medie aziende, dal Veneto 
all'Emilia alla Lombardia, che 
si muovono tutte insieme, a 
cicli, secondo gli andamenti 
delle industrie prevalenti nel 
territorio. Lasciando indietro 
magari realtà glonose del vec­
chio triangolo industriale, che 
da troppi anni hanno perso il 
gusto dell'innovazione. 
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Per ridurre il contenzioso il ministro 
proporrà di scontare i crediti del Fisco 
ma soltanto quando sarà varata la riforma 
Critiche dal Pds, Pri e liberali 

«Il condono a chi si pente 
Ispezioni: evade il 92% dei controllati 

» 

Condono? Se mai uno sconto (dal 50 al 20%) sulle 
vertenze in corso, ma soltato a riforma del conten­
zioso tributario avvenuta. Il ministero delle Finanze 
esclude qualsiasi altra sanatoria. Critiche sulle voci 
di «perdono» dal Pds, Pri e Pli. Primi dati sugli accer­
tamenti degli ultimi sei mesi: su 106mila casi seguiti, 
97mila avevano tentato di evadere il Fisco. Le mag­
giori imposte arrivano a 1700 miliardi. 

raRHANDA ALVARO 

tm ROMA. Alla portineria del 
ministero del le Finanze, ieri, si 
è presentato un b u o n numero 
di evasori. Quei signori n o n 
erano II a protestare per la 
pubblicazione de: loro nomi 
sulle pagine de i giornali, bens ì 
per chiedere un modulo . Quel­
lo del c o n d o n o . La c a m p a g n a 
stampa sempre più insistente 
c h e fa affiorare la possibilità di 
un perdono più o m e n o asso­
luto per I latitanti degli altri 
modelli: "740", "750" e "760", 
ha fatto sperare un bel po ' di 
gente . Ma dal ministero arriva­
n o soltanto smentite. Nessuna 
novità, s e n o n quella legata al­
la riforma del contenz ioso fi-

Sorprese 
Pagato tutto 
Città e aziende 
si riscattano 
H ROMA. Sorprese spulcian­
d o tra i 'buoni» e i «cattivi» del 
fisco. Tra i contribuenti più 
onesti d'Italia c'è, ad e s e m p l o 
un impresario di p o m p e fune­
bri di Pavia. Claudio Marezza, 
c h e ha dichiarato nel 1983 red­
diti Irpef per oltre 179 milioni 
di lire, integralmente accettati 
d o p o una verifica dall'ammini­
strazione finanziaria ( m a do­
vrà pagare 33 mila lire di Ilor). 
Dagli e lenchi s o n o poi saltati 
fuori nuovi guai per il telefi­
nanziere Giorgio Mendella: la 
banca di Tricesimo ( U d i n e ) , 
entrata nel gruppo Intermerca-
to e poi commissariata dalla 
Banca d'Italia, aveva dichiara­
to nel 1988 una perdita di 526 
milioni, ridotta a 494 milioni 
dal fisco ( m a l'accertamento è 
fermo so lo al primo gra­
d o ) Tra i contribuenti "buoni» 
figurano invece l 'associazione 
pallacanestro di Varese, la 
Sanbenedettese ca lc io ( u n mi­
liardo 9 3 9 milioni dichiarati 
nel 1985, un miliardo 9 6 5 mi­
lioni accertati) e d un nutrito 
gruppo di comuni . D o p o la 
gaffe su Alessandria, accusata 
di evadere in realta creditrice 
del Fisco, confermate le di­
chiarazioni d i l i v o m o , Como, 
Crottaferrata ( R o m a ) , Longa-
rone (Bel luno) e Treviso. La li­
sta dei 'buoni» famosi: c'è Gio­
vanni Bassetti, la Ceat pneu­
matici, le società' Cartiere del 
garda. Fratelli Gancia. Zurigo 
assicurazione. Erg, Johnson 
Wax, Fonit cetra, Negroni (tra i 
pochi c h e h a n n o le d u e cifre, 
reddito accertato e denuncia­
to, identiche) e Mazda, l'Eni-
c h e m , la Pozzi-Ginori. Piccola 
correzione, infine, per il c o m u ­
n e di Saint Vincent che , nono­
stante il cas inò ha dichiarato 
una perdita di 469 milioni nel 
1982, ridotta di circa sette mi­
lioni dal Fisco in s e d e definiti-

sca le ferma alla commiss ione 
Finanze della Camera. Quan­
d o il provvedimento diventerà 
esecutivo, spiegano, sarà pos­
sibile pagare una s o m m a in 
percentuale crescente (dal 50 
all'80%) a s e c o n d a de l grado 
di giudizio tributario al quale 
sarà giunta la vertenza. Una 
sorta di sconto sul vecchio c h e 
permetterà di risolvere una 
buona parte di quasi tre milio­
ni di c a u s e pendenti. E soprat­
tutto non farà pesare sul nuovo 
rito ( d u e gradi di giudizio in 
luogo degli attuali quattro) le 
vertenze avviate. 

Nessun perdono, dunque. 
A lmeno stando alle dichiara­

zioni. Ec iòsoddis lerà tra i tanti 
il comandante della Guardia di 
Finanza, Luigi Ramponi: «Cre­
d o c h e il c o n d o n o , sia e s s o fi­
scale o penale • dice - non fac­
c ia piacere nel proprio intimo 
a nessun cittadino.Sono con­
trario e preferisco c h e chi ha 
sbagliato si ravveda pagando 
quel lo c h e deve pagare allo 
Slato». Più duro il vicepresiden­
te della commiss ione Bilancio-
Tesoro della Camera. Per il re­
pubblicano Pellicano, il con­
d o n o è una «proposta vergo-
finosa di cui il governo porterà 
a responsabilità storica». Le 

precisazioni delle Finanze n o n 
conv incono Pellicano c h e in­
travede una sorta di scusa «per 
vergogna» c h e nasconde un 
vero e proprio c o l p o di spu-

fjna». Critiche a n c h e dai libera-
i. Riccardo Paterno, responsa­

bile e c o n o m i c o del Pli, senten­
zia •sarebbe l'ultima spiaggia 
per il decoro delle istituzioni», 
Il Pds non si fida delle precisa­
zioni del ministro Formica: 
•Ogni volta si trova la scusa per 
mascherare un c o n d o n o - di­
c e Giorgio Macciotta, vicepre­
sidente dei deputati - Noi sia­
m o assolutamente contrari 

perché sarebbe un m o d o di 
accrescere l'iniquità fiscale 
c h e va contro la linea di rifor­
ma, e perché l'ennesima sana­
toria n o n sarebbe altro c h e la 
copertura fittizia di un debito 
pubblico c h e non si riesce ad 
abbattere». 

Ma il generale Ramponi, pri­
ma di lasciare la guardia di Fi­
nanza per andare al dirigere il 
Sismi, non parla soltanto di 
c o n d o n o . Difende la pubblica­
zione degli e lenchi degli eva­
sori c h e «oltre a suscitare legit­
timo orgoglio a chi opera In 
questo settore - spiega - serve 
da deterrente perché i cittadi­
ni, potendo constatare c h e la 
violazione del le norme tributa­
rie, n o n rimane lettera morta, 
saranno condizionati ad un di­
verso comportamento fiscale». 
Sottolinea c h e il lavoro degli 
uffici ispettivi è stato ben fatto 
«visto c h e tutte le fasce s o n o 
state controllate» e propone 
soluzioni c h e diano una m a n o 
agli ispettori. Maggiore traspa­
renza bancaria per cominciare 
c o n l'abolizione del segreto: 
«C'è l 'obiezione da parte del si­
stema bancario e più in gene-

Pizzicati, controllati 
e (a sorpresa) promossi 

L'hit parade... dei buoni 
CONTRIBUENTI 

Laura Pia Marzotto 
Laura Pia Marzotto 
Sergio Marchetto 
Donatella Ronchi 
Marco Antonio Marchetto 
Donatella Ronchi 
Isabella Marchetto 
Giuseppe Izzo 
Pierino Canuto 
Mattia Canuto 
Donatella Ronchi 
Giovanni Bonazzl 
Emidio Lazzarlnl 
Giorgio Santinolll 
Aymo Berardi 
Alfredo Canetta 
Iolanda Inganni 

' Romano De Corato 
Otello Sabatini 
Claudio Marezza 
Giovanna Poggi 
Richard Ambach 
Emidio Lazzarlni 
Lodovico De Vito 
Giorgio Santinolll 
Costante Gentili 
Giovanni Bolla 

CITTA 

' Valdagno (Ve) 
Valdagno (Ve) 
Venezia 
Falconara (An) 
Venezia 
Falconara (An) 
Venezia 
Latina 
Odalengo (Al) 
Odalengo (Al) 
Falconara (An) 
Arzignano (Vi) 
Ascoli Piceno 
Genova 
Toscolano (Bs) 
Milano 
Venezia 
Napoli 
Imperia 
Pavia 
Bronl (Pv) 
Appiano (Bz) 
Ascoli Piceno 

' Roma 
Genova -
Prato (FI) 
Milano 

ANNI 

1983 , 
1982 
1982 
1984 
1982 
1983 
1982 
1982 
1984 
1984 
1982 
1983 
1983 
1985 
1982 
1982 
1982 
1983 
1982 
1983 
1983 
1982 
1984 
1983 
1984 
1982 
1982 

REDDITI 

1.157.513 . 
,', 851.066 , 

710.170 • 
572.690 
502.340 
490.838 
476.312 
398.359 
325.133 
325.083 
299.921 
245.919 
225.740 
215.799 
213.204 
201.177 
195.269 
190.095 
187.663 
179.077 
175.358 
173.650 
164.854 
163.983 
163.798 
157.188 
154.770 

• • ROMA. D o p o i «cattivi» ec­
c o i 'buoni». Elaborando il di­
s c o c h e cont iene i nomi d e i . 
240 mila italiani c h e s o n o stati 
sottoposti al «setaccio» del Fi­
s c o saltano infatti fuori anche i 
nomi dei contribuenti c h e han­
n o passato indenni l 'esame 
degli ispettori del le Finanze. In 
testa alla graduatoria c i s o n o 
alcuni industriali veneti: prima 
fra tutti é Laura Pia Marzotto, 
vicepresidente della catena al­
berghiera Jolly Hotels, c h e si è 
vista convalidare fino all'ulti­
ma lira gli 851 milioni di Irpef 
dichiarali nel 1982 e d il miliar­
d o 157 milioni dichiarato nel 

1983. Segue la famiglia vene­
ziana Marchetto c o n Sergio 
( 7 1 0 milioni nel 1982) , Marco 
Antonio (502 milioni) e Isa­
bella ( 4 7 6 milioni) . 

Tra I bravi contribuenti però, 
se si esc lude la Marzotto, non 
c i s o n o miliardari- Sui circa 
240 mila nomi c h e c o m p a i o n o 
nel «super-nastro» del le Finan­
ze , s o n o più di 60 mila - e, 
quindi, uno su quattro accerta­
menti eseguiti - i contribuenti 
c h e non devono pagare una 
maggiore imposta Irpef. Per al­
cuni gli accertamenti s o n o stati 
di importo molto piccolo per 
cui i loro nomi p o s s o n o figura­

re a buon titolo nell 'elenco dei 
«buoni» contribuenti. Tra que­
sti il proprietario della Max Ma­
ra, Achille Maramotti, che , pur 
dichiarando nel 1982 481 mi­
lioni 719 mila lire, si è visto cor­
reggere il reddito di p o c h e 
centinaia di migliaia di lire 
(481 milioni 964 mila lire). 
Onesto anche qualcuno c h e 
ha dichiarato perditela prima 
di questo e l enco , ad esempio , 
è Franca Sarenl di verolanuova 
(Brescia) , un' industriale del 
settore della maglia e del le cal­
ze , c h e ha dichiarato un reddi­
to negativo di 593 milioni nel 
1982. Era vero. 

rale finanziario c h e questi c o n ­
trolli potrebbero rendere disa­
gevole l'impiego finanziario 
degli stessi istituti - d ice Ram­
poni - perché i clienti potreb­
bero avere la tentazione di tra­
sferire all'estero i capitali». «Il 
segreto bancario - c o n c l u d e il 
comandante - c h e era proba­
bilmente anche opportuno 
mantenen; in passato, ma c h e 
recentemente ha consentito 
alla malavita, e n o n alla brava 
,3ente, di compiere operazioni 
di riciclaggio c h e hanno finito 
c o n il consolidarla, é ora netta­
mente superato». 

E mentre si continua a di­
scutere di liste e nomi di evaso­
ri «invecchiati» dai nove ai 
quattro anni (gli accertamenti 
di cui si é avuto notizia parto­
no dal 1932 e arrivano fino al 
1987) . e c c o altre novità sugli 
ultimi sei mesi. Da gennaio a 
giugno gli uffici hanno effet­
tuato più di 106mila accerta­
menti cog l i endo nel s e g n o in 
quasi il 929S dei casi, c o n mag­
giori imposte accertate rispetto 
al dichiarato c h e sfiorano i 
1700 miliardi. Rispetto allo 
s tesso periodo del lo scorso an-

II generale Luigi Ramponi, comandante uscente della Guardia di Finanza 

no si dovrebbe avere un recu­
pero di 1200 miliardi in più. 

Accertati in 97mila, «avverti­
ti» in 40mila, 4.200 hanno già 
presentato ricorso, altrettanti 
hanno riconosciuto l'errore. 
Per far uscire allo scoperto red­
diti nascosti gli uffici hanno In­
viato questionari (34mi la ) , 
convocato contribuenti (1 Smi­
la ) , coinvolto 3.500 tra ban­
che , amministrazioni e d enti, 
ispezionato direttamente 2.500 
tra persone e uffici. La parte 
del l eone l'ha fatta il computer: 
ben 68mila sono slate le inda­
gini a tavolino, ovvero c o n 
l'aiuto di collegamenti telema­

tici. Qualche curiosità sul «chi 
sono». S o n o stati scovati più di 
I Ornila evasori totali. Equa­
mente distribuita la maggior 
imposta accertata fra persone 
fisiche (prevalentemente ditte 
individuali, imprese minori e di 
partecipazione) e le società: 
alle prime s o n o state accertate 
infatti maggiori imposte rispet­
to al dichiarato di quasi 600 
miliardi di Irpef e di circa 125 
miliardi di Ilor e d alle s e c o n d e 
di oltre 510 miliardi di Irpeg e 
quasi 230 miliardi di Ilor. Le so­
cietà di persone, invece, avreb­
bero evaso quasi 52 miliardi di 
Ilor. 

I rottamai si ribellano 
Nasce l'albo di categoria 
Non è una posizione invidiabile, quella dei «rotta­
mai». Almeno dal punto di vista psicologico: da una 
decina di giorni sono additati all'opinione pubblica 
come i principi dell'evasione fiscale. «Noi siamo al­
leati del fisco, ci impegneremo a vegliare sul nostro 
mercato» proclama il presidente dell'Assofermet, 
Angelino Rinaldi. Ma qualcuno è di diverso parere: 
«Che Formica vada a quel paese...». 

MARINA MORPURQO 

M MILANI}. «Ci s iamo rimasti 
male, perché negli ultimi gior­
ni sembriamo diventati la 
spiaggia su cui vanno a finire 
tutti i soldi.. . invece st iamo sof­
frendo, in m o d o incredibile. 
S iamo soffocati da una crisi 
congiunturale, i rottami nel gi­
ro di d u e anni hanno perso il 
50-70% del loro valore. Molti di 
noi non c e la fanno più, i can­
tieri ch iudono u n o d o p o l'al­
tro...». Il signore amareggiato si 
chiama Angelino Rinaldi, ed è 
il presidente dell'Assofermet, 
l'organismo c h e raccoglie cir­
c a 800 dei 2.000 dommercianti 
di rottame sparsi in tutta la pe­
nisola ( m a l'80-85% è c o n c e n ­
trato a l 'nord) . Una posiz ione 
imbarazzante la sua: gli e len­
chi di Formica h a n n o gettato 
lunghe ombre sui «rottamai», 
additati c o m e i re dell'invasio­
ne fiscale, saldamente attestati 
sulla vetta della p o c o edifican­
te classifica. Sui rottamai si so ­
no abbattuti anche i duri giudi­
zi dei comandi della Guardia 
di Finanza. «Settore a rischio fi­
scale»: cosi e stata definita l'at­
tività dei piccoli, medi e grandi 
raccoglitori di ferro, di rame, di 
z inco e di altri metalli. Da anni, 
del resto, le Fiamme Gialle 
hanno puntato le loro lenti 
d'ingrandimento su questo 
c a m p o cos i ricco d'insidie. Ba­
sta pensare alla co lossale o p e ­
razione che , tra gli anni 198 / e 
1989, portò all'individuazione, 
in tutta la Lombardia, di deci­

ne di imprenditori coinvolti in 
un giro di vendite di metalli 
senza fatture e di fatture senza 
metalli, per un totale di centi­
naia di miliardi. Un innocuo 
g iochino di parole? No, un 
astuto sistema per fare acquisti 
in nero, simulare spese inesi­
stenti (da dedurre dalle tasse, 
ovviamente) , per succhiare 
dallo Stato - sotto forma di Iva 
- montagne di denaro. Della 
c lamorosa vicenda si stanno 
interessando le Procure di Ber­
g a m o - cuore dell'inchiesta -
di Brescia, di Milano. Un uffi­
ciale della Guardia di Finanza 
spiega: «Non ci s o n o so lo i rot­
tamai, non c e l 'abbiamo c o n 
loro...non facciamone delle 
vittime». Ma poi aggiunge: 
«Certo, ricordiamoci c h e questi 
imprenditori usano materie 
c h e non d e v o n o entrare dalla 
dogana, perche lavorano sul 
nciclaggio di prodotti già pre­
senti inìlalia. Non hanno biso­
g n o di fare quelle porcherie di­
sumane c h e servono a passare 
inosservati in dogana». 

Se il settore non g o d e di 
buona stampa, l'Assofermet 
ha dec i so di metterci una pez­
za. 1 suoi vertici ieri mattina 
hanno preso due modeste de­
cisioni: la prima è quella di ri­
cordare a Formica e all'Inten­
denza di Finanza c h e i «rotta­
mai» più seri da mesi vanno 
ch iedendo l'istituzione di un 
Albo e l'introduzione di norme 

c h e non siano un colabrodo. 
La seconda è quella di farsi lo­
ro stessi custodi della purezza 
fiscale: «Certe c o s e magari le si 
conoscevano , nell'ambiente -

• ammette il presidente Angeli-
, n o Rinaldi - ma non si è mal 

voluto arrivare a una denun­
cia. D'ora in poi eserciteremo 
un controllo più assiduo. Noi 
s iamo alleati del fisco, non 
stiamo mica dall'altra parte». 
Ma in verità l'Assofermet sem­
bra un po' schizofrenica: da 
una parte dichiara fedeltà al 
Fisco e addossa tutte le c o l p e 
ad un pugno di sconosciuti, 
dall'altra sembra abbastanza 
diffidente nei confronti degli 
uomini di Formica, e si lancia 
in una difesa di ufficio, del ge­
nere «gli errori p o s s o n o sem­
pre capitare, magari uno di­
mentica di fare una bolla...». Le 
liste della Finanza parlano pe­
rò dì evasioni di 10-20 miliardi 
alla volta, dimenticanze? «Ma 
queste sono cifre non attendi­
bili» - ribalte subito il presiden­
te dell'Assofermet - «perché il 
fatturato dell'intero settore è di 
1.000-1.200 miliardi all'anno. E 
impossibile c h e qualcuno si 
accaparri una fetta cosi gros­
sa...». Gli replica indirettamen­
te un ufficiale delle Fiamme 
Gialle: «Se u n o non presenta la 
dichiarazione dei redditi risul­
la evasore per un importo pari 
non alla s o m m a c h e avrebbe 
dovuto versare al Fisco, ma al­
l'intero giro di affari. Quelle ci­
fre, dunque, sono perfetta­
mente attendibili». 

Se la linea ufficiale dell'or­
ganizzazione é quella morbi-
do-disponibile, il c l ima c h e si 
respira nei cantieri sembra 
molto m e n o quieto Una tele­
fonata-campione sulle Pagine 
Gialle, alla Lombardarottami 
di Sesto San Giovanni. Rispon­
d e un u o m o inferocito: «Ma 
c h e vada a quel paese, il For­
mica! Per tre mesi abbiamo 
avuto qui la Finanza. Che c o s a 
vogl iono da noi?». 

Le compagne e i compagni dr*l|a I 
«Casa del Popolo- di Romano di 
Lomburdia. della sezione del Pds di 
Komanoc la Federazione provincia- | 
le di Bergamo, esprimono ad Ales­
sandra, Martina e Alessandro le lo­
ro più senhte condoglianze pc r l'im­
matura scomparsa del caro compa­
gno 

LUIGI ACETI 

Bergamo, 24 luglio 1991 

Angela e Mano Bertone dolorosa- i 
mente colpiti dall'improvvisa -com­
parsa di 

LUIGI ACETI 
sono allctuosamcnlc vicini ali.» mo­
nile Sandra e ai figli t 

M.l.ino, 21 luglio I99l I 

La RS A ed I colleglli dell'impresa 
Oddola sono vicini con allctto a 
Sdndrd. Martina e Alessandro cosi 
duramente colpiti ddll'improwivd 
scomparsa del loro caro 

GIGI 

I compagni della sezione •Martin 
della Bicocca» partecipano al lutto 
per la scomparsa di 

WALTER ARDOVINO 
e porgono le piC sentite cundoglìan> 
m alla famiglia 
Milano, 24 luglio] 991 

Le famiglie Sulfada, Valente. Calca-
terra e Del Duca partecipano al do­
lore per la scomparsa dell'anrcoca* 
rissimo 

WALTER ARDOVINO 

Milano. 24 luglio 1991 

Rifonda/ione comunista della Zona 
19 annuncia con profonda commo­
zione la scomparsa di 

WALTER ARDOVINO 
generoso comunista mentre affron­
tava con grande coraggio la malat­
tia, ha continualo con passione la 
battaglia per gli ideali comunisti 
Milano, 24 luglio 1991 

ilano, 24 luglio 1991 

La l;illea Cgil di Milano si stringe con 
immenso dolore vicino ai cari San­
dra Martina e Alessandro per la pre­
matura scomparsa del caro 

LUIGI ACETI 
che tanto ha rappresentato per il 
movimento sindacale e ì lavoratori 
edili 
Milano, 24 luglio 1991 

A sei anni dalla scomparsa del com­
pagno 

ROBERTO TERUZZI 
la moglie Manuccla lo ricorda 
Arcorc (Mi), 24 luglio 1991 

Nel 30" anniversario della scompar­
sa del compagno 

GIOVANNI ORESTE VMXA 
la figlia lo ricorda a coloro che ne 
apprezzarono l'impegno politico e 
umano, dedicalo alla causa della li­
bertà e della democrazia e in sua I 
memoria sottoscrive a\Y Unità 
Alessandria. 24 luglio 1991 

\jà moglie Anna con la figlia Maria 
Elena, Stivano, Roberto e papa Ar­
mando annunciano costernati l'im­
matura scomparsa di 

WALTER ARDOVINO 
1 funerali avranno luogo mercoledì 
24 luglio alle ore 11 partendo dall'a­
bitazione in via Kant 3 in Milano. 
Milano, 24 luglio 1991 

Luisa, Franca, Manuccla, Adele, i 
cognati, i nipoti, l'amica Titti Bocco­
la, Bruno si stringono nel do ore e 
con affetto ad Anna, Mana Elena ed 
a tutta la famiglia e piangono il ca­
ro 

WALTER ARDOVINO 

I compagni della sezione «Cermeti" 
del Hds di Trieste sono vicini al dolo­
re del compagno Luigi e famiglia 
per la scomparsa del padre 

ANTONIO GAMBARDEUA 
Per onorarne la memoria sottoscri­
vono per/'(//ii/t. 
Trieste, 24 luglio 1991 

La moglie Rita e la figlia Loredana 
ringraziano quanti, a vano titolo ed 
in vane forme, hanno partecipato al 
loro dolore per la scomparsa del 
compagno 

WALTER SALVADORI 

Milano, 24 luglio 1991 

•l veug ma l'umbra da sa ghirleun-
da 'd pnmull e violi ca t'anghirleun-
da tuta 'd pnma.'cra» 
A trent'anni dalla morte del marito 
Ettore, poeta, è mancata 

GABRIELLA WEISZ 
ved. PUZZA 

Dopo averla seguita nel suo lungo 
penare, ne da notizia la cognata Ma­
na con i figli, nipoti e parenti tutti 
Milano, 24 luglio 1991 

Le compagne ed i compagni dctt'U-
mia espnmono profondo cordoglio 
per la scomparsa della carissima 
compagna 

GABRIELLA PIAZZA 
che per molti anni collaborò col 
giornale. Si stringono nel dolore al­
la famiglia. 
Milano, 24 luglio 1991 

1 compagni della «Li Causi- dciVUni­
to di Milano partecipano al dolore 
per la morte della compagna 

GABRIELLA PIAZZA 

Milano, 24 luglio 1991 Milano, 24 luglio 1991 

Gruppi parlamentari-Pds 
I deputati del gruppo comunista-Pds sono 
tenuti ad essere presenti senza eccezione alle 
sedute antimeridiana e pomeridiana di oggi, 
mercoledì 24 luglio 1991. 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono 
tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute antimeridiana e pomeri­
diana di domani, giovedì 25 luglio 1991. 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono 
tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute di oggi, mercoledì 24 e a 
quelle di domani, giovedì 25 luglio (messaggio 
del capo dello Stalo, mozione Gladio). 

COMUNE DI REGGIO EMILIA 
1° DIPARTIMENTO 3" SETTORE • Edilizia Pubblica 

Estratto bando di gara 

Ristrutturazione ed ampliamento rJaiU SCI «P Neruoa- Via Passo Buole (Reoglo Emilia) la-
PMM L I77.271.4I7. Aggiudicazione notazione privala al senili dell'art 1 leti t>) (Mia 
legge 14/1973 II bando di gara Integrale e pubblicato all'Albo Pretono Comunale e net Bol­
lettino ufficiale detto Regione Emma Homagna alla quale è stalo Inviato In data 10-7-91 Le 
domande di partecipazione devono pervenite entro le ore 12 del 3*>r8/1991 al seguente In­
dirtelo MeaUlali « *»mM M a » • V l l i i r l l a ia l i • ! • la t t i l i 

1-421M *•««<• iaMa-Tal M22/7MT. 
IL: 

Abbonatevi a 

TUrdtà 
CHE TEMPO FA 

QA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. Fra l'anticiclone atlanti­
co che estende la sua influenza sino alle co­
ste occidentali europee e un'are a di alta 
pressione localizzata sui Balcani, è in atto un 
corridoio di pressioni livellate con valori leg­
germente Inferiori nel quale si inseriscono 
perturbazioni di origine atlantica che tendono 
ad attraversare la nostra penisola da nord­
ovest verso sud-est. Le perturbazioni, alimen­
tate da aria più tresca, daranno luogo a feno­
meni temporaleschi e, di conseguenza, ad 
una diminuzione della temperatura. 
TEMPO PREVISTO. Sulla fascia alpina e suc­
cessivamente sulle regioni settentrionali ten­
denza ad aumento della nuvolosità seguita da 
fenomeni temporaleschi spece sulle Alpi 
orientali e sulle Tre Venezie. Per quanto ri­
guarda le regioni centrali Inizia munte ampie 
zone di sereno ma durante II corso della gior­
nata tendenza ad intensificazione della nuvo­
losità con possibilità di temporali specio sulle 
regioni dell'alto e medio Adriatico Prevalen­
za di cielo sereno o scarsamente nuvoloso 
sulle regioni meridionali e le Isole maggiori. 
VENTI. Deboli di direzione variabile. 
MARI. Da calmi a leggermente mossi. 
DOMANI. Sulle regioni nord-orientali e lungo 
la fascia adriatica annuvolamenti anche In­
tensi e fenomeni temporaleschi. Sulle altre 
regioni dell'Italia settentrionale e dell'Italia 
centrale condizioni di variabilità con alternan­
za di annuvolamenti e schairite. Prevalenza 
di cielo sereno sulle regioni meridionali. 

T E M P E R A T U R E IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

20 
18 
22 
19 
20 
20 
19 
23 
19 
20 
20 
19 
19 
18 

31 
30 
28 
30 
31 
30 
30 
28 
32 
34 
32 
32 
31 
32 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

17 
24 
12 
10 
13 
13 
14 
16 

30 
36 
26 
29 
18 
28 
23 
27 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma FIumle. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

15 
17 
19 
22 
18 
21 
17 
23 
22 
25 
23 
19 
18 
19 

35 
35 
29 
33 
33 
31 
31 
28 
30 
30 
np 
31 
32 
35 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

18 
20 
12 
23 
13 
14 
13 
15 

26 
35 
23 
32 
30 
24 
19 
30 

ItaliaRadio 

Programmi 

Ore 8.30 Da Gerusalemme 
illusioni di pace? 
In studio Igor Man 
commentatore de 
«La Stampa» 

Ore 9.15 In diretta dalla 
Camera e dal Se­
nato il dibattito 
parlamentare sul 
messaggio del 
presidente della 
Repubblica 

TELEFONI 0 6 / 6 7 9 1 4 1 2 - 0 6 / 6 7 9 6 5 3 9 

ranità 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 325 000 
L. 290.000 

Semestrale 
L. 165.000 
L. 146 000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592 000 L. 298.000 
6 numeri L, 508.000 I.. 255.000 
Per abbonar» versamento sul e e p n. 29972007 inte­
stato all'Unità SpA, via dei Tounri, 19 • 00185 Roma 
oppure versando 1 importo presso gli uFIici propagaii-

<la delie Sezioni e Federazioni drl Pds 
Tariffe pubb l i c i tar i e 
Amod (mm39>:<10) 

Commerciale lenalc L. 358 000 
Commerciale sabatoL'110 000 
Commerciale (estivo L. 5 ! 5 000 

Finestrella 1 " pagina fenal<- L. 3 000 000 
Finestrella l ' p a g i n a s a b a l o L 3500 000 
Finestrella 1» pagina festiva L. «1.000 OCX) 

Manchette di testata L. 1 600 000 
Redazionali L 630 000 

Fin anz.-Legali.-Concess -Aste-Appalli 
Fenall L 530.000 - Sabato e Festivi L. 600 000 
A panila Necroloaie-part -lutto L 3 500 

Economici L 2 OCO 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 34, Torino, tei. 011 / 57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, lei. 02/63131 

Slampa in lac-similc Teles lanpa Romana, Ro­
ma - vìa della Magliana. 285 Nigi, Milano -via 
Cino da Pistoia. 10 Ses spa, Messina - via Taor­
mina, 1 fi/c. Untone Sarda spa - Caglian Elmas. 

A 
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\ «Rivoluzione» alla Comit 
\i Via libera alle sinergie 
\i con il Credito italiano 
••'- e al gruppo polifunzionale 
l'i 
! i 11 consiglio di amministrazione della Banca com-
:•' merciale italiana ha deliberato ieri la ristrutturazio-
l] ne del gruppo in banca polifunzionale, secondo i 
[ Y dettami della legge Amato, dando anche il via alle 
| •'• sinergie con il Credito italiano, insieme al quale sarà 
i j ;. costituita la prima «sub holding di prodotto». Il patri-
i. monio netto dell'istituto milanese aumenterà da 
h'j 3940 a 7343 miliardi. 

• 1 MILANO. La Banca com­
merciale italiana e il Credito 
italiano hanno autorizzato la 
costituzione in via paritetica di 
una -sub-holding di prodotto» 
con un capitale iniziale di due 
miliardi. 

Lo rende noto un comunica- ' 
to congiunto dei due istituti. 
Allo stesso tempo, annuncia 
una nota della Comit, il consi­
glio di amministrazione dell' 
istituto di piazza della Scala ha 
deliberato la ristrutturazione in 
gruppo polifunzionale artico­
lato su tre holding. 

Secondo i termini della ri­
strutturazione della Banca 
commerciale italiana, che pre­
vede conferimenti per un valo­
re complessivo di 5.020 miliar­
di con plusvalenze pari a 3.403 
miliardi, le tre holding del nuo­
vo gruppo polifunzionale inte­
resseranno le partecipazioni 
bancarie e finanziarie italiane 
(cui faranno capo per esem­
pio il Banco di Chiavari, la 
Banca di Legnano e la Banca 
intemazionale lombarda), le 
partecipazioni bancarie e fi­
nanziarie intemazionali (tra 
cui Bei Suisse, Bei Canada, Bei 
France) e le partecipazioni del 
parabancario (ovvero la già 
esistente Comit holding). 

A queste tre strutture, spiega 
il comunicato, si affiancherà 
una quarta linea di partecipa­
zioni, detenuta direttamente 
dalla Comit, che includerà una 
costituenda società Immobilia­
re cui sarà conferito il patrimo­
nio immobiliare della banca. 

La trasformazione in gruppo 
polifunzionale, sottolinea la 
nota, comporta, l'aumento del 
patricnbhto nettó dà 3.940 a'.' 
7:343 miliardi, il miglioramen-. 
to di vari ratios patrimoniali e 

la possibilità di espandere l'at­
tività di rischio a ponderazione 
piena di oltre 40.000 miliardi. 

Sul fronte delle sinergie Co-
mit-Credit, la «sub-holding di 
prodotto» opererà nel settore 
del brokeraggio assicurativo 
che, sottolinea il comunicato, 
•presenta indubbio interesse 
per il mondo bancario», come 
la possibilità di ampliamento 
del portafoglio prodotti-servizi 
e l'ottimizzazione della posi­
zione assicurativa delle società 
dei due gruppi, solo per citare 
qualche esempio. 

Al settore del brokeraggio 
assicurativo si affiancherà in 
un secondo tempo quello del 
factoring con modalità, preci­
sa la nota, che consentono il 
più alto contenimento dei co­
sti di gestione e l'offerta alla 
clientela di un prodotto sem­
pre più adeguato alle sue esi­
genze. 

L'intesa tra le due banche Iri 
si allargherà anche ai servizi 
con una forma di collaborazio­
ne nel settore della formazione 
del personale attraverso la co­
stituzione di un'apposita so­
cietà consortile per azioni. 

Il comunicato congiunto dif­
fuso ieri da Comit e Credit sul 
via alle sinergie tra le due ban­
che, segue di un giorno l'an­
nuncio della trasformazione 
del Credit in gruppo polifun­
zionale secondo' lo schema 
previsto dalla legge Amato-
Carli. 

Il progetto, approvato dal 
consiglio di amministrazione, 
ricalca a grandi linee lo sche­
ma deliberato ieri dalla Comit 
con la costituzione di unu so­
cietà immobiliare e di tre sub­
holding, che affiancheranno la 
già esistente Credit holding Ita­
lia. 

Subappalti e antimafia 
I sindacati e le imprese: 
«A ministro Prandìni 
non è per la trasparenza» 
Il ministro dei Lavori pubblici Prandini prevede nel 
suo decreto legge di sopprimere la soglia del 40 per 
cento per la cessione in subappalto delle opere 
pubbliche stabilita dalla legge antimafia. È stata im­
mediata la reazione congiunta dei sindacati degli 
edili aderenti alla Cgil, alla Cisl e alla Uil e degli im­
prenditori dell'Assistal, l'organizzazione delle im­
prese costruttrici di impianti. 

M ROMA. «Un golpe estivo, 
che riporta le normative sugli 

' appalti a venti anni fa». Questo 
e il giudizio che, insieme, ieri 
mattina l'Assistal,l'associazio­
ne nazionale costruttori di im­
pianti aderente alla Conlindu-
stria, e i sindacati di categoria 
degli edili aderenti alla Cgil, al­
la Cisl e alla UH hanno dato del 
decreto legge che il ministro 
dei Lavori pubblici Prandini si 
appresta a varare sulla discipli­
na delle opere pubbliche. Oggi 
pomeriggio il decreto verrà 
probabilmente discusso pres­
so la Commissione che si oc­
cupa delle politiche comunita­
rie della Camera, dopo che la 
parallela commissione del Se­
nato ha già espresso un parere 
negativo. 

La questione cruciale e 
quella dei subappalli, che no­
toriamente costituisce uno de­
gli aspetti più delicati nell'ese­
cuzione delle opere pubbli­
che. Il decreto di Prandini pre­
vede infatti la soppressione del 
limite del 40 per cento che la 
legge antimafia aveva stabilito 
quale soglia invalicabile nella 
concessione dei lavori a im­
prese subappaltatrici. Prandi­
ni. secondo Roberto Tonini, 
segretario della Rllca-Cgil, ha 
quindi ceduto alle pressioni 
dell'Anci. la potente organiz­
zazione confindustriale degli 
imprenditori edili, che ha sem­
pre visto come il fumo negli 
occhi questa disposizione del­
la legge antimafia. Le reazioni 
sono state immediate, con un 
conflitto che ha investito la 
stessa Confindustria. Come si è 
visto l'organizzazione delle im­
prese di impianti, che rappre­
sentano nel campo delle ope­
re pubbliche la parte più inno­
vativa, interessata nella esecu­
zione delle opere alla forma­

zione dei consorzi temporanei 
di impresa, ha trovato subito 
una immediata convergenza 
con le posizioni espresse dal 
sindacatoLa preoccupazione 
è che le norme elaborate dal 
ministro possono sicuramente 
concorrere a aumentare la di­
screzionalità, a diminuire la 
trasparenza e soprattutto a 
mortificare la qualificazione 
delle imprese. La liberalizza­
zione dei subappalti, infatti, ri­
schia di favorire quelle impre­
se che si esercitano nella pura 
intermediazione politica per 
l'acquisizione dei lavori. Au­
menterà il numero delle im­
prese che non sarà in grado di 
eseguire direttamente le ope­
re, con conseguenze enormi 
anche per quello che concer­
ne il controllo finale dei lavori 
da parte del potere pubblico. 

A questo proposito Tonini 
ha affermalo, infatti, che «l'isti­
tuzione del silenzio-assenso 
per le autorizzazioni dei su­
bappalti può portare, infatti, 
ad una generale de-responsa­
bilizzazione degli enti appal­
tanti». E questo costituirebbe 
un fatto tanto più grave di fron­
te ai problemi «vitali della tra­
sparenza e correttezza nella 
gestione di flussi ingenti di spe­
sa pubblica». Se il decreto non 
dovesse essere modificato 
«verrà meno - secondo la RI-
lea-Cgil - la possibilità di una 
qualificazione seria delle im­
prese perche non esisterebbe 
più nessun limite al subappal­
to». E su questo punto e conve­
nuta anche l'Assistal. Il segre­
tario della Rllca-Cgil d'altro 
canto ha dichiarato che a suo 
parere si dovrebbein Parla­
mento togliere la legislati alla-
legge quadro sugli appalti es­
sendo venute meno le condi­
zioni minime di affidabilità del 
in materia sugli appalti. 

Prezzi in calo secondo i dati 
delle otto città-campione 
Napoli e Palermo i centri 
più «cari» del mese 

L'Istituto di ricerca: da 
costo della vita e finanza 
pubblica i rischi maggiori 
Servono «misure straordinarie» 

Inflazione al 6,8% a luglio 
L'Iseo: «Europa lontana» 
Dopo l'impennata di giugno l'inflazione ritorna a 
marciare al ritmo del 6,8%. Restano comunque ir­
raggiungibili gli obiettivi fissati dal governo. Lo con­
ferma anche l'Iseo nel suo rapporto semestrale: 
prezzi e dissesto della finanza pubblica tarpano le 
ali alla (lenta) crescita, sostiene l'Istituto per lo stu­
dio della congiuntura. Ancora deboli i segnali di ri­
presa dell'economia. 

RICCARDO LIQUORI 

m ROMA. Inflazione in con­
trotendenza: mentre la colon­
nina di mercurio indica tempe­
rature sempre più torride, il co­
sto della vita si raffredda. A dir­
lo sono i dati provenienti dalle 
otto città campione che con­
sentono di verificare l'anda­
mento dei prezzi a metà mese; 
se le loro indicazioni verranno 
confermate, il tasso di inflazio­
ne a luglio raggiungerà il 6,8%, 
contro 11 6,9 registrato il mese 
precedente. Un piccolo passo 
indietro, di fronte ad un ritmo 
di crescita del prezzi che rima­
ne comunque elevatissimo; un 
refolo di vento - si potrebbe 
commentare restando nella • 
metafora meteorologica - In • 
una calura Insopportabile. 
Non a caso le città più «Infla­
zionale» restano Napoli 
(7,7%) e Palermo (7,4). 

Tuttavia le cose non sem­
brano cosi nere, almeno nella 
prospettiva immediata. L'in­
cremento mensile del costo 
della vita (cioè da giugno a lu­
glio) e stato dello 0,3%, relati­
vamente più modesto dunque 
rispetto al +0,5 precedente. 
La notizia ha spinto U ministro 
del Bilancio Cirino Pomicino a 
sottolineare •l'opportunità di 
insistere sulle misure di con­

trollo dell'inflazione» e a 
preannunciare un ulteriore ca­
lo nei prossimi mesi. Un calo 
che peraltro I tecnici danno 
per scontato da tempo: difficil­
mente infatti si verificheranno 
le stesse condizioni (invasioni 
del Kuwait, impennata del 
prezzi del petrolio) che nello 
scorso anno l'Indice Istat dal 
5,7 al 6,3%, grazie ad un au­
mento mensile dello 0,7%. 

Nonostante questo però il 
governo ha praticamente già 
tallito i due grandi obiettivi che 
si era prefisso su questo fronte. 
Il sostanziale fallimento della 
trattativa su salario e costo del 
lavoro sembra fare slittare a 
data da destinarsi l'avvio di 
una politica dei redditi in gra­
do di ridurre lo «zoccolo duro» 
dell'inflazione, mentre si allon­
tana sempre di più la possibili­
tà di centrare l'obiettivo pro­
grammato per quest'anno, che 
6 del 5% da ottenere a dicem­
bre. 

Una nuova conferma arriva 
dall'Iseo, l'istituto per lo studio 
della congiuntura collegato al 
ministero del Bilancio. Nella 
media del '91 l'inflazione risul- . 
terà addirittura superiore a 
quella dell'anno passato: 

| Novembre+6,5 

1 Dicembre +6.4 

1 Gennaio +6.5 

1 Febbraio +6,8 

I Marzo +6,6 

Aprile +6,7 

1 Menalo +6,8 

1 Giugno +6,9 

1 Lucilio +6,8 
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"+ 6,4 contro + 6,2%, prevedo­
no i ricen:atori nel loro rappor­
to semestrale sull'evoluzione 
dell'economia italiana presen­
tato ieri. Più ottimistiche le sti­
me per il 1992: l'indice scende­
rà al 5,7%, un calo comunque 
- sottolinea il rapporto - non 
in grado di conseguire gli 
obiettivi programmatici del go­
verno e ''insufficiente a deter­
minare un apprezzabile re­
stringimento del differenziale 
con gli altri principali partner 
europei». 

Contenere la dinamica dei 
prezzi non e la sola condizio­
ne per evitare un «ulteriore al­
lontanamento dell'Italia dalla 
comunità intemazionale». Si 
dovrà mettere mano al disse­
sto dell» finanza pubblica e, vi-

.sto che l'evoluzione del qua­
dro economico divergerà sen-

' slbilmente da quello program­

mato, secondo l'Iseo si rende­
ranno necessari «Interventi 
straordinari». Nel 1992 ad 
esempio, secondo quanto rile­
va l'Iseo, verranno a mancare 
gli effetti di alcune entrate 
"una tantum" (anticipo Iva del 
1992 al dicembre 1991 e la ri­
valutazione dei beni azienda­
li). «Ancora - prosegue il rap­
porto - l'esigenza, a partire dal 
'92, di armonizzare le norme 
tributarie inteme con quelle 
della Comunità Europea, po­
trebbe portare perdite di getti­
to a seguito della revisione di 
alcune aliquote relative alle 
imposte dirette e indirette». 
Tutto questo potrebbe signifi­
care una flessione di 7-8 punti 
in percentuale rispetto alla cre­
scita delle entrate del 1991. no­
nostante" i Tfsultati elle'Fisco 
prevede saranno conseguiti 
sul fronte della lotta all'evasio­

ne e all'elusione fiscale. Om­
bre anche sulla politica di con­
tenimento della spesa, viste le 
incertezze che gravano su al­
cune riforme necessarie a dar­
le «carattere strutturale» (sani­
tà, pensioni, pubblico impie­
go). L'istituto segnala invece 
Faflungamento della vita me­
dia del debito pubblico, in vir­
tù di una notevole diminuzio­
ne quantitativa di Bot a favore 
di titoli a più lunga scadenza. 
Una smentita per via indiretta 
alle voci su un prossimo -con­
gelamento» dei titoli, dopo 
quelle «ufficiali» giunte lunedi 
dal ministero del Tesoro. 

Inflazione e conti pubblici 
rischiano insomma di compro­
mettere la pur lenta «ripresina» 
seguita alla conclusione della 
guerra nel Golfo, trainata pe­
raltro da un quadro internazio­
nale «previsto in rapido miglio­
ramento» (sempre che una 
nuova divaricazione tra i tassi 
di interesse non provochi ten­
sioni sui cambi). La crescita 
del prodotto intemo lordo ita­
liano dovrebbe raggiungere 
nel 1991 l'I.5* (erastatadel2 
l'anno passato), e arrivare al 
2,8% nel 1992. «Effetti positivi» 
dunque - prevede l'Iseo - sul­
l'occupazione complessiva, 
che continuerà a crescere sia 
pure a ritmi più blandi rispetto 
all'anno scorso, mentre so­
stanzialmente stabile all'I 1% 
rimarrà la disoccupazione. 
Cresceranno invece gli squili­
bri nei conti con l'estero: il di­
savanzo delle partite correnti 
della bilancia dei pagamenti 
scenderà leggermente il pros­
simo anno (a 16.500 miliardi) 
a causa di .una congiuntura 
fiacca,1 per poi riallargarsi a 
21.500 miliardi nel '92. 

—"—""'"""—"""-" Cofferati: serve un vero colpo d'ala. Un documento della Fiom lombarda 

Grande pessimismo sulla maxitrattativa 
Patrucco: «Manca una polìtica economica» 
Maxitrattativa, la chiusura è lontana. Lo dicono Fon­
tanili (Uil), Cofferati (Cgil) e perfino Patrucco 
(Confindustria) e Paci (Intersind). I delegati Fiom 
della Lombardia chiedono a Cgil-Cisl-Uil di pro­
muovere a settembre assemblee in tutte le fabbriche 
con valore vincolante «per costruire un grande mo­
vimento di lotta». Sergio Cofferati molto critico con il 
governo e con il padronato pubblico. 

OIOVANNILACCABO 

• • MILANO. A settembre la 
trattativa di giugno non carn­
i e r a solo il nome. Sarà la «trat­
tativa d'autunno», in un conte­
sto economico assai più fosco 
di quello che l'ha vista nasce­
re, e lo scontro «sarà molto più 
politico di quanto non lo è sta­
to finora». 

Cosi dice II leader Cgil Ser­
gio Cofferati ai delegati Fiom 
della Lombardia. Un pienone 
di gente attenta. Per Adriano 
Targelti, segretario Fiom di 
Brescia, si può anche incomin­
ciare a parlare di sciopero. «Lo 
decideremo al momento giu­
sto», replica Cofferati. «Ora im­

porta recuperare un rapporto 
saldo con i lavoratori». L'as­
semblea propone una campa­
gna di consultazione con Cisl e 
Uil in tutte le fabbriche con ef­
ficacia vincolante. Non man­
cano né tempo ne occasioni 
ma è chiaro che la volontà del 
sindacato ed il suo grado di 
democrazia sono sotto esame 
Il segretario confederale Uil 
Giancarlo Fontanclli raffredda 
un Claudio Martelli che confi­
da di chiudere il capitolo sul 
pubblico impiego. Le posizio­
ni sono molto distanti, ricorda 
Fontanclli. E Cofferati: sarebbe 
necessario «un vero colpo d'a­

la del governo, ma un simile 
scatto non e ipotizzabile prima 
di settembre. 

Doccia scozzese anche per 
il ministro Marini che sperava 
(ma su quali basi?) di incassa­
re subito il raffreddamento del­
la scala mobile rinviando l'im­
pegno delle parti ad una rifor­
ma tra due anni, in un tempi 
che le previsioni indicano più 
favorevoli (inflazione più bas­
sa) . «È l'unica proposta formu­
lata dal governo, ma per noi 
inaccettabile», replica Coffera­
ti. «Si passerebbe dalla concla­
mata politica di tutti i redditi ad 
un intervento punitivo del red­
dito da lavoro dipendente». Pe­
sante arche il giudizio di Carlo 
Patrucco, vicepresidente della 
Confindustria: «se la trattativa 
non va in porto è perchè man­
ca l'attore principale, cioè il 
governo non in quanto media­
tore tra e parti che litigano ma 
in quarto protagonista della 
politica aconomica». 

Sul piano formale comun­
que il confronto prosegue tra 
domani e dopo, con incontri 

triangolari a tavoli unificati sui 
temi più impegnativi (fisco, sa­
lario, scala mobile, contratta­
zione) mentre tra lunedi 29 e 
martedì l'ultimo round a palaz­
zo Chigi prima delle vacanze 
farà il punto. Il governo vorreb­
be un documento-rendiconto, 
ma la proposta viene varia­
mente commentata. Per i se­
gretari Uil Adriano Musi e Sil­
vano Veronesi il «rendiconto 
concordato» proposto dal vice­
presidente Claudio Martelli 
«non può limitarsi ad essere un 
verbale, ma deve costituire 
un'ipotesi di documento finale 
del governo». Perchè è neces­
saria «un'autorevole proposta 
del governo», che evidente­
mente finora è mancata. Giu­
dizio negativo su) governo, la 
cui responsabilità «è molto net­
ta», che ieri Cofferati a Milano 
ha reso esplicito: «Non pare 
possibile che nel pochi giorni 
rimasti il governo delinei una , 
soluzione credibile di politica 
di tutti i redditi: non abbiamo 
potuto apprezzare finora una 
proposta formale in materia fi­
scale, mentre la discussione su 

prezzi e tariffe, contrariamente 
a quanto sostiene il ministro 
dell'Industria, è ben lontana 
da ipotesi accettabili». 

Per il movimento sindacale -
spiega il leader Cgil - non si 
tratta di una trattativa difensi­
va, bensì di spostare l'asse del­
la struttura contrattuale verso i 
luoghi di lavoro. 

L'ordine del giorno dell'as­
semblea riassume i tre punti-
cardine che nelle fabbriche 
metalmeccaniche lombarde 
faranno da perno alla ripresa 
di settembre. Primo: Cgil-Cisl-
Uil facciano assemblee in tutti i 
passaggi delicati e comunque 
prima della conclusione per 
verificare il mandato a firmare. 
In subordine sia la sola Cgil a 
consultare gli iscritti. Secondo: 
certezza della contrattazione 
in fabbrica e subordinare ogni 
ipotesi di predeterminazione 
ad un sistema automatico di 
difesa del salario che sia valido 
per tutti e con l'attuale grado di 
copertura. Terzo: d'accordo 
sulle pensioni alla delibera 
Cgil, ma per le donne il diritto 
rimanga ai 55 anni. 

L'assemblea di Agrifactoring ratifica il concordato preventivo 

Golia: «L'agricoltura? Costa troppo» 
ALESSANDRO QAUANI 

• • ROMA. In cima al palazzo 
della Fcderconsorzi, affacciato 
su piazza indipendenza, a Ro­
ma, campeggia un grande stri­
scione: «Coldiretti, Confagri-
coltura, partiti, governo avete 
distrutto la Federconsorzi e l'a­
gricoltura nazionale». É lo 
specchio del clima che si re­
spira dietro le quinte, nel pa­
lazzo che è stato il cuore del­
l'agricoltura italiana e demo­
cristiana. C'è esasperazione a 
via Curlatonc. E rabbia. Ieri c'è 
stato anche qualche vetro rot­
to, perchè il commissario Ci-
gliana non dava garanzie ai 22 
lavoratori dello stabilimento 
chimico di Bagnoli, senza sti­
pendio da maggio. E intanto 
stanno per partire 350 lettere 
di cassa integrazione per i la­
voratori Federconsorzi, cui se­

guiranno presto altre 250. Ieri 
poi l'assemblea di Agrifacto­
ring ha ratificato la richiesta di 
concordato preventivo presen­
tata al tribunale di Roma il 16 
luglio. Inoltre ha nominato 
presidente Astolfo Di Amalo 
che subentra al dimissionario 
Luigi Scotti. L'esposizione di 
Agrifactoring verso Federcon­
sorzi è di 946 miliardi, contro 
un capitale di 10 miliardi, in 
gran parte in mano alla Bnl. 

Intanto Goria, a Verona, ha 
fatto il bilancio della bancarot­
ta del mondo agricolo. Ma con 
il tono di chi sta rimettendo n 
posto i cocci: «É bene capirci 
una volta per tutte la Feder­
consorzi non esiste e non esi­
sterà più». Un colpo di spugna, 
dunque. E cosi anche sulle re­
sponsabilità di questo disastro. 

sulle quali il ministro scivola 
come Ln esperto pattinatore. 
«Ora - dice - bisogna salva­
guardare la rete dei consorzi, 
cioè quelli che vanno bene, 
accorpandoli magari su una 
base territoriale più ampia». E 
in settimana ne sapremo di 
più, visto che Goria ha annun­
ciato che presenterà un piano 
per il rilancio dei Cap. Ma la 
sua ricetta sembra orientata ad 
un drastico ridimensionamen­
to, visto che dei 73 consorzi, 
quelli sani non sono più di 20. 
Ma cosa ha in mente il ministro 
per l'agricoltura italiana? A Ve­
rona, a! convegno dell'lsmea, 
dove si sono presentati dati ot­
timistici sul prodotto agricolo 
del '91, che dovrebbe crescere 
del 2,3%, Goria ha detto come 
la pensa. In Europa si vuole 
•difendere l'agricoltura cosi 
com'è'. E invece bisogna dire 
chiaramente che i problemi ci 

sono e vanno affrontati. Goria 
ne ha elencati tre: «Si produce 
più di quello che si consuma; 
la politica agricola cosi com'è 
costa troppo; occorre tener 
conto delle relazioni col resto 
del mondo». Fin qui l'analisi. 
Ricette non ne ha date. Ma si 
possono trovare in una sua re­
lazione del maggio '90 sul «De­
bito internazionale». Vediamo­
le. «Un migliore ordine econo­
mico mondiale non può che 
essere trovato in direzione del­
la liberalizzazione degli scam­
bi intemazionali». E più avanti: 
•La liberalizzazione portereb­
be un beneficio consistente ai 
paesi ricchi, che spenderebbe­
ro molto meno per consumare 
prodotti agricoli se II acquistas­
sero dai paesi in via di svilup­
po». E ancora: «Per i paesi in 
via di sviluppo i benefici sareb­
bero ancora maggiori, poiché 
potrebbero vendere i loro pro­

dotti a prezzi remunerativi». 
Sempre che: «I paesi industria­
lizzati contengano le pratiche 
protezionistiche, che hanno 
un costo elevato per le econo­
mie in questione e costituisco­
no un treno all'inserimento dei 
paesi in via di sviluppo nell'e­
conomia mondiale». Ma que­
sto, sempre che il ministro del­
l'Agricoltura continui a pensar­
la come il parlamentare euro­
peo del maggio '90, significa 
che Goria punta ad un'agricol­
tura europea ridimensionata e 
non più proletta, magari pun­
tellata da un rafforzamento del 
sistema industriale agroali-
menlarc. E un punto di vista. 
Ma vuole anche dire che l'at­
tuale profondo rivolgimento in 
atto nel mondo agricolo italia­
no, a partire dal taglio del 
gruppo Federconsorzi, ha una 
sua logica. 

La svolta dell'Espresso 
De Benedetti mette all'asta 
il suo 25% e si tiene il 51% 
Forte aumento di capitale 
M ROMA, Il consiglio di am­
ministrazione dell'editoriale 
L'Espresso ha varato ieri un au­
mento di capitale da 29,!) mi­
liardi a 104,8. E De Benedetti si 
appresta a cedere il 25,69 della 
propria partecipazione azio-
nana nel gruppo, di cui con­
serverà comunque un control­
lo del 51%. La Cir (la finanzia­
ria del gruppo di De Benedet­
ti), che attualmente controlla 
una quota del 76% de L'Espres­
so, offrirà in vendita fino ad un 
massimo di 7.700.000 di azioni 
ordinarie, ad un prezzo unita­
rio di 25.000 lire (il titolo ha 
chiuso ieri in Borsa a 26.300 li­
re). L'operazione, che (• ga­
rantita da un pool di banche, 
capeggiate dalla Comit, do­
vrebbe fruttare circa 19(i mi­
liardi e verrà effettuata prima 
dell'aumento di capitale. Do­
po il collocamento l'assetto 
azionario vedrà la Cir in testa 
col 51%, seguita da Carlo Ca­

racciolo col 10%, Claudio Ca-
vazza col 4%, le famiglie Busi e 
Ferruzzi col 3% ciascuna e Giu­
lia Maria Mozzoni Crespi col 
3%.I1 eda de L'Espresso ha de­
ciso che l'aumento di capitale 
verrà effettuato mediante l'e­
missione di 74,908 milioni di 
azioni ordinarie, da offrire in 
opzione agli azionisti in rap­
porto di 5 nuove azioni ogni 2 
possedute. L'operazione do­
vrebbe portare nella cassa del­
la società intorno ai 300 miliar­
di. Intanto ieri il eda dell'edito-
rale La Repubblica ha nomina­
to vice presidenti i consiglieri 
Corrado Passera e Lio Rubini 
ed amministratore delegato il 
consigliere Marco De Benedet­
to. Quest'ultimo, insieme al di­
rettore del quotidiano Eugenio 
Scalfari sono stati designati 
membri del comitato esecuti­
vo, di cui è stato nominato se­
gretario il direttore generale 
della società Andrea Piana. 

Nomine nelle banche pubbliche 
Voci di un prossimo vertice 
ma il Tesoro non conferma 
Il Pds denuncia le prorogatio 
M ROMA Voci di una possi­
bile convocazione, questa set­
timana, del comitato intermi­
nisteriale del credito e il rispar­
mio hanno ripreso a circolare 
con insistenza negli ambienti 
finanziari. Al ministero del Te­
soro si fa sapere che non è an­
cora partita alcuna convoca­
zione del comitato intermini­
steriale, tuttavia negli ambienti 
finanziari ed economici questa 
eventualità non viene esclusa 
per I prossimi giorni. A distan­
za di due anni dall'ultima tor­
nata di designazioni bancarie 
(novembre '89), viene infatti 
sottolineato, questa potrebbe 
essere la volta buona. Tra i 
maggiori istituti che attendono 
i nuovi vertici ci sono il San 
Paolo di Torino e il Montepa-
schi di Siena. Sul nodo delle 

nomine ba ncarie è da segnala­
re un'interrogazione dei depu­
tati del Pds Macciotta e Belloc­
chio, che chiedono al presi­
dente del Cosiglio «se non ri­
tenga che il principale elemen­
to dello stalinismo economico 
recentemente citato dal mini­
stro del Tesoro sia proprio il si­
stema lottizzatorio delle nomi­
ne nelle banche pubbliche, 
che configura una specie di 
nomenklatura brezneviana 
che i fustigatori dello stalini­
smo non intendono in alcun 
modo abbandonare». 1 due de­
putati del Pds si soffermano 
poi sul persistere del regime 
della prorogatio nelle banche, 
arrivando ad ipotizzare un'o­
missione di atti d'ufficio ed un 
contrasto con Jadircttiva Cee in 
materia creditizia. , _ 

Rumore, piombo, amianto 
Una nuova direttiva Cee 
rischia di peggiorare 
le buone leggi italiane 
Oggi e domani il Parlamento deve recepire la direttiva 
Cee sui danni da rumore, piombo e amianto. Ma il tetto 
di 90 decibel di rumore nei luoghi di lavoro, pari a quel­
lo di un martello pneumatico che sia in funzione per 
otto ore ad una distanza di 6-7 metri, è superiore a 
quello ammesso dall'attuale legislazione. Di qui un'ap­
pello di Ambiente e lavoro a governo e Parlamento e il 
ricorso, se necessario, alla Cortecostituzionale. 

MIRELLA ACCONCIAMIESSA 

• • ROMA Rumore? No gra­
zie. Eppure nel «futuro di ogni 
lavoratore italiano c'è quello di 
un martello pneumatico». Lo 
dichiara con molta semplicità, 
ma in modo altrettanto incisi­
vo, Rino Pavanello, segretario 
di Ambiente e lavoro, l'asso­
ciazione ambientalista che, al­
la vigilia del recepirne nto in 
Italia da parte del Parlamento 
della direttiva Cee sui limiti del 
rumore in fabbrica, lancia un 
appello a governo e Parlamen­
to perché, anche facendo sua 
la direttiva, salvaguardi la salu­
te dei lavoratori. 

11 Parlamento si trova, infatti, 
davanti ad una situazione par­
ticolare. Deve recepire, entro il 
19 agosto, ma la discussione è 
lissata per queste ore, una di­
rettiva che stabilisce un limite 
di 90 decibel di rumorosità nel­
le fabbriche. Ma la legislazione 
italiana, che pure non fissa un 
tetlo per il rumore, ha varato 
una serie di norme in base alle 
quali il limite è sicuramente 
più basso. CI sono, cioè, una 
serie di regole che stabiliscono 
l'uso di accorgimenti, come 
l'utilizzazione di pannelli fo­
noassorbenti, di cuffie, oppure 
una maggiore distanza tra una 
macchina e l'altra, che per­
mettono di diminuire la rumo­
rosità e, quindi, il danno non 
solo all'udito, ma alla salute 
dei lavoratori. 

Che cosa significano 90 de­
cibel? È come essere esposti 
quotidianamente, per otto ore, 
al rumore di un martello pneu­
matico posto alla distanza di 6-
7 metri. Oppure, per due ore 
continue, al rombo di un aereo 
a reazione. 

«Lo schema del decreto di 
recepimento di alcune diretti­
ve della Cee per proteggere i 
lavoratori dell'indusiria del 

piombo e dell'amianto - dice 
ancora Rino Pavanello - è al­
l'esame del Parlamento. Si trat­
ta di un decreto per le altre 
parti buono, ma non per quel­
la che stabilisce la rumorosità 
degli ambienti di lavoro. In Ita­
lia la normativa anti-rumore 
sui luoghi di lavoro è molto 
avanzata e accogliere quanto 
stabilisce la Cee sarebbe ritor­
nare indietro di 40 anni». 

Ambiente lavoro. Snop (So­
cietà nazionale degli operatori 
della prevenzione) e Istituto 
Ambiente Europa hanno già 
dichiarato che «se le modifiche 
del decreto non verranno ac­
colte, se cioè le condizioni di 
maggior favore non saranno 
mantenule, le associazioni 
chiederanno l'annullamento 
per incostituzionalità di queste 
norme», 1-a Costituzione, infat­
ti, nell'articolo 32 recita :«La 
Repubblica tutela la salute co­
me fondamentale diritto del­
l'individuo e interesse della 
collettività, e nell'articolo 41 
aggiunge- «L'iniziativa privata è 
libera. Non può svolgersi in 
contrasto con l'utilità sociale o 
in modo da recare danno alla 
sicurezza». 

Pronti, quindi, a battersi per­
ché un decreto Cee non si tra­
sformi in un boomerang per i 
lavoratori e annulli una situa­
zione di miglior favore, le asso­
ciazioni ambicntalste legale 
strettamente ai sindacati stan­
no già preparando la controf­
fensiva. E se si dovesse fissare 
un tetto in cifre, si parla già di 
un limite di 80-85 decibel co­
me massimo. Ed è già molto. 
Infatti è il caso di ricordare che 
la progressione dei decibel ò 
logartimica, per cui, ad esem­
pio, 93 decibel è pari al doppio 
di 90. Insomma, un rumore da 
impazzire. 

" l 
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La prima audizione della Commissione d'inchiesta parlamentare sulla criminalità organizzata 

L'Europa scende in campo contro la droga 
Una battaglia 
democratica 

LUIQICOUUANNI 

I l fatto nuovo è che l'Europa è sotto una pressio­
ne enorme. Perché la saturazione del mercato 
nordamericano spinge verso il mercato europeo 
forze criminali che hanno raggiunto ormai una 

„ , _ potenza economica, secondo le stime dell'Onu, 
di più di 1500 miliardi di dollari l'anno: superio­

re dunque ai proventi del petrolio. 
Questo è il fatto, e non era ancora cosi dieci anni addie­

tro, a cui si giunge per aver permesso che gruppi criminali 
«nazionali» assumessero una compiuta organizzazione in­
temazionale, entrassero con strumenti ormai raffinati nella 
finanza e nelle imprese e diventassero uno dei maggiori ele­
menti di condizionamento della politica e della vita demo­
cratica. 

Lo dimostra l'esplodere di scandali finanziari che coinvol­
gono i più alti esponenti politici e persino i governi: cosi è 
stato per le banche giapponesi a compartecipazione mafio­
sa; per le banche svizzere che hanno riciclato in tre anni un 
miliardo e mezzo di dollari della Lebanon connection: e so­
prattutto per la Bcci. che è il punto più alto finora accertato 
di connessione fra trafficanti di droga e di armi, la finanza e 
la politica intemazionale. Nella Bcci si congiungono la Cia, i 
servizi segreti di Israele, le armi destinate all'Iran e ai contras 
del Nicaragua, i salari pagati a Noricga, eccetera. 

Uno scandalo che ha aperto anche negli Usa la discussio­
ne sul carattere propagandistico della •guerra alla droga» 
lanciata dall'amministrazione Bush quando I più alti livelli 
del potere politico usano gli strumenti e le organizzazioni 
criminali per segrete quanto illecite attività di Stato. Cosi co­
me nel dopoguerra in cambio di servigi resi allo sbarco degli 
alleati in Italia, la mafia siciliana ha goduto per decenni di 
legami e protezioni intemazionali, cosi adesso i grandi traffi­
canti di droga devono ricevere in cambio di servizi quali 
quelli emersi dallo scandalo della Bcci. Ora anche in Europa 
si fa strada, non può non farsi strada, la convinzione che è 
necessario assumere il problema della lotta ai grandi gruppi 
criminali e al loro potere come uno dei compiti principali 
per difendere la democrazia e la società civile. Ma le idee e 
gli strumenti indicati non sono adeguati. 

Qualcuno prende atto solo adesso che non si tratta sol­
tanto di un problema di polizia; anche se è necessaria una 
struttura sovrannazionale che possa operare sulla base di 
una legislazione comune, intanto su scala europea in previ­
sione del mercato Ubero del 1992. 

Q ualcuno comincia ad accettare, come il presi­
dente delta Confindustrìa italiana, l'idea che I 
capitali provenienti dalla droga non sono più un 
problema estemo al mercato ma intemo: dun-

_ _ a que è necessaria una radicale revisione degli 
strumenti legislativi in materia di segreto banca­

rio e di altro ancora, revisione che la legge La Torre in Italia 
ha appena cominciato ad avviare. Pochi ancora collegano 
alcuni caratteri della crisi della democrazia - dalla mancan­
za di sicurezza all'incertezza del diritto, dalla caduta di so­
cialità e di valori alla illegalità dei comportamenti che si dif­
fonde tra i soggetti economici, fino al sospetto e alla sfiducia 
verso il potere politico • con l'enorme corruzione che la dro­
ga e i suoi soldi sporchi stanno diffondendo nel mondo. 

Qualcosa si comincia a fare: è stato creato il «Gruppo di 
azione finanziaria contro il riciclaggio»; si è organizzato il 
controllo dei prodotti chimici utilizzati per produrre stupefa­
centi; il vertice di Londra del 1991, ha deciso la creazione di 
un «registro intemazionale della vendita delle armi» sotto l'e­
gida dell'Onu e, soprattutto, ha deciso di rafforzare l'Onu co­
me organo di un nuovo ordine mondiale, come si usa dire. 

Ed è forse alt'Onu, come uno degli elementi fondativi di 
questa sua nuova funzione, che dovrebbero essere dati i po­
teri e 1 mezzi per coordinare una azione globale contro il 
traffico della droga e le organizzazioni che lo controllano, 
promuovendo una legislazione intemazionale, un interven­
to sui Paesi produttori, un sistema di controllo e di sanzioni 
accettato da tutti. 

È un fatto che gli strumenti e le politiche finora usate con­
tro Il traffico sono fallite. 

Ma non c'è dubbio che il cammino per giungere a una vo­
lontà e a strumenti comuni che operino su scala mondiale, 
non sarà breve: si tratta di affermare un principio di interdi­
pendenza che deve poter interferire sulle legislazioni e i po­
teri nazionali. Anche per questo è necessario agire con tutti 
gli strumenti e in tutte le direzioni: è necessaria la repressio­
ne del traffico e del riciclaggio, è necessario intervenire sui 
produttori, è necessario moltiplicare le forze che nella socie­
tà civile di ogni Paese e nella politica mondiale si battono 
per isolare i gruppi criminali e sconfiggere il loro potere e 
coloro che se ne servono; come è necessario discutere in 
modo serio, senza fame una bandiera ideologica, della pos­
sibilità di percorrere altre vie che sottraggano il mercato del­
la droga al controllo dei criminali. 

Il 24 giugno acorso, per decisione 
della Commissione d Inchiesta del 
Parlamento europeo sulla criminalità 
organizzata connessa al traffico della 
droga, ha avuto luogo a Bruxelles 
una prima audizione pubblica con la 
partecipazione di illustri Invitati co­
me, da parte Italiana, il giudice di Pa­
lermo Giuseppe Ayala e il direttore 
del centro «Osservatorio Camorra» 
prof. Amato Lamberti. La Commissio­

ne parlamentare, di cui è vicepresi­
dente l'on. Luigi Colajannl, presiden­
te del gruppo per la sinistra unitaria 
europea, era stata costituita 11 19 feb­
braio scorso per rispondere all'esi­
genza di affrontare su scala e a di­
mensione europea il fenomeno della 
criminalità organizzata legato al traf­
fico della droga nel suol differenti 
aspetti: economico-finanziario, poli­
tico, sociale e umano. I lavori della 

Commissione hanno preso le mosse 
da un questionario, inviato alle auto­
rità nazionali competenti, volto ad In­
dividuare I canali utilizzati dalla cri­
minalità organizzata, le sue connes­
sioni col potere politico e le strutture 
economiche, il «lavaggio» del denaro 
proveniente dal traffico degli stupe­
facenti, ed è continuato con diverse 
missioni d'indagine in numerosi pae­
si. 

Grosso sequestro di cocaina pura a fine gennaio, quest'anno a Milano 

Le precise accuse dello scrittore e deputato svizzero Jean Ziegler 

Troppe banche come lavanderie 
• • Al di là dell'interesse og­
gettivo di questa pubblica au­
dizione organizzata dalla 
Commissione d'inchiesta del 
Parlamento europeo; al di là 
della ricchezza del contributi 
del giudice Ayala e del prof. 
Lamberti (di cui diamo qui ac­
canto i passaggi essenziali) re­
lativamente alla situazione Ita­
liana e alla preoccupante pro­
spettiva di una dilatazione del­
lo smercio della cocaina sul 
mercato europeo, ha avuto un 
particolare rilievo il polemico 
intervento di Jean Ziegler, de­
putalo socialista svizzero, au­
tore di un libro già celebre 
(«La Svizzera lava più bian­
co») sul riciclaggio del denaro 
«sporco» attraverso le Banche 
della Confederazione elvetica, 
cui hanno fatto seguito le indi­
gnate reazioni sia del rappre­
sentante dell'Associazione 
delle Banche Svizzere. Cha-
puis, sia il presidente dell'Isti­
tuto monetario lussemburghe­
se, Guill, secondo i quali Zie­
gler non sarebbe altro che un 
calunniatore. 

Ora, Il caso ha voluto che, 
appena qualche giorno dopo 
questa prima audizione, esplo­
desse lo scandalo della Bcci 
(Bank of Commerce and Cre­
dit International), domiciliata 
proprio in Lussemburgo, con 
sede operativa a Londra e con 
un giro d'affari di 20 miliardi di 
dollari, qualcosa come 26 mila 
miliardi di lire. Di proprietà 
dello sceicco di Abu Dhabi, 
presidente degli Emirati Arabi 
Uniti, questa banca - che l'an­
no scorso aveva riciclato 32 
milioni di narcodollari dell'ex 
dittatore panamense Noriega -
era sull'orlo del collasso quan­
do le autorità lussemburghesi 
e britanniche ne hanno ordi­
nato la chiusura e il blocco di 
qualsiasi attività. Il caso ha vo­

luto che, sempre pochi giorni 
dopo questa pubblica audizio­
ne, la Giustizia italiana mettes­
se fuori gioco, per eccessive ir­
regolarità, la Banca popolare 
di Scilla, collegata con nume­
rose' banche svizzere e specia­
lizzata nel' reciclaggio del de­
naro sporco della Ndranghela 
calabrese. Insomma, di che 
mettere a tacere i difensori dei 
«santuari» svizzeri e lussembur­
ghesi e dare nuova credibilità 
a Ziegler. 

Ma cosa aveva detto Ziegler 
per indignare e mandare su 
tutte le furie le vestali di questi 
santuari? Partendo dal celebre 
affare della «Lebanon Connec­

tion» • i (rateili libanesi Magna-
rian che di passaggio dalla 
Svizzera, depositano in una 
delle sue banche, nel giro di 
appena tre anni, un miliardo e 
mezzo di dollari in biglietti da 
venti e cinquanta dollari, che 
più tardi acquistano dall'Unio­
ne delle Eanche svizzere nove-
centocinquanta chili d'oro pa­
gandoli ancora in biglietti di 
piccolo t.iglio - Ziegler aveva 
ricordato il terremoto che ne 
segui, tanto da indurre le auto­
rità elvetiche a modificare il 
Codice penale che, fino al 1" 
agosto del 1990, non contem­
plava il crimine di riciclaggio 
del denaro sporco proveniente 

Lo scrittore 
e deputato 
svizzero 
Jean Ziegler 

dal traffico degli stupefacenti. 
E qui arriva la filippica di 

Ziegler che infuria i rappresen­
tanti delle Banche elvetiche. 
Dice Ziegler testualmente: «Dal 
1° agosto dell'anno scorso un 
nuovo articolo, il 305 bis e ter, 
dovrebbe colpire il lavaggio 
del denaro sporco proveniente 
dalla vendita di droga sotto la 
nozione di "ricettazione", una 
nozione che evidentemente 
ignora la nozione del crimine 
cui si dovrebbe riferire. In altre 
parole, secondo questa nuova 
legge, un giudice svizzero deve 
provare, ad esempio, che i die­
ci milioni di dollari depositati 
su un conto presso il Credito 
svizzero, provenienti dal traffi­
co della droga sulla base di 
quanto afferma un giudice ita­
liano, sono veramente il frutto 
di un delitto identificabile, cioè 
un traffico di droga tra Chicago 
e Palermo e che quei biglietti 
depositati nella Banca svizzera 
sono gli stessi consegnati al 
venditore a Palermo. Stabilire 
la causalità diretta è pratica­
mente impossibile. Allora que­
sta nuova legge, di cui è stata 
fatta una enorme pubblicità da 
parte della grandi banche del 
nostro paese che l'hanno defi­
nita "legge miracolo", questa 
nuova legge non serve assolu­
tamente a nulla. Vero è che, da 
quando esiste, nessuna trama 
è stata spezzata o impedita di 
funzionare». 

E Ziegler aveva concluso 
con questo giusto omaggio al 
Parlamento europeo: «Il lavoro 
della vostra commissione d'in­
chiesta costituisce una immen­
sa speranza per noi, in Svizze­
ra, e per tutti i democratici, 
poiché è evidente che se qual­
cosa cambierà da noi, su que­
sto terreno, lo dovremo alla 
pressione dell'Europa comuni­
taria». 

S'impone la più stretta collaborazione tra organi dello Stato e sistema finanziario 

Trasparenza per combattere il riciclaggio 
• • Uno dei punti sicuramen­
te meno controversi nella stra­
tegia di lotta al crimine orga­
nizzato è costituito dall'insie­
me delle azioni volte a indivi­
duare e colpire i meccanismi 
di riciclaggio e riutilizzo dei 
profitti provenienti da attività 
illegali in genere, ed in partico­
lare dal mercato della droga. 

L'enorme rilevanza quanti­
tativa del fenomeno (secondo 
le stime del Gafi, una task force 
finanziaria contro il riciclaggio 
operante dal 1989 per decisio­
ne dei 7 Paesi più industrializ­
zati, dei 122 miliardi di dollari 
a cui ammontano le vendite di 
droghe pesanti negli Stali Uniti 
e in Europa, circa il 70% è ri­
messo in circolazione ogni an­
no attraverso operazioni di ri­
ciclaggio) ha negli ultimi tem­
pi dato un potente e salutare 
scrollone alle resistenze, pau­

re, incertezze che per anni 
hanno reso assai difficile la 
creazione di un sistema nor­
mativo (intemazionale e na­
zionale) in grado di interveni­
re con elficacia sia sul piano 
preventivo che su quello re­
pressivo. 

Negli ultimi duc-tre anni so­
no state varate la Convenzione 
de! Consiglio d'Europa (au­
tunno 1990) la direttiva Cee 
(giugno 1991), varie normati­
ve nazionali, tra cui recentissi­
mamente quella italiana, oltre 
alla già ricordata istituzione 
del Gafi, alla dichiarazione di 
principi di Basilea del dicem­
bre 1388 da parte delle Autori­
tà di vigilanza bancaria dei 
Paesi del gruppo dei 10 e so­
prattutto alla Convenzione di 
Vienna dell'Onu. 

Si tratta di passi in avanti 
molto importanti, ma il vero 
banco di prova sarà la capaci-

RINALDO BONTEMPI 

là complessiva del sistema, 
istituzionale ed economico, di 
essere, come si dice, all'«altcz-
za della situazione». 

La consapevolezza diffusa 
che i flussi enormi di denaro il­
lecito hanno II potere di inqui­
nare il mercato e stravolgere 
gli equilibri della libera con­
correnza, o che tali denari, se 
pilotati, potrebbero far saltare i 
sistemi finanziari dei vari Paesi, 
e sono già oggi comunque in 
grado di condizionarne la vita, 
hanno portato recentemente 
lo stesso presidente della Con­
findustrìa ad affermare che il 
problema dei flussi di denaro 
nascenti da reato non è più so­
lo un problema di ordine pub­
blico, ma ò un problema di or­
dine economico. 

Ecco farsi strada allora una 
concezione secondo cui, final­

mente, si riconosce che i capi­
tali (ormatisi illecitamente non 
sono più un problema esterno 
al mercato ma sono ormai un 
problema che sta dentro il mer­
cato. Se cosi stanno le cose, va 
profondamente rivista una cul­
tura fin qui dominante, secon­
do cui l'intervento di controllo 
statale in materia finanziaria è 
una eccezione da giustificare 
caso per caso. Insomma, i ter­
mini vanno capovolti: una co­
sa è il diritto di possedere ed 
impiegare denaro e beni, 
un'altra cosa è il diritto di pos­
sederli senza obbligo di giusti­
ficazione. La trasparenza an­
cora una volta, è la innovazio­
ne di sistema che può permet­
tere di distinguere tra cittadini 
onesti e quelli che violano le 
leggi, tra «mercato pulito» e 
«mercato sporco». 

Acquisendo questo pnnei-
pio, potrà essere efficace con­
no il (enoneno del riciclaggio 
l'attività nccessana di coopc­
razione tra organi dello Stato e 
sistema fiianziario nel suo 
complesso ed anche social­
mente accattate le indispensa­
bili e preventive operazioni di 
«visibilità» delle attività di quei 
soggetti (come le varie fiducia­
rie e finanziarie che operano 
ne\ campo dell'intermediazio­
ne) che per struttura e modali­
tà operativi: sono più «rischio­
se» e finorìi ben poco discipli­
nate dalla legge. Cosi come, 
sul piano intemazionale, sarà 
possibile condurre un'azione 
forte e rigorosa contro i cosid­
detti -par; disi fiscali», certo 
nella consapevolezza dell'e­
norme difficoltà di star dietro 
alla loro evoluzione strutturale 
e geografica: basta pensare 
che un quinto del totale mon­

diale dei depositi bancari all'e­
stero si trova nei sette nuovi 
paradisi fiscali principali (Pa­
nama, Hong Kong, Liberata, 
Bahamas, Antille Olandesi, 
Isole Calmane e Bermuda). 

Resta comunque il fatto che 
per la prima volta, negli ultimi 
anni, si è cominciato a produr­
re norme (internazionali e na­
zionali) che tendono a indivi­
duare anche tecnicamente 
nella tasparenza e nel control­
lo del e sul mondo finanziario 
l'approccio fondamentale per 
colpire le cosiddette «fasi di 
vulnerabilità» del complesso 
meccanismo di riciclaggio. 

Ci auguriamo che anche il 
lavoro che produrrà la Com­
missione speciale del Parla­
mento europeo possa essere 
uno stimolo opportuno affin­
chè tutti gli attori, in Europa ed 
in Italia, sappiano essere al-
l'*altezza della situazione». 

Dall'intervento di Giuseppe Ayala 

Creare strutture operative 
a carattere sovranazionale 
Dall'intervento, fatto nel corso dell'audizione pub­
blica a Bruxelles, dal giudice di Palermo, Ayala, e 
dalla relazione del prof. Lamberti (dell'uno e del­
l'altro riproduciamo qui sotto i passaggi essenzia­
li) risultano due ipotesi diverse di lotta al fenome­
no droga che accentuano l'interesse dell'indagine 
condotta dalla commissione d'inchiesta del Parla­
mento europeo. 

• • «1. Le organizzazioni cri­
minali operanti sul territorio 
italiano sono le tradizionali 
Mafia, Camorra e 'Ndrangheta, 
nonché altre di volta in volta 
individuate in svariate zone del 
Paese. Le tre principali asso­
ciazioni criminali di cui sopra 
sono tutte dedite al traffico 
(anche intemazionale) di so­
stanze stupefacenti, tra le qua­
li, in particolare, eroina, cocai­
na, hashish e marijuana. Le al­
tre organizzazioni si costitui­
scono, senza alcuna particola­
re «storia» alle spalle, per la ge­
stione di singoli traffici illeciti 
e, tra questi, ovviamente anche 
quello di stupefacenti. 

2. L'infiltrazione di esponen­
ti del crimine organizzato nella 
vita commerciale, economica 
e finanziaria del Paese conse­
gue alla disponibilità, da parte 
dei più importanti tra costoro, 
di capitali ingentissimi prove­
nienti dal traffico di droga che 
debbono essere investiti nell'e­
conomia «legale» italiana. Va­
lutarne la portata non è facile 
ma, da più fonti, I proventi dei 
traffici in questione vengono 
stimati in migliata di miliardi di 
lire, per cui lo spessore dell'in­
filtrazione non e certamente di 
poco conto. / 
,. 4. Gli accordi di cooperazio­
ne intemazionale contro il traf­
fico di stupefacenti trovano la 
loro più significativa espressio­
ne nella Convenzione sotto­
scritta a Vienna, nel dicembre 
1988, nell'ambito dell'Onu. Es­
sa costituisce un importante 
punto fermo in seno ad una 
strategia che dovrà trovare 
sempre più larga applicazione. 
Nessun Paese può seriamente 

affidare esclusivamente alle 
proprie risorse la difesp. dal di­
lagare dei traffici di droga. Le 
linee di sviluppo della coope­
razione intemazionale vanno 
concepite in due direzioni fon­
damentali. Da un lato è neces­
sario coinvolgere il maggior 
numero di Paesi possibile, dal­
l'altro occorre confenre alla 
cooperazione stessa i conte­
nuti operativi più efficienti. La 
creazione, per esempio, di 
strutture operative stabili di ca­
rattere sovrannazionalt: con il 
contributo, cioè, di più Paesi, 
pud determinare apprezzabili 
progressi, sia sotto il profilo re­
pressivo sia conoscitivo ed in­
formativo. 

5. Il Governo italiano ha re­
centemente varato il Decreto 
Legge n. 72 in data 8/3/1991 
contenente: «Provvedimenti ur­
genti per limitare l'uso del con­
tante e dei titoli al portatore 
nelle transazioni e prevenire 
l'utilizzo del sistema finanzia­
rio a scopo di riciclaggio». Tale 
decreto non è stato ancora 
convertito in legge. La norma­
tiva presenta notevole interes­
se in quanto colma un vuoto 
legislativo da tempo denuncia­
to avari livelli. 

6. Gli itinerari più probabili 
per l'importazione di droga 
possono, sinteticamente, cosi 
riassumersi: 

Eroina: importazione, via 
terra, dai Paesi produttori, co­
me Turchia e Sina dove opera­
no collaudate organizzazioni 
criminali, attraverso il confine 
tra Italia e Jugoslavia. L'eroina 
è normalmente occultata al­
l'interno di Tir. 

Cocaina: imporlazione.-via 
mare, dagli Usa verso la Sicilia. 
Si tratta di cocaina acquistata 
direttamente presso trafficanti 
colombiani, oppure dalle fa­
miglie mafiose nordamenca-
ne, 

Hashish e marijuana ven­
gono, di redola, importati sia 
via mare sia via terra, dai Paesi 
produttori. Lo sbarco della 
droga avviene di frequente 
lungo le coste dell'Italia meri­
dionale. 

7. L'afflusso in territon nor-
damencano di quantitativi 
sempre maggiori di cocaina ha 
determinato un equilibrio del 
gioco Ira domanda ed offerta 
di tale prociotto e un prezzo 
sensibilmen'e inferiore aspetto 
al passato Ne è conseguita, 
per i trafficanti colombiani in 
particolare, la ricerca di nuovi, 
più interessanti mercati. Tra 
questi quello europeo risulta 
molto appetibile per la costan­
te crescita dulia domanda. Ta­
le fattore attira, inoltre, le po­
tenti organi.Ezazioni criminali 
interessate a tale tipo di traffico 
e, tra queste, la Mafia. 

8. 1 .'attuale strutturazione 
del sistema penale italiano 
colpisce anche gli utilizzatori 
di droghe, se trovati in posses­
so di quantità di sostanze stu­
pefacenti superiori a quelle, 
denominate «dose media gior­
naliera», indicate dal ministro 
della Sanità con riferimento al­
le singole sostanze. 

Tale scelta normativa ha da­
to luogo a numerose, e non 
ancora sopite, polemiche da 
parte, specialmente, di chi non 
condivide il divieto assoluto al­
l'uso personale di sostanze 
stupefacenti e di chi vede nel 
drogato un soggetto da trattare 
come malato da curare e non 
già come soggetto cui infligge­
re una sanzione. Lo spirito del 
Legislatore è stato, invece, ispi­
rato dall'esigenza di sancire 
che drogarsi non solo non è 
consentito, ma è, addirittura, 
vietato, tanto da comportare 
sanzioni amministrative e, nei 
casi più gravi penali». 

Dalla relazione di Amato Lamberti 

Un meccanismo perverso 
che produce miliardi sporchi 
• • «Non si può comprendere 
la situazione italiana se non si 
tiene conto del fatto che, in Ita­
lia, nelle regioni meridionali di 
Sicilia, Calabria, Campania, la 
criminalità organizzata è pre­
sente e fortemente radicata da 
più di un secolo. Con il con­
trollo del traffico e dello spac­
cio di droga queste organizza­
zioni di tipo mafioso (orienta­
te cioè al controllo e al gover­
no, anche economico e politi­
co, del territorio in cui sono in­
sediate) si sono, da un lato, 
economicamente rafforzate e 
strutturalmente trasformate e 
dall'altro hanno ampliato di 
molto il raggio della loro azio­
ne, sino a diventare fenomeni 
di carattere nazionale e inter­
nazionale. 

Per quanto riguarda il primo 
aspetto la disponibilità di enor­
mi capitali, dell'ordine di diver­
se centinaia di miliardi di lire, 
sia pure distribuiti tra circa tre­
cento «clan» criminali, spesso 
in guerra tra loro, ha favorito la 
trasformazione di questi clan 
in vere e proprie holding eco­
nomico-finanziarie che opera­
no nei più diversi settori pro­
duttivi, dal commercio, al mer­
cato immobiliare, alla fornitu­
ra di servizi, all'industria delle 
costruzioni. 

Per quanto riguarda il se­
condo aspetto, la necessità di 
controllo e del continuo am­
pliamento del mercato della 
droga ha, per cosi dire, costret­
to queste organizzazioni crimi­
nali a compiere un salto di 
qualità, per rendersi sempre 
più efficienti e sempre più ade­
guate alle nuove esigenze. Da 
fenomeni locali e regionali si 
sono innanzitutto trasformate 
in fenomeni nazionali e inter­
nazionali. La 'ndrangheta, 
cioè la mafia calabrese, prima 
della droga era un fenomeno 
limitato ad una piccola area 
della Calabria, la provincia di 
Reggio Calabria. Oggi in colle­
gamento con la mafia sicilia­
na, ma anche autonomamen­
te, controlla la via medio­

orientale del traffico di eroina 
che assicura l'approvvigiona­
mento del mercato statuniten­
se controllato dalla mafia loca­
le. In Italia controlla il mercato 
della droga in intere regioni, 
come il Piemonte. In Europa 
ha basi operative accertate sia 
in Svizzera che in Germania e 
in Francia. 

Anche la camorra, cioè la 
mafia napoletana, prima della 
droga era un fenomeno regio­
nale di limitate dimensioni. 
Oggi, in collegamento con i 
narcotrafficanti sudamericani 
controlla una quota consisten­
te del traffico di cocaina in Ita­
lia e in Europa. In ogni caso, 
tutte queste organizzazioni 
hanno bisogno di complicità e 
connivenze, anche a livello di 
forze dell'ordine, per potersi 
muovere indisturbate sul teni-
torio. Il loro potere di corruzio­
ne è enorme e riguarda agenti 
delle diverse forze di polizia 
ma anche operatori de la giu­
stizia. A livello di amministra­
tori pubblici e rappresentanti 
politici i rapporti di conniven­
za e complicità sono più com­
plessi perché prevedono 
scambi che non sono solo di 
natura monetaria. Queste oi-
ganizzazioni mafiose sono in 
grado di orientare il consenso 
elettorale di quote significative 
della popolazione, soptattutlo 
in alcune regioni del Sud d'Ita­
lia. Questo consenso può esse­
re scambiato con appalli pub­
blici, concessioni, intennodia-
zioni e favorisce l'emersione 
nella politica di personaggi le­
gati alle logiche e agli interessi 
dei clan criminali. 

Non si può fare a meno di ri­
levare una sorta di incapacità 
strutturale degli appaiati di 
controllo sociale ad intervenire 
sul mercato della droga nel 
suo complesso. Anche gli arre­
sti di spacciatori, che [iure si 
fanno sempre più numerosi. 
sembrano avere come unico 
risultato quello di moltiplicare 
gli addetti allo spaccio di dro­
ga. In questo quadro, a mio av­
viso, si impongono strategie 

del tutto diverse, di tipo non 
proibizionista. Altrimenti è inu­
tile continuare a temere una 
possibile espansione delle or­
ganizzazioni criminali in tutta 
Europa. Questa sarebbe avve­
nuta comunque, come è d'al­
tronde già in parte avvenuta, 
anche sen::a l'apertura delle 
frontiere. La droga di per sé 
produce crimn. Iitàorganizza­
la, riciclaggio d denaro spor­
co, alterazione dell'economia 
e della finanza. Dietro uno 
spaccio di droga c'è un traffi­
cante che lo rifornisce, una or­
ganizzazione che controlla la 
distribuzione all'ingrosso a li­
vello nazionale, e poi tante al­
tre fino a quella che cura la 
produzione e la raccolta della 
materia prima. Ognuna delle 
organizzazioni coinvolte rea­
lizza una grande quantità di 
denaro e deve investirla anche 
in altri setto-i, sia illegali che le­
gali. Una macchina perversa 
che può essere fermata solo 
togliendole il propellente che 
la fa funzionare: la droga, 
qualsiasi tipo di droga 

Ma questa guerra va condot­
ta con altre strategie anche per 
arrestare il disastro sociale che 
continua a produrre, cioè la 
diffusione del consumo di dro­
ga tra i g ovarn e non solo tra i 
giovani. In questa situazione di 
libertà criminale del mercato 
della droga le dinamiche della 
diffusione del consumo di dro­
ga sono consegnate ad orga­
nizzazioni criminali che hanno 
tutto l'interessi? a creare sem­
pre nuovi consumatori anche 
con l'immissione sul mercato 
di sempre nuove sostanze Do­
vrebbe bastare solo questa os­
servazione |>er convincere tutti 
gli Stati a rivedere una politica 
di interventi che da un lato non 
consegue risultati apprezzabili 
e dall'altro f jvonscc solo la dif­
fusione del consumo di droga 
e l'espansione e il consolida­
mento di organizzazioni crimi­
nali sempre più potenti, sia 
economicamente sia politica­
mente» 

A 



PAGINA 17 L'UNITÀ 

ANOKLO BOLAFFI 

• • La riunificazione della 
Germania ha segnato la fine di 
un'epoca. Come sempre, 
quando nel Vecchio Continen­
te accade qualcosa di rilevan­
te, toma in primo piano la que­
stione tedesca. La Germania e 
stata nel bene e nel male il de­
stino dell'Europa moderna. E 
non solo il suo centro geografi­
co. Ogni sappiamo che ne sarà 
ancheil futuro. Ma non appe­
na ricompare questo etemo ri­
mosso della coscienza colletti­
va europea tornano dubbi, esi­
tazioni, forse paure. Certo an­
che pregiudizi. Ma chi sono ve­
ramente i tedeschi? Già, chi so­
no? Difficile dare risposta. Ma 
qualcuno per fortuna ci ha 
provato. Nel modo che gli è 
congeniale: con un libro. Nor-
bert sElias, il grand» sociologo 
tedesco, scomparso lo scorso 
anno, forse l'ultimo rappresen­
tante della scuola classica del 
Weber e dei Sombart. colui 
che ha scritto la storia della 
cultura e della civiltà europea 
studiando come abbiamo im­
parato ad usare la forchetta o a 
comportarci, secondo il'gala­
teo, ha tentalo d> decifrare II 
più grande enigma della storia 
europea: «1 tedeschi. Lolle di 
potere ed evoluzione dei co­
stumi nei secoli XIX e XX», il 
Mulino, 1991. pp. 502,. 50.000. 

•È un compito bellissimo 
scrivere la biografia di una so­
cietà nazionale, infatti come 
nella evoluzione di un singolo 
cosi anche nello sviluppo di 
una nazione, esperienze di 
un'epoca precedente conti­
nuano ad agire nel presente*. 
Quest'opera è il frutto non solo 
di riflessione teorica ma anche 
di esperienze esistenziali. Die­
tro la ricerca, infatti, c'è il testi­
mone che per quasi novan­
tanni ha vissuto il corso degli 
eventi. Ma soprattutto un rovel­
lo, un'angoscia: quello sulla 
•sua» Germania, il paese ama­
tissimo che all'improvviso gli 
voltò brutalmente le spalle, in 
un modo che a lui, come del 
resto a tutto l'ebraismo tede­
sco, allora dovette sembrare 
assolutamente incomprensibi­
le. Perché, dunque. Si tratta di 
spiegare come si arrivò «alla 
nascita del nazionalsocialismo 
e cosi alla guerra, ai campi di 
concentramento e alla divisio­
ne della Germania in due Sla­
ti». Un passato che non vuole 
passare getta dunque la sua 
ombra sul presente tedesco. 
La questione tedesca non e 
certo nata a Yalta: anzi, sem­
mai, è vero il contrario. Alla fi­

ne della seconda guerra mon­
diale infatti venne scritto l'en­
nesimo capitolo di una vicen­
da secolare prodotta da quello 
che è il vero e proprio enigma 
geopolitico dell'Europa mo­
derna. Elias per tratteggiare il 
profilo della «personalità ger­
manica» punta a individuare le 
matrici socio-psicologiche del­
l'habitus tedesco, di quella co­
sa cioè che è insieme mentali­
tà e comportamento. «Lo so», 
scrive Elias, «che appena uno 
parla di habitus riferendosi a 
una nazione viene subito ac­
cusalo di razzismo. Ovviamen­
te con me non funziona. Per­
che la mia ricerca e indirizzata 
a individuare attraverso una 
sorta di anamnesi storico-so­
ciologica le cause sottese a 
certe costanti. Nulla di antro­
pologico dunque, ma esito 
dell'evoluzione sociale. Il ca­
rattere nazionale di un popolo 
non è biologicamente dato 
una volta per tutte. Ma profon­
damente connesso con il pro­
cesso storico di formazione 
dello Stato nazionale». 

La chiave del problema te­
desco è quella della sua identi­
tà «debole», la quale a sua volta 
rinvia alla specialissima situa­
zione geografica e storica. Del 
resto Elias avviò l'opera cui de­
ve la celebrità dedicala alla 
monumentale ricognizione del 

Processo di civilizzazione dei-
Europa moderna focalizzan­

do la genesi in Germania di 
una fatale antitesi: quello tra 
•Kultur» e «Zivilisation», in base 
alla quale i tedeschi dalla fine 
dcll'Oltoccnto pensarono di 
contrapporre il loro destino 
politico e spirituale al resto 
d'Europa. Rileggiamo allora 
quel passo. «Civiltà non ha il 
medesimo significalo in tutte 
le diverse nazioni occidentali. 
Vi è una notevole differenza 
nell'uso che di questo termine 
si fa in Inghilterra e in Francia 
da un lato, e in Germania dal­
l'altro (...) nell'uso tedesco 
"civiltà" signilica si qualcosa di 
molto utile ma pur sempre un 
valore di secondo piano, cioè 
qualcosa che coglie soltanto 
l'aspetto esteriore dell'uomo, 
la superficie dell'esistenza 
umana. Invece, il termine con 
cui in Germania si vuol definire 
se stessi, l'orgoglio per le pro­
prie prestazioni e la propria 
natura è quello di "cultura"». 
Perché? Secondo Elias la spie-

_ gazione è «originaria», cioè sta 
all'origine della storia della 
Germania moderna e continua 
a farsi sentire come una eco 
lontana fino ai nostri giorni. I 

Nell'ultimo libro di Norbert Elias, uscito postumo, la ricostruzione 
della biografìa della Germania. L'identità debole di un popolo, 
il ritardo con cui si arriva alla creazione dello Stato nazionale, 
il trionfo a metà dell'Ottocento di canoni aristocratico-militari 

Il super Io tedesco 

A T o r ì n O Per otto giorni Torino sarà 
il sesto congresso «*»•»»£ simboli» deirant.. 

*" co Egitto. Dal primo ali 8 
internazionale settembre ospiterà infatti il 
d ì eflittOlOOÌa sesto congresso internazio-

naie di egittologia, la cui 
m,^mm^mmm^^^mm«_—»•»_ apertura coincide con la fi­

ne dei lavori di ristruttura­
zione del museo egizio, il secondo nel mondo dopo quello 
del Cairo. Alla seduta di apertura al teatro regio parteciperà 
il presidente del consiglio Giulio Andreotti. mentre a quella 
di chiusura ci sarà il ministro dell'università e ricerca Anto­
nio Ruberti. I relatori accreditati sono già più di 900 prove-

" nienti da circa 30 nazioni, fra le quali Australia, Cina, Giap­
pone e Mongolia. Per la prima volta saranno presenti anche 
i paesi dell'est. Durante il congresso, sponsorizzato dalla 
fondazione San Paolo, dall'editrice La Stampa e dall'ltalgas, 
si discuterà di scavi, archeologia, filologia, epigrafia, religio­
ne e antropologia. Oltre che dell'Egitto dei laraoni, si parlerà 
anche di quello greco-romano e bizantino, della Nubia e 
delle presenze egizie nel mediterraneo e in centro-africa. 
Nel corso del congresso saranno resi noti i risultati degli sca­
vi effettuati dalle 60 spedizioni attualmente presenti in Egit­
to, otto delle quali italiane. 

tedeschi sono arrivati molto in 
ritardo rispetto agli altri popoli 
europei alla conquista dello 
Stato-nazione: «Proprio come 
da voi in Italia. A differenza di 
Parigi e Londra, Berlino e Ro­
ma non sono mai state le capi­
tali indiscusse. Francofone, 
Monaco, Amburgo e Colonia 
da noi. Firenze, Milano, Bolo­
gna, Napoli e Venezia da voi 
hanno avuto un ruolo anche 
superiore. E questa è la spia di 
un determinato processo stori­
co». Ma a differenza dell'Italia, 
dove la catena delle Alpi e il 
mare funzionarono da con­
trappeso alla condizione di 
frazionamento Idealistico, in 
Germania «i territori di confine 
hanno continualo a oscillare 
per secoli, fino ai nostri giorni. 
Ecco allora il perché del ricor­
so al concetto di "cultura": in 
esso si rispecchia l'autoco­
scienza di una nazione che ha 
dovuto di continuo porsi il 
quesito: "Qual è propriamente 
la nostra peculiarità?". Il quesi­
to di che cosa sia propriamen­
te tedesco non ha cessato per 
secoli di essere inquietante. In 
primo luogo per i tedeschi 
stessi». Resta tuttavia ancora 
da spiegare il nesso tra questo 
deficit di identità e il surplus di 
aggressività della nazione te­
desca che tanti timori ancor 
oggi evoca presso gli altri po­
poli europei. Che c'entrano il 
Blitzkrieg del Kaiser o Hitler 
con la miseranda condizione 
della Germania del Seicento? 
Continuiamo a sfogliare le pa­

gine di questa «biografia» della 
«pallida madre» Germania. Al­
la fine dcTkt guerra dei Trcn-
t'anni la pace di Vestfalia del 
1648 segnò la completa disso­
luzione dell'idea slessa di uni­
tà nazionale tedesca. Il sogno 
del Reich, modellato sul Sacro 
Romano Impero, era definiti­
vamente sepolto. Un po' meno 
di tre secoli più tardi la disfatta 
del 1918 e la «punizione» di 
Versailles risvegliarono nell'a­
nimo tedesco, al crollo del II 
Reich, antichi incubi e risenti­
menti. Il «primo fatto lasciò 
tracce indelebili nell'habitus 
dei tedeschi. Il secondo toccò 
un punto nevralgico, al quale i 
tedeschi erano sensibilissimi 
temendo il ritomo a una con­
dizione di minorità e di debo­
lezza atavica alla quale crede­
vano che Bismarck avesse po­
sto per sempre fine». 

Manca ancora un tassello, 
quello decisivo che consente 
di spiegare come questa fru­
strazione di massa si risolse in 
adesione al folle e, per molti 
versi, disperato disegno di dar 
vita ad un 111 Reich. Elias la 
prende apparentemente alla 
larga: «Mentre il passato delle 
altre nazioni lasciò in eredità 
la scelta tra opposti e ostili croi 
nazionali - Cromwell e il re 
Carlo I, Lincoln e Jefferson. 
Luigi XIV, Marat e Napoleone -
nel pantheon tedesco gli eroi 
espnmono una sola e unica 
tradizione. Da Federico a Bi­
smarck ad essere rappresenta­
to è solamente il militarismo 

autocratico. È a loro che la na­
zione deve la sua forza e la sua 
sicurezza politica. Goethe e 
Beethoven eroi certo ma lonta­
ni dalla politica. Essi non sono 
facitori di storia». Il corti cir­
cuito tra una condizione di 
eterna insicurezza e il tiionfo 
in Germania di quella che Elias 
definisce la 'salisfaktionsfàhige 
Gesellschafl- (Satisfaktion-
sfùhigkeii, questo termine tec­
nico di difficile traduzione in 
italiano, letteralmente: il privi­
legio di poter esigere soddisfa­
zione dagli altri membri della 
società con le anni in pugno, 
col ducilo, è una delle chiavi di 
volta di quest'opera), bisogno 
di nazione e capitolazione del­
la borghesia di fronte ai valori 
della casta militare prussiana. 
Queste le cause del progressi­
vo indebolimento prima e del­
la liquidatone poi della tradi­
zione dell'illuminismo tede­
sco. Da Kant si arriva alla «vo­
lontà di potenza» di Nietzsche 
e poi all'esaltazione della «mo­
bilitazione totale» di Ernst Jun-
ger. Siamo allo snodo decisivo. '. 
«Se confrontiamo la borghesia 
tedesca della seconda metà 
del Settecento con quella della 
seconda mela del secolo suc­
cessivo ci accorgiamo di un 
mutamento fondamentale. Ba­
sterebbe paragonare il posto 
clic rispettivamente occupava 
la cultura nella scala dei valori 
dominanti. Mentre prima do­
minavano gli ideali di umanità 
ed eguaglianza, nel secolo 
successivo il trionfo dei canoni 

aristocratico-militari impose; 
come ovviò il principio della 
gerarchia*; della diseguagjiaiv 
za. La vittoria contro i francesi 
nel 1870 sbaraglia il campo 
dalle ultime resistenze. Da al­
lora in poi, e cioè fino al 1918 
le posizioni decisive di potere 
vengono occupate dai membri 
della "società di coloro che so­
no capaci di pretendere soddi­
sfazione", insomma da coloro 
che vedono nel duello l'Ideale 
supremo di risoluzione dei 
contrasti. Il primato non è del­
la legge ma della forza e della 
virilità maschile. Non 6 un caso 
del resto che proprio mentre in 
tutta Europa il ricorso al duello 
lentamente scompare quasi 
segnando il trionfo degli ideali 
borghesi su quelli aristocratici, 
in Germania cerchie sempre 
più ampie, in primo luogo gli 
studenti, lo trasformano in si-
bolo capace di dare identità. Il 
trionfo della cultura del duello 
portò con sé l'abitudine ad un 
ordinamento rigidamente ge­
rarchico, all'esaltazione aristo­
cratica della diseguaglianza 
degli uomini (e delle razze) ». 

«Se ci si chiede - conclude 
Elias - come fu possibile Hit­
ler, allora in effetti sorge il con­
vincimento che la diffusione di 
modelli della violenza e della 
differenza sociale, ufficialmen­
te sanzionati, sia una delle pre­
messe del suo avvento. Per 
questo detcrminate specificità 
dei tedeschi che spesso vengo­
no giudicate pericolose, non 
sono, come alcuni osservatori 

In alto 
Bismarck a 
Friedrichsruhe 
e qui accanto 
ufficiali 
e soldati 
dell'esercito 
prussiano 

hanno pensato, espressioni di 
una costituzione dotata, a dif­
ferenza di altri popoli, di una 
maggior dose di aggressività o 
di volontà distruttiva. Si basano 
piuttosto su una tendenza che 
ai tedeschi è stata impressa 
non solo dal loro comporta­
mento tradizionale, ma anche 
dal concorso di esperienze 
storiche, insegnamento scola­
stico e propaganda: in situa­
zione di crisi di agire per la 
Germania in nome di un ideale 
di super-Noi che non conosce 
né limiti né condizioni». 

Ma oggi? Dopo la catastrofe 
della seconda guerra mondia­
le la situazione é cambiata ra­
dicalmente. Ha più di quaran-' 
l'anni la generazione nata do­
po la divisione della Germania 
in due Stali e in nessun altro 
paese d'Europa la vecchia 
identità nazionale è diventata 
tanto sospetta e dubbia quan­
to in Germania. L'abuso fatto 
dai nazionalsocialisti dell'ap­
pello al sentimento nazionale 
tedesco, rende, soprattutto Ira 
le giovani generazioni, molto 
difficile vedere un valore posi­
tivo nell'idea concetto di «na­
zione». Ma sarà sempre cosi? E 
fino a quando il passato dovrà 
pesare come una colpa per ge­
nerazioni che ne hanno forse 
appena una lontana memoria? 
Domande inquietanti e ango­
sciose per dare risposta alle 
quali avremmo certamente 
avuto ancora bisogno dell'in­
telligenza e della curiosità di 
Norbert Elias. 

Lionello Venturi: una raccolta delle opere da lui studiate e interpretate 

Una mostra pei" celebrare un critico 
Il comune di Pavullo nel Frignano, in provincia di 
Modena, ha allestito una mostra particolare: nel pa­
lazzo Ducale del piccolo centro infatti, sono esposti 
si quadri di autori vari, ma non disposti e scelti se­
condo una logica che riguarda gli artisti, ma secon­
do la logica curiosa del critico che quei quadri stu­
diò e analizzò. Lionello Venturi è lo storico dell'arte 
protagonista dell'esposizione. 

MAURO CORRADINI 
• 1 «Essi non sono e non vo­
gliono essere degli astrattisti: 
essi non sono e non voglio es­
sere dei realisti: si propongono 
di uscire da questa antinomia 
che da un lato minaccia di tra­
sformare l'astrazione in un rin­
novato manierismo, e dall'al­
tro obbedisce ad ordini politici 
che disintegrano la libertà e la 
spontaneità creativa». Scritta 
nel 1952, come prefazione cri­
tica al Gruppo degli Otto («otto 
pittori italiani»). la frase di Lio­
nello Venturi è rimasta celebre 
ed esemplare, all'interno della 
cultura italiana. Ed è compren­

sibile la sua «novità» (ed il suo 
isolamento) se riflettiamo un 
attimo sul significato di «ma­
nierismo», applicato alla na­
scente o rinascente astrazione, 
e sul significato di volano poli­
tico applicato ai realisti della 
schiera guttusiana. 

Il Comune di Pavullo nel Fri­
gnano, in provincia di Mode­
na, ha reso omaggio allo stu­
dioso, nato a Modena nel 
1885, con una mostra allestita 
nel Palazzo Ducale, che alli­
nea le opere degli artisti con­
temporanei da lui interpretali 
o studiati con intelligente pas­

sione (fino al 10 ottobre). La 
mostra, che allinea circa 130 
opere (disegni, sculture ed 
opere ad olio), vuole tentare 
di ridare lo spessore di un criti­
co d'arte, attraverso gli autori 
che il critico amò e di cui lesse 
con intelligenza la presenza. 

Mostra curiosa, dunque, le­
gata ad un critico, non ad un 
piltore o ad una corrente; ma 
mostra importante, nonsoltan-
to per la figura critica recupe­
rata a trenta anni dalla scom­
parsa, quanto per lo spaccato 
di arte Italiana del dopoguerra, 
che viene in questo modo pro­
posto al lettore. 

Lionello Venturi, infatti, non 
è stato solo uno storico impor­
tante, ma anche un critico mi­
litante. Come annota Argan 
nel bel catalogo curato da 
Teodoro, Venturi, in un'età in 
cui pareva che ai soli giornali­
sti fosse destinato il compito di 
parlare del moderno, da stori­
co dell'arte si dedicò all'arte 
sua contemporanea, vivendo 
le vicende dell'avanguardia 

post-bellica. In realtà - per 
quanto non ben documentata 
in mostra - vi era stata un'at­
tenzione di Venturi sia nei ri­
guardi dei Sci di Torino, quan­
do era insegnante in quella cit­
tà, sia nei confronti di quella 
che fu detta la «scuola roma­
na». 

A fianco dei Paolucci e dei 
Menzio, dei Casorati, andreb­
bero collegati i nomi di Mafai e 
di Pirandello la mostra mode­
nese, anche sollecitata da una 
ricostruzione dello spessore 
«militante» dello storico, rivol­
ge la sua maggior attenzione 
alle avanguardie, sia quelle 
storiche (da Severini a Pram-
polini), sia quelle post-belli­
che, da cui siamo partiti, con 
l'accenno al gruppo degli Otto. 

Venturi veniva dagli studi 
storici. Aveva scritto, ancora 
nel '26, un celebre saggio sul 
Gusto dei primitivi, attraverso 
cui tendeva a documentare la 
fine di un'età classica, all'inter­
no della stona culturale, recu­
perando l'evoluzione della sto­

ria dell'arte, per successivi az­
zeramenti linguistici. Il catalo­
go, per frammenti e brani, ri­
proponi.' la vasta bibliografia 
venturiana, che ha negli Im­
pressionisti, nella rilettura del­
l'opera d'arte (Come si com­
prende la pittura), e nella Sto­
ria della citica i suoi punii di 
forza. 

La mostra, a fianco dei do­
cumenti pone, in fine, le ope­
re degli autori che Venturi ha 
studiato l, parte da Biro!li e 
Morioni, d-i Corpora e Sanlo-
inaso, dag i autori che nel pri­
me) dopoguerra si pongono in 
rotta di collisione rispetto alle 
tendenze! .istrattiste e realiste 
(per usare una terminologia 
del tempo, oggi obsoleta) do­
minanti. Attraverso le riflessio­
ni birolliane e morlottiane, in­
latti, la narratività realista si 
stemperava negli umori solari 
o padani. |ioco importa, cosi 
come le accensioni di certe 
natrazioni post-cubiste veniva­
no spostandosi verso nuovi rit­
mi compositivi: ecco allora Pa­

sturilo per «Il lago di Oggiono» di Ennio Morioni 

more per Afro, per Corpora, 
per Tu reato o Santoni aso. Solo 
gli autori che escono dal 
«Fronte Nuovo» per articolare 
la loro poetica sulle strade di 
un raccordo non narrativo con 
le tendenze artistiche europee. 

Su questa linea, si innervano 
le più giovani esperienze, do­
cumentate in mostra, da Dora-
zio a Penili, fino alle inflessioni 
che preludono alle accelera­

zioni degli anni Sessanta, che 
purtroppo il grande critico non 
potè seguire: mori a Roma nel 
1961. 

In questo panorama non 
mancano le presenze isolate: 
sono gli «amori» super partes 
(da Modigliani a Manzù) che 
testimoniano più che la conti­
nuità del pensiero ventunano, 
la sua grande libertà critica, di 
fronte ali opera. 

Da un bestiario arabo «l'angelo re del demoni» 

Pubblicate le lettere dello scrittore 

Dietro il demone 
di Hofimann 

ROBERTO K R T O N A N I 

• • In quest'anno n lozartia-
no non sarà inutile ricordare 
che il vero nome di Hoff-
mann era Ernest Theodor 
Wilhelm; solo in seguilo Wi­
lhelm fu sostituito con Ama­
deus, per la devozione entu­
siastica che lo scrittore aveva 
verso la personalità di Mo­
zart. Hoffmann, rispetto al 
suo idolo, fu meno grande in 
assoluto, ma più versatile, 
più duttile nel percepire, se­
condo il concetto della sine­
stesia, cosi caro ai romantici, 
quel flusso di sensazioni che 
attraverso parole, suoni, co­
lori possono impressionare 
l'anima recettiva di chi è im­
merso nel vortice dell'esiste­
re. Hoffmann fu musicista, 
piltore, scrittore; ma artista 
originale fu soprattutto nella 
narrativa, in quei racconti e 
fiabe che esprimono il con­
trasto, quasi sempre insana­
bile, fra gli slanci dell'ideale 
e la realtà effettuale. 

Di solito si tende a ridurre 
Ja dissociazione dei perso­
naggi di Hoffmann a un ri­
flesso della duplice attività 
dell'autore, solerte funziona­
rio del governo prussiano di 
giorno, e fantastico sognato­
re di notte, quando poteva 
Inseguire a briglia sciolta i 
fantasmi che scaturivano da 
un subconscio represso. Se­
condo uno schema riduttivo 
si è finito per creare quella 
simbiosi fra concreto e fitti­
zio, che ebbe una vasta eco 
nell'Ottocento, tutte le volte 
che Hoffmann veniva evoca­
to, fino a identificarlo con un 
protagonista delle sue fabu­
le, anche a livello del diverti­
mento e del kitsch di un Of-
fenbach nei Racconti di Hoff­
mann, 

Ma la sua opera vasta e 
contradditoria, di livello 
nient'affatto uniforme, per­
ché accanto a capolavori co­
me l'incubo angosciante de 
// consigliere Krespelo la levi­
tà onirica de La principessa 
Brambilla, ci ha dato anche 
macchine narrative prolisse, 
come Gli elisir del diavolo, 
ha avuto un influsso determi­
nante oltre i confini della 
Germania di allora, nella 
Francia di Nodier e di Ualzac, 
nella Russia di Gogò!' e di 
Dostoevskji, fino a varcare 
l'oceano, per rivivere nella 
novella dell'orrore di Edgar 
Allan Poe, 

Fra l'esame obiettivo del 
lavoro letterario di Hoffmann 
e la storia della sua fortuna si 
stabilisce un continuo pro­
cesso di osmosi, alla ricerca 
dei precedenti storici, per cui 
si 6 potuto parlare di un Hoff­
mann precursore della psi­
coanalisi e del surrealismo. 
Anche se le notìzie biografi­
che essenziali si possono re­
perire in qualsiasi manuale. 
E.T.A. Hoffmann, Lettere 
Hoffmann, nato a Konig-

sberg nel 1776, dove studia 
alla facoltà di diritto, dedi­
cando le ore libere a com­
porre, a disegnare, a scrivere, 
poi assesson; a Poznan, di­
rettore musicale a Bamberga, 
amore infelice per Julia 
Marc, che è esattamente 
l'opposto della tranquilla 
mediocrità domestica, infine 
il successo e il periodo tra­
scorso come giudice a Berli­
no - l'esistenza di Hoffmann 
si illumina di significati, rima­
sti altrimenti nell'ombra, sol­
tanto per chi legge le pagine 
del suo epistolario. Ora ne 
esce in italiano una selezio­
ne organica in Età Hoffmann, 
Lettere e scritti minori, curato 
con intelligenza da Beatrice 
Talamo per le Edizioni Stu­
dio Tesi di Pordenone. Si ha 
un'immagine dello scrittore, 
forse non inattesa, ma più 
umana e a noi vicina di 
quanto voglia farci credere il 
mito di un Hoffmann posse­
duto da laceranti impulsi de­
moniaci. Si tratta per lo più di 
lettere indirizzate ai due ami­
ci del cuore: Theodor Golt-
licb von Hippel e Isaak Elias 
Itzig, ai quali Hoffmann con­
fida le sue speranze, i suoi 
traumi, le sue gioie e le sue 
miserie. Si veda l'inizio di 
«Domenica (]u marzo), se­
ra»: Sono appena tornalo da 
una piccola festa a cui ero 
stato invitato; sono stato mol­
to loquace e socievole: vec­
chio con i vecchi, religioso 
con i religiosi, galante con le 
signore, ma in fondo cosi so­
lo da sentirmi in un deserto. 
Un piccolo colloquio con te 
potrebbe risarcirmi e darmi 
ancora qualche attimo lieto 
prima di andare a letto....» O 
nella lettera datata 1" maggio 
1820, diretta a Friedrich 
Speyer, fisico e medico di 
Bamberga, dove raccoman­
da al destinatario il suo gatto 
Murr, che in una piccola se­
dia imbottita «sembra abban­
donarsi alle fantasie e ai pen­
sieri più straordinari, perché 
fa le (usa in modo incredibi­
le! 

A Murr, che è il protagoni­
sta delle Lebensaurichten des 
Kalers Murrs (Considerazio­
ni nella vita del gatto Murr), è 
dedicato, in una lettera a 
Hippel del 1» d cembre 1921, 
un ricordo funebre, che me­
rita di essere citato per il suo 
equilibrio fra scherzo voluto 
e commozione autentica: 
•Nella notte tra il 29 e il 30 
novembre c.a. si è spento per 
risvegliarsi ad una vita mi­
gliore, il mio caro, amatissi­
mo pupillo, il gatto Murr, nel 
quarto anno della sua vita, 
cosi piena di belle speranze. 
Chi ha conosciuto il giovane 
defunto, chi lo ha visto per­
correre la via della virtù e del­
la giustizia, comprenda il 
mio dolore e lo onori col si­
lenzio. Hoffamann». 
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Tutto 
pronto 
perniando 
dello shuttle 
AMantis 

I tecnici della Nasa sono nella fase finale dei preparativi per 
il lancio dello shuttle «Atlantis», fissato per domani alle 
10:55. ora locale della Florida (le 16:55 ora italiana), dalla 
rampa di lancio 39-a del centro spaziale Kennedy. E' però 
possibile che all' ultimo momento la partenza slitti a causa 
delle condizioni variabili del tempo. Secondo i meteorologi 
le probabilità' di un rinvio sono del 50 percento. L'obiettivo 
principale della nona missione di Atlantis è il mettere in or­
bita un satellite per telecomunicazioni, il •Tracking and data 
relay satellite» (Tdrs). del costo di 100 milioni di dollari. L' 
equipaggio dell Atlantis - che resterà nello spazio nove gior­
ni - sarà (ormato da quattro uomini e una donna. 
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Sperimentate 
nuove «armi» 
contro 
gli incendi 
estivi 

Mentre i boschi francesi 
continuano a bruciare (do­
po i mille ettari andati di­
strutti sul massiccio del Lu-
beron, nel Vaucluse, nuovi 
incendi sono scoppiati in 
Corsica e nella regione meri-

' dionale del Lozere) si pre­
para la risposta scientifica al fuoco. Gli esperti del Ceren, 
centro di ricerche sulla protezione dei boschi dagli incendi, 
sorto nel 1989 a Valabre, nei pressi di Alx-en-Provence, han­
no messo a punto una serie di •armi anti-fuoco» e sperimen­
tato nuove tecniche per il contenimento degli incendi estivi. 
La prima arma è già stata utilizzata la settimana scorsa nel­
l'incendio del Vaucluse. È una nube d'acqua creata con un 
bombardamento di microgocce a mezzo di un turbo-canno­
ne. Si chiama •effetto-nebulizzazione» e provoca uno scam­
bio termico che riduce alla meta la temperatura dei gas e fa 
da scudo alle ondate di calore che si producono negli in­
cendi e che provocano - anche a distanza • gravi danni alla 
vegetazione. Nel Centro di Valabre si sperimentano anche 
nuovi materiali anti-fuoco. Tra i mezzi meccanici, è stata 
sperimentata una cisterna da 12mila litri che contiene liqui­
di capaci di ritardare le fiamme, particolarmente utili di not­
te, quando i Canadair non possono volare. 

Tecnospazio: 
messo a punto 
un motore 
per orientare 
[missili 

Tecnospazio, la società con­
sortile creata da Comau 
(Rat) e Flar (Hnmeccanl-
ca) per l'automazione e la 
robotica spaziale, ha messo 
a punto un motore elettrico 
per l'orientamento dei missi­
li. Il nuovo sistema, presen­

tato alla Bpd difesa e spazio per il possibile impiego nei mis­
sili usati per portare nello spazio i satelliti del tipo San Mar­
co, dovrebbe sostituire 1 precedenti motori idraulici, più pe­
santi e più lenti nella ricezione del segnale e nello spostare 
l'ugello del motore per cambiare la traiettoria. Il sistema, de­
finito «attuatore lineare elettrico ad alta densità di potenza», 
è già stato sottoposto ad un ciclo di prove che ne hanno de­
finito le caratteristiche ed i vantaggi rispetto ai motori usati fi­
nora. 

In aie raccolti 
i frammenti 
di un meteorite 
vecchio 
di 3500 anni 

Due astronomi dell'Eso, l'os­
servatorio australe europeo, 
Holger Pedersen e Harri 
Undgren, hanno raccolto 
assieme al direttore del mu­
seo dei minerali dell'Univer­
sità cilena di La Serena, 
Claudio Canut De Bon. i 

frammenti di un meteorite caduto nel deserto di Acatama 
circa 3.500 anni fa. L'osservatorio dell'Eso, organismo che 
raccoglie 8 paesi europei, sorge sulla montagna La Siila,. 
proprio nel sud del deserto di Acatama, a 600 chilometri a 
nord di Santiago. U, vicino al letto secco del fiume della 
Vacca morta, si sono sparsi su più di 20 chilometri quadrati i 
frammenti di un enorme meteorite, formato da ferro, nickel 
e silicati, che si era disintegrato attraversando l'atmosfera. 
CU scienziati hanno raccolto 77 pezzi del meteorite che un 
secolo fa è stato battezzato -della Vacca morta»: 3400 chili di 
materiale. Il materiale cosi raccolto potrà rivelarsi particolar­
mente utile oer la conoscenza della genesi del sistema sola­
re. 

Francia: piano 
di riciclaggio 
dei rifiuti 
domestici 

Il ministro per l'ambiente 
francese. Brice Lalonde, 
conta di varare in ottobre un 
complesso piano di riciclag­
gio dei rifiuti domestici. «L'o­
biettivo è che tra qualche 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ anno i tre quarti del rifiuti 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ domestici siano in un modo 
o nell'altro riutilizzati- ha detto- se riusciremo, l'Europa inte­
ra ci seguirà». Il piano è stato messo a punto dall'industriale 
Antoine Ribaud. presidente del gruppo Bsn ('numero uno» 
dell'industria alimentare francese), in collaborazione con 
l'associazione dei sindaci. Dovrebbe consentire di riciclare i 
contenitori, che rappresentano, in volume, la metà dei rifiuti 
domestici in Francia e, in peso, dal 30 al 40 per cento, e cioè 
circa 7 milioni di tonnellate per anno. Il piano prevede che 
per finanziare il plano ciascun fabbricante o Importatore di 
contenitori versi a un «fondo professionale» (un gruppo di 
interessi economici) una somma proporzionale alla propria 
produzione. La selezione dei rifiuti avverrebbe alla fonte: 
ogni famiglia cioè dovrebbe gettare i contenitori (vetro, car­
tone, plastica, legno) in uno speciale recipiente. 1 rifiuti ver­
rebbero raccolti, come sempre, a cura dei municipi, e i costi 
supplementari verrebbero finanziati dal 'fondo professiona­
le». Aziende di riciclaggio trasformerebbero e commercializ­
zerebbero i prodotti recuperati. 

MARIO PfCTRONCINI 

.Il concetto di famiglia/1. L'avvento 
delle tecnologie riproduttive: una indagine sull'immaginario 
di chi, volendo un figlio a tutti costi, sceglie la provetta 

La normalità artificiale 
• H ROMA. Babbut, mammut 
e figliut. Era rappresentato co­
si, in un celebre carosello d'e­
poca, il protonucleo della fa­
miglia umana, costituito dalla 
triade padre-madrc-figllo. Effi­
cacemente collocato In una 
immaginaria preistoria, il dise­
gno animato rendeva ironica­
mente il modello di ogni no­
stro discorso sulla relazione 
parentale. 

.Sarà ancora cosi? L'avvento 
de le tecnologie riproduttive 
introduce infatti almeno due 
varianti di rilievo. La possibilità 
di tino iato tra il padre e la ma­
dre, cioè il concepimento al di 
là ilei corpi, con i gameti che si 
Incontrano in provetta. E, in 
caso d'inseminazione etcrolo­
ga, il «quarto incomodo»: un 
genitore genetico destinato a 
rimanere sconosciuto. Per non 
dire dell'ombra di una figura 
ben più potente: la madre sur­
rogata che mette a disposizio­
ne l'utero e porta a termine la 
gravidanza. 

Come e quanto tutto questo 
sia destinato a sovvertire l'im­
maginario e il simbolico della 
famiglia è questione ancora 
assai difficile da indagare. Ma 
qualche paradosso è già ri­
scontrabile nelle prime ricer­
che sul campo. Il professor 
Carmine Ventimlglia, sociolo­
go dell'Università di Parma, ha 
presentato a fine giugno a Pari­
gi, alla Conferenza intemazio­
nale di valutazione delle tec­
nologie di riproduzione uma­
na, una relazione sulla do­
manda di procreazione artifi­
ciale come costruzione socia­
le. Le sue osservazioni si 
basano su un lavoro ancora in 
corso: una ricerca commissio­
nala dall'assessorato al Servizi 
sociali e alla sanità della Re­
gione Emilia Romagna. 

L'equipe del professor Ven­
timlglia ha intervistato duecen­
to coppie che si sono rivolte ai 
servizi pubblici per un Inter­
vento di riproduzione assistita 
(l'uomo e la donna sono stati 
peiò ascoltati separatamen­
te). Hanno risposto alle do­
mande di un questionario an­
che 62 ginecologi che lavora­
no in questo campo, in centri 
pubblici e privati. La ricerca, di 
cui non si conoscono ancora I 
risultati, si avvale anche dei da­
ti raccolti negli ultimi cinque 
anni, da una struttura pubblica 
e da una privata, su un insieme 
di 500 coppie. 

Età media 33 anni per lei, 36 
per lui, livello professionale e 
d'istruzione medio-alto, i part-
ners del campione studiato dai 
sociologi di Parma hanno in 
comune un singolare back 
ground: provengono infatti da 
famiglie dove il tasso di fecon­
dità delle nuove generazioni 
(cioè quello delle loro sorelle 
e dei loro fratelli) è costante ri­
spetto a quello dei genitori, 
contrariamente alla tendenza 
generale. Nel nostro paese, In­
fatti, la fecondità media negli 
ultimi trent'anni è passata da 
tre a 1,3 figli: da madre a figlia 
si 0 insomma più che dimezza­
ta. Si direbbe dunque che que­
ste coppie provengano da un 
universo dove la 'memoria 
della lecondità» si è conservata 

senza grandi modificazioni. 
Una caratteristica dell'area 
geografica di riferimento? 
Sembrerebbe di no. visto che 
l'indice di fecondità dell'Emilia 
Romagna è uno dei più bassi. 
Del resto, solo il 40% degli in­
tervistati è segnato da questa 
appartenenza; tutto il resto 6 
costituito a vario titolo da po­
polazione immigrala. 

Seconda considerazione. 
Oli intervistati tendono a dare 
di se stessi un'immagine di 
•coppia a tutto tondo»: cioè a-
conflittuale, equilibrata, con­
vinta. Ma i confronti dei collo­
qui fatti separatamente rivela­
no che è solo una rappresenta­
zione dentro la quale i due si 
muovono secondo un tradizio­
nale «gioco di ruoli»: lui razio­
nale e tutto di testa-, lei più 
emotiva e disponibile ad am­
mettere le difficoltà. Nella sua 
relazione parigina, Ventimiglia 
cita un test spinoso, evocativo 
della fantasia della relazione 
extraconiugale: come si com­
porteranno i due, se per riusci­
re sarà necessario ricorrere al 
seme di un donatore? Lui ra­
zionalizza e risponde con 
grande liberalità: «Lascerò che 
sia la mia donna a decidere», 
ma poi nel corso dell'intervista 
si contraddice. Lei, al contra­
rio, dice subito no. L'analisi 
delle incongruenze tra i pati-
ners permette al sociologo di 
osservare che «il rifiuto femmi­
nile per la donazione di sper­
ma esprime semplicemente la 
convinzione profonda che il 
marito non l'accetterà, che su­
birebbe ma non approverebbe 
la scelta». Ancora: la motiva­
zione-tipo con la quale l'uomo 
accetterebbe il ricorso al seme 
del donatore è: «Il bambino sa­
rà comunque nostro al cin­
quanta per cento». La compo­
nente bio-genetica femminile 
della procreazione è dunque 
condizione sufficiente per ac­
cettare socialmente la paterni­
tà? Solo in apparenza, avverte 
ancora il sociologo, giacché 
durante i colloqui nell'uomo 
affiorano sentimenti d'esclu­
sione, una sorta di sindrome 
del «terzo escluso» che non 
sappiamo - conclude- come 
giocherà nel futuro della rela­
zione di coppia. Tirando le 
somme, alla fine se ne ricava 
che non è disponibile all' inse­
minazione eterologa il 60% cir­
ca degli intervistati (che pure 
la consentirebbe a chi vuol far­
la) ; il 40% invece è disposto, se 
necessario, a praticarla anche 
perse. 

Tornando all'Immagine del­
la famiglia dalla quale siamo 
partiti, se ne può concludere 
qualcosa? "Per esempio, che la 
scelta della procreazione artifi­
ciale è solo apparentemente 
sovversione delle regole, fare 
un figlio in un modo diverso, 
perchè si inserisce in un conle­
sto di cultura e di memoria il 
più tradizionale possibile», ri­
sponde il professor Ventimi­
glia. Insomma, il paradosso 
eccolo qua: si arriva a genera­
re pervia tecnologica per desi­
derio di normalità, per poter 
somigliare il più possibile ai 
propri genitori. DI qui, l'ipotesi 
che I' «eccesso di normalità», 

Cosa c'è dietro la domanda di insemi­
nazione .ìrtificiale? Perché una coppia 
che non riesce a mettere al mondo dei 
figli con metodi naturali si rivolge ai la­
boratori specializzati ed affronta situa­
zioni costose sia dal punto di vista 
economico che da quello emotivo, 
pur di realizzare il proprio «sogno»? 

Una indagine, la prima, svolta con 
questionari distribuiti a duecento cop­
pie, rivela che il «sogno» non si identifi­
ca tanto con il bambino, quanto con 
un bisogno fortissimo di normalità, di 
essere come gli altri e, prima di tutto, 
come i propri genitori. 1 dati raccolti 
negli ultimi anni. 

ANNAMARIA GUADAGNI 
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riscontrato nell'autorappre-
sentezionc della maggior parte 
degli intervistati, sia la «condi­
zione etica che rende possibile 
la scelta tecnologica», idea raf­
forzata da un'altra constata­
zione: la legge italiana, secon­
do la circolare Degan, consen­
te nelle strutture pubbliche so­
lo la fecondazione coniugale, 
motivata come terapia della 
sterilità. Dunque, perchè me­
ravigliarsi se chi vi si rivolge as­
sume questo punto di vista co­
me riferimento della norma so­
ciale? «A legittimare il ricorso a 
un intervento che fa esplodere 
il simbolico, infatti, è il para­
digma medico della sterilità, 
ancora vissuta come stigma», 
spiega Carmine Ventimigl la. 

Smantellare la «foglia di fi­
co» ideologica, che copre e 
ammorbidisce l'impatto con 
una modalità di filiazione fino­
ra fuori di ogni possibile espe­
rienza umana, è tuttavia fin 
troppo facile. In un saggio di 
prossima pubblicazione su 

«Politica del diritto», il profes­
sor Ventimiglia illustra dimeno 
undici motivi di ricorso alle 
tecniche riproduttive, di cui so­
lo uno si rifa alla sterilità medi­
ca. Si va dalle diverse situazio­
ni di desiderio tardivo degli 
aspiranti genitori, dovute a 
cause oggi molto Irequenti. in­
stabilità professionale o affetti­
va, precedenti esperienze ma­
trimoniali, morte dei ligli gii 
nati. Alla necessità di preveni­
re malattie genetiche: tutu P 
due i genitori ad alto rischio. 
per esempio, /u' casi di prece­
denti sterilizzazioni volontarie. 
Alle coppie deve uno o tutti e 
due i partners sono in carcere. 
Alla possibilità e i e il coniuge 
sia sieropositivo o sottoposto a 
terapia antitumorale...Allora? 
•Allora non potremo esimerci 
dall'affrontare, prima o poi -
conclude VenUmiglia - il nodo 
che sta dietro al problema del­
la norma: generare è o non è 
un diritto soggettivo?» 

Oisegno di Mitra Divshali 

Nel mistero della nascita 
spuntano i tecnici 
della cicogna tutta di vetro 

• • Da che mondo e mon­
do l'umanità cerca di collo­
care ciò che sconvolge para­
metri conosciuti dentro ca­
tegorie familiari. Accade, 
naturalmente, anche per il 
mistero della nascita che si 
fa tecnologia. «Abbiamo la 
tendenza a incanalare prati­
che dirompenti in schemi • 
esistenti - spiega Marina 
Sbisà - L'inseminazione etc­
rologa, per esempio, è ri­
conducibile alla vecchia 
idea per cui la paternità ga­
rantisce la continuità del no­
me più che quella del san­
gue. Ma il problema della 
maternità surrogata è quasi 
insolubile per IT nostro im­
maginano, dove la madre è 
una sola. Chissà, forse assi­
steremo a una riedizione 
dell'idea del baliatico», con­
clude. Docente di filosofia 
del linguaggio all'Università 
di Trieste, la Sbisà si è occu­
pata dei sottintesi ideologici 
della preparazione al parto. 
E poi del nostro immagina­
rio sui figli della scienza. 
Che cosa ne sarà della cico­
gna?, le chiediamo -Resta al 
suo posto - risponde rassi­
curante- Solo che il terzo 
elemento che presiede alla 
nascita ora si materializza e 
prende forma: è il medico, 
la provetta...» 

Ma se tutto va a finire in 
questo imbuto normalizzan­
te, allora non ci sono rottu­
re? -Non è vero, ci sono -
prosegue - La medica lizza-
zione diffusa del concepi­
mento potrebbe indurre 
cambiamenti di significato 
nel modello riproduttivo de­
scritto dal paradigma: cop­
pia, amore, gravidanza, 
neonato...» Cambierà anche 
l'immagine del nucleo base 

della famiglia umana, defi­
nito dalla relazione padrc-
madrc-figlio' «Difficile valu­
tare se è abbastanza forte da 
reggere, ma il significato del 
generare può senz'altro 
cambiare». Quanto alle con­
seguenze possibili, Manna 
Sbisà ne individua subito 
una: «l'obliterazione nella n-
produzionc della differenza 
tra uomo e donna», che può 
risultare appanna'a dai «Salsi 
paralleli» consentiti dalla 
medicalizzaz'one Per 
esempio tra don.izione del 
seme e affitto dell'utero, co­
me se la disponibilità di una 
cellula e la complessità di 
una gravidanza potessero 
stare sullo stesso piano. 

In questo gioco di riman­
di, che come abbiamo visto 
consiste in una specie di 
doppio movimento (inca­
sellare il nuovo nei vecchi 
stereotipi e /o sorreggere 
fantasie classiche degli 
umani, come l'invidia della 
maternità nel maschio), 
merita un discorso a sé il de­
sidero di generare da soli, 
oggi tecnicamente possibile. 
Giacché una donna potreb­
be farsi inseminare senza 
aver mai fatto l'amore. E un 
uomo potrebbe prendere in 
banca un ovocita da fecon­
dare in vitro col suo seme, 
affittando poi un utero che 
lo faccia crescere e nascere. 
Dal mito onginano di auto­
creazione del mondo in 
avanti, il desiderio è vecchio 
come l'umanità . Era, sposa 
di Zeus, chiese a Flora un fil­
tro per generare da sé e par­
torì Ares. Atena, non usci 
forse dalla testa di Zeus7 In­
somma, come dice Manna 
Sbisà: «L'immaginano c'è 
già, è la tecnologia che gli va 
incontro». LiA.G 

Il nuovo libro di bon ton ambientale uscito per Muzzio 

Mille ricette in salsa «verde» 
Un ricettario? Una guida di "bon ton"? Questo e altro 
ancora è il libro di Bernadette Vallely - «1001 modi 
per salvare il pianeta» che Franco Muzzio pubblica 
nella collana diretta da Giorgio Celli. Certo, non tutte 
sono adattabili al modo di vivere italiano, ma sicura­
mente ciascuno potrà trovarci un invito, una curiosi­
tà, una riflessione. E contribuire, con poca fatica, al 
salvataggio dell'ambiente. 

MIRBLLA ACCONCIAMUSA 
- M i ROMA. Molti sono consigli 

noti come quello di scegliere, 
al momento del rinnovo, un fri­
gorifero il cui modello, moder­
no, abbia l'opzione risparmio. 
Altri hanno una chiara im­
pronta statunitense e poco o 
nulla si adattano ai noi Ma 
spulciando «1001 modi di sal­
vare il pianeta» se ne scoprono 
di belle. 

Per esempio ì forni a mi-
cronde: fanno risparmiare 
energia, anche se poi non tan­
ta, ma l'autorevole Lancet, 
giornale medico inglese, ha 
scoperto che cuocere a mi­
croonde formaggi, carne e pe­
sce provoca la formazione di 

aminoacidi anormali, poten­
zialmente pericolosi. Scenden­
do nel campo dell'arredamen­
to si invita a non comperare 
accessori per il bagno costruiti 
in legno proveniente dalle fo­
reste tropicali, come il moga­
no, ad esempio, che invece è 
usato, dopo il pino, per pro­
durre sedili per water, menso­
le, porta asciugamani, cornici 
per specchi e portarotoli. 

Il consumatore verde non 
spegnerà la tv con II teleco­
mando, perchè gli apparecchi 
non sono veramente spenti, 
ma continuano a consumare 
un quarto dell'energia impie­
gata per funzionare. 

La campagna contro l'ac­
quisto di prodotti provati sugli 
animali abbraccia tutto il mon­
do ma pochi sanno che parti­
colari ghiandole del cervo mu­
schiato emettono un liquido 
fra I più preziosi al mondo: l'o­
lio dì muschio. Per ottenere un 
chilo di questo prodotto biso­
gna uccidere quaranta maschi 
adulti. Nel 1986, è stato stima­
to, 37 mila di questi animali, 
già in pericolo di estinzione, 
sono stati uccisi in tutto il mon­
do e per la maggior parte ille­
galmente. Per cercare di sosti­
tuire l'originale olio di mu­
schio sono stati sintetizzati ol­
tre 300 prodotti chimici artifi­
ciali. Ma alcuni gruppi am­
bientalisti sostengono che certi 
profumi contengono ancora il 
prodotto naturale ricavato dal 
cervo: come Chanci N.5, 
L'Heurc bleue di Guerlain, e 
Madame Rochas di Rochas. Le 
leggi Intemazionali proteggo­
no il cervo muschiato, ma il 
Wwf ha raccolto prove le quali 
dimostrano che. ancora oggi, il 
Giappone e la Francia impor­
tano questo olio, di cui circa 
l'80% si ritiene sia ottenuto ille­
galmente. Alcune di queste ri­
cette verdi sono particolar­

mente curiose come quella 
che suggerisce di farsi il talco 
in casa, miscelando amido di 
mais, maranta o farina di ave­
na e aggiungendo erbe e fiori 
secchi macinati (il talco in 
commercio potrebbe essere 
contaminato da fibre di 
amianto, sostanza canceroge­
na) o quella che invita a ta­
gliarsi i capelli in giardino per­
ché l'azoto contenuto nei ca­
pelli viene rilasciato per anni, 
nutrendo alberi e cespugli. E 
ce n'è per tutti i gusti su come 
manifestare amore per il pia­
neta in giardino, nell'orto o in 
cucina come nel caso dei po­
modori molli. Oltre cento pe­
sticidi vengono usati sui pomo­
dori per tenere lontana la mo­
sca verde e altri insetti, scrive 
Bernadette Vallely. Comunque 
solo pochi produttori sono riu­
sciti a combattere la sindrome 
del pomodoro molle. I produt­
tori stanno lavorando dura­
mente per «inventare» il pomo­
doro perfetto, ma noi, piutto­
sto, dovremmo accettare an­
che i pomodori molli e trovar­
gli degli impieghi adatti, per 
esempio per fare il sugo o la 
conserva. 

Parte la spedizione sovietica alla ricerca dei resti dell'esploratore 

Bering, un'isola in capo al mondo 
I H L'estremo oriente sovieti­
co, dopo anni di chiusura as­
soluta per motivi militari, sem­
bra oggi tornare lentamente a 
far parte della geografia cono­
sciuta e conoscibile. Se le isole 
Kurili contese tra Urss e Giap­
pone hanno avuto il loro mo­
mento di notorietà, molti sono 
gli scienziati attratti dalla ric­
chezza geologica e naturalisti­
ca della penisola di Kamchat-
ca. Tra le varie spedizioni 
scientifiche che ogni anno toc­
cano la zona - particolarmen­
te ricca di ambienti diversi tra 
loro a causa delle modifiche 
climatiche causate da una lun­
ga serie di vulcani - spicca 
quest'anno la ricerca dei resti 
mortali di Vitus Bering. Orga­
nizzata da un gruppo di appas­
sionali dell'Artico in collabora­
zione con l'Accademia delle 
scienze, la spedizione lascerà 
Petropavlovsk Kamchalski - la 
città più importante della peni­
sola - nel mese di luglio. Sull'i­
sola di Bering, che deve il suo 
nome alla tomba dell'esplora­
tore che vi mori nel 1741, uno 
serie di specialisti cercheranno 
di localizzare i resti del naviga­
tore per stabil re la sua fisiono­

mia esatta - oggi ancora dub­
bia - e nella speranza di trova­
re altri relitti della tragedia che, 
250 anni la, si consumò nello 
stretto che separa Asia e Ame­
rica. Pochi mesi prima di mori­
re, Pietro il Grande, zar di tutte 
le Russie, ordinò che venisse 
dato un nuovo impulso alle 
esplorazioni geografiche del­
l'estremo oriente siberiano. 
Dopo la morte del sovrano, nel 
1725, da San Pietroburgo parti 
diretto ad est il capitano Vitus 
Bering, navigatore ed esplora­
tore, il cui nomo era stato mu­
tato, nella corrispondenza e 
negli atti ufficiali, in Ivan Ivano-
vicn. Dopo circa due anni di 
viaggio - tanto era necessario 
per attraversare la pianura rus­
sa fino agli Urali e da qui ini­
ziare le lunghe navigazioni sui 
fiumi siberiani, l'esploratore 
raggiunse la penisola di Kam-
chatea, allora appena toccata 
dall'espansione russa «Nella 
Kamchatca settentrionale so­
no 17 case, mentre nella meri­
dionale se ne trovano 50», 
scrisse Bering, «e gli indigeni 
sono idolatri e noti per le loro 

FABRIZIO ARDITO 

sporche e cattive abitudini». 
Qui, gli ordini manoscritti di 
Pietro il Grande prevedevano 
che si costruisse uno o due 
battelli e, con questi, si veleg­
giasse lungo la costa che si 
estende verso nord e che si 
suppone (dato che nessuno 
ne conosce la fine) si estenda 
fino all'America». L'unica nave 
che componeva la squadra 
russa, terminata nel luglio del 
1728, raggiunse in breve i 67 
gradi e 18' di latitudine nord, 
provando senza ombra di dub­
bio la separazione tra i conti­
nenti e percorrendo una parte 
dello siretto che. più tardi, fu 
dedicato all'esploratore. 

Alla seconda spedizione di 
Bering - che lasciò la Kam­
chatca nel 1741 con lo scopo 
di effettuare una sene di ricer­
che più accurate sul braccio di 
mare compreso tra le isole 
Aleutine, l'Alaska e la Siberia -
partecipò anche un giovane 
botanico di origine tedesca. 
Georg Wilhelm Steller, all'epo­
ca trentaduenne, ebbe la re­
sponsabilità delle osservazioni 

scientifiche e i risultati del suo 
lavoro, osservati a duecento-
cinquant'anni di distanza col­
piscono per la loro importanza 
e completezza. Dopo un viag­
gio drammatico - durante il 
quale le due navi di Benng fu­
rono separate dal maltempo -
la spedizione naufragò su un'i­
sola deserta, dopo aver appe­
na toccato la costa dell'Alaska. 
Gran parte dei marinai e lo 
stesso Bering furono uccisi dal­
lo scorbuto e i superstiti dovet­
tero svernare sull'isola. Nel 
corso dell'inverno, nonostante 
il clima e il disturbo da parte 
degli animali che non avendo 
mai avuto contatto con l'uomo 
non mostravano alcuna paura 
a entrare anche nelle barac­
che dei naufraghi, Sleller lavo­
rò intensamente. Il nsultato lu 
stupefacente. Il suo «De Bestns 
Mannis», pubblicato postumo 
nel 1751, conteneva le descn-
ziom di un gran numero di 
mammiferi marmi sconosciuti 
e di una serie di altri animali 
tra cui una specie di cormora­
no che, solo vent'anni do|x>, si 
estinse senza lasciare altra 

traccia che le parole ammirate 
del naturalisti. Dopo il fortu­
noso ritomo sul conunentc. 
Steller mori sulla via verso San 
Pietroburgo, esplorando la pe-
nisola di Kamchatca. «Chi non 
ha mai visto le Isole Aleutine. 
la Kamchatca e lo stretto di Be­
ring difficilmente può immagi­
nare quanto forte sia la solitu­
dine che si respira in quella 
parte del mondo», sostiene il 
geografo Alexander Shumilov, 
a capo della progettala spedi­
zione sovietica «Ed e proprio 
la durezza dell'ambiente che 
fa ammirare gli sforzi di chi, 
con i mezzi rudimentali dell'e­
poca, lavorò in condizioni du­
rissime per lasciarci una docu­
mentazione cosi completa e 
approfondila della zona». For­
se, nel duecentoonquantesi-
mo anniversano della sfortu­
nata spedizione, nuovi ele­
menti stona potranno gettare 
luce sulle figure di due uomini 
- Bering e Steller - che contri­
buirono in modo eccezionale 
all'esplorazione eli quella che 
ancora oggi, nonostante tutta 
la noslra tecnologia, resta una 
delle terre meno conosciute 
del pianeta 

JS /-
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Novantun anni, più di 40 film, è uno degli ultimi grandi di Hollywood 
Jean Negulesco, presidente della giuria alla rassegna di Taormina '91 
racconta com'è diventato regista e si lascia andare al fiume dei ricordi 
«Quella volta che John Huston mi soffiò il posto mentre ero a Napoli» 

Qui accanto 
una scena 

di «The good 
woman 

of Bangkok»; 
a destra, 

tre del 
protagonisti 

dUUvin' 
Large», 

a sinistra, 
Marilyn 
Monroe, 

protagonista 
di «Come 
sposare 

un milionario», 
uno del titoli 
più famosi 

di Negulesco; 
sotto, Fred 

Astalre e Lesile 
Caroti 

m,«Papà 
Gambalunga» 

Io, Marilyn e le altre 
Dalla parte del cuore 
Padri e figli 
secondo John Boorman 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO SOBILLI 

• TAORMINA. Tre cineasti e 
le loro rispettive opere, dislo­
cate a vario titolo nel ricco pa­
linsesto di Taormina '91, ci 
forniscono, di immediato ri­
flesso, i più diversi modi per 
realizzare un film, raccontare 
una storia, prospettare parti­
colari - scelte stilistiche ed 
espressive. 
- Questo un primo, concreto 
risultato del vertiginoso tour­
billon innescato dall'innova­
trice conduzione della mani­
festazione siciliana di Enrico 
Ghezzi e dei suoi solidali col­
laboratori. I cineasti in que­
stione sono l'inglese (operan­
te in America) John Boor­
man, l'australiano Oennis 
O'Kourke e l'armeno-canade-
seAtomEgoyan. 

Del primo è stato proposto 
qui, nella serie delle antepri­
me all'insegna «Cinema che 
verrà», la sua più recente rea­
lizzazione, Dalla parte del 
cuore, commedia sofisticata 
di caratteri, di situazioni, am­
bientata in una attualissima 
Manhattan. Il secondo ha pre­
sentato nella rassegna com­
petitiva The good woman of 
Bangkok (alla lettera. La buo­
na donna di Bangkok), sorta 
di documentario mischiato a 
brani fiction teso a sondare 
l'ingranaggio doloroso, ineso­
rabile in cui sono prese le pro­
stitute thailandesi. Infine, il 
terzo, già noto tra i cinefili più 
attenti per certe sue eterodos­
se sortite dai riverberi sociolo-
gici-psicologici ambiguamen­
te allusivi (da ricordare, ad 
esempio, il suo originale Fa­
mily Viewing uscito in Italia 
con il titolo Black comedy), 
mette in campo nel suo nuovo 
film TheAdjuster (pressappo­
co, L'aggiustatore) enigmati­
che vicende di una famigliola 
atipica e di alcuni altri perso­
naggi eccentrici tutti intenti ad 
occupazioni decisamente biz­
zarre, paradossali. 

La valutazione più imme­
diata ci porta a dire che, in ef­
fetti, è il film di John Boorman, 
Dalla parte del cuore, la cosa 
più leggibile, canonicamente 
strutturata. Ciò senza nulla to­
gliere all'intrinseco interesse 
che, pure, con moduli, solu­
zioni formali più complessi 
riescono a destare i già ricor­
dati lavori dell'australiano 
O'Rourke e del canadese 
Egoyan. Al primo, epidermico 
approccio, la scafata pellicola 
di Boorman sembra poco più 
di un disinibito, svelto divertis-
semenl. Ma a rifletterci su per 
un attimo, le cose cambiano 
subito aspetto. Infatti, al di là 

del plot più esteriore - un pa­
dre ormai sfiancato dai figli 
petulanti e nottosi decide un 
certo giorno di metterli fuori 
casa fornendo loro i mezzi e 
l'occasione per dimostrare 
che cosa in effetti sanno fare 
per cavarsela autonomamen­
te nella convulsa, difficile real­
tà newyorkese - Dalla parte 
del cuore adombra problemi, 
inquietudini, malesseri di ra­
mificata, contraddittoria verità 
umana. 

Dunque. Stewart McBain, 
grintoso imprenditore esperto 
in demolizioni urbane e, in 
trasparenza, titubante Re Lear 
in borghesissimi panni, angu­
stiato dagli affari in crisi e dai 
figli in perenne polemica, si ri­
solve a dirimere la spinosa 
questione mettendo alla porta 
e accasando altrimenti i tre in­
docili rampolli (due ragazze e 
un giovanotto dediti alle più 
fumose attività). Di fronte a si­
mile gesto, i giovani appaiono 
risentiti, offesi, ma il padre si 
mostra irremovibile. Di II a po­
co, però, l'intransigente capo­
famiglia inciampa in un ma­
laugurato crack finanziario e, 
avventurosamente, tale rove­
scio contribuisce a ricompor­
re, a reinventare una cordiale 
armonia domestica. 

È un film strano, Dalla parie 
del cuore. Fruga, indaga In 
sentimenti, emozioni intensi, 
privatissimi come quelli tra 
congiunti, tra padri e figli. Poi, 
però, il latente dramma si 
stempera in digressioni umo­
ristiche, in rimembranze affet­
tuose che tutto e tutti soffon­
dono di una consolante, argu­
ta filosofia del mondo, della 
vita. È anche un film gradevo­
le, Dalla parte del cuore, pur 
se ci si aspettava dall'autore 
del garbatamente nostalgico 
Anni Quaranta qualcosa di 
più consistente, fors'anche di 
causticamente incisivo. Dab-
ney Coiman e Joanna Cassi-
dy, Urna Thurman e Christo­
pher Plummer, qui nei ruoli di 
bislacchi personaggi, danno 
comunque sapido gusto ed 
elegante smalto a questa sor­
ridente favola contempora­
nea. 

Altri due film in programma 
questa sera: How are the kids, 
firmato tra gli altri da Lino 
Brocka, Jean Lue Godard, Jer-
ry Lewis e proiettato in occa­
sione della serata Unicef sul­
l'infanzia; e Jacquot de Nantes 
che Agnes Varda ha dedicato 
al regista francese scomparso 
lo scorso anno (oltre che suo 
compagno nella vita), Jac­
ques Demy. 

Intervista con Jean Negulesco, uno dei grandi vec­
chi di Hollywood. Il regista novantunenne, autore di 
film come Johnny Belìnda e Come sposare un milio­
nario, è presidente di giuria al Festival di Taormina. 
Nei suoi ricordi lucidissimi le stagioni gloriose del ci­
nema americano e tanti aneddoti gustosi: l'amicizia 
con John Huston, l'incontro con Marilyn, la stima 
per John Garfield, l'antipatia per HedyLìirnarr. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ELEONORA MARTELLI 

M TAORMINA. Parla a lungo, 
con piacere. Si vede che ama 
l'arte del racconto. Va indietro 
nel tempo con precisione, ri­
corda con dovizia di particola­
ri, instancabilmente, per più di 
due ore. Jean Negulesco, anni 
novantuno, regista hollywoo­
diano sopravvissuto, assieme a 
Frank Capra, a tutti i suoi mitici 
compagni di lavoro (John 
Ford, Henry Hathaway, John 
Huston...), è a Taormina come 
presidente della giuria della 
rassegna cinematografica. E 
assieme alla bella moglie Du-
stv, con la quale 6 sposato da 
4è anni, rievoca con la genero­
sità che gli consente una luci­
dissima memona, la lunga fia­
ba della sua vita. Racconta di 
Manlyn Monroe, John Garfield, 
Hedy Lamarr, Laurence Oli­
vier, John I luston, di Peter Lor-
re e tanti altri. Delle majors 
hollywoodiane, dei loro rap­
porti con i registi, dell'appren­
distato alla regia. Ma, sopra 
ogni cosa, del suo amore per il 
cinema, e ancora prima, per la 
pittura. 

Nato in Romania, a vent'an-
nl era già a Parigi, dove studiò 
pittura prima con Brancusi e 

poi a lungo nello studio di Mo­
digliani. Pittore e gigolò negli 
anni Venti, come gli piace ri­
cordarsi, nel '27 è a New York, 
dove espone con successo le 
sue opere. I guadagni sono tali 
che gii permettono di viaggiare 
per gli Stati uniti, fino a che 
non arriva a Hollywood, dove, 
racconta, >un critico che io sti­
mavo mollo mi disse di dimen­
ticare la pittura visto che avevo 
la fortuna di trovarmi in un 
paese dove si pratica quell'arte 
che comprende e supera tutte 
le altre. Il cinema». 

Cominciò con gli sketch. 
Brevi filmati, che, assieme ai 
lungometraggi, componevano 
a quel tempo il pacchetto di 
spettacoli che si vedevano nel­
le sale. «Allora - racconta Ne­
gulesco - mi mettevano a di­
sposizione, per la sera ed il 
week-end, quando i set chiu­
devano, le costosissime sceno­
grafie delle grandi produzioni 
in lavorazione in quel momen­
to, lo dovevo approfittarne in­
ventandomi, assieme a giovani 
attori, storie che si addicessero 
a quelle scenografie. Quest'e­
sercizio fu per me una grande 

-'•immW" 

lezione di professionalità». 
«Un'altra lezione - continua 

Negulesco - arrivò quando eb­
bi I opportunità di fare un film 
tutto mio: si chiamava Three 
and a day. Non è mai uscito. Il 
fatto fi che, libero di fare quello 
che volevo, mi ero ripromesso 
di dare uni dimostrazione del­
le mie capacità, lasciando per­
dere tutte quelle stupide regole 
del campo, controcampo e co­
si via. Stupidaggini hollywoo­
diane, pensavo. Bene, quando 
finii di girare, affidai le mie 12 
bobine ad un montatore, il 
quale mi disse, dopo averle vi­

sionate, che si, il mio film era 
veramente diverso, talmente 
diverso da tutti gli altri che in­
fatti non si poteva neppure 
montare. Volevo un consiglio. 
"Brucialo", disse. E aveva ra­
gione». 

Di ricordo in ricordo, si arri­
va alla prima grande occasio­
ne perduta. Sorridendo mentre 
parla, spiega come andò: 
«Avevo scoperto un racconto 
di Dashicll Hammett che se­
condo me ottimo per un film. 
Si intitolava // falcone maltese. 
Ci lavorai a lungo, per circa 
due mesi, e infine presentai il 

progetto alla Warner Bros. An­
dava bene, mi dissero, ma in­
tanto mi fecero (are un viaggio 
a Napoli. Al mio ritomo la re­
gia del Falcone ma/tese era sta­
ta affidata a John Huston. 
Quando seppe com'era anda­
ta, si scusò molto, e poco dopo 
mi disse di aver trovato un altro 
bel racconto. Sarebbe diventa­
to il mio primo film importan­
te: La maschera di Dimitrios; 
con Peter Lorre e Sidney 
Greenstreet. 

Il vecchio regista scorre tutti 
i titoli della sua carriera, prima 
con la Warner e poi con la 

Fox. Per ogni film c'ò un ricor­
do, un aneddoto da racconta­
re. Gli attori. Amava molto 
John Garfield. detestava Hedy 
Lamarr. Per Marilyn Monroe. 
con la quale girò Come sposa­
re un milionario, una vera e 
propria adorazione. «Esisteva -
racconta - un rapporto quasi 
magico fra lei e la macchina 
da presa. Era possibile che un 
regista le chiedesse di girare 
per ben 19 volle la stessa sce­
na, come accadde con Lau­
rence Olivier durante le riprese 
del Principe e la ballerina, e 
che questi, vedendola il giorno 
dopo sullo schermo, si accor­
gesse che lei era stati i sempre 
perfetta. Il difetto stava in lui, 
che non aveva saputo vederla 
come invece aveva fatto la ci­
nepresa». E nella vita? «Era una 
persona di una gentilezza 
squisita e di una signorilità i 
nata, tanto che uno avreboe 
potuto anche guardarla nuda 
ed aver la sensazione di veder­
la vestita come unei regina. 
Proprio come accadeva in un 
suo sogno ricorrente che una 
volta mi raccontò: lei entrava 
al braccio di sua madre nuda 
in una chiesa e nessuno se ne 
accorgeva» 

Una quarantina di film all'at­
tivo, girati dagli inizi del sonoro 
fino agli anni Settanta, poi l'ad­
dio al cinema e il ritomo alla 
pittura. Dipinge nella sua casa 
di Marbella o nella favolosa di­
mora a Hollywood, che acqui­
stò da Greta Garbo Vive con la 
moglie Dusty, anche lei un per­
sonaggio da fiaba hollywoo­
diana: ragazza della provincia 
americana, vince ad una pic-
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cola lotteria 500 dollari, che le 
permettono di andare a New 
York. Qui, insieme a tre (irm­
ene, affitta un appartamento 
Nel giro di quattro «inni, diven­
ta una modella che Voguemet­
te in copertina, si trasferisce al 
Greenwjch Viltage, frequenta 
artisti, scrittori, musicisti. E poi 
Hollywood e l'incontro con 
Negulesco. Una stroria d'amo­
re che dura tutt'ora. Eccola 
qui, occhiali scuri ed un cap­
pello a larghe falde, accanto al 
marito, che ancora si diverte a 
renderle omaggio. 

E tornando al cinema Che 
cosa pensa Negulesco dei film 
di oggi? Ha parole d'elogi, ma 
solo per chi i film li la, i registi, 
gli attori «MerylStreep-dicc-
non ha niente da invidiare alle 
star di un tempo. Il proble" i 
invece sono i produtt"- • 
pubblico Tutti e due us. < 
cinema in modo impropri» . 
produttori ormai sono solo 
banchieri o finanzieri, che con 
il cinema non hanno niente a 
che vedere. Il pubblico, invece, 
esce da un film sodisfatto di es­
sersi un po' stordito e un po' 
svagato Non c'è più il gusto 
della stona, si fa tutto con gli 
effetti speciali». 

Ancora una cosa. Negule­
sco ci tiene a dirla con una cer­
ta solennità: «Mi sento ricono­
scente verso tutti coloro che mi 
hanno dato la possibilità di Id­
re i miei film Sono stati tanti i 
professionisti seri, atlon, sce­
neggiatori, direttori della foto­
grafia, montatori, che hanno 
lavorato perche si potesse dire 
ecco un film di Negulesco. lo li 
ringrazio tutti». 

UNA PLATEA PER L'ESTATE 

Festivalterme, torna «Satyricon» di Maderna 
• I Molte le manifestazioni musicali 
che debuttano oggi. Inizia il Festival ter­
me di Bagni di Lucca col Satyricon di 
Petronio Arbitro musicato da Maderna, 
che sarà al Teatro Accademico nell'in­
terpretazione dei cantanti vincitori del 
concorso «Prima scrittura» di Firenze. 
L'opera, dopo la prima del '73 alla Pic­
cola Scala, fi stata di rado rappresenta­
ta. Al via pure il Gubbio Festival, che 
affianca ai corsi di perfezionamento 
concerti e allestimenti d'opera (que­
st'anno L'impresario teatrale e Lo sposo 
Muso, entrambe di Mozart). Da Mo­
zart, ovunque si vada, c'è difficilmente 
scampo. Almeno altri due gli appunta­
menti: a L'Aquila, nel cortile della resi­
denza municipale, i solisti aquilani e 
Michele Campanella, direttore e solista, 
con il Concerto in mi bemolle maggiore 
K 271 e il Concerto in si bemolle mag­
giore K 595 per pianoforte ed archi. 
Nella Certosa di Calci l'orchestra gio­
vanile italiana diretta da Piero Bcllugi 
propone il Concerto in la maggiore K 
622 \xi clarinetto (solista Vincenzo 
Perrone) e la Patetica di Ciaikovskij. 
Cambiando genere, al Castello estense 
di Ferrara il compositore belga Daniel 
Schell con una musica new age tra in­

fluenze etniche e minimalismo. L'or­
chestra romana intemazionale e sul la­
go di Bolscna sull'Isola Blsentina con 
un concerto itinerante tra la sala del 
convento e il chiostro ciclici chiesa Mag­
giore (musiche di Dvorak e Haendel). 
A Pamparato, in provincia di Cuneo, 
un duo, Chiara Bianchini e I-aura Alvini 
(violino e fortepiano). Nella Cittadella 
di Alessandria le stelle dell'operetta di 
Mosca propongono uria scelta di pagi­
ne famose. A Larlno (in Molise) nel 
cortile di Palazzo ducale un appunta­
mento del festival di Ferravano con 
l'orchestra da camera «Symphonia pe-
rusina» diretta da Flavio Scogna che 
esegue musiche di Barber, Vivaldi, Ih-o-
koficv, Telemann e dello stessei Sco­
gna. Per la <l<lesima Estate di Fiesole 
un concerto dell'Ottetto dei solisti della 
Camerata musicale fiesolana (['Ottetto 
per fiati e I Histoire du soldatdi Stravins-
kij). Repliche di Rigoletto all'Arena di 
Verona e di Nina, o sia la pazza per 
amore di Palsiello a Montepulciano. 
Ultima serata della rassegna di Raven­
na alla basilica di Sant'Apolli!* are in 
Classe con il Gloria di Poulenc <• il Re­
quiem di Faure. Soprano Katia riccia­
relli, baritono William Shiniell. 

Da non mancare gli appuntamenti 
alla Vcrsiliana con Paolo Conte (Pie-
trasanta) e con Lucio Dalla, che Inizia 
oggi il suo tour da Bagherla. Ritmi jazz 
a Loano (Savona) con Mal Waldron e 
Steve Lacy allo Spazio musica. A Reg­
gio Emilia, nel cortile dei Musei civici, 
arriva da Parigi il gruppo argentino 
•Luis Rizzo Cuarteto» con una serata di 
tanghi e milongas. Inizia a Forti una 
rassegna di gruppi jazz emergenti. Sta­
sera alla Rocca di Caterina Sforza ci sa­
ranno l'Entasis Quintet di Forlì, Voice 
band trio da Milano e Aldo Bucci quar­
to da Bari. Allo stadio di Lido di Ca-
maiore Amedeo Minghi in concerto. 1 
Manhattan Transfer sono allo Sferiste­
rio di Macerata. Il quartetto del sasso­
fonista Beppe Castellani fi a Palermo. 

Si aprono le danze a Lanciano per il 
primo appuntamento dell'Estate Men­
tana col balletto. Liliana Cosi e Marinel 
Slefanescu interpretano Risveglio del­
l'umanità. Una prima nazionale ad 
Abano danza col Balletto classico di 
Mosca in Don Quichote. alle 21.15. Il 
Nuovo Balletto di Roma è alle Cascine 
di Firenze con Omaggio a Mozart. L'A-
terballetto diretto da Amedeo Amodio 

con la partecipazione di Alessandra 
Ferri e Alessandro Molin fi a Ostino per 
la XXV rassegna intemazionale di dan­
za e balletto. 

Debutta a Treviso in piazza Rinaldi 
Tutto per bene dì Pirandello nell'allesti­
mento della compagnia di Glauco 
Mauri, firma la regia Guido De Monti­
celli. Mentre alle Ville Vesuviane sono 
in scena due proposte. Ancora il Dop­
pio gioco di Renato Giordano e una pri­
ma assoluta a Villa Letizia: Addio Ama­
deus, benvenuto Mozart di Aldo Giuffrfi 
e Tony Stefanucci. Alle 21.15 nei giardi­
ni di Ca' Rezzonico a Venezia va in 
scena /7 minorenne presentato dalla 
compagnia Teatro 7. A Genazzano 
(nei pressi di Roma) continua la rasse­
gna di cinema per la pace, con la proie­
zione alle 21 di Nozze in Galilea del re­
gista palestinese Michel Khleifi. A Bor-
glo Verezzl seconda replica dell'ino­
ro di Molifire con Giulio Bosetti e Man­
na Boritigli. Al festival del teatro comico 
di Livorno fi II turno di Donati & Ole-
sen con lo spettacolo Kamikaze Infine 
a VentimlgUa (Imperia) inizia oggi un 
festival di poesia e commedia dialettale 
ligure. 

(Cristiana Paterno) 

Alla Festa dell'Unità 
Dagli Ac/Dc ai Queensryche 
A Modena è in arrivo 
il meglio delTheavy metal 
ss»; MILANO Poche settimane 
all'ora X: poi, in un .sabato di 
metà settembre, scatterà l'ap­
puntamento più rovente dell'e­
state musicale italiana. Di sce­
na fi un mucchio selvaggio di 
heavy-band da far tremare ve­
ne e polsi, punto di riferimento 
per migliaia di fans sparsi per il 
mondo: The Black Crowes, 
Queensryche, Metallica e 
Ac / De, tutti insieme appas­
sionatamente in quel di Mode­
na (Arena, festa ivWUmla) 
per l'italica tappa di un festival 
che partirà ilio agosto da Co­
penaghen e toccherà in segui­
to Polonia, Gran Bretagna, Ger­
mania, Jugoslavia, Svizzera, 
Francia. 

Per lo spettacolo degli 
Ac / De si prevede unx gigan­
tesca struttura-palco d'acciaio 
alta oltre 30 metri, larga 80 e 
profonda 20, per lasc lare am­
pia libertà alle pirotecniche 
scorribande del leader, il pic­
colo chitamsta Angus Young 
Stiano tranquilli i genitori più 
ansiosi: si appronteranno pun­
ti di informazione generale 
con orari dei treni alla stazione 

di Modena: un autobus navetta 
gratuito dalla stazione all'Are­
na e viceversa ogni dieci minu­
ti, dalle 5 alle 17 e dalle 23 lino 
A notte inoltrata: un'area cam­
ping adiacente all'Arena; dieci 
punti di pronto intervento con 
cento addetti, otto ambulanze 
e otto medici, vane zone rii ri­
storo con bai .servizi igienici e 
telefoni, un parcheggio auto e 
moto. 

Alle ore 13 del M settembre 
si apriranno i cancelli alle 14 
scalderanno l'atmosfera gli ita­
liani Negazione, heavy-metjl 
ai confini del punk e del trash, 
a seguire (ore 15) la rivelazio­
ne a «slelle-e-strisce»Tlic Black 
Crowes, rock duro mischiato a 
soul e blues, quindi (ore 
16 30) gli atipici Queensryche, 
più raffinati e melodici Nel lar­
do pomeriggio (dalle 18 alle 
19.30) il «Tive-act» robusto e 
violento dei Metallica, band 
americana notissima anche ol­
treoceano. Quindi gli attesissi­
mi Ac/ De, gruppo storici) del­
l'hard-rock internazionale, 
quindici anni di camera alle 
spalle e manciate di nlf mici­
diali. \_DiPe 
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CONCERTI MARTINI & ROSSI (Raiuno, 8.45). Appunta­
mento mattutino per gli appassionati di musica classica. 
Oggi Salvatore Accanto interpreta Mozart: trio per violi­
no, viola e violoncello in mi bemolle maggiore Kv 563. 

ESTATE 5fCanon? 5.12.30). Il gioco più •crudele» dell'esta­
te: un concorrente mette in palio la sua automobile, se 
vince ha in cambio un premio, ma se perde vede la sua 
auto schiacciata da una pressa. Conduce il programma 
Iva Zanlcchi affiancata da Enrico Beruschi, Enzo Braschi, 
Cianina Facio e Fabrizio Rocca. 

JAMES SPECIAL (Videomusic 18.30). L'attività artistica 
del gruppo ha cominciato a dare i suoi frutti nel 1990, 
quando il loro Lp Goldmotherha ottenuto un disco d'ar­
gento. Sono seguiti i successi dei singoli How was II /or 
you e Come home. In autunno è prevista l'uscita di un 
nuovo album. 

LA PISCINA (Raitre. 20.30). Sull'attico di Alba Parietti si 
parla di sesso, o meglio delle abitudini sessuali degli ita­
liani. Oreste Lionello in versione Andreotti balneare, in­
trodurrà un altro tema di dibattito, che riguarda da vicino 
il potere: per comandare bisogna sedurre? Rispondono 
Luciano De Crescenzo, Mario Ceccni Gori, Vittorio Orefi­
ce e il prefetto Anna Maria D'Ascenzo. Seguirà un colle­
gamento con Montecchio dove è in corso la festa del set­
timanale Cuore. 

SENZA SCAMPO (Raidue, 20.30). Prima puntata della mi­
ni serie tv diretta da Paolo Poeti. Un giovane universitario 
viene condannato all'ergastolo per un delitto che non ha 
commesso. In più, i suoi compagni di cella tentano di uc­
ciderlo: il ragazzo si salva e viene portato in ospedale, da 
dove riuscirà a fuggire... 

IL FAUNO DI MARMO (Cinquestelle. 20.30). Misteri d'e­
state nello sceneggiato di Silverio Blasi con Marina Mal­
fatti e Orso Maria Guerrini. Sulla terrazza di un vecchio 
appartamento romano si trovano riunite quattro perso­
ne, che insieme decidono per una gita alle catacombe. 
Qui s'imbattono in uno strano e spettrale personaggio... 

OTTO REGINE A CARACALLA (Raiuno. 20.40). Per fe­
steggiare il cinquantenario delle terme di Caracolla, il 
teatro dell' Opera di Roma ha organizzato un concerto di 
musica lirica tutto al femminile. Sfileranno sul palco Lu­
cia Aliberti, Mariella Devia. Giusi Devimi. Cecilia Gasdia, 
Marilyn Home, Raina Kabaivanska, Eva Marion e Aprile 
Millo. Dirige l'orchestra li maestro Carlo Franci. 

SAPORE DI MARE (Canale 5. 20.40). Sarà Enzo Jannacci 
il «padrino» di questa puntata del mini-festival della can­
zone d'autore italiana. Red Ronny, Debora Caprioglio e 
Luca Barbareschi presenteranno Bobby Solo, Gianni 
Nazzaro, Viola Valentino e Jo Squillo. 

MIXER NEL MONDO (Raidue, 22.15). Le suggestioni not­
turne sono di scena stasera nella rubrica di Giovanni Mi-
noli. Un viaggio attraverso le mode e i modi di passare le 
nottate: dai cultori di Satana negli Stati Uniti alle confes­
sioni di una prostituta, dalla vita di un ladro professioni­
sta alla crisi di identità dì una attrice di provincia. Condu­
ce Sveva Sagramola. 

TOPVENTI (Italia I, 23.30). Notte in compagnia dei Sim-
ple Minds , ospiti del programma di attualità musicali, 
condotto da Emanuela Folliero. Seguone le interviste a 
Gino Paoli, Mario Castclnuovo e Spagna. 

(Gabriella Gallozzi) 

Ethan Wayne, settimo figlio di John, ha trovato l'America a Roma 

Beautiful, quanti fischi! 
Per il pubblico televisivo è sicuramente più cono-
.sciuto con il nome di Storm Logan, divo di Beautiful, 
che con il suo vero e celebre cognome. Ethan Way­
ne, settimo figlio del grande John, è stato fischiato 
dalla folla delle «Festa de' noantri» a Róma, dove sa­
bato scorso si era recato per ricevere un premio alla 
popolarità. Ma per Berlusconi sta girando ben tre 
nuove serie televisive tra il giallo e il rosa. 

OABRIU.LA OALLOZZI 

IB> ROMA C'era chi si aspet­
tava ragazze svenute. Folle ac­
clamanti e gridolini. Trastevere 
era stato transennato per im­
pedire ai (ans di Beautiful di 
bissare I' assalto ai divi della 
celebre soap-opera, come 
qualche mese fa all'Hotel Pla-
za di Roma, dove soggiornava­
no i «bellissimi» Ridge, Thorne, 
Storm e Teri Ann Lynn. Ma 
questa volta ad accogliere 
Storm Logan (alias Ethan 
Wayne), intervenuto sabato 
alla serata d'apertura della fe­
sta romana «De' noantri», sono 
siate ripetute e interminabili 
bordate di fischi. Che hanno 
messo in difficoltà persino gli 
organizzatori. Impacciatissi-

mo, Ethan ha preso la targa di 
riconoscimento alla sua popo­
larità, offertagli dal presidente 
della circoscrizione e si è Invo­
lato tra la folla. Non sembrava 
neppure essersela presa trop­
po... 

E stato l'ultimo atto della sua 
avventura tra «quelli di Beauti­
ful' (ha infatti lasciato la pro­
duzione) , che - sostiene 
Ethan - l'ha costretto per due 
anni ad una vita quasi «mini­
steriale»: «Amo l'azione e gli 
sport spericolati - spiega - Per 
me è stato davvero difficile la­
vorare nella soap opera. Per 
mesi e mesi non succedeva 
mai niente, era sempre la soli­

ta storia, e tutti giorni bisogna­
va andare sul set come degli 

ji j||mpieg8ti. Ora sono veramente 
felice di esserne fuori». 

Nato a Los Angeles ventino­
ve anni fa ma vissuto a New 
Port Bcach, il settimo figlio di 
John Wayne ha girato per il ci­
nema soltanto piccole parti e 
in tenera età (a cinque anni 
era Ira / quattro figli di Katìe 
Elader e a dieci in // grande 
Jack e Rio Lobo), tutti film in­
terpretati dal padre. L'ingresso 
da adulto nel cinema è avve­
nuto solo quando John Landis 
lo ha chiamato come slunt-
mnn pei Blues brothers con 
John Belushi. «A quei tempi -
dice Ethan - correvo sulle mo­
lo di grossa cilindrata: per que­
sto uno stuntman che lavorava 
con mio padre mi ha presenta­
to a Landis, che cercava dei 
motociclisti per II suo film». 
Dopo questo ingaggio, però, il 
cinema è rimasto ancora lon­
tano. Ad «impegnarlo» è stata 
piuttosto la tv: Jessy Hawks, 
una serie poliziesca america­
na e Adori 12, un altro serial di 
52 puntate attualmente in on­

da anche da noi su Italia 1. «In 
America - continua Ethan - il 
cognome famoso non aiuta 
granché, al contrario di quanto 
accade in Italia. In più vivendo 
lontano da Hollywood, non ho 
avuto grandi contatti col mon­
do del cinema. E poi il mio so­
gno e quello di mettere su 
un'attività che coinvolga tutta 
la mia numerosa famiglia. Un 
progetto che riguardi lo spetta­
colo oppure qualcos'altro co­
me per esempio gestire un 
grande ranch per sentirsi tutti 
uniti. Ho sempre avuto questo 
pallino anche quando c'era 
mio padre che ho perso a 17 
anni e prima o poi ci riuscirò 
insieme ai miei fratelli e alle 
mie sorelle. Questo in cui vivia­
mo è un mondo meraviglioso 
dove se vuoi puoi fare tutto». 

Attualmente Ethan Wayne è 
in Italia per le riprese di Piazza 
di Spagna, un serial televisivo 
diretto per Canale 5 da Flore­
stano Vancini, una sorta di te­
lenovelas ambientata nell'alta 
moda, nel salotti romani della 
piccola borghesia in ascesa 
sociale. Tra gli Interpreti prin­

cipali ci saranno Lorella Cuc-
carini, nei panni di una sartina 
col sogno di diventare un'in-
dossalricc, Serena Grandi, 
«madre» della Cuccarmi ed En­
rico Maria Salerno, che inter­
preta un imprenditore siciliano 
giunto a Roma per «Il grande 
salto», insieme a un altro bello 
stuolo di attori, tra cui Fabio 
Testi. Ethan Wayne sarà Alva­
ro, un giovanotto atletico e di 
bella presenza, gigolò suo 
malgrado: amato da donne 
più anziane di lui solo alla fine 
troverà la ragazza «pulita» con 
la quale ricominciare una nuo­
va vita. 

Con il successo di Beautiful, 
cosi come gli altri interpreti 
della celebre soap-opera, 
Ethan Wayne ha trovato in Ita­
lia la sua America (dove inve­
ce non riesce a sfondare). Per 
la Fininvest, Wayne girerà in­
fatti prossimamente anche As­
sassinio al palio, un giallo in 
due puntate ambientato a Sie­
na e ancora. Madre Russia, un 
kolossal storico che racconte­
rà le vicende di una famiglia 
sovietica in 40 anni di storia e 
di rovesci politici. Ethan Wayne gira tre serie per la Fininvest 

Indagine su quei «ragazzi del muretto» 
SILVIA QARAMBOIS 

Una scena del telefilm di Raidue «l ragazzi del muretto» 

•MI ROMA. Luca Carboni si 
era proprio arrabbiato. Macon 
d i e diritto usavano una canzo­
na sua in un telefilm cosi brut­
to? Giampaolo Sodano ride. Di 
quella polemica non ha tenuto 
nessun conto. Tanto c'era la 
Mesomark... Se davanti alla tv 
erano soltanto in quattro milio­
ni e poco più, il giovedì sera al­
le 20,30, l'ora di punta, un 
esercito di rilevatori d'opinio­
ne battevo invece l'Italia per 
trovare le 400 persone adatte a 
formare un campione per il 
sondaggio requisito fonda­
mentale, aver visto almeno 4 o 
5 puntate dei Ragazzi del mu-
re'to. 

E ieri alla Rai, in pompa ma- . 
gna. con diapositive e giro di ' 
interventi, sono state presenta­
te ricerche e sondaggi sulla se­
rie snobbata dalla critica e ri­

cordata invece dal direttore di 
Raidue con toni enfatici. Il mo­
tivo della soddisfazione sta tut­
to II, in quelle quattordici pagi-
nette che il Servizio Opinioni 
della Rai ha appaltato alla Me­
somark, dove finalmente la tv 
italiana dimostra di aver impa­
rato la lezione... latino-ameri­
cana. Insomma, quella degli 
sceneggiatori delle telenove­
las. Gente che non scrive una 
riga se prima un'indagine di 
mercato non ha dimostrato 
che al pubblico quell'idea pia­
cerà. Che non sarà un flop. An­
che se da qui a dire che / ra­
gazzi del muretto è stato un 
successo (nonostante la pre­
sentazione della .serie fosse 
stata accompagnata da una fé» 
sta in discoteca, t-shirt, gadget 
promozionali), ce ne corra... 

L'indagine è stata presenta­

ta in un momentaccio, proprio 
quando le inchieste d'opinio­
ne vengono messe sotto accu­
sa: troppe, fatte con troppa fa­
ciloneria, scarsamente attendi­
bili. Di quella proposta ieri non 
convince l'assunto di parten­
za: che interesse può avere di­
mostrare che quei 400, cercati 
con il lanternino, pubblico 
scelto dei Ragazzi del muretto, 
apprezzano la serie di Raidue? 
E sennò chi li costringeva a se­
guirla per «almeno 4 o 5 punta­
le»? 

Giampaolo Sodano ci tiene 
invece a sottolineare che ades­
so la sua rete fa le cose con pi­
glio industriale: basta con i te­
lefilm «d'autore», se deve esse­
re serial, sia: «da noi non puoi 

i nemmeno cambiare regista, 
. sceneggiatori,' neppure il fun­

zionario di produzione, senza 
creare un caso». E allora sono 
scesi in pista... i soliti registi e 
sceneggiatori che da anni la­

vorano in pool per mettere fi­
nalmente il fiocco azzurro del 
serial sulle porte della Rai: En­
zo Tarquini, Paolo Poeti To­
maso Sherman. Tentativo che 
finora ha dato risultati esigui, 
per lo più rimasti senza segui­
to. Per i Ragazzi del muretto, 
invece, checche ne dica la cri­
tica. Sodano ha promesso un 
seguito «di decine e decine e 
decine di puntate». Ma tutte 
sottoposte al vaglio preventivo 
del potenziale pubblico. 

L'inchiesta della Mesomark, 
infatti, è partita dal «numero 
zero» della sene. Al pubblico a 
cui era stata presentata in an­
teprima, quella puntata «pilo­
ta» non era piaciuta molassi­
mo: un mondo di ragazzi da 
cui sembrava escluso quello 
degli adulti, in cui soprattutto 
mancava il rapporto padri e fi­
gli. E gli sceneggiatori hanno 
corretto i) tiro, facendone il 

motivo centrali.' della sene. 
«Anche quelli dulia Rede Glo­
bo fanno cosi: ana metodica 
indagine di product-test». 

A 14 «superspi'ttatori» è stato 
chiesto di più e ne un parere: 
sono stati messi intomo a un 
tavolo per cinque ore per in­
ventare un seguito, nuove sto-
nc, nuovi possibili intrecci: li 
pagherete? «Come?», si stupi­
sce Sodano. «Non ne so nien­
te», risponde il direttore, prefe­
rendo invece annunciare II fu­
turo della «fiction industriale» 
della rete. L'appuntamento è a 
settembre, a Milano, quando 
arriveranno negli studi della 
Rai (occupandone addirittura 
tre) gli americani della New 
World, per girare Secret, mega­
serie di 65 puntale su un intri­
go d'amore- «La parte artistica 
sarà americana, quella tecnica 
italiana: sarà anche l'occasio­
ne per vedere come si fa» 
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TUTTO CHAPLII* . (Anno 1914) 

1COMCBRTIM RAI U N O 

DAVINIA. Telefilm 

IL MICROFONO B VOSTRO. Film con 
Gisella Sofie e Aroldo Tlerl 

CHBTEMPOFA 

T O I FLASH 

OCCHIO AL BKIUBTTO 

LA SIONORA I N GIALLO. Telefilm 

TSLSOKMtNALB - 3 MINUTI O L ­

LA V E R I T À - QUASI NUDA. Film 

BIGIBSTATB. Per ragazzi 

LA STRAORDINARIA STORIA DEL­
L'ITALIA. . L e Idi d i marzo» 

VBRTICB PIANISTA. (Da Rovereto) 

UN'BSTATR D'AMORE. Sceneggiato 

ALMANACCO DSL GIORNO DOPO 

TELBQrORNALE 

0.4O UNA PIANTA AL GIORNO 1 2 . a n IPRBPOTBNTI. Film con Aldo Fabnzi 1 4 . 0 0 ASPETTANDO IL DOMANI 

1 0 . 0 0 COSI FINISCB LA NOSTRA NOTTE. 
Film di John Cromwell 

14.0O TBLBOIOHHAU RBOJONAU 
14.1Q TOa-POMBHIOOIO 

1 7 . 1 8 CARTONI ANIMATI 

1 4 . 2 0 d .OOULD. Un mito del nostre secolo 1 8 . 3 0 CANNON. Telefilm 

1 1 . 4 0 LASSIB.Telefi lm«llclclone» 16.O0 PRIMA DBLLA PRIMA 2 0 . 3 0 

1 8 . 1 0 LA CLINICA DBLLA FORBSTA NE­
RA. Telefilm «L'ottimista» 

1«L4Q TENNIS. (Da Montecatini) 
A D UNO AD UNO— SPIETA­
TAMENTE. Film con W. Bogart 

1 6 . 0 » PUGILATO. Nardlno. Paulonti 2 2 . 1 0 LBALTRB NOTTI 
18.40 CICLISMO 78" Tour de Frane» 

1 3 . 0 0 TOa-ORRTRBDIC I 
1 7 . 4 0 J Q B LA VACCA. Film 

22.4Q CATCH. Sei. Mondiali 

16.4» TG3 DERBY-METEO 3 2 3 . 1 0 PUB ONBSTIPUORILBQOB 

13^*8 QUANDO S I AMA. Telenovela 10.0O TBLBQIORNALB 0 . 1 0 MODSQUAD.Telef i lm 

1 3 . 0 0 OGGI NEWS. Sport news 
1B.OO SUPREMA DECISIONE. Film 
17.O0 UN TAXI PER SAN DIEGO. 

Film di Jack Starrett 
1Q.OO MATLOCK. Telefilm 
20.OO T M C N B W S 
21.PO DAVIDCAPPERPIBLD.FIIm 
23 .3Q STASERA NEWS 
2 3 . 6 0 PUGILATO. Charles Prlnce 

Williams. Vincent Boulware 
O.30 X A N A D U . Film 

1 4 . 1 0 SANTA BARBARA. Telano vela 
1 0 . 3 0 TELEGIORNALI REGIONALI 

18.O0 GAZERÒ. Con F. Mangani e S. Milo 10 .86 
SCHEGGE DI RADIO A COLORI 
N O N E MAI TROPPPO TARDI 

1 0 . 1 6 DALPARLAMBNTO 
2O.20 CHI L'HA VISTOT 

17.SS DIBATTITO PARLAMENTARE. Sinte­
si del dibattito sul messaggio presiden­
ziale relativo alle riforme Istituzionali 

2 0 . 3 0 LA PISCINA. Spettacolo con Alba Pa-
fletl l . Retila di Eros Macchi 

22 .38 T03SERA 
22.4Q CALCIO. Atalanla-Spartak Praga 

0.38 TP» EDICOLE. Meteo 3 

18.SO TG2SPORTSERA 
0 . 6 6 NON DATE DA MANGIARE AGLI 

ANIMALI . Film; regia di Davide Ferrari 

1 8 . 4 8 HI IASTRBSTQIORNOBNOTTB 

S O v M S E T T I R B Q I N I A CARACALLA.MS-
rlella Devia, Giusy Devlnu, Cecilia Ga­
sdia. Marilyn Home, Ralna Kabaivans­
ka. Eva Marion e Apri le Mil lo In concer­
to, direttore Carlo Franci 

10 .46 TOS-TBLEGIORNALB 

2O.30 S U I Z A SCAMPO. Film in 2 puntate 
con Kim Rossi Stuart. Regia di Paolo 
Poeti ( V puntala) 

M r 4 S T B L E O K M N A L I 2 2 . 4 8 DIBATTITO PARLAMENTARE. 

• 3 . 0 0 MERCOLEDÌ SPORT. Pallanuoto: 
Plau off; Rally d'Argentina ( 1 * teppa) 

2 4 . 0 0 OMAOOIO A MOZART 

24.Q0 T01NOTTE.CHETEMPOFA 
0 .40 METEO 2-TG2 OROSCOPO. 

0 . 3 » LASBDU.AROTBLLB.Fl lm 0 . 8 0 NOTTI BIRMANE. Film con D.Lamour Gregory Peck (Retequattro, ore 20.35) 

w S8 
S.OO SIMON TEMPLAR. Telefilm 

IOJOO 

1 2 . 0 0 
1 2 . 3 0 
12^46 
13.SO 
1 4 . 3 0 
1 S . 3 0 
1 8 . 0 0 
17 .SS 
1S.SS 
I M O 
1 M B 
a&so 
SOJM 
S*X40 

aa.«o 
•3.1 o 

i . i » 

LO SPECCHIETTO RETROVISORE. 
Film con Lee Remlck 
RIVEDIAMOLI BSTATB 
BSTATB S. varietà 
CANALBSNBWS 
1 ROBINSON. Telefilm 
TOP SECRET. Telefilm 
GENITORI I N BLUB JEANS 
B I M B U M B A M 
MAI DIRE SL Telefilm 
LA VERITÀ. Gioco a quiz 
CANALE S NEWS. Notiziario 
COS'È COS'È. Gioco a quiz 
GIROQIOCO. Gioco «qu iz 
IL TQ DELLE VACANZE 
SAPORE DI MARE. Spettacolo con Lu­
ca Barbareschi, Debora Capriolo (5*) 
CAVA VIAMMLLO. Tolelllm 
MAURIZIO CONSTANZO SHOW 
ILTG DELLE VACANZB 

1 0 . 0 0 ILMIOAMICOULTRAMAN. Telefilm 

1 0 * 4 6 RIPTIDB.Telefi lm 

1 1 . 4 6 STUDIO APERTO. NEWS 

1 3 . 0 0 CIAO CIAO. Cartoni animati 

1 3 . 3 0 PBSTIVALBAR.ZONAVBRDB 

13*48 0 0 - 2 AGENTI SEGRETISSIMI. Film 

18.O0 VrVALAMUtRTRTUA.F i lm 

1 S . 0 0 ADAM 12.Telef i lm 

1 8 . 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

1 0 . 0 0 14 DELLA SCUOLA DI POLIZIA 

2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

xo.ao VOGLIA DI VACANZB. Film con Dar-
rel Gullbean Regia di Will iam Mlll lng 

« a . a o VOCI N U L A MOTTB. le lel l im 

OO.OO TOPVCMTI. Con Emanuela rullivi u 

0 . 4 0 

1 0 . 0 6 

1 0 . 8 5 

1 2 . 0 0 

1 2 . 6 0 

1 3 . 0 0 

1 4 . 0 0 

1 4 . 6 6 

18 .0B 

1 7 . 0 0 

1 7 . 6 0 

1 8 . 4 8 

1 0 . 4 0 
2 0 . 3 6 

2 2 . 8 0 
O.OO 

SENORITA ANDREA. Telenovela 

PER ELISA. Telenovola 

VALERIA. Telenovela 

RIVIERA. Telefilm 

BUON POMERIGGIO 

DALLAS. Telefilm 

SENTIERI. Sceneggiato 

PICCOLA CENERENTOLA 

STELLINA. Telenovela 

LA VALLE DEI PINI 

QENBRAL HOSPITAL Telefilm 

PBBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

PRIMAVERA. Telenovela 

ILCASOPARADINE. Film con Grego­
ry Peck. Regia di Alfred Hltchcock 

CENERENTOLA A PARIOI. F. 1 m 
DALLAS, leietum 

1.30 COLORADO. Telefilm 0 . 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 1.SS LOVE BOAT. Telefilm 

1 8 . 3 0 

1 0 . 0 0 

2 0 . 3 0 

2 1 . 3 0 

2 2 . 3 0 

2 4 . 0 0 

JAMBS SPECIAL 

SUPER HIT 

SUPER HIT EOLDIES 

BLUE NIGHT 

OH THBAIR NOTTE 

RADIOLAB O N THB ROCK 

1 4 . 3 0 LA VENDETTA DI URSUS. 
Film 

1 6 . 0 0 U CHIAMAVANO I TRE MO-
SCHSTTIEHI -F l lm 

17.3Q ASCOLTAMI. Film 
10.3O CARTONI ANIMATI 
2Q.3Q DUBSTRANIPAPA.FI m 

2 . 0 0 BLUBNIQHT 

2 2 . 0 0 IL RITRATTO DBLLA SALU­
TE. Rubrica di medicina 

2 2 . 3 0 I PADRONI DBLLA CITTAT 
Film con Jack Palanco 

TELE 4(1 tilHIIIllll 

Programmi codificati 
2 0 . 3 0 DANKO. Film con Arnold Sch-

warzeneqger, James Belushi 
2 2 . 3 0 GENTE DBL NORD. Film di W. 

T KotcherfeonK Russel 
0 .40 LE RELAZIONI PERICOLO­

SE. Film con Glenn Close 

14.0Q TELEGIORNALE 
14 .30 POMERIGGIO INSIEME 
18.3Q STAZIONE DI SERVIZIO 
1B.30 TELEGIORNALE 
20 .3O IL PAUHO DI MARMO. Sce-

nogq ia tod* puntata) 
2 1 . 3 0 LA FAMIGLIA FOV8. Film 

TELE RADIO 
1.0O AOI MURAD, IL DIAVOLO 

BIAHCO. Film con Giorgia 
Moli. (Replica ogni due ore) 

SS. 
1 8 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
1Q.00 TGA.HSWS 
2 0 . 2 6 IL PECCATO DI OVUKI 
2 1 . 1 8 A l GRANDI MAGAZZINI 

w» 

1H.30 FANTASILANOIA. lelef l lm 
10.3O TERRB SCONFINATA 
2 0 . 3 0 I PRIGIONIERI DI ST. QUEN-

T IN . Film con A. Hughes 

RADIOGIORNALI. GR1:6; 7; 8; 10; 11; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 
8.30; 0.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.35. GR3: 
6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 14.45; 18.45; 
20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.05, 6.SS, 
7.55, 9.55. 11.55. 12.55, 14.55. 16.55, 
18 55. 20.55. 22.55: 9 Radio anch'io lu­
glio; 11.20 Tu. lui, I t igl i; 12.05 La peniso­
la del Tesoro; 15.00 Ogni giorno una sto­
ria: 19.25 Audlobox. 
RADIODUE. Onda verde 6.27. 7.26,8 26, 
9 27, 11.27, 13 26, 15.27. 16.27. 17 27, 
18.27, 19.26, 22.27.8.45 La famiglia Bir i l ­
lo: 10.30 Pronto Estate: 12.50 Tutti (rutti. 
15 Agosto, moglie mia non ti conosco: 
18.35 Le stanze del sole: 22.40 Voci nel­
la «f>m 
RAOIOTRE. Onda verde: 7.18, 9 43, 
11.43. 10 I luoghi dello sguardo: 11.50 
Opera In canto; 14 Diapason; 16.00 Orio­
ne: 21.00 Concerto diretto da Zoltan 
Pesko. 
ptACrio v t n u t MA I . Musica, notizie e in­
formazioni sul traffico in Mf dalle 12 50 
alle 24 

1 4 . 0 0 LA VERITÀ QUASI NUDA 
Regia di Mario Zampi , con Tarry Thomas, Pater Sal­
iere, Sherley Eston. Gran Bretagna (1957). 92 minut i . 
Poco più di un mascalzone dir ige un g io rn i le scanda­
listico Quattro suo vitt ime tentano dapprima di sop­
primerlo. Poi, quando lui viene arrestato, e per sal­
varsi , minaccia di rivelare molt i segreti che II riguar­
dano, si fanno in quattro per far lo evadere 
RAIUNO 

1 8 . 0 0 SUPREMA DECISIONE 
Regia di Sem Wood. con Clark Geble, Walter Pldgeon, 
Van Johnson. Usa (1948). 112 minut i . 
Durante la secondi! guerra mondiale un gonrale del ­
l 'aviazione americana ordina a i suol pi lot i missioni 
suicide affinchè si distrugga una fabbrica di pericolo­
sissimi aerei. Alla fine il generale sarà sostituito ma II 
suo successore non si r ivelerà migl iore. 
TELEMONTECARLO 

1 8 . 0 0 VIVALAMUERTE...TUA 
Regia d i Duccio Tetsarl, con Franco Nero, Eli Walla-
ch, Lyn Redgrave. Ralla (1972). 117 minuti. 
Quando il western spaghetti degenera (o, a seconda 
del punti di vista, si purifica) nel comico-grottesco. Al 
tempi dela rivoluzione messicana uno sceriffo corrot­
to aiuta ad evadere un bandito e II suo compl ice (che 
dice d i essere un principe russo). E Insieme si metto­
no In cerca di un tesoro nascosto. 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 ILCASOPARADINE 
Regia d i A l l red Hltchcock, con Gregory Poca, Alida 
Val l i , Charles Laughton. Usa (1947). 115 minut i . 
Alida Vall i , bel l issima e indimenticabile, è II pregio 
maggiore d i questo f i lm, non t ra I migl ior i del «mae­
stro del br iv ido-. Qui e una vedova sospettata di omi ­
cidio che un avvenente avvocato difende e di cui s ' in­
namora. Ma ó davvero Innocente come sembra? 
RETEQUATTRO 

2 1 . 0 0 DAVID COPPERFIELD 
Regia d i George Cukor. con Freddie Bartholomew, 
Frank lawlon, Llonel Barrymoore. Usa (1935). 130 m i ­
nuti . 
Da non perdere quesito Dickens, reinterpretato con la 
consueta grazia da un eccellente regista di commedie 
sofisticate. Davide C. da copione, t iranneggiato dal 
patrigno, benvoluto dal la vecchia zia materna. Diven­
terà uno scrittore. Sullo sfondo un'Intensissima Lon­
dra in pieno Ottocento. 
TELEMONTECARLO 

2 1 . 0 0 AGI MURAD, IL DIAVOLO BIANCO 
Regia d i Riccardo Frsda, con Steve Reeves, Giorgia 
Mol i , Scil la Gabel. Italia (1959). 100 minut i . 
Lo zar Nicola I, della dinastia del Romanov, cerca un 
accordo con i r ibell i del Caucaso e per debellar l i Indu­
ce alla trattativa il loro capo, Agi Murad. Riccardo Fro­
da, regista art igiano specializzato in «peplum» e 
••horror- a basso costo, se la cava anche con Tolstoj e 
con il genere storlco-nvventuroso. 
TELE + 3 

2 2 . S 0 CENERENTOLA A PARIGI 
Regia d i Stanley Donen, con Audrey hepburn, Fred 
Aslalre, Ruta Lee. Uso (1927). 103 minut i . 
Sulle note di George » Ira Gershwln, la meravigl iosa 
avventura di un'oscura (ma molto affascinante) com­
messa di l ibreria, che scoperta da un fotografo di mo­
da, viene avviata aa una ormarne carr iera ai modella 
ed indossatrice Peccato che a Parigi un calt ivo Intel-
luuuaie. unto esioienriai ista, nscni oi Tane perdere 
tulto quello che lino ac al lora otlenuto. 
RETEQUATTRO 
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x Montepulciano 

| TeseoeMino 
I premiata 
.: macelleria 

K 
ERASMO VALENTE 

••MONTEPULCIANO. Le scel­
te della sacrosanta 'perfidia» di 
Hans Werner Henze per il XVI 
Cantiere intemazionale d'arte: 
avvertire il clima di pericolo in­
combente sul mondo, stanare 
e vincere il Minotauro che abi­
ta il Labirinto della mitologia e 

i quello, ancora più oscuro, che 
si annida nelle coscienze. Il 

' tutto, però, attraverso una lesta 
di allegrie, che può dare al tra-

' gkro la speranza di un lieto li­
ne. Una magnifica utopia. 
Henze ha inventato la trama di 

< un mimodramma, intitolata, 
, appunto, Labirinto e con esso 
: ha inaugurato il Cantiere, ri-
;' portando in piazza (la Piazza 
. Glande, circondata tomo tor-
> no dal pubblico) il Minotauro 

in persona. 
* E arrivata dalla salita del 
", Teatro Poliziano una torma di 
:' gente: persone ricurve a terra 

come per non fasciarsi vedere, 
che, incitate dal frastuono di 

. percussioni e suoni elettronici, 
•* si sono poi aperte in una giran-
-• dola di episodi sovrapposti, si­

multanei. Chi alle prese con il 
,-, teatrino di burattini, chi volteg-
* • giante in spericolato pattinag-
.' " gto. chi sui trampoli, chi inten-
:; to a raccontare, con album di 
• fotografie alla mano, la vita di 
8,' Teseo: Teseo neonato, Teseo 
^ a tre anni. Teseo diciottenne 
; che aiuta il padre nel tirare 
e avanti la macelleria di Mino. 
f Piomba nell'allegria il Mino-
f tauro, e arraffa vittime come gli 
.. pare. Poi, sazio, si acquieta e si 
'j. addormenta come una creatu-
>'- ra soddisfatta della poppata. 
^ Escono ombre nere dal Palaz-
•'\; zo Comunale, con in mano 
y lunghi cordoni, e stendono in-
S' tomo alla "creatura- Il Labirin-
• to nel quale, giunto II con 
l ' Arianna, Teseo si inoltra fino a 
;. raggiungere il mostro che ucci-
s> de dopo un lungo duello. L'è-
% roe non sarebbe tornato indie-
j tro se Arianna non lo avesse le-

* • gato al famoso filo. Trionfo 
dell'amore, abbraccio e breve 

\ ripresa dell'allegria inziale fra 
i l'afrore della fiamma accesa in 
? grandi bracieri e su torce siste-
•' mate, a trofeo. Bellissimo, con 
•/ tutti i gruppi teatrali e coreutici 
:.' di Montepulciano applauditi a 

più non posso, con Stefano 
Bernardini (Teseo), Giovanna 
Vivarelli (Arianna) e Luciano 

,' Oondi, un Minotauro di gran 
.;ft classe. Regia di Philipp Him-
42 melmann, musica, aderente 
4, all'azione, di Roderick Wat-
JT, kins. 
f I «motivi» del Labirinto sono 
». ritornati nel secondo spettaco-

, ' lo: la prima ripresa in tempi 
;;> moderni di una «curiosa- ope-
'- ra di Paisiello: Nino, o sia La 
" pazza peramore. Alterna brani 
i recitati e brani cantati. Fu rap-
, presentata a San Leucio. reg-
, già appartata di Ferdinando 
•' IV, un «labirinto» nascosto tra 
. le frange della seta. Il «mino-
,J tauro» - Ferdinando stesso, 
• chissà - amava mescolarsi tra i 
t suoi coloni vestito come loro. 
^ L'opera tratta di una Nina che 
' impazzisce per amore quando 
.; il padre le toglie l'amato Lln-
fdoro per sostituirlo con altra 
? persona. Sara Undoro, ritor­
nando, che attraverso il suo fi-

'; lo amoroso tira fuori Nina dal 
1 «labirinto» della pazzia. Anche 
' qui c'è il motivo dell'allegria. 
< L'opera è ricca di buona musi­
ca e ha un personaggio, Gior­
gio (l'ottimo Mauro Utzeri) 
che ho, per intercalare, la pa­
rola «allegramente». Allegra-

> mente dividerò con voi le vo­
stre pene: allegramente non 

[ ne posso più. Ad un'aria dopo-
• tutto «allegra», Paisiello affida il 
pentimento del padre (altra 
apparizione di minotauro), 

• per cui il labirinto mitologico si 
congiunge con il labirinto del­
le coscienze. 
' Bella l'invenzione scenica 
- (sono suoi anche gli eleganti 
costumi) di Nana Cocchi, ba­
sata su un cielo luminoso ma 
un po' rannuvolato. Se ne tira 
su un pizzo, e c'è spazio per 
oggetti, ombre, persone, men­
tre cala, qua e la, un drappeg­
gio rosso che incoraggia la 
gamma delle passioni ben ma­
novrate dalla regia di Mauro 
Conti. Abbiamo ammirato una 
splendida Nina - Cristina Bar­
bieri - intensa nel patetico e 
nell'allegrìa finale (il cielo di­
venta bianco e i personaggi so­
no ombre nere) e una prezio­
sa Susanna: Silva da Ros, can­
tante-attrice di gran talento. 
Elio Ferretti ha un po' sofferto 
la parte di Lindoro. mentre 
Umberto Chiummo, gran bari­
tono, ha dato rilievo alla figura 
del padre. Di Utzeri (Giorgio) 
si è detto: «allegramente» farà 
una lunga strada. Markus 
Stenz, con prontezza e mae­
stria, ha diretto la Giovane Sin­
fonica Berlinese e il Coro del­
l'Università di Bologna. 
+ Il Cantiere si 6, dunque, av­
viato bene, «allegramente» 
contro i mostri. Labirinto si re­
plica il 27; la Nina di Paisiello 
domani e !> 26 luglio. 

Dopo l'esibizione per il Mundial '90 
di Domingo, Pavarotti e Carreras 
l'Opera fa il bis per celebrare 
i 50 anni di attività dell'«arena» 

Stasera (diretta Raiuno, 20.40) 
otto primedonne della lirica 
eseguiranno arie di Verdi, Ponchielli 
Puccini, Rossini. Dirige Carlo Frana 

Caracalla, la notte delle regine 
Caracalla fa il bis. Dopo Domingo, Pavarotti e Carre­
ras (mundial 1990) otto primedonne della lirica nel 
concerto celebrativo dei 50 anni dell'arena romana. 
Stasera alle 20,30 (diretta Raiuno, Radiodue e Ra­
dioverde Rai) arie di Verdi, Puccini, Rossini e Pon­
chielli eseguite da Lucia Aliberti, Mariella Devia, 
Giusy Devinu, Cecilia Gasdia, Marilyn Home, Eva 
Marion, Aprile Millo. In forse Raina Kabaivanska. 

MARCOSPADA 

• ROMA. Se Raina Kabai­
vanska scioglierà la riserva sul 
suo malcapitato raffreddore 
saranno otto. Altrimenti perde­
remo un regno e saranno solo 
sette le «regine» della lirica che 
stasera calcheranno 11 palco­
scenico all'aperto di Caracalla 
per il «concertone dei soprani», 
come ormai lo si chiama fami­
liarmente. In rigoroso ordine 
alfabetico: Lucia Aliberti, Ceci­
lia Gasdia, Mariella Devia, Giu­
sy Devinu, Marilyn Home, Eva 
Marion e Aprile Millo. 

Intanto, bersagliatissime dai 
flash dei fotografi, erano in 
quattro alla conferenza che ri-
presentava, dopo varie parten­
ze, falsi annunci e Illazioni del-
l'ultim'ora, l'assetto definitivo 
della manifestazione. Marilyn 
Home, «la più amata dai rossi­
niani», capeggiava col suo sor­
riso smagliante e gli occhi az-
zurrissimi, emozionando chi 
se la ricordava nel lontano 
1977 In un memorabile Tan­
credi al chiuso del Teatro del­
l'Opera; poi l'altra americana 
Aprile Millo, splendida Aida 

caracalhana, che è miope co­
me la Callas e come lei tentò 
tre anni or sono l'impresa di un 
siderale mi bemolle alla fine 
del terzo atto. Ancora una ex­
nuova Callas, Lucìa Aliberti, 
debuttante tra le auguste rovi­
ne, vezzosissima col cappelli­
no di paglia nero; e infine la 
cagliaritana Giusy Devinu, 
grandi occhi da cerbiatta e abi­
to lungo rosa pallido, che regi­
na ancora non è, ma è sulla 
strada buona per diventarlo. 

Tra tanti quarti di nobilita il 
sovrintendente dell'Opera 
Gian Paolo Cresci gongolava 
per essere riuscito ancora una 
volta a convocare, nonostante 
140 gradi all'ombra, la stampa 
nazionale ed estera, mettendo 
con questo colpaccio la ciliegi­
na al suo 1° «I-estiva! di Cara-
calla». Divìso tra primedonne e 
membri del consiglio di ammi- ' 
nistrazione, ha esibito la sua 
nota oratoria a braccio distri­
buendo ringraziamenti a tutti. 
Allo otto «grandi donne» per la 
scelta generosa, alla Sacis (di 
cui è amministratore delega­

to) promotrice dell'evento, al­
la Stet di Biagio Agncs che con 
una «semplice telefonata» ha 
comunicato la spedizione di 
un bell'assegno, alla Rai di Pa-
squarcili che con Raiuno, Ra­
diodue e Radioverde Rai assi­
cureranno la diretta televisiva e 
radiofonica a tutti gli italiani in 
vacanza dalle ore 20.30. Ma 
anche negli Stati Uniti (forse]), 
in Giappone, in Australia e in 
Sudafrica gli amanti del bel­
canto avranno assicurate le lo­
ro emozioni sia pure in differi­
ta. 

I superlativi si sono sprecati 

per dipìngere In toni conve­
nientemente melodrammatici 
il megaevento, «unico ed irri­
petibile nella vita di un uomo-. 
Cresci giura e spergiura che il 
concerto è solo un omaggio ai 
50 anni d! Caracalla e alle 
(pandi primedonne che si so­
no succedute su quella ribalta. 
Nessuna competizione, per 
l'amor di Dio, con il concerto 
dei trejRnori dello scorso anno 
e, tantomeno, con quello re­
centissimo delle primedonne 
sulla laguna veneta. Ma intan­
to la competizione ci sarà e sa­
ri il «megapubblico» a decide­

re quale dei tre eventi avrà pre­
ferito, 

Il programma snocciola le 
pagine più note delle opere 
che Caracalla ha allestito nella 
sua gloriosa militanza: da Car­
men a Trovatore, da Turando! 
a Gioconda, da Andrea Chenier 
a Traviata. Solo arie però, 
niente duetti, che sono scom­
parsi strada facendo cosi co­
me l'unico uomo previsto (il 
baritono Leo Nucci) per spez­
zare il fronte femminile. 

A immortalare questa sera­
ta, prodotta interamente dal­
l'Opera, che beneficerà degli 

Marilyn Home, 
Aprile Millo, 
Mariella Devia 
e Lucia Aliberti 
si esibiranno 
stasera 
a Caracalla 
con altri 
quattro 
soprano 

eventuali profitti, detratti gli in­
genti costi, non è previsto al­
cun disco o video. Sobrietà è la 
parola d'ordine, almeno quan­
to consentiranno le 100 vestali 
in peplo bianco e bracieri che 
innalzeranno incensi alla glo­
ria della lirica. Le signore esibi­
scono una misurata emozione 
e smentiscono qualunque riva­
lità. La diretta è impegnativa, 
qualcuna fa le classiche coma. 
Speriamo non ci sia vento. SI, 
gli aerei saranno deviati. Allo­
ra, una rinfrescatina alle toilet­
te e una limatina agli acuti e 
pronte a tirar fuori gli artigli! 

Intervista con l'attore che stasera a Treviso interpreta «Tutto per bene» 

Mauri dietro la maschera di Pirandello 
MARCO CAPORALI 

Glauco Mauri 

• • ROMA. «Quando iniziai a 
fare l'attore, per il puro piacere 
di farlo, mi vergognavo e pen­
savo di essere un parassita del­
la società. Ora sono orgoglioso 
di questo mestiere, perché cre­
do nell'utilità sociale e "politi­
ca" del teatro». Utilità che per 
Glauco Mauri, questa sera in 
scena a Treviso col suo nuovo 
spettacolo pirandelliano Tutto 
per bene, coincide con la solle­
citazione di «inquietudini e 
aperture mentali» negli spetta­
tori. E non sarà certo una rico­
struzione realistica (o archeo­
logica) del dramma borghese 
di Martino Lori (protagonista e 
vittima di Tutto per bene) ad 
essere rappresentata nell'am­
bito dell'Estate Trevigiana». 
Cimentandosi per la prima vol­
ta, a parte due apparizioni ne­

gli anni Cinquanta in Non si sa 
come e ne / giganti della mon­
tagna, con un testo di Pirandel­
lo, l'attore marchigiano ha pre­
scelto una commedia per ec­
cellenza grottesca, ossia pros­
sima alla cifra a lui più conge­
niale, anche quando il gioco -
come diceva Goethe - si fa 
molto serio. 

E in quanto a serietà di temi, 
dal Faust a Re Lear all'Edipo 
sofocleo, fino a Don Giovanni 
e alle straordinarie serate bec-
kettiane allestite recentemente 
a Roma, Glauco Mauri non 
mostra timidezze, sempre al­
lerta nel comunicare, sia nel 
comico che nel tragico, «la de­
formazione farsesca del dolo­
re, il graffio, il pugno nello sto­
maco». Quel che interessa al­
l'attore e regista (che ha affi­

dato lu direzione di Tutto per 
bene a Guido De Monticelli) è 
di «stare sopra le righe, non co­
me esercizio di bravura, con 
vocalizzi e arzigogoli interpre-
UUivi, ma per il bisogno di fora­
re ia razionalità. Affronto Mar­
tino Lori con l'intento di rom-
pi re il guscio della costruzione 
geometrica per ritrovare un 
palpito, una vibrazione più 
umana». 

Riguardo alla funzione del­
l'ultore. Mauri rileva la necessi­
tà di «scorgere nelle maglie di 
un testo quel che l'autore non 
hit evidenziato, e scovare quel 
che a lui è sluggito. Quando la 
razionalità diventa poesia, sta 
ali interprete capire cosa c'è 
setto. E' per questo che dieci 
attori diversi possono essere 
tutti, in pari misura, fedeli a 
Shakespeare. Il teatro, come 
diceva Brecht, serve all'arte 

della vita. Attraverso la punteg­
giatura pignola di Pirandello, 
vorrei riuscire a creare una fre­
schezza in più, e ho ritenuto 
giusto affidarmi a un giovane 
regista per ricevere alto stimoli 
e intuizioni». 

Nel dopoguerra, mentre 
Mauri frequentava l'Accade­
mia diretta da Silvio D'Amico 
Ruggero Ruggeri interpretò al 
Quinno il dramma pirandellia­
no dell'uomo tradito: «Vidi 
questo omino entrare in scena 
ed ebbi una piccola delusione. 
Ma fu il modo in cui pronunciò 
una battuta, "niente, ti ho salu­
tato", a farmi capire la gran­
dezza di Pirandello. Tulio per 
benet il dramma di un uomo a 
cui la società ha imposto una 
maschera, giudicandolo in 
maniera Ingiusta. Quando si 
toglie la maschera non ha più 
sostegni, e deve riuscire a rein-

' serirsi, a cambiare maschera 

per poter essere rispettato». 
Con Mauri sulle orme di 

Ruggeri, saranno in scena fra 
gli altri Italo Dall'Orto e Stefa­
nia Micheli. Realizzato in col­
laborazione con il Teatro Co­
munale di Treviso, lo spettaco­
lo andrà in tournée estiva e 
poi, nella stagione invernale, a 
Milano, Firenze e Napoli. 

Dopo Tutto per bene, la 
compagnia di Mauri realizze­
rà, in coproduzione con lo Sta­
bile di Trieste, una messinsce­
na di Oblomov. il celebre ro­
manzo di Goncarov, e del Ric­
cardo II. A proposito di que­
st'ultimo lavoro, l'infaticabile 
attore-regista spiega che «non 
si tratta di un dramma storico 
ma della luminosa discesa di 
un re, in grado di comprende­
re la vita solo nella caduta. Più 
che una storia vorrei dare al 
pubblico un testo di poesia». 

A Bergamo una retrospettiva del regista inglese 

Quello snob di Dickinson 
sulle orme della storia 
Un documentario sulla guerra civile di Spagna, ci­
nema di propaganda per tirare su il morale ai com­
battenti, un film sugli italiani antifascisti emigrati a 
Londra con Valentina Cortese e Audrey Hepbum e 
il suo capolavoro «Gaslight». A Thorold Dickinson, 
regista britannico interessante e contraddittorio, il 
Bergamo Film Meeting ha dedicato una retrospetti­
va curata da Emanuela Martini. 

ALBERTO CRESPI 

• • «Secondo la legislazione 
intemazionale, il governo elet­
to da una nazione ha il diritto 
di comprare da altri paesi le ar­
mi con le quali difendersi; e 
questo diritto era stato negato 
alla Repubblica spagnola dal­
l'accordo di non intervento fir­
mato nel 1936 da Francia e In­
ghilterra. In Gran Bretagna si 
manifestò una forte tendenza 
di sostegno ai fascisti...». 

Cosi Thorold Dickinson, re­
gista inglese, raccontava le ra­
gioni che lo avevano portato, 
nel 1938. a una veloce ed in­
tensa «trasferta» spagnola per 
sostenere la causa antifascista 
nella guerra civile. Dickinson 
aveva 35 anni (era nato a Bri­
stol nel 1903, sarebbe morto a 
Oxford nel 1984): alle spalle 
un ricco passato di montatore 
cinematografico e un esordio 
recentissimo nella regia, 77ie 
High Command (1937). 
Avrebbe potuto starsene buo­
no buono a Londra, ma non 

era il tipo. Seguendo la tradi­
zione britannica di «cinema 
utile» particolarmente fiorente 
negli anni Trenta (ricordiamo 
la scuola documentaristica le­
gata al regista e teorico John 
Gnerson), Dickinson andò do­
ve la Storia lo chiamava. Tornò 
dalla Spagna con il documen­
tario Spamsh Abc. Pochi anni 
dopo un'altra guerra, quella 
mondiale, lo avrebbe visto im­
pegnalo sul fronte del cinema 
di agitprop, fedele alla linea 
secondo la quale i film debbo­
no sostenere il morale degli 
uomini e spiegar loro «perché 
si combatte» (varrà la pena di 
ricordare che appunto Why 
We Fighi era il titolo di una se­
rie di lilm analoghi realizzati in 
America, negli stessi anni, da 
un altro grande regista, Frank 
Capra). 

Capra e Dickinson non han­
no nulla in comune, se non 
l'essere cineasti capaci di pas­

sare con disinvoltura dalla pro­
paganda all'intrattenimento 
più raffinato. Thorold Dickin­
son, in questo senso, è un regi­
sta interessante e contradditto­
rio, meritevole del recupero 
che gli ha dedicato il Bergamo 
Film Meeting con una bella re­
trospettiva curata da Emanue­
la Martini. «Contraddittorio», 
perché dopo la guerra si im­
barcò in un paio di imprese 
quanto meno singolari. Una fu 
il film Secret People. «Gente se­
greta», in cui diede un'immagi­
ne come minimo eccentrica 
degli italiani emigrati in Inghil­
terra durante il fascismo. A di­
re il vero non si dice mai che le 
sorelle Brentano, fuggite a 
Londra nel 1937 perché il loro 
padre 6 stato ucciso da un san­
guinario dittatore, vengono 
dall'Italia, ma il loro nome e il 
loro accento, nonché l'am­
biente in cui si rifugiano, parla­
no chiaro: Maria e Nora (inter­
pretate da Valentina Cortese e 
da una giovanissima Audrey 
Hepbum) finiscono a far le ca­
meriere nella locanda del si­
gnor Anselmo, vecchio amico 
di papà, dove si servono spa­
ghetti e sulle pareti campeggia 
il ritratto del Papa. Quando 
Maria viene ritrovata dal suo ex 
fidanzato, ora oppositore in 
clandestinità del regime, viene 
usata come bombatola in un 
attentalo al dittatore di cui so­
pra. Messa di fronte alla violen­

tine scenadellilm «Thenextof Kin» di Thorold Dickinson 

za, Maria denuncia l'amore di 
un tempo a Scotland Yard. Il 
film, pur girato nel 1952, sem­
bra davvero riflettere l'atmo­
sfera inglese degli anni Trenta, 
quando Churchill considerava 
Mussolini un uomo stimabile e 
gli esuli antifascisti in Inghilter­
ra e r.ino sorvegliali di concerto 
dai servizi segreti britannici e 
ital ani. 

Forse non ò un caso che 
Dic<inson riveli un talento as­
sai più intrigante quando, nel 
1940, a guerra .ncipientc. si af­
fida .i un lesto teatrale di Pa­
trick Hamilton per realizzare il 
suo film-culto, Gaslight. Se il li­
tote \i dice qualcosa, è perché 
Hollywood ne realizzò nel '44 
un remake diretto da George 
Cukorc intitolato, in Italia, An-
gos'ia, che rese il film di Dic-
kin.>on un oggetto misterioso' 
la Mgm, infatti, ne comprò il 
negativo e lo distrusse, ma for­
tunatamente alcune copie del 

Gaslight inglese sono soprav­
vissute e oggi il paragone è a 
tutto vantaggio di Dickinson. Il 
critico inglese William Ste-
phenson afferma che i due 
film sono profondamente di­
versi: britannicamente «snob» 
quello di Dickinson, giocato 
sul contrasto di classe e sull'af­
fettuosa rievocazione della 
Londra nobile e vittoriana; 
americanamente melodram­
matico quello di Cukor. con­
centralo sulla torbida relazio­
ne fra Charles Boyer e Ingnd 
Bergman. Ma è vero solo in 
parte- in realtà il film di Dickin­
son è entrambe le cose. Rigo­
roso nella ricostruzione stonca 
(per il set del salotto buono di 
casa Mullen si arrivò a virtuosi­
smi di trovarobato degni di un 
Visconti. 1500 oggetti di scena, 
lutti schedati) ma anche ro­
vente nella tensione erotica. 

Gaslight, come ricorderete, 
e la storia di un manto appa­

rentemente per bene, in realtà 
mascalzone, che tenta di por­
tare alla follia la moglie ricca e 
ingenua, per impossessarsi di 
una preziosa eredità. La cop­
pia Boyer-Bergman fece epoca 
(lei vinse anche un Oscar), 
ma rivista oggi è difficilmente 
sopportabile, mentre appare 
ancora straordinaria la prova 
di Anton Walbrook nel film in­
glese. Walbrook (attore caris­
simo anche a Ophuls e alla 
coppia Powell-Pressburger) 
era in realtà un austriaco che 
riuscì a fingersi snob, affettato, 
pruriginoso e laido come solo 
un vero Lord può essere. Nella 
sua doppiezza c'è tutto il cine­
ma di Dickinson, questa singo­
lare figura di regista-intellet­
tuale (in vecchiaia non fece 
più il cinema, si limitò ad inse­
gnarlo) che Bergamo ha giu­
stamente riscoperto Ora po­
trebbe provarci anche la tv: il 
Film Meeting ha indicato la via, 
la Rai potrebbe percorrerla. 

LADRI DI BICICLETTE IN PRETURA. Incontro a Carpi tra 
il pretore del luogo e la band musicale «Ladri di bicicle-
te». Renzo Malavasi, vicino di casa di un membro del 
gruppo, Enrico Prandi, aveva fatto ncorso al giudice per 
tutelare la propria immagine, diffamata, a suo dire, da un 
verso della canzone Sbatti ben su del be bop («Sbatti ben 
su del be bop ma non del tutto a randa seno Malavasi 
chiama i caramba»). Malavasi chiedeva il ritiro del disco 
«incriminato», il divieto di esecuzione dal vivo della stes­
sa canzone e una congrua somma come risarcimento 
danni. Il pretore non ha però ravveduto gli estremi della 
diffamazione nel brano dei «Ladri di biciclette» pur sug­
gerendo una serie di aggiustamenti cautelativi e propo­
nendo ale parti in causa un accordo «di pace». 

«MURO DI GOMMA» A VENEZIA. Il film di Marco Risi sul 
disastro aereo di Ustica sarà presentato al festival di Ve­
nezia e, subito dopo, in altrettante anteprime a Palermo 
e Bologna nell'ambito di due serate di beneficenza a fa­
vore dei familiari delie vittime di Ustica e della strage del­
la stazione di Bologna. Lo ha annunciato l'altro ieri sera 
lo stesso regista in occasione della proiezione di uno 
spezzone del suo film nel corso di un dibattito organizza­
to dal coordinamento antimafia. Protagonisti delfilm so­
no Corso Satani, nei panni di un cronista, e Angela Fi-
nocchiaro in quelli di una delle vittime del disastro. 

MANDELA: «GRAZIE AI SIMPLE MINDS-. .La musica é 
più eloquente di qualsiasi discorso politico'. Con queste 

Farole Nelson Mandela, leader nero della lotta contro 
apartheid in Sudafrica, ha ringraziato i Simple Minds 

per il concerto tenuto l'altro ieri sera a Barcellona in suo 
onore. Davanti a una platea di dodicimila persone, Man­
dela, in visita in Spagna dove ha incontrato il pnmo mini­
stro Gonzalez, è apparso molto emozionato. «La musica 
- ha detto - é il linguaggio universale che unisce tutti i 
continenti e in particolare la popolazione di Barcellona 
ai popoli di tutto il mondo». 

ARTI BAROCCHE A SIRACUSA. Festa grande il 25 luglio, 
nella splendida cornice del Teatro Greco di Siracusa, per 
il IH Festival intemazionale delle arti barocche diretto da 
Alessandro Giglio. Un gala conclusivo sarà dedicato al 
tenore Giuseppe Di Stefano nel giorno del suo settantesi­
mo compleanno. José Carreras, Katia Ricciarelli, Shirley 
Verrett, accompagnati dall'orchestra Filarmonica di Le­
ningrado diretta da Alexander Dimitriev, eseguiranno 
brani ed arie famose (rati da opere di Verdi, Puccini, Ma­
scagni, Bellini, Cilea e Giuseppe Di Stefano canterà brani 
del repertorio classico napoletano. 

A SCIACCA UN PREMIO INTITOLATO A RANDONE. Al 
termine della rassegna cinematografica del festival di 
Sciacca, Lina WertmOllerè stata premiata insieme ad al­
cuni dei numerosi attori italiani protagonisti dei film in 
programma. La rassegna di teatro amatoriale di Sciacca, 
che si svolgerà dal 4 ali 0 agosto, ha deciso invece di inti­
tolare a Salvo Randone il premio conclusivo della mani­
festazione. Alla rassegna, organizzata da Giacomo e Ri­
no Ciancimino, Roberto Piparo e il direttore di Sipario 
Mario Mattia Giorgetti, allestiranno testo di Ungi De Filip-

Ro, Vittorio Marra, Dario Fo, Achille Campanile e Plauto, 
ella stessa occasione verranno assegnati anche i premi 

•Maschera di Sipario». 
BERLUSCONI ELETTO «UOMO DELL'ANNO». Il Mip-

com, il Mercato intemazionale degli audiovisivi che si tie­
ne a Cannes, ha eletto Silvio Berlusconi protagonista del­
l'anno In corso. La proclamazione avrà luogo in coinci­
denza con la settima edizione della manifestazione, pre­
vista dal 10 al 14 ottobre prossimi, con una rassegna di 
programmi e film per la tv. 

COCCIANTE: «BASTA CON SANREMO». Venti concerti 
in Italia, poi un salto in Europa, infine un album già in via 
di preparazione. Ma niente più Sanremo: «Ncn ne voglio 
sapere, è una kermesse tremenda». Riccardo Cocciante 
ha illustrato a Chianclano Terme i suoi progetti futuri. La 
tournée arriva dopo due anni di esilio volontario, il giudi­
zio sulla massima manifestazione nazione le di musica 
leggera sembra definitivo: «Un gioco duro per noi can­
tanti, ci offriamo in pasto alla critica, ci mettiamo a fian­
co degli altri per farci confrontare, ma ogni tanto bisogna 
rischiare. Io sono andato con la mentalità vincente, co­
me un toro che voleva assolutamente arrivare primo». A 
proposito di festival, Sanremo, capitale della musica e del­
lo spettacolo è il titolo di un progetto che Dino Vitola pre­
senterà nei prossimi giorni per aggiudicarsi l'organizza­
zione della sua 42esima edizione. Vitola si propone di 
coinvolgere le tv europee e di promuovere gli artisti ita­
liani sul mercato discografico estero. 

A GROTOWSKI IL PREMIO MAC ARTHUR. La fondazio­
ne Mac Arthur di Chicago ha assegnato quest'anno una 
borsa di studio di 340.000 dollari a Jerzy Grotowski in 
quanto «teorico e maestro di importanza mondiale». Lo 
ha reso noto il Centro per la ricerca e la sperimentazione 
teatrale di Pontedera, che da sei anni é diretto da Gro­
towski, precisando che la borsa di studio copre cinque 
anni di attività del maestro. 

(Dana f'ormisano) 

Il film. «Doctor M.» di Chabrol 

Mabuse uccide 
a colpi di tv 

MICHELE ANSELMI 

Doctor M. 
Regia: Claude Chabrol. Inter­
preti: Alan Bates, Jennifer 
Beals, Jan Niklas, Hanns Zisch-
ler, Daniela Poggi. Italia-Ger-
mania-Francia, 1990. 
Roma: Quirlnetta 

• • Monsieur Chabrol batte la 
fiacca. Prima il deludente Gior­
ni felici a Clichy, poi questo di-
sastrosoOoc/or M. Non resta 
che sperare nel nuovo Moda-
meBovary, dove almeno gioca 
in casa con un'attrice del cali­
bro di Isabelle Huppert, 

Il titolo è un omaggio a Fritz 
I »Ti%, ma non al Lana di M. ti 
mostro di Dusseldorf bensì a 
quello del Dottor Mabuse. Il ge­
nio malefico capace di pilota­
re le menti attraverso un disin­
volto uso dei mass-media si 
chiama oggi Marsfeldt: port.» 
un cuore artificiale, esercita il 
suo potere da un laboratorio 
ipertecnologico e ostenta un 
fare soavemente diabolico. Il 
suo piano è davvero tremen­
do. Attraverso un network tele­
visivo che trasmette a tutte le 
ore. Marsfeldt reclamizza le vir­
tù del villaggi turistici «Thera-
tos», luogo di vacanza ideale 
per i berlinesi stressati. Ma c'O 
poco da divertirsi in quelle eli • 
niche linde e autoritarie dove 
si prende confidenza con Iti 
mortt, in attesa del giorno in 
cui la televisione provocherà 
un suicidio di massa. 

Idea non proprio onginalc 
(faceva capolino anche nel 
terzo episodio della sene di 
Halloweeri) che il vecchio 
Chabrol gestisce con rara 
sgangheratezza 11 rigore del ci­
nema di Lang - quel gusto per 
le architetture che riflettono le 
strutture stesse dell'esistenza, 
quei tagli di luce espressionisti, 
quel senso di manipolazione 
totale - è un ncordo lontano in 
questo filmetto paratelevisivo 
che sfodera un cast messo in­
sieme con lo sputo. Alan Bates 
si trattiene a stento dal ridere 
nell'indossate la cattiveria do­
lente del Doctor; Jennifer 
Beals. ex Flashdance, é l'incon­
grua presentatrice coinvolta 
suo malgrado . nell'orrendo 
piano; non miglio-ano il qua­
dro i tedeschi Hans Zischler, 
ex attore wendersiano alle pre­
se con un agente segreto che si 
chiama Lang, e Jan Niklas, po­
liziotto che annusa l'imbroglio 
e non si rassegna alla spiega­
zione dei suicidi. 

Il tutto ambientato in una 
Berlino futuribile, tra videocar-
telloni giganteschi e discote­
che infernali chiamate «Extinc-
tion» dove i giovani ballano fi­
no a sfinirsi in una sorta di ri­
tuale mortuano. Chabrol parla. 
per i suoi personaggi, di «com­
plessità metafisica»: magan ci 
crede davvero, ma se fosse an­
cora un critico dei gloriosi 
Cahiers che volo darebbe a 
questo pastrocchio7 
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Sfida rossa 
a colpi di pollo 

« v ita e passione di un gastronomo 
cinese» è una specie di sfida infer­
nale tra un ghiottone, capitalista e 
poi ex capitaliste negli anni della 

— ^ _ _ _ 1 . rivoluzione, spia e delatore quan­
do imperversavano le guardie ros­

se, infine riabilitato al rango di •esperto di cuci­
na», e un esangue proletario, morigerato e so­
prattutto ligio ai doveri rivoluzionari, nemico di 
ogni leccornia, direttore quasi per punizione del 
più famoso ristorante di Suzhou, splendida città 
d'acqua disseminata di canali. 

Zhu Ziye e Cao Xiaoling si fronteggiano dall'i­
nizio alla fine: senza astio il primo, troppo dedi­
to ai piaceri alimentari, per accorgersi dell'altro: 
carico dì rancore il povero Gao, costretto a ser­
vire Il riccone negli anni dell'Infanzia, anzi ad 
essere strumento della sua invadenza culinaria. 
La famiglia Xiaoting abitava in una casetta pro­
prietà di Zhu senza pagar l'affitto e In compen­
so Il piccolo Gao era incaricato di cercare spe­
cialità e primizie. 

Proprio da II, da quel mal digerito rapporto, 
Gao maturò la convinzione della necessità di 
una dura lotta contro il capitalista ghiottone: 
•Diventai comunista soprattutto grazie a Zhu 
Ziye e ai suoi compari». Gao arrivò tardi sul 
campo di battaglia. La rivoluzione aveva già 
trionfato. I cambiamenti procedevano però a ri­
lento. Lo stesso Zhu si sentiva felice: non più bri­
ganti in giro, finalmente regnava l'ordine. I furo­
ri ideologici di Gao gli valsero presto la nomina 
a direttore del ristorante di Suzhou e presto le 
novità si sarebbero viste. Non più menù raffinati, 
gamberont di fiume dall'ampia coda di fenice, 
fagioli di soia, involtini di pesce e gamberi, toc-
chetti di manzo ai cinque aromi, carpa nera af­
fumicata, pollo all'ibisco, polpette ai fiocchi di 
neve, pesce crisantemo. Non più: solo «cucina 
di massa», solo maiale saltato con i cavoli, solo 
sell-acivicc-. Ogni divisione di classe sarebbe sta­
ta abolita. 

I compagni di partito approvano. La gente ac-
s-ont* LUII entusiasmi*, riiiuimeme IUUI possono 
entrare nel grande ristorante di lusso e gustare 
•maiale saltato con i cavoli». A questo punto e 
come stare a casa propria, spiega Capoccione, 
il più intelligente fra i compagni di scuola dì 
Gao, l'intellettuale del gruppo. Gao qualche 
passo indietro sì decide a compierlo: qualche 
piatto in più, qualche concessione al gusto. Ma 
arriva la rivoluzione culturale. Bao Kunnian, il 
giovane cameriere che lo aveva sostenuto sulla 

• via del rinnovamento, lo accusa.ore di tepidez­
z e persino di connivenza: aveva sto no abitato 
nella casa del ghiottone capitalista senza paga­
re l'affitto? Gao e un nemico, un borghese. Me­
glio mandarlo in campagna a rieducarsi per no­
ve anni. Ora i clienti del ristorante, i rarissimi ri­
masti, dovranno lavarsi anche le ciotole. 

II seguito s'immagina. La rivoluzione cultura­
le si spegne. Gao viene riabilitato e toma diretto­
re, anche la buona cucina viene riabilitata e Zhu 
Ziye mette su scuola lodato e stimato in tutta la 
città, presidente dell'Associazione di gastrono­
mia, Bao Kunnian segretario. 

•Vita e passione di un gastronomo cinese» 6 
un romanzo di Lu Wenfu, nato nel 1928, che 
nove anni in campagna a rieducarsi li passò 
davvero, fino al 1982. dopo essere stato, venti 
anni prima, perseguitato durante la «Campagna 
antidestra» e durante il «Movimento dei cento 
fiori». 

Il libro di queste storie è una testimonianza 
che sfiora l'autobiografia, scegliendo di fronte a 
grandi eventi punti di vista marginali: la provin­
cia, il ristorante, il vicolo, i duellanti, la rabbia di 
Gao, che non si darà per vinto, anche se tenten­
na, se scopre che il nemico sta addirittura den­
tro le mura di casa. Al nipotino di un anno strap­
pa di bocca la cioccolata che sta divorando con 
passione. Ma alla fine è sconfitto. 

Lu Wenfu premia Zhu Zye percondannare gli 
orrori di una ideologia: «Molti amici - scrive nel­
la sua autobiografia. "Una debole luce" - non 
sono più con me, alcuni sono morti nelle soffe­
renze, altri scontrandosi con la realtà hanno 
perso II talento...». Ma «Vita e passione di un ga­
stronomo cinese», condotto con ironia fino al 
puro divertimento, non 6 una parabola sulla ri­
voluzione di Mao. Potrebbe essere la parabola 
di una società di massa, che agisce uniforman­
dosi, mangiando tutti i giorni maiale saltato con 
I cavoli, convinta che a cucinarli siano sempre i 
migliori gastronomi. 

Lu Wenfu 
•Vita e passione di un gastronomo cinese», 
Guanda.pagg. 140, lire 26.000 

La rivista Nuovi Argomenti ripete 
l'esperienza di trentadue anni fa 
e propone nove domande sul romanzo 
Ma la voglia d'allora di misurarsi 
con una situazione di crisi lascia spesso 
il posto al desiderio di scantonare... 

ECONOMICI 

Lo scrittore euforico 
«Nuovi Argomenti» (n* 38, aprile-
giugno 1991,lire 12.000), la rivista 
diretta da Furio Colombo, Raffaele La 
Capria, Francesca Sanvitale ed Enzo 
Siciliano, rivolge ad alcuni scrittori 
(Aibinatl, Almansi, Bellezza, Cordelll, 
Debenedetti, Eco, Elkann, Ginzburg, 
Guerini, La Capria, Malerba, Maralnl, 
Montefoschi, ParazzoU, Pardlnl, Pazzi, 
Pontlggla, Rasy, Rosso, Sanvitale, 
Siciliano, Vassalli, Veronesi) nove 
domande sul romanzo, riprendendo 
una Iniziativa della stessa rivista, che 
risale al 1959 (a rispondere furono 
Giorgio Bassani, Italo Calvino, Carlo 
Cassola, Eugenio Montale, Elsa 
Morante, Alberto Moravia, Pier Paolo 
Pasolini, Guido Plovene, Sergio Solmi. 
Elemlre Zolla). 

Le domande (che furono allora 
dettate dallo stesso Moravia) sono 
state ovviamente adattate al tempi e 
riguardano crisi del romanzo, 
contenuti, linguaggio, oggettività o 
«punto di vista» nella scrittura, uso del 
dialetto... 

E
un'idea doppiamente pericolosa 
quella avuta da Nuovi Argomenti. Il 

; primo pericolo sta nel fatto che il' 
lettore più o meno malevolo pò-" 

_ _ irebbe avere la tentazione di con­
frontare nomi e interventi di oggi 

con quelli di trenta e più anni fa; e per questa 
via rispondere, nel più secco e brutale dei mo­
di, alla domanda che è al centro del questiona­
rio (c 'è una crisi del romanzo? e in che cosa 
consiste?): si, la crisi c'è, si è aggravata, è di 
idee ma anche - inutile nasconderselo - di ta­
lenti. Allora Bassani, Calvino, Cassola, Moravia, 
la Morante, Montale, Pasolini e Bilenchi, solo 
per fare alcuni nomi, ragionavano su testi «re­
centi» come il Pasticciaccio, il Gattopardo o Ra­
gazzi di vita. Ma soprattutto provavano a forni­
re una risposta alta alla crisi del romanzo, che 
aiutasse a salvare o ricostruire uno spazio per 
la letteratura nel pieno della più grande trasfor­
mazione mai attraversata dalla società italiana. 

In un intervento che prendeva spunto nien­
temeno che dalla «crisi delle ideologie», feno­
meno oggi presentato come l'ultimo grido nel 
supermarket intellettuale, Calvino decretava la 
morte del «romanzo di tipo ottocentesco», os­
servando che comunque quel romanzo -ha 
avuto uno sviluppo cosi pieno, lussureggiante, 
vario, sostanzioso, che quel che ha fatto basta 
per dieci secoli». Ma soprattutto tentava una 
definizione diversa dello spazio del romanzo 
come «opera narrativa fruibile e significante su 
molti piani che si intersecano». Da parte sua El­
sa Morante, in uno scrìtto splendido ripubbli­
cato in Pro o contro la bomba atomica (Adel-
phi, 1987), forzava sin quasi all'intollerabile la 
dimensione etica ed estetica del romanzo, nel 
quale l'autore «dà w/erauna propria immagine 
dell'universo reale (e cioè dell'uomo, della 
sua realtà)». Per parlare oggi di crisi del ro­
manzo (o, più in generale, della letteratura) 

MARINO SINIBALDI 

bisognerebbe ripartire dalla confitta di queste 
due definizioni, di queste due i|»tesi e possibi­
lità di romanzo: letteralmente frantumatasi 
quella intensa e prodiga di EIMI Morante, vani­
ficata dal suo inverarsi avanguardista e post-
avanguardìota (la finto inu.tidimcnoionalità 
del Nome della rosa) quella di Calvino. 

L'impressione suggerita dalle risposte ap­
parse sull'ultimo numero di Nuovi Argomenti6 
che invece la gran parte de^li scrittori italiani 
preferisco scantonare la drarr maticità di que­
sta situazione e rifugiarsi in uria serie di consi­
derazioni marginali e inessenziali, rassicuranti 
e autogratificanti; quasi a sfigaire (anche qui, 
' in'sede critica)'l'asprezza e la difficoltà della 
realta. • • ' ' ' •'• 
'" 'Sarebbe facile citare parodisticamente (o 
blobbare, come ormai si dice) alcune di que­
ste risposte, usarle per rintracciare tic significa­
tivi dell'intellettualità italiana: come lo snobi­
smo di chi lamenta che «oggi tutti scrivono ro­
manzi, da Busi alle serve alle portiere» (Bellez­
za) , il provincialismo di r i tono di chi distingue 
tra «romanzi americani che rallegrano le serate 
passate a leggerli» e «romanzi italiani che rattri­
stano le serate passate a cercare di leggerli» 
(Almansi) -anche se si deve ammettere che in 
qualche letteratura straniera circola una vitalità 

maggiore -o il più generale vittimismo di chi ro­
vescia la responsabilità sull'industria culturale, 
la «persecuzione editoriale» (Albinati), In «pro­
duzione industriale» (Pardini), la «politica de­
gli involucri» (Malerba). Non è quindi un caso 

chi apertamente ammette la profondità della 
crisi e prova a darsene e a darcene spiegazio­
ne. Come Natalia Ginzburg che, col suo solilo 
linguaggio che sembra.appianare anche il più 
ostico groviglio, descrive una situazione in 
qualche modo psicologica (ma anche socio­
logica e. in senso lato, politica) che è alla radi­
ce della difficoltà di scrivere e di leggere ro­
manzi: «Chi scrive sente una profonda sfiducia 
in se stesso, nel prossimo e nell'avvenire. Chi 
legge non ha voglia di leggere per la medesima 
opaca sfiducia, per disistima di sé e degli altri e 
perché non si aspetta niente dagli altri, e non 
credo che possa venirgli offerta dagli altri 
un'immagine del mondo, nella quale soggior­
nare durevolmente o abitare». È probabile che 
parole del genere suscitino nell'ambiente della 
ietteralura italiana una reazione di scettica suf­
ficienza. Ma io credo che l'origine autentica 
non solo della crisi del romanzo ma anche del­
la tenace impopolarità della lettura in un pae­
se ricco e consumista come il nostro risieda 

L'importanza di avere un tic 

D a una parte c'è lo 
scrittore (o meglio 
gli scrittori, sempie 
gli stessi conosciuti 

. . . . . •importanti»), dal­
l'altra il giomalisla 

intervistatore che gli fa doman­
de su temi insulsi o di assoluta 
banalità, Lo sport (nazionale 
perchè praticato sulle pagine 
culturali di quotidiani e setti­
manali d'Italia, isole compre­
se) è ormai tra i più diffusi e 
meno faticosi. Se linora lo *i 
era visto e aborrito soprattutto 
nei salotti televisivi, con l'in­
trattenitore alla Marzullo clic 
imbastiva le varie chiacchieri:, 
adesso la moda della lulililà 
sembra travasata alla carta 
stampata. Ma il concetto è lo 
stesso: nessuna relazione o le-

ANTONBLLA FIORI 

game tra il quesito e l'attualità, 
se non II gusto, un po' scemo, 
della battuta. Le «questioni» 
non riguardano solo gli itinera­
ri di vacanza, ma l'insonnia, 
come lo scrittore si rincalza le 
coperte prima di addormen­
tarsi, e se una volta che ci è riu­
scito lo fa a pancia in su o in 
giù; il piacere di scriversi, dì te­
lefonarsi o di usare il fax; fino 
ai tic piti segreti della categoria 
(si scrive con la biro o con la 
molila, seduti o in piedi, su 
quaderni a righe o a quadretti 
ctc). 

Inevitabile che coi contributi 
eccellenti il chiacchicricciare 
si infittisca e cresca. Gli scrittori 
intcn>eliati, famosi e con saggi 
o romanzi pubblicati di recen­

te, (tra una frase e l'altra spun­
ta sempre la citazione) non 
sembrano infatti angosciati se 
le loro dichiarazioni sono «im-
blobbate» in fila per tre, assie­
me a quelle degli altri colleglli 
di penna. Rispondono, e vo­
lentieri. E praticano allegra­
mente assieme al giornalista il 
nuovo sport. Tanto si suda po­
co. «La macchina per scrivere? 
Inimitabile. Cercano di vender­
mi il computer. No, no, no», di­
ce uno. Un altro: «Avanzo con 
una incerottata Olivetti 22, è 
insostituibile: quando capisce 
che "il passaggio" è importan­
te si rimette in piedi». Basta co­
si. Non importano i risultati, in 
questo nuovo sport candida­
mente olimpico. L'importante 
ò partecipare. 

nienl'altro che in questa condizione -come 
chiamarla? • morale. 

Tanto che in realtà questa crisi della scrittura 
e della lettura è ormai metabolizzata, non tur­
ba né scandalizza più e nemmeno provoca ec­
cessive difficoltà alla nostra industria culturale, 
fiorente e appetita come non mai. Ha ragione 
dunque Cordclli a rispondere che la crisi del 
romanzo «sembra cosi cronica che l'attuale 
sua ideologia si manifesta sotto specie di eufo­
ria». Forzando un po' il ragionamento di Cor-
delli, si potrebbe ricondurre alla categoria di 
euforia («slato d'animo o atteggiamento emo­
tivo di invulnerabilità e di benessere». Zingarcl-
li) tutto il frivolo, il ridondante, il chiassoso che 
agita il mondo della scrittura, dai premi alle 
politiche editoriali; insomma, lo stile e l'econo­
mia della nostra letteratura, l'uno e l'altra in­
credibilmente e ingiustificatamente euforici. Il 
problema e che questa euforia ha pochi motivi 
e fragilissime basi. E, sostiene Cordelli, gli scrit­
tori rinunciano a scesllere. a sporcarsi le mani 
«a esporre in pubblico le proprie idee» anche 
per non perdere «una parte del pubblico (soli­
do ma non cosi ampio che ci si possa permet­
tere di diminuirne l'estensione) ». Forse queste 
osservazioni sono eccessivamente polemiche 
e immeschiniscono le difficoltà reali, riducen­
do a scelte consapevoli quelli che sono limiti 
oggettivi e soggettivi. E non mi sembra interes-

, sante l'eventuaie teoria cui alludono. Ma l'an-
tro|X>logia. la sommaria descrizione di un ca­
rattere degli scrittori italiani contemporanei, mi 
sembra esatta. 

Il risultato è il prodotto medio-mediocre che 
domina la produzione letteraria italiana, la sua 
semplificazione «elegante, scettica, anestetiz­
zante». Non la crisi del romanzo, allora, ma la 
sua fine, se la si misura con l'ultima definizione 
alta che in questa inchiesta circola, quella di 
Ruggero Guarini: «A questo servono i roman­
zieri: a spremere la verità dell'esperienza uma­
na». 

Su già la risposta degli apologeti: la verità 
dell'esperienza umana contemporanea è 

'quella media, eclettica e indefinita che abita 
anche i nostri romanzi e i nostri romanzieri. Ma 
l'inchiesta di Nuovi Argomenti involontaria­
mente o no, rivela chiaramente (è questo il se­
condo pericolo cui all'inizio alludevo) che co­
sa anima questa posizione. Per dirla con voluta 
schematicità, nelle risposte di molti scrittori 
non si avverte la crisi del romanzo semplice-
menle perché il romanzo italiano (e il piccolo 
mondo della letteratura italiana) va loro bene 
cosi com'è: «Dopo tanti decenni di richiamo al 
valore etico, di una certa impostazione ideolo­
gica, che piacere leggere (e scrivere ndr) sen­
za più quella preoccupazione...», respira felice 
uno come Roberto Pazzi, fortunosamente sfug­
gito a chissà quale gulag etico-ideologico. 

Che «l'arte vive di crisi», come rispondeva in 
un altro degli interventi del 1959 Romano Bi­
lenchi, sembra ai più affermazione troppo 
•ideologica» - o semplicemente troppo fatico­
sa. È inutile allora parlare di crisi del romanzo 
o di altro. Sembra quasi di passare per inop­
portuni o indelicati, a porre domande cosi fa­
stidiose in tempi cosi (elici per le palric lettere 
e i patri letterati. 

GRAZIA CHERCHI 

Dialetto romano 
Tomba spagnola 

A ncora a proposito di «Nuovi Argo­
menti», che ospita (come racconta 
ampiamente qui a fianco Marino Si-
nibaldi) le risposte di ventitré scrit-

^ _ tori a nove domande sul romanzo. 
Data l'afa e la fatica che costa fare il 

minimo gesto, la redazione deve aver deciso di 
non aggiungere alle cifre del numero telefonico 
quelle del prefisso e si è rivolta soprattutto a ro­
mani Non entro qui nel merito dei risultati del­
l'intrapresa (poco entus.iasmanti, comunque, 
ma cosi va il mondo, soprattutto a Roma), mi li­
mito a segnalare la prima parte della risposta al­
la domanda n. 7 - «Quello che negli anni Cin­
quanta era il tema dell'uso del dialetto o del plu­
rilinguismo, oggi si pone, particolarmente in 
Francia e in Germania, in termini più spiccata­
mente concettuali: cosmopolitismo o etnia?» - di 
uno (lei pochi non romani intervistati, cioè l'a­
lessandrino Umberto Eco: «Sere fa in tv a Chi 
l'ha visto? si è presentalo un ragazzino che era 
fuggito di casa, e poi aveva sentito l'appello in 
tv, ed era tornato. Ai tempi del primo Pasolini il 
ragazzo avrebbe detto (scusate il mio pseudo­
romanesco): "Ano', avevo smammalo perchè 
m'ero rotto er cazzo, ma poi ar bar ho visto 
mamma alla tv che piangeva e so' tornato, le 
possino!". Invece il ragazzino diceva a un di­
presso' "Ho ritenuto opportuno allontanarmi 
dal nucleo familiare, ma poi ho preso visione 
del vostro programma in un pub, sono stato col­
pito dall'intensità del dolore di mia madre e so­
no tornato sulla mia decisione". Come fare nar­
rativa dialettale quando ormai anche i ragazzi di 
borgata parlano come Bruno Vespa? Pasolini si 
è accorto di questo, in anticipo, e ne è morto. 
Quanto al plurilinguismo...». __ 

Sara poi vero che gli italiani in vacanza s i -

danno alla lettura più del solito (che sfiora l'ine­
sistenza.)? Fingiamo di crederlo anche se mi è -
difficile far marcia indietro su quanto ho scritto 
a suo tempo, e cioè (e mi si scusi l'autocitazio-
ne, ma, come diceva un amico: se non ci citia­
mo da soli, chi ci cita?) : «Sono anni che non ve­
do un maschio adulto italiano leggere un libro 
su un tram, in un treno, sii una panchina, in un 
caffè» E dovrei immaginarlo con un libro in ma­
no su uno scoglio o su uria vetta o su una sedia 
a sdraio? Comunque auguriamocelo e allora 
nelle valigie in via di preparazione invito ad ag­
giungere quello che è il capolavoro dello scritto­
re russo Jurij Nagibln, Alzati e cammina, che 
avevo letto un paio d'anni fa nelle «Edizioni del 
Lichene» (a proposito, che fine hanno fatto?) e 
che ora meritoriamente la Bur ripropone. È un 
libro autobiografico in cui Nagibin racconta il 
suo rapporto col padre deportato già nel 1928 
in un lager staliniano (non a raso il libro, scritto 
nel 1957. dovette aspettare trent'anni per uscire 
in Russia). Un testo mirabile soprattutto per il ri­
tratto della figura patema dai tratti adolescen­
ziali e spensierati, un uomo che il figlio - le po­
che volte negli anni in cui riesce a vederlo (e il 
libro e costruito su questi incontri) - cerca di 
proteggere e in qualche modesto modo di aiu­
tare a tirare avanti. Il padre morirà nel 1952, ma, 
come scrive nell'ultima pagina Nagibin, «e |X>i 
possibile usare la parola padre quando si parla 
di un essere minuscolo che mi arrivava alle 
spalle debole, indileso? Mi aveva dato la vita, e 
io l'ho ripagato con la stessa moneta. Era stato 
come se io l'avessi nuovamente generato con 
uno slorzo cosciente d'amore, pietà e rabbia». 
(E infatti succede spesso che, con il passare de­
gli anni, i nostri padri e madri diventino i nostri 
figli). Miro racconto da non perdere è Una tom­
ba dello spagnolo Juan Benet, compreso nel 
«Coriandolo» garzantiano dal titolo Numa un 
racconto potente che dovrebbe indurre a non 
rinviare ulteriormente la lettura di quello che è 
ritenuto il capolavoro di Benet, Lance spezzale 
(Guida). 

E ora buone vacanze e arrivederci a settem­
bre. In qualsiasi modo vadano le cosiddette va­
canze generalmente hanno il merito di tenere 
alla larga i seccatori. Rivolgendosi a uno di loro 
• cito dall'autobiografia di Edith Sitwell, Una vita 
protetta (Studio Editoriale) - il pittore Walter 
Sickert disse una frase da tener bene in mente e 
che costituisce La citazione del mercoledì «Tor­
ni a trr ivarmi quando avrà un po' meno tempo». 

Jurij Nagibin 
•Alzati e c.immina», Bur. pagg. 173, lire 9.000 

Juan Benet 
«Numa», Garzanti, pagg. 124, lire 16.000 

S
i potrebbe definir­
lo Lesabindìo o 
•dell'utopia cultu­
rale', Lesabindio o 

^ > ^ _ «dello spirilo fanta­
stico». Poi sì imma­

ginerà che sia un romanzo di 
fantascienza agli albori o una 
creazione legata a canoni so­
cial-utopici à la Orwell o a la 
Butler. Tutto .sbagliato. Paul 
Scheerbart, "«uomo più curio­
so mai incontialo», come lo 
definisce Franz Servaes in un 
articolo del 1933 per la «Litera-
rische Welt», non tanto inventa 
un mondo nuovo popolato di 
alieni, ma lo scopre dentro di 
sé. partendo dai semplice prin­
cipio della tensione umana 
verso l'ignoto <; applicandovi 
alcuni principi della filosofia 
platonica, aristotelica e neo­
platonica. 

Quest'operazione, che non 
nasce da un'alchemica me­
scolanza fra le parti, ma da 
un'innata passione di Scheer­
bart per lo studio del gesto rei­
terato, coniugalo all'esperien­
za epifanica d-illc sensazioni 
visive e tattili c'ie gli derivano 
dal proprio rapporto di artista 
con materia e forme, si risolve 

nella rappresentazione di un 
progetto architettonico (la tor­
re trasparente del pianeta Pai-
las) che sfida ogni legge della 
razionalità in nome della filo­
sofica sapienza. La trasforma­
zione della regolare vita degli 
abitanti di Pallas in un gigante­
sco sforzo collettivo per riusci­
re a vedere al di là del proprio 
limitato orizzonte prospettico 
farà di questo incredibile can­
tiere l'irriconoscibile palestra 
di un dibattito fra coloro che, 
ai tempi di Scheerbart, si defi­
nivano sostenitori della «Sach-
lichkeit» (oggettività) e quanti, 
invece, continuavano a predili­
gere lo stile ornamentale. 
• Paul Scheerbart (1863-
1915), noto al pubblico italia­
no probabilmente solo per il 
suo studio sull'utilizzo del ve­
tro («Architettura di vetro», a 
cura di Giulio Schiavoni), fu ri­
conosciuto dai suoi contem­
poranei come il «primo espres­
sionista» del XX secolo. Questo 
non tanto alla luce di quell'au-
toconsapevolezza della pro­
pria funzione culturale clic lu 
tipica di Gottfried Benn e di 
Kurt Tucho'sky, ma per il fatto 

Pallas senza futuro? 
di ritenere che «l'arte non è più 
la rappresentazione, ma l'in­
venzione di cose rappresenta­
bili». La stupita ricettività con 
cui Scheerbart si rapporta al 
mondo esterno nasce da uno 
stato di perenne estasi, (rutto, 
sembri pure paradossale, di 
una forte concentrazione sulle 
condizioni inteme ed esteme 
del reale. Cosi Fabrizio Deside­
ri, accurato prefatore del volu­
me Lesabùndio (Studio Tesi, 
Pordenone 1991, (rad. di Piera 
Di Segni e di Fabrizio Deside­
ri) osserva sinteticamente che 
•Il rigoglio di immagini non si 
decanta nella essenzialità del 
segno, nella purezza della pa­
rola (..,). E se delle immagini 
vi è solo la labile armonizza­
zione cromatica, questo arre­
sta il pensiero compositivo di 
Scheerbart ad aristotelica 
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coni atenazione di fanta­
smi"» Il testo, corredalo da 14 
tavole di Alfred Kubin (in cui 
•Scheerbart non riuscì a ricono­
scere lo spirito della sua opera, 
sostanzialmente ottimista) 
presenta le azioni in brevi rias­
sunti che accompagnano ogni 
capitolo e che aiutano a vince­
re la resistenza del linguaggio 
scabro e della sintassi essen­
ziale dell'autore. Gli abitanti 
del pianeta Pallas. che vivono 
al eli fuori di convenzionali 
coordinate spazio-temporali, 
possiedono eccezionali carat-
Icristirho locomotorie e senso­
riali. Estensibili (ino a 50 metri 
di lunghezza, con occhi pro­
trattili come telescopi e una 
ventosa che consente loro 
.spostamenti più sicuri, i Palla-
siani incuriosiscono soprattut­
to per le loro caratteristiche eli­

co-morali. Sprovvisti di un'in­
dividuale volontà decisionale 
(nessun Pallasiano è infatti in 
grado di prendere iniziative 
particolari senza il consenso di 
tutta la comunità) i Pallasiani 
non hanno intenti espansioni­
stici e sono, quindi, un popolo 
pacifico. Il loro individualismo 
si esprime piuttosto in relazio­
ne alla propensione per le for­
me regolari o irregolari, per la 
linea curva o spezzata, fatto 
che produce una polarizzazio­
ne fra arte e tecnica. Lcsabén-
dio, uno dei personaggi-chiave 
della storia, aspira a qualcosa 
di più: una sua realizzazione 
più alla e più vera nell'auto-an-
nullamcnto astrale, che è an­
che potenziamento, nel Gran­
d e Vuol diventare, insomma, 
una cometa ed entrare cosi di­
rettamente» a far parte del si­

stema solare. 
La continua ricerca dei Pal­

lasiani, che non prevede né il 
supporto di una fedo, né il 
conforto della storia, riserva 
ampi momenti di solitudine. 

Il gap tra lo scopo ultimo 
che si sono prefissati (quello 
di unire tramite la torre il sislc-
ma-di-testa del pianeta con 
quello di-tronco per sfondare 
la barriera della nube lumino­
sa che li sovrasta) e una «pa­
zienza» che viene dall'autodi­
sciplina etico-morale, produce 
un dolore senza lacrime, che 
solo l'intervento del popolo di 
Quikko renderà liberatorio. L'i­
gnoranza del dolore vero di­
pende dal latto che i Pallasiani 
nascono e muoiono in modo 
non traumatico. 

Paradossalmente i neo-nati 
possiedono un'esperienza che 

arricchisce il sapere degli an­
ziani, una sorta di «memoria» 
platonica che sostituisce il pas­
salo storico privandolo di opo-
calità. 

Solo lo scopo più alto, quel­
lo di entrare attivamente a far 
parte del •perpetuum mobile» 
(Scheerbart studiò a lungo i ci­
cli di rotazione delle stelle, ac­
compagnando alla raccolta 
dei dati l'interpretazione co­
smologica di Aristotele) lari 
maturare i Pallasiani come es­
seri con una funziona e un 
scuso estrinseco. ij> decisa au­
tonomia che nasce dalla «so­
spensione del giudizio» che 
questi individui perpetuano 
nell'armoniosa intenzione 
delle iniziative, li espone infatti 
al rischio di una vacuila per as­
senza di modelli 

Per questo U-sabondio, co­
municando ai propri compa­
gni l'incommensurabile gioia 
por la raggiunta unione con il 
«Più Grande» (il Sole) spieghe­
rà: «Questo dissolvimelo nel 
Più Grande e nel Più Forte è 
una sensazione straordinaria­
mente grandiosa. Molti esseri 
viventi non possono allatto as­

saporare la morte, perché non 
sono capaci di termare il mo­
mento di morire. A loro succe­
de come a noi quando ci ad­
dormentiamo (...) dobbiamo 
tutti aspirare a raggiungere la 
più grande autonomia e allo 
stesso tempo mirare sempre a 
sottomeiterci al Più Grande 
(...) Anche le comete si sotto­
mettono. Sottomettersi è la co­
sa più grande». 

Proprio cosi il genere appa­
rentemente «fantastico», che si 
potrebbe" accreditare all'ope­
ra, viene prepotentemente re­
so letterario, nel senso più or­
todosso del termine, dalla pa­
rabola morale che vi si estrin­
seca. La «sottomissione» non 
rispecchia soltanto l'accetta 
zione della possibilità che altri 
popoli sconosciuti sappiano, 
un giorno, insegnare qualcosa 
di nuovo ai sapienti di Pallas. 
ma che continueranno a esi­
stere dei misteri insondabili, 
che anche la tecnologia e la 
scienza più sofisticate non riu­
sciranno a svelare. 

Paul Scheerbart 
•Lesabéndio», Studio 
pagg. 240. lire 28.000 

Tesi, 
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I sette figli 
si «divideranno» 
mamma Maxia 
•a* Assisteranno la madre a 
turni di un mese ciascuno: è 
l'accordo raggiunto davanti 
al giudice dai sette figli di Ma­
ria Gatta, di 85 anni, la cui fi­
glia minore, Riccarda, nei 
giorni scorsi è ricorsa al pre­
tore di Frascati per chiedere 
un provvedimento nei con­
fronti delle cinque sorelle e 
del fratello, accusati di non 
voler accudire 1' anziana 
donna nel mese di agosto 
come avevano stabilito. 

La sconcertante vicenda è 
nata all'inizio di luglio, quan­
do a Marino I' anziana don­
na, secondo il racconto di 
Riccarda, venne abbandona­
ta in mozxo alla strada dal fi­
glio che l'aveva avuta con sé 
e che, a suo dire, non poteva 
più tenerla. Maria Gatta trovò 
i suoi bagagli abbandonati 
sulla piazza e rimase sola ad 
aspettare i parenti per ore, 
assistita da alcuni vicini, che 
l'aiutarono anche a ripararsi 

da un temporale. 
Tra i sette, in effetti, da 

tempo non vi era più accor­
do sui turni di assistenza. 

Il vicepretore Franco Qua­
ranta, al termine dell' udien­
za di stamane, ha preso atto 
dell'accordo tra le parti. 

Dal tre agosto prenderà il 
via una nuova serie di turna­
zioni: Maria Gatta, attual­
mente a Marino presso la fi­
glia Riccarda, il mese prossi­
mo andrà a Roma dalla figlia 
Rinalda; a settembre sarà ad 
Ostia antica da Gabriella, ad 
ottobre da Rita ad Aprilia. A 
novembre saia il lui no delta 
figlia Cecilia a Gorga, nella 
provincia romana; a dicem­
bre toccherà a Natalina e a 
gennaio, infine, all'unico fi­
glio maschio, Enzo, che vive 
a Ostia. La figlia Riccarda, as­
sente all'udienza, tornerà ad 
occuparsi della madre a feb­
braio. 

La capacità di produrre ricchezza 
è aumentata in dieci anni del 244% 
La capitale guadagna 27 posizioni 
e arriva al trentesimo posto 

%vanti anche le province del Lazio 
Fanno i balzi più significativi 
Latina e Rieti 
Progressi a Viterbo e Frosinone 

Sorpresa, Roma è più ricca 
Vìnce il terziario avanzato 
Spetta al Lazio la palma di «Paperone» nella scalati 
alla ricchezza delle regioni d'Italia: in particolare 
Roma è la città che, in dieci anni, ha aumentato del 
244,5% la propria capacità di produrre reddito gra­
zie al settore del «terziario avanzato». Oggi la capita­
le è al trentesimo posto tra le province più ricche-
guadagnando ben 27 posizioni rispetto al 1980. Lo 
rileva uno studio dell'istituto «Tagliacame». 

ADRIANA TBRZO 

La« 

PROVINCE 

FROSINONE 
LATINA 
RIETI 
ROMA 
VITERBO 

scalata» del Lazio 
Graduatoria nazionale Variazione 

1M0 

62 
41 
51 
57 
55 

1M» 

60 2 
32 9 
36 15 
30 27 
54 1 

• i In dieci anni Roma è la 
città italiana che ha aumenta­
to, più delle altre, la propria 
capacità di produrre ricchez­
za. Un aumento vertiginoso, il 
244,5%, dovuto soprattutto alla 
spinta nel settore dei servizi, 
che le ha fatto guadagnare ben 
ventisette posti nella classifica 
delle città più ricche d'Italia fa­
cendola balzare al trentesimo 
posto: subito dopo Arezzo e 
prima di Savona. Non solo. In 
questa scalata alla ricchezza, è 
un po' lutto il Lazio a .fare la 
parte di «Paperone»: Latina si 
trova oggi al trentaduesimo 
posto (nell'80 era al quarantu­
nesimo) e Rieti al trentaseiesi­
mo (dieci anni fa occupava il 
cinquuntuneslmo posto). Non 
eclatante ma buono l'anda­
mento anche per Viterbo e 
Frosinone: in tutto quest'arco 
di tempo, entrambe le provin­

ce hanno guadagnato in clas­
sifica due posizioni. Sono que­
sti alcuni dei dati più interes­
santi emersi da uno studio 
economico stilato dall'Istituto 
•Guglielmo Tagliacame» sulla 
graduatoria della ricchezza re -
gionale e sul reddito medio dei 
cittadini. 

Dunque, un andamento 
senz'altro positivo per le pro­
vince laziali. Non sufficiente, 
però, a scalzare le posizioni 
delle prime dieci città italiane 
più «grasse»: oggi il primato av 
soluto spetta a Mantova, segui­
ta da Cremona. Milano è al ter­
zo posto e Bologna al quarto. 
Modena, in vetta alle classifi­
che nel 1980, oggi si trova al 

i nono posto. Nel panorama na­
zionale, la capacità del Lazio 
di produrre ricchezza (calco­
lata in quella che gli addetti 
chiamano «valore aggiunto) ni 

traduce nel 12% del totale di 
tutto quello che viene prodotto 
nei settori dell'industria (agri­
coltura, foreste pesca e costru­
zioni) e dei servizi (alberghi, 
trasporti e comunicazioni, cre­
dito e assicurazioni, altri servi­
zi). Un'ottima percentuale ri­
spetto alle altre regioni italia­
ne: il Lazio viene subito dopo 
la Lombardia (che ha il prima­
to con il 22,7% sul totale) e un 
bel po' prima di Emilia Roma­
gna e Piemonte (8%). 

Anche per quanto riguarda i 
servizi «non destinabili alla 
vendita», cioè tutto ciò che ri­
guarda le attività delle ammini­
strazioni pubbliche, lo Stato, 
gli enti pubblici (nello studio 
viene stilata una classifica a 
parte rispetto alla produzione 
vera e propria), la palma spet­
ta alla nostra regione (13,9% 
del totale). Ed è abbastanza 

naturale che sia cosi: a Roma, 
tanto per fare un esemplo, ci 
sono i ministeri, le sedi di go­
verno e I maggiori istituti di 
previdenza. Nel suo ruolo di 
capitale, la città concentra su 
di se gran parte di tutto quello 
che fa riferimento alla Stato. E 
le altre regioni in classifica7 Al 
secondo posto si piazza la 
Lombardia (12,1), la Campa­
nia (9,4%) e la Sicilia (8,6%). 

Insomma, c'è di eh'- essere 
soddisfatti. Oggi il La. >o, che 
nel 1980 figurava all'ultimo po­
sto nell'Italia centrale, è balza­
to al primo posto (dopo aver 
scavalcato vistosamente Um­
bria e Marche) registrando va­
lori di Pil (prodotto intemo lor­
do) per abitante molto vicini a 
quelli medi dell'Italia nord-o­
rientale. Roma, in particolare, 
deve questo balzo in avanti al 
settore del cosiddetto «terziario 

avanzato»: tutto il business le­
gato all'ambiente (depurazio­
ne, riciclaggio), all'informati­
ca, alla pubblicità, al marke­
ting, ai servizi per le imprese, 
alle agenzie di viaggio. Con il 
suo 25,7%, la città ha la più ele­
vala quota di reddito, rispetto a 
tutte le altre province italiane, 
prodotto dai servizi privati di­
versi dal commercio, dagli al­
berghi e dalle attività pubbli­
che. In percentuale, tutto il set­
tore dei servizi rappresenta il 
56% della produzione totale, 
l'industria il 16,5%, i «servizi 
non destinabili alla vendita» di 
cui sopra, il 20,7%. 

Più cresce la ricchezza, pe­
rò, e più facile è la possibilità 
che aumenti anche l'evasione 
fiscale. Ma dopo la lista dei 
•cattivi» denunciati dal mini­
stro Rino Formica, spuntano 
anche i «buoni». Quei contri­
buenti, cioè, che sono risultati 
in regola al controlli del fisco. 
•Anche se faccio parte della li­
sta "bianca" - ha commentato 
ironicamente Lodovico De Vi­
to, ingegnere, titolare di uno 
studio tecnico al Tuscolano -
non ho la certezza assoluta di 

, essere in regola. Star dietro al 
marasma delle disposizioni fi-

. scali è cosi difficile. Magari 
mancherà qualche bollo da 
qualche parte... 

L'assessore al traffico propone di ridurre il privilegio ai casi di «pubblico interesse» 
Il Tar aveva bocciato i criteri con i quali il Comune aveva distribuito i bolli d'accesso 

Meno permessi per il centro? 
sai Si potrà entrare nella fa­
scia blu, al di là delle tran­
senne e dei vigili urbani 
(quando ci sono) soltanto 
per «pubblico interesse». Lo 
ha stabilito l'assessore al traf­
fico Edmondo Angele, per ta­
gliare corto con la sentenza 
del Tribunale amministrativo 
del Lazio sui «permessi facili» 
e con le polemiche che ne 
sono seguite. 

«D'ora in avanti i dischi per 
entrare con l'auto nella zona 
pedonale saranno dati sol­
tanto a chi svolge uu lavoro 
di pubblico interesse in cen-
Uu», ha detto l'aascasore. Ol­
tre, naturalmente, ai residen­
ti. 

Ma cosa vuol dire «attività 
di pubblico interesse»? Ne ha 
diritto anche un venditore 
ambulante di cravatte? Op­
pure soltanto chi lavora alle 
dipendenze dello Stato, an­
che se usa la macchina in 

centro solo per recarsi al suo 
posto dì lavoro? 

Prima dell'intervento del 
Tar, erano stati concessi 
30.000 permessi a vip, impie­
gati ministeriali, giornalisti, 
politici. Poi il Tar ha revocato 
i permessi a queste categorie 
di lavoratori, accogliendo il 
ricorso del Codacons. E Te­
dine dei giornalisti ha pre­
sentato ricorso contro il Tar 
al Consiglio di Stato, soste­
nendo che i permessi alla 
stampa servono ad assicura­
re un servizio pubblico, l'in­
formazione. «Attività di pub­
blico interesse» fa riferimento 
a questa vicenda o si tratta 
soltanto di un'escamotage 
per tornare alla situazione di 
partenza? Angele si guarda 
bene dal dirlo. Ci penserà il 
Consiglio di Stato, invitato a 
dare un parere vincolante 
sulla vicenda tramite il mini­
stero degli Interni. 

A Sarta Maria 
in Trastevere 
primo tuffo 
dopo H restauro 

aai Per sfuggire all'afa che attanaglia in questi giorni la capi­
tale, c'è chi sceglie un tuffo in una vasca d'eccezione. In oc­
casione della «festa de Noantri», la fontana di piazza Santa 
Maria in Trastevere si è spogliata di lamiere e tendoni, ricordo 
dei lunghi mesi di restauro. Finalmente libera dalle transen­
ne, con tutta la bellezza del travertino e delle enormi conchi­
glie, è stata subito «inaugurata» da qualcuno che più dell'am­
mirazione sentiva il caldo. 

La delibera della giunta comunale rimandata alla prossima settimana 

Svendita del servìzio affissioni 
Decisione rinviata tra le polemiche 
Spostata da ieri alla prossima settimana, la discus­
sione sul progetto di vendita a privati del servizio af­
fissioni e pubblicità dovrà affrontare in Comune nu­
merose polemiche. La proposta dell'assessore de 
Meloni, infatti, non pietee nemmeno ad esponenti 
del suo partito. Contrari Verdi e il Pds, che ritiene 
necessaria la ristrutturazione di un servizio, caotico 
ma in attivo di ben 18 miliardi. 

E stata spostata da ieri alla 
prossima settimana la discus­
sione in giunta sulla proposa 
di passare ai privati il Serviz o 
Affissioni e Pubblicità. Ma n 
Comune tira vento di polemica 
e il progetto dell'assessore Me­
loni (De) rischia di suscìta-c 
contrasti all'interno del si.o 
stesso partito. Netto 6 il dissca­

so infatti di Elio Mensurati, che 
in un comunicalo disapprova 
la scelUi di cedere a terzi il ser­
vizio affissioni. Per eliminare il 
caos nel settore, dice Mensura­
ti. era necessaria un'indagine 
seria p*>r individuare le respon-
sabiliM e una decisione per 
potenziare e ristrutturare il ser­
vizio. Dello stesso avviso sono i 

Verdi, che si spingono addirit­
tura a chiedere un'indagine 
della Guardia di Finanza pres­
so gli uffici dell'assessorato al­
le affissioni per accertare even­
tuali gravissime irregolarità. 

Contrari alla «svendita» a ter­
zi anche i consiglieri pidicssini: 
«Abbiamo già espresso il no­
stro dissenso in commissione -
spiega Esterino Montino -. 
Non si capisce perché il Comu­
ne debba cedere uno dei po­
chi servizi in attivo che potreb­
be garantire un'entrata econo­
mica non indifferente». Anche 
quest'anno infarti, nonostante 
lo stalo di abbandono e di in­
curia, il settore ha chiuso con 
ben 18 miliardi in attivo. -Si 
tratta di dare un assetto mana­
geriale al servizio - prosegue 
Montino -, la legge dì riforma 

delle autonomie locali preve­
de almeno sei forme diverse di 
gestione dei servizi comunali e 
dunque è agile trovare una so­
luzione adeguata. Magan 
un'azienda speciale o una spa, 
a prevalenza pubblica, con la 
partecipazione di privati. So­
prattutto, occorre un piano re­
golatore che riveda le norme e 
le definisca in modo più chia­
ro». Si eviterebbe cosi una car­
tellonistica selvaggia che si 
calcola affligga la capitale con 
almeno 25.000 manifesti abu­
sivi. E tenga sotto controllo un 
servizio che incide sull'estetica 
urbana, sull'arredo cittadino e 
sulla libertà d'informazione. Ir­
rinunciabile per una città che 
sta cercando di darsi l'assetto 
di capitale. 

Valle Galena 
si ribella 
ancora 
alla Regione 

Ancora delusioni e dissensi su Malagrotta: con un'ordinanza 
datata 19 luglio, ma che è stata resa nota solo lunedi, il pre­
sidente della giunta regionale Gigli ha concesso una proro­
ga fino al 30 settembre che autorizza i comuni a scaricare a 
Malagrotta. La decisione ha naturalmente inasprito gli animi 
degli abitanti di Valle Galena, che hanno ritenuto l'ordinan­
za come un'ulteriore provocazione dopo le manifestazioni 
della scorsa settimana. Sono circa 60 i comuni che dovreb­
bero usare la discarica (altri 15 farebbero riferimento a Gui-
donia), ma Valle Caloria e le varie associazioni chiedono al­
l'unanimità la revoca dell'ordinanza, richiamandosi a quella 
del sindaco Carrara del 12 giugno, nella quale a partire dal 1 
luglio veniva autorizzato a usare la discariva il solo comune 
di Roma. Stamani i rappresentanti di Valle Galena si reche­
ranno alla Regione per incontrarsi con Gigli. 

Coltello e piccone 
perrubare 
diamanti 
in gioielleria 

Armato di coltello e piccone 
si è avvicinato alla gioielleria 
e ha vibrato un colpo rom­
pendo te vetrata e facendo 
scattare l'allarme. Ma Anto­
nio Verrecchia, pregiudicato 
di 26 anni, non è rimasto in-

" • " ^ " ^ timonto dall'arrivo dei cara­
binieri, anzi si è messo a minacciarli di morte brandendo il 
piccone e poi il coltello. Immobilizzato infine da due agenti 
in borghese, l'irrequieto ladro è stato portato a Regina Coeli. 
Il fatto è avvenuto l'altra notte nei pressi di via Otranto. 

La redazione 
delTg-Lazio 
cerca capo 
disperatamente 

Da diversi mesi la redazione 
del Tg-Lazio è rimasta senza 
caporedattore. L'incresciosa 
situazione sembra determi­
nata da un contrasto politico 
fra De e Psi per decidere a 

_ _ _ _ ^ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ chi affidare l'incarico, men-
" ^ ^ ™ tre il servizio soffre di una 
crescente precarietà. Lo stato d'abbandono viene denuncia­
to dal segretario dell'unione regionale del Pds, Antonello Pa-
lomi, che in un comunicato chiede al presidente Rai, Manca 
e al direttore generale, Pasquarelli, un intervento immediato 
per sbloccare la situazione e garantire la presenza di un pro­
fessionista di prestigio e di riconosciuta capacità professio­
nale alla testa della redazione del Tg-Lazio. 

Una guida 
archeologica 
per il Parco 
dei Castelli 

Per gli appassionati di anti­
chità e di escursioni al sapo­
re archeologico c'è una bel­
la novità che sarà presto in 
libreria: la prima guida ar­
cheologica del Parco regio­
nale dei Castelli Romani. 

" Corredata da una settantina 
di foto a colori e da una cartina con l'indicazione dei luoghi 
più interessanti. La guida, edita dalla casa editrice del Parco, 
cerca di fornire un p Iccolo tesoro di informazioni per turisti e 
per i cittadini dei comuni limitrofi a un costo contenuto e 
verrà presentata oggi alle 12 presso la sede del Parco regio­
nale dei Castelli Romani, Villa Barattolo a Rocca di Papa, in 
via Cesare Battisti 3. 

Cinque chili 
di droga 
sequestrati 
a Fiumicino 

Cinque chili di droga sono 
stali sequestrati aajia guar­
dia di finanza con due diver­
se operazioni all'interno del-
l'areoporto di Fiumicino. 
Nel giro di pochi giorni, le 
guardie hanno arrestato due 

^ «corrieri» della droga, seque­
strando in tutto oltre cinque chili fra eroina e cocaina. Nel 
primo caso si trattava di un cingalese giunto a Roma e in 
transito per '- Nigeria, che nascondeva eroina fra noccioline 
e pistacchi. Più «professionale» il secondo, un colombiano, 
che aveva nascosto il carico di due chili di cocaina nei dop­
pi fondi della sua valigia. Tutti e due sono stati scoperti dai 
finanzieri durante il controllo dei bagagli 

14 miliardi 
all'Acea 

rer eliminare 
cassoni 

Quattordici miliardi sono 
stati stanziati dalla Regione 
per eliminare i cassoni del­
l'acqua nelle abitazioni di 
Roma. Il finanziamento è 
stato concesso all'Acea die­
tro proposta dell'assessore 
ai lavori pubblici, Enzo Ber­

nardi. Con questa cifra si potrà avviare il progetto di risana­
mento e ammodernamento della rete idrica di distribuzione 
a Roma con la trasformazione di 4.500 allacciamenti da luce 
tarata a contatore e la revisione di 28 chilometri di condotte. 
Il progetto rientra nel piano generale di trasformazione che 
eliminerà definitivamente i cassoni, «un sistema superato e 
dallo notevoli controindicazioni igienico-canitario» ha dotto 
Bernardi, e introdurre in tutte le abitazioni l'acqua corrente. 

Forse è una donna una delle 
due persone trovate carbo­
nizzate nell'Opel Kadett tar­
gata Milano trovata ieri l'al­
tro a Frosinone. Secondo gli 
inquirenti sembra ormai cer­
to che le vittime siano state 
uccise per un regolamento 

di conti Ira bande rivali provenienti dalla Campania e ipotiz­
zano che l'altra vittima sia Angelo Altilia, un pregiudicato di 
•15 residente a Minori in provincia di Salerno a cui risulta in­
testata l'auto bruciata. L'uomo mancherebbe da casa da al­
meno tre giorni. Ieri una donna è stata interrogata per cin­
que ore dal giudice Anna Maria De Santis che sta indagando 
sul duplice omicidio. 

ROSSELLA BATTISTI 

Forse una donna 
una delle vìttime 
bruciate nell'auto 
a Frosinone 
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BBB 

Sono 
panati 92 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antltangente 
e di aprire 
•portelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 
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Sos sanità del Pds Lazio 
Secondo il bilancio regionale 
a settembre finiranno i fondi 
per medicine e straordinari 

Servirebbero 8.600 miliardi 
e ce ne sono 1.200 in meno 
«La Regione non programma 
il contenimento del deficit» 

Corsie e farmacie a rìschio 
niente soldi dopo le ferie 
A settembre la sanità pubblica sarà ridotta al lumici-

' no. Mancano 1.200 miliardi. Niente soldi per i far­
maci gratis e neanche per pagare gli straordinari a 

' medici e infermieri. Il Pds prevede un «autunno cal-
' do» negli ospedali, a corto di personale. E critica 
• aspramente la delibera di spesa della Regione: «Non 
I riduce i letti nelle case di cura e non dà indicazioni 
per il risparmio ai commissari delle Usi». 

RACHBUQONNILU 

• i A settembre la sanità del 
Lazio non avrà più il becco di 
un quattrino. Per arrivare alla 
fine dell'anno mancano 1,200 
miliardi. 

Non ci saranno più soldi per 
l'assistenza farmaceutica, sot­
tostimata di 295 miliardi. Non 
si sapra più come pagare le 
ore dì straordinario ai medici e 
agli infermieri, dopo aver ra­
schiato Il fondo del barile dei 
105 miliardi - le .razioni lop­

pa- per quest'anno - per man­
tenere in funzione gli ospedali 
d'estate, con le ferie e l'organi­
co già ridotto all'osso. Di mi­
gliorare i servizi e acquistare 
nuove apparecchiature, nean­
che a parlarne. Una manna se 
si riuscirà a evitare la paralisi 
della medicina generale e de­
gli ospedali, dove sicuramente 
il personale incrocerà le brac­
cia per chiedere la rctribuzio-

Area metropolitana 
J Gigli contro Carraro 
•fA chi spetta il «comando»? 

' ' • • Sulla definizione di area 
[ i metropolitana siamo arrivati 
+ quasi ai ferri corti, ieri, tra il sln-
f daco Franco Carraro e il presi-
J dente della giunta regionale 
.' Rodolfo Cigli. La materia del 
r contendere: di cosa si parla 
>, quando si parla di area metro-
6, politana? Si tratta di allargare 
i- un po' i confini del Comune 
t oppure à vuole inserire «H'irt-
/ temo tutti i comuni della pro-
;.. vincia? In ballo ci sono i finan-
* ziamenti della legge per Ro-
'.•" ma-capitale. Ma anche la ri-
.• partizione del potere di gestio-
'' ne del territorio dei vari enti lo-

cali. La Regione mesi fa 
V formulò una proposta: far 
•• coincìdere l'area metropolita-
' na più o meno con la provin-
' eia di Roma. Poi chiese ai co-
, muni di dirsi più o meno inte­
ressati. La proposta ottenne il 
consenso di 92 comuni su 106. 
Ma dal Comune di Roma, Il più 

popoloso e rilevante, non era 
arrivato nessun parere. Cosi, 
ieri, Regione e Campidoglio si 
sono dati appuntamento per 
chiarirsi le idee. -Sulla nostra 
ipotesi stiamo già elaborando 
una legge, si tratta di un'area 
metropolitana sperimentale in 
attesa che Civitavecchia e Vel-
letrf diventino province auto­
nome ma il Campidoglio non 
ci può lasciare appesi a un fi­
lo», ha detto Cigli. -Se volete 
andare per la vostra strada, fa­
telo - ha rispoto Carraro - altri­
menti iniziamo a elaborare 
una proposta concreta.. L'in­
tervento più duro nei confronti 
di Gigli è stato di Piero Salvagni 
del Pds capitolino: «Roma se­
condo la Costituzione può di­
ventare anche una regione», 
ha detto con una battuta sec­
ca. Campidoglio e Regione si 
sono dati un nuovo appunta­
mento per il 10 di settembre. 

ne delle ore lavorate in più. 
Questo il «quadretto» realisti­

co, tinteggiato ieri dai consi­
glieri regionali del Partito de­
mocratico della sinistra, dati 
alla mano. Quest'anno il Fon­
do sanitario regionale ha stan­
ziato per la sanità del Lazio 
7.421 miliardi (il70%delconli-
buti statali) e ne servirebbero 
8.600 come minimo. Senza 
contare che la Regione è già 
indebitata e deve 250 miliardi 
d'interessi alle banche sui mu­
tui accesi negli anni scorsi per 
garantire l'attuale livello di as­
sistenza. La stessa giunta re­
gionale parla di situazione di 
«estrema gravità». Nelle ultime 
settimane il sindaco e l'asses­
sore comunale alla sanità Ga­
briele Mori, allarmati dalle pre­
visioni, hanno chiesto un .pia­
no di salvataggio» all'assesso­
rato regionale, che per altro 
non è arrivato. Nel frattempo, il 
sindacato dei medici Anaao 

ha chiesto le dimissioni della 
giunta regionale. 

«La delibera con le indica­
zioni alle Usi per fare i bilanci 6 
stata approvata dalla giunta 
con grave ritardo, senza per­
mettere una discussione nella 
commissione sanità», protesta­
no Danilo Collepardi, capo­
gruppo regionale del Pds, e i 
consiglieri Vittoria Tola, Um­
berto Cerri, Matteo Amati e 
Stefano Palladino «La giunta 
l'ha votata a giungo - specifica 
Cerri - troppo tardi per dare di­
rettive ai vecchi comitati di ge­
stione, troppo presto per i nuo­
vi amministratori straordinari, 
che ora si trovano abbandona­
ti a loro stessi». Anche nel mi­
gliore dei casi, secondo il Pds, i 
super-commissari non potran­
no che gestire l'esistente, sen­
za una indicazione seria su co­
me contenere il deficit, sui ser­
vizi da privilegiare, senza una 

ricognizione delle spese già 
autorizzate. «E quando non 
viene fatta una programmazio­
ne seria e non si danno stru-
r icnti operarvi, Il disavanzo la­
sciato a se .stesso, cresce, non 
ciminuisce rnai naturalmente», 
dice ancora Cerri, della com­
missione regionale sanità. 

La Regione si limita a racco­
mandare ai medici di famiglia 
e ai pediatri di essere parchi 
nelle prescrizioni di visite. Con 
l'aggiunta eli un generico ri­
chiamo al senso di responsabi­
lità per gli organi di gestione 
delle Usi. E intanto conferma 
alle case di cura e alle cllniche 
psichiatriche convenzionate il 
pagamento 'Ielle rette dei de­
genti, senza la riduzione di un 
solo posto letto rispetto all'an­
no scorso ('ina delle forme di 
risparmio indicate dal ministe­
ro e dal piano sanitario regio­
nale ndr). «Un orrore che con­
trasta con In legge 180 sulla 

In coda davanti ad una farmacia comunale. A settembre si ricomincia? 

deistituzionaljzzaziorie dei pa­
zienti psichiatrici», dice il con­
sigliere comunale lliano Fran-
cescone. Altra legge ignorata 
dalla Regione e la 407, che in­
dica come criterio di paga­
mento delle case di cura, una 
previsione di standard e di 
giornate di degenza, che inve­
ce vengono praticamente pa­
gate a pie di lista. 

La delibera di spesa prevede 
invece che 46 miliardi siano 
accantonati nel capitolo «beni 
e servizi». Per fare cosa però 
non c'è scritto. «Miliardi balle­

rini», li definisce Umberto Cer­
ri. 

Ma allora come fare per mi­
gliorare l'efficienza della sani­
tà pubblica e ridune il deficit? 
Il Pds considera fondamentale 
attivare dappertutto i centri 
unici di prenotazione delle vi­
site specialistiche. Molto spes­
so infatti si ricorre al medico 
convenzionato perchè la Usi 
non sa indicare gli ambulatori 
disponibili. Un'altra proposta è 
quella delle unioni d'acquisto 
per che consentirebbero di ri­
sparmiare sugli approvvigiona­
menti degli ospedali. 

Indagine della Federlazio sulle industrie nel primo semestre del 1991 

In calo produzione e esportazioni 
L'economia del Lazio è in crisi. Lo spiega il sondag­
gio svolto dalla Federlazio in collaborazione con la 
Camera di commercio. L'inchiesta congiunturale è 
stata fatta su un campione di 341 piccole e medie 
imprese. Al calo della domanda, manifestatasi nei 
primi sei mesi del '90, si è subito adeguata la produ­
zione. Scarso anche l'utilizzo degli impianti. Ma gli 
industriali prospettano una ripresa. 

fH Le piccole e medie im­
prese del Lazio sono in crisi. 
Negli ultimi sei mesi c'è stato 
un rallentamento della do­
manda che ha portato a un ca­
lo della produzione e a un mi­
nor grado di utilizzo, degli Im­
pianti. Tuttavia gli industriali 
mantengono un certo ottimi­
smo: «Ci sarà una ripresa». Lo 

afferma l'inchiesta congiuntu­
rale svolta nello scorso mese 
dalla Federlazio in collabora­
zione con la Camera di com­
mercio. 

Il questionario è stalo indi­
rizzato a 341 aziende. I primi 
risultati riguardano oltre due 
terzi del campione. Nel mese 
di settembre saranno disponi­

bili le elaborazioni riguardanti 
i singoli settori, le Provincie e 
le classi dimensionali. 

Il 35 percento degli impren­
ditori intervistati ha giudicato 
basso il livello della domanda; 
e il 31 per cento ha dato una 
valutazione negativa della pro­
di! zione. Secondo la Federla­
zio la crisi non deve conside­
rare! grave: «È vero - spiegano • 
e è un aumento delle giacen­
ze 1 movimenti di accumulo 
delle scorte risultano però lo­
calizzati esclusivamente nel 
sonore alimentare e in quello 
dell'abbigliamento». 

via la crisi crea qualche dan­
no anche all'esportazione: so­
lo 3 su 10 aziende associate 
dei Lazio fanno arrivare i pro­
pri prodotti oltre i confini. An­
che il flusso di ordinativi di ori­
gine estera è indebolito. Il bas­

so grado di apertura verso i 
mercati Intemazionali interes­
sa la totalità dei settori mani­
fatturieri, ad eccezione di quel­
lo lessile-abbigllamento. Il ral­
lentamento della domanda e 
dell'attività produttiva è evi­
dente nelle aziende localizzate 
in provinca di Latina e Fresino­
ne, mentre minori difficoltà so­
no state avvertile a Roma, Vi­
terbo e Rieti. La crisi ha co­
munque colpito maggiormen­
te le imprese piccole (fino a 30 
addetti) e poi quelle «grandi» 
(oltre 100 addetti). Migliore 
invece è la tenuta delle impre­
se di media dimensione, quel­
le da 31 a 100 addetti. Tuttavia, 
nonostante il clima fiacco, po­
co più del 40 per cento delle 
imprese interessate al sondag­
gio si attesta su previsioni di 
crescita e solo il 10 per cento 

degli imprenditori prospetta 
un'ulteriore flessione. 

«L'evoluzione dell'industria 
del Lazio - ha dichiarato Lucia­
no Lucci, presidente della Ca­
mera di commercio - ripete 
l'andamento dell'economia 
nazionale. Occorre agire sulla 
cultura industriale, sulla diffu­
sione delle nuove tecnologie, 
sulla offerta di servizi alle im­
prese, qualificando in senso 
produttivo la spesa produttiva 
a tutti i livelli». E Enrico Loren-
zoni, presidente della Federla­
zio, ha aggiunto: «La piccola e 
media impresa è in piena re­
cessione, ma all'orizzonte si 
scorge bel tempo. Bisogna ridi­
segnare una mappa dell'indu­
strializzazione in grado di offri­
re alle imprese aree attrezzate 
e infrastrutture all'altezza del 
confronto europeo». 

Case popolari a Ponte di Nona 
Cinquecento nuovi alloggi 
di edilizia sperimentale 
in costruzione per lo Iacp 
M Cinquecentocinquanta 
alloggi sorgeranno a Ponte di 
Nona, sulla via Prenestina. 1 
lavori di edificazione comin­
ceranno in autunno, le co­
struzioni saranno pronte non 
prima del '93. Si tratta di un 
programma di edilizia speri­
mentale, finanziato dal mini­
stero dei Lavori pubblici e 
dal comitato edilizia residen­
ziale, che operatori privati 
realizzeranno su area comu­
nale. I costruttori sono l'I-
sveur (328 alloggi, costo 34 
miliardi) e i consorzi Cospe-
dil e Codisper, rispettivamen­
te con 111 alloggi per un co­
sto complessivo di 24 miliar­
di. Gli appartamenti una vol­
ta costruiti verranno gestiti 
dallo Iacp. Ma quali sono le 
caratteristiche degli alloggi 
sperimentali? L'arredo e il 

corredo dell'alloggio sono 
validi per una famiglia di 5 
persone. Ventisei case avran­
no il soggiorno al centro del­
l'alloggio e in comunicazio­
ne flessibile, mediante porte 
scorrevoli, con gli altri spazi 
giorno e con la zona notte. In 
altri appartamenti invece le 
novità riguardano l'aspetto 
tecnologico come le pompe 
di calore e quelle di riscalda­
mento e i pannelli di faccia­
la. 

Sempre a Ponte di Nona è 
stato avviato, da parte del 
consorzio Ter Bella Monaca, 
concessionario del Comune 
di Roma, un programma 
straordinario di edilizia pub­
blica che prevede la realizza­
zione di 579 alloggi, infra­
strutture e servizi pubblici. 

Partito Democratico 
della Sinistra 

FEDERAZIONE 
CASTELLI 

Festa de l'Unità (Anfiteatro-Olmata) 
PROGRAMMA 
24 luglio 1991 

ore 18,30 Incontro dibattito su: «Attività produtti­
ve e cooperazione tra il presente e il 
futuro. Diritti, giustizia sociale, e solida­
rietà. Interverranno organizzazioni di 
massa di categoria regionale e provin­
ciale. Conclude Vincenzo Visco, mini­
stro delle Finanze del governo ombra. 

26 luglio 1991 
ore 19,30 Incontro dibattito su: «I cittadini incon­

trano gli amministratori comunali». Pre­
siede: Daniele Alberti (presidente Unio­
ne Comunale). Partecipano: Bifano 
Pasquale (presidente gruppo Pds) e la 
giunta comunale. 

27 luglio 1991 
ore 18,30 Incontro dibattito su: «Dopo la nascita 

. del Pds le nuove prospettive per la 
sinistra italiana». Partecipano: D'Anni­
bale Tonino (segr. Unione Comunale), 
Mauro Dutto (Direz. naz. Pri), Caremi-
gna Enzo (Assemblea naz. Psi), Fran­
co Cervi (Consiglio naz. Pds). 

28 luglio 1991 
ore 21,00 Comizio chiusura. D'Annibale Tonino 

tsegr. Unione Comunale), Cesaroni 
lino (sindaco Comune di Genzano). Gii 

All'Interno della testa funzionano stand gastronomici, 
plano bar, enoteca, giochi vari 
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L'acquedotto del Peschiera ha bisogno di un intervento urgente. 

Preparatevi a non accorgervene. 
L'acquedotto del Peschiera -
Capore, uno dei più grandi del 
mondo, che garantisce il 
65,5% del fabbisogno idrico 
della capitale, attraversa alle 
porte di Roma un terreno argil­
loso, soggetto a rigonfiamento, 
che ha provocato il dissesto 
del piedritto di una galleria. 
L'ACEA mantiene sotto costan­
te controllo la situazione con 
un sistema di monitoraggio e 
di ispezioni con telecamera e 

ha predisposto un piano di in­
tervento per sistemare in tempi 
brevissimi il tratto dissestato 
senza provocare disagi ai citta­
dini. Il piano prevede il collega­
mento, per il tempo necessario 
all'intervento, dell'acquedotto 
di Bracciano con quello del Pe­
schiera attraverso un bypass. 
In questo modo gli abitanti di 
Roma avranno sostanzialmente 
la stessa quantità d'acqua, con 
la stessa qualità e sicurezza: 

ZONA DI oirwAWi-i 
INTERVENTO* RLGNANU 

prima di operare lo scambio 
temporaneo tra i due ac­
quedotti infatti l'ACEA realizzerà 
un sistema di microstacciatura 
dell'acqua di Bracciano pro­
grammato, tranne emergenze, 

per il 1° di agosto, che la ren­
derà, oltre che potabile e igieni­
camente perfetta come già è 
oggi, anche limpida e grade­
vole come quella delle sorgenti 
del Peschiera e del Capore. 

ACEA 
Azienda Comunale -'".,,», Energia Ambiente 

L'acqua di Roma: una risorsa in mani sicure. 
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Le opposizioni «erodono» il cemento 
venti milioni di metri cubi in meno 
rispetto a quanto previsto 
dal progetto della maggioranza 

Pds, Verdi, Sinistra indipendente 
e Rifondazione voteranno contro 
Critico il Pri che si astiene 
La battaglia sul Pratone delle Valli 

Maratona notturna per la variante 
Seduta non-stop in consiglio comunale per la va­
riante di salvaguardia delle aree verdi. Strappati dal­
le opposizioni ulteriori tagli per circa 20 milioni di 
metri cubi di cemento. Ma Pds, Sinistra indipenden­
te, Verdi e Re preannunciano un voto contrario sulla 
delibera conclusiva. Si astiene il Pri. Bocciato per un 
solo voto l'emendamento su Malafede. Previsto a 
notte fonda lo scontro sul Pratone delle Valli. 

MARINA M ASTHOLUCA 

• H Venti milioni dì metri cu­
bi in meno. La variante di sal­
vaguardia arriva in porto con 
tagli non proprio indolori al 
progetto dell'assessore al pia­
no regolatore, Antonio Cerace, 
che sotto la pressione delle 
forze d'opposizione e i dissen­
si intemi ,<IU stessa maggio­
ranza, aveva già tagliato altri 
29 milioni di metri cubi. Ma è 
una variante che continua a 
non piacere all'opposizione. 
L'ultimo scontro previsto a not­
te fonda, una volta approvati 
tutu gli altri punti in discussio­
ne, nmane per ii Pratone delle 
Valli, brivido residuo di una 
maratona consiliare senza col­
pi di scena. 

•Ci auguriamo una sorpresa 
finale», diceva ieri il capogrup­
po pds. Renato Nicolini, confi­
dando nelle turbolenze scudo-
crociate, che hanno spinto allo 
scoperto nei giorni scorsi i 
consiglieri de aderenti alle cor­
renti di Forze nuove e Sinistra 
di base. Ma sui banchi della 
Democrazia cristiana, la fron­
da sembrava limitarsi a sempli­
ci intemperanze verbali. Nes­
suno spazio ad un voto diffe­
renziato rispetto al gruppo, già 
orientato per un taglio del 20-
30 per cento sui 260.000 metri 
cubi previsti nell'area del par- . 
co delle Valli. 

Quanto ai socialisti, la posi­
zione-ufficiate ieri sera1 conti, u. 
nuava ad èssere quella del ri­
spetto degli accordi di maggio- . 
ranza. E solo un'impennata tra 
le file De avrebbe potuto recu­
perare a miglior causa i malu­
mori del Psi sulla variante di 
Gerace, spingendoli sulla dlfe- . 
sa dell'ordine del giorno co­
munale che prevede la trasfor­
mazione del Pratone in zona 
N, cioè a verde pubblico. 

•Il lavoro fatto dalle opposi­

zioni ci ha permesso di ottene­
re buoni risultati per il parco di 
Veio. per le tre Decime e, com­
plessivamente, ha portato a ta­
gli non indifferenti delle cuba­
ture - ha detto ieri Piero Salva-
gni, consigliere pds-. Il nostro 
non è però un giudizio soddi­
sfatto, perchè la variante che 
verri fuori manca di un dise­
gno complessivo. Non sono 
stati delimitati i parchi, non c'è 
una strategia organica di tutela 
del verde. Per questo voteremo 
contro». 

Voto contrario anche da 
parte di Sinistra indipendente 
e Verdi, che danno un giudizio 
non completamente negativo 
sui risultati strappati dall'oppo­
sizione, e di Rifondazione co­
munista, che boccia senza ap­
pello la variante. Parere con­
trario anche da parte del re­
pubblicano Saverio Collura -
•avremmo ottenuto di più con i 
piani paesistici» - che però ha 
deciso per l'astensione. 

•Certo è apprezzabile il fatto 
che questa sia la prima varian­
te al piano regolatore che pre­
vede una riduzione delle cuba­
ture - ha detto Renato Nicolini 
- Gerace, però, ha inventato il 
criterio dei tagli a pioggia. Ro­
sicchiando qua e là». Tra le >ro-
skxhiature» ottenute dalle op­
posizioni, oltre alla riduzione 

1 del SO per cento dei metri cubi 
nel parco di1 Velo, nel parco i 
Laurentlno e all'Acqua Aceto­
sa, i tagli alle aree G4 (ville) 
nel parco dell'Aniene, la sop­
pressione delle zone destinate 
a servizi privati e a ville alla 
Cervelletta, Il ridimensiona­
mento delle cubature nella 
Valle del Casali (approvato 
per Brevetta, ma non per i 
Monti del Trullo), la salvaguar­
dia delle tre decime con la ri­
duzione da 500.000 a 300.000 

metri cubi nell'area del Monti 
della Caccia. Non è passato, 
invece, per un solo voto l'e­
mendamento su Malafede, su­
scitando malumori tra le file 
delle opposizioni, presenti 
non a ranghi completi. 

Pds e Verdi hanno anche 
presentato un ordine del gior­
no, da includere nella delibera 
conclusiva, che prevede il con­
gelamento delle zone di com­
pletamento (aree D), l'Intro­
duzione di norme più restritti­
ve per le zone agricole, per 
rendere più difficoltosa' la tra­
sformazione in aree edificablli 
- «un primo passo verso la 
creazione di una cintura verde 
intorno alla capitale» - e una 

modifica delle norme tecniche 
sulle zone L (aree industriali ), 
per impedire che vengano uti­
lizzate per servizi scollegati 
dall'attività produttiva. Novità 
che potrebbero tradursi in 
nuove riduzioni dell'ediflcabi-
le, per circa tre milioni di metri 
cubi. 

I tempi previsti per l'esame 
del 391 emendamenti presen­
tati sia dalle opposizioni che 
da qualche consigliere della 
maggioranza davano come 
conclusiva la nottata di ieri. 
Salvo imprevisti e un possibile 
slittamento del dibattito sul 
Pratone, e quindi del voto sulla 
delibera finale, nel pomeriggio 
di oggi. 

i S T ^ 

Tutela per 35 ettari di bosco 
«Nessun palazzo deturperà il parco» 

E sull'ambiente 
Nemi 
batte la capitale 
A Nemi il Comune blocca l'avanzata del cemento. 
InValle Petrucola non sorgeranno i due quartieri di 
Monte Canino e Valletta. A settembre il nuovo piano 
regolatore e una sottoscrizione pubblica per espro­
priare l'area. La Regione ha bocciato la scelta della 
giunta, che intende tutelare il parco dei Castelli e ri­
qualificare il centro storico della cittadina, dove il 
60% delle case è disabitato. 

TRILLO 
" ' * ' i ' i i • 

castello dei Ruspoli vivranno 
2500 persone • mille in più di 
oggi - contro le 4000 previste 
daTvecchio piano dell'85. Nes­
sun palazzo ferirà dunque la 
distesa verde di valle Petruco­
la, dove sarebbero dovuti sor­
gere i quartieri di Monte Cani­
no e Valletta. 

«Un parco con il ccmenro 
non ha senso - spiega Valro 
Canterani, sindaco di Nemi, da 
dieci anni governata da una 

• 1 Ottantaseimila metri cubi 
di cemento cancellati con una 
delibera. Una scelta, quella del 
comune di Nemi, che salva 35 
ettari di bosco a Monte Cani­
no, nel cuore del parco dei Ca­
stelli, protetti sin dal '32 da un 
vincolo archeologico ritrovato 
solo recentemente. A settem­
bre, poi, sarà pronto il nuovo 
plano regolatore della cittadi­
na accoccolata sulle pendici 
del lago vulcanico. Attorno al 

Resti archeologici nel parco di Velo, tra la ferrovia «Roma-Nord» e la Flaminia 

giunti cll sinistra - Per questo 
abbiamo deciso di annullare 
gli ultimi due insediamenti an­
cora inseriti nel vecchio piano 
regolate re. In attesa del nuovo, 
pronto .i settembre, su Monte 
Canino ìbbiamo eliminato tut­
to cori una delibera, contestata 
dai cosi -uttori che aspettavano 
le licenze edilizie e bloccata 
dal Comitato regionale di con­
trollo, che ha chiesto chiari­
menti sulla scelta. Chiarimenti 
già Inviati». . , , , 

La giunta di Nemi difende 
l'ambiente dal 1981, quando 
con unii variante di piano re­
golatore salvò la zona di Pon-
tecchia, dove 63.000 metri cu­
bi di cemento dovevano copri­
re 27 etari di verde. Nel 1983. 
con una nuova modifica al 
programma di espansione del­
la città, furono stralciati i quar­
tieri ohi; dovevano sorgere a 
Livelletta Frate Alessio. Lecl-
neta e Tordo. Sei anni la, 

ncll'85, il Comune approvò un 
nuovo piano regolatore: si n-
dusse il numero degli abitanti 
da 8000 a 4000. Oggi, il mono­
colore guidato dal Pds, mira a 
salvare gli ultimi ettari di bosco 
ancora minacciati dall'avanza­
ta del cemento e a riqualificare 
il centro storico del paese, do­
ve il 60% degli appartamenti è 
vuoto. 

Un gruppo di esperti - ecolo­
gi, biologi, architetti - ŝtanno 
mettendo a punto il nuovo pia­
no regolatore. «Valle Petrucola 
è tutelata da vincoli paesaggi­
stici, idrogeologici e archeolo­
gica - spiega Stefania Fienili, 
assessore all'Urbanistica - Se si 
tutela l'ambiente si salva Nemi, 
afflitta anche dall'inquinamen­
to del lago». A settembre, per 
sostenere il nuovo programma 
di sviluppo cittadino, Comune 
e Lega Ambiente hanno in 
programma una serie di mani­

festazioni, tra cui una sottoscri­
zione pubblica necessaria a 
raggrannellare soldi da desti­
nare all'esproprio dei fondi 
strappati al cemento.. 
•Il Comune di Nemi - commen­
ta Giovanni Hermanin, presi­
dente della Lega Ambiente de) 
Lazio, che appoggia la scelta 
della giunta - punta su uno svi­
luppo di qualità escludendo la 
distruzione di boschi e pascoli 
ad opera del cemento». «Nemi 
« aggiunge Vezio De Lucia, 
consigliere regionale del Pds -
anticipa Roma sulla variante di 
salvaguardia, in discussione 
da mesi in Campidoglio. La 
drastica riduzione della specu­
lazione edilizia porta avanti I) 
principio per cui l'ambiente 
viene prima dello sviluppo e si 
uniforma alla direttive Cee, 
troppo spesso disattese dalla 
dissonata politica urbanistica 
seguita nell'area metropolita­
na». 

Denuncia di abitanti e ambientalisti 
«Si costruisce contro ogni vincolo» 

A Santa Priscilla 
un nuovo bunker 
firmato Viminale? 
Il ministero degli Interni sta forse costruendo una 
palazzina nell'area vincolata delle catacombe di 
Santa Priscilla. Da alcuni giorni, nei giardini di un ex 
convento, acquistato e ristrutturato dal Viminale, gli 
operai stanno lavorando attorno allo scheletro di un 
edificio. Preoccupati gli abitanti della zona. I Verdi 
per Roma hanno presentato un'interrogazione al 
sindaco per far 1 uce sulla vicenda. 

M Un nuovo cantiere del 
ministero degli interni sta forse 
minacciando una preziosa 
area archeologica. Dopo Colle 
Oppio, dove a due passi dalla 
Domus Aurea la Digos inten­
deva costruire una palazzina, 
anche l'area delle catacombe 
di Santa Priscilla, sulla Salaria, 
rischia di essere ferita da un 
misterioso edificio tirato su ne­
gli ultimi mesi in un'area ac­
quistata dal Viminale. 

Da alcuni giorni, nei giardini 
di un ex convento d i suore, de­
limitato da via di Priscilla, via 
Novella, via Trasone e via Fo­
gliano, alcuni opera i stanno la­
vorando attorno ad Impalcatu­
re che proteggono lo scheletro 
di un palazzo. Nessun cartello 
spiega cosa stia sorgendo a 
due passi dalle catacombe di 
Santa Priscilla. Un particolare 
che ha incuriosito gli abitanti 
della zona. 

Loredana De Petris, rapo-
gruppo capitolino dei Verdi 
per Roma, ieri ha presentanto 
un'interrogazione al sindaco, 
chiedendo di verificare se sul­
l'area sia possibile edificare. 
Nell'attesa degli accertamenti 
la De Petris chiede che siano 
bloccati i lavori. «Siamo stati 
sollecitati dai residenti - spiega 
- Abbiamo il timore di trovarci 
in presenza di un altro cantiere 
tipo Colle Oppio, dove. In area 
vincolatissima, il ministero de­
gli Interni intendeva costruire 
una palazzina. Abbiamo chie­
sto al sindaco di intervenire 
per fare chiarezza ed evitare, 
come spesso avviene, che ap­
profittando delle ferie estive si 
passi sopra a qualsiasi vincolo 
urbanistico esistente». 

«L'ex convento • racconta 
Dano Esposito, consigliere 
Verde della II circoscrizione - è 
stato ristrutturato nei mesi 
scorsi e ora ospita una scuola 

di specializzazione frequenta­
ta dal personale della Digos. In 
seguilo hanno cominciato a 
tagliare gli alberi del parco che 
circonda l'ex convento. Poi so­
no arrivate le ruspe e hanno 
scavato a fondo, un'enorme 
buca, profonda circa cinque o 
sei metri. Ora da dieci giorni si-

sta costruendo qualcosa, una 
palazzina più alta del muro di 
cinta. Quell'area è destinata! 
dal piano regolatore a verde 
privato, probabilmente npete 
la storia di Colle Oppio, dove si • 
costruiva grazie all'articolo 
81». 

Il famigerato articolo 81 • 
consente di scavalcare le scel­
te di architetti e ingegne-i del 
Piano Regolatore. Una deroga, 
questa, che annulla tutti i vin­
coli urbanistici e paesistic afa-' 
vore degli òrgani dello Stato. A 
Colle Oppio è già succest o. Di 
fronte al Colosseo, tra lo Do-, 
mus Aurea, le Sette Sale, le 
Terme d, Traiano e il Porticus. 
Livi, nel cuore di un parco ar- • 
cheologico, tutto cominciò 
nell'87, ouando, in gran :.ilen-
zio, con-parve un misterioso, 
cantiere. All'inizio la recinzio-* 
ne parve innocua, poi, a JOCO 
a poco, l'ossatura di un'sdifi-! 
ciò cominciò a crescere, fino a 
quando gli abitanti della zona, 
non iniziarono a protestare. 
Scrissero anche ad Andreotti, 
presidente del consiglio, Dhie-
dendo di bloccare io scempio. 
Italia Nostra e la Sopnnterden-
za archeologica di Roma alza­
rono la «xe. Il Campidoglio 
chiese la sospensione dei lavo­
ri. Alla fine gli abitanti la (pun­
tarono, grazie alla procura del­
la Repubblica, che bloccò i 
cantieri perché gli operai lavo­
ravano senza rispettare le nor­
me sulla sicurezza. Da allora, 
era febbraio '90, lo schele TO in 
ferro incombe sulle ve .ligia 
imperiali 

PISCINE 
Octopus A.C. (via Tenuta di Torrenova - tei. 

2020460). Piscina scoperta con solarium 
(m. 25x12,50). Turno unico dalie 10 alle 16 
tutti i giorni compresa la domenica. Punto ri­
storo, aperta fino a Ferragosto compreso. 
Possibilità di abbonamento (25.000 6 in­
gressi e 50.00012 ingressi). 

ShangrlLa (viale Algeria. 141-Tel. 5916441). 
È diviso In due turni l'accesso a questa pisci­
na disegnata con fantasia. Dalle 9 alle 13 o 
dalle 13 alle 18 sì paga 10.000 lire, 5.000 in 
più per tutto 11 giorno. Possibile l'abbona­
mento per 10 ingressi (120.000 per l'orario 
pieno, 80.000 per quello parziale). Si può 
usufruire gratuitamente di sdraio e lettini. In 
funzione bar e ristorante. 

Delle Rose (viale America, 20 -Tel. 5926717). 
Aperta dalle 10 alle 17 nei giorni feriali e dal­
le 10 alle 19 nei festivi. A questa piscina, di 
dimensioni olimpioniche (m.50x25), si ac­
cede pagando un biglietto di 18.000 lire per 
la domenica, 10.000 per gli altri giorni. Di­
sponibili ombrelloni e sdraio. 

Sportlng Club Villa Pamphili (via della No-
cetta, 107-Tel.6258555J. Felicemente collo­
cata davanti ad una delle più belle ville.della 
città, la piscina è aperta tutti i giorni (la do­
menica per i soli soci), dalle 9 alle 21. L'ab­
bonamento mensile è di lire 200.000, 
130.000 quello quindicinale. Snack bar e ta­
vola calda. 

Kursaal (Ostia Lido, lungomare Lutazio Catu-
lo, 40- Tel. 5670171 ). Corredata di bar, risto­
rante e tavola calda, la piscina è aperta tutti i 
giorni dalle 9 alle 19. Il biglietto giornaliero 
costa 8.400 lire, l'abbonamento mensile 120 
mila, 40 mila quello settimanale. 

La Nocetta (via Silvestri, 16/A - Tel. 6258952). 
Idromassaggio, campi da tennis e palestra 
accessibili, unitamente alla piscina, previo 
abbonamento mensile (140.000 lire). Ora­
rio, 9-20,30 i feriali, 9-191 festivi. Bar e tavola 
calda. 

Le Magnolie (via Evodia.lU - Tel.5032426). 
Dalle 9,30 alle 19 di ogni giorno. È possibile 
affittare sdraio e lettini. Lire 13.000 i giorni fe­
riali, 16.000 sabato e festivi. Abbonamenti 
per 12 Ingressi ( 140.000), per 20 (210.000), 
per 30 (280.000). 

Nadir (via Vincenzo Tomassini, 54 - Tel 
3013340). Aperta a tutti dalle 10 alle 17, o 
solo agli adulti dalle 19 alle 20.30. offre per i 
più piccini la possibilità di giocare in compa­
gnia di istruttori, apprendere il nuoto ma an­
che il calcetto e la pallavolo. L'ingresso per il 
giorno costa 13.000 lire (150.000 l'abbona­
mento mensile). quello per la sera 10.000 li­
re (75.000 l'abbonamento). 

Rari Nantes Nomentano (viale Kant, 308 -Tel. 
8271574). E' in funzione fino al 20 settembre 
e costa 10.000 lire dalle 9 alle 13 o dalle 14 
alle 18 dei giorni feriali, 12.000 i festivi. L'ab­
bonamento mensile, sempre per metà gior­
nata, è di lire 185.000. 

MANEGGI 
Tatua (Mentana, località Mezzaluna • Tel. 

9090048). A mezz'ora dal caos cittadino 
questo circolo Ìppico offre lezioni di equita­
zione a 20.000 lire l'ora e la possibilità di 
passeggiate a cavallo a lire 15.000. Aperto 
tutti i giorni dalle 8 a sera. 

Il Branco (Fregene- via Paraggi). Aperto dalle 
9 alle 12 e dalle 17 alle 20, offre scuola di 
equitazione a 23.000 lire l'ora. 

I due laghi (Anguillara Sabazia - Tel. 
9010686). E'necessaria la prenotazione per 
salire su uno dei cavalli disponibili nel ma­
neggio. Aperto dalle 9 alle 12 e dalle 17 in 
poi di tutti i giorni, propone passeggiate a li­
re 18.000 lire l'ora e lezioni a 25.000. Rag­
giungibile con mezz'ora di auto facendo la 
Cassia-bis. 

Centro Ippico Castel/usano (viale del Circui­
to 68, sulla Cristoforo Colombo prima di 
Ostia - Tel. 5670991 ). Dalle 8 alle 11 e dalle 
17 alle 20. escluso il lunedi, 6 possibile mon­
tare in scila per 22.000 l'ora. 

Piccola Eliade (Morlupo, 30 km della Flami­
nia • Tel. 9071890). Dodici ore di lezione di 
equitazione, fruibili in due mesi, costano in 
questo circolo 140.000 lire. Necessaria la tes­
sera annua (lire 50.000). A venti minuti da 
Roma. 

Campolungo (Monterosi-Vt, località Campo-
lungo - Tel 0761-69431 ). si raggiunge con 50 
minuti di macchina questo circolo immerso 
nel verde. 20.000 lire per ogni ora di lezione, 
18.000 se si diventa soci. Chiuso il lunedi. 

VUlanova (San Polo Sabino-Ri, Tel.0765-
68025). Lezioni di equitazione e, nei wee­
kend, escursioni nel verde della Sabina. Lire 
25.000 per ogni ora, 200.000 per 10. A cin­
quanta minuti da Roma. 

Faraglla (Castel San Benedetto- Ri, nei pressi 
delle terme di Fonte Cottorella • tel.0746-
496394). Si può cavalcare per un minimo dì 
due ore a 15.000 lire l'una. Escursioni la do­
menica (70.000 pranzo compreso). Neces­
saria la tessera Aics (è possibile larla sul po­
sto con 25.000 lire) In agosto l'attività si tra­
sferisce sul Terminillo. 

L'uliveto (nel cuore del parco di Ninfa - Lt, Tel. 
0773-318162). Aperto tutti i giorni dalle 8 al­
le 12 e dalle 16,30 alle 20 11 circolo dista da 
Roma 50 minuti di auto. Lire 18.000 per ogni 
ora di lezione, 15.000 per un minimo di die­
ci. L'iscrizione annua costa 25.000 lire. 

Circolo PUclareW (nella località omonima a 
pochi chilometri da Bracciano - Tel. 
9988332). Esperti e principianti possono di­
lettarsi con le escursioni, nel verde delle 
sponde del lago, proposte da questo maneg­
gio. Il costo è di 15.000 lire l'ora. 
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TERME 

BICICLETTE 

Piazza del Popolo (Iato Rosati). Dalle 9 a not­
te fonda è possibile noleggiare le due ruote 
pagando 4.000 per ogni ora, 15.000 per l'in­
tera giornata. Domenica e festivi orano ridot­
to: dalle 9 alle 20. La catena antifurto 0 com­
presa nel prezzo. 

Piazza Navona. Biciclette grandi e piccole nel 
cuore di Roma, fruibili dalle 10 alle 1 i <.' dalle 
16 a sera. 3 000 per ogni ora, 15.000 per gli 
infaticabili che hanno voglia di pedalale tut­
to il giorno. 

Piazza Sidney Sonnlno. «Bicimania»e il nome 
di questo reni a bike in funzione dalle 9 alle 
20 dal lunedi al giovedì, e dalle 9 alle 24 dal 
venerdì alla domenica. Un'ora costa 4 !X)0 li­
re, mezza giornata 10.000. intera 14.0'K) lire. 
I prezzi possono variare a seconda de e due 
ruote scelte. Sono infatti disponibili tandem, 
mountain bike e altro. Non chiude per lene. 

Via del Pellegrino, 81. Aperto fino alla fine di 
luglio, tutti i giorni dalle 9 al tramonto, 3.000 
lire per ogni ora, 10.000 lire per l'intera gior­
nata. 

Piazza di Spagna (uscita della metropolita-
na). Orario continuato dalle 9 alle 20 per i 
giorni feriali, prolungato alle 24 nei festivi 
4.000 lire l'ora, 15.000 se si superano le tre 
ore e mezza. A disposizione del cicl.sta an­
che lucchetti antifurto. 

GELATERIE 

Palazzo del freddo G. Fani, via Principe Eu­
genio, 65. In attività dal 1928 offre numerose 
specialità. Tra queste il «frulletto» e la «catari-
netta». Chiuso il lunedi. 

Giolittl, via Uffici del Vicario, 40. Davvero am­
pia la varietà di gusti proposti. Lunedi il ripo­
so .settimanale. 

Casina del tre laghi, viale Oceama,90. Chiuso 
il lunedi. 

Pellacchla, via Cola di Rienzo, 103. Produzione 
propria dal 1923. 

Tre Scalini, piazza Navona. Specialità il tartufo 
al cioccolato. 

Barchiesi & Figli, via La Spezia 100. Produzio­
ne propria e plunprcmiata. Da provare la 
crema nocciola e il pistacchio. 

Monteforte, via della Rotonda 22. Semifreddo 
allo zabaione e cassata siciliana tra le spe­
cialità Chiuso il lunedi 

Europeo, pia/za S. Lorenzo in Lucina 33. In­
gredienti naturali freschi per gelati e semi­
freddi Anche da asporto. Mercoledì chiuso. 

Bella Napoli, corso Vittorio Emanuele 24G. 
Produzione artigianale. Insoliti il gelalo al 
babà e quello alla pastiera Chiuso la dome­
nica pomeriggio. 

Wllli's gelateria. Corso Vittorio Emanuele 
215. Gelalo artigianale Dee Speciale lo za­
baione. Chiuso il mercoledì 

Acque Albule (Bagni di Tivoli, via Tiburtina 
km 22,700 - Tel. 0774/529013). A mezz'ora 
da Roma, piscine di acqua sulfurea aperte 
tutti i giorni dalle 9 alle 16. Prezzi variabili 
dalle 13 alle 27 mila lire. 

Terme ili Cretone (Palombaro Sabina, locali­
tà Cretone- Tel. 0774/615100). Vasche con 
acqua sulfurea aperte tutti i giorni dalle 9 alle 
19 (lire 11.000 i feriali, 13.000 i festivi). Pos­
sibile l'ingresso per il solo pomeriggio 
(9.000 lire dalle 14 in poi). In funzione bare 
tavola calda. 

Terme del Papi (Viterbo, str. Bagni, 12 • Tel. 
0761/250093 - 250113). Piscina termale con 
acqua sulfurea aperta dal mercoledì alla do­
menica. Orario: 9 - 20.10.000 lire l'ingresso. 

Terme di Pompeo (Ferentino -Fr. Km 76,000 
della Casilina). A partire dal 7 luglio oltre al­
le cure termali è possibile accedere alla pi­
scina scoperta con acqua sulfurea a tempe­
ratura ambiente. Tutti i giorni dalle 9 alle 17, 
ingresso lire 8.000. 

Terme di Orte (Orto, Vt- via Bagno,9 - S.S. Or-
tana km 24,200 - Tel.0761/494666). Piscina 
termale di acqua sulfurea aperta tutti i giorni 
dalle 9 alle 19.1 bimbi fino a 14 anni pagano 
5.000 lire, gli adulti 10.000. Possibile un ab­
bonamento per 15 bagni a lire 100.000. Par­
co attrezzato, ristorante e bar. 

Terme di Sant'Egidio (Suio-Castelforte, Lt-via 
delle Terme. Tel 0771/672212-672162). Per 
chi ha voglia di fare qualche chilometro in 
più e raggiungere il sud della regione, le ter­
me di Suio, oltre alle cure, offrono piscine 
termali con acqua sulfurea. Dalle 9 alle 17 di 
ogni giorno, ingresso lire 7.000. 

LOCALI 

Classico (via di Libetta, 7 - Tei. 5744955). Co­
lonne sonore dal mondo, musiche di oggi, 
degli anni '60 e '70 per ballare sotto la luna e 
ancora cocktails d'autore gelati e sorbetti. 
Aperto anche il giardino. Fino al 10 agosto. 

Alpheua (via del Commercio, 36 -
Tel.5783305). Per tutta l'estate la sala Red 
River ospiterà proiezioni cinematografiche, 
il blues sarà di scena nella Momotombo 
mentre la Mlssissipi funzionerà come disco­
teca. 

Altroquando (via degli Anguillara, I - Calcata 
vecchia. Tel. 0761/587725). «Musica di 
mezza estate» e il nome della rassegna che 
terminerà il 9 agosto. Un programma origi­
nale che spazia dal blues alla musica classi­
ca indiana. 

DISCOTECHE 

Miraggio, '.mare di Ponente: 93 - tel.6460369, 
Fregene. Discoteca e giochi in piscina. Dal 
lunedi al giovedì ingresso lire 20.000. Vener­
dì, sabato e domenica 110.000. 

Rio che follia, l.mare di Levante - lel.6460907, 
Fregene. Discoteca, concerti dal vivo, caba­
ret, musica anni '60. Alcune serate rien rano 
nell'iniziativa «Rio campagna progresso» 
promossa in collaborazione con assoc azio­
ni ambientaliste per raccogliere fondi. 

Udo, piazza Fregene - tel.$460517, Fregene. Di­
scoteca con maxischermo e ristorante. 

Tirreno, via Gioiosa Marea, 64 - tei. 646)231, 
Fregene. Discoteca house e dance, piano 
bar. Lire 30.000 nel weekend, 25.000 gli altri 
giorni. 

Belslto. p.le Magellano, - Tel.5626698, Ostia. 
Venerdì, sabato e domenica dalle 22 alle 2 
musica dal vivo e intrattenimenti. Ingresso 
gratuito. 

II Castello, via Praia a Mare • tei.6460323.Mac-
carese. Revival e techno house. 

Il Corallo, l.mare Amerigo Vespucci 112, ( )stia. 
Disco bar. 

Accrualand. via dei Faggi 41 - tei. 9878249, lavi-
nio. Piscine, giochi acquatici, due piste dan­
zanti corredate di acqua-scivolo: dal giovedì 
alla domenica nel mese di luglio, dal marte­
dì alla domenica in agosto. Aperto dalla 
mattina a notte inoltrata. Ingresso lire 
20.000. 

Acquaprper. via Maremmana inferiore km 
29,300 - Guidonia Montecelio Accessibile 
già dalle 9, 11 parco acquatico si trasforma 
dalle 22 di ogni sera in discoteca, con ani­
mazione e musica dal vivo anche con nomi 
prestigiosi. 

Peter's, via Redipuglia 25 - tei. 6521970. Fiumi­
cino. Pop, rock, disco anni '70 e altri ritmi 
ancora per questo locale aperto dal martedì 
alla domenica. Ingresso lire 20,000, consu­
mazione compresa. 

Collseum, via Pontina km. 913,700. Musica nera 
e di tendenza. 

Even, Aurelia Vecchia km. 92,500 - tei 
0766/856767, Tarquinia. Techno luck, iou-
se music. 

La nave, via Portorose - tei. 6460703, Fregene. 
Giochi in piscina e discoteca con serate a te­
ma. 

Plinius, l.mare Duilio - tei 5670914. Ostia. Itevi-
vai e techno music. 

La bussola, l.mare Circe - tei 0773/528109, San 
Felice Circeo Aperto tutti i giorni con un 
programma che comprende tutti i ritmi bal­
labili. 

Kursaal, l.mare Lutazo Catulo - tei. 5602634, 
Ostia Castelfusano Dalle 22,30 rigorosa­
mente disco music. Ingresso lire 20,000. 

V 
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La sponda sinistra 
Festa 
sull'Isola Tiberina 

ISOLA FLASH 

•Enfant prodigo della musica classica, 
al piano-bar del caffè concerto. Alessan­
dra. 16 anni, è la nuova pianista dell'Isola Ti­
berina. Ha al suo attivo otto anni trascorsi al 
conserva.orio 'Luigi Boccherini» di Lucca. 
Formazione classica, quindi «a base» di Cho-
pin, Beethoven e Gerschwin. In occasione 
della festa suonerà musica leggera. In cartel­
lone ogni sera pezzi di Baglìoni, Battisti e altri 
anche su richiesta. Alessandra suonerà tra 
uno spettacolo e l'altro fino a venerdì. In boc­
ca al lupo! 
Roma, la città futura eoa) come la vedo­
no i ragazzi della Sinistra giovanile. A 
chi pensa che sia possibile colorare le città, 
agli stand della sponda destra un taccuino di 
otto proposte da sottoscrivere. Nero e non so­
lo, offre momenti di confronto culturale e po­
litico organizzando rassegne cinematografi­
che, concerti, incontri culturali e altro. E, so­
prattutto, sono impegnati in progetti di soli­
darietà come, per esempio, centri di informa­
zione per gli immigrati, scuole di italiano e 
centri di assistenza medica. No more emargi-
natìon, perchè il volontariato diventi un ele­
mento «costitutivo» dell'identità di ognuno, in 
una Roma dove, troppo spesso, ci si dimenti­
ca dell'assistenza e la solidarietà anche verso 
chi vive tra le mura di un carcere. Anni spez-
zn/^una rete di centri di informazione sul ser­
vizio civile, per informare tutti i ragazzi in età 
da rrimiaiè'fc'he esistè anche la possibilità di 
dedicare un anno della propria vita'ad un'e­
sperienza di volontariato piuttosto che spen­
derlo al servizio delle forze armate. Ambìen-
ti...amo la citta. I ragazzi della Sinistra giova­
nile si battono per la realizzazione del «Parco 
dei Fori». Un patrimonio artistico dal valore 
inestimabile nascosto dietro la via dei Fori 
Imperiali. L'idea è di costituire un associazio­
ne in grado di propore in ogni quartiere, ini­
ziative a sfondo sociale: raccolta differenziata 
dei rifiuti, centri di informazione, pulizia par­
chi ecc.. Queste e tante altre iniziative giova­
ni e interessanti agli stand della sponda tra­
steverina all'Isola, Andatele a scoprire. 

A pochi giorni dal «gran finale» 
continua la maratona di spettacoli 
In cartellone al Caffè concerto 
due lavori tragico-grotteschi 

PROGRAMMA 

Ironia e solitudine 
BIANCA DI GIOVANNI 

• • A quattro giorni dal «gran 
finale» della «sarabanda» isola­
na, il cartellone della festa 
continua ad essere fitto di ap­
puntamenti. La gente prose­
gue il suo «pellegrinaggio»sotto 
il tendone del Caffè concerto, 
dove da quasi venti giorni si 
succedono gruppi musicali e 
attori teatrali, cabarettisti,ironi­
ci, é «soggettisti» clowhescni.' 
Tra lazzi, sberleffi, monologhi 
drammatici e note ritmate, il 
settore dello spettacolo tiene il 
passo con quello gastronomi­
co, finora il più «gettonato» da­
gli ospiti. , 

La serata di oggi ha in serbo 
per i festaioli due spettacoli 
teatrali. In prima serata «Bab­
bo, secondo te quella lassù è 
una nuvola o un incendio», 
scritto e interpretato da Sergio 
Pierattini. Seguirà «Signori e si­

gnorini», di Ludovica Marineo, 
che ne ha curato anche la re­
gia. Anche se si tratta di due 
opere profondamente diverse, 
soprattutto nella realizzazione, 
esiste un filo conduttore che 
lega i due momenti proposti. Il 
tema della solitudine, dell'iso­
lamento disperato, che ai suoi 
limiti può diventare grottesco. 

La prima piece, già presenta­
ta a Roma al teatro dell'Orolo­
gio e reduce da un mese di re­
pliche al teatro Nkxolini di Fi­
renze, ci trasporta in Toscana, 
una Toscana rievocata attra­
verso i racconti di Cassola e i 
ricordi dello stesso Pierattini. 
Un ambiente di provincia, che 
per l'autore è stata Siena, sua 
città natale, ma che potrebbe 
essere qualsiasi centro di me­
dia grandezza. Lo spettacolo è 
un lungo monologo a tre voci, 

tutte interpretate da Sergio Pie­
rattini. Oli interlocutori d: que­
sto «discorso» intimo, che si 
prolunga per un'ora, rappre­
sentano tre realtà esistenziali 
sofferte e dilacerate. Un ragaz­
zo di 24 anni, rimasto all'età di 
12, ricorda un viaggio fatto in­
sieme al padre, ormai morto. 
Durante II tragitto, da Siena 
verso Roma, il padre comincia 
a patiate Jcm l'autista de! pulì- ; 
man. Wìzm.cosf, una «cascata»' 
di ricordi e di testimonianze 
dolorose. Se il primo, infoiti, e 
stato appena espulso da un 
partito in cui ha militato per 
anni, il secondo si ritrova solo 
con una moglie affetta da 
esaurimenti nervosi, che le im­
pediscono di comunicare. Due 
•estromessi» dalle loro esisten­
ze, che scoprono I soprusi, le 
violenze e a volte la drammati­
cità che li circonda. Il tono, tut­
tavia, non è mal pesante, av­

volto com'è in quella patina di 
scetticismo comico tipica del 
carattere toscano. Un riso 
amaro e disincantato sulle pic­
cole storie di vita quotidiana. E 
l'interprete passa da un perso­
naggio all'altro senza cambia­
re voce e muovendosi pochis­
simo, quasi «sgusciando» tra 
diversi atteggiamenti. Fino ad 
arrivare a confondere i tre, in 
una sequenza di frasi che pos-. 

'' sono-attribuirs! a ciascuno dor 
protagonisti. Soprattutto alla fi­
ne le coordinate si perdono in 
una «marea» di sensazioni tutte 
centrate sul fallimento esisten­
ziale dei personaggi. Il tutto è 
intercalato da pezzi musicali 
suonati al flauto dalla musici­
sta americana Gwyneth Schae-
fer. Nonostante la leggerezza 
con cui 1 temi vengono trattati, 
il pezzo ha bisogno di un'at­
mosfera concentrata, attenta, 
visto lo stile squisitamente tea­
trale dell'opera. 

Cabaret più «ritmato», inve­
ce, in seconda serata con «Si­
gnori e signorini». La prima ri­
sata nasce dal titolo, pensato 
per una coppia di attori uomi­
ni, a cui all'ultimo momento si 
sono aggiunte due colleghe. 
Quindi al pubblico la scelta di 
cambiare genere ai «signori» o 
ai «signorini». Gli artisti si esibi­
ranno in quattro monologhi, di 
Circa dieci minuti ognuno, che 
rappresentano una specie di 
«carrellata» delle manie, le ne­
vrosi, le fissazioni di oggi. Si 
comincia con due pezzi che 
Ludovica Marineo, oltre che 
autrice teatrale anche sceneg-
giatrice, ha già presentato a 
Roma, il primo, «Sarà norma­
le», è interpretato da Virginia 
Vicario che fa la parte della 
narcisista, la donna ossessio­
nata dalla bellezza «intoccabi­
le» del suo corpo. Dice tutto la 
sua prima battuta: «Ho avuto 

85 boy Mends e sono ancora 
vergine». Segue «Marina dice» 
con Roberta Passerini. Una di­
vorziata che viene trascinata a 
forza dall'amica Marina a fe­
ste, party, corsi di alpinismo, in 
una «smania» di presenziali­
smo «a tutti i costi», perenne fu­
ga dalla solitudine in cui le due 
si ritrovano. Poi è la volta degli 
uomini. Carlo Del Giudice in­
terpreta «Ma che si fa cosi», un 
ritratto tragicomico di un uo­
mo solo maniaco dell'ordine, 
che sfiora la pignoleria più pe­
dante. Infine «Di mamma ce 
n'è una sola», con Fabrizio 
Passerini. Un marito «dimenti­
cato» da una moglie impegna-
tissima, giornalista «rampan­
te», che lo lascia in casa alle 
prese con il bambino di pochi 
mesi. Tante risate, ma anche 
molta tristezza, in queste vite 
«spezzate» dall'incomprensio­
ne e l'insofferenza. 

OGGI. 
Cinema. 
Ore 21,00: «Music box» di Costa Gavras. Con Jes­
sica Lange. A. Mueller-Stahl e F. Forrest. (Usa 
1990). 
Ore 22,30- «Sotto accusa^. Regia di Jonathan ka-
plan, con kelly McGillis e Joclie Poster. ( 1988). 
Ote 24,00: «Piano...piano, dolce Carlotta». Regia 
di Robert Aldrich, con Bette Davis, Olivia de Ha-
vii land, Joseph Cotten, Agnes Moorehead e Vic­
tor Buono. (Usa 1965). Ecco delle donne dav­
vero sull'orlo di una crisi di nervi. Due grandi 
stelle e attrici del cinema contemporaneo (Jes­
sica Lange e Jodle Foster) insieme alla dolce 
Carlotta. Forse più «Hard» di Baby Jane. 

Avvertiamo, inoltre, tutti gli spettatori dell'Iso­
la Tiberina che i film di questa sera potrebbero 
su biro variazioni di programma. 
Vldeoartclob. 
Ore 21,00: «Adolescenti in video». 
Discoteca. 
Musica Tedino. 
Caffè concerto. 
Ore 21,00: «Babbo, secondo te quella lassù è 
una nuvola o un incendio?». Di e con Sergio Pie­
rattini. Seguirà in seconda serata: «Sigrorl e Si­
gnorini», monologhi di Ludovica Manneo. Con 
Cario Del Giudice, Fabrizio Passerini e Roberta 
Passerini. 
Casa del popoli. 
Giornata dedicata al Medio Oriente con una ras­
segna di video a cura del Ckss. Saranno presen­
tati quattro documentari inediti sul caratteri 
principali del mondo arabo: cultura, stona e re­
ligione. 
Dibattito. 
Ore 20,30: «Mafia: una sfida aperta, una batta­
glia da vincere». Con Ugo Votere, Paolo Cabras, 
Felice Imposimato e Aldo Signore. 

DOMANI. 
Cinema-
Ore 21,00: «Verso sera». Regia di Francesca Ar­
chibugi, con Marcello Mastroianni, Sandrine 
BonnaireeZoelncrocci. (Italia 1990). 
Ore 22,00: «Bastai Ci faccio un film» di Luciano 
Emmer, con David Emrner, Gianluca Angelini, 
Verde Visconti, Alessandro Haber e Anna Bo-
naiuto. (Italia 1990). 
Ore 24,00: «Stanno tutti bene». Regia di G.usep-
pe Tomatore, con Marcello Mastroianni, Salva­
tore Cascio e Michel Morgan. (Italia 1990). Ita­
lia oggi, e questa volta la osserviamo attraverso 
gli occhi di Mastroianni senza dubbio tra i «testi­
moni» più attendibili del nostro cinema vero. 
Vldeoartclnb. 
Ore 21,00: «Dalie tecniche cinematografiche al­
le tecniche elettroniche», di Mario Sasso. 
Caffè concerto. 
Ore 21,00: «Single» di e con Roberta Pinzau li. 
Discoteca. . 
Tutti in pista alla «Dirty dancing» per ballare mu­
sica Techno. 
Centro del diritti. 
Dalle 19,30 alle 22.30 serata autogestiu dalla fe-
derconsumalori sul tema' «Sos consumatori e 
utenti. Come autotelarw». 
Cam del popoli. 
Giornata dedicata all'america Latina. «Una nuo­
va .stagione per la sinistra latino americana». Un 
reportage sull'attuale condizione dei paesi del­
l'America del sud. 
Dibattito. 
Ore 20,30: «Il mezzogiorno, la crisi dello Stato, 
l'alternativa». Intervista ad Antonio Bassolino. 

Verso una città 
multiculturale 

D Pds romano 
incontra 
la comunità ^ 
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• • La festa sull'Isola tiberina 
6 slata un'occasione in più per 
il Pds di costruire un dialogo 
aperto e collaborativo con le 
varie realtà etniche che com­
pongono la città di Roma. Ulti­
ma tappa di questo percorso è 
stato, finora, l'incontro svoltosi 
lunedi sera tra una delegazio­
ne della sezione romana del 
partito e rappresentanti della 
comunità ebraica di Roma. È 
la prima volta, dopo moltissimi 
anni, che esponenti del partito 
visitano ufficialmente la comu­
nità. Durante il colloquio, che 
si è svolto in un'atmosfera cordiale, Carlo Leoni 
(segretario della sezione romana), Roberto 
Cuillo (sezione Esteri della direzione Pds), Ser­
gio Mlcucci (ufficio di segreteria) e Roberto 
Morassut (responsabile della festa sull'Isola Ti­
berina), hanno approfondito problemi relativi 
alla dimensione multiculturale della città, tro­
vando una sostanziale concordanza di vedute 
con Sergio Frassineti (presidente della comuni­
tà ebraica). accompagnato dal professor Modi­
gliani e l'avvocato Gattegna. Particolare atten­
zione è stata dedicata al tema dei rapporti tra la 
comunità e Roma e al riassetto urbanistico e 
culturale del quartiere in cui si trova, in relazio­
ne ai progetti di Roma Capitale. Anche i proble­
mi di politica intemazionale, e in particolare la 
questione mediorientale, sono stati ai centro 
dell'incontro. 

Già prima dell'inizio della manifestazione 
•isolana» i dirigenti pidiessini avevano preso 
contatti con la comunità, esponendo il progetto 
di dedicare ampio spazio, all'interno della festa, 
alle nuove realtà culturali, in particolare quella 
araba, che la capitale sta a poco a poco assor­
bendo. La loro idea di «casa dei popoli», in cui si 
affrontano i temi più scottanti del medioriente, 
come la Palestina, oltre a quelli drammatici del 
Tento Mondo, non ha mai escluso un rapporto 
continuato con la cultura ebraica, presente a 
Roma da secoli. 

ft Appuntamento 
^/^&5^*^: ' r con la videoarte 
«Sto * •:<.* *..<;«,• . 

L'immagine 
«rubate» 
deiteen-ager 
televisivi 

\!*P» 
Cosa chiedete a Roma? Meno 

traffico, pio verde, uffici pubblici 
pieni di cortesia, sufficienti asili 

nido, un'altra giunta, meno 
inquinamento, meno tangenti, più 
dignità, la luna? Ritagliate questo 

rettangolo e scrivete le cinque cose, 
in ordine di importanza, che più 
desiderate, che più vi mancano. 

Consegnatelo allo stand dell'Unità 
presente alla festa sull'Isola 

Tiberina o speditelo alla cronaca 
di Roma, via dei Taurini 19 

1. 
2. 
3. 
4. 
5. 

• • Ironia, provocazione, ci­
nismo e poesia. Questi gli «in­
gredienti» della «ricetta» vi­
deoelettronica proposta stase­
ra dal Videoartclub. [I tema, 
d'altro canto, offre spunti ad 
approcci diversi e avolte con­
traddittori. Si tratta degli adole­
scenti, i «famigerati» «figli della 
televisione» o protagoriisti-vitti-
mc di questa cultura delle im­
magini, come si preferisce de­
finirli oggi. Immagini che spes­
so ce li presentano sotto una 
luce distorta, carica di luoghi 
comuni, elicile usurati dal tem­

po. Contro questa visione, falsata e schematica, 
si sono schierati alcuni videoartisti e realizzatori 
di opere elettroniche, dei quali stasera si pro­
pongono tre lavori. Si comincerà con un video 
del 1987 che sicuramente darà adito a dibattiti e 
riflessioni tra il pubblico. Si tratta di «Un terrori­
sta» (45 min.) di Damiano Tavoliere. Un regista 
televisivo e cinematografico che, fin dalle prime 
opere sulle bande giovanili a Milano de l'inizio 
degli anni Ottanta, ha saputo coniugare la rap­
presentazione della cultura pnl autentica e pro­
fonda dei giovani, spesso carica di inquietudini, 
con l'espressività propria del mezzo elettronico. 
Segue un videoclip dal titolo provocatorio: «Am­
mazza la bambina» (1988,4 min.) di Carlo Bar-
sotti Immagini «demenziali», un linguaggio vo­
lutamele cinico e il ritmo di un rock'n roll sot­
tolineano sarcasticamente ì pretestuosi motivi 
con i quali spesso i genitori giustificano la vio­
lenza diretta verso i propri figli. Vero e proprio 
contributo alla lotta contro l.i repressione dei 
più deboli, realizzato con intelligenza e senso 
critico. Chiuderà la rassegna «Millenovecento-
novanta» (30 min.) di Cesare Ronconi. Una liri­
ca in video sugli adolescenti italiani prodotta 
dal gruppo teatrale spenmen:ale «Teatro della 
Valdoca». In chiusura un finale tutto «aperto». Al 
termine un dibattito su «qual'i 'immagine' dei 
giovani7», tema stimolante, troppo spesso tra­
scurato 
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NUMHU UTILI 
Pronto Intervonto 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urban 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(none) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aied 860661 

Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domici Ho 4756741 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelll 
Gemelli 
S.Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 

Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

6221686 
5896650 
7182718 gffl0 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni per animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

•ede «ROMA 
* 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 
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I SERVIZI 
Acea: Acqua ' 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
Safer (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Hertz (autonoleggio) 547991 
Blclnolegglo 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 
Emergenza radio 337809 
Psicologia: consulenza 389434 

QIORNAU DI NOTTI 
Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esqullino: v.lu Manzoni (cine­
ma Royal): v.le Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: c.so Francia: via Fla­
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta Pinciana) 
Parloll: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Musica e teatro 
a cielo aperto 

DANIULAAMKNTA 

• • Fino al 31 agosto prose­
gue al «Porticclolo» di Trevi-
gnano romano (sulle rive del 
lago di Bracciano) la rassegna 
Teatro a cielo aperto. Una se­
quenza briosa ed interessante 
di concerti, spettacoli di danza 
e performance teatrali. Stase­
ra, ad esempio, saranno di 
scena gli Azucar, gruppo di 
musica salsa fondato lo scorso 
anno dai due percussionisti 
Roberto Evangelisti e Paulo La 
Rosa. Un repertorio vasto e va­
riegato che comprende le me­
lodie romantiche del bolero, i 
ritmi scatenati del merengue e, 
più in generale, tutto ciò che si 
riferisce alle sonorità cubane. 
Domani, invece, la compagnia 
di danza afro-haitiana di Luci­
na De Martis rappresenterà 
Viaggio vtiiso la città di Ite, sto­
ria di una tribù africana cattu­
rata da mercanti di schiavi e 
deportata ad Haiti. 

Sabato alle 21.30 un delica­
to omaggio del regista Ugo De 
Vita a Checco Durante, il gran­
de attore romano che lavoro 
per nove anni con Petrolini. Lo 
spettacolo, realizzato dalla 
Compagnia Comica Durante, è 
sottolineato della partecipa­
zione di Anita, la moglie di 
Checco, che «per incanto è an­
cora qui a raccontarci con 1 
suoi occhi ridarelli la magia 
della commedia romanesca». 
L'iniziativa continua e domeni­

ca grande festa danzante con 
la Modem Big Band diretta dal 
maestro Jacoucci che si avvale 
dei gorgheggi di Daniela Velli. 
A seguire Chi ha oisto Ciccio 
Fatman?, show di clownerie, 
pantomime e canzoni ideato 
da Maurizio Fabbri che rac­
conta le vicende di un «picco­
lo, grasso uomo, energico ed 
ottimista, fumettistico e trasfor­
mista». 

Martedì jazz-rock di buona 
fattura con il trio formato dal 
bassista Valerio Serangel, dal 
chitarrista Nicola Puglielli e dal 
batterista Luca Ingletti. Il grup­
po, di recentissima formazio­
ne, propone ' brani originali 
mescolati con gli standards 
della tradizione Jazzistica, 
il giorno dopo, musica colta 
con il quintetto di fiati: al flauto 
Bruno Lombardi, solista del­
l'orchestra sinfonica della Rai, 
all'oboe Francesco Manfrin, al 
clarinetto Cesare Coggl, al cor­
no Angelo Agostini e al fagotto 
Eliseo Sinardini. Eseguiranno 
musiche di Danzi, Short, Mo­
zart, Faure e Ibert. A chiusura 
di questa settimana di pro­
grammazione, giovedì 1 Ago­
sto, saliranno sul palco i Taniì, 
uno tra le più apprezzate for­
mazioni di folk -contaminato-
che hanno rivitalizzato la tradi­
zione popolare sarda, rivisitan­
dola in chiave moderna e ori­
ginalissima. 

Villa Celimontana torna a ospitare la danza da stasera a fine agosto 

Pirouettes fra le verzure 
•f i Torna la danza a Villa 
Celimontana: dopo anni di 
black-out. il Teatro di Verzura 
riaccende i riflettori su una lun­
ga rassegna da stasera al 31 
agosto. Ventotto spettacoli e 
tredici compagnie italiane si 
alterneranno nello spazio ri­
conquistato con un panorama 
vario di ciò che si «muove» nel­
la penisola. «Abbiamo faticato 
non poco a ottenere la riaper­
tura di Villa Celimontana - sot­
tolinea Marina Michetti, che 
con Renato Greco e Renata Or­
so Ambrosoli ha curato la ras­
segna - e adesso vorremmo 
proporla come appuntamento 
estivo fisso per la danza». Evi­
tando, cosi, gli accavallamenti 
inevitabili di questo prima 
•manche» che si somma alla 
maratona di danze nei giardini 
di Palazzo Brancaccio (da do­
mani al 4 agosto) e che apre in 
contemporanea allo spettaco­
lo di Gelabert e Azzopardi a 
Villa Medici. 

Il cartellone viene inaugura­
to stasera dalla Compagnia Ita­
liana del Balletto Classico di 
Tuccio Rigano e Susanna Proia 
con un omaggio a Puccini e 
Verdi, mentre la compagnia di 

«Etrurla» della compagnia diretta 
da Renato Greco; sopra a sinistra 
un disegno di Marco Petrella 

fai Che bello. Il «Paradiso sul 
mare» apre ad Anzio le sue 
stanze, per I corsi di perfezio­
namento, e il «Salone degli 
specchi», per i concerti che so­
no tantissimi. Il giorno 25, au­
gurale per la quarta edizione 
dell'«Anzio Festival '91». Sono 
iniziative dell'Aris Academy, e 
cioè del demone che infiam­
ma l'estro di Francesco La 
Vecchia, direttore artistico. 
Con l'Orchestra sinfonica di 
Burgas-Bulgaria, La Vecchia 
alle 21 - orario di tutte le mani­
festazioni - inaugura il Festi­
val. In programma, la prima 
«Sinfonia» di Bruckncr, rielabo­
rata dall'autore giusto cento 
anni fa. Nello stesso giorno si 
avviano i primi corsi: direzione 
d'orchestra (La Vecchia), pia-

A serraglio 
dello scrittore 
Leggendo e ripercorrendo eventi dettati dalla gran­
de letteratura e dalla pittura si arriva ad una conclu­
sione tragica e ineluttabile: i luoghi splendidamente 
nati dalla ricerca di parole prima o poi muoiono in­
gloriosamente. Lo spazio linguistico non trovandosi 
più narrato si polverizza autoprofanandosi. Provia­
mo a raccontare l'antichità prossima con lo stesso 
«fulgore» di scrittori, poeti e artisti di ieri. 

ENRICO QALLIAN 

• • 1 colori del Pasticciaccio o 
almeno alcuni, quelli più ricor­
renti, assieme al bianco di 
piombo (biacca, ccrusa, bian­
co d'argento, carbonato di 
piombo) che si ottiene facen­
do reagire l'acido carbonico su 
di un sale basico di piombo, 
alle ocre gialle, verde di cobal­
to, azzurro di cobalto e oltre­
mare, erano le terre romane, 
ocre gialle e tutti i derivati del 
giallo ossido. Pareti, facciate 
smorzate a calce, (acqua di 
calce stagionata almeno cin-

3uè anni), stigli e infissi, porte 
i barbiere, veri laboratori d'al­

chemico sapore, botteghe e 
botteguccc, palazzi e palazzo­
ni non solo del rione Celio-
-Monti erano intrisi della paro­
la colore del «gran lombardo». 
Il giallo ossido nel popoloso 
Pasticciaccio lo portavano as­
sieme alla piombaggine grigio 
antracite, anche ai piedi: giallo 
ossido diventato «vacchetta» e 
costosa ai più. Le scarpe popo­
lano «giallisticamentc» il ro­
manzo, ma più per non essere 
descritte. La descrizione pre­
clude alla progettazione del­

l'oggetto che si vuole poi de­
scrivere e Gadda non descrive­
va, ma espressionisticamente 
dipingeva, mostrava la parlata, 
la descritturazione nella descri­
zione colorata del colore delle 
parole. 

Gadda consigliato da Gian­
franco Contini seguiva la pittu­
ra di Fausto Pirandello (figlio 
di Luigi) e quando si trovava a 
Firenze tramite Bonsantl segui­
va Morandi, Valori Plastici, de 
Chirico. Amico di Roberto 
Longhi naturalmente da «gran 
lombardo» quale era adorava 
Caravaggio: la bellezza di Lena 
dipinta da Merisi nella Madon­
na di Sant'Agostino, i giovinetti 
riccioluti del «Bacchino mala­
to», i ragazzinacci nell'osteria 
della Conversione di Matteo, 
che alfollano il Martìrio nei 
due (cleri a San Luigi de' Fran­
cesi si ritrovano tutti nel Pastic­
ciaccio mostrando cosi ancora 
di più il «progresso» della lin­
gua disegnata nel disegno del­
la lingua dipinta. Linua mai 
abbandonala che volle vicino 
a so anche dopo la morte. 

Marina Michetti (25-26 luglio) 
propone un Favolando a più 
voci coreografiche. Intrigante 
la serata del 27 luglio che «Ko-
ros» di Massimo Moncone e 
Patrizia Natoli dedica alla dol­
ce vita a ritmo di Mambo oh 
con "Cinematografari, donnine 
sprint e paparazzi spider». Più 
sul versante classico torna l'A­
stra Ballet di Diana Ferrara 

ROSSELLA BATTISTI 

(30-31 luglio), che si lascia 
coinvolgere nel turbine di 
omaggi n Mozart per il suo 200 
anniversario. Nel quartetto di 
coreografie presentate, figura 
Infatti anche una novità siglata 
da Luci, ino Cannito sul Quin­
tetto n.l tCV 478. Al musicista 
salisburghese si ispira anche 
un brano della giovane com­
pagnia emiliana Elleboro» (2 

agosto), un gruppo vivace e 
brillante da non perdere d'oc­
chio. Tutto intomo a Mozart è 
ritagliato anche il nuovo spet­
tacolo di Anna Catalano, che il 
10 e il 22 agosto presenta // 
mercato delle memorie. La trac­
cia d'oro...a W.A Mozart, in cui 
la musica del compositore «e 
solo im momento finale di un 
atto creativo di cui viene rap-

IN VIAGGIO CON GADDA 

Gianfranco Contini cosi descri­
ve questa incrollabile fede ca­
ravaggesca del «gran lombar­
do»: «...Enzo Siciliano trascinò 
Moravia, previo imbucamento 
di monetine illuminanti, a rive­
dere (come da parte mia, Giu­
lio Einaudi), i Caravaggio. Cosi 
l'altro idolo lombardo del no­
stro amico lombardo splen­
dente nuovamente intomo a 
lui; quasi confortando il suo 
imminente imbarco per Prima 
Porta. "La c'è, la Provvidenza, 
la c'è", parole vestite di cenci 
fiorentini e impastate di so­
stanza milanese». 

Quando Francesco Ingraval-
lo comandato alla mobile tro­
va a terra il corpo senza più vi­
ta della povera signora Liliana. 
Gadda gli fa scoprire nella de­
scrizione «scrittopinta» Tran­
quillo Cremona che arriva sino 
ad Armando Spadini passan­
do naturalmente, gallofilo co­
me «il gran lombardo» iintìte * 
se ne trovavano «molto pochi» 
sul mercato della parola, a un 
de Nittis per esempio non al­
l'ippodromo ma nella ritratti- ' 
stica: Carlo Dossi scriveva di 
Cremona come di uno straor­
dinario colorista lombardo. 
D'altronde era questo il serra­
glio faunistico e floristico che 
lo scrittore lombardo trovò a 
Roma. Gran cultore del Belli e 
sommamente vicino a Carlo 
Dossi e alla Scapigliatura lom­
barda, ad Alessandro Manzoni 
Gadda, dal fondo magmatico 
caravaggesco col «cucclilan-
no», tirò alla luce puntigliosa­
mente descntte e ndescritte 
contorni, chiaroscuri di parole 

Un paradiso sul mare 
noforte (Gloria Lanni), chitar­
ra (Battisti D'Amano), stru­
menti a fiato (oboe, clarinetto, 
corno, fagotto). 

Il bicentenario mozartiano 
ha per se i due concerti: il 26 e 
27. Il 28, ancora Francesco Li 
Vecchia, con la suddetta or­
chestra bulgara, dirige pagine 
di Borodin, Dvorak e Rimski-
Korsakov (il «Concerto per 
pianoforte e orchestra», op. 30, 
interpretato da Victor Coutch-
kov). Il 31, con le esecuzioni 

ERASMO VALENTI 

delle musiche emerse l'anno 
scorso, si solennizza il Concor­
so di composizione intitolato a 
Mario Zafred, compositore che 
onoreremo più concretamen­
te, con una organica rassegna 
di sue pagine sempre più pre­
ziose ne) paesaggio della mu­
sica d'oggi. 

La rassegna di concerti ri­
prende alla grande il 1° agosto 
e, con unica pausa prevista il 
giorno 15, continua, sera per 
sera, fino al 18. C'è ancora Mo­
zart nei giorni 1, 3 (Lilian Za-

fred fa precedere la quinta «So­
nata» di Zafred dall'esecuzio­
ne di tre Sonate mozartiane), 
4, 7 e 9. Si saranno intanto av­
viati altri corsi di perfeziona­
mento: canto (Carlo DI Giaco­
mo e Doris Andrew), pianofor­
te (Carlo Bruno e Fausto Di 
Cesare), composizione (Anto­
nio D'Anto), analisi e tecniche 
compositive (LucaSalvadori), 
flauto (Maurizio Bignardelli), 
contrabbasso (Franco Muzzi). 
Luca Salvadorl eseguirà, nella 

presentalo il percorso magico 
e vitale della confusione visio­
naria che lo prepara». 

Un ampio spicchio della 
rassegna verrà occupato dal­
l'infaticabile compagnia di Re­
nato Greco (11-12-13 e 20-21 
agosto), ogni giorno con un 
programma diverso a ritroso 
nell ampia produzione del co­
reografo coadiuvato dalla mo­
glie Maria Teresa Dal Medico e 
con una novità il 20 agosto 
(ConcertoJazz antology). Al­
tre ispirazioni jazz vengono 
presentate anche dalla com­
pagnia di Adriana Cava (7-8-9 
agosto), mentre da Ravenna 
arrivano suggestioni classiche 
con il gruppo diretto da M.Ro-
sa Brunati, interprete fra l'altro 
di un estratto da Paquìta. Con 
due programmi diversi va in 
scena il Nuovo Balletto di Ro­
ma (23-24-25 agosto), ripro­
ponendo gli sbrigliati Racconti 
con Conte e un nuovo brano 
dedicato al Don Giovanni, am­
bedue firmati da Vittorio Biagl. 
Sempre romana è la chiusura 
di rassegna con l'«Elevatìon 
dance» di Marco Realino in 
una vecchia e fortunata coreo­
grafia di Elsa Pipemo, Aquile e 
aquiloni (31 agosto). Dalla 
Sardegna arriva invece !'A-
smed-Ballendi di Paola Leoni 
con Fluidi di autori misti (5 
agosto) e dal nord Italia Su­
sanna Egri ne! rush finale di 
danze nel Teatro di Verzura 
(28-29 agosto). 

Chiesa di Santa Teresa, l'inte­
grale delle musiche organisti­
che di Mozart, il 12 agosto. 

Francesco La Vecchia, dopo 
il concerto straordinario con 
l'Orchestra romena di Oradea 
(6 agosto), puntato sulla 
•Quarta» di Mendelssohn e I 
•Quadri di una esposizione» di 
Mussorgski-Ravel, conclude il 
Festival di Anzio, con un con­
certo dedicato al «dramma 
d'amore nel sinfonismo». Figu­
rano in programma il poema 
sinfonico di Liszt, «Amleto», 
pagine dal «Tristano e Isotta» di 
Wagner, «Romeo e Giulietta» di 
Ciaikovski. Ottima idea. In ogni 
tempo e in ogni stagione, è 
sempre Eros che manda avanti 
il mondo. Ben venga ad Anzio, 
in quel Paradiso sul mare. 

Nel romanzo 
di via Merulana 
la descrizione 
colorata 
delle parole 

grifagne e santificandole con 
riferimenti linguistici inoppu­
gnabili le crocifisse sul legno 
dello svelamento: svelare le or­
rorose costumanze del lin­
guaggio che vuole nascondere 
l'efferato delitto (quello di via 
Merulana duecentodiciannove 
ndr). 

Gadda nel riscrivere -l'edi­
zione pubblicata nel 1957- il 
Pasticciaccio nfece in biciclet­
ta, sui mezzi pubblici storici 
della circolare rossa e nera e a 
cavallo di una motoretta gui­
data da altro da sé tutti i per­
corsi investigativi del dottor 
Francesco Ingravallo coman­
dato alla mobile spingendosi 
fino alla Torretta, a Santa Ma­
ria delle Mole e non per saluti­
smo turistico: rivedeva il Pastic­
ciaccio e aveva trovato il con­
sulente romanesco e altri due 
per supplementi napoletani e 
molisani. Il consulente del ro­
manesco fu Mario dell'Arco : 
scorrazzava in motocicletta col 
tenore Picchi per i colli romani 
e in quel d'Ariccia, a ritrovare il 
paesaggio e il cielo del roman-

Una panoramica di piazza Vittorio; 
sotto immagine di vita quotidiana 
nel quartiere (Foto Pals) 

zo nella corsa del brigadiere 
Pestalozzi fra le «grige latitudini 
del Lazio». Ripercorrendo nel­
la sua sopraggiunta museifica-
zione il Pasticciaccio quello 
che colpisce l'animo e il cuore 
è, oltre alla dimostrata cancel­
lazione dai reali luoghi fisici, la 
misteriosa acquiescenza da 
parte della lingua come ma­
dre, la parola stuprata, vilipesa 
la comunicazione con l'inven­
zione di una nuova lingua è 
come se nulla fosse avvenuto. 
Definito inservibile, il vivere ro­
manzato all'economia del so­
ciale, neanche considerato 
cronaca orale, il romanzo per 
eccellenza.guer Pasticciaccio 
anche lui non considera più se 
stesso. 

La congiura contro il «gran 
lombardo» continua: la grande 
letteratura è soggetta a corsi e 
ricorsi storici è quando riacca­
drà qualcosa come per la colli­
na deWInfinito leopardiano, si 
tornerà a litigare, amare, soffri­
re per le parole. Parole Gadda-
diane. Parole del grande Gad-
dus. 

FINE- /precedenti articoli 
sono stati pubblicati 

il IO e il 17 luglio 

l UN'IDEA PER...0GGII 
Alpheiu (Via del Commercio, 36). Alle 21.30 divertente 
concerto con «Los Bandldos», storica formazione di rock ca­
pitolino. Un quartetto affiatato e frizzante che spazia dalle 
cover dei Rolling Stones fino alla rivisitazione degli «ever 
green» degli anni '50. All'attivo oltre 200 speitacoli condotti 
con grandi capacità tecniche ed una notevoli: dose d'ironia. 
n sogno di Artemide. È lo spettacolo di danza sperimenta­
le che Cesc Gelabert e Lydia Azzopardi presentano oggi (e 
domani) ore 21.30 a Villa Medici. 
Fiuggi Platea Europa. Al Teatro comunale, ore 21, tre bal­
letti: «H2 O» di Lilla Melillo, «In fondo alle tasche» dì e con 
Salvator Spagnolo e «Steps» di Gabriella Tipaldi. 
Teatro di Marcello. Alle ore 21 il Tempietto presenta la 
pianista Alessandra Celletti e il duo pianistico Pirani D'Amo­
re eseguiranno musiche di Mozart Ingresso lire 10.000. 
Concerti a Villa Gialla. Il Coro dell'Accademia di Santa 
Cecilia (direttore Raymond Hughes), i pianati Velia De Vita 
e Stefano Micheletti e i percussionisti dell'Orchestra di Santa 
Cecilia eseguono musiche di Brahms e Orlf. Biglietto lire 
20.000. 
Tevere Jazz. A Castel Sant'Angelo, ore 21.30 concerto di Ri­
no Zurzolo Se ttet. 
Cartel Sant'Angelo. «Invito alla lettura» presenta alle ore 
21.40 la compagnia «Invito alla danza» in «Favolando». 

I APPUNTAMENTI I 
•Monte Mario tra cronaca e storia»: mostra che si inaugura 
domani, ore 19.30. nei Giardini di Castel Sant'Angelo. 11 ca­
talogo è curato da Luigi Pillottino. 
E...vtva la periferia. Impianto sportivo comunale «Bernar­
dini» (Via Pasini): ore 19-21 corsi gratuiti di football ameri­
cano e basket: ore 20.30 tornei di carte e giochi da tavolo; 
ore 21.30 proiezione del film «Gli intoccabili». 
Eacnrslonlatl verdi. Il Gruppo informa che le escursioni 
possono essere effettuate da «tutti»: infatti sono coordinate a 
seconda delle difficolta, delle possibilità fisiche e del gradi­
mento. Informazioni e prenotazioni presso la sede di Via di 
Canossa 34, tei. 42 68.95. 

l MOSTRE l 
Tot! Sdatoja. Opere dal 1940 al 1991. Galleria nazionale 
d'arte moderna, viale delle Belle Arti ri. 131. Ore 9-14, dome­
nica 10-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
Omaggio a Manza. Una scelta di opere conservate nella 
«Raccolta». Ardea, Via Laurentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 
Arte Israeliana contemporanea, dalla collezione di Jose­
ph Hack. Complesso San Michele a Ripa (Via di San Miche­
le 22). Ore 10-18. sabato 9.30-13, domenica chiuso. Fino al 
28 luglio. 
Salvador DaD. L'attività plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo; piazza del 
Popolo. Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 10-22. Fino 
al 30 settembre. 
«SSspecttve» di Tomi Ungherer, uno dei maestri dell'illu­
strazione. Palazzo delle Esposizioni, Via Nazionale 194. Ore 
10-21, martedì chiuso. Fino al 2 settembre. 

l MUSEI E GALLERIE l 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me­
se è Invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51 ). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21, ingresso lire4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 
18 e anziani. Lunedi chiuso. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Campo Mando: ore 18 riunione area riformista. 
Partecipa Gianni Cerquetti. 
Avviso tesseramento: tutte le sezioni devono consegnare, 
presso lo stand del partito alla Festa de l'Unità dell'Isola Ti­
berina, i cartellini delle tessere fatte con le relative quote e i 
blocchetti della sottoscrizione a premi inderogabilmente 
entro il 27 luglio. 
Avviso: si è costituita l'Unione circoscrizionale della VII Cir­
coscrizione. Il compagno Lucio Gallo è stalo eletto segreta­
rio all'unanimità. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale: oggi alle ore 16 e/o Villa Fassini riunio­
ne su piano regionale smaltimento rifiuti (Giuliana Forni, 
Esterino Montino Franco Cervi). Venerdì 26/7 alle ore 
16,30 c/o Villa Fassini riunione su: «Situazione problemi 
energetici nel Lazio». Relazione di Ranalli. Partecipano Cervi 
e Falomi. 
Federazione Cantelli: Genzano Festa de ''Unità ore 18,30 
dibattito su: «Attività produttiva e cooperazione tra il presen­
te e il futuro. Diritti, giustizia sociale, e solidarietà». Interver­
ranno organizzazioni di massa di categoria regionale e pro­
vinciale. Conclude Vincenzo Visco ministro delle Finanze 
del governo ombr.i. Genzano Festa de l'Unità ore 19 Coordi­
namento area comunisti democratici; Piani di S Maria conti­
nua Festa de l'Unità. 
Federazione Civitavecchia: Allumiere ore 19 in sezione 
riunione «Sviluppo turistico del commercio» 
Federazione Latina: Pontinia ore 21 attivo su «Festa de l'U­
nità» (Pandolfi). 
Federazione Viterbo: Nepi inizia Festa de l'Unità; ore 9,30 
davanti l'ospedale di Tarquinia camper Sanità Pds «Curiamo 
la sanità malata». 

PICCOLA CRONACA! 
Lotteria della Feto de l'Unità di Supino: i numen vincenU 
1) 281 P. 2) 151 T, 3) 123 B, 4) 43 Q, 5) 365 L 6) 96 U, 7) 
3P,8) 411,9) 294 V, 10) 2R, 11) 255H (Y 10). 
Torvajanlca. 1) 04691, 2) 02693, 3) 06407, 4) 04842, 5) 
02697, 6) 01895, 7) 00249, 8) 04028, 9) 02536, 10) 04235 
(Peugeot 405). 

\' 
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TELEROMA BS 
Or* 12.18 Film «La spada di Ro­
bin Hood»; 14 Tg; 14.40 Telenc-
vela .Brillante»: 18.50 Telefilm 
«Fantasllandla»: 19.45 Teleno-
vela «Terre scontinate-;20.30 
Film - I prigionieri di St. Quen-
tln-: 23.30 Tg aera: 24 Film «L'I­
tola del tesoro»; 1.45 Tg. 

OBR 
Ora 18.50 Telefilm «Ryan's»; 
10.30 Vldeoglornale: 20.30 Sce­
neggiato «Il fauno di marmo-: 
21.50 Telefilm «La famiglia 
Foys»; 22.45 Estate con noi: 
0.30 Videogiornale: 1.30 C'era 
una volta. 

QUARTA RETE 
Ore 13 Telenovela «Nozze 
dio»: 13.30 Telenovela «Felicità 
dove sei; 20.30 Quarta 
News, 21 Film «Un giorno nella 
vita»; 22.40 Politica News: 
Telefilm «Barney Miller»; 2.30 
Telefilm «After Mash». 

nella sssss»4n 
0.30 BJBMMÌBE ̂

'ROMA 
CINEMA a OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avvenluroso. BR: Brillante; D.A.: Disegni animati, 
DO: Documentarlo, OR: Drammatico, E: Erotico, F: Fantastico, 
FA: Fantascienza, Q: Giallo. H: Horror, M: Musicalo, SA: Satirico. 
SE: Sentimentale: SM: Storico-Mitologico. ST: Storico, W: Western 

MERCOLEDÌ 24 LUGLI01991 

VIDEOUNO 
Ore 14.15Tg notizie e commen­
ti, 14.40 Grandangolo, 15.15 Ru­
briche del pomeriggio,18.50 
Telenovela «Marina». 19.30 Tg 
notizie e commenti; 20.30 Film 
«L'amante», 22.30 Rubrica «Ar­
te oggi»; 24 Video 1 d'autore, 
0.30 Tg notizie e commenti, 
0.45 Vldeounomemorles. 

TELETEVERE 
Ore 9.15 Film «Crociera di lus­
so», 11.30 Film «Il postino suo­
na sempre due volte», 17.30 
Musei In casa, 19.30 I fatti del 
giorno. 20.30 Film «Il ponto di 
Waterloo», 22.30 Speciale tea­
tro; 24 «I fatti del giorno», 01.00 
Film «Tra le nevi sarò tua». 

TRE 
Ore 13 Cartoni animati, 14 Film 
«La vendetta di Urous», 16 Film 
«LI chiamavano i tre moschet­
tieri invoce..»: 17.30 Film 
«Ascoltami»; 19 Cartoni anima­
ti; 20.30 F ilm «Due strani papa»; 
22 II ritratto della salute; 22.30 
Film «I padroni della città» 

• P R I M I VISIONI I 

ACAIXMYHALL 
Via Stan-lra 

AOMIRAL 
Piazza Verbano, 5 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

ALCAZAR 
VlaMerrydeiVal.14 

ALCtONE 
Via L. di Lesina. 39 

AMtASSAOC 
Accademia Aalatl. 57 

AMERICA 
Via N. del Grande, 8 

ARCHIMEDE 
VlaArchlmede,71 

ARKTOM 
Via Cicerone, 18 

AmSTONR 
Galleria Colonna 

ASTRA 
Viale Jonlo. 225 

ATLANTIC 
V.Tutcolma.745 

AUGUSTI» 
Cto V. Emanuele 203 

BARBERMI 
Piazza Barberini, 25 

CAP1T0L 
Via Q. Sacconi, 39 

CAPRAMCA 
Piazza Capranica, 101 

CAPRAWCHETTA 
P.za Montecitorio, 125 

CASSIO 
VlaCanla.892 

L 8,000 
Tel. 426778 

L. 10.000 
Tel. 8541195 

L. 10.000 
Tel. 3211896 

L. 10.000 
Tel. 5689099 

L. 6.000 
Tel. 8380930 

L. 10.000 
Tel. 5406901 

L. 10.000 
Tal. 5816168 

L 10.000 
Tel. 8075667 

L. 10.000 
Tel.3723230 

L 10.000 
Tel. 6793267 

L. 8.000 
Tel. 8178256 

L 6.000 
Tel. 7610656 

L. 7.000 
Tel. 6875466 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

L. 10.000 
Tel. 3236810 

L. 10.000 
Tel. 6792489 

L. 10.003 
Tel. 6706957 

L 6.000 
Tel. 3651607 

COUMRRNZO L. 10.000 
Piazza Cola di Rienzo. 68 Tel. 8B78303 

DIAMANTI 
VlaPrenesllna.230 

EDEN 
P jza Cola di Rienzo, 74 

EMBASSY 
Wi Stoppant.7 * 

EMPIRE?, ' 
V.le dell'Esercito, 44 

ESPERIA 
Piazza Sennino. 37 

ETWLE 
Piazza In Lucina. 41 

IWICME 
VlaLlszt,32 

EUROPA 
Corto tf'ltal la. 107/a 

•XCELSK» 
ViaB.VdelCarmel->.2 

Campo de'Fiori 

RAMIMI 
Vlt eludali. 47 

L 7.000 
Tel. 295606 

L. 10.000 
Tel 6878652 

L. 10.000 
Tel. 870245 

L. 10.000 
JT-L 8417719 

L 10.000 
Tel. 5010652 

L. 7.000 
Tel. 5812884 

L. 10,000 
Tel. 6876125 

L. 10.000 
Tel. 5910986 

L 10.000 
Tel. 8565736 

L 10.000 
Tel. 5292296 

L. 8.000 
Tel. 8864395 

L. 10.000 
Tel. 4827100 

Odore di pioggia di Nlco Oratole, con 
Renzo Arbore-OR 

(17-18 45-20 35-22.30) 

Piccola peate di D. Dugan; con John Ril-
tar-BR (17.30-2230) 

a Balla col lupi di e con Kevin Cost-
ner-W (18.30-22) 

Rassegna "Le notti dell'Alcttraz": 1 la­
voriti della luna (21-23) 
(Ingrasso solo a inizio spettacolo) 

Chimo per restauro 

Chiusura estiva 

Chi mura estiva 

O Boom Boom di Rosa Vergè»; con 
Vlktor Lazio -BR (18.30-20.30-22.30) 

• Whore di Ken Russell; con Theresa 
Russell-OR (17.30-19.10-20.45-22.30) 

Chiuso per lavori 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiuso per lavori 

Chiuso per lavori 

Chiusura estiva 

Cattiva di Carlo Lizzani; con Giuliana 
DeSlo-OR (17-18.50-2035-22.30) 

• UlrniMadiChrislianVIncent-SE 
(17-18.50-2035-22.30) 

Chiusura estiva 

CI Rottncrtmz e Qutkfenttem sono 
morti di Tom Sloppard; con Gary Old-
mdn-DR (18-2O20-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

3dnaj»<*H*»ltdl Michael Leumann, 
con Winona Ryder -OR , 
• - •• (16 30-18.25-20.25-22.30) 

Chiusura estiva 

O La doppia vtt» di Veronica di Kr-
zysztof Kleslowskl; con Irene Jacob -
OR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

Piccola petit di 0. Dugan; con John Rii­
ter-BR (17.30-22.30) 

Chiusura estiva 

Chi usura estiva 

Chiusura estiva 

Rassegna "Almodovar": Matador 
(18-20.15-22.30) 

D Rotancrantt e QuMoneter tono 
morti di Tom Sloppard: con Gary Old-
man-DR (18-2020-22.30) 

FIAMMA 2 
VlaBltsolttl.47 

L. 10.000 
Tel. 4827100 

Pazzi a Beverly HUht di Mlck Jackson; 
con Steve Martin-BR 

(17-18.50-20.40-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 8.000 
VlalsTrasl8vere,24i/a lei.5812848 

Pazzi a Beverly HMs di Mlck Jackson; 
con Steve Marlin-BR (17,30-22,30) 

oocuo 
VlaNomontana.43 

L. 10.000 
Tel. 8554149 

Chi usura estiva 

L 10.000 O II silenzio degli Imotemt di Jone-
Tel. 7596602 thanOemrrie;conJodieFoater-G 

(17.30-20.15-22,301 
Via Taranto, 36 

VlaOregorloVII.180 
L. 10.000 

Tel. 8384852 
Chiusura estiva 

HOUOAV 
Largo B, Marcello, 1 

L. 10.000 
Tal. 8548328 

Avaton di Barry Levlnson - DR 
(16-13.10-20.15-22.30) 

VlaG. Induno 
L 10.000 

Tal, 5612495 
Chiusura estiva 

Via Fogliano, 37 
L. 10.000 

Tel. 8319541 
Chiusura estiva 

VlaChlabrera.121 
L. 6.000 Brian di Nazareth di Terry Jones; con 

Tel. 5417926 Graham Chapman - BRI17-18.30-20.40-
2230J 

L. 6.000 O Green Card-Mttrimonlo di conve-
Tel.5417926 nlenzadlPeterWelr-Dfl 

(17.10-16,50-20 40-22.30) 
ViaChiabrera, 121 

MAESTOSO 
Via Apple, 416 

L. 10.000 
Tel, 786086 

Chiuso per lavori 

MAJESTK L. 10.000 Cyrano De Btrgtrac di Jean-Paul Rap-
Vli SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 peneau; con Gerard Depardleu- SE 

(17.30-20-22.30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso, 8 

L. 8.000 
Tel. 3200933 

2 di Brian Yuzna; con Bru-
ce Abbott-H (17-22.30) 

Via Viterbo. 11 
L10 000 

Tel. 6559493 
L'AMante di Jean Vigo, con Michel Si-
mon-DR (17,30-22.30) 

NnrvoRK 
Via delle Cave. 44 

L. 10.000 
Tel. 7810271 

Chiusura estiva 

PARIS 
Via Magna Grecia, 112 

L 10.000 Gnost-Fentasml (17.30-22.30) 
Tel. 

PASCHI HO 
Vicolo del Piede, 19 

L. 5.000 
Tel 5803622 

Chiusura estiva 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 190 

L.8.000 
Tel. 4682853 

La puritana di Nini Grassla - E (VM16) 
(17.30-19.15-20,50-22.30) 

OUIRINETTA 
VlaM.MInghetti,5 

L. 10 000 
Tel 6790012 

Doctor M di Claude Chabrol - H 
(17-22.30) 

REALE 
Piazza Sennino 

L. 10,000 
Tel 5810234 

Biade Rumar con Hsrrison Ford ( A) 
(17-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre, 156 

RITZ 
Viale Somalia. 109 
RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

ROUQEETNOIR 
Via Salarla 31 

ROYAL 
Via E. Filiberto, 175 
UNIVERSAL 
Via Bari, 18 
V1P-SDA 
VlaQallaeSidama,20 

L 8.000 
Tel. 6790763 

L. 10 000 
Tel. 837481 

L 10.000 
Tel. 4880883 

L 10.000 
Tel. 8554305 

L. 10.000 
Tel. 7574549 

L 7.000 
Tel. 8831216 

L 10.000 
Tel. 8395173 

O Conrimo di dette di Michael 
Apted; con Gene Hackman - DR 

(16-22.30) 
Chiusura estiva 

O II portaborse di Daniele Luchetti; 
con Silvio Orlando, Nanni Moretti - BR 

(19-20 45-22.30) 

Calda emozione di Louis Mandoki, con 
Susan Sarandon- SE 

(17-18.50-20.40-22.3C) 
La notte del demoni di Kelvin S. Tenney 
-H (17.30-19.15-2050-22.3C) 
Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

F.I.C.C. (Ingresso libero) 
Piazza del Caprettarl, 70 Tel. 6879307 
NUOVO 
Largo Atclanghi, 1 

L. 5.000 
Tel. 5818116 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale. 194 Tel 4885465 
TIBUR 
Via degli Etruschi, 40 

L, 4.000-3,000 
Tel. 4957762 

Riposo 

Chiuso per restauro 

Riposo 

Chiusura estiva 

CINEPONTO 
Via A. di San Giuliano 

ESEDRA 
Via del Viminale, 9 
TIZIANO 
Via Reni, 2 

• CINECLUB 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sclplonl 84 

L.8.000 
Tel. 4453223 

L.7000 
Tel. 4874404 

L.5000 
Tel. 392777 

L. 5.000 
Tel. 3701094 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
ViaLevanna. 11 Tel. 899115 
CAFE' CINEMA AZZURRO MEUES 
Via Fa* DI Bruno, 8 Tel. 3721840 
QRAUCO L, 5.000 
VlaPerugla,34 Tei.7001785-7822311 
IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

POLITECNICO 
VlaGB.TIepolo,13/a 

L. 6.000 
Tel. 3216263 

Tel 3227559 

Hlglandtr 2 • Il ritomo con Chrlslcler 
Lambert, Star Trek IV - Rotta verso lo 
terra di L Nlmoy.(ln!zio prolezione ore 
21.15) 

Riposo 

Mr e Mrt Bridge (21-231 

Salslta "Lumiere". Ivan H Monile (20) 
Alesano* rlevtkl (22). 
Saletta "Chaplin". Nottot II ritomo 
(20.30); Ho aMato un killer (22) 

Una pallottola spuntata (21.30) 

Riposo 

Chiusura estiva 

Sala A: Mediterraneo di Gabriele Sal­
vatore» (19-20.45-22.30) 
Ssla B: Turni di Gabriele Salvatore) 
(19-20.45-22.30) 

Riposo 

FUOjRIROMAI 99 
ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L 6.000 
Tel. 9321339 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 8.000 
Via S. Negrotti, 44 Tel 9987996 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza,5 
SUPEHCINEMA 
P.za del Gesù, 9 

QBNZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini. 5 

L 9.000 
Tel. 9420479 

L. 9.000 
Tel 9420193 

L. 6.000 
Tel. 9364484 

QROTTAFERRATA 
VENERI L. 9.000 
Viale l'Maggio, 86 Tel. 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L.6000 
Via G.Matteotti, 53 Tel. 9001886 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zza Nicodemi, 5 

L.7000 
Tel. 0774/20087 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 4.000 
Via Garibaldi, 100 Tel. 9019014 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Nati, 7 

L. 7.000 
Tel. 9633147 

Riposo 

Zio Peperone ella ricerca dtlla lampa­
da perduta (18.15-22.30) 

Sala A Chiuso per lavori 
Sala B: Chiuso per lavori 
Rote-crani e GulMtnttorn tono morti 

(16.30-22.30i 

Chiuso per lavori 

Chiusura ostlva 

Chiusura estiva 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

QAETA 
ARISTON 
Piazza Roma Tel. 0771/460214 

LADISPOLI 
CINEMA LUCCIOLA L, 5.000 
P.zza Martini Marescotli Tel. 9926462 
ARENA LUCCIOLA L.7 000 
P zza Martini Marescotli Tel 9926482 
NUOVA ARENA 
Via La Spezia. 110 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottinl 
SISTO 
Via dei Romagnoli 
SUPERGA 
Vie Cella Marma, 44 

1.9000 
Tel. 5603186 

L 10.000 
Tel. 5610750 

L.90O0 
Tel 5504076 

S. FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA 
Via M. E Lepido Tel 0773/527118 

S. MARINELLA 
ARENA PIRGUS 
Via Garibaldi 
ARENA LUCCIOLA 
Via Aurelia 
SALA FLAMINIA 
Via della Liberta. 19 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 
Via dei Normanni 

SPERLONQA 
CINEMA AUGUSTO 
Via Torre di Nibbio, 10 Tel.0771/54644 

TERRACINA 
CINEMA MODERNO 
Via del Rio. 19 
CINEMA TRAIANO 
Via Traiano, 16 
ARENA PILLI' 
Via Pantanelie, 1 

Tel 0773/709000 

Tel. 0773/701733 

Tel 0773/727500 

Ancor» 4» ore 

Btx 

La creatura del cimitero 

Cadillac Man 

Chiusura estiva 

Balla col lupi 

(17.30-22.15) 

(18.30-22.30) 

(21) 

(21-23) 

(18.30-22.30) 

Sua Mtetta viens da Las Vtgat 
(17-22.30) 

Senti chi parie 2 (21-23) 

In nome del popolo sovrano (21-23) 

Il portaborse 

Soggetti proibiti 

HmltttroVonBulow 

Stili col lupi 

(21-23) 

(21-23 

(21-23) 

(21) 

Cremlini 2. La nuova ttirpt (20.30-23) 

Presunto Innocente 

Storie di «mori elnftdelt» 

(20 30-23) 

(21-23) 

SCELTI PER VOI l l l l i l l l l l l l l l l l l l l i l l l i 

Una scena del film «Avalon» diretto da Barry Levinson 

• AVALON 
Barry Lovinson, Il reglatadl Rain 
man e Good Morning Vietnam, ha 
diretto questa saga di laminila. 
Avalon e 11 quartiere di casette a 
schiera di Baltimora dove I fratel-. 
Il Knchlneky, emigrati dalla Polo­
nia, approdano intorno al primi 
del secolo. Iniziano coal anche 
loro ad inseguire il sogno ameri­
cano facendosi strada nel busi­
ness della carta da parati. Il film 
percorro cinquantanni di storia 
americana, registrando I cambia­

menti di costume e di vita dei pro­
tagonisti in questo arco di tempo. 

HOUDAY 

.'GREEN CARD 
MATRIMONIO 
DI CONVENIENZA 

Al festival di Berlino è stato trat­
tato con una certa sufficienza, del 
tipo «carino, ma», eppure que­
sta commedia di Peter Welr, Il re­
gista australiano di «L'attimo fug­

gente», è un piccolo gioiello ro­
mantico Lui è Gerard Depardleu, 
un musicista francese che ha bi­
sogno delia «carta verde» per vi­
vere negli Usa: lei è Andie Mac-
Dowell, una botania che desidera 
più di ogni altra cosa un apparta­
mento con serra II loro é un ma­
trimonio di convenienza, appena 
sposati divorzeranno, e invece 
l'amore ci mette lo zampino. Pec­
cato non esca la versione origi­
nale sottotitolata' l'accento fran­
co-inglese di Depardleu delizioso 
estrappa l'applauso. 

MADISON 2 

• WHORE 
Ken e Theresa Russel. stesso co­
gnome ma non sono parenti (Il re­
gista e inglese, l'attrice america­
na) Per la prima volta Insieme in 
questo Whore (che In italiano si­
gnifica «puttana-), una specie di 
monologo Interiore travestito da 
cine intervista. Ingualnata in una 
minigonna di pelle rossa, la no­
stra battona è una professionista 
del sesso dalla battuta salace e la 
libido Inesistente. Dlsprezza gli 
uomini di cui conosce, più di ogni 
altra, le perversioni e le debolez­
ze. Suo marito l'ha piantata, suo 
figlio ha due nuovi genitori, lei 
non ha amici, soltanto un «pap­
pa» che la riempie di botte e la 
minaccia di morte Forse In stra­
da tra gli altri emarginati come 
lei, in un «resta» goffo e mattoide 
troverà quel po' di solidarietà che 
le manca. In attesa di cosa, nep­
pure lei sa. 

ARISTON 

O BOOM BOOM 
Il titolo (che per fortuna nessuno 
si è sognato di tradurre) Indica il 
palpitare appassionato dei cuori 
in amore Sono Intatti intrecci 
sentimentali quelli che Rosa Ver-
ges mette in campo in questa sua 
opera d'esordio che, vista alla 
settimana della critica di Vene­
zia, ha fatto rilevare a qualcuno la 
nascila di un Almodovar In gon­
nella Meno «estremo» del suo 
connazionale maschio la Verges 
incrocia, nel caldo della Barcello­
na estiva, lo sorti di jna donna e 
di un uomo reduci da altrettanti 
fallimenti di coppia Una comme­
dia rosa che è anche e soprattutto 
commedia degli equivoci, con 
esiti a volte spassosi 

ARCHIMEDE 

D ROSENCRANTZ E 
QUILDENSTERN 
SONO MORTI 

Leone d'oro a Venezia '90, è 
un'insolita opera prima- nel sen­
so che II regista e esordiente al 
cinema ma è famosissimo come 
autore di teatro e apprezzato co­
me sceneggiatore. L'inglese Tom 
Stoppard ha aerino "Rosencrantz 
e Gulldenstern sono morti" nel 
'66, come sorta di "aggiunta" al 
celeberrimo "Amleto" di Shake­
speare. I due ex compagni di 
scuola del principe di Danimarca 
sompalono nel dramma solo per 
partecipare al complotto ordito 
da Claudio e per finir», smasche­
rati dallo stesso Amleto, sul pati­
bolo. Shakespeare non racconta 
la loro storia; e Stoppard lo fa a 

modo sue, mettendo In scena due 
sbigottiti sconfitti dalla storia che 
si ritrovano in una tragedia più 
grande di loro, semza capire né 11 
corno ne il perché. Il film è più 
asci ulto (e più ironico) del testo 
teatrale, o si avvale di una splen­
dida squadra di interpreti Gary 
Oldman o Tim Roth, due giovani 
inglesi, sono Rosencrantz e Gull­
denstern, ma ili fuoriclasse del 
gruppo e Richard Dreyfuss, stu­
pendo ne' difficile ruolo del capo­
comico. 

COLA DI RIENZO 
FIAMMA UNO 

• LA TIMIDA 
Opera prima del francese Chri­
stian Vincent, questo film arriva 
da noi forte di uno straordinario 
successo di pubblico in Francia e 
debole di un titolo sbagliata: in 
originale si intitolava "La discré­
te", con riferimento a quei nel fin­
ti che le noblldonne di un tempo 
si applicavano, a mo' di messag­
gi amorosi, in vari punti del viso. 
La "discreto" o la "timida" del ti­
tolo è Catherine, ragazza parigi­
na non proprio brutta, semmai un 
po' goffa, ma comunque concupi­
ta éper scommessa da Antoine, 
giovane scrittore donnaiolo e 
molto snob Antoine la usa per ri­
cavare dall'esperienza materiale 
per un libro, ma in realtà scherza 
col fuoco, perché da seduttore fi­
nirà per trasformarsi in sedotto, 
Catherine ne uscirà vincitrice. 
Splendidi Fabrlce Luchlni e l'ine­
dita Judith Henrye 

CAPRANICHETTA 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel, 3204705) 
Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza, 33 -
Tel 6886211) 
Alle 21 30 Perchè mangi la mela 
scritto e diretto da Marco Brescia­
ni, con Marta Altlnier. 

ANFITRIONE DEL TASSO (Passeg­
giata dal Glanlcolo-Tel 5750827) 
Alle 21 15. Tenuto di Molière, con 
Marcello Bonlni Olas, Elio Berto-
lotti RegladiSorgloAmmlrata. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A -
Tel 5894875) 
Fino all'11 agosto campagna ab-
bonamantl stagione teatrale 1991-
92. Orarlo botteghino dalle 10 alle 
18, tutti I giorni. Domenica dalle 

DELLAjeoMBJA frU Jeàtrc'Mar-
collo.4-Ter8784380) 
E aperta la Campagna abbona­
menti per la atagione teatrale 
1091-92. Per Informazioni rivol­
gersi al teatro dalle 10 alle 13 e 
dalle Italie 19. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 
4818598) 
Aperta campagna abbonamenti 
stagione teatrale 1991-92 Infor­
mazioni lutti i giorni dalle 11 alle 
18, escluso la domenica. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel 
4682114) 
Campagna abbonamenti Stagio­
ne 1991/92, orarlo botteghino 
9 30-13 e 16.30-19 30. Sabato e do­
menica chiuso. 

PERENTO (Viterbo Tel 
0761/226866) 
Domani alle 21 Pteudolo di T M 
Plauto, con Paolo Ferrari, Giusti­
no Durano. Adattamento e regia 
di Livio Galassl. 
Sabato alle 21 La locandieri di C. 
Golcon<; con Paola Quattrini, 
Osvaldo Ruggieri. Regladi Ennio 
Coltortl 

FIUGGI (Teatro Comunale) 
Domani alle 21 TV TV di Jean 
Claude Van Itallie, con Luigia Ari­
stodemo, Massimiliano Caprara, 
Ester Crea. Regia di Mario Maz-
zarotto 

FONDI (Piazza delle Benedettine) 
Domani e venerdì alle 21. Sofia e 
Franoeaco di Sandra Giupponl, 
con la Compagnia "Dell Atto". 
Musiche di Giovanni Pelslello e 
Giuseppe Verdi 

FURIO CAMILLO (Via Camilla. 44 -
Tel 7887721) 
Allo 21 La locandlera di Carlo 
Goldoni, regia di Riccardo Van-
nucclnl. 

GIARDINO OBOLI ARANCI (Via di 
Santa Sabina-Aventino) 
Allo 21.15 Arldatece lo Jovlnellll 
cor Fiorenzo Fiorentini. Gigi Bo­
no». Musiche di Paolo Gatti e Al­
fonso Zenga 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
E' iniziata la campagna abbona­
menti per la Stagione Teatrale 
1991-92 Molto rumore per nulla, 
La vedova scaltra. Il paese del 
campanelli, Caro Goldoni, Le al-
leg'e comari di Windsor, Turan-
dot Ornine, La cena delle beffe, 
Pensaci Giacomino. California 
suite 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -
Tel 5895782) 
SALA PERFORMANCE. Riposo 
SALA TEATRO Riposo 
SALA C-.FFE" RIPOSO 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C -
Tel 3223634) 
Allo 21 10piccoli Indiani di Agata 
Christie, regia di Pier Latino Gui­
do»! (A'ia condizionata) 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO' Riposo 
SALA ORFEO (Tel 6546330) Ri­
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale, 194-Tel 6847283) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi, 20 • Tel 
80Ì3523) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13'A-Tol 3811501) 
Riposo 

QUII! INO (Via Minghetli. 1 - Tel 
67*4585-6790616) 
Abbonamenti Stagione 1991/92 
orii'lo 10-14 e 16-19, sabato e do­
menica chiuso. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel 
65427701 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce­
de 50-Tel 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel 6791439) 
Riposo 

SAN OENESIO (Via Podgora, 1 - Tal 
3223432) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale VentltfSglla, 
6-Tel 6534729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4828641) 

- Riposo 
SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -

Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti. 43 -
Tel 3612055) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 -Jet. 
5743089) 

' Riposo 
SPERONI (Via L Speroni. 13 - Tel 

4112287) 
Riposo - - - - - - - ' 

STABILE DEL GIALLO (Via Ct»»i«J-
'871<-Tel 3669800) ' r 

Vedi Teatro Manzoni 
STANZE SEGRETE (Via della Scala, 

25-Tel 5347523) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia-
nl. 2 -Tol. 6867610) 
Riposo 

TEATRO PENSILE (Palazzo dei 
Congressi-Viale della Pittura EUR 
-Tel 5921771) 
Alle 21. Caravaggio di Franco Mo­
le, con Martine Brochard, Valeria 
Fabrlzl 

TORDINONA (Via degli Acquaspsr-
ta, 18-Tel. 6545890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 -
Tel 7880985) 
Riposo 

ULPIANO (Via Calamatla, 38 • Tel 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6543794) 
Abbonamenti Stagione teatrale 
1991/92. Prenotazioni e vendita 
presso la biglietteria del teatro. 

VALLERANO (Piazza S Vittore - Vi­
terbo) 
Sabato alle 22. Don Chisciotte: La 
realtà rifiutala a cura di Sergio Il­
luminato, con Glnella Vocca e 
Sergio Illuminato 

VASCELLO (Via G Carini, 72 - Tel 
5809389) 
Riposo 

VILLA FLORA (Via Portuense. 610 -
Tel, 6813733) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera­
trice. 8-Tel. 5740598-5740170) 
Riposo 

ZAGAROLO (Palazzo Rospigliosi) 
Venerdì alle 21 30 Ornine di Jean 
Anoulih: con Rai Vallone Regia di 
Salvo Bltontl 

• PER RAGAZZI EEflBi 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 81 -

Tel 6868711) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA­
ZIONE (Tel, 7089026) 
Toatro del burattini e animazione 
feste per bambini 

CRISOGONO (Via S Gallicano, 8 -
Tel 5260945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
-Tel 7487612) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Spettacoli In inglese e In italiano 
per le scuole 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E MorOBlni. 16 -
Tol 582049) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl. 15-Tel 8801733) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolonse. 10-Tel 5892034) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
RI E DANZA BEEEEEEEI 
ACCADEMIA FILARMONICA RO­

MANA (Via Flaminia. 116 - Tel 
3201752) 
E' possibile Un da ora rinnovare 
l'associazione per l'anno 1991/92 
Le riconlerrne si accettano fino al 
31 luglio presso la segreteria del­
l'Accademia 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI­
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6780742) 
Vedi Nlnleo di Villa Giulia 

1* FESTIVAL MUSICALE DI CARA-
CALLA (Tel 4817003) 
Oggi alle 21 Notte di regine delle 
lirica, Conceno per il Cinquante­
nario di Caracalla con Marylyn 
Home, Eva Marion, Aprile Millo, 
Gluay Oevinu, Lucia Alberti, Ceci­
lia Gaedla, Mariella Devia, Ralna 
Kabalvanake In programma ver­

ranno eseguiti brani Giuseppe 
Verdi, Georges Blzet, Gioacchino 
Rossini, Giacomo Puccini 
Domani alle 19 15 Concerto dei 
Solisti dell'Orche*»-» del Teatro 
dell'Opere. In programma musi­
che di Each, Gerawin, direttore 
Silvano Corsi Alle 21 Nabucco di 
Giuseppe Verdi, con paolo Gava-
nelll, Ezio DI Cesare, Bonaldo 
Gialotti 
Venerdì alle 19 15 Concerto del 
Coro del Teatro dell'Opera In pro­
gramma Polifonia Italiana del RI-
nescimento, direttore Romeo Pro-
tanl.Alle 21. Alda di Giuseppe 
Verdi, con Francesco Musino, Ma­
ria Luisa Nave Maestro concerta­
tore Nello Santi 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) . ' . , 

AecA°nei*Ì D I SCAGNA (frazzi's ' 
Pietro in Montorio, 3 - Tel 
5818607) 
Riposo 

AGORA' 60 (Via della Penitenza. 33 
-Tel. 8668528) 
Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg­
giata del Glanlcolo-Tel 5750827) 
Lunedi alle 21.15. Balletto In Con­
certo con la Compagnia del Nou-
veau Theetre du Ballai Internatio­
nal diretta da Gianni Notarl Muei-
che di Prokofiev, Petrassl, Ml-
Ihaud, Ravel 

ANZIO FESTIVAL 1991 
Domani alle 21 Concerto Inaugu­
rale con l'Orchestra Sintonica di 
Durgaa (Bulgaria), direttore Fran­
cesco La Vecchia. In programma 
musiche di Bruckner 

ARENA ESEDRA (Via Viminale, 9) 
Alle 21 30. Concerto del duo Ma­
ria Lattiero (pianoforte) e Luigi 
Letifero (clarinetto) In program­
ma musiche di Poulenc, Rles. 
Kuffner. Kokai 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nal. 2 - Tel. 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago. 10-Tel 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Boals 
-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(ViaBolzano.38-Tel 853.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico. 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz­
za A. Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D'Italia. 37 - Tel 
3742018) 
Riposo 

BASILICA 8. CLEMENTE (Piazza S 
Clemente) 
Rome Festival Alle 20 30 Le noz­
ze di Figaro di Mozart, direttore 
Frltz Maraffi Interpreti principali 
Fannel Griffln, Melody Baggech, 
Fabrizio Nestonnl, Mary New. 

BRANCACCIO (Via Meiulana, 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CASTEL S. ANGELO (Sala Cappel­
la) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel 
6797270-6795879) 
Riposo 

CINECITTADUE (Viale Palmiro To-

Sllattl,2) 
omam alle 18 Concerto del Trio 

LorenzatH-Qennarlnl-lucolano 
(soprano-clarlnetto-planoforte) 
In programma musiche di Spohr, 
Kalivoda, Schumann, Schubert 

CLUB EUR (Viale Artigiano, 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanlcolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeto-
nl,32) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel 5922251) 
Riposo 

FIUGGI (Toatro Comunale) 
Oggi allo 21 Tre spettacoli di dan­
za H20 con Lille Melino, Roberta 
Lomonaco, Cristina Ammassarl, 
Antonella e Teresa D'Andria In 
fondo alle tasche di e con Salva­
tor Spagnolo. Stop» di e con Ga­
briella TI paldi 
Domani alle 21 Concerto de I So­
nati a llato di Roma In program­
ma musiche di Weber. Mozart, 
Salteri 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti 131) 
Riposo 

GHIONE (Viadelle Fornaci 37-Tel 
$372294) 

Eurmuslca Master Concert Serie 
Stagione 1991-92. Tetyana Nlko-
laeva, Ruggero Ricci, Silura 
Cherkaasky, Fou Ta'Ong, Maud 
Martin Torteller, Vlaclo Porlemu-
ter 

IL TEMPIETTO (Tel 481-1800) 
Teatro Marcello (via del Teatro 
marcano, 44). Musici viva ogni 
•era concerto con Alessandra 
ColletH. In programma musiche di 
W A Mozart 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S 
Agostino, 20/A- Tel 6788634) 
Alle 21. Concerto del pianista A, 
Bagglotl In programma musiche 
di Franck, Llsz;, Caligarla. Villa-
Lobos. 

LE 8ALETTE (V lo del Campanile. 1 4 > 
Riposo 

MANZONI (Via MonfeZeblo, 17) ' ', 
Riposo 

NINFEO DI VILLA GIULIA 
Alle 21. Concerto dei Coro del­
l'Accademia di Santa Cecilia di­
rettore Raymond Hughee. In pro­
gramma musiche di Brahms (Lle-
beslieder valzer per coro e piano­
forti op. 52), Orff (Carmina Burana 
per coro e percuesionl i 

OLIMPICO (Piazza G D,i Fuorlano, 
17-Tel 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi­
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO BRANCACCIO (Parco del 
Saloni - Viale Monte Oppio. 7) 
Rassegna Internazionale di Dan­
za e Balletto (25 lugllc-4 agosto). 
Domani alle 21 Spettacoli con la 
Compagnia del "Balletto di To­
scana", Hotgerg Sulle coreogra­
fia di Vasco Wellencamp, musi­
che di Edward Grieg. TumpMce co­
reografia di Mauro Blgonzettl, 
musiche di JSBach, Variazioni 
su Pulcinella coreografia di Virgi­
lio Sleni, musiche di Igor Stra-
vlnsky 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor­
go S. Spirito, 3 - Tel. 6665285) 
Riposo 

QUIRINO (Via MI none» 1 - Tel. 
6794585-6790616) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli!) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 116) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi-
Chele a Ripa -Via S Michele, 22) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Campidoglio) 
Demani alle 18. Conce-to del Co­
ro da Camera della RAI diretto da 
G Acciai, mualche di Palestina 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli­
nare, 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Vie Piemonte, 41) 
Riposo 

SALA1(PlazzaS Giovanni, 10-Tel 
7008891) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 - Tel 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo.91-Tel 5750376) 
Riposo 

XXXI ESTATE MUSICALE DI GAETA 
(14 luglio-25 agosto Chiesa della 
SS. Annunziata) 
Domenica alle 21 30 Concerto di 
Vadlm Brodtky (violino) e Ser-
gheljerokhln (pianoforte) In pro­
gramma J Brahms (Sonata in re 
minore op. 108). E Ysaye (sonata 
per violino solo op 27 n. 5), C 
Franck (sonala in la maggiore) 

VALLE (Via del Teatro Vnlle, 23/A -
Tel 6543794) 
Riposo 

XX FESTIVAL PONTINO (30 glugno-
28 luglio Sermoneta • Castello 
Caetani) 
Sabato alle 21 Concerto di Boris 
Belkln (violino) e Borie BekMerev 
(pianoforte) in programma musi­
che di W A Mozart, J Brahms, 
Chausson, Sostakovlc, Ravel 

VILLA CELIMONTANA (Rassegna di 
danza dal 24 luglio al 31 agosto 
Teatro Verzuro - Piazza SS Gio­
vanni e Paolo Tel 4825755) 
Allo 21 30 Omaggio a Puccini e 
Verdi spettacolo con U Compa­
gnia Italiana del Balletto Classi­
co, coreografie di Tucclo Rigano 

VILLA MARAINI (Via B Ramazzinl. 
31-Tel 4814800-528064/) 
Riposo 

VILLA MEDICI (Piazza Trinità del 
Monti 1) 
Alle 21 30 El suono de Artemls 
spettacolo di danza, coreografie 
di Cesc Gelabert e Lydia Azzopar-
dl 

VILLA PAMPHILI MUSICA -91 (27 
glugno-25 luglio, Via S. Pancra­
zio, 1) 
Domani alle 21 Concerto di Seve­
rino Oazicelloni (flauto) e Leonar­
do Leonardi (pianoforte) In pro­
gramma 'nusiche di Vlveldi e Ro­
ta. 

• JAZZ-ROCK-FOLK B 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 -

Tel 3729398) 
Riposo 

ALPHE!» (Via del Commercio, 36 -
Tel 5783305) 
MISSISSIPPI. Riposo 
MOMOTOMBO. Ripoao , ' L 
REDRIVER Riposo 

ALTROOUANDO (Via degli Angull-
lara,4-T«l 0761/587725 - Calcata 
VoccWat' * • ' / * * * * * * 

-* Ra»»egnki-'*'flloe1é-/M Mezze 
Estate". Venerdì alle 19 Concerto 
dell Orctwetra Preistorica di Mar­
ce 

BIG MAMA (V lo S Fraiwe-co a Ri­
pa, 18-Tel 58?551| 
Riposo 

BIRO UVES1 (Corto Matteotti. 153 • 
Tel 0773/489802) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana, 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac­
elo, 96-Tel 5744020) 
Riposo 

CINEPORTO (Via A. da San Giulia­
no-Tel. 4453223) 
Alle 23 Salsa con l'Orcheetra 
Ralz 

CLASSICO (Via Liberta, 7 - Tel 
5744955) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
28-Tel 6879908) 
Riposo 

FONCLEA (i/la Crescenzio, 82/a -
Tel 6896302) 
Vedi Clneporto 

JAZZLAND 15* JAZZ FESTIVAL 
(Curva Sud dello Stadio Olimpico) 
Domani alle 21 Concerto di Gino 
Paoli, l Mimhatttn Transfer e La­
ttar Bovile con la Bratt Fantasy 

MAMBO (Via del Flenaroll. 30/A -
Tel. 56971(16) 
R1PO80 

MUSIC INN (Largodel Fiorentini. 3-
Tel 65449:4) 
Riposo 

OLEVANO F-OMANO (Piazza Lau­
derai) 
Sabato «ilo 21 Concerto del grup­
po capitanato da Antonio Apuzzo 
Domenico alle 21. Concerto del 
quartetto di Umberto Fiorentino 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano, 
17-Tel 39IÌ2635) 
Ripeso 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano,8-Tel 5110203) 
Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
4-Tel 6871953) 
Riposo 

SAINT LOUIS, (Via del Cardello. 13/a 
-Tel 4745076) 
Riposo 

TENDA STHISCE (Via C Colombo. 
383-Tel 5<15521) 
Riposo 

TEVERE JAZZ (Castel S Angelo) 
Alle 22 Concerto del Rino Zurzo-
lo Sonetto 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve­
re Tostecclo) 
Domani alle 21 30 Concerto t-on i 

Sruppi Ahica X, Conga Tropical. 
Itonghl 

• ESTATE FIANESESf. 
CASTELLO DUCALE Sabato alle 

21 30 Concerto Jazz 
PIAZZA CAIROLI Sabato alle 17 
Musica in piazza con la Banda 
Musicale di Fieno 

FESTA 
• DELL'UNITA' EBBE* 
(Isola Tiberina. 4-28 luglio) 

SPAZIO CAFFÉ CONCERTO Alle 
21 Babbo, •ocondo te quella lat-
•ù è une nuvola o un Incendio? di 
econ Sergio Pleratlint 
SPAZIO DISCOTECA Dalle 21 
Musica Tecnno 
SPAZIO ARENA CINEMA Dalle 21 
Music box di Costa Gavras, Sotto 
accusa di Jonathan Kaplan. Ple-
no...plano, dolce Carlotta di Ro­
bert Aldrlch 

VII FESTIVAL DI 
• MEZZATESTATE BBB 
(Tagli-cozzo: 19 lugllo-19 egotto) 

PIAZZA OBELISCO Oggi alle 
21 15 Alcevtl di Euripide con Eli­
sabetta Gaidinl Luigi Mezzanot­
te, Patrizia Bottini Regia di Shah-
roo Kherndmand 
Domani allo 21 15 Serata con la 
The Dalla» bleck dance theatre di­
retto da Ann Williams, musiche di 
Chopln Tlpton 

http://16.30-22.30i
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I disoccupati 
del 
caldo 

Nedo Sonetti dopo aver portato l'Ascoli in A 
è rimasto ancora una volta senza panchina 
La strana storia di un tecnico troppo sincero 
e quindi poco gradito ai presidenti invadenti 

A fianco, Nedo Sonetti, 50 anni, 
l'allenatore che ha portato in A 

l'Ascoli l'anno scorso per poi 
non essere riconfermato. 
In basso, Luca Pellegrini, 

cullaSamp 
non ha concesso fiducia 

«Io tirerò dritto» 
Quando il mister vincente è scomodo 
Nedo Sonetti, professione allenatore, uno dei tanti 
disoccupati «eccellenti» del nostro calcio. Eppure 
non ha nessuna retrocessione da far dimenticare: a 
giugno ha portato l'Ascoli in serie A, ma la promo­
zione non è stata sufficiente per mantenere il posto. 
Come a Udine, due estati fa. Alla scoperta di uno dei 
«duri» del pallone, «fanatico» del lavoro ma perso­
naggio comunque vero. E quindi scomodo. 

STIPANO BOLORINI 

• • ROMA. Il faccione da «du­
ro» si apre spesso al sorrìso. E 
si aggrappa, piombinese vera­
ce, all'inflessione toscana, che 
si allarga spesso alla frase ta­
gliente. Uomo molto solido, 
Nedo Sonetti, professione alle­
natore, e un discreto passato 
alle spalle. Solido nel fisico e 
nelle idee («non appartengo 
certamente agli yes-man. quel­
lo che gira per la mia testa non 
lo nascondo a nessuno»), tra­
ballante invece sulla panchi­
na. L'ultima puntata di una 
carrier) segnata da diversi suc­
cessi - cinque promozioni - e 
da qualche delusione - un paio 
di retrocessioni • è slata consu­
mata ad Ascoli: squadra pro­
mossa in serie A, missione 
compiuta e ciao panchina. Il 
fatto era accaduto pure a Udi­
ne, due estati fa: friulani ricon­
dotti in A e lui che molla la ba­

racca. «Sono due storie diverse 
-racconta - perché a Udine. 
nell'89, mollai tutto per un mo­
tivo molto semplice: non ero 
d'accordo con i programmi 
della società. Ad Ascoli, inve­
ce, ho pagato uno dei fenome­
ni tipici di uno strano paese 
come l'Italia: il campanilismo. 
Avevo allenato a San Benedet­
to e quindi la «piazza» non mi 
ha mai accettato. A fine cam­
pionato, quindi, ho preferito 
far le valigie. Meglio cosi, con 
la coscienza di aver fatto il pro­
prio dovere: avevo promesso a 
Rozzi la promozione e sono 
stato di parola». 

«Certo, restare a spasso non 
è un fatto da ridere, però que­
sta professione, con i guadagni 
che ti consente, permette a 
ciascuno di noi di scegliere il 
suo destino: uomo vero o sol­
datino obbediente. E io prefe­

risco stare in mezzo alla gente 
vera. Che poi e quella del parti­
to della meritocrazia, ma in 
Italia, si sa, al potere non ci ar­
riverà mai». Allusione buona 
anche per il calcio? «Buonissi­
ma • risponde Nedone - basta 
vedere certi nomi che girano. 
Ce chi ha accumulato anni, 
sudore e promozioni senza 
riuscire a salire sul grande pal­
coscenico e chi, invece, ci arri­
va al primo colpo. Prendiamo 
uno come pascetti: cosa dove­
va fare di più per meritare la 
serie A? Ha sempre lavorato 
bene, ma tira dritto per la sua 
strada, senza inchinarsi di 
fronte a nessuno. E questo, a 
chi comanda, non va giù». 

Però forse e anche una que­
stione di roulette: la pallina di 
Orrico, dopo aver girato a lun­
go a vuoto, è riuscita a imbroc­
care il numero giusto. E ora si 
trova in casa Inter. «Certo, ma 
se Orrico non avesse fatto un 
campionato da applausi con 
la Lucchese, lassù non ci sa­
rebbe mai arrivato. E Orrico al­
lena con bravura da anni, ep­
pure se qualcuno avesse fatto 
l'estate scorsa il suo nome per 
una panchina cosi importante, 
lo avrebbero presero per mat­
to». 

Mai capitato a Nedone di 
trovare la sua corrente buona? 

Tanti tecnici illustri a spasso 

Aldo Agroppl (14-4-1944) già senza squadra la scorsa sta­
gione, lavorava alla Domenica sportiva come commenta­
tore. 

Bruno Solchi (21 -2-1940) la scorsa stagione col Brescia. 
Ztbl Bonlek (3-2-1956) la scorsa stagione sulla panchina 

del Lecce. 
Adriano Buffoni (27-11-1940) la scorsa stagione all'Udine­

se dove ha preso il posto, durante il campionato, di Mar­
chesi. 

Tarclso Burgnlch (25-4-1939) esonerato durante il cam­
pionato dalla Cremonese. 

Ilario Castagner (18-2-1940) luori dal giro da un paio di 
Jtpni ha lavorato come commentatore televisivo per Capo-
distria prima e Montecarlo dopo. 

Gianni DI Marzio (8-1-1940) esonerato nel corso del cam­
pionato dal Cosenza. 

Rino Marchesi (11-6-1937) la scorsa stagione sulla panchi­
na dell'Udinese, poi sostituito da Buffoni. 

Giuseppe Materazzi (5-1-1946) al Messina lo scorso cam­
pionato ma poi sostituito dal tandem Luisi-Colombari. 

Cario Mazzone (19-3-1937) la scorca stagione al Pescara 
sostituito da Gallone durante il torneo. 

Gigi Radice (15-1-1935) è stato chiamato nella scorsa sta­
gione a campionato già iniziato d.il Bologna per sostituire 
Scoglio. 

Nedo Sonetti (25-2-1941) ha portato l'Ascoli in serie A ma 
nessuno gli ha offerto una panchina. ' 

Giampietro Vitali (1-8-1940) all'Empoli la scorsa stagione 
dove è statochiamato per sostituire Montefusco. 

La Sampdoria torna a sudare 
Quelli dello scudetto 
chiùdono il valzer dei raduni 

•f i GENOVA. I primi arrivano 
per ultimi. Come tutte le pri­
medonne la Sampdoria cam­
pione d'Italia si e fatta aspetta­
re e solo oggi riprende a lavo­
rare, chiudendo i raduni delle 
squadre di A. Appuntamento 
alle 11, stadio di Marassi. Di­
verso il luogo di ritrovo (niente 
Bogliasco, stavolta) .solite in­
vece le emozioni, con il con­
sueto bagno di folla (si preve­
dono almeno 5mila persone) 
e con l'immancabile show pre­
sidenziale. Il lungo discorso di 
Mantovani che accompagnerà 
almeno tre quarti della lesta. 
Ma questa volta, habitat a par­
te, c e qualcosa di nuovo: un 
ospite storico, lo scudetto, ap­
puntalo per la prima volta sulle 
maglie blucerchiate. Perciò la 
Genova doriana si sta mobili­
tando da giorni. Nella grande 
euforia si inseriranno Bene 1 
•vecchi»: il pirotecnico Boskov, 
che appena tornato dalle va­
canze spagnole ha fatto sape­
re che la Sampdoria punterà 
all'accoppiata scudetto-Coppa 
dei Campioni; i gioielli Vialli, 
Mancini, vierchowod e Pagliu-

ca, tutti sicuri del bis in Italia e 
del trionfo in Europa. Poi i volti 
nuovi: il brasiliano Silas, chia­
mato a sostituire il deludente 
Mikhailichenko, il giovane ter­
zino Orlando, il baby-libero 
Zanutta, l'eterna promessa Bu­
so e l'acquisto deU'uttima'ora 
Dario Bonetti. Ieri Bonetti, già 
sampdoriano nove anni fa, si è 
sottoposto alle visite mediche 
e ha firmato un contratto an­
nuale da 700 milioni. 

La Sampdoria partirà nel 
primo pomeriggio per il Cioc­
co dove resterà fino alla sera 
del 31 luglio, giorno in cui sarà 
impegnata a Camalore, secon­
da sgambata dopo II debutto 
di domenica contro una rap­
presentativa della Val di Ser-
chio. Due i grandi appunta­
menti intemazionali di agosto: 
il 3 e 4 al torneo di Londra con 
West Ham. Arsenal e Panathi-
naikos: dal 9 all'I 1, quadran­
golare di Amsterdam in com­
pagnia di Ajax e Psv. Test du­
rissimi per preparare le gambe 
in vista della battaglia di Super-
coppa del 24 agosto contro la 
Roma. OS.C. 

Pellegrini, Troglio & C 
banda dei senza pallone 
Come ogni anno, mentre le squadre sono in ritiro 
praticamente fatte e bisognose tutt'al più di qualche 
lieve ritocco, esiste sempre una schiera consistente 
di calciatori senza contratto. 0 col contratto ma in 
attesa di nuova destinazione. O addirittura a spasso, 
disoccupata. La lista dei nomi non è breve e com­
prende anche personaggi che fino a pochi mesi fa 
andavano per la maggiore. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

Hi ROMA. Due mesi fa era il 
capitano dei campioni d'Italia: 
oggi è un calciatore disoccu­
pato. Il caso di Luca Pellegrini, 
28 anni, libero di ruolo e di fat­
to, l'anno scorso valutato 8 mi­
liardi, ora ripudiato dalla 
Sampdoria, è in qualche modo 
emblematico anche se non 
originale. Regolarmente, ogni 
estate regala vicende di questo 
tipo. Pellegrini, che viene da 
un paio di stagioni particolar­
mente tormentate (una serie 
incredibile di guai fisici), rap­
presenta il modello più vistoso 

di una certa «gloria» che passa 
in fretta, ma è in buonissima 
compagnia. 

In queste giornate d'estate 
c'è chi si diverte anche a met­
tere In piedi le formazioni-tipo 
dei «senza squadra». Eccone 
una, letta qualche giorno fa: 
Malgioglio, Contralto. Bramba-
ti, Gerson, Tempestilli, LPellc-
grini; Troglio. Cucchi, Virdis, 
Di Gennaro, Waas. Un po' su 
di anni, come età media, ma 
decorosa e non priva di pan­
china: Mussi, Stringara, Laure-
ri, llicv, Iorio... 

Parlare di «drammi umani», 
a questi livelli di football, è as­
solutamente fuori luogo. Ep­
pure, c'è sempre qualcosa di 
stonato nelle strategie societa­
rie, pensiamo al Bari (20 mi­
liardi spesi soltanto per Platt), 
con ancora sul groppone una 
serie di giocatori da sistemare. 
Il primo e il brasiliano Gerson, 
due campionati niente di spe­
ciale ma sufficienti, 24 anni, 
pochissime assenze: per tesse­
rare l'inglese (il Bari vorrebbe 
farlo giocare fin da oggi nell'a­
michevole con la Reggina e ha 
chiesto il nullaosta alla feder-
calcio inglese e a quella italia­
na) deve sistemare altrove il 
suo straniero in più. Gerson fi­
nirà probabilmente al Boavi-
sta: tuttavia il Bari sta trattando 
per poterselo riprendere fin 
dall'anno prossimo. Ma il club 
di Matarrc.se deve piazzare an­
che: Cucchi e Colombo (uno 
dei due finirà per restare), 
Laureri, Amoruso, Di Gennaro 
(forse al Barletta) e soprattut­
to Brambati, un altro dei «casi» 
dell'estate. Nòti gli «show» tele-

successe quattro estati fa - ri­
vela - e ancora l'Inter di mezzo: 
Pellegrini chiamò Trapattoni e 
fine dei giochi, ma se non fos­
se arrivato il Trap, la panchina 
sarebbe toccata a me. Io, co­
munque, non mollo: so di me­
ritare una chanche in un gros­
so club. La logica della mia 
carriera mi dà ragione. Non vo­
glio fare il gradasso, ma la mia 
Atalanta faceva pressing, zona 
e spettacolo già sette anni fa. 
Poi è arrivato il Milan di Sacchi, 
sono arrivati i successi di un 
club di levatura mondiale e 
quel modo di giocare è diven­
tato una moda. Ma noi, e infilo 
nel discorso Fascetti e Orrico, 
lavoravamo in un certo modo 
da tempo». 

Fascetti, Orrico, e mettiamo­
ci pure Agroppi in questa ma­

snada di toscani dalla favella 
facile e tagliente: quanto 6 pe­
sato, nei loro destini, non ap­
partenere al partito degli «yes­
man»? «Molto, ma attenzione a 
non farci passare per integrali­
sti ciechi. Siamo invece gente 
che crede nella sostanza, nel 
lavoro, nell'umiltà». La parlan­
tina sciolta, però, può spianare 
altre strade: quelle della televi­
sione, dove Agroppi. nella 
«Domenica sportiva», si è rita­
gliato uno spazio autorevole: 
lui, Nedone, ci andrebbe da­
vanti alle telecamere? «Non 
credo, meglio la tuta, il pallone 
e l'aria aperta. E quando gira 
male, c'è sempre il mare e una 
spiaggia dove riprendere fiato. 
No, giacca, cravatta e televisio­
ne sono un pianeta troppo 
lontano per me». 

20 nomi famosi 
Qloctrtor» Soclrtà 

BARONI 
COLOMBO 
CVEKTOVIC 
01 GENNARO 
GEOVANI 
GERSON 
ILIEV 
IORIO 
MADONNA 
MALGIOGLIO 
MUSSI 
L. PELLEGRINI 
ROMANO 
SKORO 
STRINGARA 
TEMPESTALI 
TROGLIO 
VERTOVA . 
VIRDIS 
W*AS 

Napoli 
Bari 
Ascoli 
Bari 
Bologna 
Bari 
Bologna 
Inter 
Lazio 
Inter 
Torino 
Sampdoria 
Torino 
Torino 
Inter 
Roma 
Lazio 
Lazio 
Lecce 

"Bologna ~ 

visivi al salotto di Costanzo del 
calciatore-imitatore, quando il 
destino di Brambati pareva 
collegato alla Samp. Proprio 
ieri I altro, la società blucer-
chiata ha preso Dario Bonetti: 
cosi Brambati è restato a spas­
so, pentito di quelle passerelle 
televisive in cui parlava a ruota 
libera dei «vizi privati» del foot­
ball, di quelle esibizioni strap-
pa-applauso che hanno finito 
poi per ritorcersi contro di lui. 
L'ambiente del calcio, geloso 
della sua privacy dorata, per il 
momento l'ha abbnadonato al 
suo destino: né Brambati può 
restare al Bari, con cui ha liti­
gato (aveva chiesto uno scon­
to sul suo «parametro»). 

Molti calciatori (tabella a 
fianco) vanno considerati di­
soccupati a metà: i rispettivi 
club li hanno portati in ritiro, 
incerti sul da farsi. Vedi l'asco­
lano Cvetkovic, il napoletano 
Baroni (al centro del giallo 
calcistico dell'estate per il 
mancato passaggio alla Fio­
rentina), i laziali Madonna e 
Vertova, i torinìsti Mussi, Ro­

mano e Skoro. Molti di loro 
verranno eventualmente siste­
mati nel mercatino di ottobre. 

Molte vicende, inline, riguar­
dano gli stranieri, sempre più 
in eccesso: pensate al Bolo­
gna. Ha tenuto Detari e Turkyl-
maz in serie B, ma ha ancora il 
bulgaro lliev, il tedesco Waas 
(forse tornerà in Germania, al 
Norimberga per 350 milioni...) 
e l'«invendibile» brasiliano 
Geovani, appena tornato da 
un'altra fallimentare esperien­
za, stavolta a) Karlsruhe che 
l'ha immediatamente rispedito 
al mittente. Questa e altre sono 
storie di giocatori con contratti 
lunghi e ingaggi molto ricchi: 
nessuno società è disposta a ri­
schiare, specie dopo quel po­
co che gli interessati hanno di­
mostrato di saper fare. Il Ge­
noa deve ancora gestire il triste 
uruguaiano Perdomo, inesora­
bilmente suo fino al giugno 
dell'anno prossimo. Sono le 
scomode eredità del passato: 
chi sbaglia, ahilui, qui non re­
sta quasi mai impunito. 

Rally mondiale. In Argentina nuovo assalto a Sainz 

Nella pampa si recita a soggetto 
Toyota-Lancia all'ennesima sfida 
Strade tortuose di terra e ghiaia, curve, controcurve, 
colline, dossi: è il palcoscenico del Rally di Argenti­
na partito ieri sera da Buenos Aires. La Lancia, vinci­
trice cinque volte (l'ultima l'anno scorso) è all'en­
nesimo confronto con la Toyota e col suo portaco­
lori Carlos Sainz. I torinesi schierano ben quattro 
Penta ufficiali. Al via, con una Ford, anche Carlos 
Menem, figlio del presidente argentino. 

LODOVICO BASALU 

• • BUENOS AIRES. «Questa è 
una gara molto impegnativa, 
per certi versi ricorda il rally 
greco dell'Acropoli. È tutto in 
terra, anche se perlomeno qui 
la temperatura è sui 10-15 gra­
di, e sembra inverno». L'inge­
gner Mario Petronio, responsa­
bile dell'attività sportiva Lan­
cia, è già sul piede di guerra. Il 
Rally d'Argentina, dopo la tap­
pa di prologo partita ieri sera 
da Buenos Aires, entra da sla­
mane nel vivo con le prime 
cinque prove speciali da Cor­
doba per 196 km complessivi. 
A preoccupare Petronio è il so­
lito Carlos Sainz. «Non lo nego 
- continua- la Toyota ha rag­
giunto ormai un livello elevato 
di competitività e affidabilità, 

ma noi siamo qui da fine giu­
gno a provare e ci sentiamo 
pronti ad affrontare con suc­
cesso un rally che si annuncia 
come una vera e propria batta­
glia». Una battaglia, diciamo 
noi, che vede le Delta staccate 
per ora di soli 3 punti nella 
classifica del Mondiale Mar­
che, mentre in quello per i pi­
loti il solito Sainz vanta 20 pun­
ti di vantaggio su Yuhn Kanku-
nen. Ma l'uomo di punta dei 
torinesi, anche quest'anno do­
po la bella vittoria nel 1990 è 
Micky Biason. «Sono molto di­
spiaciuto su certe voci che si 
sono sparse circa una mìa fuga 
dalla Lancia - ha precisato il 
veneto - penso che ora sia più 
importante pensare alla nostra 

strategia di gara. Siamo in 
quattro. Se non altro questo 
vuol dire che la battaglia sarà 
ancora più accesa». A fargli 
buona compagnia, infatti, oltre 
a Kankuncn, c'è l'idolo locale 
"orge Recalde e Didier Auriol, 
quest'ultimo è scritto con i co­
lori del team Fina-Jolly club. 
•Ho fatto questa gara l'anno 
scorso per la prima volta - ha 
esordito l'ex autista di ambu­
lanze - è un corollario di tutte 
le strade in terra del mondo. 
Molto spesso è in buone con­
dizioni, ma altrettanto spesso è 
in cattive condizioni. Questo 
significa che la vettura ha un 
comportamento del tutto ano­
malo curva dopo curva e le in­
sidie sono sempre dietro l'an­
golo». Dunque una prova pie­
na di incognite in un momento 
particolarmente acceso dal 
punto di vista agonistico. «Non 
posso che confermarlo - affer­
ma il responsabile della gestio­
ne sportiva Giorgio Pianta -
anche se abbiamo le carte in 
regola per imporci in questa 
sesta prova del Mondiale per 
poterci poi proiettare verso un 
ulteriore titolo». L'uomo che 

ha raccolto la pesante eredità 
dell'ingegner Claudio Lombar­
di, passato come è noto alla 
Ferrari, non cela dunque pro­
positi di riscatto, ben conscio 
che quattro titoli mondiali so­
no andati alle vetture italiane 
negli ultimi quattro anni. Ma 
nell'era della tecnologia più 
esasperata conta ancora il va­
lore degli uomini, dei piloti, 
come appunto quel Carlos 
Sainz che anche se grazie ad 
una vettura competitiva come 
la Toyota, ha dimostrato finora 
di avere quel qualcosa in più 
sotto il piede destro che preme 
sull'acceleratore della sua Co­
lica. Ma questo rally di Argenti­
na non perde l'occasione per 
mettere sul palcoscenico mo-
toristico internazionale i propri 
idoli. L'apnpista di eccezione 
delle varie tappe sarà Carlos 
Reutemann, l'ex pilota Ferrari 
di Formula 1, ma tra i 110 
iscritti figura con una Ford an­
che Carlos Menen. figlio del 
presidente di questo suggesti­
vo paese. Ieri sera nella centra­
lissima Avenida del Libertador, 
a Buenos Aires, dove è partito 
il prologo del rally, gli applausi 
erano tutti per lui. 

La Giba minaccia: «Vinci vattene» 

All'ombra dei canestri 
pugno duro del sindacato 

LUCABOTTURA 

• • DOLOGNA. «Vinci vattene». 
Il messaggio, forte e chiaro, è 
indirizzato al presidente della 
Federbasket dalla Giba, il sin­
dacato cestisti che ieri attraver­
so il suo segretario Pierluigi 
Bertani ha spiegato come in­
tende rifare i connotati al mon­
do dei canestri. «A parte la re­
golamentazione delle com­
proprietà - ha tuonato Bertani 
- la Fip da tre anni a questa 
parte non ha concluso nulla. 
Gli Europei sono riusciti alla 
perfezione perché li hanno or­
ganizzati altri, la promozione 
non esiste la Lega assiste im­
potente perchè condizionata 
da troppe maggioranze. Ab­
biamo mandalo i «nostri» gio-

, calori nelle: scuole e le iscrizio-
; ni al mlnibaskct si sono tripli­

cate, ma quando abbiamo 
chiesto alla federazione di be-

( nedlre (gratuitamente) l'ini-
[ ziativa siamo rimasti senza ri-
I sposta. Ci sono fondi per il re-
| clutamento che non sono stati 
j neppure toccati». 
| Il problema di fondo che la 

Giba lamenta è però quello del 
Consiglio federale: «Da tempo 
chiediamo di avere un rapre-
sentantc dei cestisti nel Cf, do­

po che il segretario della Rba, 
Stankovic (la federazione in­
ternazionale, ndr) ha accon­
sentito immediatamente al no­
stro ingresso in quello euro­
peo. La risposta? Cavillosa, 
inutile. Ci hanno spiegato (o ci 
avrebbero spiegato, visto che 
la lettera non l'abbiamo mai ri­
cevuta) che prima dobbiamo 
chiedere una modifica allo sta­
tuto». 

Ma le rivendicazioni del sin­
dacato, il cui presidente è Re­
nato Villalta, non si fermano 
qui. Per la Bl si prospetta una 
valanga di ricorsi al tribunale 
del lavoro: «Per noi le squadre 
professionistiche sono 48, a 
prescindere dai campionati 
nei quali militano. I giocatori di 
queste squadre devono poter 
avere, in attesa della svincolo 
post '93, le stesse prerogative 
dei colleghi di Al: fondo di fi­
ne carriera, assicurazione, ga­
ranzie sui contratti, collegio 
permanente... Se non verran­
no metteremo in un cassetto la 
clausola compromissoria 
(quella che vieta l'uso della 
giustizia ordinaria tra tesserati, 
ndr) e andremo davanti al giu­
dice appena possibile. Cosi ve­
dremo se la poca rappresenta­

tività della quale ci ha accusa­
to la Lega di B esiste veramen­
te». 

Oltre a protestare, la Giba 
comunque costruisce. L'esem­
pio più evidente è l'albo dei 
procuratori che vedrà la luce il 
30 ottobre prossimo. Per fame 
parte è necessaria l'assoluta 
trasparenza di attività e bilan­
cio nonché, non si sa mai, del­
la fedina penale. L'obiettivo è 
quello di mettere giocatori e 
agenti, una volta per tutte, dal­
la stessa parte della barricata. 
Magari per evitare certe scene 
da mercato bestiame come 
quelle viste a Bologna durante 
l'ultimo giorno della campa­
gna trasferimenti. 

«Al diciottesimo piano del 
palazzone che ospita la Lega -
ha concluso Bertani - ho visto 
cose contrarie alla dignità. 
Non è possibile richiamare la 
gente dalla ferie promettendo, 
forse, chissà, un contratto allo 
scoccar della mezzanotte. E 
quante falsità mi è toccato sen­
tire, come quelle società che 
hanno messo fuori rosa dei 
piantagrane, considerati tali 
solo perchè prima di accettare 
il cambio di squadra volevano 
incassare gli stipendi dell'anno 
prima». 

Strascichi 
per Duran-Wamba 
La Federboxe 
apre un'indagine 

La Federazione pugilistica italiana ha disposto l'apertura di 
un indagine sull'incontro (mondiale massimi leggeri Wbc) 
tra Massimiliano Durari (foto) e il franco-congolese Anaclet 
Wamba svoltosi a Palermo sabato e concluso con la sconfit­
ta (ko tecnico all'I 1° round) dell'italiano fermato in ritardo 
dall'arbitro quando era in un bagno di sangue. 

Carnevale spera 
nella grazia 
per giocare subito 
in campionato 

L'attaccante della Roma cal­
cio, Andrea Carnevale, 
squalificato per doping in­
sieme al compagno di squa­
dra Peruzzi, ha scritto al pre­
sidente della Fedcrcalcio, 
Antonio Matarrese chieden-

"^™™™"™^~^^^^"^^^ do la «grazia» per tornare in 
campo prima del termine della squalifica di un anno (13 ot­
tobre 91) e comunque per l'inizio del campionato '92. 

Nelson Mandela 
sull'Olimpiade 
«Sì, se l'apartheid 
finirà del tutto» 

Nelson Mandela, presidente 
dell'African national con-
gress (Anc), in visita a bar-
cellona, ha dichiarato che il 
Sudafrica parteciperà all'O­
limpiade '92 se l'integrazio­
ne razziale sarà completa, e 
se gli atleti neri avranno le 

stesse opportunità sportive dei bianchi». Delle 70 federazio­
ni del Sudafrica (che è stato invitato ai mondiali di atletica 
leggera di agosto a Tokio) 20 hanno abolito l'apartheid. 

Motonautica-Coni 
Interrogazione 

•comunisti 
aTognoli 

Sulla vicenda Coni-Moto­
nautica, querelle di presunti 

- illeciti e di annunciato com-
Dp-COmUnÌSu missariamento, il gruppo 

della camera Dp-comunisti, 
primo firmatario l'on.Caprili, 
ha presentato al minsitro del 

* " ' ^ m m Turismo Tognoli un'interro­
gazione volta a conoscere «quali misure di controllo finazia-
rio si intendano adottare» visto il ripetersi di episodi del ge­
nere (baseball, tennis, rotelle, quelli ricordati). 

Pallanuoto 
ANapolieChieti 
le semifinali 
dei play-off 

Socofimm Posillipo-Rari 
Nantes Savona e Giollaro 
Pescara-Rari Nantes Floren-
tia. sono gli incontri di semi­
finale del campionato italia­
no. Il primo è in programma 
domani a Napoli, il secondo 

^ ™ , ^ ™ ' ^ — ^ ^ ^ ^ ~ ' ^ ^ ^ a Chieti. 11 ritomo si dispute­
rà a Savona e Firenze il 27, l'eventuale bella nelle stesse sedi 
il 29. Il Savona, vincitore della regular season con 10 punti 
sulle seconde, resta il favorito per il titolo. 

Sambenedettese 
paga in extremis 
e resta in serie C 
«Escluse» in otto 

Un fax bancario che comu­
nicava il deposito di fideius­
sioni per 420 milioni ha sal­
vato la Sambenedettese cal­
cio dall'esclusione dalla se­
rie C annunciala ieri dal-pre-
sidente della lega'professio­
nisti C, Giancarlo Abete, che 

Puteolana. Monopoli, Matera, 
ProCavese. 

La decisione di escludere il 
Livorno da campionato di 
calcio dì C2 per le inadem­
pienze finanziarie ha scate­
nato l'ira di 200 tifosi ultra 
cittadini che hanno ieri cir-
condato l'edificio dove ha 

"•̂ •*•••*"™™"™"™~•"•"•* sede il comune tentando an­
che di forzare l'ingresso. Motivo della protesta la richiesta 
dei tifosi per un intervento finanziario del comune che con­
senta alla squadra di essere riammessa. 

ha invece «escluso» Casale, 
Juve Stabia, Torres, Livorno e 

Livorno si ribella 
E duecento ultra 
assediano 
il municipio 

Condannati 
e lasciati liberi 
Maradona e amici 
del «droga party» 

Diego Maradona e i due 
amici arrestili nello scorso 
aprile a Buenos Aires duran­
te un «droga party» alla co­
caina, sono stati condannati 
dal giudice federale alla de-
tenzione preventiva ma la-

^^^™^^^~™,™™™,^™," sciati in libertà. Per Marado­
na la libertà è stata giustificata con la cura disintossicante a 
cui il calciatore si sta sottoponendo. 

CARLO FKDU.I 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 23.00 Mercoledì sport: Pallanuoto, play off; Rally d'Ar­

gentina. 
Raldue. 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 
Raltre. 15.40 Tennis da Montecatini; 16.05 Pugilato; 16.40 Cicli­

smo: 78" Tour de France. 18" tappa Bourg d'Oisons-Morzine; 
18.45 Tg3 Derby; 22.40 Calcio: Atalanta-Spartak Praga (tor­
neo estivo). 

Tuie. 13.00 Sport News, 23.50 Pugilato: Lamphin-M on, cam­
pionato del mondo massimi leggeri. 

Tele + 2.23.30 Ciclismo: Tour de France (replica). 

BREVISSIME 
Hat premia Cagrva. Ecìdio Lawson e Alexander Barros, i due pi­

loti della Cagiva 500, moto con cui partecipano al mondiale, 
hanno avuto un'auto «Tipo 16 valvole» dalla casa torinese, 
sponsor di quella varesotta. 

20 miliardi. Il prezzo della cessione del Bologna FC al trio Gnu-
di, Gruppioni e Wanclerlingh, sarà pagato entro il 2 settembre 
prossimo, giorno del passaggio delle consegne. 

Cvetkovic In ritiro. Il calciatore jugoslavo ha raggiunto l'Ascoli 
in ritiro pur non avendo firmato il contratto. 

AGS sopravvive. La scuderia franco-italiana di FI ha presentato 
garanzie per i suoi debiti (500 mila dollari) e potrà correre il 
prossimo Gp di Germania. 

Leconte ospedalizzato. Il tennista francese sarà operato di er­
nia del disco domani a Parigi. Fermo 3 settimane. 

Polster In Spagna. Il calciatore austriaco, ex Torino, giocherà 
due anni col Logrones, 10° nel campionato A 90-91. 

Volley World League. Italia, Cuba, Olanda e l'rss sono le finali­
ste che da venerdì a domenica ad Assago (M!) si contende­
ranno i 500 mila dolliiri del 1 ° premio. 

Abracadabra. Lo yacht italiano limonato da Paul Cayard è al 
comando dopo 3 serie di regate a Lymington. prove valide 
per il mondiale 50 piedi. 

Ferma 11 calcio alavo? Possibile lo slittamento dell'inizio cam­
pionato fissato per il 3 agosto e indotto dalla crisi politico-et­
nica in corso. 

http://Matarrc.se


Italiani 
padroni 
del Torn­

ii campione d'Italia si concede il bis sull'Alpe d'Huez 
Ma Indurain resta leader della corsa e dimostra di poter 
arrivare in maglia gialla a Parigi. Chiappucci si inserisce 

— — — nel gruppo di testa, ma poi cede e si classifica sesto 

Un anno dopo, Bugno 
Cinquina tricolore 
Ma Miguelon 
prepara già 
lafìesta 
ai Campi Elisi 

DAL NOSTRO INVIATO 

m L'ALPE D'HUEZ. Gianni Bu­
gno raddoppia: sulI'Halpc 
d'Huez s'arrampica come una 
guida di montagna e firma la 
sua seconda vittoria consecuti­
va sulla storica cima. In passa­
to c'era riuscito solo l'olandese 
Kuipcr. Uno splendido succes­
so, che s'aggiunge al già pin­
gue bottino italiano, che però 
lascia un'ombra di rimpianto. 
Vinciamo tutto, facciamo scri­
vere fiumi d'inchiostro e di 
stampanti, però ci sta scap­
pando il traguardo più impor­
tante, quello di Parigi. La salita 
dell'Alpe d'Huez, oltre al giu­
sto e doveroso entusiasmo, 
racconta anche questo. Miguel 
Indurain, lo spagnolo tranquil­
lo, non si scompone di un mil­
limetro neppure sulle Alpi. Mi­
guelon sale tranquillo, con la 
sua bella faccia indifferente, 
che ti fa arrabbiare perché non 
fa mai trasparire un segno di 
cedimento o di paura. Miguel e 
forte, ma altrettanto forte é la 
sua squadra, la Banesto. Sui 
tornanti dell'Alpe d'Huez, 
Gianni Bugno « salito do solo. 
nessuno del suoi compagni gli 
ha dato una mano. Indurain, 
Invece, ha potuto contare sul 
poderoso aiuto di Francois 
Bernard, un campione trasfor­
matosi in trattore, che ha solle­
vato la maglia gialla da ogni 
angoscia. Bugno ha vinto, ma 
in classifica generale, per lui, 
non é cambiato nulla. Va me­
glio, invece, per Chiappucci, 
che, nonostante qualche sini­
stro scricchiolio, guadagna la 
terza posizione sopravanzan­
do Mottct. Bugno è secondo, 
Chiappucci terzo. Qualche an­
no fa per una classifica del ge­
nere si sarebbero fatti saiti di 
gioia. Ora, invece, c'è un pizzi­
co di rammarico. -Difficile che 
Bugno possa vincere questo 
Tour» dice Felice Gimondl, 
uno che di Tour se ne Intende. 
•Comunque, questa è la sua 
grande conferma, adesso è 
maturo per questo traguardo». 
Oggi si va avanti, a Morsine: 
una maratona di montagna, 
con tre colli da far rabbrividire. 
Duecentocinquanta chilometri 
su e giù per le montagne. Qua­
si sicuramente, la nostra ulti­
ma occasione. Nella cronome­
tro di sabato, infatti, è quasi 
impossibile scalzare Indurain. 
Le corse contro il tempo sono 
il suo terreno preferito: per bat­
terlo bisogna soffiargli il fiato 
sul collo. Bugno accusa un ri­
tardo di tre minuti, troppi per 
Miguelon che ormai sta già 
pregustando il suo ingresso sui 
Campi Elisi Anche li ci sarà 
una fiesta, come a Pamplona. 

UDa.Ce 

Gianni Bugno vince per il secondo anno consecuti­
vo sulla vetta dell'Alpe d'Huez e si porta al secondo 
posto in classifica. Uno splendido successo ottenu­
to battendo allo sprint Miguel Indurain, la maglia 
gialla. Anche Claudio Chiappucci, nonostante qual­
che cedimento, guadagna il terzo posto in classifica 
generale. Lietti, investito da una macchina, si é frat­
turato femore e clavicola. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CICCARILLI 

• I L'ALPE D'HUEZ. Adesso 
diamo i numeri: cinquina, 
come a tombola. Ormai é di­
ventata routine. L'Italia sban­
ca il Tour aggiungendo 
un'altra perla alla nostra col­
lana di vittorie. Una perla 
suggestiva e maestosa che si 
trova a 1860 metri d'altezza. 

Come un anno fa, Gianni 
Bugno conquista il traguardo 
più bello, quello dell'Alpe 
d'Huez. Dietro di lui, renden­
do meno festosa la giornata, 
c'è Miguel Indurain, maglia 
gialla sempre sempre più 
gialla che già dal belvedere 
delle Alpi scorge i bianchi 
tetti di Parigi. Nel nostro con­
certo crescente, questa é l'u­
nica vera nota stonata: pur 
stradominando, ci sfugge il 

traguardo più importante, 
quello finale. 

L'Halpe d'Huez, un anno 
dopo. Gianni Bugno fa il bis: 
nella storia di questa monta­
gna, che fa paura solo a no­
minarla, é successo solo 
un'altra volta all'olandese 
Kuiper. Un altro piccolo re­
cord, in questo Tour di re­
cord, rattristato da una noti­
zia triste quanto beffarda: 
Marco Lietti, il vincitore della 
tappa di lunedi, il gregario 
col pallino del computer, la­
scia la carovana a causa di 
un incidente. Ieri mattina l'ha 
Investito una macchina pri­
ma della partenza fratturan­
dogli un femore e una clavi­
cola. Certe volte la vita é dav­

vero strana: un giorno ti fa 
toccare il cielo con il dito, 
quello dopo ti manda in 
ospedale, quasi uno fosse in 
debito con la fortuna. «Mal-
chance», dicono I francesi. 

Ma ecco Bugno. E'insieme 
a Chiappucci e Indurain. La 
strada s'impenna come se 
volesse ributtarti indietro. 
Mancano nove chilometri al­
la vetta, anzi al traguardo, e 
la gente é un tunnel colorato 
che t'applaude, t'insegue e ti 
inghiotte come un'aspirapol­
vere. 
> Il cielo, strano ma vero, é 

grigio come quello di Milano. 
Niente sole a martello, que­
sta volta.. Il santo protettore 
del Tour é di buon umore e 
fa un piccolo cadeau al grup-
pone che sale. Nove chilo­
metri, ma la tappa vera, quel­
la che fa male, é cominciata 
sei chilometri prima, ai piedi 
dell'Alpe d'Huez. 

Prima é solo un trasferi­
mento buono per le figure di 
secondo plano come Bour-
guignon e Ruiz-Cabestany 
che lasciano gli altri dopo 47 
chilometri. La fuga arriva ad 
un vantaggio massimo di 
quattro minuti. Dietro • un 

quartetto s'organizza: sono 
Claveyrolat, Pensac, Vichot e 
Rooks. Il gruppo s'avvicina e, 
all'inizio della salita, rin-
ghiotte tutti i fuggitivi. 

Corsa vera, adesso, basta 
scherzare. Ci sono anche un 
sacco di tifosi italiani, che, 
piazzati nelle posizioni più 
strategiche, fanno un bacca­
no assordante. Anche i fran­
cesi, riero, ci guardano con 
simpatia e un misto d'invidia: 
•Et voilà les italiens, Bugno e 
Chiappucci, allez, allezl». Fa­
miglie con camper e cagnoli­
ni, amache e tavolini, ragazzi 
con le facce dipinte da india­
ni metropolitani, cicloturisti 
rossi come peperoni per il vi­
no e la fatica. Di tutto un po': 
questo é il Tour, una festa 
mobile che s'arrampica an­
che sulle montagne. 

Ora si fa sul serio. Davanti 
si piazza Bugno, seguito co­
me un'ombra da Indurain e 
da Chiapouccl. Uno strappo, 
un altro strappo e il gruppo 
di testa r>i sfilaccia. Fignon, 
Lemond, Mottet e Delgado 
cedono terreno, non ce la 
fanno. 

Sembra una partita a tre, 
invece Bernard e Leblanc, 

quest'ultimo vera rivelazione 
del Tour, si fanno «.sotto, 
Chiappucci, intanto, perde il 
ritmo e scivola indietro. Ora 
davanti c'è Francois Bernard, 
il compagno di Indurain. Tira 
come un indemoniato spin­
gendo l'andatura a tutta. 
Un'andatura forte ma co­
stante che impedisce a Bu­
gno di prendere delle iniziati­
ve e, soprattutto, di scattare. 
Si va avanti cosi, mentre il 
corridoio dei tifosi si fa sem­
pre più stretto. Bernard è co­
me uno sky-lift, tira su tutti 
ma, a tre km dall'arrivo, la 
sua corsa s'arresta. Quello 
che doveva fare, l'ha fatto: 
ora se la veda Indurain. 

Lo spagnolo non si scom­
pone e procede con il suo 

passo, un passo potente e in­
differente, che scoraggia. 
Questa è la sua forza: sale 
come se avesse sempre delle 
riserve enormi di energia. Bu­
gno, poi, è come al solito so­
lo. Dove sono, anzi dov'era­
no, i suoi compagni? Per arri­
vare da soli al traguardo, pri­
ma è meglio pedalare in 
buona compagnia. Indurain 
ce l'ha, Bugno no. Ma non 
importa. Bugno, su questa 
montagna, vuole vincere e 
prende l'abbrivio per lo 
sprint. Lo spagnolo, ormai 
soddisfatto, non se la prende 
più di tanto. Rida pure, Bu­
gno, non importa. La maglia 
gialla, a Miguelon, gli sta a 
pennello. A Parigi, poi, gli 
starà ancora meglio. 

Gino Bartali spiega le sue emozioni 
e fa un salto nel suo passato ,. 

«Gianni in salita 
sembra proprio 
la mia fotocopia» 
«Gli italiani protagonisti al Tour? Era ora! Finalmente 
i francesi devono accorgersi di noi». Passano gli anni 
ma Gino Bartali è sempre lo stesso, un uomo che 
non ama le mezze misure. Il suo nome è legato alla 
leggenda della corsa francese. Vinto il Tour nel 
1938, Bartali seppe ripetersi a dieci anni di distanza 
annullando un ritardo di 20 minuti da Bobet con tre 
vittorie di tappa consecutive sulle Alpi. 

MARCO VENTIMIQLIA 

• 1 Prima 11 successo di 
Chiappucci sui Pirenei, 

Gii Cenghlalta, Argentili, 
etti e un grande Bugno 

sulle Alpi. Un momento 
magico per il ciclismo ita­
liano. 

Si deve rendere omaggio 
alle imprese di questi ragaz­
zi. Con i loro trionfi nel 1 our 
fanno propaganda a tutto il 
mondo delle due ruote, atle­
ti, dirigenti, sponsor e le in­
dustrie ciclistiche. Piuttosto, 
vorrei fare gli auguri a Lietti. E 
stato veramente sfortunato, 
prima la vittoria di tappa e 
poi quella brutta caduta. 
Gioia e delusione separate 
da poche ore, nel ciclismo 

succede. 
Ma Gino Bartali come sta 
vivendo questo Tour? 

Con grande partecipazione. 
Trascorro i miei pomeriggi 
davanti alla televisione. Co­
mincio con la tv francese che 
si collega prima e poi mi spo­
sto sulla cronaca della Rai. 

Un giudizio sulla tappa di 
Ieri 

Quando ho visto Bugno, 
Chiappucci e Indurain da so­
li in testa ho pensato che po­
teva essere la giornata decisi­
va. Se i due Italiani comincia­
vano ad alternarsi negli scatti 
pnma o poi lo spagnolo sa­

rebbe andato in crisi. Pur­
troppo Chiappucci ha avuto 
una piccola defaillance, pro­
babilmente una crisi da fa­
rne. Per un corridore è sem­
pre difficile scegliere il mo­
mento in cui alimentarsi. Se 
si mangia troppo presto si ri-
chia di ritrovarsi senza ener­
gie nel momento del massi­
mo sforzo. Al contrario, non 
si può affrontare una grande 
salita con lo stomaco ancora 
pieno. Comunque, staccatosi 
Chiappucci, Bugno ha prose­
guito con un ritmo regolare 
pensando soprattutto a vin­
cere la tappa. 

Questo Indurain, però, 

sembra un osso duro. 
Sulla salita dell'Alpe d'Huez 
J'ho visto oedalare molto be­
ne ed è molto forte anche a 
cronometro. Lo ripeto, si trat­
ta di un corridore che soffre 
gli scatti, è questo l'unico si­
stema per staccarlo. Speria­
mo che nei prossimi giorni 
per Bugno e Chiappucci si 
creino delle situazioni favo­
revoli come quella di ieri. 

Bugno e Chiappucci come 
Bartali e Coppi? 

Lasciamo stare, ogni corrido­
re appartiene alla sua epoca. 
È inutile fare certi paragoni. 

Eppure la loro rivalità ri­

corda la vostra. 
Non credo. L'anno scorso ci 
fu qualche incomprensione 
anche perchè Chiappucci 
emerse all'improvviso e per 
un po' si è continuato a sot­
tovalutarlo. Diciamo che Bu­
gno ha avuto bisogno di 
qualche mese per conoscer­
lo, ma adesso credo che fra i 
due i problemi siano supera­
ti. 

Ma Bartali a chi dei due so­
migliava? 

Come carattere senz'altro a 
Chiappucci, è un tipo estro­
verso, gli piace essere prota­
gonista. Come modo di cor-

Gino Bartali ' 
è stato l'unico 
italiano 
a vincere 
tre tappe 
consecutive 
al Tour del'38. 
Sopra Bugno 
e Indurala 
protagonisti 
della tappa 
dell'Alpe 
d'Huez 

rere, invece, mi identifico 
molto di più in Bugno. Quan­
do lo guardo correre in salita 
mi sembra di rivedermi. For­
se io ero un po' più forte di 
lui nelle cronometro. 

Gli Italiani spopolano nel 
Tour de France e Improvvi­
samente ci riscopriamo 
tutti un po'tifosi... 

Ma è naturale, se i nostri cor­
ridori vanno forte c'è subito il 
grande entusiasmo della 
gente. Al ciclismo manca so­
lo una cosa: i soldi del calcio. 
Per il resto è uno sport indivi­
duale puro. Tecnica, tattica, 
spettacolo, sofferenza, il ci­
clismo è tutto questo. 

Nove colonne in prima: rinasce il grande ciclismo 
LCONARDOIANNACCI 

Bugno e Chiappucci 
come Coppi e Bartali: il 
ciclismo che rinasce a 

nuova vita dopo un 
periodo nero; la Rai che 
merita un bel «4» per il 
pessimo servizio dato 

durantequesto Tour de 
France. Questi, in sintesi, i 

giudizi dei massimi 
responsabili dei tre 

quotidiani sportivi italiani: 
Candido Cannavo 

(direttore della Gazzetta 
dello Sport), Piero 

Dardanello (Tuttosport) 
e Giuseppe Pistilli (vice­

direttore del Comere 
dello Sport-Stadio). 
Cannavo: «Il Tourè 

diventato in queste torride 
giornate estive un grande 
fenomeno sportivo e di 

costume, proprio come al 
tempi di Coppi e Bartali. 

Abbiamo ritrovato il 
ciclismo, una delle 

passioni della nostra 
infanzia». 

La Gazzetta dello Sport 
Candido Cannavo: 
«Ma alla Rai do un bel 4» 
• 1 CANDIDO CANNAVO 
(direttore della Gazzetta dello 
Sport). 

•Abbiamo ritrovato il cicli­
smo, una delle nostre passioni 
pili belle, dopo anni nerlssimi. 
E l'abbiamo riscoperto grazie 
ad un campione istintivo come 
Claudio Chiappucci che ha in­
ventato un nuovo modo di cor­
rere, tutto all'attacco dopo an­
ni di «tatlicomania» all'interno 
del gruppo. Bugno è un cam­
pione con più classe, comple­
to, bello da vedere. L'esatto 
contraltare di Chiappucci, anzi 
l'esatto complemento. Sono 
due campioni diversi, ma en­
trambi capaci di riaccendere 
le passioni della gente. Da oggi 
la Gazzetta dedicherà sci pagi­

ne al Tour, il ciclismo 6 lo sport 
eccellente di questa estate cal­
dissima, «lira» molto ed è giu­
sto esaltarlo. Soltanto la Rai 
riesce a «nascondere la noti­
zia i con delle dirette ridicole, 
che durano una mezzoretta 
scarsa. Il mio amico Sergio Za-
voli ha dichiarato pochi giorni 
fa sull'Unità che non si ricono­
sce più in questo tipo di cicli­
smo ed è rimasto molto legato 
ai suoi tempi. Sbaglia. Vorrei 
clic Sergio tornasse anche per 
un solo giorno a vedere una 
corsa da) vivo. Si esalterebbe 
sicuramente por Bugno, 
Chiappucci e Indurain come 
fanno ogni giorno le migliale 
di persone che seguono il 
Tour 

Il Corriere dello Sport 
Giuseppe Pistilli: 
«Tutto come negli Anni '50» 

•SI GIUSEPPE PISTILLI (vice­
direttore del Corriere dello 
sport). 

•È ritornato tra noi il cicli­
smo antico, quello che negli 
ultimi anni si era quasi eclissa­
to nel gusto della gente. Non 
sono state soltanto le grandi 
imprese di Bugno e Chiappuc­
ci al Tour a riportare questo 
sport nel cuore dei giovani: i 
ragazzi avevano già spolvera­
lo le biciclette ormai abbando­
nate nelle cantine, avevano ca­
pito the è questo l'unico mez­
zo per sopravvivere alla civiltà 
dello smog e dei consumi Poi, 
il lutto agonistico ha proiettato 
il ciclismo in orbita, lo ha fatto 
tornare di moda. Secondi e ter­

zi in clasi.ilica generale, un ri­
sultato che non si raggiungeva 
da tantissimi anni. 

Quando ero ragazzo, ncor-
do che si seguivano le imprese 
di Coppi e Bartali in piazza, al­
la radio. Ora c'è la televisione 
che regala emozioni ormai di­
menticate in queste torride 
giornate eli vacanza. 1 tifosi si 
sono divisi in due fazioni: chi 
tifa per il ragionatore Bugno, 
chi opta per il sanguigno 
Chiappucci La rivalità è il pe­
pe di qucilo sport e quando ci 
sono due campioni italiani ai 
vertici, tutto dlvenla più bello. 
Non sono Coppi e Bartali, ma 
la gente comincia ad amare 
anche Gianni e Claudio. 

Tuttosport 
Piero Dardanello: 
«Sorpassato anche il calcio» 

tm PIERO DARDANELLO 
(direttore di Tuttosport). 

•Sono sincero, questo Tour 
ha preso tutti un po' in contro­
piede. Nessuno si aspettava 
un'esplosione cosi intensa di 
passione attorno alla corsa 
francese. Neppure noi giorna­
listi. In queste giornate il cicli­
smo e il Tour sono diventati un 
fenomeno sportivo e di costu­
me superiore persino al «Dio» 
calcio. Per tanti anni gli italiani 
hanno partecipato al Tour 
per,. dlsonordi firma, facendo 
anche ridere Ora sono tornati 
improvvisamente protagonisti. 
E nella prossima stagione rive-
dcremo finalmente le squadre 

nazionali, l'Italia A. l'Italia B, 
l'Italia juniorcs come ai tempi 
gloriosi di Coppi e Bartali. L'at­
tesa è grande per i nostri due 
campioni più popolari. Stilisti­
camente Chiappucci mi ricor­
da Gineltaccio, un corridore 
tutto scatti; Bugno fa pensare 
invece a Coppi, un pedalatore 
elegante e classico. La gente 
trova più simpatico Chiappuc­
ci ma preferisce alla fine Bu­
gno. Difficile comunque che 
uno dei due possa vincere 
questo Tour Indurain sembra 
davvero imbattibile. Ieri sulle 
prime salite alpine si è difeso 
benissimo. La favola di un ita­
liano primo sui Campi Elisi 
sembra rimandata a! 1992. 

Arrivo 
1 ) Bugno (Ita) in3h2548"al­
la media oraria di km 36.-143', 
2) Indurain (Spa) a 1"; 3) 
Leblanc (Fra) 2"; <1) Bernard 
(Fra) 35"; 5) Rooks (Ola) 
43"; 6) Chiappucci s.t ; 7) 
Claveyrolat (Fra) s.t.; 8) Del­
gado (Spa) a 45"; 9) Fignon 
(Fra) a l'12"; 10) Mejia 
(Col) a l'13"; 11) Ampler 
(Ger) a l'58"; 12) Mottet 
(Fra) s.t.; 13) Theumsse 
(Ola) s.t.; 14) Lemond (Usa) 
s.t.; 15) Ruè (Fra) a 2'00"; 
32) Conti a 3'41 "; 49) Gian-
nelli a 5'35"; 54) Giovannetti 
a 5'53"; 56) Fondriesta 603"; 
76) Argentina9'10". 

Classifica 
1) Indurain (Spa) in 
79h05'25", 2) Bugno (Ita) a 
3'09"; 3) Chiappucci (Ita) a 
4'48"; 4) Mottet (Fra) a 
4'57"; 5) Lemond (Usa) a 
6'39"; 6) Leblanc (Fra) a 
6'53"; 7) Rgnon (Fra) a 
7'03"; 8) Hampesten (Usa) a 
9'25"; 9) Chozas (Spa) a 
16'22"; 10) Ruè (Fra) a 
16'56"; 11) Delgado (Spa) a 
17'14"; 12) Fondriest (Ita) a 
20'27"; 13) Rondon (Col) a 
20'33"; 14) Roux (Fra) a 
21'18": 27) Giovannetti a 
33'21"; 44) Giannelli a 
48'51"; f>4) Cenghialta a 
lhOG'01"; 66) Argentm a 
lh08'31". 

A vincitore: 
«E ora andrò 
all'attacco» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i L'HALPE D'HUEZ. D'aver 
vinto, lo ha capito dopo. Cosi 
non ha neppure alzato le brac­
cia superando il traguardo co­
me se fosse ritornato da un al­
lenamento. «Nell'incertezza ho 
greferito non esultare», spiega 

ugno. «Sapete, non mi sareb­
be piaciuto far la figura del pi­
stola proprio in una occasione 
del genere...». Soddisfatto, ma 
non troppo. Gianni Bugno, in­
fatti, scopre nel suo giorno più 
bello che Indurain è davvero 
un avversario formidabile. «SI, 
sarà difficile togliergli la maglia 
gialla. Avete visto come va for­
te. Ora, però, si fa davvero du­
ra. Per battere Indurain devo 
sperare in un suo crollo». Sa­
pete com'è Bugno: se una cosa 
è facile lui la trasforma in diffi­
cile, se è difficile diventa una 
montagna insormontabile. 
«Certo, proverò ad attaccarlo, 
però non bisogna credere che 
sia un gioco da ragazzi. Con 
tappe cosi può succedere di 
tutto. Può avere una defaillan­
ce Indurain, ma posso averla 
anch'io. Quindi meglio essere 
cauti. Comunque, se le cose 
non si sbloccano, anche il se­
condo posto mi andrebl>e be­
ne...». 

Poi Bugno racconta il film 
della salita. «Per tre, quattro 
chilometri ho tirato quasi sem­
pre io, ad un certo punto però, 
vedendo che non riuscivo a 
scrollarmeli dì dosso, ho frena­
to la mia azione. Temevo di 

stancarmi troppo, e allora ho 
prelento che cominciasse a 
spingere anche Indurain». Il 
mio errore, in questo Tour, è 
stato quello di cominciare ad 
attaccare troppo tardi, sui Pire­
nei. Prima, comunque, la situa­
zione era .issai diversa. Prima 
di Val Louron era Leblanc in 
maglia «'alla. Poi c'era anche 
Lemond in testa. Con il senno 
di poi è facile spiegar sempre 
tutto». 

- E questo trattato di pace con 
Chiappucci? A cosa è dovuto? 
Chi ha offerto per primo l'altra 
guancia? «No, spieghiamoci 
bene. Io e Chiappucci adesso 
abbiamo degli interessi in co­
mune, quindi non ci scontria­
mo più. Tra l'altro anche lui è 
cambialo: non è più bizzarro 
come prima. Inoltre è miglio­
rato tantissimo, non si può 
davvero dirgli più niente. Solo 
una cosa: chiaro che se lui va 
via, devo andargli dietro per 
non farmi superare in classifi­
ca». 

La parola a Chiappucci: 
«Non sono demoralizzato. 
Questa salita non era adatta a 
me, troppo corta. Cosi ho pre­
ferito seguire il mio passo evi­
tando delle forzature che mi 
mandassero fuori airi Cerche­
rò di attaccare «incora, ma non 
è fucile». Infine, Indurain: «Ho 
avuto qualche timore fino a tre 
chilometn dal traguardo. Dopo 
mi sono tranquillizzato» 

ODa.Ce. 

La jella di Lietti 
Dopo il trionfo 
un grave incidente 

DAL NOSTRO INVIATO 

••L'ALPE D'HUEZ. Un inci­
dente sul colle Bayard, dove si 
stava allenando pnma della 
partenza della tappa Gap-Alpe 
d'Huez, e Marco Lietti, il gior­
no dopo la vittoria di Gap, ha 
dovuto dire addio al Tour. Per 
evitare un ragazzo, mentre era 
In discesa, Lietti è finito contro 
un veicolo dell'organizzazione 
ed è stato ncoverato in ospe­
dale, dove gli hanno riscontra­
to fratture al femore e alla cla­
vicola sinistri. Il ragazzo se l'è 
cavata con qualche contusio­
ne. 

Nel pomeriggio è stalo sot­
toposto ad intervento per la ri­
duzione dela frattura al femore 
sinistro. I chirurghi gli hanno 
applicato una vite con placca 
metallica. Alain Ducardonne, 
medico del Tour, ha detto che 
dovrà restare immobile per sei 
settimane. 

Estroverso e brillante. Otti­
mo studente, con un diploma 
dell'Istituto tecnico da 58/60 e 
una comparsala di un anno al­
la facoltà di Fisica di Milano, 
ma una passione mai sopita 
per l'informatica. Un francese 
sciolto e fluido che gli vale i 
complimenti dei cronisti tran­
salpini. Dinamico e con quel 
tanto di intraprendenza e spi­
gliatezza con l'altro sesso che 
lo fa classificare come naviga­
to play-boy. Titolo che ripudia 
perché, dice, fa arrabbiare la 
fidanzata, Emanuela, trentina 
della Val di Sole. Ma i cronisti 
presenti al Tour sottolineano 
la costanza con cui, prima del­
le partenze, si intrattiene con 
le miss. 

E ora anche sfortunato Mar­
co Lietti, ventiseienne lombar­
do, nato a Dongo, sulle spon­
de del lago di Como. Sfortuna­
to perchè esce di scena a me­
no di ventiquattro ore dalla sua 
vittoria forse più bella, che ha 
poi coinciso con il centoottan-
teslmo successo italiano .il 
Tour e la quarta consecutiva in 
questa edizione, davanti all'a­
stro calante Greg Lemond 

E sfortunato, soprattutto, 
perché la clavicola se l'era già 
fratturata lo scorso anno. Co­
me sfortunata è, in questo 
Tour, l'Ariostea, che già aveva 
perso, e ancora causa frattura 
di una clavicola, Rolf So-en-
sen. in quel momento maglia 
gialla da quattro giornate. 
Adesso Lietti dovrà naffron*are 
il calvano della degenza e na-
bilitazione prima di tornar; a 
pigiare sui pedali e puntare al­
la quarta vitloria della camera. 
Una cameni cominciata undi­
ci anni fa, con una decina di 
vittorie tra i dilettanti. Poi, quat­
tro anni fa, i passaggio tia i 
professionisti, categona (,5er 
ora) gregari. "on due succes­
si' una gara premondiale, lo 
scorso anno, nel trittico vene­
to, a Longarone, e una tappa 
al giro di Catalogna Poi il 
trionfo a Gap, davanti a Le­
mond «La vittoria più bella-
commenta betti-, su questo 
palcoscenico incredibile, fan­
tastico» 

Le biografie abbozzate in 
tutta fretta per celebrare l'im­
presa francesi» ricordano una 
sua fuga glenosa, due anni fa 
al Giro delle Fiandre- 170 chi­
lometri, prima con Chiesa, 
quindi da solo, per essere ri­
preso solo a 24 chilometri dal 
traguardo. E aggiungono qual­
che tocco di colore, sempre al­
legro e un po' naif, uno dei 
gregari più invidiati al mondo. 

Un gregario di quelli con la 
testa sulle spalle, che non si la­
scia trascinare da insensati so­
gni di gloria, ma sc^ue per filo 
e per segno le consegne della 
squadra e del suo capitano, 
Moreno Argentin «Adesso tor­
nerò ad aiutare la squadra-
promette diligentemente dopo 
la vittoria di Sap- Vorrei dedi­
care questo successo a tutto-
quelli che mi vogliono bene, 
perché quando si vince rtl Tour 
non si vince mai da soli Non si 
possono lare queste cose se 
non si ha affetto alle spalle». 
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